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Guerra e pace 


Prindpi e interessi 
vanno tenuti distinti 


SALVATOMVICA 


N ; on c'è voluto molto tempo. Neanche due set¬ 
timane e l’anno terzo dell'èra post-guerra 
fredda ha allineato brutalmente sulla scena 
. intemazionale le sfide delle realtà di guerra e 
delle opportunità di pace. A due anni circa 
■ daH'awìo di «Tempesta nel deserto», il teatro 
della guerra del Golfo ha conosciuto mercoledì scorso il 
remake del bombardamento alleato su alcuni obiettivi 
militari Iracheni e la nervosa altalena di ultimatum e revo- : 
che nei confronti delle violazioni di Saddam Hussein del- ' 
le risoluzioni dell’Onu. Bush ha invocalo il principio del : 
rispetto della legalità intemazionale e Clinton, nella di¬ 
scussa intervista al New York Times, ha confermato come ' 
obiettivo prioritario della politica intemazionale quello di < 
sostenere la credibilità e l'autorevolezza delle Nazioni ‘ 
Unite; Soddisfatta questa condizione, il presidente eletto, 
a pochi giorni dall'insediamento in una difficile transizio- i 
ne, ha prò^ttato la possibilità di un «nuovo inizio». Il ri- . 
corso ai principi di giustificazione dell'Impiego della for- . 
za ml sembra coerente e ragionevole. II dilemma non ri- ' 
guarda il fatlo che injtioco vi siano, oltre ai principi, inte- < 
ressi: quqslo è ovvio. Come potremmo pensare che non vi: < 
siano Interessi? Il dilemmàl quando ci si riferisce a princi- ^ 

E l, è quello che investe la ^eralità o l'universalità della 
no applicazione. In parole povere, è la ricorrente que¬ 
stione dei-due pesi e delle due misure; anzi, della vanetà 
di pesi e misure con cui si valutano le violazioni della 
«le^ intemazionale» e.'sopràttutto, si prendono decisio¬ 
ni e d assumono condotte che implicano II ricorso alla . 
forza. Il rifleltore si sposta Immediatamente suli'odissea 
de! palestinesi costretti a un esodo crudele e sulla que- : 
stkme cruciale del difficile negoziato arabo-israeliano . 
che vede conflig^ti fra toro il diritto di Israele alla sicu¬ 
rezza e quello dei palestinesi a una patria. Sono i principi \ 
della tutela-dei diritti umani, nel senso elementare della 
minimizzazione della sofferenza, a giusttncare l’opera- - 
zione militare multinazionale di «Inferenza umanitaria» ; 
in Somalia. Naturalmente, anche qui sono in 0OCO Inte¬ 
ressi, ma l'obiettivo centrale resta quello, dilficfle e costo- 
. so, di ottenere le condizioni della pace interna. Le condì- ’ 
zionl minime del patto alla Hobbes, quelle che toccano il 
sempUcefattodl^tenavereunavitadavivereperuomini , 
e donne chèsono vittime innocenti della crudeltà e della ' 
barbartedef'signoridellaguem., . 

B .% aghdad, Gerusalemme, Mogadbcio: questa i 
- ' catena di .luoghi in cut si-intrecciano realtà di 
guetm e opportunità di pace e In cui al mette 
.. forse alla.prova, in modo inevitabilmente Jm- 
perfetto.contradditorioe lacunoso, unmxrvo > 
ordine intemazionale, è tragicamente Incom¬ 
pleta. MatKa Saraievo. L'ammontare di cmdeltà e massa- - 
ero. il saldo, di sofferenza umana generato dalla guenra - 
nella ex Jugoslavia che non sembra aver ottenuto lo stes¬ 
so punteggio nella percezione e-nella coscienza collettiva ■ 
del «villaggio globale» di quello riscosso dallo spettacolo 
delle «armi intelligenti» da war games della guerra del 
Golfo, sono letteralmenie uno scandalo se prendiamo sul ' 
serio I principi e I diritti. Prendete sul serio Iprinclpi e i di¬ 
ritti vuol dire rinunciare, per quanto è possibile, a usare ; 
un unità di conto variabile a seconda degli interessi e del¬ 
le opportunità. La questione Bosnia è all'ordine del gior- . 
no in questa agenda di guèrra e pace in modo ormai ine- ■; 
■udibile. Sempre Clinton ha osservato che non-possiamo 
non dire e non fare qualcosa quando siamo di fronte a | 
cose come la pulizia etnica: «Un'idea per cui chi vi crede ' 
giustifica la brutalizzazione di donne che non sono le - 
proprie donne e la tortura dei bambini che non sono 1 

ptopriff^.. 

■ Ora. l’Europa non puh più aspettare. I prìncipi, che in ' 
buona parte sono esito della sua stessa storia, devono ' 
prevalere sugli interessi: Non è accettabile che le risolu- . 
zionl Onu pesino In modo diverso a seconda della geo-. 
grafia c della geopolitica. E, d'altra parte, non mi sembra ; 
molto coerente denunciare le responsabilità altrui quan- ; 
do aè accade, come accade, senza prendere sul serio le ' 
nostre. Gli uòmini e le donne possono avere differenti co- ! 
lon.deUàpejle, cosi come visioni del mondo e religioni di- ; 
verse, 'nrttavla non sembra che la sofferenza o il dolote o ; 
la vita abbiano nello stesso modo un colore differente. Il : 
peso e la misura qui sono semplicemenie uguali. Sembra ; 
che abbiamo bisogno di una visione globale e universali- : 
stica e non ottusamente locale e particolaristica: una vi- ; 
sione che renda quanto più coerenti è possibile i nostri i 
pnnopi per un ordine intemazionale equo e le scelte dif- 
ficili e spesso tragiche in un mondo,come sempre, larga- ; 
mente e duramente imperfetto tanto quanto sempre più ' 
piccolo e interdipendente. ... ,. 
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Ammesse le domande sulle leggi elettorali del Senato e dei Comuni, sulla droga e le Usi 
Si voterà il finanziamento dei partiti. Bocciate solo tre schede. Segni: «Una vittoria civile» 
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La Corte dà via libera a died quesiti 
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Galhiaith 
«Con Clinton 
si cambia» 



, SI della Corte costituzionale ai referendum eletto¬ 
rali, a quelli sulla droga, sul finanziamento ai par¬ 
titi, sulle Usi, sulle nomine bancarie e sull’alxrli- 
zione di tre ministeri. Solo tre su tredici i quesiti 
bocciati dalla Consulta. «Gli italiani hanno da oggi 
uno strumento per fare la nuova Repubblica», è' 
stato il primo commento di Mario Segni. La soddi¬ 
sfazione del Pds. Martelli: «Una grande notizia». 
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HROMA. Dopo quattro gior¬ 
ni di camera di consiglio, ieri 
sera il presidente della Corte 
costituzionale ha annunciato 
il si della Consulta a dieci dei 
tredici quesiti referendari. Pas¬ 
sano i due sulle leggi elettorali 
. (per il Senato e per i sindaci), 
passano i referendum sul fi- 
' nanziamento - pubblico - dei 
partiti, quelli sulla droga, sulle 
nomine bancarie, su^i inter¬ 
venti per il Mezzogiorno, sulle 
funzioni delle Usi per la tutela 
ambientale, suH'abolizione di 
tre ministeri (Agricoltura, Par- 
ticipazioni Statali, Turismo e 
Spettacolo). Solo tre i no pro¬ 


nunciati dell'Alta corte: non si 

V voterà dunque sull'abolizione 
.' dei ministeri-della Sanità e 
:■ deU'Industria e Commercio e 
'. sul dpr 616 che regola il trasfe- 
; rìmento di poteri dallo Stato 

V alle Regioni. • ' • ■ -•> 

«Ora abbieuno lo stmmento 
. per fare la nuova Repubblica 
‘ - questo il primo commento 
di Mario SMni. Per'Augusto ; 
c. Barbera del Pds «oggi è possi- < 
bile quel risorgimento dell'Ita¬ 
lia auspicato da Scalfaro». 
•Con quella dell'anesto di Rii -1 
na è la più bella notizia di 
-y questo fine settimana», ha 
' commentato Martelli., 
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Ora» resta barricato 
«Questa è una persecuzione» 
Amato: «Non solo colpa sua» 
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E questo qui sarebbe «il boss dei boss»? Questo vecchiet¬ 
to malvestito, con la faccia contadina (da contadino, pe¬ 
rò, di un secolo fa...), degno successore di quel Michele 
Greco che non sapeva neppure parl^ italiano? Osserva- ì 
te, sui giornali, la piccola gallerìa di fototessere dei vari 
capi della Cupola. Sono volti da proletariato arcaico, da 
Italia pie-industriale, con le profonde, eterne radici ben 
piantate nella cultura (oiiibile) del familismo patriarca¬ 
le. Si è parato tanto, negli ultimi anni, di mafia dei colletti : 
bianchi, di mafia tecnologica. Tutto vero, sicuramente. | 
Ma ogni volta che si vede un maSoso, che Io si sente par- r, 
lare, è un tuffo nel passato. O, almeno, in ciò che crede- f 
vamo il passato. Altro che post-moderno; pare quasi che 
il moderno, tutto intero, sia trasvolato sopra vaste contra¬ 
de del nostro paese, delle sue industne. delle sue metro- : 
poli, della sua cosi incerta democrazia repubblicana, 
senza lasciare traccia alcuna. 

. , MICHELE SERRA- 
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«Qualcuno, molto in alto, anossirà dalla vergogna e - 
dovrà lasciare Palermo». Chi parla cosi è un ufficiale 
dei carabinieri che mantiene ranoniihalo. Cosa-■ 
vuol dire? Sembra che durante il pedinamento che ; 
ha preceduto la cattura di Totd Riina siano state rac- ' 
colte tracce compromettenti per qualche eccellen¬ 
te. Intanto amva la conferma; l'arresto è stato favori¬ 
to da un pentito. Si chiama Baldassarre Di Maggio 


SAVmiOIjOPATO OIANNICIPRIANI. 


■1 C’è grande euforìa tra i 
carabinieri che hanno cattura¬ 
lo Totò Riina. E probabilmente 
c'è chi trema negli ambienti 
che fiancheggiano la mafia. Ie¬ 
ri un ufficiale dei Cc, che ha 
mantenuto . l’anonimato, . ha 
detto ai giornalisti che il capo 
di Cosa Nostra frequentava 
non solo picciotti ma anche 
•persone importanti, mollo im- 
proitanti». - Ed ha - aggiunto: 

• «Quando si conosceranno lutti 
i retroscena sull'airesto ; del 
boss, ci sarà qualcuno, assai in 
allo, che arrossirà dalla vergo¬ 
gna e dovrà lasciate la Sicilia». 
Tra gli episodi che hanno se- 


: gnato la giornata di ieri, a Pa- 
' termo, c’è lo scontro prima 
' veibale e poi anche fisico Ira il : 
' ' batello di Riina e alcuni gior- 
9 naiisti. Da Roma invece amva 
■' la confenna che è stato un ' 
■*' pentito ad aiutare i carabinieri 
'' 'a scovate il «padrino». Il nuovo 
pentito si chiama Baldassarre 
’ di Maggio, era stato arestato a 
\ Viggiù in dicembre e da una 
settimana aveva accettato di 
> parlare. Di Maggio è stato in 
passato l'autista di Riina. A 
t Corteone ricompare la moglie 
del boss con i suoi quattro figli. ■ 
s' Ai carabinieri ha detto solo: «Si ' 
sono venduti Totò». •• • -, 
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in edicola ogni sabato 
con l'Unità 


Sabato 23 
Macbeth 
di William 
Shakespeare 
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: DAL CORRISPONDENTE - 

; PAOLO SOLDINI 

:MBER1JN0. Oskar Lafontai- / 
; ne coinvolto in una brutta sto- 
ria di contatti con la malavita? ’ 
È quanto sostiene lo Spiegel, 
che accusa uno stretto colla- i 
botatole dell’esponente so- ‘t 
cialdemocratico, . Reinhard [ 
KlìmmL di aver favorito il tito- H 
lare di un &os«en/erimputalo li¬ 
di omicidio. Hugo Peter La- 
cour. Il vicepresidente della J 
Spd è inoltre direttamente ac- 'r 
cusato di aver assunto nel suo - 
ufficio il capo di una banda di ' : 
delinquenti. - Lafontalne e 
Klimmt avrebbero frequentato 
un locale di Lacour (ora in prì- " 
gione), il Cascade. Alla base 
dello scandalo, che potrebbe ; ; 
costare a Lafontalne la sua car- ' 
nera politica, una lettera di;'. 
Klimmt. Sinora solo la smentita : ' 
del ministro della Giustizia: - i 
•Tutte sciocchezze». 
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H ' Carissimi dottori e inge- . 
gneri di questo sospettabile , 
giornale LVnità, vi scrìvo a i 
tutti indiscriminatamente una ; 
protestona per tutto quel che . 
non capisco che accade in ai- 
ro per il mondo e qui in Ilalia ' 
in particolare. E vorrei che -V 
qualcuno mi spieghesse per- ; 
ché non ci capisco più niente. ; 
li Papa gira, viaggia e piega y. 
sempre per la pace; più prega 
e più te cose si mettono mate. 

In India a Bombay, dico in In- 
dia il paese della non violen- 
za, tra musulmani e Indù si so- - 
no fatti a p^i; 80 morti più i 
mettici i feriti e contusi che 
non si son fatti medicare, per- t: 
chè chissà come saranno eli ' 
ospedali laggiù! Non credo 
come a Roma, ma poco ci : ' 
manca. In Jugoslavia che dia- 'f 
volo succede? Cera Tito, un ' 
paese tranquillo con il sociali- ' 
smo reale e ora si sparano tra 
serbi, croati, bosni... bosnici, ; 
scusate non so come si dice... K] 
bosniacci (?) bè insomma fa- ( 
te voi. Ma perché? Ma cosi tul- 
tattenlratto questi si sono alza¬ 
ti un mattino e hanno comin- 
ciato ad ammazzarsi. Una vol¬ 
ta per tutte mi volete dire, voi (. 
che ve ne intendete, come C'r 
mai dopo 74 anni di conviven- ' 
za ora si massacrano, si taglia- ; 
no le teste e poi addirittura te 
fanno fotografare come se fos- • 


. sero dei trofei di caccia. O di¬ 
temi la verità anche prima era 
cosi, ma non se nc sapeva 
■niente per la censura del so¬ 
cialismo reale? 

Bush è rtjortissimo politica- : 

■ mente, ma invece di andaise- ' 
; ne a pescate te trote lancia un 

ullimantum a Saddam. Mi di- j 
co e vi domando, ma perché ■ 
lo fa? È necessario strategica- 
’ mente o è un ulteriore gesto ’ 
dell'anoganza «-> americana, 
'■che si sentono sempre i pa¬ 
droni delle sorti del mondo? ' 
; Fanno i poliziotti di prolessio- ■: 
ne ormai in tutte te zone calde ' 
' del pianeta e poveretti molti 
mannes ci lasciano la pelle. A > 
Panama, in Colombia, a Gra- 
’ nada nei Caraibi, in Libano, ' 
' nella guerra del Golfo, in So- 

■ mafia per non parlare del : 
' Viemam.chequellichecimo- ' 

rìrono, avendo perso la guer- 
• ra. fanno ancor più pena per- ■ 
ché non sono considerati de- ; 

; gli eroi ma solo dei morti. Ma : 
mi viene un grosso sospetto- 
ne. E se fosse un gesto finale . 
dell’artenosclerotico ex presi- ' 
dente che tenta di legare alla 
storia un'immagine ancora ■ 
. più certa di quello che ha vm- 
r to la guerra nel Golfo? Perché 
la sconfitta In Indocina all'or¬ 
goglio americano al loro effi¬ 
cientismo di razza padrona gli 
sanguina ancora e mollo pen- ' 


Maperchélf; 

s'amiiiaziiiriò 



PAOLO VILLAOQIO 




so. Di Saddam se fossi un ara¬ 
bo non mi fiderei mai! A parte 
che non vedo perché in fondo 
a casa loro non possino fare 
Quello che vogliono come si fa ri 
.da noi in Oeddente. Ma da: 
quel basco nero e con quei : 
baffi, cioè con un'imma^ne ' 
cosi facile da ricordare e quasi ; 
premeditata, vedi Napoleone, 
Hitler, Stalin, Montgomery, • 
Churchill. Mac Arthur mi sem- * 
bra proprio che sia un farabut- 
tone e poi ci ha gli occhi da 
pazzo vero, di quello che nel¬ 
la vita non ha altra scelta che 
fare il nuovo Saladino, che ca- ■ 
valca la tigre della fede in Dio ■ 
che poi per loro è Allah. Per I 
me quello finge come un ven¬ 
ditore di tappeti e ha portato,. 
per lasciare un misero ricordo i 
nei libri di lesto, il suo paese 
(che è molto ricco dovete sa- f 
perlo perché sotto la sabbia <■ 


c'è un mare di petrolio) alla 
rovina più completa. Ma capi¬ 
te cosa vi sto dicendo? E che 
■ pericolo si corre? Che il nostro 
' destino, la nostra felicità di 
’ sudditi è nelle mani di chi un 
: po' svitato e forse con poco ta- 
: tento, per finite nei libri di te- 
sto delle scuote elementari, fa 
ammazzare un milione di di¬ 
sgraziati. . ... -4 

Io mi interesso solo mania¬ 
calmente di calcio però son 
diventato alla lui^a una volpe 
sveva anche se dì politica non 
ci capisco un bel niente. Ma se 
non ci fosse il mare di petrolio 
li nel Kuwait e in Arabia Saudi¬ 
ta e il Kuwait fosse solo un 
lembo di deserto e basta, ma 
chi ne avrebbe avuto notizia 
deiraggrcssione di quello col. 
basco che tanto ha scandaliz- ; 
zato il mondo? Ho letto che 


c'è in Cashemire a nord del 
Pakistan in allo sulle monta- ■ 
gne a seimila metri, ai confini 
con l'India una gueira tra in- ' 
diani e pakistani che dura da ' 
vent’anni. Si fanno a pezzi 
ma non ne parla nessuno. Lo : 
sapete perché? Ve lo dice la 
vecchia volpe sveva grande y 
esperta di calcio: perché lassù 
non c'è una lira da tirare fuori ■' 
ma solo neve e qualche paese ^ 
fatto con pietre, p^lia e ster- ; 
co di vacca. E in Libano che è 
successo? E ditecelo una buo- ; 
na volta no! Era la Svizzera del. ; ■ 

■ Medio Oriente. Cristiani, cri- ; ' 
stiani maroniti, musulmani, ' 

; sciiti e sunniti, ebrei vivevano ' 
: da duemila anni come fratelli ■; 

■ e buoni vicini di bottega poi ; 

; Israele ci ha buttato dentro nei ' 

campi profughi rimerò pepo- ?' 
lo palestinese per portargli via ' 
la patria ed è successo il fini- ; ; 

: mondo. E come se noi man- 
. dassimo vià tutti gli abitanti di .f. 

. Merano, di Bressanone e di - 
Bolzano e dell'Alto Adige a vi- ,. 
vere in campi per profili ad 
Innsbrucko peggio a Lubiana. ; ' 
Di quello che succede in Italia ’ 

. non ci capisco o meglio non 
ci voglio capire propno nien- : 
te. Ci dicono che hanno ruba-, 
to tutto, però li vedo sempre 
tutti II a ringhiare ben saldi ag¬ 
grappati ai loro p>osb di furto ‘ 
totale. Ci hanno costruito au- : 




tostrade faraoniche e tangen- 
tatc, d obbligano a desiderare 
te macchine, > e macchine 
sempre più veloci, sempre più 
costose e ora che fanno? Di 
colpo ce te tolgono 4 ore al di 
come medici condotti con la 
; scusa dell'inquinamento e 
: con il nuovo codice ci invita- 
: no ad andar piano. Questa è 
la cosa che mi fa più soffrire 
perché io sono come tutti noi 
sudditi un represso e quindi 
un pirata della strada e non mi ■: 
sono mai allacciato una cintu- : 
■ ra. E infine se volessi date un 
' bacetto a mia figlia quando la 
porto a scuola e vero che mi 
arrestano? Ma vi sembra vita 
questa? Aiutatemi, fate qual¬ 
cosa, non posso vivete solo di 
■processi del lunedi", di "ruo¬ 
te della fortuna", dicendo in 
giro che Di Pietro ha battuto 
: Mike neU’ascolto ed è l’unico 
onesto. Vedete parlo solo de- 
! gli altri, perché in effetti di me 
che cosa posso raccontare? 
Nulla di nulla, non ho nulla nè 
posso sperare in niente. Ma 
' aiutatemi! Non lasciatemi mo¬ 
rire con la faccia contro la te¬ 
levisione. 

P5. Mi dichì la verità dottor 
Poltroni Lei crede veramente 
che se Spadolini da dietro ba¬ 
ciasse la nuca o un orecchio 
al suo autista, lo porterebbero 
aPoggioreale? >. ; j. . 
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L’INTERV 4 ;^I:A; 


J OHN KENNETH GALBRAIT H 

' Economista, professore emerito di Harvard 

«Con Clinton finirà l’invemo economico» 


Jc^n Kenneth Gaibraith, ottantaquattro anni, prò- ponti e strade, a costruire fer- 
fessore emerito dell’Università di Harvard, ha ana- fovieo reti dì comunicazione 
lizzato l’economia americana e mondiale in questo JJlllibTaSiMto 
secolo. In questa intervista esamina il ruolo delle ul- è in atto t^i. Si cerca di 
time presidenze americane sull’economia e sugge- creare posti Ui lavoro altra; 
risce al presidente Clinton le alternative per uscire , 

dair«invemo ■ economico»; ^ maggiori. investimenti ' volta, è un modo di produrre 
pubblici e appoggio federale agli Stati. ' rrcchezza. Questa imposta- 


NATHANQARDBLS 


wm Sono trascorsi trenta- 
cinque anni dalla pubblica¬ 
zione del volume La società 
opulenta, e più di venti dal¬ 
l'uscita del saggio II nuouo 
statoindustriat&Mm K. Gal-. 
braith, ottantaquattrenne ma 
pieno di vitalità intellettuale, 
continua a seguire con atten¬ 
zione le sorti dell’economia 
mondiale. Il suo ultimo libro, 
The culture ot eontentment, 
contiene un avvertimento; il 
collasso del benessere è ine¬ 
vitabile. 

Il nuovo presidente degli 
Stati Uniti, Bill Clinton, ha an¬ 
nunciato l'intenzione di con¬ 
vocare al più presto un verti¬ 
ce sull’economia nazionale. 
Lo storico Robert Heilbron- 
ner sostiene che l'economia 
statunitense è vituma di una 
depressone tenuta sotto con¬ 
trollo (gruie a sussidi di di¬ 
soccupazione, assicurazioni 
volontarie e previdenza so¬ 
ciale). Senza questi puntelli, 
secondo Heiibronner, l'eco¬ 
nomia si troverebbe in una 
situazione di recessione pa¬ 
ragonabile a quella della 
Grande Depressione. 

Ld è d’aceordo con questa 


Completamente. Allo ' stato ti, ma opere c 
attuale, l'economia statuni- rOnonmodi- 
tense si trova in una situazio- fica assoluta¬ 
ne che io chiamo di eQuili- mente la si- 
brio della disoccupazione, si- tuazione di 
mile a quella che si venticO fondo. L'in- 
negli anni Trenta, ma con vestimento 
una rete di garanzie che oggi pubblico 
sono state* introdotte nel si- • continua ad 
stema. Non solo la previden- 
aaaocialnocosBnel,geneta 
ma anche, anzi sopiànutto.U 
sostegno àel governo all'eco- 
nom&,',senzail quale'ci tro- “ 

verMmo O^r Ihfpimo cata- “Utatac si. 
clisma bancario. Oggi, ana- '< Aglndlcari 
logamentB/a quanto accade- ^ di CUatan 
va negli anni* Trenta, esiste . - elettorale, I 
un equilibrio di bassi rendi- ' le due poni 
menti, ma a un livello più al- ' * alo. I dei 
to grazie alle misure adottate convinti cl 
dai governo dopo la depres- ' piegare il 
sione. < ■ i V 'del defldt 

E questa aUnuione In die ^ pote^’ac 
mlsnrad va estendendo al seiaediae 


re la sua economia e chiude- 
" re la fase recessiva. - 

Tennlnato 11 lungo Inverno 
ideologico delTera Rea- 
I^Tudchcr-Bush, pos- 
sumo sperare la nn ritor¬ 
no di Jolin Maynard Key- 
ncs7 SI tornerà, Insonuna, 
a una politica di incentivi 
ddia crescita economica ' 
attraverso l'aumento della 
spesa pubblica? 

Ma Keynes non è mai uscito 
di scena. Gli anni Ottanta so¬ 
no stati una fase di eccezio- ' 
naie sostegno in senso kcy- 
nesiano dell'economia statu¬ 
nitense. Le ingenti commes¬ 
se statali per il riarmo sono ■ 
un esempio lampante dell'u¬ 
so del finanziamento keyne- 
siano del deficit per sostene- 
' re l’economia. La convinzio¬ 
ne che Keynes sia stato ab¬ 
bandonato nel corso degli 
anni Ottanta nasce da un tra- ’ 
visamento; la gente ha ere- . 
duto alla retorica della libera 
impresa senza vedere la real¬ 
tà, cioè un'enorme spesa fi¬ 
nanziata dal deficit dì bilan- 
c'io. Oggi si parla di impiega¬ 
re il sostegno del governo 
non per produrre armamen¬ 
ti, ma opere civili. Questo pe¬ 
ro non modi- .. 

fica assoluta- / 

mente la si- ‘ ‘ ^ 

magone di neileQuilil 

fondo. Lin- - Anr 

vestimento 

pubblico ai Qu 

EiH''-is 

re mezzi e forme di incentivo, 
asostenere un'economia de- , 
faibtatac' aii-ji „ -lisi 1. I 

'< A giudicare dalle propoate 
di Otaitan hi campagna 
w- elettorale, la «Uffereuza tra 
le due ponticlie sta In que- 
* sto. I democratici sono 
convinti che si possa Im¬ 
piegare il flnanzlamento 
del defldt. per reatitnire 


ricchezza. Questa imposta¬ 
zione mi trova d'accordo al 
cento percento. 

Ma c'è un altro aspetto che 
non mi sembra sia stato suffi¬ 
cientemente sottolineato: la 
necessità di un maggior so¬ 
stegno del governo federale 
ai sir^oli Stati e alle ammini¬ 
strazioni 'locali. Altrimenti, 
con il rapido e progressivo 
aggravarsi della recessione si 
vedranno costretti a ridimen¬ 
sionare 1 posti di lavoro e i 
servizi essenziali. I contributi 
federali ai singoli Stati e alle 
amministrazioni locali, ta¬ 
gliati negli ultimi dieci anni, 
devono essere riportati alme¬ 
no al livello precedente. 
Questi tagli possono peggio¬ 
rare ulteriormente la situa¬ 
zione di recessione che af¬ 
fligge profondamente tutta la 
nazione, riducendo, come 
poche altre cose, il potere - 
d'acqu'isto. Le due reati alter¬ 
native in cui la relazione cau¬ 
sa-effetto sia certa sono l'in¬ 
vestimento statale e l'appog¬ 
gio federale agli Stati e alle 
amministrazioni locali. 

E come d potoooo flnaii- 
zlaiequestediwaltenati- 
ve per riattivare la creoelta 
economica? 

Con Bill Clinton sarei favore¬ 
vole a un aumento delle im¬ 
poste a carico dei ceti ab¬ 
bienti. Non necessariamente 
una misura del genere avrà 



Questo ragionamento è un 
esempio della nostra straor- 
dinana capacità di flagellarci 
per cose di cui non ce asso¬ 
lutamente da preoccuparsi I 


è un ginale sì indirizzerà, rispetto 
traor- alla spesa pubblica, verso 
illareì beni che sono meno essen- 
per cose di cui non ce asso- zìali per il nostro tenore di vi- 
lutamente da preoccuparsi I ta. Abbiamo una televisione 
titoli a rendita fissa andreb- ' straordinariamente costosa, 
bere completamente ignora- ' ma le nostre scuole sono un . 
ti. I giudizi di Walt Street non disastro. Le nostre abitazioni . 
haniw niente a che vedere sono relativamente putite, le 
con il benessere dell'econo- strade al contrario sono spor- 
mia americana, come do- che. L'ambiente è un proble- 
vrebbe essere chiaro di fron- ma sempre più grave. Tutto 
te alla situazione ingarbu- questo giusbfica un tiasferi- 
gliata incuta trova oggi il no- mento di risorse dal settore 
stro paese. Endicpio credere - privato a quello pubblico, 
che coloro che sì occupano * L'imposta sul valore aggìun- 
di finanza siano tutti dei geni, to, che colpisce i consumi 
è un'idea che possiamo la- privati, va vista in questo con¬ 
sciarci alle spalle una volta * teko. Ma questo è un proble- 
conclusa l’era Reagan-That- ■ ma a lungo termine. ' 
cher-Bush. Inolbe, se il rendi- 
rilento dell'economi^ tMto ^ 

al di sotto delle sue potenzia- Salili 

litàeprovocaunindiMdidi- 
soccupazione tanto elevato, - 
ecco un segnale del fatto che . 
l ìnflazione non costituisce ' 
un problema-'Quando tome- 
remo a un liveilo occupazio- ' 


Le trattative Dcn’ambllo 
dd Gatt conrinmiDO a ri¬ 
stagnare s Binacela di sca- 
lesiatri nna tnem com¬ 
merciale tra Enropa e Stali 
UnlU. QnaH lipaenarioal 
avrebbe ani commercio 
mondiale? -, - r 


remo a un liveilo occupazio- ' 

naie elevato, potremo preoc- ' Non prenderei troppo sul s^ 
cuparci per l’inflazione, che rio i conflitti attuaTmente in 
si può arginare aumentando . corso. Sono cose che tendo- 
le impo& e decelerando' no a risolversi da sole. I con- 
quindi gradualmente il ritmo flìiti commerciali e^lodono 
inflaltivo e anche mediante "e qumdi perdono intensità, 
l'innalzamento dei tassi d'in- ■ Va ricordato che in tutti i 
teresse. ■ - - , - - paesi. Stati Uniti compresi. 

Abbiamo constatato che i ' esistono programmi e sov- 
tassi di interesse combattono ■' venzioni straoidinane per il 
effettivamente l'inflazione, ' sostegno dell’agncoltura. Lo 


pani indasMaUzzatl del- ' 




La situazione di crisi dell'e¬ 
conomia statunitense eserci¬ 
ta un effetto depressivo in tut¬ 
to il mondo, soprattutto nei 
paea anglofoni (Canada, 
Gran BreUgna, Australia). 
Anche l'Europa continenlale 
risente di questa crisi, ma qui 
il. sistema economico può 
coqlare su una rete di garan- 
zlè sociali molto più estesa e 
su uri sistema bancario mol¬ 
to più fotte. Prendiamo la 
Frimcla. Anche durante gli 
anni'T>enta fu meno colpita 
dalla depressione, e oggi è 
molto più resistente. Il caso 
del Giappone è assai simile a 
quello degli Stati Uniti; il pae¬ 
se sperimenta gii effetti della 
fase intensamente speculatì- 
va'deglì anni Ottanta e ora 
comincia a frenare. Però, a 
differenza degli Stati Uniti, il 
Giappone non deve fare i 
conti con l'ostacolo di un 
enorme deficit pubblico co¬ 
me il nostro. E dunque, ha i 
mezzi necessari per stimola- 


‘ ■ *L’economia Usa si trova ' ■ 
nell'equilibrio della disoccupazione 
' Mche l'Europa risente ■ ■ 
di questa gravissima crisi ' ' 
ma ha maggiori gpmzie sociali* 


ripercussioni negatnje sulla 
, spesa privata o sufrinvesti-,. 
I mento statale. Là propeniflO^ 
ne marginale dei ricchi a 
spendere il denaro che non è 
. gravalo da imposte per pro- 
, durre nuovi posti di lavoro 
non è molto elevata. Diversa- 
mente dai poveri e dalla clas- ' 
se media, i ceti abbienti non 
, tendono a indirizzare la spe¬ 
sa verso i beni di consumo, il 
che è necessario per uscire 
dalla recessione. Si parla di 


&- 





ilBvoratorlmt- 

riBvcstfattcnto 


àttimi-' 




pubblico In imnatrutture, '/ ! 

plnttoito-che, nacmitlrè ' 
vantaggi flscall al 




af cett S 200,0(^ollari l’anno. Io an- 

Diena. • • • toccare anche i redditi di 

Senza dubbio è questa la 100.000 dollari o meno. In 
principale differenza per secondo luogo. Insisterei 
quanto conccme la politica perché sì portasse avanti un 
economica. E su questo non cambiamento per quanto ri¬ 
ho nulla da obiettare. Però guarda la spesa militare, che 
l’esenzione fiscale per gli ab- ■ non è più necessaria e che 
bienti non va, né contro né a ha un debole effetto di molti- 
favore le posizioni keynesìa- plicazione dell'occupazione, 
ne. Anzi, e stalo propno que- Convertirei piuttosto l'inve- 
*sto, curiosamente, il conto- stimenlo verso le infrastruttu- 
buto di Ronald Reagan e re, un settore in cui l'effetto dì 





' George Bush alla tradizione 
' krynesianti. In materia di n- ‘ 
- conversione in infrastrutture,, 
è importante, quando si par- 
. la di spesa finanziata altra- ' 
verso il deficit di bilancio, se- ' 
parare gli effetti immediati ' 
dalla teoria (...). In questa 
fase estrema, e un imperativo 
dispone di una politica che 
produca, senza alcun margi¬ 
ne di dubbio, risultati concre¬ 
ti, tangibili. Che, insomma, 
dia lavoro alla gente, che 
metta i disoccupati a riparare 


creazione di posti di lavoro è 
mollo più efficace. Detto 
questo, sarei anche disposto 
ad accettare un aumento del 
' deficit di bilancio, a patto 
che si posM fare affidamento 
sulla disciplina necessaria a 
recuperare 'questo deficit 
una volta che l'economia si 
sia ripresa. Questo implica la 
rinuncia agli sgravi fiscali e 
l'aumento delle imposte non 
appena non avremo più bi¬ 
sogno del deficit come stru¬ 
mento dì sostegno per l’eco- 


nomia. Una volta avviala la 
. ripresa: e riportata l'econo¬ 
mia agli indici dì crescita e ai 
livelli occupazionali degli an¬ 
ni Ottanta, si potranno au¬ 
mentare tranquillamente le 
' imposte senza alcun effetto 
' negativo. Non si può indicare 
un limite di tempo. £ una 
questione di giudizio pratico. 

. Ma di questo non mi preoc- 
' cuperei: quando il paese si. 
sarà ripreso ce ne accoigere- 
V mo. In altre parole: prima gli 
incentivi, poi le impmte. Ed è 
naturale che già stimolando 
l’economia aumenteranno le 
entrate pubbliche, 
n defldt degli Stati Unltlè 
di qqattrocaito mlltardi di 
«MliiL La Genunla fane- 


' sta dica 100 miliardi di 
doUail i’aiuw In abili al 
paed pacai defl’EsL n 
Giappone magari non de¬ 
ve aflraatare nn abnDe 


mta cc an do D riapaimio 
delle tamlgfle per coprire 
le periste e frenare la ape- 
cuKdooe. Se In ancata al- 
tnazlone al tenta di incenti¬ 
vale l'economia, non al ri- 
adila di tUflbndere il pani¬ 
co od mercato dd llloli a 
rendita flaaa generando 0 
timore che d proenra nna 
crescita dd taóai e nna SH- 
pcrinBszioDe?Nonaiflnl- 
rk per indnrre I capHaHa 


fngrire dall’l 
piodnttivo? 


ma non impediscono la de- stesso in Giappone. Siamo 
flazione. La corda, doè, si .'tutti prigionien dei nostri 
può tirare ma non spingere, agricoltori Se la Firancia ten- 
E una delle grandi tecioni. tasse di vendere zucchero 
che abbiamo appreso di re- agli Stati Uniti incapperebbe 
cente dalla ge^ne della fé- nella stessa mole di problemi r 
deral Reserve di Alan Green- ' che abbiamo incontralo noi 
span, che ha continuato ad ' tentando di vendere la soja e 
abbattere il tasso di sconto ' le oleaginose a loro. In mate- 
senza alcun risultato. La le- ria di commercio intemazìo- ^ 
zìone è questa: non è l'e-. naie, dobbiamo cercare di 
mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm coniugare il 

«C’è una nuova generazione ,^^“ 3 ° n^ 
che èrgerà rAmerica x-1 «ziazione e 

e potrà dare nuovi impulsi ikiià“?^“ 

t accaduto con Kennedy e Roosevelt mercii^ 

^ jmwgpmacc^ 

'mmimMmiÌHmftaamimmÉmm^ a^u& .che 

spansione delle imprese fa- quello dell'agrìcoltuia è un 
vorita da capitan piu a buon ; caso a sé. £ inevitabile che in 
. meicatoa incentivare la ere- ogni trattativa commerciale ' 
scita, qwllo che stimola l'e- ■ con il Giappone venga in pri- 
conomia è l'aimiento della mo-piano la questione del ri¬ 
spesa ifr beni dieonsumo. so. Non mi piace, comun- 
Qul è la soa i-rMinrp ri- preoccupazioni - 

amilo afl’tamaitaMil va- . l’agricoltura, che in ogni 
m«agglBtto?L’ea gover- ' costituisce un proble- 
Caiinnila, • ' politica interna, diven- 

Jeny Bròrml ad «t» * tino un ostacolo al lìbero ' 
dm per ^^ua- commercio. Il mio coniglio, 
rr la nnmira pinpimlala ' riguardoalGatteallatrattati- 
Hi nriannj»n« . va in-coeso per un accordo ‘ 
aanttà e sul Ubero commercio Usa- 

atoKo ptobabilmcnle gli " Messico, è queUo di non ostì- 
SttdiUiiM dovranno ilcor- uarsi a voler difendere gli 
rcre a an'l m ooa ta sai eoo- agricoltori a tutti i costi. - 
soml'coBw qadle dm cal- Preoccupiamoci piuttosto dì 
stano in Eatopa. . garantire la massima libertà . 

Credo sia necessario dìstin- 
guere tra misure a breve e a tuta gh altn bem. , 
lungo itermine. £ altamente MoM paragonano JD tai^ 
proDabilmente che. Ira qual- dem CnntanGoTe all equi¬ 

ne tempo, il paese abbia bi- pe degH anni di Kennedy 
sogno di un imposta sulla di col andbelci faceva pai^ 

vendita; un’impoka sul vaio- ta. Ci, secondo lei, qnal- 
re aggiunto, o l'imposta sul dmanalogia? 
consumo di be taina che _ si. Quando viene fuori una 
propemera Ross PeroL «e nuova generazione e porta 
“ nequUibra- con séTenergìa e l’entusia- 
re il deficit e servano a finw- , smo del suo essere relativa- 
ziare nuovi prograinm Ma mente giovane, nel paese si ■ 
<^! »»nP<»te SUI . diffonde un sorta di nuovo 
consumi avrebbero Ojggi prò- impulso. Questo asisce co- 
pno.quelge^^npercig; . memo/rf|^atfore^/og/co ' 
® P*** costituire, a sua volta, 
incentivo politico ed eco- 
j nonifeo. Possiamo dire che ^ 
'' questo sia accaduto con* 
Roosevelt e Kennedy. E spe- 
la umazione economica. ^ che accada di nu^ oggi. 

A lunM termine, e inevita- ' (Q CopyrigMCIobai\^ewpoinNwilù 
bile che la spesa privata mar- (im&zkmediOiamaniievd} 


•C'è una nuovageneraàone , 
die dirigerà FAmem x-1 
e potrà dare nuovi impulà 
E accaduto con Kennafy e Roosevelt 
miatmrocKmJadinuovo* ' 


spansione delle imprese fa¬ 
vorita da capitan piu a buon 
. meicatoa incentivare la cre¬ 
scita, quello che stimola l'e¬ 
conomia è l'^^ento della 
spesa ifr beni dieonsumo. 
Qui è la ina optatone ri- 
amdojdlmpom nIw 
tare ag^nnlo? L'ex govcf» 
Mtond^ C alllonila , 
Jenv Brown, ad cafmpto, 
aoalfcnejdie per Itaaiata- 
re ta po B Hc a progrcarista 
di Otaton ori settari delta 
santtà e dd’edKntone 


sanità e dél'edncaitone 
smKo pmhshn mente gli 
Stali UnM dovrannoileor- 
rere a u’Imposta sol con- 
sasri'coBw qndle dm csl- 
stano in Europa. . 

Credo sia necessario distin¬ 
guere tra misure a breve e a 
lungo Itermine. £ altamente 
probabilmente che. Ira qual¬ 
che tempo, il paese abbia bi¬ 
sogno di un imposta sulla 
vendita; un’impoka sul valo- 
. re aggiunto, o l'imposta sul 
consumo di ber,zina che 
proponeva Ross PeroL che 
contribuiscono a riequflibra- 
re il deficit e servano a finan¬ 
ziare nuovi programmi Ma 
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SPECCHIO SENZA BRAME 


Delegado 0 autor, Miguel son sempre ira! 



■i Si parla spesso del 
malessere dirigenziale del¬ 
la Tv di Stato, ma molto me¬ 
no di quello della Tv com¬ 
merciale. È naturale: ci si 
preoccupa maggiormente 
della salute degli anziani 
che non di quella dei ragaz- ' 
Zini che, sì sa, dopo le cin¬ 
que malattie esentematì- 
che, sono esposti ad altri , 
prevedibili e non allarmanti , 
disturbi generazionali, dal- ; 
l'acne alla parotite. Infatti, ' 
ostentata come una garde¬ 
nia aU’occhiello degli uo¬ 
mini-blazer dei .network, 
una schiera di giovanissimi 
è stata messa ai vertici delle 
televisioni private per dare 
di sé un’immagine scattan¬ 
te, efficiente, giovanile e so¬ 
prattutto sorridente. - 
Le reti berlusconiane 


hanno deciso da tempo di 
sacriricare l'adolescenza di 
alcuni eletti per promuover¬ 
li dirigenti di facciata e non 
solo di quella.. - 
Giù il cerchio e la palla 
ed ecco la borsa executive 
che, unita al telefonino, 
rende monqger chiunque. I 
ragazzini, derubati dell’in- 
fanzia, a volte hanno d^li 
scatti di vivacità eccessiva: 
esagerano nel parlare per 
esempio o si convincono, 
per ingenuità e inespierien- 
za, di inventare il già inven¬ 
tato, di scoprire il già sco¬ 
perto. . - 
Non vorremmo essere 
scambiati per dei passatisti, 
anche noi siamo convìnti 
sul serio (come il vicediret¬ 
tore Rai, Giovanni Salvi, che 


■unico VAIMI 

l'ha dichiarato giovedì a la 
Repubblica') che bisogna 
far largo ai giovani. Ma a 
volte si fa largo ai feti. E 
questo è forse un po' trop¬ 
pa La nuova classe dirigen¬ 
te deve pur imparare, for¬ 
marsi. Altrimenti fa pratica 
I «sul vivo», come certi chirur¬ 
ghi raccomandati che per 
diventare bravi ammazza¬ 
no tutti i primi piazìenti che 
gli capitano. 

C'è poi un albo ridilo 
che si corre col dirigente- 
bat^. Che dimentichi il pro¬ 
prio ruolo per assumerne 
avidamente altri. * Prendia¬ 
mone a caso uno, il diretto¬ 
re di Retequattro, Michele 
. FratKeschelU.. Ricevuta la 
rete (da Gesù Bambino?) 
s’è guardato in giro ed ha 


pensato, immaginiamo: co- 
' me distinguersi dalla con- 
.correnza? Qui è probabil- 
' mente avvenuto il primo tilt 
. creativo perché Fiance- 
schellì s’è buttato sulle tele¬ 
novelas fornendone in 
, overdose ai suoi utenti. In 
un sussulto innovativo è 
; passato al Circo presentan- 
' dolo come una sua inven¬ 
zione e autoqualificandosi 
responsabile in prima per- 
V sona del programma, (^m- 
portamento anomalo per 
un direttore, ma pirevedibile 
’in un giovanissimo espo- 
> nenie d'una generazione 
' firmaiola come la sua. Poi 
però questo se/A/node chi A/, 
' questo bambino che s'è fat- 
' to da sé, ha esagerato pro¬ 
vocando dei malumori; s'è 


attribuito la paternità del 
soggetto d'una terrificante 
telenovela, - «Manuela», 
comparendo nei titoli. 

La produzione (Crustel) 
ed il vero autore, Manuel 
Carlos, haruio reagito con . 
comunicati vibranti; Miche- ’ 
le Franceschellì era soltan- ' 
to «delegado à la produ- 
cion», vamos! Cosi finisce 
questa telenovela della te¬ 
lenovela. ' 

II dirìgente, colto con le 
mani nella marmellata, fi¬ 
nora non ha reagito. La co¬ 
sa nel tempo si stempererà 
di sicutD e il piccolo Fran- 
ceschelli (e chissà quanti ■ 
come lui) tornerà buono 
buono al suo alto incarico. 
Pensando certamente: «De¬ 
legado o autor, Miguel son 
sempre mi!». - 7 

Contento lui...* 




Domenica 
17 gennaio 1993 


L’ultima avventura 
di Bettino Craxi 
contro giudid e Pà 


ENZOROCCI 

C raxi non si è limitato a difendersi ma ha an¬ 
che contrattaccato, anzi ha .sfidato. Ha sfida¬ 
to I giudici accusandoli di intento persecuto-. 
no. ha sfidato awetsan politici esterni e 
—^ (con particolare asprezza) avversari interni. 

ha sfidato gli organi d'informazione, tutti 
chiamati in solido a rispondere di spudorata e mendace 
aggressione. Nulla di sorprendente, tenuto conto dello 
stile e della concezione fiolitica del spretano socialista. 
Si potrebbe auiche aggiungere che lo spinto competitivo , 
latente in ogni uomo induce ad un certo rispetto verso 
colui che, colpito da una sorte travolgente, si batte ga¬ 
gliardamente al di là dei limiti convenzionali delia logi¬ 
ca e dell'etica. Ma, sensazioru a parte, occorre dire che 
il primo evidente significato della craxiana «Dichiara¬ 
zione di precisazione» è che ^li ha accettato e nlancìa- ■ 
to il rischio del «processo in piazza». Non v’è accenno di 
una sua intenzione a solleatare l’autonzzaztone a pro¬ 
cedere, è evidente il suo intento ncusatono nei rispetti 
dei giudici che si occupano di lui, è proclamato l'inten¬ 
dimento di battersi non solo pier robiettìvo legittimo di . 
dimostrare la propria innocenza ma per quello politico ' 
di demistificare un complotto che attraverso la sua per¬ 
sona vorrebbe travolgere una politica, un partito, una 
fase della vita pubblica nazionale. Cosi facendo, Craxi 
non solo si presta ad amplificare il sensazionalismo del¬ 
l’evento ma (proprio come dice l'abusata metafora di 
Sansone) trascina nell’avventura l'intero suo partito ed . 
oltre. Ecco una ragione forte, direi di pnncipio, per cui 
la pnma cosa da ottenere è che, mentre il dibattito poli¬ 
tico si sviluppa nelle forme esplicite e universali proprie 
della democrazia, la causa di giustizia sia restituita alia 
sua sede legittima: il che significa concedere sollecita¬ 
mente l'autorizzazione a procedere per consentire a . 
Craxi di condurre la sua battaglia difensiva con ogni ga¬ 
ranzia di legge. • 

Quando Craxi si tnneera dietro le norme statutarie 
del suo partito, indica nei povero Balzamo l'attore e lì 
responsabile di una prassi illegittima iscntta nel genera¬ 
le contesto della corruzione del sistema, declassa lo 
stesso vincolo dell'amicìzia, svela la velenosità dei rap- " 
piorti conflittuali con altn compagni del suo partito, egli 
non fa che rendere drammaticamente espilato il fatto ' 
che, attraverso Tangentopoli, è venuto al pettine tutto il ‘ 
grumo dei nodi accumulati in un decennio dì rampanti- 
smo politico e cinismo morale; un decennio che ha esa¬ 
sperato I vizi della costituzione matenale ereditata dalla 
De e coperti da una vera e propna ideologia che altri, 
forse impropriamente, hanno chiamato craxismo. li ca¬ 
so Craxi non è isolabile dal caso Italia e, per sua diretta r 
chiamata, dal caso Psi. Certo, il prinapio della respon¬ 
sabilità soggettiva impone che ogm caso abbia il prò- ' 
pno specifico esito giudiziano. Ma questo vuol dire che 
non può esservi giustizia sommaria o di piazza in nes¬ 
sun senso; neppure nel senso di mandare assolto pre- 
ventivamente-qualcuno in virtù duuna anonima «colpa 
di tutti». Naturalmente, è altrettanto unproponibile la lo¬ 
gica del capro espiatono, pw ragioni di dintto e anche ■ 
per forti ragioni politiche c cioè per non cadere nell'illu¬ 
sione disastrosa che basti una sentenza persona a li¬ 
berare un intero sistema dalle tossine che lo hanno pier- ' 
vaso. Ma ogni bonifica non può che partire dal punto 
d’uTadiazionc dell'infezione.. * ~ .r 

^ • ' ft- - ' - v* ■ S- - “ 

E qui che si pone - lo vogliamo dire schietta¬ 
mente - un problema urgente per tutti quei 
socialisti che paventano ii rìschio del naitiia- 
gio generale del loro partito nel mare della 
chiamata di correo. Non è convincente la te¬ 
si di una totale distinzione tra il caso Craxi e 
l'esigenza di un nnnovamento politico del partito. In 
tempi recenti Martelli parlò di una restituzione dell'ono¬ 
re ai socialisti. É impossibile che una tale esigenza si ar¬ 
resti ai livelli supenori. Ma quel che più conta è il fatto ■ 
che li nnnovamento politico si identifica ormai larghis¬ 
simamente col risarcimento morale delb politica, cioè ' 
con un mutamento profondo non solo d; regole e di * 
comportamenti personali ma di logiche dei potere, di 
concezione del rapporto tra delega pfolitica e cittadi- * 
Danza. C’è tutto un univetso di concezioni e di obiettivi 
politici da nfondare: che altro senso può avere oggi l’al- 
temativa? Allora bisogna sapere che è impossibile una 
trasformazione che salvi tutti o che possa fondarsi su un 
compromesso generalizzato, in breve: non c'è segno 
che Craxi distingua la sua sorte personale da quella del 
partito o che voglia lasciar libero il campo ad una inno¬ 
vazione radicale. Non si tratta d'invocare una resa dei ' 
conti tra persone: si tratta di farsi carico del dramma ' 
che. tramite il Fsi. si scarica sulla sinistra c sull'intera de-, 
mocrazia italiana. C'è una letica dei veri processi di rin- ♦ 
novamento che impone che, se l'ostacolo non si ritrae 
da sé, esso va rimosso. Insomma, propno l'esasperazio- 
ne della sfida compiuta ien da Craxi, dovrebbe indurre i ^ 
socialisti del rinnovamento a uscire dai conciriabolì di . 
fazione e a rivolgersi schiettamente al Paese annuncian- ' 
do tappe e obiettivi di una possibile rinascita. -- -- 
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George Bush 

«O mi fai subito tre pizze Margherita 
o ti bombardo^'. 
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nverdeUo 1^ Via libera alle consultazioni Abolizione dei ministeri: 

Hplk su leg^ elettorali, droga, si voterà su TuHsrrfo, Agricoltura 

wMtunSUlul ÉlfflS|BI ÉI| r. finanziamento pubblico, ambiente, e Ppss ma non su Industria e Sanità 

- banche e intervento per il Sud e sulle competenze regionali 

^ ^ ‘ \ ^ t . '' V * 

Promossa l’Italia dèi r^erendum 

Died sì dalla Corte. Al palo tre quesiti avanzati dalle Regioni 




Via libera della Corte costituzionale ai referendum 
elettorali. 1 giudici della Consulta hanno ammesso, 
dopo quattro giorni di camera di consiglio, i due 
quesiti bocciati due anni fa: una decisione di grande 
rilievo politico e istituzionale. Accolti dieci dei tredi¬ 
ci quesiti presentati; respinte solo tre proposte delle 
R^ioni. 1^ sentenza annunciata ieri sera, dopo ore > 
di tensione, dal presidente Casavola.. , ,. 


FABIO INWINKL 


M ROMA. Ore 18.55, sala de¬ 
gli avvocati al secondo piano 
del Palazzo della Consulta. 
Dopo quattro giorni di camera 
di consiglio, Francesco Paolo , 
Casavola annutKia che la Cor 
te costituzionale ha ammesso i 
referendum elettorali E cor. i 
quelli sul SenaUicsulCcmunI ' 
Ihanno.via,libera queili sul fi¬ 
nanziamento .pubblico dei 
partiti, sulla droga, sui controlli 
ambientali delle Usi. sulle no- 
' mine batKarìe, sull’Intervento 
straordboiio nel Mezzogiorno,, 
sulla soppressione dei ministe- ' 
li delle, Pgiiteclpazionl Statali,, 
dell'Agricoltura e del Turismo. ; 
Solo tre le bocciature: riguar- . 
dano l'abolizione dei ministeri.. 
dell'Industria e della Sanità e . 
dei Opr 616 del 1977 sul trasfe- - - 
rimento di competenze dallo - 

Stato alle Regioni. 

Un verdetto che esprime hit- . 
to il suo spessore nell'accogll- . 
mento del referendum eletto- 
rati,'bocciati due anni fa e di¬ 
ventati uno dei fatti più rilevan- ■ 
U della vita politica italiana. E , 
proprio sulle Iniziative lanciate 
dal comitato presieduto da 
Mario Segni l'Alta corte si e at¬ 
tardata negli.vultimi.-.giorni... 
'mentre fuon dalla camera di 
■ .consiglio si determinava un - 
ivortiee>iU>segnaU e di smentite , 
che 'rischiava di trasformare -r 
, l'austero palazzo dirimpetto al - 
Quirinale nel palcoscenico di * ' 

, un trllting mozzafiato. . > 

Venerdì un preallarme po- 
I meridiano ' - suirimminente 
emissione della sentenza era * 
stato smentito poco dopo. Ieri > 
stessa scena, alla rovescia. Alle 
18 l’ufficio stampa, sentito il 
presi^nte Casavola, fa sapere ' 
che i lavori dei quindici giudici 


andranno avanti anche di do¬ 
menica. Cronisti c telecamere 
ripiegano giù dal colle. Ma tre 
quarti d'ora dopo ecco il con¬ 
trordine. Il professor Casavola 
annuncerù le decisioni sui tre¬ 
dici referendum alle 19.30. i , 
corridoi si ripopolano c arriva 
l'annuncio. Uno scarno corr.u- .. 
nicato, con i si e con i no. Ca- ' 
savola non fa commenti. - 
Adesso, entro il IO febbraio, i ' 
dovrà essere depositato il testo - 
con le motivazioni. Poi spette¬ 
rà al Consiglio dei minlstn indi¬ 
car»! la data della concitazio¬ 
ne eleabrale, che sarù'forma- 
lizzata da un decreto del presi¬ 
dente della Repubblica. La leg¬ 
ge Indica una domenica tra il 
15 aprile e il 15 giugno; caien- ' 
darlo '93 alla mano, tra dome¬ 
nica 18 ^rile e domenica 13 
giugno. E tradizione che si ' 
scelga la data più lontana, per ' 
dare al Parlamento il maggior 
tempo possibile per varare leg¬ 
gi che, accogliendo la sostan¬ 
za dei quesiti evitino il ricorso . 
alle urne. In base a questa 
prassi, dunque, si 'voterebbe il 
13 giugno, Sant'Antoriio da Pa- " 
dova: un santo importante per • 
.una,scadeazadL grande nlievo 
politico e istituzionale. , 

.-1 giudici hannodunque-rico- , 
nosciuto la legittimità dei quel 
siti elettorali, al centro di un 
senato dibattito ormai da anni 
Due anni fa, Il 2 febbraio '91, la 
sentenza stilata dal presidente 
Clovanni Conso imputaiva. 
scarsa chiarezza, omogeneità ' 
e univocità alle richieste relati¬ 
ve al Senato (tre quatti dei seg- - 
gi da assegnare con l'uninomi-, 
naie maggioritario, un quatto ~ 
con la proporzionale) e ai Co- . 
munì (generalizzazione del si¬ 


stema maggioritario) : Passava 
solo il referendum sulla prefe¬ 
renza unica alla Camera, che 
si traduceva nel vistoso succes¬ 
so elettorale del i 9 giugno, 
aprendo la strada alla stagione 
delle riforme. Il comitato rifor¬ 
mulava allora* i' quesiti, .rilan¬ 
ciando la campagna che por 
tava alla raccolta di un milione 
e mezzo di firme. Superata un 
mese fa una .disputa interpre¬ 
tativa con la Cassazione sui , 
tempi utilizzati per far sotto¬ 
scrivere i quesiti, rimaneva l'o¬ 
stacolo delta Corte. . , 

. Due armi fa i promotori ave¬ 
vano denunciato i mass'Kce 
pressioni politiche suilla,Corte . 
per bloccare l'iniziativa refe-. 
tendaria. Questa volta il clima • 
era diverso. A cominciare dal¬ 
l'atteggiamento ufficiale del 
governo, costituitosi in giudi- ■ 
rio nel'91 per contestate la le¬ 
gittimità delle proposte. Mer¬ 
coledì allorché i legali del co- ' 
mitati hanno illustrato le loro 
ragioni all'alto consesso, il 
banco deH'Awocchtra dello 
Stato era vuoto. Giuliano Ama- * 
lo aveva infatti mantenuto l'im¬ 
pegno di neutralità assunto al 
momento , della formazione ' 
delgovemo. ■ ■ - ■, 

Certo, il dibattito non é man¬ 
cato nelle quattro giornate di 
lavoro. Ma molte delie 25 ore 
complessive di camera di con¬ 
siglio sono state occupale dai : 
quesiti eninori», come quelli 
proposti dalle Regioni contro il 
centralismo burocratico dello 
Stato e tali da suscitare que-. 
stlonl interpretative inedite. ’È 
in quell'uà che sono venuti i 
soli rigetti, relativi a tre delle 
cinque proposte avanzale. Di¬ 
sco verde, imiece, per le Ipizla- 
tive patrocinate'dal'comitato 
Giannini.V^r'^^ùélle 
cali e degli Amici'della Terra. 
Alcune delle quali,' peraltro, ' 
sono già oggetto di interventi 
legislativi del governo i e del 
P:^mento. In ogni caso,,' i ' 
protagonisti delle battaglie re¬ 
ferendarie - da Segni a Bannel- 
la, da Barbera a ÒJderisi -'Ce 
l'hanno fatta;. Un risultato che 
impone a tutto il mondo politi- > 
co e alle Istituzioni di uscire 
dall'Immobilismo. 


Taradash: andiamo avanti. Bossi: decisione giusta 
Il de Gargani scontento: restano tutti i miei dubbi 

Barbera e Salvi: Óra riforme 
Esultano Pannella e Martelli 


«Con un-po’ di retorica si può dire che oggi è una 
data storica». 1 «padri» dei referendum (Baibeia per 
.quello elettorale, Taradash, per la droga, e poi Pan- 
nella, Cesare SaKà, etc) sono tutti-molto soddisfatti 
della sentenza della Corte. Il «si» ai referendum pia- ' 
ce anche a Martelli: «Assieme all'arresto di Riina, è 
la più bella notizia». 1 commenti negativi vengono 
dal de Gargani: «Avevo ed ho perplessità sui quesiti». 


STBFANO BOCCONBTTi 


' MB ROMA Dunque, si volerà. 
La','Corte costituzionale ha 
•ammesso» gran parte del que- 
si8 e «questo è già un succes¬ 
so». Augusto Barbera, parla¬ 
mentare, pidiessino. é referen- 
dario'dalle origini. Fa parte del 
comitato-Segnl di cui é vice- 


presidente, ed ha vissuto la 
giornata di ieri con un po' di 
ansia. «Una volta tanto anche a 
me può essere consentita un 
po' di enfasi. E allora dico; già ' 
solo per questa sentenza, la 
data di oggi può essere consi¬ 
derata importante per la de- ' 


SCENARI 


mocrazia». Perché? «Continuo 
con questo tono retorico. Eb¬ 
bene IO credo che la dec'isìone 
possa essere la leva per quel 
nuovo "Risorgimento invoca¬ 
to da Scalfaro». Fuor di metafo¬ 
ra, in che modo la sentenza 
può fare da leva? «ferché dà 
una spinta importante alla B?- 
camerale. In ogni caso. E an¬ 
che se la sollecitazione non 
dovesse essere quella decisiva, 
o se non dovesse maturare nei 
tempi necessari, ora sappiamo ■ 
che sarà comunque la Knte a 
tracciare la strada per le rifor¬ 
me. SI, sono davvero conten- 
to...». , 

‘ Da una gioia ad un altra. 
Marco Taradash é un po’ il pa¬ 
dre del referendum sulla dro¬ 
ga. Anche questo quesito è 
«piassato». «innanzitutto una 



H In questi grafici gli effetti di un si al quesito 
referendano sull’elezione del Senato.' La simu¬ 
lazione, curata dal professor Pasquale Scara- 
mozzino, dell'Università di Pavia, e pubblicata 
ieri dal quotidiano «Il Sole-24,ore», rappresenta 
la distribuzione dei seggi cosi com'è ora e come 
sarebbe con il sistema maggioritario sulla base , 
dei risultati del 5 aprile e sulla base delle ammi¬ 
nistrative del 13 dicembre. Si tratta appunto, di. 
una «simulazione» puramente indicati. In un 
Senato eletto oggi dopo un eventule si al refe¬ 
rendum (terzo grafico) la De dovrebbe guada¬ 
gnare una quarantina di seggi, la Lega divente¬ 
rebbe il secondo partilo, il Psi sarebbe ridotto ai 
minimi termini. Il Pii e il Psdi potrebbero vedere 
azzerate le loro rappresentanze. Mentre il Pds 
sarebbe ridimensionato sia pure di poco. Ma,, 
come lo stesso professor Scaramozzmo avverte, 
il comportamento degli eletton (e dei partili) 
potrebbe mutare profondamente con innova¬ 
zioni dei meccanismi elettorali cosi radicali. 








tr 


t, tredici quesiti 








■ V'ò QUESTUI QUEStTI " ' gli interventi di sostegno alla cre- 

>'PROMOS0I.DALLA.CORTE scita produttiva. . 
'RemrandumMeBodilt'. -i ' ' 5) il terzo riguarda le nomine dei 

1) «Volete che il Senato venga elet- ' vertici delle banche pubbliche. At¬ 


to con sistema uninominale mag- tualmente, spettano al governo 
gioritario?». Questo, in sostanza, è , centrale, in particolare al ministero .< 
il quesito sottoposto all'elettorato - del Tesoro.'IICorid propone di abo-’ 
■ dal'Corel (Ccmitatc per la riferma li'o questo «diritto», allo scopo di, 
.elettorale) guidato da Mario Segni. sUminare^la lottizzazione del parti¬ 
li referendum, infatti, si propone di, H- ~ .i - - 
abrogare gli articoli 17,18 e 19 del- Referendam radicali 
la legge elettorale per il Senato e di ' “Ainlcl dejla 1 

arrivare, cosi, all'elezione di tre ' ®) Innanzitutt o, si rip 
quarti dei seggi (238 senatori su , rendum del '1977 cor 
.'315)'secondo la regola inglese per mento pubblico dei 
la quale è eletto il più votato in un consulta:noni 

collegio, mentre l'ultimo quarto (77 V ^ ?.®n*® V®' ' 

seggi) verrebbe assegnato distri- ’ radicali, inoltr^ 

I bùendo proporzionalmente I seggi ' 

, su base regionale. ■ ' ' ' , 9 ® JervoNno- 

2) Il secondo «referendum Segni»- 
si propone di estendere il sistema i personale di s< 

maggioritario - attualmente in- vi- ^ mBSisfiirtmaii 
gore nei comuni con meno di cln- %®,^ 


e degli «Amici della Terra». 

6 ) Innanzitutto, si ripropone il refe¬ 
rendum del 1977 contro il finanzia¬ 
mento pùbblico dei partiti. Nella 
scorsa consultazione, i SI ottenne¬ 
ro il 43 per cento dei voti. V > 

7) I radicali, inoltre, chiedono l'a¬ 
brogazione degli articoli della leg¬ 
ge Russo Jervolino-Vassalll sulla 
droga che prevedono il carcere per 
l’uso personale di sostanze stupe¬ 
facenti e quelle che definiscono la 
«dose media giornaliera». 


Si, Sai a' Servizio sanitario la 

‘ laboratori d’igiene e profilassi. . : 

' ’ 2 i^^^dAi°mi!lf«!tArl^iiA PflrtArillìa’ ' Cinque i Veferendum chiesti 
." zionedelrnimstwodellePartedipa- pg 15 Regioni. I due accolti dalla. 

ziOTi ?»-1 il quesito con cui •• corte riguardano la soppressione 


I II Corid (ComitatO;per la nformafde- pel ministero dell’Agricoltura e Fo- 
mocratica), guidato da Massimo, reste e del Turismo e Spettacolo. 

Il Semero Giannini propone a elettrici * . » . , • 

'< e eiettori di eliminare un ministero " ' ’ QUESTI I QUESITI - 

’ ritenuto «inutile». Con la riduzione ' BOCCIATIQALLA CORTE 
L ^®Ì ministeri operata dal- governo - Referendum pro^sti dalle Regioni 
I Ampio, ' attualmente il ministero - Non sono stati ritenuti ammissibili i 
' delle Pertecipazioni statali è stato ; quesiti che chiedevano l'abroQa- 
affidato «ad interim» al ministro , zione dei ministeri della Sanità e 
. dell’Industria. - dell'Industria e Commercio. Boc- 

'4) n secondo «referendum Gianni- '..ciata anche la richiesta di votare 

y » ha come oggetto l'abolizione disull’abrogazione del Opr numero 
a parte della legge suU'interven- ; 616 del 1977 sul trasferimento alle 
straordinario nel Mezzogiorno," Regioni di funzioni amministrative' 
oponendpsi di Is^ciar vivere solodello Stato. 

I n'iif i iiiiiiii ij iui)ii'i w i i ji <wìww t|i i<ui i iMMiw 


constatazione—dice-iQuesta 
sentenza 'Ci ^dioe quanto sia 
cambiato il clima del nostro > 
paese». Che intende? «Noi ab¬ 
biamo denunciato il fatto che 
la Corte in alire'occasioni ha 
utilizzato questocriterio-di giu- ' 
dizio: 80% di motivazioni'poli¬ 
tiche, 20% giuridiche. Ora que- , 
sto rapporto s'òrovesclato. Co- ' 
si abbiamo avuto un giudizio 
limpida». Quello sulla droga é ' 
un referendum tornato alla ri- ' 
balla in questi giorni, perché il 
governo ha varalo un decreto 
che sembra andare nella dire¬ 
zione indicala da Taradash. 
Amato ha fatto,qualcosa, ma ' 
non basta. «È verò. c’è II decre¬ 
to che corre^ iq parféila leg-, 
se vigente. Ma è come se ci 
fosse una corsa di 800 metri. 
Amato ha fatto l'primi 100. Ne 


manczuio 700. Se h fa, va be¬ 
nissimo, nrica'Siamo innamo¬ 
rati del referendum. Ma lealì- 
stfcamenleìron credo sia pos- ; 
sibile». Ed allora, «incassato» il 
risultato positivo della senten¬ 
zi, gli antiproibizionisti guarda ■ 
già .al dO|rò. E aggiunge: «Ora 
la nosùi attenzione si sposta ' 
siill'infoimazione». Tradotto, ' 
significa: «Vogliamo subito al¬ 
meno il 50% degli spazi in tv». - 
Ancora, altn commenti. 
Quello di Cesare Salvi, capo¬ 
gruppo Pds alla Bicamerale. 
Anche lui é «soddisfattissimo». 
Soprattutto per •l’accoglimen¬ 
to dei referendum elettorali, ai 
quali abbiamo credulo fin dal 
'90». Quindi nessun fraintren- 
dimento possibile se Salvi, 
commentando la sentenza. 


aggiunge un •auspicio»»; aln 
Parìamenlo c'é oggi una larga 
convergenza-almeno nelle di- ' 
chiaraziom di intenti - su una ' 
riforma elettorale che abb'ia i 
suoi principi nella democrazia 
dell'alternanza, sul collegio ' 
uninominale, - maggioritario, 
con una correzione propoizio- ' 
naie. Spero che questa conver- * 
genza SI possa tradurre in bre-. 
ve tempo in concrete decisioni 
della Bicamerale». Nella irate- ' 
goria dei «soddisfatti», va inse¬ 
rito anche-Claudio Martelli 
Che anzi, nel manifestare il 
suo apprezzamento non è se¬ 
condo a nessuno. iCon quello ; 
dell'anesto di Rima - ha detto - 
il leader socialista - é la più .. 
bella notizia di questo fine set¬ 
timana». Fra le fila dei sosteni- i 
tori della sentenza non poteva 


D Senato eletto il 5 aprile ' ' 
con il sistema proporzionale 


Come sarebbe con la maggioritaria ' 
sulla base del voto del 5 aprile 
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Francesco Paolo Casavola 


Riforme vicine per Ppss e Mezzogiorno 
più lontane per la legge sulla droga 

Che succede adesso? 
Alle urne 

entro il 13 giugno 

Gli italiani saranno chiamati alle urne una domeni¬ 
ca compresa tra il 18 aprile e il 13 giugno. Si trove¬ 
ranno a rispondere si o no a tutti o a una parte dei 
dieci quesiti giudicati ieri ammissibili dalla Corte co¬ 
stituzionale. A tutti o in parte perché fino aH’ultìmo il 
Parlamento può modificare la legge oggetto de! re¬ 
ferendum, vanificandolo. Ecco tempi e modalità 
delle procedure che ci separano dalle urne. ' ' 


mancare Pannella: «La gran 
cupola della partitocrazia sta¬ 
volta non ha potuto npetere i 
suoi misfatti peicedenti». Ma, 
ora, c'é anche Bossi. Che dice: 
«Tutto sommato é una scelta 
giusta. Evidentemente le spinte 
dei partiti, se ci sono state, so¬ 
no state riequilibrate, lascian¬ 
do all'Alta corte lo spiazio per 
decidere in linea di diritto». 

E la De? Merita un capitolo a 
parte. O'Onofrio paria di una 
•decisione ineccepibile». Ma, 
per contro, dallo scudocròcia- 
to viene anche l'unico com¬ 
mento negativo. E del presi¬ 
dente della commissione giu¬ 
stizia della Camera, Gaigani. 
Dice: «La mia perplessità sulla 
natura delle rxdiieste referen- 
dane era cresta molto forte». 


QiuùkIo alle mnle. Una volta 
ammesso dalla Corte cosUIu- 
zionale un referandum abro¬ 
gativo - come vuole la legge - 
SI tiene in una domenica com¬ 
presa tra il 15 apnie ed il 15 
giugno. Quest'anno la prima 
domenica utile cade il 18 apri- 
leel'ultimail 13 giugno, bada¬ 
la precisa sarà stabilita da un 
decreto del presidente della 
Repubblica. ' 

ModalllA del voto. Perché U 
referendum sia valido - indi¬ 
pendentemente dalla vittoria 
dei si o dei no - qccprrejche.yi 
partecipino alméno'la* metà 
più uno degli aventi diritto. U - 
cnleno ^ della maggioranza 
semplice vaie anche peri voti 
favorevoli o contran: se il nu- ' 
mero dei si supera, anche di : 
uno solo, quello dei no la leg¬ 
ge oggetto del referendum vie- ’ 
ne abrogata. La . mancanza 
della «maggioranza di parteci- ' 
pazione» fu la causa che portò 
ad invalidare i tre referendum ■> 
tenutisi nel 1990 (uno contro . 
l’uso dei pestiadi in agricoltu¬ 
ra e due contro la cacaa) seb¬ 
bene essi si fossero conclusi 
con una netta vittoria dei si ' 

Effetti. L'abrogazione vale «ex ' 
nunc»: non ha, cioè, etficacia 
reboattiva e non elimina gli ef- ’ 
letti fino a quel momento di- 
splegau dalla legge abrogata. * 
Come potrebbero saltare. 
Per evitare del tutto un referen¬ 
dum abrogativo ammesso dal¬ 
la Corte, c'é un solo mezzo: la 
modirica, possibile Ano all'ulti¬ 
mo giorno, della legge oggetto c 
del referendum. La modifica, 
però, deve essere sostanziale e 
non formale, e deve essere per 
quanto possibile in linea con : 
gli scopi che li referendum si 
preriggeva. Spetta .all’Ufficio - 
centrale per i referendum, isti¬ 
tuito presso la Corte di Cassa- ' 
zione. dichiarare con ordinan- - 
za che il referendum non è più 
attuabile essendo stata modifi¬ 
cata la legge che’ne era ogget- ' 
to. Contro l'Ufficio centrale per 
I referendum, tuttavia, il comi¬ 
tato promotore può sollevare 
conflitto tra poten dello Sta- ' 
to», la soluzione del quale ' 
spetta alla Corte costituziona¬ 
le. Finché un referendum non . 
SI è definitivamente concluso 'i 
in un modo o nell’altro, anche 
il comitato promotóre - io ha 
stabilito la stessa Corte costitu¬ 
zionale - è infatti un «potere 
dello Stato», perché in quel 
momento rappresenta poten¬ 


zialmente la volontà del corpo 
elettorale. - 

Qi^ potrebbero saltare. 

Dei dieci referendum dichiara¬ 
ti ammissibili dalia Corte costi¬ 
tuzionali, tn- di essi potrebbero 
«saltare». Eccoli. - 
Riforma dell'mtcìvemo straor- 
dinano del Mezzogiorno è già 
legge dello Staio (la Camera, 
dopo il Senato, l'ha approvalo 
poco pnma di Natale) il prov¬ 
vedimento di revisione dell’in¬ 
tervento ' straordinario, che 
sancisce il passaggio dal vec¬ 
chio ai nuovo sistema. 
Abolizlòlfis'ytì'ìibfeW: 8nTcirtii- 
na ,^el ministero del Tesoro dei 
veitxn delie Casse di.nspaauio, 
é in coiso d’esame ral Senato 
un disegno di legge per l’elim i- 
nazione dell'istiluto della «pio- 
rogatio». Potrebbe essere pos¬ 
sibile inserire un emendamen- : 
topervanillcaic il referendum. 
Cancellazione delie sanzioni 
previste dalla legge Vassalli- 
Jervolino per i lossicodipen- ’ 
denti: una norma in un recente 
decreto già sancisce sanzioni ■ 
solo amministrative per l'uso 
personale di droga. 

GII altil. Questa I Mtuaz'one ' 
legislativa per i rimanenti, per i 
quali sembra difficile un supe¬ 
ramento in extremis, puma 
della data che sarà fissata Fx:r 
la consultazione leferendaiia. _ 
Abolizione del Ministero delle 
Partecipazioni statali: è già sta¬ 
to realizzato l'accorpamcnto 
tra ministero dell'Industria e 
delle Paiteapazioni statali, ma 
per l'abolizione dei dicastero 
occorrebbe una legge che an¬ 
cora maiKa. ”'r- 
Abolizlone dei ministen dell'A¬ 
gricoltura e del Turismo; oc- 
conebbe un'iniziativa legislau- 
va (di CUI non c’è traccia) per 
trasfoimarli in altrettanti mini¬ 
steri di coordinamento, senza 

portafoglio. —- 

Abolizione del fmanziamento 
pubblico dei partiti: la legge di 
revisione dell'attuale normati¬ 
va è all'esame deUa commis¬ 
sione Altari costituzionali del 
Senato - < - 

Sottrazione alle Usi delle com¬ 
petenze in materia di tutela 
ambientale: occorrerebbe una 
legge di revisione della legi^ 
sanitana. Non ce n'è tracaa. 
Referendum elettorali peni Se¬ 
nato e i Comuni: è noto il lavo¬ 
ro che la commissione De mila 
e il Parlamento stanno già ta¬ 
cendo Ma occorre procedere 
a tempi serrati. ■ 


Come sarebbe con la maggioritaria 
sulla base del voto del 13 dicembre 
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Nella sede del comitato referendario 
si festeggia per il sì della Corte 
«n rischio papocchio si allontana 
ma non credo che si possa evitare il voto» 


<<Om la riirava Rqnibbfica>> 


«Ora gli italiani hanno lo strumento per fare la nuova ■ 
repubblica»: cosi Segni commenta la sentenza della 
Consulta che dà il «via libera» ai referendum. «La Bica¬ 
merale ha uno stimolo in più, il rischio-papocchio è . 
più lontano», osserva. Ma in cuor suo si dice convinto 
che al referendum ci si arriverà davvero, che il Parla¬ 
mento non riuscirà a legiferare in tempo: «La crisi del 
sistema ne rende difficile rautoriforma...». , ■ ' 


FABRIZIO ROHDOUNO 


M ROMA. «Questa di oggi è 
una data storica. Dopo anni di v ' 
iMittaglie, finalmente gli italiani ' 
hanno in mano lo strumento . 
per tare la nuova repubblica». 
Mario Segni ha atteso nella se- i.’- 
de dei «Popolari f>er la riforma» ' 
il verdetto della Corte costitu- > : 
zionale. e qui itKontra I gior- V: 
naiisti. b emozionato e soddi- '' 
slatto. Segni, e non potrebbe ? 
non'esserlo: ma. com'è nello 
stile del personaggio, mantie- • :* 
ne un tono calmo, rilassato, .a 
; tratti professorale. Intorno a 
lui, i telefoni squillano impaz- :7 
' ziti, le segretarie s'aggirano in- - 
daffarate e radiose, e per una -7 
sera il piccolo ufficio di largo 7 
del Nazzareno diventa il cen- 
tro della politica italiana. ■ 

Segni sa di aver vìnto pochi 
minuti prima delle otto di sera, , : 
quando il presidente - della 
Consulta, Casavola, l^e l'at- 
tesa sentenza. Scoppia un ap- ' 
plauso, breve e intenso. E il pri- / 

' mo commento, garbatamente i 
polemico, è per il T^/.chenon 7 
mette la notizia nei titoli di te- - 
sta: «Mah, non conviene nean- - 
che a loro...», mormora Segni. ' > 
Poi chiede ad una segretaria di ; 

! correre al bar dell'angolo per 
comprare due bottiglie di spu- v 
tnanieRr(itatuialmenla' iudia». 
no). E'CoA l'improvvisala con- ... 
fetenza stampa si trasforma in 
urvArindtsi.'irvma^pIccola fe- 
sticciola: «francescana», preci- » 
sa civettuolo il leader referen- v ’ 
' dario .pqrgendo aivcronisli i ' 
bicchieri di plastica presi al ' 
bar. , w ‘ 


' «Razionalmente-spiegaSe¬ 
gni - non avevo dubbi suTl'am-. 
missibilità dei quesiti referen¬ 
dari, perché la formulazione 
era ineccepibile, di una chia¬ 
rezza cristallina. Però - sorride ' 
- ho aspettato a comprare lo 
spumante... AiKhe per rispetto 
della Consulta, naturalmen¬ 
te...». C'é un'emozione tratte¬ 
nuta, nelle parole di S^l: ma 
anche la determinazione di un 
leader che sa di gustare una : 
vittoria importante, e di ipote- I 
care cosi lo sviluppo dellapoli- ' 
tica italiana nei prossimi mesi. 
Ringrazia i coslìluzionalisti che 
hanno aiutato II movimento re¬ 
ferendario, e ringrazia gli italia¬ 
ni che l'harmo appoMiato. 
«Una battaglia lun^issiìna - 
racconta Segni - che é comin¬ 
ciata il 2 agosto 1990, quando 
depositammo i primi quesiti in 
Cassazione. Tempo ne è pas¬ 
sato, abbiamo percorso molta 
strada e adesso, rinalmente, < 
abbiamo lo strumento decisivo 

percambiate. 

. Segni é convinto che I refe¬ 
rendum ci saranno: «Onèsta¬ 
mente -confida -credo che il ' 
Ipeccanlsmo innescalo sia or¬ 
mai inarrestabile. Quando la 
legge arriverà in Pariamento, ‘ 
l'opposizione del Msl, di Rifon- 
dazlOne."di' un pezzo di Psi, 
magari di un pezzo di De po- ^ 
Irebbe essere umto forte da far 
allungare «tKOta li itempl, e al-' 
lora...». E allora tutti alle urne, a 
incoronate Segni paladino del 
rinnovamento, contro un Par¬ 
lamento Incapace di far le n- 
forme. «lo ràiuto oggettiva¬ 


mente - dice - il lavoro del ■ 
Parlamento. Finora non ha 7' 
prodotto nulla. Del resto, che il : ' 
sistema sia in crisi non lo sco- -i 
priamo ora. Ed è questa crisi r ' 
che rende difficile l'autorifor- > 
ma del sistema politico». 

Ufficialmente, però, il leader ' 
referendario è più diplomati- .a 
co: «Vedremo come procede- ■ 
reà la Bicamerale. Questa sen¬ 
tenza è uno stimolo ad andate ’ 
avanti. Se ci riuscirà, bène. Ma - 
se la legge non viene - insiste . 
Segni-ora gli italiani hanno lo t> 
strumento per andare avanti / 
comunque». Il rischio del «pa; . 
pocchio», aggiunge, è molto 
più lontano dopo la sentenza . 
della Consulta: ma «staremo a " 
vigilate», promette. Sulla rifor- . 
ma elettorale, e sulla legge per - 
l'elez'ionc diretta del sindaco. 
che Segni si augura approvata 


' al più presto «per permettere di 
; votare con le nuove norme già 
' In primavera, visto che la situa- 
■ zione nei comuni è un cimite- 
,'ro». -■ ■ ■ .- -, . : 

Sul merito della riforma elet¬ 
torale da fare. Segni non dice 
' mollo. Ripete di essere perso¬ 
nalmente favorevole al turno 
unico di votazione, ma ricono¬ 
sce che «il doppio turno è un 
' problema di cui si può discute- 
' re: ha dei rischi, ma aiKhe dei 
vantaggi». Di una cosa, però, 

. Segni è certo: la riforma eletto- 
: . rale deve riguardare tutti c due 
. i rami del Pariamento. «E se si 
; comincia da un ramo - sottoli¬ 
nea - allora bisogna comincia¬ 
re dalla Camera: una legge so¬ 
lo per il Senato sarebbe soltan¬ 
to un trucco per evitare il refe¬ 
rendum». La stessa posizione, 

; il leader dei «Popolari» la riba- 


disce a proposito di un even- 
' male intervento del governo in 
' materia di leg^ elettorale: «Il 
governo - sostiene Segni - ha 
‘. titolo per intervenire solo se lo 
' fa sull'insieme della riforma 
: elettorale, e se si muove sulla 
s; scia referendaria». ■ 

Nessuno sa come si conclu¬ 
derà, la battana referendaria. 

: E ieri era prima di mtto una 
A giornata di festa. Con la sua 
'' giusta razione di enfasi: «Le 
posizioni dei partiti -conclude 
' Segni - si sono man mano av- 
7 . vicinate alla posizione referen- 
.. dada. Oggi però mtte le tappe 
; ' sono state consumate. Siamo 
nella fase finale, al punto di 
' non ritorno. Ora il referendum 
può dispiegare mtta la sua for- 
'j za. E nulla - sottolinea ^ni - 
!- può fermarlo, se non la riforma 
A elettorale che chiediamo». -. ..’,- 




Domenica 
gennaio 1993' 




Una manifestazione contro l'abrogazione del divorzio. In,atto, il leader referendafio Mario Segni 


Storia dei referendum: finora ne erano stati ammessi 24, IS si sono svolti, 6 hanno vinto 

1^ prima volta si voto sul divorzio... 


■■ ROMA. ’ Escludendo le 
consultazioni popolan per le 
quali ieri la Corte ha dato il via 
libera, quelle finora ammesse 
sono state 24; diciotto di que¬ 
ste si sono effetUvamente svol¬ 
te, ma solo 6 harmo avuto esito 
positivo. Gli altri sei referen- 
dum’sono stati evitati a seguito 
delle modifiche apportate dal 
Parlamento al loto oggetto (le 
norme del codice penale con¬ 
tro l'aborto, la commissione 
inquirente, la legge sui mani¬ 
comi, i tribunali militari, l'e¬ 
sclusione degli aumenti della 
contingenza dal calcolo delle 
liquidazioni, la giusta causa 
per i licenziamenti nelle azien¬ 
de con meno di 16 dipenden- 




’ . ti). Il primo referendum che si. 
è tenuto risale al magg'io 1974, ‘ 
. con esso si chiedeva l'abioga- > 
A zione della legge sul divorzio. , 
7 Quattro anni dopo si tornò alle ' 
7 urne per i referendum sull'or- . 

dine pubblico e sul finanzia- v 
7 mento dei partiti. Nel maggio * 

' 1%1 si 'votò su cinque quesiti: ' 
due per l'abrogazione della /; 
legge sull'aborto, gli altri per : 
<7 l'abrogazione dell'ergastolo, / 
della legge Cossiga sull'oidine :: 
V pubblico, del porto d'armi, a,/ 
Nel 1985 fu la volta della ;■ 
S consultazione popolate sul ta- ■' 
glio della scala mobile; due ; 
anni dopo dei quesiti concer- > 
' nenti la responsabilità civile 


CHE TEMPO FA 


dei giudici, la commissione 
parlamentare inquirente, dei 
tre sul.nucleare (localizzazio¬ 
ne delle centrali, contributi per 
gli enti locali, divieto di patte- : 
cipazione deil'Enel ad impian¬ 
ti nucleari all'estero). Nel giu¬ 
gno 1990 si sono svolti tre refe¬ 
rendum; i due sulla caccia e 
: quello sull'uso di pesticidi in 
agricoltura. Infine nel giugno 
1991 si tenne la consultazione 
popolare - sull'elezione "a dei 
! componenti della camera dei 
deputati. ' ' 

I soli referendum conclusi 
con successo, cioè con la vitto¬ 
ria dei si e l'abrogazione delle 
leggi che ne erano l’oggetto, 
sono stati i cinque tenutisi 




neli'87 e quello der91. Per la ' 
ventà 1 si hanno prevalso an¬ 
che nelle tre consultazioni po- 
: polari tenutesimel '90, ma non - 
' servi a niente. L'elevato asten- ; ; 
sionismo provocò infatti il non ' 
, raggiungimento del quorum - 
necessario (l'art 75 della Co- . 
stìtuzione stabllsce che alle ur- 
. ne deve presentarsi almeno la , 
maggioranza - dei cittadini ' 
aventi diritto al voto). 

',. I si hanno trionfato con la • 
r maggioranza assoluta, soltan- 
' to neH’ultimo referendum per • 
; il quale gii italiani furono chia- . 
mati ad esprimersi, quello del ' 
giugno 1991 sulla preferenza ’ 
unica. In quell'occasione, mol- ' 


ti tra coloro che si opponevano 
al cambiamento invitarono gli 
elettori a non presentarsi aUe 
urne. L'astensionismo venne 
però bocciato dal 62,5 per 
cento degli aventi diritto al vo¬ 
to. Fb un risultato record, se si 
pensa che l’anno precedente 
la percentuale dei votanti (re¬ 
ferendum sulla caccia e sui pe¬ 
sticidi) si era attestata intorno 
al venti per cento in meno 
(43.4) - naturalmente il refe¬ 
rendum venne invalidato per 
quorum non raggiunto) - e un 
dato in controtendenza se si 
considera la progressiva «ero¬ 
sione» fisiologica a partire dal 
74 sul divorzio (partecipò ad¬ 
dirittura r87.7 percento). ■ir 


Mar^s^zoH 

«Ncm parlò»:; 
Mancino: 
«InevitaWle» i 


H ROMA. ' «No commenti 
del ^retano della De, Mino 
Martinazzoli, sulla decisione 
della Cotte costituzionale sui 
referendum. Raggiunto tele¬ 
fonicamente a Brescia, il lea¬ 
der democristiano alla ri¬ 
chiesta ^i un suo parere sulla 
sentenza dei . 'giudici della 
Consulta, ha detto: «Non ho 
nessuna dichiarazione da (a- 

V Più disponibile a risptonde- 
re alle domande sulla deci¬ 
sione della Corte costituzio¬ 
nale il ministro dMii interni, 
Nicola Mancino: «^ un'am¬ 
missione inevitabile», ha det¬ 
to. «Sono stati presentati, so¬ 
no stati'sottoscritti e ora sono 
stati dichiarati ammissibili, lo 
non sono referendario ma 
non credo che da un punto 
di vista strettamente istituzio¬ 
nale i referendum elettorali 
possano creare sconvolgi¬ 
menti. Da un punto di vista 
politico - conclude Mancino - 
pongono invece una serie di 
I proWemi», ', . 
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COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 




IL TEMPO IN ITALIA: dal momento che in questa 
tornata meteorologica II fenomeno predominan¬ 
te è la nebbia, riteniamo utile definire in modo 
. particolareggiato il fenomeno. La nebbia si pro¬ 
duce molto spesso quando uno strato di aria 
umida scorre immediatamente al di sopra di una 
superficie più fredda: si può considerare una nu¬ 
be al suolo e. come tale, formata da goccioline 
d'acqua. Secondo I codici meteorologici Interna¬ 
zionali si ha una nebbia densa quando la visibili¬ 
tà orizzontale è Inferiore a quaranta metri, una 
nebbia spessa con visibilità Inferiore a duecento 
metri, nebbia moderata con visibilità inferiore a 
mille metri. Quando la visibilità orizzontale è 
compresa Ira mille e duemila metri slamo in pre¬ 
senza di foschia. La situazione meteorologica at¬ 
tuale è sempre conbollata dalla presenza di una 
vasta e consistente area di alta pressione atmo¬ 
sferica. Si può immaginare una cupola antlctcl> 
nica che dall'Africa settentrionale si estende fino 
all'Europa centrale e alla Scandinavia meridio¬ 
nale. Le perturbazioni atlantiche ruotano attorno 
. alla parte superiore della cupola: praticamente 
dall’Atlantico sud-occidentale verso ta fascia oc¬ 
cidentale del continente europeo, successiva¬ 
mente verso la Scandinavia settentrionale per 
poi piegare verso sud-est e raggiungere l'Euro¬ 
pa sud-orientale. Sulla nostra penisola restano 
evidenziati i fenomeni più fastidiosi e nocivi: la 
nebbia e l'accumulo di sostanze inquinanti. 
TEMPO PREVISTO: annuvolamenti Irregolari co¬ 
munque alternati a schiarite sulle regioni setten¬ 
trionali e centrali, prevalenza di cielo sereno sul¬ 
le regioni meridionali. x - . 


«Corisulta":;;;:,rf; 
matiignap- 
delle Regioni» 


■i ROMA. «La Corte costitu¬ 
zionale è sempre stata matri¬ 
gna delle Regioni». £ il parere 
di Gianfranco Miglio, senato¬ 
re della Lega Nord, appena 
appreso nella sua casa di Co¬ 
mo la decisione della Con- 
sultasuì ISreferendum. atà • . 

•£ una buona cosa che ab¬ 
biano ammesso tutti gli altri - 
ha aggiunto Miglio - però i tre 
Chiesti dalle Regioni, che vo¬ 
levano l'abolizione di due 
ministeri e delle competenze 
amministrative dello Stato in 
materia di. decentramento, 
avrebbero aperto un conflitto 
con le Regioni stesse. La boc¬ 
ciatura apre una prospettiva 
di serio conflitto costituzio¬ 
nale che veizà fuori durante i 
lavori della Bicamerale. £ si¬ 
gnificativo che proprio ora 
che si va verso lo spostamen¬ 
to del baricentro della pub¬ 
blica amministrazione a fa¬ 
vore delle Regioni, La Cotte 
si arrocchi a difesa dello Sta¬ 
to centralizzato».». 


Convegno Pds e Crs. Turco: 
alternanza tra i sessi anche nei partiti 

«Noi donne 
e il crollo 
del regime » 


FRANCA CHIAROMONTE 


■1 ROMA. «Che cosa regalerà 
alle donne il crollo de! regime 
partitocratico?'. La domanda . 
se la pone la politologa Gio¬ 
vanna Zincone intervenendo ; 
al convegno «Voce e silenzio, .i 
Le donne nella crisi politica ' 
degli anni novanta», orgariiz- 
zato dall'Area delle politiche 
femminili del Pds e dal Centro ~ 
per la riforma dello Stato. «Nul- ! 
la, terno», risponde la stessa 
Zincone. ...... ...... 

Nulla? Eppure, nel venten¬ 
nio passato, il movimento fem- ; ' 
minista hacostnrilolasuasog- . i 
gettività politica a prescindere, - 
quando non contro la forma 
partito. A prescindere, quando 
non contro il patto di cittadi¬ 
nanza (al quale dedica una 
bella relazione Laura Pennac¬ 
chi, sostenendo, tra raltro, che 
«invece di inseguire i falsi fan¬ 
tasmi della sua coscienza sul- ' 
l'aborio. Amato farebbe bene 
a modificare la sua manovra ' 
economica») costitutivo dello ’ 
Stato sociale. £ essenzialmen- ' 
te su questo apparente «para¬ 
dosso» che si è sviluppata la 
•due giorni» romana, coinvol- 
gendo nella discussione don- ' 
ne collocate diversamente, ma 
anche «uomini di buona vo- : 
lontà», come i giuristi del Cis ^ 
intervenuti, Giuseppe Cottunri, : 
Antonio Cantaro e Pietro Bar¬ 
rerà, o come i dirigenti politici 
•ascoltatori». Massimo D’Ale- 
maeAldoTortorella. , -. 

«Voce e silenzio»; il primo 'j 
• oggetto del contendere» ha ri- i 
guardato proprio la lettura che ' 
si dà delVaneggiamento politi- ’ 
co femminile - o meglio, «fem¬ 
minista» - in questa fase. •£ 
proprio vero - si sono chieste 
alcune (Maria Luisa Boccia, 
Ida Dominijannl, Roberta Ta- 
lafiore e altre) - che esiste un 
silenzio femminile risFclto alla 
scena " pqlltiqo;'istìtu?iq,nale?». * 
«SI - hanno risposto altre,'pre¬ 
valentemente Impegnate nel 
dibattito parlamentare sulle ri- ' 
lonne istituzionali, come S'ilvia , 
Barbieri e Graziella Tossi Brut¬ 
ti, o nella discussione sindaca¬ 
le, come Adriana Buffaidi-e si 
tratta di un silenzio drammati¬ 
co, proprio perché le donne ■- 
avrebbero molto da dire». Ver¬ 
rebbe da chiedersi se le une e ' 
le altre si riferiscano alia stessa >f 
realtà. E iitvecest. si riferiscono ', 
proprio alla stessa realtà, quel- ' 
la segnata, per dirla con Pian- 
casca Izze (c poi con Tamar 
Pitch), dalla <risi di quella de- 
mocrazia fondata sui partiti di 7 
massa», e, nello stesso tempo, 
dall''cmergere di una soggetti- 7 
vità. quella femminile, che, co- '' 
stituendosi, mette in que^one 7 
proprio la possibilità, da parte 7 
dei partiti, di rappresentare gli 
"interessi delle donne'». «Il pri- : 
mosfoizo .. .‘■-v 
da fare - aveva detto Maria 
Luisa Boccia nell'introdurie i 
lavori del seminario - con.«iste - 
proprio nel romp^ l’unifor¬ 
mità con la quale viene letta la 
crisi della politica». Da questo 
punto di sista. dunque, prima ' 
di denunciare il «silenzio fem- 
minile», vale la pena di date un : 
giudizio su chi, invece, sembra 
muoversi a suo agio sulla «sce- t-: 
na illuminata del dibattito tra 
le forze politiche». «Forse-sol- ' 
tolinea Oomuiijanni - si sco- ' 
prirebbe che sottrarsi alla di- : 
scussione sulle regole, o sulla 


legge elettorale, rappresenta 
un gesto politico di opposizio¬ 
ne ^ modo in cui se ne discu¬ 
te». 

•Non mi interessa». Si può 
riassumere cosi Taneggiamen- 
, to femminile nei confronti, per 
esempio, della riforma eletto¬ 
rale? «C’è stalo un momento - 
ricorda Giglia Tedesco - in cui 
la questione della legge eletto¬ 
rale diventò un fatto di massa; ‘ 
mi riferisco alla battaglia, nel 
1953, contro la cosiddetta leg¬ 
ge truffa. Ma allora fummo ca- 
' paci di parlare alia gente non 
di regole, ma di grandi questio¬ 
ni di prospettiva». La senatrice 
del Pds invita inoltre a «trarre 
qualche conseguenza dall'esi¬ 
to negativo che ha accompa- ' 
gnato tutte le politiche volte a 
garantire una rappresentanza 
specifica alle donne». -. 

Il riferimento, anche se im¬ 
plicito, è alTuItima battaglia ' 
parlamentare sugli emenda¬ 
menti «femminili» alla legge sui 
sindad che riguardavano la ■ 
possibilità di introdurre nelle 
liste la norma antidiscrimina- 
torìa secondo la quale nessun 
sesso può superare il 60 per ■ 
cento delle presenze e quella . 
di esprimere due preferenze ' 
invece di una nel caso in cui à " 
votasse per un uomo e una . 
donna. Emendamenti cui ha 
fatto seguito, secondo la giudi¬ 
ce della commissione per le 
pari opportunità tra uomo e 
donna, Simonetta Sotgiu, uno 
«chiaffo» dato dal Parlamento ' 
alle donne, con la <ompIicìtà> 
di alcune parlamentari die, se- ■ 
condo la giudice, «avrebbero ' 
potuto quanto meno stare zit¬ 
te». .■ . 

Tornii, in tutti gli interventi, 
la necessità di confrontani a 
partire dal giudizio che si dà 
sulla fase attuale. Si tratta di 
una fase «ancora tutta aperta», 
come sostiene Q'useppe Cot- 
turrì, pur sottolineando il ri¬ 
schio che oggi «nuovo» non si- ' 
gnifichi «promessa di progres¬ 
so»? Oppure siamo di fronte ' 
. agli esiti di una drammatica ' 
sconfìtta subita dalla dnistia? 
Livia Turco propei^ perque- • 
sta seconda ipotesi e fa discen¬ 
dere da qui la «necessità di cri- 
■ ticare la scena data», una sce¬ 
na dalla quale sembra scom¬ 
parsa, dopo r89, «l'idea stessa : 
di una critica alla società cosi 
com'è*. «Una prima ragione : 
dello scacco che, come donne - 
. del Pds, abbiamo subito, sta 
proprio nel non essere riuscite 
: a rendere ■visibile 'il conflitto ri¬ 
spetto a una concezione de'iìa 
politica tutta astratta, "media¬ 
tizzata" - su questo avevano 
parlato, oltre a Dominiìarmi, 
Gloria Buffo e Grazia Zuffa - 
incentrata sul primato delle re¬ 
gole e del ceto politico», affer¬ 
ma la responsabile femminile 
della Quercia, aggiungendo 
che «il prìmo.dericit di respon¬ 
sabilità politica consiste nella 
mancata valorizzazione della 
nostra foiza». «Abbiamo detto ' 
' più volte - conclude Turco, la 
quale si esprime a favore di , 
una alternanza tra donne e uo¬ 
mini - nella , formazione dei 
gruppi dirige.nti dei partiti - 
che la sinistra ha molto da im¬ 
parare dalle donne». Poi, però, ‘ 
chiede e si chiede: «Siamo dav¬ 
vero consapevoli di questo?». 
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Il capo di Cosa Nostra non vedeva soltanto mafiosi 
«Qualcuno, molto in alto, lascerà Palermo per la vergogna» 
n boss rifiuta il pranzo, show del fratello in Tribunale: 
Antonietta Bagarella: «Mio marito se lo sono venduto» 


Godeone, anche la moglie e i figli tornano dalla «latitanza» 


Cinquwta persone nel mirino. Forse anche qualche 
nome dispicco, e non semplici mafiosi. All’indoma- 
ni di una pe^a eccezionale i carabinieri si prepara- 
no ad esamineue quello che è finito nella rete. Le 
Mipre^ non dovrebbero memcare. In serata, dopo ! 
24 antri dLassenza da Corleone, è ricomparsa Anto- ; 
metta Bagarella la moglie di Riina. «Mio marito se lo • 
sono venduto» ha detto la donna. - - . ^ : 

DAL NOSTRO ItWIATO ■ ' . 

SAVnUO LODATO 


IM PALERMO. Con un lieve 
cenno ha rispedito al mittente 
il minestrone di verdure e il 
pollo arrosto, insalata, acqua e 
pane. |1 piatto dello Stato non 
si addice ai capo dei capi di 
Cosa Nostra. Dunque, è prefe¬ 
ribile non mangiate. Pare che ’ 
in totale abbia detto un paio di ' 
parole,.'Sincere e sentile: augu¬ 
ri, copipUmenti. Li hativolli a 
Glaixìarlo Casèlli, al termine di . 
una giornata convulsa, quan¬ 
do il pmuratoie capo, fresco 
di nomina, è'andalo a trovarlo ' 
nella Legione dei caraùnieri i 
insieme a qualche sostituto, i. 
Per il resto, un suggestivo lin- 
guaito di inchini, segni di os- 0. 
sequk), movimenti del capo, v 
occhiate indicative. Rn dal pii- ; 
mo momento della cattura si è :• 
comportato da autentico pa- 
triaica, osserva uno degli uffi- 
clali che lo ha avuto In conse¬ 
gna. Niente a che vedere - ha '' 
pros^ito - con quei ragaz- ì 
zacci della nouvellevague ma- ; 
fiosa, arroganti, irriverenti, e : 
qualche volta un tantino logor- 
roici. Avrebbe risposto in qual- ? 
che modo, alzandosi comun- ' 

S ue in piedi, alle domande sul , 
eliito Lima. Anche I giudici di ' 
quell'inchiesta sono andati in- - 
fatti tempestivamente ad in- 
contrarloo’La x)erup>-viene 'da' 
lontano.<da Cdrieone,ein.que~ ^ 
gli ahfralti'iocciosi;<love giova- ; 
nlssimo 'Inizio'lal-aua'gavetta,: 
sparare era una reazione mol- - 
. to pio istintiva che'quella di ' 
prendere la parola. Si pe-TtìrO? 

E questa la domanda che, con ; 
riflèsso pavioviano-(boss arre- . 
stato dunque boss pentito), ri- ' 
volgono in tanti. I carabinieri ' 
che hanno messo a segno il 
colpo rispondono; appelli a ' 
Totò Riina affiiKhé si penta '. 
non ne facciamo. Meno che 
mai a 24 ore dal suo arresto. Se 
avrà qualcma da dire sarà lui a 
chiamarci. -■iAV,';- 
Sabato 16 gennaio, primo 
piano del palazzo di giustizia, 
all'inizio- della, mattinata.- per - 
una coincidenza davvero sur- ' 


- reale, su misura per la gioia di 
fotografi e op< raton si mate¬ 
rializza Gaetano Rima fratello 
di Toto. E lui, allo un metro e 
SO, dunque molto più basso 
del <uitu>, tracagnotto, un vof- 
to scolpito dalle rughe, si è vi¬ 
sto accerchiare da una selva di 
microfoni, telecamere, abba¬ 
glialo dai flash. Ubero, incen¬ 
surato, cercava i difenson del 
fratello per chiedere in che 
modo ftàgli a'vere della bian¬ 
cheria. Per qualche minuto, la 
macchina dei media e un.em- 
blema vivente di una Sicilia 
proverbiale si sono affrontati. 

:: LdèUlrateliodllUliMT . 
Non rispondo.' 

. Cosa pentadi tutti IdcHttl e 

lettraglcliehacomiaetto? 

: Non penso niente 
.Quando lo ha vitto per l'nU- 

ma volta? v' 

Non lovedo da trent anni. . - 

Cerca di sfuggire all'accer¬ 
chiamento ma non ce la fa. . 

Gota vuole dbd? v^. 

Buongiorno. Vi accontentate 
delbuongiomo? - '. 
.:,NlenfaltroT;'>,C4;"l''-''! 
Che fate schifo e siete avvoltoi. 

ETolàMinaeot’è? , 

Un galantuonio. Voi non, avete 
neaiKhe un pelo <U mio fratel¬ 
lo.,, i.' .. 

Ma la cronaca è solo agli ini¬ 
zi. Andiamo per ordine. Siamo 
ai primissimi pasi dell'indagi¬ 
ne. Riina non ha incontrato so¬ 
lo semplici fiancheggiatori, o 
familiari, o soldati e colonnelli 
di Cosa Nostra, ma anche «per¬ 
sone importanti, molto impor¬ 
tanti». Affermazione, rigorosa¬ 
mente anonima, di un ufficia¬ 
le: «Quando si conosceranno 
tulli i retroscena, ci sarà qual¬ 
cuno, molto in alto, che arros¬ 
sirà dalla vergogna e dovrà la¬ 
sciare Palermo». Sul loto cam¬ 
mino gli Investigalori hanno in¬ 
contrato. qualche politico. 



Il comandante 
dei earaUnietl 
Antonio Viesu 
con la vedova 
Borsellino 


qualche nome eccellente? 
Sembra di si. D altra parte non 
è più un mistero che i carabi- 
nien stanno raccontando mez¬ 
ze verità, confondono voluta- 
mente gli oran. i nomi dei 
quartien. le sequenze degli av¬ 
venimenti. 

Il colonnello Mark) Mori ha 
insistito su quei furgoni carichi 
. di «sofisticatissime apparec- 
chiature cicitronichc» che si 
' sono rivelate un'autentica bac- ' 
chetta magica. Teleobiettivi, 
telecamere talmente potenti 
. da essere invisibili alle persone 
pedinate. Ci sono prove foto- 
'' grafiche che da soie pesano 
. quanto mezza inchiesta. San 
Lorenzo, dove abitava Salvaio- 
' re Biondino, l’autStàlftSéìQuT 
' rato di Riina; Passo di Rigano, 

^ Resuttanao Cniillas-.1n. questa 
; landa di mafia squadre specià- 
., li hanno raccolto moltissimi 
dati. Dati che riguardano per- 
: .sone, famiglie, strutture logisti- 
'. che. operative, conti bancari, 
rapporti di parentela, di amlci- 
,. zia, persino bollette lelefoni- 
. che e contratti della luce che 
9 ; rimandano ad. altrettanti ap- 
' partamenti. Il Grande Occhio 
, dei carabinieri, dopo l'arresto 
del boss, è rimasto più aperto e 
'vigile che mai. Insomma, di 
. smobilitare non se ne parla 
nemmeno. > 

. Commenta Mori: «La verità è 
’ che Riina non lo aveva mai 
cercato nessuno». E l’ammis- 
. sione clamorosa che qualcuno 


. per anni ha azionato dischi 
. rossi? Mon vuole dire un altra 
. cosa: «Anch io. per quattro an¬ 
ni. ho diretto il nucleo operali- 
, vo. Ma avevo la pretesa di fare 
■ lutto, col risultato che non so- 
: no nuscito a concentrare gli 
• sforzi. I ragazzi di oggi, invece, 
non si sono dedicau ad altro e 
ce Ihanno fatta». Quesu ragaz¬ 
zi erano nel cortile della Legio- 
' ' ne, in attesa che ii comandan- 
i. le generale Antonio Viesti ve- 
; ' nlsse a complimentarsi. Parti¬ 
colare curioso: il nucleo forte, 

! quello che è entralo fisicamen¬ 
te in azione, era composto da 
’ militari non siciliani che sono 
riusciti ad inserirsi in realtà ad 
' alla densità maliosa. ■ • • 

' ImlUlè chiedefe'dove'sla'fi- 
i nito Riina. Ci dicono che è vo- 
; lato via eon.'àh elicottero, ieri 
' mattina, alle lO.'SO.'dopo aver 
.trascorso la notte in cella di 
:: isolamento. Ih serata si sparge¬ 
rà la voce che II capo di Cosa 
!' Nostra si trova ormai in una 
delle tante caserme della capi- 
. tale. Foto, filmati. Di tangibile 
c’è poco. Ma ci sono le segna¬ 
letiche di Riina che questa vol- 
ta non sono state scattate in 
’ maniera rituale: il boss è stato 
messo a fianco di una foto del 
; generale Dalla Chiesa, succes- 
sivamente immortalato accan- 
. to al poster che ntrae i volu sor¬ 
ridenti di Falcone e Borsellino. 
Chi vuole capire capisca. Riina 
: non ha fatto una piega nean¬ 
che in queste occasioni. .- . 


Gaetano Riina, 
fratello di Tutù, 
nei corridoi del 
. PalazzodI 
giustizia 


: Altre vecchie foto, al primo 
'■ piano della baione; il colon- : 
■ nello Russo, Jevoleila, Basile, 

1 D'Aleo, Trap^i, Bommarilo, : 

tutti sterminati. Si capisce que- , ' 

' sta voglia di rivincita, ii tentati- - 
. vo di spezzare una sequenza }' 
V. struggente Analmente con l’ef- 
: rigeli nemico principiale. ■ : 

Riina e Biondino sono stati ; 

,, scaraventati fuori della loto 
' macchina, messi faccia a terra, f 
'■ mani dietro la schiena. Caricati '. 

., su una delle cinque auto civet- . 

ta sono stati avvolti dentro una - 
‘ copierta. Solo quando sono . . 

, giunti a destinazione hanno 


■Sire: 


piotuto guardarsi intorno. 

Si è' registrato ieri anche un ’’ ' 
episodio di rilievo. Da .un'auto 
blindata sonoi scesi '.Agnese ' l 
Borsellino, Fiammetta, Lucia e : 
Manfredi. Sono venuti incaser- 
ma, in visita spontanea e priva- 
ta per ringraziare gli ufficiali di ’-l 
quanto avevano fatto. Manfre- 
di ha rilasciato anche una di- 
chiarazione polemica ’ affer-1;.' 
mando che suo piadre si fidava ' 
solo dei ’ carAinieri ,e che 
avrebbe gradito mollo la noti- k 
zia dell'airesto del boss ma i. 
che ormai per lui è troppo lar- . 
di. Ad accompagnare la fami¬ 


glia c’era il maresciallo Carme- 
Io Canale, per anni braccio de¬ 
stro del giudice assassinato. 

A completamento della cro¬ 
naca di ieri è sufficiente mette¬ 
re in fila gli interrogativi che in 
questo momento migliaia di 
pialermitani si rivolgono. C'è il ' 
nschio di una nuova guerra di 
mafia? Qualcuno ha già occu¬ 
pato il piosto di Riina? I corieo- '■ 
nesi continueranno i loro ziffari l 
o questa volta hanno subito ‘ 
davvero la mazzata decisiva? 
Interrogativi di tutto rispetto. Ci 
vorranno mesi perscioglierli... 

Sta di fatto che ieri sera An- ' 
lonietta Bagarella è tornata, al- ' 
l'impiDwiso, a Corleone. Spa¬ 
valda, inaspettata, anche lei : 
custode, a suo modo, di centi¬ 
naia e centinaia di segreti. Ha ' 
bussato alla porta delle sue 
due sorelle, in via Scorsone 24, 
non è tornata nella sua vec¬ 
chia casa di Rua del F^o. Al¬ 
la porta di casa Bt^arella han¬ 
no bussato anche i carab'mieri, 
che hanno organizzato un ve¬ 
ro e proprio blitz spierando di 
arrestare il fratello della don¬ 
na, Leoluca, anche lui latitante 
e affiliato alla cosca corleone- 
se. «Lei è il capitano dei carabi¬ 
nieri? - ha chiesto Antonietta, 
con uno sguardo dimesso, da 
sconfitta - lo sono la signora 
Rìina». Ad attendere la moglie 
del boss c'erano aixrhe gli uo¬ 
mini delcommissariato iocale. 
Davanti agli agenti Antonietta 
Bagarella si è lasciata sfuggire 
una sola frase: «Se lo sono ven¬ 
duto». . 

Stupore, occhiate interìocu- 
torie fra le decine di paesani 
che hanno assistilo al ritorno 
della famiglia «scomptarsa» da 
24 anni. Antonietta è apparsa 
dimessa, senza un filo di truc¬ 
co sul viso, vestila con un sem¬ 
plice golf e una gonna. Non 
era so», accanto a leTl sùol 1t- 

g li; Mai^a Concetta. 19 anni; 
ucia.la-'più piccola che ne ha 
12; Giusepire SsJvptore dhlS« 
Giovanni Francexodi TG.'Peri 
corteonesi quei 4 ragazzi era¬ 
no puasi un’apparizione. Sona 
nati in anni di clandestinità. 
Tutti saprevano della loro esi¬ 
stenza, nessuno li aveva mai 
visti. Nati in una clinica praler- 
mitana e regolarmente regi¬ 
strati all'anagrafe, forse hanno 
seguito studi regolari. Nel ten- 
ratnio di risalire al pradie crabi- 
nieri e polizia prer anni hanno 
prassato al se»ccio le scuole di 
mezza Sicilia. Ora che il vec¬ 
chio padre, patriarca e mafio¬ 
so, è assicurato alla giustizia 
loro possono tornare alla luce 
del sole. v,..' 



Totù Rnna In manette dopo la cattura 
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«n primo òbiettivo dev’essere quello di costringere l’organiz^one a sciogliersi» ^>5 
«Ma non sarà focile, la lotta sarà ancora lunga e dura: i tentacoli sono moltissimi» . ' . ^ i , 


:r ..V'-.* A 


Ariacchi: «Attenti, la mafia non e soló^ 


Il professor Pino Arlacchi, attento e autorevole 
studioso di mafia spiega in questa intervista' a L’U¬ 
nità è importante far arretrare Cosa No¬ 

stra, costrìngerla a sciogliersi in quanto organizza¬ 
zione e ridurla ad una dimensione puramente 
economica. «È il primo obiettivo. Ma la mafia non ? 
è solo Cosa Nostra, anche se ne è un pezzo im- 
pórtante. E la lotta sarà lunga e dura» , : "h. . 


Nucciocicoirra 


M ROMA PrafcMor Arlac- 
dil,leicheèiui«tteBtofiiKÌio- ' 
•odIaiiliApcimAclièTolò RU- . 

na riti riato già aoriltiilto o è - 
Iniziala na totta per la weee»- 
ahme? 

L’arresto ha provocato sènza • 
dubbio uno stato di grande in-. 

certezza e confusione all’inter- ; 

no di Cosa Nostra. Non è sem- - 
plice sostituire un capo che 
aveva comunque una strategia 
articolata. ,, ' . 

Riina è sempre rialo dipinto - 
. come nn nomo arinto,inld- '* 

Ugente, ma scmlanalfabe- 
,ta-.. ■' X., i". 

Parlate di strategia nei con- : 
fronti di una sorta di massaro ; 
di campragnà, . come sembra j 
Riina dalle fotografie del suo ; 
arresto» può sorprendere. Ma, - 
attenzione. Soltanto studiosi v 
suprerficiali hanno visto la ma- 
fia ed i mafiosi come semplici 
agenti e attori della modemiz- ^ ■ 
zazione; manager che usano il 
computer... In realtà, il [holi*^ i; 
so moderno degli ultimi venti : 
anni, ha sempre avuto una 
doppia identità culturale. Ha • 

sempre avuto un l^ame inten¬ 
sissimo con li territorio, con la ; 


tradizione, e con quanto di più 
arcaico e feroce esiste nella 
mafia. E nello stesso tempo . 
una forte proiezione esterna, , 
un’Identità moderna e metro- 
, politana che gli consente di , 

; avere dei contatti e dei rappor- . 
ti, di stipulare degli affari con , 
persone di estrazione compie- . 
tamente diversa e superiore ri- 
_ spetto a quella del massaro di 
campagna. Non bisogna farsi 
ingannare. Riina aveva una '■ 
strategia semplice nei suoi li- ; 
neamenti dì fondo.'Seguiva la : 
classica propensione maliosa x 
all’Infiltrazione, ' al collega- ' : . 
mento con le istituzioni e la 
politica. Ma si muoveva anche ' 
con spietatezza, durezza, fero- ’ 
eia nello scontro frontale con- ' 
tro lo Stato. Che non erano so- 
lo il fruito della tradizione ar- 
calca e sanguinaria. Erano an- 1 '' 
che il prodotto di un calcolo 
molto preciso dei rapporti di 
forza consolidali nell’esperien- 
. za dì dieci anni. Ucciso Dalla x 
Chiesa, nell’immediato, la ma- ' 
fia ha avuto un danno: la leg^ "J, 

■ Rognoni-La Torre. Ma poi ha :v . 
saputo uscire da quella crisi e ' 
si è presentata agli inizi degli :■ 
anni'90 più forte che mai. Non 
era affatto detto che questa .. 



Il sociologo Pino Arlacchi 


strategia fosse per forza con¬ 
dannata alla sconAtta. : 

EadeMo.conpnònccede- 
'■■■'re? : '-'x 

Un nuovo capo o segue la stes¬ 
sa strategia di Riina o usa addi¬ 
rittura il terrore e la strage co¬ 
me arma interna. Non uccide 
più la personalità polilica-isti- 
luzlonale per dimostrare allo 
Stato la sua forza, ma per farla 
vedere ai suoi avversari. Un 
uso del delitto politico che è 
già avvenuta in gran parte con 
il delitto Dalia Chiesa, che fu 
anche un assassinio a fini in¬ 
terni. Adesso, o pro^uono la 
stessa strategia di Riina o ne in¬ 
ventano un'altra. Ma c’è una 
letza ipotesi: la semplice e gra¬ 


duale ritirata di Cosa Nostra. 

: Ed è quesl’uIAma quella che a 
; me sembra la più importante. 

Lei dice: Con Nostra deve 
fare OD passo indletaro, deve 
: ' sdogUerri In quanto orga- 
nlzzazlonc, come già awe- 
'nolo nel primi anni ’60. Che 
' ’ ; vuoi dire concretamente? D 
. X presMenle dril'Antlmaila 
'. Lodano Violante ioatiene 
litvece che oggi Con Nostra 
ha mi glia» di rnOlardl, ge- 
•dace il trafllco della dro- : 
' ' ga...èdivemdaallora... . 

' Arreiramento significa un’am¬ 
missione di infenontà militate, 

' economica e politica nei con¬ 
fronti delio Stato e della socie¬ 
tà civile. Vuol dire uno sciogli¬ 


mento degli organi di questa 
società segreta e il ritorno ad 
una situazione di libertà di - 
azione ma in un ambito sem- . 
pre molto limitato di business 
economico e commerciale : 
delle singole famiglie. Conti¬ 
nuerebbero a lare Te estorsio- : 
ni, il traffico di droga ciascuno ■ 
per conto suo come in realtà 
hanno sempre fatto. La mafia - 
è stata cosi forte, e io è ancora, ’ 
perchè sa mantenere una di¬ 
stinzione precisa tra la libertà • 
economica e di mercato delle 
singole famiglie e anche dei 
singoli uomini d’onore i quali • 
sono liberi di fate degli affari, ; 
leciti o illecid, con chi voglio- 
no. Da questo punto di vista il ’ 
concetto capitalistico di libertà ' 
di impresa e di mercato è com¬ 
pleta. Certo, esiste atxhe una ' 
quota dì altari che viene g^» 
dalla Cupola a beneficio di tul- : 
ti i suoi membri. Ma questo 
elemento non è il modo di es- 
sere di Cosa Nostra. Che è in- ; 
'Vece una ragione extraecono- ; 
mica. La Cupola è basata su 
un giuramento di fedeltà, sulla 1 
disponibilità, l’obbligo di eia- f 
scuno dei suoi membri a ri-1 
schiare la vita propria con 
quella altrui. E un contratto per 
latntachesisApulaconungiu- ' 
ramento di sangue. E da cui 
non CI si puO tirare indietro. ì 
Sono escluse le mediazioni e i 

. la mentalità pratica dei con¬ 
tratto di aAari. Il vìncolo che 

• unisce la Cupola non ha nien- “ 
teachefare. insèepersèedi -1 

• rettamente, con una dimensio- ’ 
ne economica. Di tanto in tan- 
lo tratta anche affan economi- . 
ci. In certi momenti ha Ainzio- 
nato come un organismo di re¬ 
golazione degli affari. . Ma 


l'autonomìa economica delle 
famiglie e dei singoli uomini 
d’onore è un principio indi¬ 
scusso di Cosa Nostra. È fon¬ 
damentale. Non c’è una socie¬ 
tà segreta o un consigUo di am¬ 
ministrazione che gétisce tut¬ 
to. Ci sono invece una serie di 
singole unità, le famiglie e gli 
uomini d’onore in quanto uo¬ 
mini d’aHari, che hanno ima 
larga libertà di associazione tra 
di loro. E gli aHari che.vengono 
' gesAti direttamente dal vertice 
sono in realtà mollo pochi. 
, Non sono essenziali. Vengono 
: Iranati in modo iniermiuente. 
E in ogni caso la Cupola fun¬ 
ziona come un meccanismo dì 
regolazione - e ■ non - come 
un’impresa economica. C’è al¬ 
tissima libertà d’impresa in 
campo lecito e in quello illeci¬ 
to. La cosa {ondamentale è 
: che la concorrenza tra uomini 
d’onore venga regolata all’In¬ 
terno della famiglia. Questo 
compito è afAdato al capofa¬ 
miglia che si muove come un 
arbitro. Cosi come la Cupola 
' funziona per tutte le famiglie. 
' Non è quindi che arretrando o 
sciogliendosi Cosa Nostra crol¬ 
la la maAa. Questo s'igniAca ve¬ 
dere la mafia come un’impre¬ 
sa mulUnazionale. E ciò non è 
mai esisAto. Non c’è mai sta» 
un’impresa - mulAnazkmale 
chiama» mafia s.p.a.. Lo scio¬ 
glimento del vertice di Cosa 
Nostra è possibile quando il 
vertice si rende conto del» sua 
inferiorità nei conftonA dello 
S»to. Il nosho primo obiettivo 
deve essere quindi lo sciogli¬ 
mento di Cosa Nostra. Ridurla 
ad una dimensione puramente 
economica come è in quasi 
tutti gli altri paesi in cui la ma¬ 


- f» esiste. Negli S»A UniA fan¬ 
no affari su una »iga scacchie- 
ra di cose ma non esiste asso- 
'' lutamenle un vertice politico e 
strategico come quello di Cosa 
< Nostra. Esiste il famoso consl- 
; glio di amministrazione delle 
^ cinque famiglie di New York e 
delle ventiquattro famiglie 
americane ma che è in larga 
parte il risul»to di una grosso- 
’ lana enfatizzazione giomalisA- 
; ca..■r;'r''. -i-- 
x 'i : EdanoLperdièCoaNoMni 
. M è svOnppata dbemmcfl- 
P. te? Ha infloilo 0 rapporto 
-xmafla-poUtIca? X. 

X Lo S»to era debole. Atxdie 
: grazie ai legami poUtici. Abbia- 

■ mo consendto alle famiglie cri- 
’é}- minali di espandere il loro po- 
, tere Ano al punto da comiixria- 
X re a porsi dei problemi di tego- 
> lozione e di conbollo su sca» 
V. mollo vasta. Sto parlando di 

Cosa Nostra: una federazione 
9 di una novanAna di famiglie 
con un centro che sto a Paler- 
mo. Che ha sfiato lo Stoto, e 
f_ che noi dobbiamo colpire e di- 
■x sintegtare. Poi c’è la mafìa co- 
.V me impresa, economia, finan- 
za, società, cultura. Un feno- 
X meno multiforme. Quando ab- 
r : biamo colpito Cosa Nostra ab- 
i; biamo toccato il pezzo più for- 
f; te e perìcokMO. Ma la maAa 
non è solo » S'icH'». Sono 
x quattro regioni dell’Italia meri- 
' : dionale; ^ famiglie e quindi- 
't: cimila persone. Un pezzo d’e- 
5 ; conomiache in alcune zone si > 
;f idenAfica con la parte domi- 

■ nanfe dell’econom». E questo 
‘•y è una lotta di più lunga durato 

che però è collegato ai primo 
obiettivo. All’azzeramento di 
Cosa Nostra. .. 


Martelli: «Lo Stato può battere 
la mafia, ma la guerra sarà lunga» 

La stampa estera: 
«Bravi italiani, 
ma calanti ritardi...» 


NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. Lo Stalo può final¬ 
mente vìncete la guerra contro 
» mafia, una guerra che perù 
«sarà ancora lunga» per le me¬ 
tamorfosi che può subire » 
Piovra. Questo l’opinione del 
ministro di Grazia e giustizia 
Ctoudio Matteìii in .un’intetvi- 
sta che apparirà sui prossimo 
numero di Panorama. Sul nuo¬ 
vo organigramma del» cupo»' 

- dice - «non sappiamo se » ' 
prima Aia, latta appunto dai 
boss catturaA e condannaA», 
sia stoto sosAluito e da chi. I 
penAA, «affidaA alle mani di . 
magistraA esperA, in grado di 
disAnguere» patacca dai» ve- 
rità», potranno aiutare a indivi- : 
duare anche questo, e come : 
Cosa nostra si sAa riorganiz¬ 
zando. Per Martelli, uno degli ' 
elemenA fondamentaA nel» 
lotta al» maAa. è «l’aver inbro- : 
dotto una legislazione speciale ' 
per i maAosi, che ha consenU- : 
to di prolungare indagini co- ' 
pene per un lungo periodo, e s 
ha escluso i boss da ogni bene- ; 
Acio carcerario o sconto di pe¬ 
na». Il minisAo osserva che ' 
«nel» maAa chi comanda al» 
Ane è chi ordina di sparare, chi ' 
deAene' il conbollo del» vio- ; 
»nza», ma aggiunge che un ; 
peso crescente lo hanno i prò- f 
fessionisA al servizio di essa: ; 
•Ed è su questo livello, sul» < 
maAa dei colletti b»nchi, che ■ 
da oggi in poi bisognerà agire», - 
lnnanzituttoìndividuando«tut- 
A i santuari dei denaro moAoso ' 
con » conseguente possibilità ^ 
di sequesAare i patrimoni g» ; 
nel» fase delle indagini». : 

La caduto del padrino ha in¬ 
tanto conquistato tg e giornali 1 - 
di tutto il mondo. La cattura è 
stoto ripresa con rilievo anche '' 
dall'agenzia - uffic»le : JVuoixi 
Cina e dai telegiornale cinese, : 
che l’ha dato fra i Atoli di aper- 1 ; 
tura. Stesso rilievo sul» tv russa : 
e su quel» britannica. ' 

- urandi x..-àpproiondimenA ' 
merito i’aneslo del boss dei 
boss sul» stampa europea. Su 
molte prifhe p^ine.campeg- ' 
g» » foto di Rìina. Dal Fìnan- i 
dal Times arriva un riconosci'' ' 
mento al governo Amato. Otti- ' 


misU anc.'ie i commenA che 
accompagnano » cronaca dei 
»tA suir/ndrpendenf e sul 77-' 

■ mes. "■ 

Anche sul» stampa france- 
( se l’arresto trova grande riso¬ 
nanza. Per Liberation, che de¬ 
dica alla «caduto del padrino» 

» prime quattro pagine, » . 

, mossa del governo itoJiono 
che sembra piò convincente 
nel tentativo di sgominare » ' 
Cupola è stoto quel» di aver 
iso»lo i boss nelle carceri di : 
massima sicurezza di Pianosa 
e deU’Asinara. Titolo significa- ; 

; Avo anche quello dell’ampio •■■■ 

: commento; «Rivìnci» postuma 

■ del giudice Falcone». Per Le Fi- i."" 

' garo si batto di un <olpo duro ìf : 
' per la mafia», per il popolare 1. 

franceSoir»» maAa è decapi- ' 
-tato». 

Titoli di prima pagina aixdie 
sul» stampa tedesca: » Ger- ; 

^ mania del resto è assai preoc- . 
;.cupate dd pericolo di inAUra- x 
zioni maAose. Apertura, anche . 
se a una colonna, per »/’/anà- ' 
furter Allgemeine, mentre » 
Frankfurter Rundschau com- ^ 
ì mento; «Al» fine Riina non è 
, più riuscito a rimanere nel- . 
. l’ombra perchè i concittadini 
V gii harux) voltato le spaUe. Con- 
' A nuovo anno è cornine»» ' 

\ anche » fine della mafia?». An- ' 

. che sullo spagnolo £7 Fizis » 
foto di Riina campeggia in pri- 
' ma pagina sopra un Aiolo che ^ 
aiierma: «Arrestato il superca- ': 

; po del» maf» che ordinò di ' 

. assassinare il giudice'falcone». 
Un’intera pagina viene dedica- ' 
toi all’interno all’anesto del • 
boss. Oltreoceano al» notìzia x 
'■viene riservato ampio spazio 
sugli autorevoli Washington " 

' Poste New YorkTimes. - 

. ' Ma al di » del riconosci- ' 
^ mento nservalo all’Ital» per la 
cattura del boss c per U nuovo “ 

' climachesiècreatoneUatotto ; 
aUa mafia, sul» stampa inte' ■ 
nazionale ritornane come atto 
d’accusa » durato ulbaventen- 
nale del» »Atonza del» «bel¬ 
va» e » connivenza che la Cu- 
po» ha trovalo nel sistema po- 
liAco. e l'awerAmento che » 
guerra è lutt’albo che'Vìnto. 
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La cattura 
dìR^ À 


Una strana lettera diffusa nel giugno scorso 
parlava dei rapporti tra mafia e politica 
e delineava un’inquietante alleanzar«Il boss 
s’arrendeA; si pentirà e tornerà libero» 


«La belva si 6iià amstare 


anonimo 


Gli otto fogli anonimi inviati nel giugno scorso alle 
redazioni di alcuni giornali, a parlamentari e magi¬ 
strati, prefiguravano scenari ed episodi che si sono 
puntualmente avverati. L’arresto di Totò Riina, ad 
esempio. E se ora il boss si pentisse? Msi e Rifonda¬ 
zione hanno presentato due interpellanze chieden¬ 
do che si faccia luce sul contenuto dell’anonimo 
che era stato definito «inattendibile e irrilevante», r 


RUOamOFAflKAS 


■■PALERMO. Riina si è «fatto ' 
. arrestare» per poi prentirsi e tor- ' 
nare libero? C'è un accordo . 
preventivo dietro la sua cattu- - 
ra? Ogni stagione giudiziaria . 
ha i suoi «Corvi» e i suoi anoni- , 
mi. Grafomani? Depistaggi stu- 
, diad a tavolino? Verità perico- ; 
lose impossibili da confessare ; 
per paura? > L'ultima lettera > 
anonima, otto fogli ciclostilati \ 
e Inviati a personaggi illustri, 
dal presidente della Repubbli-' 
ca al procuratore di Palermo, a ; 
' magistmti, direttori di giomaii, : 
paiìamentari, rìsale al giugno 
dell'anno scorso e delinea con : 
chiarezza l'ipotesi di una «cat¬ 
tura strumentale» del padrino : 
corleonese. 

. Descrive, il nuovo «Corvo», ^ 
scetrari verosimili che riguar- . 
dano il mondo politico e giudi- - 
ziario. i rapporti tra mafia, affa- - 
ri e poiitica, racconta episodi ■ 
che possotro essere veri o ' 
compietamente irrventati rrta ' 
sui quaii non si è mai indagato ; 
a fondo, addirittura consiglia ^ 
agli inquirenti di seguire atten- ' 
tamente I ventinove spunti in- ; 
vestigativichesonoeletKatial- ~ 
la fine della letterauv :! ; 

. . - Tortta di attualità., l'anoni¬ 
mo. dopo l'arresto di TotO RU- 
.na, (ino all'altro ieri; il pi& po- ' 
tente malioso siciliano. Toma 
' di attualità l'inchiesta che era ! 
stata archiviata dal procurato- ' 
re aggiunto Paolo Borsellino e 
dal governo che delfitl II suo 
contenuto «inattendibile e irti- ' 
levante». Chiedono che venga 
riesaminato il documento il se¬ 
gretario del Movimento socia¬ 
le, Gianfranco Fini, e i senatori i 
di Rifondazione comunista Lu- ' 
ciò Libertini e Salvatore Cro¬ 


cetta. Chiedono che < su quella 
. lettera che parlava arrohe di in¬ 
contri tra l'ex ministro Caloge¬ 
ro Mannino, de, e Totò Riina, si 
; scavi per capirne di più». Fini 
definisce «profetico e preoccu¬ 
pante» l'anonimo. Libertini 
i aveva presentato a settembre 
un'altra interrogazione ai mini- 
; stri dell'Interno e di Grazia e 
! Giustizia chiedendo «i più rigo¬ 
rosi accertamenti perchè non 
sia possibile calunniare uomi¬ 
ni politici, nè occultare, al con¬ 
trario, inquietanti verità», 

Patte dal delitto Lima, l'ano¬ 
nimo. per spiegare un'opera¬ 
zione di rinnovamento delia 
: mafia e degli uomini di potere 
che con essa andrebbero a 
' braccetto. Anticipa la scom¬ 
parsa di Giulio Andreottl dalla 
scena politica e si spinge oltre. 
Dice che «il ministro Mannino 
. si serve per i suoi incontri di 
^ Pietro Di Miceli che è cognato 
- del capo di Gabinetto dell'alto 
: commissario antimafia Finoc- 
: chiaro». E che «Di Miceli procu- 
‘ ra al Marmino un incoQtrocon 
. Riina, avvenuto nella sacrestia 
, di una chiesa di San Giuseppe 
' iato. Tale incontro risulta sicu¬ 
ramente agli uomini della 
,scotta,del' jministro». Tutta, la, 
lettera'dd «Cdrvoi è riportata 
' nell'Interpellanza del senatore 
Libertini. Lima deve morire 
‘ perchè il suo posto deve essere 
preso da qualcun altro. E que- 
' sto nuovo «polente» - che se¬ 
condo l'anonimo è Mannino - 
poteva garantire II remseri- 
mento di «Riina e dei suoi ami¬ 
ci». Come? Secondo l'anonimo 
i in due tempi; «Sull'onda della 
' protesta cMe, sarebbero state 


; approvate alcune leggi specia¬ 
li, una delle quali avrebtw pre- 
■ ‘ visto l'immunità a quei pentiti 
' di mafia che avrebbero con- 
/ sentito l'ottenimento dei cla¬ 
morosi successi alle foncé di 
polizia. Contemporaneamente 
lo stesso Riina e i più impor¬ 
tanti latitanti del suo gruppo si 
sarebbero fatti arrestare, con¬ 
sentendo agli uomini nuovi 
della De di presentarsi di fron¬ 
te all'opinione pubblica come 
i vincitori del fenomeno mafio- 
so». «In nome di tale vittoria - 
continua l'anonimo . - essi 
avrebbero chiesto e ottenuto 
\ in elezioni anticipate il merita- 
: to premio che avrebbe loro 
consentito di governare per al- 
. meno! prossimi venti anni». . 

Secondo l'anonimo «Le au¬ 
torità giudiziarie potrebbero 
scoprire ogni cosa se solo 
1 avessero lavolontà .e la capaci¬ 
tà di cercate. A cominciate 
' dan procuratore Giammanco, 
che da Lima fu informato in 
temi» di ciò che temeva, per 
continuare poi con II giudice 
Tessitore, che proprio dal Di 
Miceli ha ricevuto 200 milioni 
' ' per aiutare il costruttore Pilo 
nelle sue vicende giudizia- 

■•rie...». .. i' ..'■ , 

'■. Secondo Carmine Mmicuso, 
senatore della Rete, «tutto 
quello che è scritto nell'anoni- 
mo ha quasi un valore profeti¬ 
co». Dice; «Non la pettsano co- 
: si alcuni magistrati che lo han¬ 
no definito ‘penalmente irrile- 
. vante‘. Peraltro non sono state 
. prese In esame le ipotesi Inve¬ 
stigative suggerite dal'estenso- 
i re o dagli estensori della lette¬ 
ra. Sarebbe interessante, infat-. 
.1 ti, sapete chi sono stati i tutori 
dell'ordine e i magistrati.che 
hantro usufruito di agevolàziò- 
: ni alquanto sospette ttéll'aic- 
quisto o cessione di apparta- 
> menti provenienti dall'lmmo- 
billare del gruppo Graziano». 

' Ma il pentimento di Riina è 
possibile? Nessun grande boss 
di Cosa Nostra ha coUaborato 
. finora con la Giustizia. «Secon¬ 
do me - dice Mancuso - avvera 
. rà un'operazione che definirei 
.'Buscetta bis‘. Cioè; oltre la 
- cupola maliosa niente». . . 


VINTERViSTA 


Il sodologo Gambetta 
«Un colpo middiale 
ma la malìa rea^» 
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La celebre foto di malia scelta da Benetton per la sua campagna pubbllcitaiia 


OAMIIBXA MlCUCa 


Hi ROMA Quanto è impor- - 
tante l'arresto di Riina? Chi so- ' 
no i corteonesi? Che cosa è 
cambiato in Italia e in Sicilia ' 
perchè si riuscisse a colpire co- $ 
SI pesantemente Cosa Neutra? 
Eche cosa sta accadendo nel¬ 
la lotta Ira 1 clan? Diego Gam- 
betta, sociologo italiano che ; 
insegna ad Oxford, autore di t; 
un un libro, recentemente/- 
pubblicato da Eiunaudi, ia'- 
mafia sici/iana, risponde a que¬ 
sti Interrogativi invitando alla 
cautelai ma non nascondendo 
un moderato ottimismo 
: IVolewnre.laqttInnidIBlI- i' 
'viiaèmi coipoaMtalanra- 
/ fla, o solo al oorieonerir Q - 
'.'aoiMcosekeecapIcheataii- 
iM per pieailefe 0 loro po-: 

■ • atoT V,, 

Che questo arresto sla impor- - 
tantissimo mi sembra innega¬ 
bile. Non dlmehtichlamoci che 
Riinaè stato latitante a partire 
dalla (ine degli aruii Sessanta, 'i 
E che giànel 1974 11 pentito 
pCèOnaidò' Viialig|>’<ptiittoppo's 
ihon créduto da nessuno, lo in- 
. dicòqome II capo df Cosa No- 
r’-j^'llìMbe c'tnùi'Wacoao plùi' 
complesso da (are, proprio a 
partire dagli scritti di Falcone. ' 
Secortdo Falcone, infatti, la ' 
malia.'pegli ul^i anni, ha de- : 
ciso di dfventire una struttura 
più centralizzata. Le famiglie, i - 
mandamenti, la commissione < 
sono in via di dissoluzione... 
Questa scelta è la conseguen¬ 
za di una guerra interna a Cosa 
Nostra e del ruolo dei pentib < 
che ne hanno rivelato la strut-. 


. tura ordinaria, costnngendola 
cosi a riorganizzarsi per diven¬ 
tare più sicura e impermeabi- 
■ le. Non è certo che il processo ■ 
di centralizzazione si sia com- 
: pletato, ma non c'è dubbio 

- che tanto più è andato avanti, - 
> tanto più è importante l'anesto . 

: di Riina. C'è un episodio molto ' 
'' curioso avvenuto . a -luglio 

' del'92, quando l'avvocato del ; ' 
boss dei boss disse che il suo ■■ 
' assistito non aveva mai lascia- ' 
to la Sicilia e che spesso gli ca- ' 
: pltava di incontrario. Kichè ., 
. questa dichiarazione? Perchè ; 

’j in una struttura clandestina e / 
centralizzata se circola anche 
solo un interrogativo sulla pos- 
sibilità che il capo sia scappa- . 
to, o sia morto, o stia male; 
l'organizzazione entra in fibrìi- ' 
(azione, rischia di dissolversi, -i 
; Con questa affermazione dun- / 
que si cercava'di smentire voci 
. e dubbi, e questo, a mio pare- 
; re. è una delle proveche il prò- 

- cesso di. centralizazione stava 
andantf^avantt. Naturalmente 
inmltirdndò dowé'ci.'sono più ; 
df.-cento fairrfglle èi^l tutto.. 
ptob^ileche non fosse termi- ' 
nato e-che -la «orpóration» 

; non fosse ancora un fatto com- 1 ,; 
; piuto. i.' -.. -. ■ 

MaadxcMBservbalaccia- -- 
inllzzazlaiie e pcrdiè i cor- 
: leooeM la vokvaooT Qnale 
. nMio il aitnarargnavano 
rselMiirodlCoMiNoitra? ' 
La spiegazione va cercata in 
parte nella necessità di rende- . 

. re la mafia più impermeabile, /. 
soprattutto dopo la nascita del 


pentitismo. In parte sta nel lat- : 
to che i corteonesi avevano de¬ 
ciso di orientare i servìzi di prò- - 
teiùone mafìosa solo verso i .- 
mercati più consistenti, la-'; 
sciando perdere le transazioni ’/ 
locali. Controllare quest'ulti- - : 
me, infatti, vuol dire essere ' 
presenti capillarmente ; nei ; 
quartieri, nei villaggi, nei paesi. 
Contralizzare ha significato es- ' 
sere più sicuri, ma artehe più ; ‘ 
distanti dalla vita quotidiana. 
Vantaggi, Insomma, e svantag- < ' 
gi. 

, Ld, nd sao libro, deactlvc i 
con risolta HHrarla l’orga- ' 
ntoarlone -mallnoa corsie \ 
' «liidiistila lidia protezioiie». / 
- Vnol Rilegare raegUo questo ' 

’ ètmeetto? 

In ogni transazione economi- ; 
ca ci vuole ovviamente un mi- - 
nimo di fiducia reciproca fra le !. 
parti, ma ci vuole aiiche un ga- 
rante. Tutti i commerci illegali, ' 
non avendo per definizione jf 
una protezione pubblica, si ' - 
trovano , .espo^ a contratti 
mancaù^à ven e jpropri bidoni. ; 
In questésituaélcrne è evidente - 
che trovare un garante è im¬ 
portantissimo. Ma la mafia, so- , 
prattutto in passato, ha rìco- - 
peno questo ruolo anche negli 
scambi legali: la proprietà del- 
la tetra, l'uso delle a^ue, dei 
pascoli; solo più tardi si è spo- 
stata sur commerci iil^ali. Un 
discorso a patte meritano gli 
appalb. In questo caso la ma-. 
fia è garante dell'accordo fra / 
imprenditon e dell'intesa fra v ; 
quesb e I politici «v,.—- 


.. DglirdIceOtLclloliadIclila- 
rato che Totò RUr» è stato 
pieso ora perchè solo oralo 
. votevaDoptcBdero... 

Questa dichiarazione mi sor¬ 
prende. Probabilmente quan¬ 
do Di Lello dice questa cosa 
pensa a quanti suoi colleghi ; 
potrebbero essere ancora vìvi 
se Riina fosse stalo catturato ; 
prima. Credo, però, che oggi ci 
si debba prima di tutto ralle- 
graie perchè lo hanno final- 
mente acciuffato. Lo potevano - 
prendere prima? Può darsi, ma - 
il bicchiere quésta volta è mez- ' 
zo pieno e non mezzo vuoto. 
Del resto,' gli stati democratici / 
non funzionano sempre e solo '■ 
grazie alle intenzioni più nobili t] 
ed ai percorsi più lineari. SoUe- - 
vare dubbi, (are insinuazioni, 
piangere su quello che non si è i 
fatto non mi sembra oppoitu- - 
PO- c ' '^-5*-^ 

' C’è nn nesso fra la dW del 
regime polilico, U suo inde- : 

‘ bottmento e qnesta nnava ; 
' capacità di prróa nella lo«a - 
. alla malia? ,... .-.i.t ■ 

A mio parere'bisogna cogliere ' 
tutto il pxjsitivo che c’è in ciò 
che sta accadendo. Non si de¬ 
ve indugiare sul vecchio che si 
va dissolvendo, ma puntare sul i 
nuovo che sta nascendo. La - 
nomina di Caselli dimostra che ; 
persino il Consiglio Superiore 
della Magistratura è rìusciio a ' 
trovarsi unito e a fare una scel- i- 
Ingiusta e gradita in Sicilia. E|> 
pure in passato era accaduto il 
contrario. Quanto ai politici mi ' ; 


sembra che, anche quelli pas¬ 
sibili del sospetto di collusio¬ 
ne, si siano resi conto che oggi 
la lotta alla mafia porta più voti 
che accordarsi con la mafia. E : 
questo anche se può sembrare 
un po' cinico, è un fatto positi¬ 
vo. Se gli interessi di bottega 
vanno nel senso dell'interesse ' 
: generale non,c’è da lamenlar- 
senetroppo. -• " -v;, . 

Che molo ha avuto nella lot¬ 
ta alla maBa la rivDlla mota- 
. ' le che c’è Mata In Stenla? 

Su questo punto sarei pruden¬ 
te: non dimentichiamo ad . 
esempio che a Capaci è stata ' ; 
distmtta per ben due volte la - 
mostra per commemorare l’as- •: 
sassinio di Falcone. II vero mo- 
tivo di speranza sta nel fatto > ' 
che l'eroismo di tanti servitori ' 
dello Stato, tra cui molti Sicilia- ' 
ni ha dato a tutti i siciliani 
qualche cosa che gli era sem¬ 
pre mancata: qualcuno da ri- . 
spettare. Qualcuno in cui rico- ;. 
noscersi e che non è mafioso. 

' E in questo ricónosceisl non ■" 
c'è solo un'adesione di tipo • 
etico, ma ci sono, ad esempio, - 
anche risvolti econom'ici. Nel , 

1987. quando soggiornai a lun¬ 
go a Palermo, mi capitò di par- ' ' 
lare con molti imprenditori. Al- : 
icuni di questi mi dissero di non > 
essere entusiasti del moxi-pro- 
cesso, anzi di essere indiffe- - ' 
renti, ma di essersi accorti che ' 
quel primo gra^e colpo infer- . 
to alla mafia giovava alla loro , 
immagine e ^ loro business. 
Quando andavano nel Conti¬ 
nente a trattare affari, infatti, ' 


veniva concessa loro una mag¬ 
giore fiducia, più chances Ed è 
questo il lascito più inestimabi¬ 
le di Falcone. Borsellino e di 
tanti altri: aver dato ai siciliani ' 
tutti una ‘ nuova immagine. 
Un'immagine di pulizia che 
non solo irxroraggia i migliori 
nella ricerca di una più alta ‘ 
moralità, ma che smuove an¬ 
che gli indifferenti che ci trova- 
no un loro tornaconto. Si può f 
cosi formare un blocco di per- ' 
sone dabbene, impegnate per 
ragioni etiche contro la mafia, 
al quale si aggiungono ì cinici - 
che capiscono di poterne trar¬ 
re dei vantaggi. . 

QneMi mccenl dello Stato 
faiiDO lilialmente sentire al ' 
-. siciliani che la p rot ez i one 
' pnòesaeretrovatarMlloSta- 
to.arrzlclie nella rruWa?Èar- 
, . ihiata la protezione statna- 

; le? 'V:!).., y. 

Certo. Se i mafiosi sono brac¬ 
cati, non pxffisono godere di ; 
tranquillità e sicurezza, dimì- : 
riuisce rincéntivo a chiedere la 
loro protezione. Gò non basta, 
ovviamente. Occone, perc^ 
lo Stato sia davvero credibile, 
che la giustizia civile, faccia / 
tutto il suo dovete, diventi elfi- - 
dente ed efficace. 

Profrssore, pensa che lo 
' Stalo Italiano ce la farà a 
battere lamafla? r 
Prudenza. Un fenomeno che 
dura da ISO anni non si sradi¬ 
ca in poco tempo. Ma l'arresto ■ 
di Riina è un pa^ importante. ' 
E passo dopo passo... 



[<>] ^ 


SI VINCE! 

Inizia uEra Catalitica. 
Fiat vi invita 

A UNA GRANDE FESTA. 


Due grandi notizie per Tambiente. La prima: è iniziata l’Era Cataliti- 
ca. Più rispetto per l’aria, più rispetto per Tambiente. La seconda: è in pie¬ 
no svolgimento Via col Verde Fiat, la prima festa dell’Era Catali¬ 
tica, con giochi e premi fantastici per tutti.' ' ' - ■ 

IN PREMIO: 10 FIAT TIPO 1600 SX ♦ 10 HAT UNO 1100 SX 5P 
no M 65.000 UIRI DI BENZINA VERDE AGIP ♦ 2000ZAINEni 
3000MARSUPI ♦ SOOOCUEHESIEREOSENZAnUGREEN SOUND. 

Come partecipare a “Via col Verde”? Semplice: basta prendere l’in¬ 
serto di “Sorrisi e Canzoni TV” e, senza aprirlo , recarsi entro questa sera 
in una Concessionaria, Organizzata o Succursale Fiat. Per i bambini è an¬ 
cora più facile. Per loro c’è "VM COL VERDE BIMBI"/ LO SPECIALE CON¬ 
CORSO DI DISEGNO CHE MEHE IN PALM gn —ph m mi m i ■ 






L'mSERM PER GIOCARE 
E VINCERE E NEL N.3 Di 
'SORRISI E CANZONI TV' 


E a 4L.’■ 4 ■ i il ■ ■ ■ 


13GENNAM. 


UNA PER OGNI PUNTO 01 VENDITA FIAT. 

Il regolamento è su Topolino in edicola dal ! 
13 gennaio e presso tutti i punti di vendita 
Fiat. Buon divertimento e buona fortuna. 






















n boss «tradito» dal suo ex autista 

D nuovo pentito è della femglia d 


Si chiama Baldassarre Di Maggio l'uomo che con le 
sue rivelazioni ha contribuito aU'individuazione del 
covo di Totò Riina. È un imprenditore collegato con 
il clan di Bernardo Brusca (San Giuseppe Jato). Ar¬ 
restato un mese fa.a Vi^iù,(Varese), sta conti¬ 
nuando a parlare; ha già indicato altri «santuari» di 
Cosa Nostra. Prime ammissioni ufficiose: «Ha fornito 
alcune importanti conferme».- 


OlANNICIPflIANI 


HROMA. à un mafioso colle¬ 
gato con la «famiglia» di San ; 
Giuseppe Jato l'uomo che ha ^ 
, fornito le indicazioni che han- 
no consentito di accelerare i ; 
tempi della cattura del super- ' 
latitante Totd Riina. Si chiama ' 
Baldassaiie.OI Maggio, è stato 
arrestalo per porto abusivo 
d’armi lo scorso dicembre a r 
Viggiù, in provincia di Varese, - 
nell'ambito di un'operazione : 
partita dal Piemonte. Baldas- - 
saire Di Maggio 6 l'ultimo pen- ; 

' filo di Cosa Nostra. Un tempo 
era legato al boss Bemaido 
Brusca. Solàmente da una set- - 
Umana aveva accettato di par- .. 


lare con i carabinieri, ma la 
: ; sua collaborazione si è rivelata 
' particolarmente ' utile, aixdie 
fi perché l'uomo, per un perio¬ 
do, aveva fatto l'autista di «To- 
•{■ to ’u curtu» ed era a conoscen- 
' za di molte delle ultime abitu- 
dini del latitante di Stato al ver- 
lice della Cupola. Ma le rìvela- 
7 ; zioni di Baldassarre non si so- 
.i no •' fermate: ■. f'uomo sta 
7 ! continuando a collaborare. .- 7 
Rivelazioni, a quanto pare, 
; importanti sulle quali è neces- 
' sarto mantenere il riserbo per 
^ non compromettere altre ope¬ 
razioni antimafia. Si può dire, 
però, che l'uomo ha gii indi¬ 


calo ak;uni «santuari» di Cosa 
Nostra. I «santuari» potrebbero 
-f essere i covi di altri superlati- 
f tanti, oppure indicazioni per 
7 smascherare le «talpe» che dal- 
: ; l'interno delle istituzioni han- 
‘ no'lavorato per proteggere i 
" boss. -■ 

' Sulla figura e sul ruolo avuto 
dall'uomo nella cattura di Totò 
Riina sono filtrate poche noti¬ 
zie, anche se non mancano le 
conferme, seppur ufficiose. «£ 
eccessivo dire che il capo dei 
corleonesi è stalo catturato so¬ 
lamente dopo la soffiala del 
r nuovo pentito. Foise é più cor- 
retto sostenere che attraverso 
:• le sue dichiarazioni si sono 
' avute ' alcune conferme che 
hanno accelerato la cattura di 
; Riina». Parole ermetiche eppu- 
^ re significative. Occorrerà 
7 aspettare un po' di tempo per 
. capire in maniera chiara quale 
1 è stato il reale contributo fomi- 
lo dall'ultimo collaboratore 
I della giustizia. Di Maggio per 
' un periodo è stato molto vici¬ 
no a Totò Riina, piobabilmen- 
te é stato uno dei suoi autisti. 


. Entrato in aspro contrasto con 
' i suoi ex amici, gli uomini di ; 
Bernardo Brusca della «fami- : 
glia» di San Giuseppe Jato, Di ' 
Maggio aveva capito di essere 
diventalo uno dei tanti «uomini 
‘ ' d'onore» destinati ad essere ' 
' eliminati nell'ambito di una 7 
faida interna a Cosa Nostra. - 
- Cosi ha preferito allontanarsi 
f dalla Sicilia, far perdere le sue 
stracce. ’v, . • 

f' A dicembre il suo arresto, ' 
per una storta minore. Poi la 
,,, decisione dì coilaborare. Per¬ 
ché? Baldassarre Di Maggio 
. non andava incontro a pene 
'. particolarmente pesanti. Po- 
'- bebbe essere stalo convinto ■ 
dai soldi della taglia che, é no- ' 
lo, esisteva su Riina. Soldi «in » 
■ nero» dei fondi riservati dei ser- ' 
' Vìzi segreti. Oppure ha avuto ; 
' paura di essere allontanato dal - 
■k Piemonte e di essere rispedito r; 
' ' in Sicilia dove sarebbe andato ■' 
fx incontro a morte sicura. Oppu- ' 
re ha avuto il «via libera» per 
f' tradire il capo della cupola. ' 
Ipotesi. Quello che è certo é ■ 
' che una settimana prima del- 


l'operazione ha chiesto di par¬ 
lare con i carabinieri. 

Settantadue ore prima del 
' blitz è stalo trasferito in gran 
spreto a Palermo, mentre co¬ 
minciavano frenetici riscontri ■ 
sulle sue rivelazioni relative al¬ 
la «famiglia» di San Giuseppe ' 
Jato. Baldassarre ha parlato 
delle ultime abitudini di Rìina, 
probabilmente é stato in grado 
di descrivere alcuni dei rifugi 


palennitani del boss. Porse ha 
descrìtto gli itinerari maggior¬ 
mente seguiti dal capo dei cor- ' 
leonesi. . . 

Racconti precisi e un pizzico 
di fortuna. In soli tre giorni Rii- . 
na é stalo intercettato, seguito, f 
conUollato e arrestato alla prì- f' 
ma occasione utile, anche per ' 
evitare che la notizia dell'im- : 
minente blitz pxrtesse essere 
divulgala da uno dei tanti prò- i 


n pentito, intervistato da Enzo Biagi per «Panoranìa», parla di Riina V ' 

Buscete: «Qualcuno Fba venduto 
È n piteò rniracòlo del '93» 



Tomm^ Buscetta è stato intervistato da Eniso Biagi 
suirairésto di Riina. «Panorama» ha anticipato, ieri, 
parte dell’inteivista.. Ghe cosa dice «don Masino»? 
Che «Toto u corto»è' Stato venduto da qualcuno alla 
giustizia i che si è trattato di un vero e proprio tradi-. 
mento. Poi ha a^iunto:« Dio è grande e Riina oggi 
pagherà». Il pentito numero uno della mafia defini- 
, sce la cattura del boss «il primo miracolo del ’93». ■ ■ 


WLAOIMIRO SimMIUJ 


■i ROMA. Enzo Biagi ha in¬ 
tervistato, per «Panorama», il 
’ pentito numero uno della ma- 
: fìa, sull’anesto di Totò Riina. 
Tommaso Buscetta é stato 
raggiunto per telefono negli 
Stati Uniti ed ha risposto ad 
una serie di domande. Prima 
" di tutto, «don Masino» ha par¬ 
lato chiaro e tondo di tradi¬ 
mento poi ha aggiunto subito: 
«Riina sta passando le sue pri¬ 
me ore in carcere a scrutare 
chi é stato a venderlo alla giu- 


' stizia. Starà cercando di capi¬ 
re se c'é stalo qualche errore 
. ' da parte sua nel valutare qual- 
' che cosa e scoprirà certamen¬ 
te chi lo ha giocato». Bi^i 
chiede poi come Rìina sia riu- 
' scito a vivere per tanto tempo 
da latitante e Buscetta rispon- 
de: «Riina godeva di molta 
compiacenza da parte di al- 
: cune persone che io, però, 
ifl non conosco». Poi aggiunge: 
.,' «È impossibile vivere 20 anni 
nella stessa città senza essere 


.maipreso.» .........-.i 

Don Masino spiega ancora 
che lui, nei sei mesi in cui si 
era reso latitante,; poteva'solo 
uscire neirorarìo che gli amici 
avevano fissato: e cioè dall'u- 
na alle quattro perché quello 
era il momento In cui tutti sta¬ 
vano a pranzo e la strada era 
Ubera. Il pentito numero uno 
della mafia parla di «primo 
’ miracolo del 1993» e porge al¬ 
l'intervistatore una serie di ri¬ 
flessioni su «Cosa nostra» e 
sull'arresto di Riina. Buscetta 
dice che «Riina camminava 
per tutte le strade della Sicilia 
e lo faceva tranquillamente. 
. Ora-continua-con il suo ar- 
- resto tutto, neU'oiganizzazlo- 
^ ne mafìosa e in Sicilia, é desti- 
; nato a cambiare. Ora credo 
che l'arresto di latitanti come 
X Nitto Santapaola sarà possibi- 
: le perché la gente in Sicilia co¬ 
mincia a sentire che lo Stato, 
' forse per la prima volta da se¬ 


coli, comincia ad es.sere pre- 
' sente». Buscetta aggiunge che 
. non ci saratjiao più,''mafiosi 
perchè nessuno ' ci' crederà 
;7Più»l ' . 1 . , ' 

• ■ Don Masinp mette poi in 
guardia tutti contro l troppo 
..facili entusiasmi spiegando: 
«Ma anche se uno. come Totò 
Rìina è finito, non bisogna 
\ cantare vittoria, né abbassare 
." la guardia. Oggi é un grande 
7 giorno, ma non si è ancora 
' Vintalaguerra». • . ■ . 

Biagi chiedevi urrgludizìo 
sull'airesto e sulla operazione 
. ’ dei carabinieri. Buscetta rì- 
sponde: «Mi sembra una cosa 
strana come é stato preso. Ho 
' saputo che é stato trovato di- 
sarmato e che era in compa- 
gnia di un altro con documen- 
vti falsi e cheinon c'era una 
y staffetta che lo proteggeva, 
}'• come lui era abituato ad ave¬ 
re». Don Masino, rispondendo 
' ad altre domale paigla di un 


" veto e proprio «tradimento» e 
aggiunge, appunto, che il 
. «boss dei boss», sicuramente 
' starà riflettendo in carcere su 
: chi sia stato a «venderlo alla 
giustizia». A Buscetta, come è 
noto, gli uomini di Riina han¬ 
no ucciso due figli, un fratello, 
- un genero e un nipote. Dice 
, «don Masino»: «Io non so chi 
sono stati gli esecutori mate- 
: rìali che mi hanno d'istrutto 
mezza famiglia, però so scn- 
i z'altro che lui ha dato il suo 


' assenso. Quindi per forza di ’ 
cose è mio nemico. Non ci 7 - 
può essere nessun'alba alter- -, 
7 nativa. Ho campato con l'odio 
... di Rìina, ho vìssuto pregando '< 

‘ Dio phe proteggesse l'anima . 

dei miei figli, irta non pensan- ’i, 
••i do a Rìina. Oioé'grande: Rìina 


^scelta afferma che Rìina 
: . è sicuramente ricco e che ave- . 
; ! va, sotto di se «tutta la S'icilia».. 
v: Biagi chiede ancora se il boss 
. abbia avuto una parte nella -'i 


lettori istituzionali di cui dispo¬ 
ne Cosa Nostra. 

Catturalo Totò Rima, conti¬ 
nua la ricerca dei «santuari» di 
Cosa Nosba Contìnua, insom¬ 
ma, l'operazione antimafia. Le 
rivelazioni dei pentiti si stanno 
dimostrando sempre più utili'. 
Partano Baldassarre Di Maggio 
e il superldller Giovanni Drago. 
Ma anche Leonardo Messina e 
Gaspare Mutolo continuano a 
collaborare con la giustizia e a 
raccontare numerosi rebosce- 
na delle attività maliose: le vi¬ 
cende interne alla Cupola e, 
soprattutto, le connessioni Ira 
mafia, politica e massoneria. 
L'arresto di Rìina non può far 
dimenticare che sono già stati 
fatti ì nomi di alcuni giudici 
collusi con la mafia, come so¬ 
no stali fatti nomi di uomini dei 
servizi collusi. , Rivelazioni 
esplosive sulle quali continua¬ 
no i riscontri. Ma c'è chi teme 
che l'euforia per la cattura del 
capo dei corleonesi possa far 
passare in secondo piano l'o¬ 
pera di «pulizia» all'interno del¬ 
le istituzioni. ;■ ,'<■7 - • '. 


' Tommaso Buscetta e, in alfo, da 
sinistra il capo della Polizia 
Vincenzo Parisi, . 

. llmlnlstTOdeirintemo 
Nicola Mancino, 
il generale del carabinieri ; 
Antonio Viesti 


morte di Feticone e Borsellino 
é" Buscetta risponde che lui 
«ha ideato le stragi». Buscetta 
If^ìste pòi a ptoposito di una 
eventuale • <òllabor^one» 
del boss con lo Stato e spiega 
. che con uno cosi non si tratta. 
Il governo, insomma, non de¬ 
ve chiedergli di collaborare, 
ma lo deve giudicare e basta. • 
Buscetta parla ancora di 
Rìina per ricordare di averto 
visto l'ultima volta a casa 'dei 
Greco nel 1980. Dice che il 
' capo dei capi» é un pò tar¬ 
chiato, con la faccia rotonda e 
occhi di colore diverso l'uno 
dall'altro. E poi conclude af¬ 
fermando che non aveva mai 
. l'aria feroce. Anzi, era caratte¬ 
ristica la sua cordialità, la sua 
maniera di agire con gentilez¬ 
za, senza mai dare in escan¬ 
descenze. «Nonostante le ap¬ 
parenze — aggiunge ancora 
«don» Masino - é lui il respon¬ 
sabile dì tutti gli omicidi dal 
. 1981 aoggi». 


Mafia: 76 Comuni 
del Sud rischiano 
di essere sciolti 


Altri 76 consigli comunadi potrebbero essere sciolti per 
infiltrazioni mafiose. Lo ha annunciato il ministro del¬ 
l'Interno Mancino, che ha già attribuito deleghe ai pre¬ 
fetti in Campania, Calabria, Puglia e Sicilia, per «l'eser¬ 
cizio dei poteri d'accesso» nei municipi per le indagini, ; 
alle quali collaboreranno il personale dei ministeri del 
Tesoro, delle Finanze e della Sanità. Nel futuro il prov¬ 
vedimento sarà esteso al Centro e al Nord d'Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO '' '7' 

MARIO RICCIO . 


Inaugurazione dell’ahno giudiziario 


in gran parte delle Corti d’appeilp itkiane. Punto cardine rindiì^nden^ dei magistrati : 
organizzata, Saffico di droga è cormzione. Ma qualcuno sorvola su Tangentopoli ; r ^ 


Inaugurazione dell’anno giudiziario in numerose : 
corti d’Appello. Lotta alla mafia, problema centrale . 
in Sicilia e in molte altre regioni, iniziative per con-. 
trastare la criminalità organizzata. Ma anche Tan- ; 
gentopoli, droga, corruzione. Temi in diversi casi ' 
solo accennati, se non addirittura sorvolati. E poi le : 
difficoltà della Giustizia, la carenza di organici, i ten- ' 
tarivi di limitare l’indipendenza dei magistrati. & ; . 

■ nostro servizio 


■■ ROMA. Inaugurazione del- ‘ 
l’anno giudiziario in numerose 
corti d'Appello. In tono minore - 
in molti casi. Richiamo d’ob- ‘ 
bligo, quasi sempre, all'airesto 
di Totò Riina come grande 
successo della lotta contro la 
mafia, qualche richiamo, a 


tà della Giustizia, polemiche 
su Pubblico ministero e Consi- 
gito nazionale della magistra- - 
nira, sui rapporti non sempre ' 
facili fra mondo politico e 
motKio giudiziario. Ecco co- ’• 
munque una rassegna, foiza- 
tamente sintetica, delle ceri- 
■ monte svoltesi nella giornata di '* 
ieri. ' . . ’ 

Sicilia. E quasi d'obbligo, - 
partire dalla regione che ha . 
dovuto tegbtiare nel 1992 de- : . 
litti e stragi di efferatezza inim- V 
maginabile. A Palermo il pio-. 
curatore generale anziano Sai- " 
valore Passanlino (il procura- 
tote generale Giancarlo Caselli ! - 
SI é appena insediato nel suo 
incarico) non ha mancato di " 
sottolineare la strategia crimi¬ 
nale di Cosa Nostra culminata 
con le stragi di Capaci e di via : 
D’Amelio che ha fatto lievitare - 


in modo veitig'inoso il numero 
degli omicidi (275 nel '92 con 
un aumento di 75), fretto spes¬ 
so anche de! nuovi assetti che 
l'organizzazione criminale cer¬ 
ca di darsi. I «vecchi capi, dete¬ 
nuti o latitanti, o soppressi per 
lotte intestine, vengono presto 
sostituiti - ha detto - da loro 
gregari o giovani emeigermti, 
con un ricambio costante e la 
definizione di nuovi equilibri e 
gerarchie» e. naturalmente, 
questa guerra ha un numero 
sempre più alto di vittime. Il 
giudice Passantino ha sottoli¬ 
neato l’estrema «risolutezza 
delle organizzazioni mafiose : 
nel perseguire i loro interessi 
sopprimendo chiunque le 
ostacoli o costituisca un intral¬ 
cio ai loro affari». ■ 

Di mafia, e per la prima vol¬ 
ta, si é parlato anche a Me«i- 
na, nella relazione del procu¬ 
ratore Paolo Fiasca. Non ha 
mancato di rilevare anche i 
successi conseguiti conbo Co¬ 
sa Nostra. Un particolare rico¬ 
noscimento lo na tnbutato alla 
Acio, ' l'organizzazione dei 
commercianti che - ha detto - 
ha <onsentito di debellare il - 


racket delie estorsioni a Capo 
d'Oriando e Sant'Agata di Mìli- 
' tello» ed ha aggiunto che «per : 
; la prima volta nella storia giu- 
dìziarìa messinese, un greppo ' 
di persone sono state condan- . 
' nate per associazione mafiosa 
7 anche in appello». Le difficoltà 
della giustizia sono state de- ; 
nunciate dal presidente della ' 
Corte d'Appello di CaltanU- 
•etta, Gaetano Costanza. Su i 
. Caltanissetta. fra l'altro, ricado- - 
no le inchieste sulle stragi di ; 
: Capaci e Via d'Amelio e centri , 
ad altissima concentrazione ' 
; mafiosa come Gela. «La giusti¬ 
zia in questo distretto - ha det- 
' to il magistrato - non può fun- : 
zionare per mancanza di mez¬ 
zi e di uomini». Ha polemizza- 
'■ to con il ministro Martelli che 
«ha preso nota delle carenze, 
ma poi le promesse non le ha 

; mantenute». ■ .. » ■ ' ' 

A Catania, ’ albo distretto 7 
che ha registrato una impen- 
' nata degli omicidi (211 l'anno - 
: passato), durante la cerimo¬ 
nia sono stati contestati alcuni 
' deputati nazionali e regionali , 
7 inquisiti per vari reati, quello di ; 
' corruzione in particolare. Ma > 
su questi reati, sulle indagini ' 
: che coinvolgono politici e am- 
: ministtatorì catanesi, cosi co- ; 
me sulle polemiche che hanno 
' agitato la procura ebiea, Il neo 
procuratore generale Giusepi- ; 
pe Di Mauro ha sorvolato. ■ • • 

L'avvocato generale della < 
' Repubblica, Giuseppe Chiara- . 
vallotti. inaugurando ; l’anno 
giudiziario a Reggio Cala¬ 
bria ha denunciato un prcoc- : 
' cupante quadro di carenze e 7. 
insufficienze ; ‘ dell'apparalo 
: giudiziano. La denuncia - ha 



aggiunto «non ha mai trovato 
piena risposta, l^ittimando 
addirittura in taluni casi il so¬ 
spetto di un atteggiamento, 
quasi doloso, del potere politi¬ 
co.» • ■ •- 

Mafia e infiltrazioni mafiose 
sono stati temi ricorrenti anche 
nelle cerimonie di Bari («Al¬ 
cune attività delittuose appaio¬ 
no chiaramente realizzate nel¬ 
l'ambito di pericolose organiz¬ 
zazioni di criminali in lotta fra 
loro soprattutto specializzate' 
nel traffico di stupefacenti e-di 
armi», ha detto il procuratore 
generale reggente, Mario Lez- 
za): Ancona, dove il procura¬ 
tore Angelo Antuonfermo ha 
sottolineato l'amvo nelle zone 


' meridionaii delle Marche, in 
particolare San Benedetto del 
Tronto e Fermo, di organizza- 
: zioni malavitose provenienti 
, dalla Sicilia, dalla fregila e dal¬ 
la Cafflpimia: Trieste (pre- 
. senze'mafiose registrate in par- 
.. tìcolare nel Pordenonese): 
Toaéana. dove però l’accento 
è slato posto soprattutto sulla 
• : leìcità o meno di liberalizzare 
' la droga. «Sarebbe illusorio - 
/ ha detto il procuratore Lucia¬ 
no Tonni - pensare che intro¬ 
ducendo la droga di Stato, si 
possa porre fine al narcotraffi- 
’ co». C'é o non c'é mafia in U- 
' guria? Su questo tema c'è sta- 
' to scontro a Genova. No. ha 
' detto il procuratore generale 


Il presidente, 
della 

Repubblica, 
Scaltaro, 
insieme al 
procuratore ' ; 
generale 
Vittorio Sgrol e 
. il giudice . . ; 
Antonio 
Brancaccio 7 ■ ; 
all’apertura : 

. dell’anno 
giudiziario in ’ 
Cassazione 


■ Paolo Castellano. Affetmazio- ; 

'; ne duramente respinta dal so- 

7 stitulo procuratore Carlo Bru¬ 
sco che ha criticato il compor- 7 
7 lamento della procura in ma- 

- lena di criminalità organizzata. '' 
.11 procuratore di Cngllarl ' 

: PraiKesco Pintus, menbe si è f; 
7 detto estremamente preoccu- r 

■ palo per il triplicaisi del nume- ; ' 
. m dei reati, in ; particolare . 

- estorsioni, r^ine e furti, ha • 

!' detto che in Sardegna è «com- 

7 plessivamenle inesistente» una 
cnmìnalità organizzata dì 7 
stampo mafioso, cosi come 
amministrazioni pubbliche e, 

. mondo politico, operanti sull'i- > 
sola appaiono immuni da 
7. «Tangenlopioli». ■ 


7 Tangentopoli e indipenden¬ 
za della m^islratura sono stati 
,, i temi dominanti della relazio- 
' ne del procuratore di Venezia 
Raffaello Cantagallì. Correzio¬ 
ne politico-amministrativa ■ e 
fenomeno mafioso - ha osser- 
' vaio - sono i due «più allar¬ 
manti fenomeni criminosi del 
momento», mentre per quanto 
riguarda Tangentopoli «si può 
’ già dire che è stata portata alla 
luce l’esistenza di un settore 
; infetto della vita politico-am- 
minisbativa dominato ' dalla 
, mentalità della correttela e . 

della gestione delia cosa pub- '' 
’ blica come serbatoio di potere 1 
' e doi vantaggi economici». Si è 7 
' pronunciato conbo il tentativo 
di ledere l'indipendente del ì 
Pm e dì rifoima che limitasse ^ 
l'autonomia del Csm. «Se solo ; 
di' una virgola fosse toccata 7 
l'indipendenza del Pm, ciò co- : 
stituirebbe un grave atreba-,: 

' mento della civiltà giurìdica v 
del Paese», Io ha detto a Bolo- ', 
^glut il giudice Giovanni Palom- 1 
. barini, intervendo alta cerimo- ' 

. nia in rappresentanza del Csm. 

; Solo poche righe della relazio- . 

ne del procuratore generale Fi- v 
'7 loieto d'Agostino di Roma so- f 
'. no state draicate alla Tangen- 
; topoli della capitale. A Napoli 
X non è mancato un accenno ai y 
' reati dei pubblici amministra- ' 
tori e ai rapporti Ira polìtici e 
malavita, soptrattutto nei pic- 
V coli centri. : 

Emergenza droga ha denun- 
' ciato il procuratore di Bre- : 
scia, menbe quello di Lecce ' 
ha criticato la legge Vassalli- - 
lervolìno, fretto di «mancata 
conoscenza e dì errata impo¬ 
stazione» del problema. 


■■ CASERTA Ai quarantacin¬ 
que consigli comunali sciolti,. 
su proposta del ministro del- : 
l’Inlemo, perché «inquinati» o 
«condizionati» dalla malavita ' 
organizzata, presto se ne po- ' 
trebbero aggiungete altri set- 
tantasei. Lo ha annunciato ieri, ‘ 
nel corso di un convegno a Ca¬ 
serta. il senatore Nicola Manci¬ 
no. Il ministro degli Interni ha 
già attribuito ai prefetti delie ; 
quattro regioni ad alto rischio ; 
malavitoso - Campania, Cala¬ 
bria, Puglia e Sicilia - «l’eserci¬ 
zio dei poteri d’acceso» pier le 
indagini nei Municipi, nelle Usi 
e nei consigli Provinciali in 
Odore di mafia; " 

, Si tratta di un vero e proprio 
monitoraggio degli Enti locali 
"sospettati di collusione con > 
mafia, ’n drangheta, sacra co- 7 
rona unita e camorra, che pre- ' 
sto sarà esteso anche alle re- : 
gioni dei Centro e del Nord del 
Paese. Il ministro deH'intemo ; 
crede fermamente nell’impor- j 
tanza della funzione dei pre¬ 
fetti («Un ruolo che qualche ~ 
anno fa sembrava emarginato 
ma che invece ora va rivaluta- i 
to»), perché lo Stato «ha biso- ‘ 
gno di referenti in periferia e 
questi sono proprio i prefetti». ' 
lancino ha inolbe affermato 
che «in Italia c'è Tesigenza di : 
fare pulizìa, e per realizzare ‘ 
questa pulù^ occorre fare dei, 
riscontri comportamentali». Il ' 
responsabile del dicastero de- ' 
gli Inlemi ha poi spiegato co- f 
me gli accertamenti. ispettivi f 
sui 76 Enti locali «non significa¬ 
no un attentato all'autonomia 
ordinamentale . dei Comuni, i 
ma rappresentano invece un ’ 
forma di cooperazione». Lo ’ 
Stato non interferisce nell'atti- ^ 
vità dei Comuni ma accerta al- ' 
cune inegolarità: «Credo che i ‘ 
cittadini siano più soddisfatti ' 
che questo avvenga invece che > 
tutto rimanga nell'ineizia». y y.'.. 
Il ministro degli Interni ha 
reso noto anche l'elenco con i 
nomi dei Comuni attualmente i 
sotto inchiesta. Sono indagati . 
per sospetta contiguità con la ' 
malavita organizzata i consigli . 
comunali di San Luca, i! paese i 
dei rapimenti, e quelli di Meli- : 
cuccà, Mokxchio, Bovalino,. 
Ardore e Caulonia, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria: Vibo 
Valenti Isola Capo Rizzuto, ; 
Cutro. Tropea. N'icotera, Girò > 
Marina, Borgia e Conflenti. in i 
provincia di Catanzaro: Man¬ 
datoriccio, Crosia e Rossano ' 
(Cosenza), " y y,;;; 7 - • ; ;; :: 


' Per la provincia di Napoli, ai 
«monitoraggio» del prefetto so- 
, no interessati i consigli comu- ; 
naii di Torre Annunziata. San ' 
Giuseppe Vesuviano, Ercolano J 
cCasola. Nel Salernitano, inve- ' 
ce. i provvedimenti riguardano ; 
Nocera ‘ Inferiore, Pagani, - e . 
Scafati; nel Caserta-no sono in- • 
dagati i comuni di Cervino. 7- 
Santa Maria . Capua Vetere. ' . 
Marcianise, Aversa. Castel Voi- . 
turno e Se^ Aurenca. Un so- 

10 Municipio nell'Avellinese, ; 
quello di Quindici, per anni 
amminìsbato dal boss Pasqua- 

, le Graziano (rimosso dalt’in- 
caricodalpresidenlePertini) e ' 

dai suoi familiari." ■. ■ 1 - ' 

' Per la Puglia, i Municipi so- ; 
spettati di collusione con la «'n 
■ drangheta»'-' sorio' Terlizzi, ' in . 
provincia di Bari; Cellino San 7 ; 

' Marco (un piccolo cenbo agri- ' 
colo nolo per aver dato i natali 
al cantante Albano) e Franca- y 
villa Fontana (Brindisi); Ascoli, 
Satriano, Cerignola e Trinità- 
poli (Foggia): Veglie, Lavera- i 
no e Melissano (Lecce) : Tom- 7 ' 
cella, Palagiano e l’unità sani- 7' 
tana locale n.7 di Manduria, in - 
provincia di Taranto. In Basili- '' 
caia. Scanzano Ionico, in prò- ; 
vincia di Matera, è l’unico co¬ 
mune. ij,;-.-;.«i 7 . 

7 Trentabè i centri s'idliani in ' 

, odore di mafia: Aragona e San ' 
Giovanni Gemini (Agrigento) ; ' ' 

11 consiglio comunale e quello 
provinciale di ' Caltanisetta; '• 
Tiemestìeri Etneo, San Giovan- ' 
ni la Punta. Mirabella Imbacca-. ■ 
ri. Nicolosi e Palagonia (Cata- 

; nia): Banafianca (Enna); San ■ 

. Fratello. San Filippo del Mela, 
Capizzi e Casaro (Messina). 

Inolbe, i consigli comunali ; 
di Vittoria. Chiaromonte Gulfi. • 

, Modica e Monterosso Almo - ■ 
(Ragusa): Augusta. Feria e 
Francoforte (Siracusa). ed in¬ 
fine Valderice e Partanna in 
provincia dì Trapani. ;;r. ' ■ 

Fino al 31 dicembre scorso, 
è stato l'Alto Commissarialo ; 
Antimafia, poi soppresso, ad ■' 
indagare negli Enti' locali so- ‘ 
spettati di collusione con la 
malavita orgtmizzata. Dall'en¬ 
trata in vigore, luglio deU'91, la ; 
legge n. 221 é stata applicata ai 
soli consigli comunali, senza . 
tener conto di quelli Provincia¬ 
li, le Usi, le Comunità montane 
e le circoscrizioni. Finora, in- . 
latti, tale norma ha consentito ; 
lo scioglimento soltanto dì al¬ 
cuni Municipi in Campania, in 
Sicilia, in Calabria, in Puglia c 
in Basilicata. - ■ - 
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Afragola, tenta il suicidio 

Tredicenne si spara alla testa 
con la pistola del padre 
«Non voleva più studiare» 


in Italia 




In provincia di Ragusa 
uno studente di 14 anni 
espulso per 82 giorni 
in base a un decreto «regio » 


Scherzando in daletto 
chiamò «sciocca» la supplente 
Lui: «Non volevo offendere» 

Il preside: «Andava punito » 


' ■■ NAPOLI. La scuola per 
lei era diventata un incubo. 
Laura C, tredici anni, venerdì 
sera ha tentato ii suicidio 
sparandosi alla testa un col¬ 
po di pistoia. Ora è in gravis¬ 
sime condizioni nella sala di 
. rianimazione deli’ospedale 
■Cardarelli» di Napoli. La ra¬ 
gazza, secondo una prima ri¬ 
costruzione fatta dai poliziot- 
' ti, pMO prima dell’ota di ce¬ 
na si sarebbe recata nel ba¬ 
gno della sua abitazione, nel 
centro antico di Afragola, un 
grosso comune dell’entroter- 
ra napoletano. Avrebbe pre¬ 
so l'arma, detenuta legal¬ 
mente dal padre Vincenzo, 
un imprenditore edile del po¬ 
sto, approfittando del fatto 
che i genitori si trovavano al 
' piano superiore della villetta 
atte livelli. ■ ■ 

' Laura si è seduta davanti 
allo specchio e, senza esita¬ 
zione, ha fatto partite il col¬ 
po. Su una scarpiera, un gior¬ 
nale locale, con la notizia del 
suicidio di un giovane avve¬ 
nuto nei giorni scorsi. 1 pa¬ 
renti della ragazzina, udito lo 
■ spato, si sono precipitati nel¬ 
la stanza e. dopo aver forzato 
la porta, finalmente hanno 
. potuto soccorrete ia studen- 
^ tessa. «Non so darmi una 
spiegazione - ha detto il pa¬ 
dre - l’unico problema di 
Laura 6 la scuola: per lei è di¬ 
ventata un ' peso». Sembra 
che ia ragazza, che a giugno 
dovrebbe sostenete l'esame' 
- per la licenza media, abbia 


' notevoli difficoltà con com- 
- panni di classe ed insegnanti. 

: . Gli investigatori sono con- 
■. vìnti che si è trattato di un 
■ ' tentato suicidio. La radazza, 
. infatti, presenta il dito indice 
: ed il medio della mano de- 
stra anneriti ' dallo sparo, 
f mentre la bruciatura in pros- 
simità del foro di entrata del 
' proiettile indica che il colpo 
: è stato esploso da distanza 
; ravvicinata. Gli agenti hanno 
turche sottoposto la mano 
/ ; destra della ragazza alla pro¬ 
va dello «stub», una tecnica 
per accettare se ci sono trac- 
; ce di polvere da sparo. Solo 
nei prossimi giorni, si cono- 
pscerannoi risultati. ■ 
li Agli inquirenti, il padre di 
■ Laura ha riferito che la pisto¬ 
la, una calibro 6,35, la pos- 
' ; siede da alcuni anni, ed era 
custodita in un mobile della 
> camera da letto. L'uomo, che 
v:'; ha anche un revolver calibro 
38, ha precisato che la figlia 
V' iion era a conoscenza del 
posto dove le armi erano ri- 
poste, peraltro senza i prolet- 
. ^ tili. Sul tragico episodio è sta- 
; ta aperta un'inchiesta della 
magistratura. > - 

tie condizioni di salute di 
Laura C., sono disperale: «So- 
’ io un miracolo potrà salvar- 
-■ la», hanno detto i medici del 
•Cardarelli». Il colpo, infatti, 
ha attraversato il cervello del- 
' ‘ la povera ragazza provocan- 
do anche la fuoriuscita, di 
r- materiale cerebrale. OM.R 


«I^f, Id è una lolla...» 
Sospeso tre med da scuola 


A Vinorìa, in provincia di Ragusa un ragazzo di 14 : 
anni, studente di seconda media, è stato sospeso ; 
dalie lezioni per ben 82 giorni a causa di una bat- ; 
tuta di spinto nei confronti di un'insegnate. Presi¬ 
de e docenti si mobilitano per bloccare la sua lin¬ 
gua troppo tagliente e lo sbattono fuori applican- : 
do un regio decreto del governo fascista approva¬ 
to nel lontano 1925. " : - ’f . 


WALTn RIZZO 


mi VITTORIA " (Ragusa). 
L'hanno caccialo da scuola ’ 
per ottantadue giorni, Invocan- : 
do le rìgidissime norme del re- : 
gio decreto numero €53 emes- - 
so dal governo fascista il 4 - 
maggio 1925. Una punizione . 
durissima per Vincenzo Boni¬ 
fazio, 14 anni, studente ripe- 
lente della seconda media nel- ' 
la scuola •Cotonn» di Vittoria, 
un grosso centro agricolo a po- ' 
chi chilometri da Ragusa. 

La sua storia comincia l'I I " 
novembre, con una battuta 
lanciata ad una insegnante 


. supplente. La professoressa A 
!. originaria di Comiso, un paese 
' vicino, e il ragazzo, forse spin- ’ 
to da una sorta di campanili- 

■ smo, le dice : «Ma allora è /o/- 
ld!‘. un’espressione dialettale 

. che potrebbe esser tradotta y. 
’ con il termine «sciocca». Punta i.. 
sul vivo la professoresa, che 
nell'occasione non ha certo ' 

■ mostrato un grande senso del- 4 
' rumorismo, non ci pensa su f 

due volte. Vincenzo finisce 
fuori dalla scuola e la sua vi- 
cenda approda, otto giorni do- 
po, al consiglio di classe. 


-• Ventiquattrore dopo, a casa 
Bonifazio arriva un burocratico , 
comunicato firmato dal presi¬ 
de dell'istituto, Giambattista . 
Piccione. «...L'alurmo Bonifa¬ 
zio Vincenzo della classe 2.a I 
è stato sospeso dalle lezioni fi- 
noal31 gennaio 1993>.Ucom- ' 
portamento del ragazzo è defi- - 
nito «turbolento, irriguardoso e ? 
minaccioso soprattutto - nei - 
confronti del compagni e an- ' 
che nel confronti dei professo- ' 
ri». A Vincenzo, secondo il pie- 
side, è andata fin troppo bene, v: 
La sospensione di «soli 82 gior- 'f : 
ni» è stata decisa «dopo lungo .. 
dibattito» dalla giunta esecutì- ‘ ' 
va «per non compromettere •’ 
definitivamente la carriera sco- 
lastica delt'alunno». . Insoma !; 
ViiKenzo, secondo i docenti ^ 
della KaorioCo/onna è anpo- k 
tenziale delinquente e va punì- - 
to in modo esemplare, per ■ 
convincerlo a tornare sulla ret- 
la via. «Il termine lotta è un'e 7 
spressione con la quale scher- 
zosamente chiamiamo i comi- ■' 


L’incidente ieri mattiria poco dopo Artigliano. Coinvolti 14 camion eli automobili^ 

nella nebbia suU’Airtòsole 


sani - spiega il ragazzo - non 
volevo offendere nessuno, ma 
solo fare una battuta di spirilo». - 
Duro il commento di Teresa . 
Mirabella, la mamma di Vin- - 
cenzo. «Mio figlio non è assolu- ' 
lamenta aggressivo o violento . 
- dice la donna - certo è un ' 
po’ vivace, forse troppo. Spes- 'j 
so fa anche perdere la pazien- ' ' 
za per le sue battute al vetriolo,... 
per la sua prontezza nel ri- 
spendere colpo su colpo, ma- ' 
gari con battute fuori luogo, 
ma non è mai stato un ragazzo 
cattivo. Vincenzo lo scorso :• 
hanno è stalo respinto proprio '' 
per la sua condotta, adesso 
con questo provvedimento lo ( 
si è voluto definitivame.nte 
sbattere fuori dalla scuota. Una , 
punizione del genere la si da , 1 . 
solo in casi gravissimi e non mi 
pare che mio figlio abbia fatto .. 
nulla per meritarsi tutto que- > 
sto». 

Il caso adeso è finito davanti 
agli organismi del Provvedilo- . 
rato agli studi di Ragusa in se- . 


U'.' • '. ■*. , 


guilo al ricorso contro la so¬ 
spensione presentato dal pa¬ 
dre dei ragazzo. Ricorso e pro- 
; testa non smuovono di un pas¬ 
so ' il preside della scuola. 
•Quando i genitori impartisco¬ 
no ai figli un'educazione se¬ 
gnata, finisce che la ragione è 
dei figli e il torto è dei professo- 
: ri... La battuta nei confronti 
' dell'Insegnante è stata la clas¬ 
sica goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso - afferma 
Giambattista Piccione - dopo 
':la giusta reazione dell'inse¬ 
gnante ha replicato con una 
grave offcsa...Le ha detto che 
: era una stronzo. Se il ragazzo 
. non fosse nonnaie ne prende¬ 
remmo atto, ma visto che lo è, 
deve essere richiamato ad un 
comportamento di^iloso e 
. corretto al pari di tutti.. Se il ra-. 
gazzo avrà utilizzato bene qiré- 
'sto periodo e i suoi genitori 
hanno cercato di educarlo in 
maniera adeguata, il primo 
febbraio potrà tornare in clas¬ 
se con una matuntà e una con¬ 
sapevolezza diversa». ■ ■ . j ; 


Maxi4ampoiiameiito, 7 morti e 10 feriti 


: Sene morti, almeno dieci feriti, alcuni dei quali mol¬ 
to .gratri-^.;^ combinazione di nebbia, imprudenza e .. 
velocità eccessiva ha provocato un nuovo maissacro 
suirAutosoIe, questa volta al confine tra Umbria e ' 
Laizio.‘Ber ifècuperare i corpi esoccorrere alcuni dei 
' feriti i 'Vigili del fuoco hanno dovuto lavorare a lungo ■ 
tra i rottami di 14 camion e di 11 auto. Altri quattro ; 
giovani morti in un incidente in Puglia. : > .. , ^ 

— 'NOSTROSERVIZIO ■ f 


, .''.'■ÌROMA Un lungo rettili- due elicotteri del nucleo di 
— neo, la strada umida, viscida, ' Clampino. La scena - tragica- 


, r K 













i: .; : un muro di nebbia, una frena- ' 
: > : ta improvvisa. In un attimo, al- .' 


disastro: 14 camion eli auto- 
S mobili accartocciate - l'una 
i ;.; contro l'altra, l’una dentro Tal- f * 
bs àvila corsia Sud deU’Auto- 'r 
l'I strada del Sole al chilometro 
479, appena dopo 11 casello di p 
Attigliano, vicino al confine tra 
'"LvÀi: Umbria e Lazio. Tremendo il c 
bilancio: sette morti, una deci- 
, na di feriti - alcuni molto gravi; ' 
a un camionista tientasettenne 
^ di FVosinone i medici hanno ’ 
i'' ' dovuto amputare una gamba- 
li*.ricoverati in diversi' ospedali- . ; 
f'..,- deirUmbria e del Lazio, altri '. 
-' ft,. che si sono fatti solo medicale. * - 
ip.,; L’Autosole è rimasta compie- ' 
tamente bloccata per un'ora, ‘f 
. poi il traffico é lentamente ri- 
' preso a scorrere, sia pure su p 
ij}, '- una sola corsia. • 

-J-r- Per soccorrere i feriti e recu- 
■pT' perare ì corpi delle vittime so- ?. 
no dovuti intervenire - dof» Il •• 
primo allarme lanciato 'dal ' 
II'; . personale deU’autostrada - i ì 
J vigili del fuoco di Viterbo. Or- f 
' vieto. Temi e Perugia, oltre a - ' 


' mente slmile a quelle che pe- 
: riodicamente, specialmente 


: tutto lungo le strade del Nord - 
; era a^iaedante: dalla neb- ' 
i bla. fitta, che per gran parie i 
delia giornata ha continuato a ;; 

: ricopnre la zona emeigevano i f 
i pronll inìconoscibiU delle car- ì: 

[ casse di camion e di auto. Nel- 
; la violenza deU'urto. alcuni - 
ì mezzi si erano addirittura rigi- ì ‘ 
rati, e parevano testimoniare 
; impossibili scontri - hontali. .. 

' Nell’alfa, - l'odore acre della i 
benzina . uscita . dai serbatoi 'v 
spaccali, che ha fatto a lungo . 
' temere un’esplosione. Tra le : 

' lamiere, alcuni corpi sfigurati, v. : 
' senza vita, e i lamenti dei lenti 
rimasti incastrati. Tra le vitti- ' 
me, tre cinesi che viaggiavano 
; su una delle prime auro nma- 
ste coinvolte neH'lncidente, ' 
stritolata sotto un camion, e : 

^ una coppia che viaggiava a ' 

' bordo di una Mercedes. SuH’a- 
slatto il corpo di un'altra vitti- ', 
ma, forse - sono in corso ac- ' 
ceitamenlLin proposito-ìnve- 
stila mentre cercava di mettersi p 
in salvo dopo essere finita nel 
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Sono omiai 6 anni die Ui profc»io- 
ressa • , r . 

LUCUDIMARINO 

ci ha lasciati ma resta intatto il doto» 
re .struggente per la perdita della sua 
dolce, tenera presenza che diffon» ; 
deva serenità, bontà, luce ideale. Il 
tratello Caetam> e i suoi cari ia ricor» 
dano a quanti la conobbero e sotto» 
scrivono per il suo giomale. 

Salerno, 17 gennaio 1993 * 

Nelt'anniversarìo della scomparsa 
delcompagno 

ARMAMDOTACCHEtIA 

la moglie Lilia lo ricorda a zotxy 
scenti e compagni. In sua memoria 
sottoscrriv lire 30.000 per/’C/mid. „ 
Genova. 17 gennaio 1993 

Nel 10® anniversario della scompar» 
sadi .._ 

BRUNEnAG.PAllANn 

U figlio Novello, la nuora Sara, le ni» 
poti Barbara e Marilena, con immu» 
tato affetto la ricordano a coloro che 
conoscendola ne apprezzarono la ' 
bontà. Taltruismo e le elevale doti 
morali. - 

Firenze,* 17 genrtaio 1993 

SiespentoaJretàdi94anni . ; 

^ GIUSEPPE CAUJGARO 

Addolorati lo annunciano i figU Ger» 
mano e Teresa con le loro fai^lie. 
Un particolare ringraziamento ai . 
medid del'ospedale S. Luigi. Greco. 
Culotta, Brunella, ed a tutti gli ope> , 
ratori sanitari che in questi armi ^ 
hanno prestato le loro amorevoli cu» ^ 
re al caro cortigiunio. Fimerali mar» ' 
tedi 19 c.m. alle ore 9.1$ nella Gap» ' 
pella dell'Ospedale S. Luigi, e tumu» 
lezione della salma in (orma privata ^ 
nel cimltefodi Montalto Dora, fn sua 
memoria la famiglia sottoscrive per ' 
tVnità, r.. . , 

Torino. 17gcnnaio 1993 «.'v . 


Gianni e Marisa. Daniele e Adriana 
sono vicini a Germano ed alla sua 
famiglia perla perdita del padre 

GIUSEPPE CALUGARO / ; _ 

In sua memoria sotioscrivono per 
IVnitó. 

Torino, ITgennak) 1992. 

La Direzione ed il Comitato Regio* 
naie piemontese del Pds partecipa» 
no al dolore di Germano per la 
scomparsa di papà . ,> 

GIUSEPPECALUGARO ; 

Tonno, 17 gennaio 1993 . ^ 

Nel Ifannivenario delia perdita dei», 
la loro cara consunta 

CUCOMIIMDOVADOLA 

(RonricTMarfe 

.1 familiwi tulli sodoscrivono per /'£/- . 

mìa ..— •- - . 

Ailonsine, 17genn.lol993 '' ' " 

I compagni delta sezione Pds •£. Cu¬ 
rici. di Milano sono vicini a SUnona 
Sicoli e famiglia per la scomparsa 

del -v-,, 


Due imniagini deH'inckiente suB’Autosole 


groviglio con la sua vettura. La 
settima vittima è lìn giovane 
fiorentino di 25 anni, Massimo 
Isemia, deceduto poco dopo il 
ricovero all'ospedale di Orte, ' 
dove si trova anche un ferito. 
Altri quattro infortunati sono 
stati portali a Orvieto, tre a Ter- 


- ni, uno a Perugia, uno al CIO di 
' Roma. Al momento dell'lnci- 
denle, la visibilità non supera¬ 
va i cinquanta metri. Impossi- 
'bile, al momento, ricostruire' 
: con sicurezza la dinamica del 
maxitamponamento. Secondo 
■ alcuni testimoni, a dare 11 ina al 


disastro sarebbe stata la bru¬ 
sca frenata di un'auto che si 
tro-rava sulla corsia di sorpas¬ 
so. Secondo altri, invece, la 
vettura su cui via^iavano i Ire 
cinesi rimasti uccisi si sarebbe 
trovata ' improwisamenle di 
' Ironie un camion che proce¬ 


deva molto lentamente, tam¬ 
ponandolo con violenza e ve¬ 
nendo a'sua volta tamponata 
dai mezzi che la seguivano. In 
ogni caso, pare certo che tutti 
stessero viaggiando a velocità 
elevala. Troppo elevata, sicu¬ 
ramente, per quelle condizioni 
. di pessima visibilità - s^nala- 
ta Ira l’allro dai pannelli lumi- 
^ nosi lungo l'autostrada - e di 
. fondo stradale reso pericolo¬ 
samente scivoloso dalla densa 
umidità.. •- ' 4 

- Quella stessa umidità che. 
poche ore prima, è stata con 
' ogni probabilità la sìa pur indi- 


" retta responsabile della morte 
, di quattro giovani e del feri¬ 
mento di un quinto sulla Stata¬ 
le 16,inPuglia,traSquìnzanoe ' 
! S. Pietro Vemotico. 1 cinque - , 
quattro giovani, uno dei quali 
carabiniere, e una ragazza di [ 
' appena 17 anni - si trovavano ' 
a bordo di due auto che, se- ■ 
condo i primi accertamenti dei ’ 
carabinieri di Squinzano, era- - 
no molto probabilmente impe- : 
; gnate in una demenziale «ga- 
■ 'ra» dì velocità: al momento ; 
^ dell’urto, a quanto pare, viag¬ 
giavano affiancate nella stessa ' 
direzione, - r 


L’ùffici^e fennato in extremis dall’amministratore 5 








Tassessore alla casa 


^ MI BOLOGNA. : Brutta awen- 
' tura per l'assessore alla casa di 
' BolognaClaud'io Sassi. Cele- ; 
’ brava ieri un : matrimonio, 

• quando l'ha raggiunto fallar- ^ 
' mata telefonata della moglie: 
«Vieni subito a casa, f ufficiale ; 
giudiziario vuole metterei sigli- : 
■ li alfappartamento». La (ami- 

: glia proprietaria dell'alloggio, 

' in contenzioso da oltre un an¬ 
no, non aveva ricevuto la ri¬ 
chiesta di proroga presentala 
. in Prefettura. Ma vediamo i fat- 

ti. 4 

'ì II nome dei due coniugi non ■ 
- lo conosciamo; ma che imba- 
: razzo quando si sono visti fug- ■ 
gire il celebrante in quel mo- ; 
do. SI, perchè fassessore alla . 

• casa Claudio Sassi aveva appe- 

' na abbandonato la sala Rossa ; 
, del Comune per andarsene a 
casa. • richiamato >- d’urgenza ■ 
.< dalla moglie Sandra che alla 
' bell'e meglio gestiva come po- 
t leva un ufficiale giudiziario e 
' un fabbro, intenzionati a sigii- ; 


lare la casa deU'assessore. 

. È successo ieri mattina. Sas- - 
si da un anno e mezzo è in 
: contenzioso con 1 ' proprietari .• 
dell'appartamento in cui vive. : 
Non è un caso' sociale il suo. 

; Non c'è dramma. Tempo fa la ~ 
; signora (a cui è intestato il 
contratto) era andata in Prefet- : 
tura per chiedere una proroga, f. 
«Rno a marzo, aveva detto, poi f. 
^ci trasferiremo». Per correttez¬ 
za era stata avvisata anche la , 
famiglia di Ferrara che in quel¬ 
la casa ha da metterci un figlio - ; 
grande e che per questo aveva 
spedilo un regolare sfratto. Ma ? 
qualcuno (forse un cassetto, 

• un impiegato distratto, » un . 
computer o chissà cosa) non ; 
ha capilo. Di qui il fattaccio. , ; 

Arrivalo nella sua casa ih zo- ' 
na Stadio. Sassi ieri s'è poi 
messo a discutere. I pochi te¬ 
stimoni parlano di un dialogo ' 
molto cMle; nessuna alzata di '' 
voce, nessuna irritazione, nes- ; 


suna escandescenza. Solo il 
: pacato fare politico dell'asses- 
7 sore che tentava di convincere 
• l'Ufficiale giudiziario a non 
eseguire la sentenza, a non da- 
' re la mòla (si dice cosi in bolo- 
7 gnese) al fabbro che fremeva, 
; forse, per usare i suoi ferri. . 

Alla fine, dopio una telefona- 
. la della consorte Sandra in 
7 Prefettura, s'è tutto chiarito. 1 
. coniugi Sassi staranno in quel- 
. l’appartamento fino al prossi- 
. mo mese di marzo. Poi, loro 
' spante se ne andranno in 
‘' un'altra casa, già pronta. . 

:: La morale? In un caso dei 
' genere se ne possono lare tan¬ 
te. Noi preferiamo quella con- 
; tro la burocrazia che ha mo¬ 
strato. ancora una volta, che la 
sua brutalità la esercita in mo¬ 
do assolutaménte democrati¬ 
co. Non è una consolazione 
però, dimostra che contro di 
' essa non c’è proprio niente da 
' fare. 


■■ FIRENZE. La notte fa paura 
alle donne. «Quando sento dei 
passi che mi seguono, mi ter¬ 
rorizzo». «Mi sono trovata a vo¬ 
ler andare al cinema da sola e 
a rinunciare: per paura dell'au¬ 
tobus vuoto la notte tardi, della 
macchina lasciala lontana, in 
un parcheggio deserto». Pula- 
nò cosi le trenta donne che 
hanno fatto il primo passo per 
combattere questa aiigoscla: si 
sono iscrìtte al corso di autodi¬ 
fesa organizzato da un'asso¬ 
ciazione fiorentina, la Tela di 
Penelope, il primo in Italia mo¬ 
dellato sull'esempio della Ger¬ 
mania e deH'Amerìca, dove 
questi corsi sono molto popo¬ 
lari. Il successo è stato imme¬ 
diato: il numero delle persone 
interessate ha superato di gran 
lunga la capienza del primo 
corso, tanto che si è provvedu¬ 
to a fissarne subito un secon¬ 
do, e da tutta Italia si sono mo¬ 
bilitati mezzi d’informazione e 
associazioni di donne. : 

Eppure Firenze non è il 
Bronx. Nel '92 le violenze ses¬ 
suali denunciate sono state 
«solo» quattordici, un numero 
in diminuzione rispetto al pas¬ 
sato. La città ha fama di essere 
un luogo relativamente tran- 


' È appena iniziato a Rrenze il primo corso di aulodi- 
• fesa per donne in Italia, suU’esempio della Germa- 
’ nia e degli Stati Uniti. L’esperimento ha suscitato un 
. grande interesse. Anche in una città piccola e relati- : 
vamente tranquilla come Firenze, le donne si sento- 
; no costantemente sotto pressione. Ecco cosa rac- : 
' contano queste future Thelma e Louise che si sono ! 
, decise a dire basta alla paura. ' ' 
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Rjcomr TB® annrvcrsano dclL» morti* 
d<*!com(>agr>o 

scn. GIUSEPPE CAROU 

Con immutato amore Anna e Ullana 
lo ncortiano e in sua itHrmoria sotto» 
scrivono per IVnitù. 

. Cremona, 17 gennaio 1993 

Nel 2® annivertiario della scomparsa 
delcompagno ■ . 

FERRUCQOBEGA 

la m^ie Qeónora, i figli Marta, 
Olinto ed i nipoti lo ricordano coti 
immutato affetto a compagni ed 
amici. In suo ricordo sottoscrivono 
per/'t/nifti. 

Sesto San Giovanni, 17 gennaio 
1993 


A un anno dalla scomparsa di 

MARUClERia 

MDmmm 

la ricordano sempre con immeruo 
affetto i figli Pinuccla, Cmilio unita» 
mente ad Attilio, Maddalerm. la 
nuora Maria ed i nipoti. In suo ricor» 
do soOoscrivorto per la cooperativa 
socide/T/n/rd. 

Milarx), ITgenrtaio 1993 ' 

A 43 anni, stiotKato da un intarlo, è 
morto il compagno 

' GIOVAm 
‘ » HMUNEITO») 

Una vita. arKhe se breve, dedicata al ; 
partito in cui militò, U Condivi» * 
derido la «celta di cambiamento e di 
. rinnovamento della politica aderì aJ 
^ Pds. continuando con entusiasmo e 
' senza lesinare le forze fattività poli» 
tica nella sua se^ne di Mossa 
CGa).coUabofandoattivamcntea]» , 
’ forganizEazionedelle festede]^4/rT^ 

. tù, diffondendo per piò di vent’anni ' 
la nostra stampa. Lascia un vuoto ^ 
' incolmabile non solo nelle file del 
suo partito ma anche tra i suol con» ' 
'Cittadini. . . -• 

Gorizia, 17 genn^ 1993 i;-, -.- 

La compaffui Ginevra PontaJti di 
Povo di Trento sottoscrive 300.000 
tire per tVnitù f»el centenario della 
nascita del compagno . 

GIUSEPPE DI vnr^ ; 

Povo (Tn), t7gennak> 1993 


Sono trascorsi due anni da quel tra» 
gicogiomoche 

EZIOSEREGNI 

non è più con n^. La mamma con 
Samarttha. Giorgio e Renata, Ansel» 
mina e famiglia, zia Giulia lo iKor» 
danosemprecon aRetto. ^ 

Milano, 17 dicembre 1993 ■ 


A tre anni dalia scomparMi del com» 
pagnò< ’ ' ' “ r» « 

MASsmiUAm Boiaoumi 


la moglie Lida lo ricorda con famo- 
. re di sempre ed immenso rimpianto. 
Sottoacrive in sua memoria per /'£/» 
nìtà. 

Trieste. 17 gennaio 1993 “ : 

Alla nostra cara Smona un abbrac» 
do, pensando al suo papà 

Emma e Paolo. ■> , 

Milano, 17 gumaio 1993 ‘ 


Le deputate e i deputati del Gruppo Pd« sono tenuti ed easere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ALLA SEDUTA di nMd) 19 gernaio, con . 
Mdo ato ore 15.30, merooMI 20 e gtovedl 21 per Votazioni su uticoK prò» 

. poetadllBgpeeuolazionedkeaadNSirtdaoa . 

ieenatori dei Gruppo Pds sono tenuti ed easerepceaenB SENZA ECCEaO» * 
NEALCUNAale8edutedlmenteladi20egioved)2l. - • V . . 

L'assembiea dai aen a teri def Pds è oonvocat o per meited) 19 gennaio ale ' 
. 0*18.30 '. V.''.' 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 


CAMERA DEI DEPUTATI . 


SENATO DELLA RCPUBBUCA 


• • quillo, ancora abbastanza a 
; misura d'uomo (e di donna). 
V. Eppure la sensazione, parlan¬ 
do con le partecipanti al corso, ; 
; non è questa. «CÀiamalela pa- 
•; ranoia - dice una delle Thel- 

V ma e Louise" di Firenze -, ma 
^ io non mi sento mai sicura. 

Viaggio molto, ma devo con- ; 
lessare che è proprio a casa 
; mia che ho più paura». Il corso 
. di autodifesa è tenuto da due 
" istruttori di karaté e prevede, 

V oltre a esercizi fisici, ancfie 
7 molti consigli su come affron- 
’ tare la crisi senza farsi prende- 
' re dal panico e scegliendo la 
'' strategia migliore. L'età delle 
? iscrìtte varia da 13 a 52 anni, e 

l’estrazione sociale è differen- 


: ziata: studentesse, professioni- 
sle, impiegate, casalinghe. <Mi 
ha iscrìtta mia madre - raccon¬ 
ta la più giovane dei gruppo, 
una ragazzina dall'aria sveglia 
-, ho già seguito un corso di 
karaté. Però la sera uscire mi fa ! 
' paura, certe volte, piuttosto sto 
a casa. No, non mi hanno mai ' 
arredila, però dei drogati del 
mio quartiere mi hanno scgui- 
' ta». •• 

È stata aggredita," invece, ': 
una bella ragazza con i capelli ^ 
scurì e il fisico sonile. «Non è 
stato facile uscirne - dice -. ‘ 
Ora voglio imparare a reagire 
nel modo giusto. Penso che : 
una preparazione, soprattutto \ 
psicologica, sia molto d'aiuto. ■ 


A me è capitato di perdere il 
controllo. Invece bisogna cer¬ 
care di ragionare, di manlene- ’’ 

' re la .calma e di trovare una via 
d'uscita». ■ Alle allieve viene 7 ' 
consegnata una cartella rossa; . 
sulla copertina, un grosso gat- 
lo dallo sguardo maligno sta C- , 
perattaccare un grillo indifeso. ■ 
L'immagine riassume bene il 
rapporto di forza tra aggiesso- ': 
re e aggredita. Però una reazio- . 

, ne inaspettata può spiazzare •; 
anche il gallone dagli artigli af- 
filati. «L'importante è la prima 
reazione, avere i riflessi pronti < 

- afferma una ragazza che fa ' 
■'accompagnatrice turistica -; . 
gii uomini non si aspettano 
che la donna rispónda con un r 
cazzotto». . 

;. b gli uomini che pensano di 
questo corso di autodifesa per : 
donne? Reazioni diverse: «Mio 
marito mi ha detto: "Era prò- ; 
prio da te trovare una cosa cosi t 
stramba"., racconta un'iscritta. 5 : 
Ma nel caso di un'altra, è stato ’’ 
proprio il consorte a prendere ' ' 
informazioni e a iscrivere la 
moglie, «lo esco molto, anche ' 
di sera e spesso da sola - spie¬ 
ga la signora -, cosi stiamo più 
tranquilli tutti e due*. , 7 . : 


A causa degli impegni derivanti dalle votazioni 
sugli articoli della legge per l'elezione 
diretta del sindaco 

: IL CONVEGNO su 

APPALTI: 

LA PROPOSTA DEL PDS 

Già convocato per martedì 19 gennaio 

È RINVIATO A MARTEDÌ 2 FEBBRAI01993 

e si svolgerà presso la sala del Cenacolo ' 

; di Palazzo Valdina ■ — 

Piazza in Campo Marzio 42 * 

Roma 


AnaiiM e eontributì per ripensare la rinhttra 
«empieUBanaoa ' • 

Noi 1992 hanno Boritto per noi (tra gli altri) ' 

' Badaloni Bandoli Bertinotti BufTo ' 

Chiiutmte Chiaroinonte Cigarini Conti Cotturri 
Ferrara Finelli Gh^udani In^ao Losurdo Lunghini 
Manina Muraro Natta Publosd Petruceiam • 

' Pizziliato Frestipino Rampollo Tortorella Tronti... 


L. GO.OGO (ordinario) . 
L..BO.0(X) (ostoro) 

L. 120.000 Owstenitoro) 


Abbonamenti 1993: 


su ocp. n. 37816001 r' 
iniettato a 

Ciomme Editore Soc. Coop. srl 
Vie dei Polacchi 41 
00186 Roma ■ ■ , : 

Tet: (06) 67,89.680 - 67.11.464/263/439 
















Domenica 
17 gennaio 1993 




in Italia 




fl giudice Vigna: «Gravi elementi indiziari»; , Ma esisterebbero testimom che avrebbero 
Tra le «prove» il famoso proiettile Winchester visto Tagricoltore nei luo^ di alcuni delitti 
e Falbum da disegno che apparteneva «Non c'entro, sono solo un capro espiatorio» 

Ileg^ ricorrono al Tribunale della libertà 

«E hn il mostro dì Firenze, arrestatelo» 

In carcere Pietro Pacdard; accusato di sette duplici omicidi 


Fietro Pacciani, ex agricoltore di Mercatale, ieri mat¬ 
tina è stato arrestato per sette duplici omicidi del 
«mostro» di Firenze (per quello del 1968 ha ricevuto 
un’informazione di garanzia). «Sono innocente», ha 
detto lui. Secondo il giudice Pier Luigi Vigna ci sono 
«^vi elemienti indiziò» che giustificano la richiesta 
di ordine di custodia cautelare. I difensori di Pacciar 
ni ricorrono al Tribunale della libertà. 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE *. ' ■ * '; 

; v. . : .r/ ' QipflOIOSaHlllill . 


■■ FIRENZE. ' Quando alle 
8.30 di Ieri manina sono andati 
ad anestailo nella sua casa di 
: Mattatale Val Di Pesa, Pieno 
Pacciani faceva, colazione in- 
. sieme alla moglie Angelina: 
r «Sono ' ' innocente, sono : solo 
: una vinima, un capilo espiato- 
' rio», ;ha: detto senza' alzare la 
voce;' ", '■ 

.. Infagottato in un giaccone 
verde, è stato accompagnato 
nella caserma dei carabinieri 
di Badia a Settimo. Gli conte- 
stano gU ultimi sette duplici 


' omicidi, escluso quello del 21 
'' agosto 1968 per il quale è solo 
' ' indiziato. Dalle 10,30 l'uomo 
accusato di essere il «mostro dì : 
Firenze», l'assassino che fra 11 - 
}' 1974 e il 198S ha ucciso sette 
' giovani coppie, è rinchiuso in 
' Una cella di isolamento nel ' 
carcere di SoUiciano. Domani. 

’ sarà interrogato dal giudice , 
K Lombardo. 1 suoi difensori ' 
hanno già annuncialo che ri- 
. correranno al Tribunale della 
"libertà. . 

' '. . In una affollatissima confe¬ 


renza stampa il procuratore 
Pier Luigi Vigna, con a Hanco il 
sostituto Paolo Canessa e i suoi 
più stretti collaboratori, - ha 
elencato gli elementi in mano 
agli investigatori. In primo luò¬ 
go,'una serie di testimonianze 
recenti che sì è aggiunta ad al¬ 
tri elementi: «Certi fatti cui noi 
diamo un importante rilievo 
indiziario - ha spiegato il ma-, 
gistrato - sono emersi negli ul¬ 
timi tempi, comprese una serie 
di dichiarazioni, arrivate anche 
dopo che era partita la nostra 
richiesta al Gip». I testimoni sa- 
. rebbero alcune coppie di fi- 
. danzati: una di loro ha raccon¬ 
tato.di aver visto, mentre era 
ferma in auto vicino al cimitero 
di San Casciano, Pacciani al fi¬ 
nestrino della macchina, con il 
’ braccio sinistro fasciato e una 
pistola stretta nella mono de¬ 
stra. Un altro testimone ha so¬ 
stenuto di essere stato spiato 

3 uando si appartava con la fi- 
anzata, negli anni '8S-'86.-ln 
casa di Pacciani sarebbero sta¬ 
to trovato un foglietto con il 
numero di targa dell'auto del 


testimone e, accanto, la parola 
<oppia».Control'exagncolto- 
' re, che ha 68 anni, pesino altri : 
' indizi corposi. Innanzitutto 11 
"proiettile calibro 22 Winche- 
' ster serie H .trovato il 29 aprile . 
■ scorso nell'orto di Pacciani, : 

«murato» aH'inlemo di uno di 
";quei paletti utilizzati per i vi- : 

g neti. Secondo una perizia ba- 
stica quel proiettile presenta 
.i'«elementi di identità» con i ’ 
.-bossoli calibro 22 trovati, sui ' 
,, luoghi dei delitti. E il procura- 
;^.tore ha ricordato che altri tre 
, oggetti sequestrati a Pacciani ■’ 
conducono agli omicidi del ' 
mostro. Prima di tutto, un'asta r 
tiramoUa della stessa serie di ; 
" quella montata sulla Serena , 
calibro 22 utilizzata dall'assas-, 
sino. Poi, il famoso album da ) 
.' disegno e un portasapone ri- 
''' collegabili direttamente all'uc- 
■' cisione dei due turistTtedeschi ' 
Horst Meyer e Uwe Ruesch, as- ' 
v’ sassinati all'intemo di un cam- 
; per nelle campagne di Scan- 
dicci. Le indagini compiute in 
Germania avrebbero accertato . 


che uno dei due giovani, 
Meyer, aveva con sè nel suo 
viario a Firenze sia il blocco 
(la commessa del negozio lo ■ 
ha riconosciuto), sia il porta¬ 
sapone. ■ 

Per i giudici, ci sono altri in- 
; dizì, altri elernentì. Nel 1987,. 
: due anni doporultimoduplice ' 
delitto, gii inquirenti - ha rac- ' 
contato Vigna - decisero di : 
sfruttare il «silenzio» del mo;. > 
' stro. Sono stati controllati, at- ; 
traverso il servizio informatiz- ; 
zato dell'amministrazione pe¬ 
nitenziaria, tutti i detenuti ane- ] 
' stati dopo il settembre 1985,. 
data dell'ultimo duplice omici- 
' dio (la coppia francese) e che . 
erano in stato di-libettà cguan-. 
■ do vennero compiuti gli altri < 
I delitti. L'esame incrociato ha : 
, portalo all'attenzione degli in- 
.vestigatori decine e decine di 
persone. E per la Sam, la squà- 
' dra antimostro, ta figurapiu si- 

P nificativa e apparsa quella di 
acciani, che fra l'altro presen- ' 
tava un precedente inquietan- < 
:! te: nel 1951, a 26 anni, aveva 
ammazzato Severino Bonini, 


'41 anni, un venditore ambu¬ 
lante di pelli, sorpreso nel bo- : 
SCO di Tassinaia a Vicchio di 
' Mugello, insieme con la sua fi- ' 
danzata. Miranda. Lui era ap- . 

, postato e stava spiando la copv 
pia e quando lei tirò fuori il se- 
no sinistro (una p^e del cor- ; 
po femminile su cui J1 «mostro» ' 
si sarebbe poi sempre accani- '> 
lo) gli venne «l'impulso di uc- t< 
cidere», come raccontò dopo il 
suo arresto. Pacciani, inoltre, ;; 
nel 1964 tornò a vivere, a Vìe- ? 
chio, dove nel 1974 furono ' 
massacrati Stefania Pettini e 
Pasquale Gentilcore e neir84 
’PialtontinieCluadioSlefanac- 
ci. Le indagini hanno appio- 
fondilo anche la sua personali- 
tà: abitudini da voyer, passione 
per la pornografìa, in casa rita- 
gli di giornali risalenti alle vi- 
cende del mos^. Inoltre Pac- 
ciani, ha detto Vigna, era un t ' 
buon tiratore, un abile tmbai- ' 

. samatore e sapeva usare per¬ 
fettamente il coltello per J 
scuoiare . animali. Capacità t 
analoghe a quelle che il ma- 
; niaco na sempre utilizzato. Ce • 


poi un. quadro dipinto da Pac- 
ciani nell'apnie delI'SS, che 
aveva colpito l'attenzione degli 
inquirenti: un sarcofago con 
una mummia, una fìgura mez¬ 
za toro e mezza donna, un ser¬ 
pente che «mangia» il sesso 
della donna e van numeri «6», 
il numero del demonio. «Un 
quadro probabatorio molto 
grave - ha concluso Vigna -, 
davanti al quale il nuovo codi¬ 
ce prevede ■ l'obbligatorietà 
della custodia cautelare per i 
reati di omicidio». 

Pietro Pacciani respinge le 
accuse. Sostiene che ha trova¬ 
lo in una discarica gli oggetti 
sequestrati a casa sua. Certo è 
che Pacciani non corrisponde 
al personaggio creato dalla 
fantasìa popolare, nè agli iden¬ 
tikit messi a punto da psichia- 
Iri, criminologi e dagli esperti 
dell'FbL- non ò, cioè, un chirur¬ 
go, non èscapolo (ò sposaloe 
ha due fìglie), non è un uomo 
di cultura. Ma, almeno per i 
giudici, lui è l'uomo che per 
anni ha insanguinato Firenze. 


l/ldentildt del «segìi^» ^ : 

Viene daB'accactóida Ftó 
a pdizioto 

«Niente emozioni; please»;^ 

Ruggero Perugini, romano, 46 anni, ex ufficiale dei 
; carabinieri, è l'uomo che per sei anni hà guidato la 
: Squadra antimostro della questura di Firen 2 e. For¬ 
matosi negli Usa, all’accademia dell’Fbi, Perugini 
: ha sempre detto che in un'ìndagine'del genere ser¬ 
viva mettere da parte le'emozioni per seguire un,ri¬ 
goroso metodo scientifico. Proprio Perugini aveva 
aperto il capitolò Piétid Pacciani. 

dalla NOSTRA REDAZIONE ' ■ ■■■ 

MAinriiiBUJ , . 

M FIRENZE. ■ Mente lucida, t ". a dirigere le indagini della 
' un assoluto rigore scientifico e, .Sam. La Sam, come viene ri- 
' soprattutto,, niente emozioni, battezzata da magistrati e inve- 
Sono queste le caratteristiche stigalori la speciale squadra di 
del perfetto, investigatore (cosi carabinieri e poliziotti che in¬ 
coine vuole la tradizione dei :i daga sugli omicidi, era stata 
romanzo giallo classico) che 6''costituita dalla questura di FI- 
' si trova a fronteggiare un nemi- ir-'renze nel 1^. Trii la nascila 
■ cosfuflgenteeangoscianteco-.deliaSam e l'incaricoa Perugi- 


II padre di ima vittìma: «Se fossi certo che è daiwero ld; sarei arrivato pn^ 

Morales: «Non c’è certezza». Staine: «La paura è rimasta». Van Straten: «Sarà vero?»;; ? 

E k dttà 9 chiede: «È finita?» 


' siliovaafionleggiaie unnemi- 
co sfuggentee angoscianteco- 
; me il mostro di Hrenze. A dise¬ 
gnare questo profilo è stalo 
Ruggero Perugini, il poliziotto 
che per sei anni (dal 1986 al 
1992) ha coordinalo le lice^ 
. che del maniaco delle cop¬ 
piette guidaixlo la «Squadra 
antimbstro». E proprio I^nigi- 


: ni si consuma un nuovo dupli- 
' ce omicidio. L'ultimo, quello 
che porta la data del 9 settem- 
. bre'85. •" ■ -- V . 

Fedele ai metodi di indagine 
appresi oltreoceano Perugini- 
ra^nalizza il modo di opera¬ 
re della Sam, Non esclude nes; 


Se c’è ancora un residuo di fiducia bisogria cer¬ 
carlo in fondo, nei territori della speranza. Renzo 
Rontlni, padre di Pia, si appella al ministro della 
Giustizia Martelli. La città e la sindrome del mo- : 
stro^le angosce dcLsindaco Morales nel su&ruolo,. 
di padre, il cambiamento delle abitami dei gio- ' 
vani raccontate dàllòisàittore Giòrgic^àn Straten 
e dal disegnatore Sergio Staino. ; ; ? » ' .1 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

: . «WUMNAemssim . 

Wtl FIRENZE Non chiedete ' . piccole parole: «È finita». Pro- 
. certezze. Non pretendete con- ' pilo non ce la tanno. Con tutto ' 
vinzione. Non domandate per- 'l. il rispetto per F'giudici. La vo- ' 
suasione. Per anni i fiorenti Iglia di giustiàa dei familiari ; 
hanno avuto paura, tanta pau- :> delle vittime si tocca con ma- 
ra, alcuni persò,.tanti peri prò- no. Ventiquatirà aimi di attesa ' 
pii figli. Hanno ingoiato ama- sono pesanti come il piombo. 
mze a non finire, piàngendo '' «Sapevo che doveva, accade- 
vittlme senza giustizia e ireden- re», dice la madre di Claudio ■ 
doli nomediunacittàchevive " Stefanacci, ucciso nel;: luglio ' 


di Immagine sbattuto in prima : 
' pagina con i tìtoli infamanti del 
sangue. E adesso che c'è un 
uomo in. catene non riescono ' 


del 1984. «Non*ìiono uh'crimi¬ 
nale. ma se fossi certo che l'as¬ 
sassino è Pacciani sarei arriva¬ 
to prima di loro - dice Renzo 


a tirare un profondo sospiro di Rontini, padre di Pia Rontini, ' 
sollievo e a pronunciare due : un'altra vittima, riferendosi agli 


Investigatori e ai magistrati - . 
Mi sento più forte di prima e 
non smetto di chiedere giustì¬ 
zia. Mi appello al ministro Mar¬ 
telli, Non pos» dirmi contento 
. dell'airesto di Pacciani. Conti¬ 
nuo a lottare perché voglio che : 
l'incubo sia tolto non solo, a ' 
me, ma a tutti, anche se devo 
dire che In tanti anni di indagi- ; 
ni sembrano pochi ad averci s 
capito qualcosa, salvo Perugi- ;; 
ni, l'ex capo della squadra an- 
ti-mostro». . -V.:.' - ■' 

<9, anch'io ho sofferto la ‘ 
sindrome del mostro-conles- . 
sa il sindaco di Firenze. Gior¬ 
gio Morales - Ho due figli, che ì 
nel periodo dei delitti erano in ; 
: età "a rischio". Ho sempre rac-. 
comandato loro di evitare i 
; luoghi appartati. Ma l'angoscia ; 
> rimaneva. Soprattutto pensan- ; 
'do alle famiglie delle giovarti > 
vittime, alla loro tragedia». Mo- - 
! rales padre ricorda la sua per- ' 
. sonale e profonda preoccupa- : 
zione, Morales sindaco non si 
sbilancia sugli sviluppi della vi¬ 
cenda: «Non c'è certezza». Il : 
fioientiitissimo motto, coniato , 


secoli fa da Lorenzo il Magnifi¬ 
co è il più liconente. «Hanno 
preso il 'mostro? - si chiede 
Giorgio Van Straten, scrittore - 
.Metto il punto interrogativo. 
, Forse Pacciani è solo una per¬ 
sona che sa molle cose. Co¬ 
munque mi aspettavo qualco¬ 
sa di più, una pe^na meno 
' banale. Firenze si aspettava, 
i ora che gran parte della paura 
: è passata, un "mostro* vero, ri- 
' conoscibile in modo' più ecla¬ 
tante. Per armi Ifmostn^è stato 
uno degli elementi per cui Fi¬ 
renze diventava quotidiana¬ 
mente nota all'estero. Andavi 
in ferie olire i contini e.ti chie- 
devaixr del mòstio..Neglì anni 
: 70 e 80 Firenze è stata la città 
del mostro, come negli ann.i 60 
è stala la città, dell'alluvione. 
Poi ci si sono messi anche i fio¬ 
rentini a ricamarci sopra e al¬ 
cuni magistrati che hanno da¬ 
to vita addirittura a una nuova 
; stagione del gitolo italiano. £ 
un fatto: nelle città smorte e 
decadute, poco vivaci dal pun¬ 
to di vista culturale e politico, 
la cronaca diventa facilmente 


. l'elemento predominante. Van 
' Sttaten è giovane ora, figuria- 
' moci negli anni dei delitti: 
-■- «Cambiavamo abitudini - ta- 
' glia corto - i genitori diventa- 

vano di colpo tolleranti».. 

• £ lo stesso segmento di 

' esperienza che racconta Ser- 
gio Staino: «Nei mesi della 
paura del mostro ho visto una 
’ : evoluzione degli abitanti del- 
'i l'hinterland fiorentino. Se ne 
andavano fuori, a teatro, al cì- 
nema, lasciando i ragazzi in 
casa. Cose che si favoleggiava 
‘ accadessero solo in Svezia». 
Ma c'è aiKora paura a Firenze? 
".«Ancora un po'. Sulle colline 
non si ferma più nessuno». E 
'-Pacciani? «La figura non mi 
convince. C'è in giro troppa 
.< voglia di scoop». Ma quanto è 
: ingombrante questo mostro.' 

. «Mi ha proprio scocciato - 
conferma il padre di Bobo - Ce 
l'ho messa tutta pe^è Scan- 
dicci diventasse la città di Stai- 
; no. E invece la conoscono tutti 
; come la città del mostro. Che 
f concorrenza». 




curatore Vigna, ha seguilo in 
: prima persone.’per lurighi’me- 
. si, gli sviluppi delle indagini su 
: Pietro Paedani,. Indagini che 
. ha lasciato, pieno di speranzé 
ma non senza il rimpianto di 
non essere riuscito a chiudere 
la partila, ^nel luglio: scorso, 
quando si è trasferito a Wa¬ 
shington per lavorare aH'uffl- ' 
ciò di collegamento tra la Dia e 
l'Fbi. Un ritorno al passalo, vi-, 
sto che Perugini era giunto a 


zione anortima o firmata che 
', sia. La Sam. passa al vaglio, 
‘' usando il computer, migliaia 
! di pagine: rapporti uniciali, let- 
" tere anonime, denunce telefo- 
niche e lutto quanto possa es- 
sere stato raccolto nei sei ar- 
.Z madl della questura Horenilna 
' ' che costituiscono l'archivio sul 
. 'fatidico mostro. Riprende an- 
‘r : che i contatti con i’Fbi e dagli 
esperti statunitensi ottiene un 
" «plorilo psicologico» dell'as- 
: ' sassino delle colline fìoienline. 


'Iri ^■25'‘àra;d';^^ÌJia ' 




Firenze dopo aver frequentato, Nello stesso tempo esamina la 
negli Usa. l'accademia dell'F-posizione-di centomila perso- 
bl. . ■ , , • ne, i cui nomi sono finiti nella 

Ruggero Perugini, romano, lista del possibili sospetti. «£ 
46 anni, vicequestore, ha un ' stata una ricerca-ha spiegato 
passato da ex ufficiale dei Ca-Perugini - mirata a scoprire un 
' rabinieri e diventa il nemico valido motivo per escludere i 
numero Uno .der mostro nel' -sospettati e reriringere il cam- 
1986, quando viene chiamato r po delle indagini». . . . - 


■i FIRENZE La catena dei delitti inizia 25 anni 
fa. La Beretta calibro 22, elemento che lega tra 
loro sedici assassini!, compare per la prima vol¬ 
ta il21 agosto 1968 a Digna, dorè ven^no ucci¬ 
si Antonio Lo Bianco e Barbara Locci, colpiti 
mentre sul sedile posteriore della loro auto si 
trova il figlio della donna, Natalino, che allora 
aveva 7 anni. Il secondo dupl'ice omicidio risale 
alla notte tra il 14 ed il ISsettembre 1974, quan¬ 
do a Borgo San Lorenzo vengono uccisi i fidan¬ 
zati Pasquale GentUcore e Stefania Pettini: Passa 
qualche arino e poi, il 7 giugno 1%1, vi è un 
nuovo assassinio, quello di Ciovamii Foggi e 
Carmela De Nuccio, sulla collina di Scandirci. Il 
quarto duplice omicidio avviene pochi mesi più 
tardi a Calenzàhò, la notte tra il ^ ed il 24 otto¬ 


bre 1981: muoiono Stefano Baldi e Susanna •' 
" Cambi. Neppure un anno dopo, il 20 giugno . 

' 1982, a Moniéspertoli, vengono assassinati Pao- 
' lo Malnaidi ed Antonella Migiiotini, nrentre al ' 
Galluzzo, il IO settembre 1983 sono uccisi due ; 

' giovani tedeschi. Horst Friedrich Mayer e Uwe i 
1 Ruesch Sens, uno dei quali venne probabilmen- V, 

le* ‘ '■■vj 

scambiato per una ragazza. Gli ultimi due dupU- 
. ciomicidi V. . . . 

portano rispettivamente le date del 30 luglio > 
■i -1984 e del 9 settembre 1965: nel primo caso, a .i 
vicolo, vengono assassinati Claudio Stefanacci ii. 
e' Pia Rontini; nel secondo, a San Casciano, 

-.. muoiono i turisti francesi, Jean M'ichel Kraveich- '. 
vili e Nadine MaurioL * j - 



Pia Rontini e Claudio Stefanacci 
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Pietro Pacciani, Il presunto «mostro» 




n suo linguag^o 
è n tuTDilocnio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

.GIUUABALDI 


■■ FIRENZE ' La sua auto- ' 
definizione più conosciuta è: 
«Sono un lavoratore della ' 
terra agricola». Il suo tono di - 
voce è Furio. Ma la jrerla del : 
suo repertorio è l'invettiva ; 
con turpiloquio: «Maledetti, .■ 
non sono il mostro», urlò ai < 
giornalisti e ai fotografi che 

10 stavano tempestando di , 

foto il 12 novembre del 1991. ] 
alla sua prima comparsa sul- ; 
la scena ulficiale come inda¬ 
galo peri delitti del manìaco. . 
£ poi giù bestemmie in una ' 
sequela interminabile di im¬ 
precazioni e improperi irri¬ 
petibili. J;.. 

Una parola e Ire moccoli. ^ 
Ecco Io stile dell'eìoquio di ' 
Pieno Pacciani, nato a Vic- 
chio del Mugello 68'anni fa. ^ 
Pìccolo dì statura, coiporatu- ’’ 
ra massiccia, forte come un : 
querdolo. Dal suo abbiglia- ' 
mento non manca quasi mai : 

11 berrettino da muratore e il ( 
perzo di corda per tener su i ■ 
pantaloni. Vedendolo si ha ; 
l'impressione di un uomo lu- > 
vido. tagl'iato con l'accetta. ' 
A-vendoci a che fare firn- ; 
pressione è confermata. Se : 
si infastidisce non maida in , 
faccia nessuno: vola in aria. 
di tutto. E dietro ai nialcapi-, 
tato iniertocutore. viene sca¬ 
glialo li primo oggetto a por- ' 
latadimano. ' . 

■ Che Pacciani fosse ' un ; 
temperamento - violento e 
selvaggio lo si era capito su- ' 
bito. Nel 19S1, appena venti- ; 
seienne uccise brutalmente ; 
e a sangue freddo l'uomo ' 
che aveva sorpreso mentre _ 
stava amoreggiando con la i 
propria fidanzala. Dopo aver ' 
infeito 19 coltellate al rivale ; 
costrinse la lagazza a fare : 
l'amore (ma Pacciani nega ; 
questo paiticoiare). Un omi¬ 
cidio erèguito con feroce lu¬ 
cidità. Un mese fa, quando 
gli è stato vietalo di uscire la 
notte, il tribunale Io ha deti- 


iiito, già in quell'episodio, un 
uomo «di natura violenta, di : 
ciudeltà inaudita, di tempe¬ 
ramento leroce, di azioni e 
reazioni gratuitamente spro- 
potzionate, condotte con ag- : 
ghiacciante freddezza,. di 
istinti bestiaU. di contegno . 
selvaggio e di indole estre¬ 
mamente perversa». t.-- 
Per queii'omicidio Paccia¬ 
ni ha già espialo 13 aiuti. Il 
carcere non riabilita l'agri- 
coltoie di Vicchio. Quando ' 
esce dal carcere si sposa e ■. 
ha due figlie: il tempo di farle : 
. diventare bambine e contin- : 
da a violentarie brutalmen- ‘ 
te. Se osano difendersi sono ' 
bastonate e botte da orbi. :: 
Questa . terribile storia va 
' avanti per dieci anni: di gior- : 
; no lavora come operaio in :• 
un calzaturificio, dì sera ose- ’À 
’ vizia le fìglie (sembra che ^ 
' abbia usato anche un tralcio ; 
: di vite, proprio lo stesso ol- : 
I traggio subito da una delle < 
- vittime del «mostro»). oppu- < : 
:: re si aggira per i boschi in !: 
cerca di sospiri e scene d'a- ^ 
■ more da mbiue alte copp'iet- 
. te appartate. < 

NeU'85, dopo l'ultimo du- - 
' plice omiddio del mostro, la ‘ 
sua casa viene- perquisita. - 
; inutilmente. NeU'87 viene •, 
; denunciato per violenza car- ! 
.. nate e toma-.in carcere per 
quattro aiuti. Quaixfo esce. 

’ dia fine dei 1991.èdi nuovo ’ 
nel mirino dei magistrati. 11 ' 
'^suo nome è rimasto impi¬ 
glialo nella rete di Ruggero , 
, IteruginL capo della Sam ( 
(squMia antimostro), che < 
ha vagliato con l'aiuto del I 
computer centomila possibi- : 
: lì «mostri». Nel luglio del i 
’ 1991 c'è una nuova paquisi- ; 
• zione in casa Pacciani U j 
giardino viene tetteralemiue < 
. rivoltato, fino alia scoperta di : 
un proiettile Wmchester cali¬ 
bro 22. Da quel momento gli 
iintestigatorì non gli danno 
più tregua. 


■i FIRENZE Cinque persone, prima di Pietro Pacciani sono 
finite in carcere con l'accusa di essere «mostri»: gente che an¬ 
cora oggi fatica a togliersi di dosso U sospetto. Tre di queste 
persone, tra l'altro,.sono stale scarcerate solo dopo che il «ve¬ 
ro mostro» li aveva scagionati, tornando ad uccidere. Forse 
c'era aiutile il timore che qualcosa del genere potesse ripe¬ 
tersi, dietro la prudenza che gli inquirenti hanno dimostrato 
dal 1984 in poi. Da quell'anno - quando l'inchiesta cioè è 
passata in mano a un pool di magirèati e investigatori - ncs- 
suno fino ad oggi era più finito in carcere con l'accusa di es- • 
sere l'autore dei massacri delle coppiette. 

Netl'inchiesla, anno dopo anno, sono entrati strani perso¬ 
naggi. C'è stato anche chi si è accusato di alcuni degli omici¬ 
di, ma, poi, non ha mai saputo indicare dove era la pistola. E, i 
dopo avere confessato, si è messo ad accusare amici e pa¬ 
renti. Gente che viene arrestata, e gente che viene liberata. Il - 
13 dicembre 1989 il giudice Rotella chiede il proscioglimenlo 
di tutti gli imputati, dicendo: «Non ci sono^ prove degne di 
questonomepiermandareagiudizioqualcurio». ^ » ■ 



Franco Allegretti indaga da solo sull’omcidio di suo figlio: «Non ho perso la fiducia negli inquirenti, però...» 


A Foligno, il papà del piccolo Simone Allegretti - il 
bimbo di quattro anni e mezzo ucciso il 4 ottobre 
scorso - ha decìso di investigare percento pròprio, 
«Non è sfiducia nei confronti della polizia, che pure - 
continua a impegnarsi ai massimo... però, ecco, ■ 
qualche tentativo per trovare il "mostro’’ lo sto fa¬ 
cendo anch’io...». Interroga; chiede, verìfica, e riferi¬ 
sce alla squadra mobile di Pierugia. ' ~ ' > 

DAL NOSTRO inviato’*" f 

. mBRIZIORONCONK ;. -.: . 


Il piccolo simone AlleflrettI 


H FOLIGNO (Penigia). Ascoi- i 
tano la notizia dell'arresto di 
quel Pacciani, e dicono che ' 
qui la faccenda è diversa; il ; 
«mostro» che. il 4 ottobre scor- ; 
so, ha ucciso e massacrato a ; 
coltellate il piccolo Simone Al-. 
legrelti, non ha lasciato tracce - 
su cui poter lavorare. Qui il la-' 
voro degli investigatori è tutto a : 


: tavolino. Non partono da fatti ; 
' concreti, ■ da ind'izl, p'KCole 
tracce, ma da elementari ipo¬ 
tesi: poi immaginano, verifica- 
: no, interrogano. Laveritaèche . 
dovrebbe aiutarli anche la for- : 
luna, ma la fortuna non ha 
elargito ancora la minima cor¬ 
tesia. V 

Ieri, un quotidiano locale ha 


informato; ci sarebbe una buo¬ 
na pista. E nient'altto. Partico¬ 
lari: zero. Ragioni dì riservatez¬ 
za. Magari è la volta buona, 
magari è la solita illusione. Il 
' padre di ' Simone, ■ il. signor 
Fianco, per non sbagliarsi, e 
per darsi coraggio, prosegue 
comunque nette sue personali 
indagini. £ una cosa che san¬ 
no in pochi anche da queste 
parti: il papa disperalo, da 
qualche settimana, s'è trasfor¬ 
mato in investigatore. ' - 
«Non è per sfiducia nei con¬ 
fronti della polizia, loro anzi si 
impegnano moltissimo, solo 
che qualche tentativo, ecco... 
ecco vorrei farlo anch'io». Visi¬ 
ta parenti, amici, s'è presenta¬ 
to anche in casa di semplici 
conoscenti. Chiede se ricoida- 


. no di aver visto qualcosa dì 
' strano, in quel lontano pome- 
: riggio. Se ricordano facce cu- : 
. ' riose, atteggiamenti sospetti. ; 

Interroga tutti forte della sua' 
^ convinzione: il «mostro» de- 
£ v'essere uno del posto, uno in- . 
ly sospettabile. «Me lo immagino 
• che fa un lavoro normale, ve- , 
stilo normale, con una faccia ; 
: normale. Uno che quando ; 
». sente nominare il nome di mio » 
figlio, è pure capace di dire ; 
che certe cose sono orribili, in- 
credibili, .che è impossibile : 
' sgozzare un bimbo di ■ soli j 
quattro anni...». Ha riempilo un | 
quaderno di appunti, il signor > 
^ Allegretti; scrittura minuta, or- 
dinata. Ma è ancora niente ri- 
' spetto al gigantesco incarta- 
' ; mento che conservano in que- ‘ 
ji' stura, a Fterugia. - j .K": 


Dopo l'arresto di Stefano 
Spilolros. il giovane mitomane 
milanese che ingaiuiò il super- - 
poliziotto Achille Sena, rac- 
contando d'esser lui il «mostro. 
le indagini ora sono coordina- ' 
le dal capo della squadra Mo- 
: bile perugina Alberto Speroni. ' 
Se cercate Speroni, chiamate il ì ' 
' commissariato di Foligno: lui è 
:semprequi. ' 

' Lui e i suoi uomini non ave- ' 
vano alcuna esperienza di 
«mostri»; (>er qualche giorno, 
sono stati aiutati dai colleghi 
della «Sam», la celebre squadra { 
antì-mostro fiorentina. Ma poi 
gli investigatori della «Sam» so- 
no andati via, volevano chiù- " 
dere il cerchio sul quale lavo- S 
ravano da anni, da troppo : 
tempo per mollare proprio sul ( 
più bello. CosfSperoni e i suoi ” 


sono rimasti soli, e fanno espe¬ 
rienza sul campo. £ possibile 
calcolare che, finora, abbiano - 
inlenogato almeno duecento 
persone. Di almeno cinquanta 
sono siati verificati aix:he gli - 
alibi. Risulta che altre persone, ' 
potenzialmente te più sospet- ' 
te, siano pedinate. : ; 

Le perizie sulle decine di 
messaggi, scritti e dettati ai te- ' 
lefono anti-mostro, non hanno \ 
dato grandi risultati. Lo psico- - 
logo che aiuta gli investigatori ■ 
sostiene die «a questo punto ■ 
della vicenda, l'assassino del . 
piccolo Simone non ha più va- : ; 
fide ragioni per rifarsi vivo._ ' 
avrebbe bisogno di una qual- - 
che sollecitazione, e il rischio è '. 
che questa solledtazione gli 
venga dalla parte folle della . 
sua psiche...». . _ , ; 


Hanno provato con una sol¬ 
ledtazione «indolore», con una 
tetterà «aperta» dei genitori di 
Simone: i quotidiani la pubbli¬ 
carono prima delie feste nata- 
' Jizie. Il signor Fianco Allegretti 
chiedeva al «mostro» spiega- 
' zioni sul suo gesto omidda, e 
' prometteva pódono. Un tenta¬ 
tivo inutile. Ma non saia l'ulti- 
mo; l'impegno è costante: l'ha 
, assicurato anche il Procuratore 
generale Alfredo Aiioti, nel 
: conso dell'inaugurazione del- 
: l'anno giudiziario perugmo. " 
Ha una straordinaria forza 
d'animo, il signor Fianco. Ha 
appreso la notizia deU'atresio 
di Pietro Pacciani ascoltando 
la radio, nella sua pompa di 
benzina, senza fare una smor¬ 
fia. Ha altro in testa; «Domani 
voglio andare a interrogare...». 














njpaelnalO . POlitiCfl 

Sono finiti in carcere un consigliere repubblicano della Sea 
e un democristiano presidente dell’aeroporto di Bergamo 
Iniziati gli interrogatori per le tangenti della centrale sarda 
Og^ sarà ascoltato Zorzoli; ex responsabile energia del Pd 

Milano, una nuova ondata di annesti 

E Di Retro scarcera un imprenditore a cui è morto il padre 


Altri due arresti per tangenti a Milano; Luciano Bruz- 
zi (Pò), consigliere della Sea, e Giovanni Cavalli 
(De). imprenditore e presidente dell’aeroporto ber¬ 
gamasco. Iniziati gli interrogatori degli indagati in 
relazione a una centrale elettrica sarda. È il caso che ' 
riguarda anche Giambattista Zorzoli. ex responsabi-. 
le energia del Fci ed ex consigliere d'amministrazio¬ 
ne dell’Enel. Saràinterrogato oggi. i ■ '/ 


HARCO BRANDO 


■I MILANO. iDi fronte al do¬ 
lore non c'è carcerazione che 
tenga». Lo ha detto ieri ii sosti¬ 
tuto procuratore miianese An¬ 
tonio Di Pietro nel confermare, 
aH’uscita del carcere di .San 
- Vittore, che uno delle tre per¬ 
sone arrestate l'altro giorno, 
Umberto Di Capua, aveva già 
ottenuto la libertà. Di Capua. 
amministratore delegato per 
l'Italia della multinazionale 
Brown Boveri, ha cosi potuto 
recarsi ieri mattina ai funerali 
del padre, a Napolj. Ieri 1 cara¬ 
binieri agli ordini della procura 
antitangenti hanno arrestato 
Giovanni Cavalli - 66 anni, de¬ 
mocristiano, presidente della 
Società Aeroporto Civile di 
Orio al Serio (Bergamo) e am¬ 
ministratore unico della Socie¬ 


tà di. Protezione Ambientale , 
(Sopra)-eLucianoBruzzi,Sl a 
anni, repubblicano, cortsiglie- 
re di amministrazione della " 

; Sea, la società che gestisce gli 
aeroporti milanesi di binate e . 
Malpensa. Entrambi sono ac- 
' cusati di concussione aggrava- 
ta e continuata. . > ■ . 

Giovanni Cavalli è cognato ■ 
di Pierfranco Paletti, neopresi- 
' dente della Sea ed ex consi- 
■ gliele di amministrazione del- 
V l'Enel, di area repubblicana. £. 
raggiunto l'altro icn da un ordì- ‘ ‘ 
ne di custodia cautelare per ^ 
concussione in relazione ai la- 1 



.i-Av ^ 





vori per la centrale elettrica di ” 

. Fiumesanto (Sassari). Cavalli'i 
- è coinvolto nella vicenda per- 
, ché a Milano, nella qualia di ; Giambattista Zorzoli 
membro della commissione _ 





Fio (Fondi investimenti occu¬ 
pazione), avrebbe chiesto e 
ottenuto da Giuseppe Pisante 
(il presidente del gruppo AmiL 
impegnato nei lavon a Piume¬ 
santo) 500 milioni, allo scopo 
di assonare alla sua impresa 
finanziamend pubblici. Lucia- ' 
no Bruzzi è coinvolto nell'in¬ 
chiesta come titolare della so- , 
cietà di consulenza aziendale 
Intec Paletti gli avrebbe pre¬ 
sentato Pisante, col quale la tn- 
tec stabili poi un contratto. Le 
centinaia di milioni ricavati da 
questo rapporto non sono, se¬ 
condo l'accusa, freno delle ; 
consulenze fomite, come so- ‘ 
stiene la difesa, ma vere e pro¬ 
prie mazzette. ' 

Non è ancora ben chiaro 
quale sia l'accusa precisa rivol¬ 
ta a Giambattista Zorzoli, 60 . 
anni, ex responsabile del set¬ 
tore energia del Pei. ex mem¬ 
bro del comitato centrale co-, 
monista e consigliere di ammi¬ 
nistrazione dell' Enel dal 1982 
al 1992. È stato arrestalo l'altra 
sera, nella sua abitazione ro-. 
mana, per concussione: avreb- ‘ 
be ottenuto una decina di mi- ' 
lioni di tangenti per il comple¬ 
tamento della centrale sarda. I ' 
carabinien io hanno rt^iunto 
acasaintomoallc20,30rDopo ^ 
avergli chiesto dei documento,. 


10 hanno accompagnalo in 
una caserma, dove gli hanno 
notificato l'oidine di custodia 
cautelare. «Pnmadi andar via¬ 
ria raccontato il figlio Carlo - 
mi ha detto di andare a testa 
altra perchè si sente con la co¬ 
scienza a posto. E io ci c.'edo. ■ 
Non ha nulla da rimproverar- ' 
si». Zorzoli è stato iscritto al 
Pei, nella sezione romana di ' 
Trastevere, finoal 1990. 

len nel carcere di San Vitto- - 
re 1 magistrati hanno comin¬ 
ciato ad interrogare alcune l' 
delle ultime persone arrestate. " 

11 giudice delle indagini preli- 
minan. Italo Ghitti, ha incon¬ 
trato l'ingegner Pierfranco Fa- } 
letti. Il suo legale, l'avvocato 
Vittorio D'Aiello: «Gli ■ viene 
contestata una consulenza - 
che per altro è tutta documen- ' 
tata». L'avvocato Corso Bovio, 
che difende Bartolomeo De 
Toma, titolare di un'azienda di 
dcsullunzzazione delle acque, << 
arrestato ieri e accusato di ' 
concussione, ha precisato: «Si 

è parlato di tangenti per qual- ^ 
che centinaia di milioni. Al *’ 
mio assistito vengono sostan¬ 
zialmente contestati i rapporti - 
avuti con personaggi di que -1 
.>t'inchiesta>. Secondo l'accu- ' a 
sa. Di Toma sarebbe stato una 
sorta di mediatore. Ma egli ha . 


negato di essere mai stalo un 
collettore di tangenti. Anche 
l'amminislratore delegato del¬ 
la Brown Boven Umberto Di 
Capua - accusato di corruzio¬ 
ne per quel che riguarda gli 
appalti sui trasporti milanesi - 
ha detto di non aver mai oidi- . 
nato alcun pagamento di tan¬ 
genti da quando ricopre la ca¬ 
nea di amministratore delega¬ 
to, assunta nel 1991. «Certo - 
ha detto il .suo avvocato Gio- ' 
vanni Bona - non poteva im- ' 
pedire con la pistola che altri 
lo facessero». Gli interrogaton 
d^li altri arrestati si lenanoo ' 
oggi a San Vittore. Il primo ad 
essere sentito dovrebbe essere ’ 
Giambattista Zorzoli, seguito 
da Giovanni Cavalli e Luciano 
Bruzzi. .> 

Intanto si è latto sentire Loris - 
Zaffra, inquisito, ex segretario ^ 
r^ionale del Psi ed ex «imdu- ' 
cibile». Zaffra ha affermato che ' 
Craxi ‘ «sbaglia» nel «vedere ; 
complotti e giudici mossi da - 
scopi politici. I magistrati pos¬ 
sono abusare della carcerazio¬ 
ne preventiva, ma non estorco- ; 
no false confessioni. Alla fine - 
l'imputato racconta la verità». - 
È uno dei passaggi dell'intervi- ' 
sta fatta a Panorama, in edico- ' 
la domani. Attualmente Zaffra 
è agli arresti domiciliari. • 


n sindaco minimizza e attacca: «Dal mix Pds-Lega può nascere un’ipotesi peronista» 

Borghim in cMìcoltà SI difen^^ 

«Falettì? L’ha volute la sodetà-eMe» 


Ghi^ e tangenti 
I gesuiti replicano 
a Leoluca Oliando 


- 
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«Mrassu'mo'lé lifiie VesponsabìlM, ma Pierfraficb Faletti 
l’avevo nominato su segnalazione della società civile, 
non dei partiti di maggioranza». Boighini minimizza 
l’arresto del presidente della Sea e ricorda, hegeliana¬ 
mente, che la società civile «comprende tutti». E a chi 
continua a chiedere le sue dimissioni, ribatte evocan- ; 
do lo spettro di sbocchi autoritari: «Dal mix Pds-Lega 
può nascere un’ipotesi peronista». . v . • 

robditocaroujo 


' Hi MILANO. Ha voglia Piero : 
Borghini di evocare fantasrni 
peionisti. Il fatto è che l'arresto 
del presidente della Sea Pier- - 
franco Paletti, seguito ieri da 
quello dell'altro consigliere Lu- 
I ciano Bruzzi. ha rovinato al ’> 
sindaco di Milano la feìta di 
compleanno. Giusto il 18 gen¬ 
naio di un armo fa era stato 
eletto al posto di Pillitterì. Un 
mese dopio, le manette a Mario 
Chiesa aprivano la stagione di 
Tangentopoli. Eppure Boighi- 
nl è riuscito a mantenersi in 
sella fra mille crisi, rimpasti, 
tempeste di ogni genere. E 
ogni volta che la sua navicella 
urtava contro qualche scoglio 
e imbarcava acqua, la spiega- 


Romà 

In Kbertà 
Fausto 
Del Turco 


zione era la stessa: la naviga¬ 
zione è ardua, ma chi non sta 
con me aiuta la Lega di Bossi, 
lo non sono un uomo nuovo, 
ma vi sto traghettando verso il 
nuovo. E via con i fiori all'oc¬ 
chiello: gli esterni in giunta, le 
pmratizzazibni in funzione an¬ 
ticorruzione, la nuova alleanza - 
con chi vuol sottrarre Milano 
alla paralisi, leggi l'Assolom- 
barda. l'emaiginazione delle 
vecchie partitocrazie, manager 
a prova di bomba alla testa 
delle munidpaliz^te in cerca 
di capitali privati. Uomini sicuri 
che si chiamano , Giuliano 
Aspetti alla Mm, Sandro Anto- 
niazzi commissario del Pio Al- ' 
betgo Trivulzio i (quello di 


Galloni 

«I giudici 

siano 

riservati» 


Chiesa), Pierfranco Paletti a n- 
pulire la Sea dell'ultralatitantc 
Giovanni Manzi. 

' Oggi risulta che uno di que¬ 
sti uomini cosi sicuro non era. 
Come si difende ii sindaco? 
Semplicissimo. «Paletti l'ho-no- 
minato io ma la scelta è venuta 
dai rappresentanti della socie¬ 
tà civile. Comunque era a ter¬ 
mine, giacché entro aprile, col 
nuovo Statuto, la Sea deve rin¬ 
novare completamente il suo 
Consiglio di amministrazione*. 
Paletti uomo di Borghini? Mac¬ 
ché. «Gli uomini indicati da me 
personalmente li conoscete: si 
chiamano Asporti e Antonlaz- 
zi. Paletti lo conoscevo poco. 
Sembrava una persona adatta. 
Cosi non è. Mi assumo le re¬ 
sponsabilità, ma vi invito a ri- 
, flettere più a fondo sulla socie¬ 
tà civile*, in che senso? «Nel 
senso che. come.diceva Hegel, 
la società civile comprende 
tutti*. Commento del vicecapo¬ 
gruppo della Quercia Giovetnni 
, Laiizone: «Questo sindaco è 
sempre più sconcertante. Qua¬ 
lunque cosa accada lui non 
c'entra mai. Sembra uno che 
passa di II per caso. Invece an¬ 


che quesiò episodio, come le 
. inchieste sul Portello o sul 
gruppo Acqua del depuratore 
di Nosedo, sono il segno di 
una logica: la rìl^ittimazione 
del vecchio connubio tra siste¬ 
ma politico e sistema delle im- ' 
prese basato solo su prontto e 
speculazione*. Intanto dall'op- ■ 

, posizione di'destra il missino 
^ De Corato attacca i repubbli¬ 
cani, alla cui area fanno riferì-. ' 
mento i due arrestati della Sea: 

• «La Malfa deve prendere atto - 
A che a Milano ha un partito in 
manette». Mentre da parte sua . 

.> il capogruppo deH'Edera, Enzo j. 

; Meani, che è all'opposizione U 
della giunta Borghini, ricorda 
che la scelta di Paletti è venuta 
«non dal partito,^ dal sinda¬ 
co Boighini». E da un altro ver¬ 
sante ancora, quello della «Li- 
^ sta per Milano* di Nando Dalla - 
Chiesa, il coordinatore Vin- ^ 
cenzo Dittrìch parla di «espe¬ 
dienti - gattopardeschi» della 
giunta per allontanare «formai ; 

‘ inevitabile sostituzione della - 
classe dirigente*, ricorda che ' 
Boighini sindaco fu designato ' 
da Bettino Craxi e conclude: 
«Un consiglio comunale inqui- - 


nato alla fonte dai mezzi illeciti 
usati per la sua formazione, 
non può che dare fratti amari e 
velenosi*. 

A tutti Borghini replica come 
sempre. La Rete di Dalla Chie¬ 
sa? «Espressione di quella sini¬ 
stra eterna, piotestataria, che 
pnviiegia il conflitto». L'investi¬ 
tura di Craxi? «Non è un pecca¬ 
lo, non sono mai stato un apo¬ 
stolo, dunque non posso esse¬ 
re Giuda, nè altro. Sarebbe co¬ 
me chiedere a Leoluca Orlan¬ 
do chi lo ha fatto sindaco, qua¬ 
le personaggio - politico 
palermitano s è battuto per 
lui, in una città dove quella 
persona comandava più che 
Craxi a Milano». Ma i messaggi 
inquietanti non finiscono qui. 
Perchè c'è una stilettata anche 
per le alleanze locali Pds-Lega. 
«Dal mbc Pds-Lega può nasce¬ 
re un'ipotesi peronista - di¬ 
chiara Boighini in un'intervista 
all'Ansa - perchè il Pei, diven¬ 
tato Pds, può perdere quel suo 
senso di statualità e diventare 
un movimento di pura protesta 
sociale, la Lega 'ha il leader, 
mettili insieme c viene fuori 
Peion». , , 1 , 


■iROMA. La efiiesa rispon¬ 
de ad Orlando. L'altro giorno 
il leader della «Rete», come 
hanno riportato tutti i giorna¬ 
li, aveva sostenuto che anche 
gii . ambienti - ecclesiastici 
hanno a che fate col «giro 
delle mazzette». Ed ha auspi¬ 
cato che anche per la Chiesa 
ci sia «una Tangentopoli», ci 
sia un giudice Di Pietro. Ieri, 
però, sono arrivate le repli¬ 
che. . ... ■ ' 

La prima è venuta da «Ci¬ 
viltà cattolica»,,la rivista dei 
gesuiti. Padre Macchi, che 
appunto lavora al prestigioso 
mensile, dedica all'^omen- 
to solo poche frasi: «Che le 
Chiese, e quella cattolica in 
particolare, siano considera¬ 
te strutture alle quali va devo¬ 
luta la bjeneficienza è un fat¬ 
to normale e giusto, per di¬ 
versi motivi. Ma che la tan¬ 
gente, intesa come categoria 
giudiziaria, debba essere ap¬ 
plicata alla benevolenza de¬ 
gli uomini di buona volontà, 
questo mi pare assurdo». Poi, 
una battuta liquidatoria: «Or¬ 
lando si diverte a dire certe 
cose». ' , ' ir.-,-. 


Anche Baget Bozzo, il sa¬ 
cerdote ex militante sociali¬ 
sta, non sembra prendere 
' molto sul serio la denuncia 
della «Rete». «A Leoluca Or- 
L landò - dice - l'unica cosa 
da dire è questa; "Se hai del- 
le prove, parla! Tirale fuori!"». ■' 
- ' Il sacerdote aggiunge di 
non conoscere un caso, 

‘ neanche uno, in cui la Chie- 
, sa sia stata coinvolta in storie 
di «mazzette». All'agenzia di 
stampa «Italia» che però gli ' 
' domandava se a suo giudizio 
^ fosse possibile una Chiesa ' 
<■ corrotta, padre Baget Bozzo > 
■ ha risposto; «E perchè no? Il 
' - fenomeno della corruzione è 
talmente esteso che non mi 
sentirei di escluderlo a priori. : 
, Ma questo è un altro discor- ' 
; so...». Insomma, al sacerdote t 
non piacciono le affermazio¬ 
ni di Orlando. Ma solo per- 
, chè non sono sostenute da ' 
. prove concrete, da nomi, co- - 
gnomi, da fatti. «E fespierien- ; 
za di questi anni, e aixrora di 
' più l'esperienza dì quest'ulti- 
mo periodo, ce l'ha ins^na- 
‘ to: sulle ipotesi non si co- 
' struisce.proprìo niente». . . ; 


Un sindaco leghista guiderà un esecutivo Carroccio-Pri, il Pds darà un sostegno esternò 
La Rete si è tirata fuori.'^ Rù diffìcile la soluzione per Monza. Critico Ingrao - ; , 

Varese, accordo per la finita 


■■ ROMA. E' tornato in libertà 
Fausto del Turco, arrestato I' 8 
gennaio scorso nelf ambito 
' delf inchiesta sulla tangente di 
90 milioni di lire che la società 
«l.a Nuova Fùlgida» avrebbe 
pagato nell' aprile del 1987 per 
ottenere f appalto delle pulizie 
all' Ente Eur. Il provvedimento 
di revoca della custodia caute¬ 
lare è stato firmato dal Gip Al¬ 
berto Pazienti, che nelf ambito 
dell' inchiesta aveva.emesso 
un provvedimento d' arresto 
per corruzione e concorso in 
violazione di segreto d'ufficio 
anche per il commissario 
straordinario delf Eur, PiraiKe- 
sco Spinelli (attualmente agli 
arresti domiciliari) e per i tito¬ 
lari della «Nuova Fùlgida». So¬ 
no Paolo Rota, detenùto, e sua 
madre Èva Ferraccio, che è la¬ 
titante. Accogliendo le istanze 
del difensore Nino Marazzita, il 
gip ha ritenuto che non ci sia¬ 
no più esigenze istruttorie per 
mantenere lo stato di arresto, 
considerato. Ira f altro, che i 
reati contestati sono coperti da 
un condono di due anni e che 
è ormai prossima la prescrizio¬ 
ne. 


■■ GENOVA. Ubertà totale 
nella conduzione delle inda¬ 
gini, ma riservatezza fino a 
che non sia possibile perveni¬ 
re a conclusioni certe. £ que¬ 
sta la sostanza del discorso 
pronunciato a Genova da Gio¬ 
vanni Galloni, in occasione 
dell'apertura dell'anno giudi¬ 
ziario. «[lobbiamo chiedere 
con forza - afferma il vicepre¬ 
sidente del Csm - che la Costi¬ 
tuzione venga rispettata al li¬ 
ne di garantire l'indipendenza 
. e l'autonomia dei magistrati». 
I giudici, però, devono rispet¬ 
tare «l'ampiezza ■ dei poteri 
concessi dalla medesima Co¬ 
stituzione ai titolari del potete 
legislativo e esecutivo», dice 
ancora Galloni, invitando i 
giudici a «non rilasciare di¬ 
chiarazioni sulle indagini in 
corso, pena l'apertura di prov¬ 
vedimenti disciplinari». Quan¬ 
to alla libertà di stampa, «in un 
paese civile non deve essere 
mai messa in discussione, ma 
il cittadino va informato sulle 
notizie vere e non su quelle in 
via di accertamento che alla 
fine potrebbero rìveltusi non 
fondate». . i 


Lo sconosciuto Raimondo Fassa sarà'il primo sinda¬ 
co leghista di Varese, sostenuto da una giunta di mi¬ 
noranza di Carroccio e Fri, con l'appoggio esterno 
del Pds. È questa l’intesa raggiunta dopo settimane 
di trattativa. La Rete ha abbandonato il tavolo di di¬ 
scussione. L’appoggio del Pds, condizionato all’ac¬ 
cettazione di cinque condizioni, è «transitorio», fino 
alla riforma elettorale. Critico Ingrao. ' » 


PAOLA RIZZI 


H VARESE. Nella culla del 
Carroccio i «lumbard» hanno 
sconfitto la sindrome manto¬ 
vana, gli uomini di Bossi costi¬ 
tuiranno un governo di mino¬ 
ranza con quelli di Giorgio La 
Malfa, con l'appoggio esterno 
dei pidiessini di Occhetto; in 
tutto 21 voti su 40. dì cui 17 del¬ 
la Lega, l'del Pn e 3 del Pds. 
Un pnmo saggio di possibili in¬ 
tese in altre sedi? I leghisti mi¬ 
nimizzano anche se la rapidità 
con la quale il Carroccio ha ac¬ 
cettato cinque precondizioni 
poste dal Pds sugli indirizzi 
programmatici del Comune in 
cambio del volo tecnico, porta 
qualcuno a concludere: «Si ca¬ 
pisce quanto Bossi ci tenesse a 
non perdere li Pds». , 


’ Ma la Quercia varesina - 
che ieri ha riunito la direzione 
' ' provìtx:iale - ribadisce co- 
^ munque che non di accordo 
politico si tratta ma di puro e 
semplice appoggio, «obbligalo 
' e transitorio», ossia fino alla n- 
' forma elettorale, revocabile in - 
f qualsiasi momento il Canoc- 
^ ciò disattenda le precondizio- 
' ni. E non son cose di poco 
conto, visto che si tratta per i 
.. «lumbard» di abbandonare, 
dopo la secessione ripudiata 
già dal grande capo, anche al- 
A cuni vecchi atte^iamenti in- 
' tolleranti per imitarsi ai prìnci- ' 
^ pi «dell'accoglienza e della so- 
. iidancià». 

L'intesa inizialmente doveva 
essere più larga. Venerdì notte 


il Carroccio varesino ha convo- 
cato.tre jrotenziali alleati: il Pn, 
la Rete. il.Pds. I primi due in- • 
lenzionati ad un coinvolgi- 
' mento organico in una giunta 
con ta Lega, il Pds già deciso a 
garantire solo il volo tecnico, , 
senza vincoli nè accordi pro¬ 
grammatici. Ma nella notte 
l'accordo è saltato e la Rete ha ' 
abbandonalo il tavolo della 
trattativa, seguita temporanea¬ 
mente dai FTi. 

Il motivo è spiegato in una 
dichiarazione di Diego Novelli, 
garante nazionale del movi- ' 
mento per la democrazia: «L'i¬ 
potesi di accordo era basata su 
due condizioni; le garanzie ' 
sulle persone chiamate a for¬ 
mare la giunta e il programm 2 L 
La Lega in un primo tempo 
aveva accettalo questi due • 
punti per noi IrrìnunciabiU. Poi 
ha fatto marcia mdietro esono . 
venute meno le condizioni rwr, 
poter assumere responsabilità i 
di governo secondo i nostri ' 
piìiKipk II punto starebbe so- ' 
prattutto nella definizione de¬ 
gli assessorati, che secondo l'i- * 
potesi poi varata saranno co¬ 
perti da tic «politici», due leghi¬ 
sti e un rcpubblxrano, e sci - 
esterni, mentre la Rete voleva ' 
lutti esterni, scelti dal movi- - 


mento, ùanne smdaco e vice- 
sindaco. Una decisione soffer¬ 
ta, e non da tutti condivìsa, 
tanto da portare alle dimissioni 
del coordinatore varesino del¬ 
la Rete Hans Oriinì. - . ■ 

^ Ieri mattina poi il Pii è torna¬ 
to sui suoi passi pronto a parte¬ 
cipare ad una giunta di mino¬ 
ranza con la Lega dopo essersi 
'assicuralo l'appoggio esterno 
delPds. E ien sera il deputato 
leghista Bobo Maroni, tessitore 
dell'intesa, ha dato l'annuncio 
uiticialc del «bicolore» appog¬ 
gialo dalla Quercia; «Ci ram- 
manca un po' questo atteggia¬ 
mento assunto all'ultimo mo- 
' mento dalla Rete, per un rigidi¬ 
tà che ci pare immotivata. co¬ 
munque l'accordo l'abbiamo 
fatto. Che questo a'obia poi n- 
percussioni a Uvelio nazionale 
non lo so c non mi interessa». 
.Maroni dovrebbe essere uno 
dei tre politici in giunta, con 
una delega ancora da decide- 
, re. mentre il «borgomastro» 

! della città non sarà iT senatore 
Ir^hista Giuseppe Leoni, poco 
diplomatico e poco apprezza¬ 
to, ma lo sconosciuto Immon¬ 
do Fassa, responsabile degli 
enti locali del Carroccio, pre¬ 
sentato come un «tecnico». Vi- 
censindaco invece sarà l'unico 


consigliere repubblicano Pier- 
gianni BiaiKhcn. Ancora buio 
sugli altn sei assesson, tutti 
' esterni. Da definire aiKhc il 
. programma, tanto che la sedu- 
' ta di consiglio già fissata per 
• domani sera si limiterà alla 
' convalida d^li eletti, nnvian- 
; do ai giorni successivi l'elezio- 
o'ne di sindaco e giunta. -— 
Quella di Varese dovrebbe 
'' essere un'ipotesi di lavoro an- 
, che per Monza, dove però so- 
' no sortì degli ostacoli nelf area 
'' della sinistra, che slava giun- 
J gendo alla formulazione di 
' una proposta comune. Pn.ver- 
di. lista Pannclla e Rete non 
' hanno gradito la presa di posi- 
- zione annunciata del Pds a fa- 
vote dell'appoggio esterno ad 
, un governo di minoranza della 

■ Lega. Anche i>erchè quasi tutti 

■ vorrebbero un comvolgimcnto 
diretto, a partire dal consiglie- 
re delia lista Pannella, che su 
indicazione dello stesso Panel- 

Ila ha già dato la sua disponibi- 
: lità alla Lega. - 

'' La soluzione per Varese non è 
^ piaauta a Pietro Ingrao che ha 
dichiarato: «La Lega è un movi- 
-, mento di destra da combattere 
/ e non da allcaicisi. Non capi¬ 
sco il si tecnico per la giunta di 
Varese». ' . • ■ 


Domenica 
17 gennaio 1993 
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AUTORITÀ HMMINILE 
E DIFFERENZA MASCHILE 

LuisaMuraro 


L’AZIONE PERFETTA 

Chiara Zambom 


I MONDI DELL’AMORE 
EI MONDI DEIIA POLITICA 

Laura Badia 

se/ai maam 

CHECÒSAÈIAREAITÀ 
TRA NECESSITA E INFINITO 

An^laPuàne 
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Vtt MU'OUO N. 3*, MMNA 


AVVISO AGU ABBONATI 

Ricordiamo a tutti i nostri abbonati 
che i libri: 

«I capolavori del teatro» 

verranno spediti a gruppi di 3 
volumi, come già avvenuto per ie 
iniziative editoriali del 1992. 


. CHIAMATA GHATUITA 


167S -61151 


Dal lunedi al venerdì 
dalie ora 9 alle ore 18 


Assemblea nazionale 
delle Elette 
negli Enti locali 

Roma, martedì 19 gennaio 1993, ore 10-17 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 


La legge elettorale dei Comuni 
on. Alfonsina Rinaldi 
L'applicazione della legge 125 
sulle pari opportunità negli Enti locali 
Paola Bosi 

Piano regolatore degli orari nelle città ’ ■ • 

. Alba Scaramucci 

Sono previsti gli interventi di; 

Paola Bottoni, Franca ftisco. Franco Bassanini,' 
Giulio Quercini, Livia Turco 



Arca Politiche femminili Pds 
Associazione delle Elette - 




2* ESTRAZIONE , 
(16 gennaio 1993) / 


BARI •' 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA ^ 

MILANO 

NAPOLI ■- 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


6974268375 
5958844843 
70 5 318326 
• 1226275780 
39 88 42.163 
80 2582982 
26330 6 34 
. 3190 8 3429 
7733 2 810 
5444146235 


ENALOTTO (Colonna vincente) 
2X21X21X2X12 
• PREMI ENALOTTO ■ 
ai punti 12 L. 
ai punti 11 ,y, L 
ai punti 10 ' L. 


E IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO 




_20 anni 

PEBSCEGUEREIL MEGUO! 


LE VIRTÙ' PER 
VINCERE AL LOTTO 

Il Glocalorech* vuol* sfMar» 
la sort* cercando di rtdum al 
minimo II rischio di pardar* deve 
possedere quecte tre virtù; 

► SCELTA; deve posseder» la 
capaciti di acagller* la combi¬ 
nazioni awadutamanta e mal la¬ 
sciando spazio al caso, secar- ‘ 
tandosi sempre che alle di 
*<^la cl sia un Inoppusnabile ' 
criterio logico. Pertanto I prono- ' 
stici devono essere salazlonatl ì 
I n base e statistiche sarte e scru- 
Pef®** che riducano al mInIrrM 
laposslbilltid'errors;., 

k PERSEVERANZA; una volta 
ettsttuata la 'aeaita" dal gioco ' 
più attaiKlIblI*, questo davo as- ’ 
aere masso In gioco a costanta- 

nwnta ripuntato Ano alla vbKlra. • 
Intsrcalar* I giochi con continua 
Interruzioni è II sistama più sicu¬ 
ro par perdar»!. . 

► PRUDENZA: bisogna rieor- i 
darsi samprs ehs II gioco è co- - 
munque un'azzardo*! , , _ 
Pertanto prima di attaccare un 
gioco è utit* prspararsi una 

progression* di giocata* par n 
tempo In cui si prevede possa . 
condudersL Blaogu conslde- 
mreb ehe alll,-tizio U capitala ite- * 
«»*a«rio par sostenere II gioco 
sino alla concluslona, per noct 
dover rinuitdare alla puntato al 
momento della massima proba- 
blliti. 


‘ ^ 
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Questione 

morale 


fl leader scdalista pronunda a via del Corso la sua arringa. 
Non parla di dimissioni e dice: «Non ero solo io a deddere... » 
Scarica tutte le responsabilità su Balzamo e # imputati 
Sui socialisti che lo accusano dice: «Usano modi cannibaleschi» 


Ciraxi: «Questa inchiesta è inquinata 

Il segretario invoca la Costituzione e annunda battaglia 


«È un'inchiesta inquinata da fumo persecutorio». 
Craxi resiste, conferma battaglia contro l’autorizza¬ 
zione a procedere e pronuncia la sua arringa davan¬ 
ti alla stampa. Respinge le accuse, fa una chiamata 
di correità sul Psi, scarica tutto su Balzamo e gli im¬ 
putati, accusa di cannibalismo i compagni che lo 
accusano, invoca «lo scudo delia Costituzione». E 
naturalmente, non parla di dimissioni... > , i.'. : 


’ Hi ROMA. «Non c’è niente di'' 
peggio che essere processato 
in piazza. Non c'è niente di - 
meglio che battersi contro ciò . 
che si considera ingiusto», v 
t^asi scespiriano Bettino Cra- < 
: xi. Al centro della sala Pietro 
Nenni,-davanti'a .tutti i mass - 
media'possibiUi;haappena fi- ^ 
otto di leggere-venu-pagine- 
I della sua prima e annunciata 
arringa pubblica. Apparente- 
menle.nuUa di più distante dal- ' 
l'uomo sconvolto e angosciato ' 

- che In privato dipingono amici ' 
e avversati^ Il leader socialista. ; 
respinge le accuse, combatte e f 
resiste, usando tutte le armi di 

- cui disponei-la Una chiamata . 

. di correitè'quasi generale, av- 

verte che tutto il pattilo ha ap- 
' provalo le sue decisioni, scari¬ 
ca oneri e responsabilitA su 
Balzamo (mottcO e su imputa- f 
li e latitanti,'definisce «carini- [' 
bali»! compagni di partito (co- : 
me Mancini, Milani e Queici) 
che parlano contro di lui nel- ' 
rirxinleMa Mani pulite. E infine 
chiarisce le tre o quattro cosei 
primo, cotnbatieiù fino all'ulti- r 
mo per non farsi» processare,. 
secondo, tomerù a parlare del- 
la questione morale col lin-. 


guaggio della ventò, teizo non 
seneva. 

In realtà, nel testo, accenni 
alle dimissioni e al problema 
della leadership dei partilo 
non ce ne sono proprio. Ed è 
proprio l'assenza di riferimenti 
al problema che sembra con¬ 
fermate le ultime impressioni: 
hii/ per quanto può, e nono¬ 
stante le sue dichiaiazioni di 
disponibilità ad andarsene. Il 
ciclone preferisce affrontarlo 
'da capitano. Chi ha tentato 
una domanda sul punto non 
ha ottenuto risposte. - " ■ 

: Del resto ieri era la giornata 
del Grazi Avvocalo che doveva 
rispondere «in piazza al pro¬ 
cesso di piazza intentatogli 
sulla stampa». Uomo ferito nel¬ 
l’immagine e nelle aspettative 
da una vicenda che non avreb¬ 
be creduto possibile fino a un 
anno fa, Bettino è convinto di 
essere la vittima di una campa¬ 
gna di aggressione e di deni¬ 
grazione personale e politica 
di cui è difficile «trovare com- 
, parabili precedenti In tutta la 
storia della democrazia repub¬ 
blicana ed anche oltre». Se¬ 
condo ' Craxi ' tanti interessi 
hanno determinato questa ag¬ 


gressione che ha però un pun- 
' to di partenza e uno stmmento 

- chiaro; una iniziativa giudizia- 
: ria <he fin dall'Inizio è appar- 
v .sa inquinata...da un evidente 

fumo persecutono». 

L'accenno è breve quanto 
? chiaro: per Craxi il parlamento 
; dovrà tenere conto che esiste il 
cosiddetto «fumus persccutio- 
: nis» e dovrà negare l'autorizza¬ 
zione a piocèaere. La difesa 
vera e propna è basata sulla te¬ 
si della netta distinzione tra le 
. responsabilità politiche e quel¬ 
le amministratnre. Con questo 
' ragionamento: le persone ac- 
, cusaie nell'inchiesia erano e 
' sono professionisU stimati, in- 
' dicati non da me in quanto 
:. amici o In vista di grandi affari, 
: ma indicati dagli organi colle- 
' giali del partilo. La prima per- 
. sona è proprio Vincenzo Bai- 
: ' zamo, la cui nomina, dice Cra- 
, xi, «non t^ne impana dal se- 
» gretario politico per sua pro 
V pria ed esclusiva decisione...è 
L-: la direzione del partilo che no- 
’ mina il segretario amministra- 
tivo». 

«I rapporti di rappresentan- 
za legale e di funzioni ammini¬ 
strati^ Ira segretario politico è 
segretario ammlnlstraUvo del 
‘ Rslsono stati regolati - afferma 
il segretario socialista-con un 
atto notarile con II quale viene 

- stabilito in modo netto e ine- 
; quivoco la di^nzione e la se- 

prazione delle funzioni e delle 
responsabilità». Craxi sostiene 
> che Balzamo gli dava solo in- 
formazioni generali e periodi¬ 
che sul bilancio e sulle entrate 
e comunque Isuoi conti erano 
soggetti airapprovazlone dei 
. re^ri e della Camera. 

Secondo capitolo dell'anin- 
ga oraziana, la nomina di Ne-' 


. voi Querci ex deputato e com- . r 
missano dell'lnadel (che ha p 
ammesso finanziamenti e tan- , s 
- genti al Psi). Non è vero che •- ti 
. Pavrei decisa io, afferma il se- c 
gietano sooallsta, semmai la il 
sua candidatura fu avanzata ' c 
. (pnma stoccata) dall'on. La c 
’ -Ganga, allora responsabife de- . li 
.. gli enti locali. «L'on. La Ganga n 
segnalò la candidatura alla se- a 
gretena e nell'ambito degli ac- ; s 
. cordi tra i partiti di governo, il r' s 
ministro competente, acco- : r 
gliendo l'indicazione del psi e - n 
ntenendola valida procedette 
alla nomina...». Insomma. dice - : s 
Craxi, perchè ve la prendete 
solo con me? Il.caso cruciale è ' • 
quello di Claudio Dini, il quale c d 
5 - sostiene il segretario del wl - ■ K 
rv «non viene nominato pieslden- ' . s 
te della metropolitana milane- ' c 
' se perchè era un mio amico , d 
ma perchè era un tecnico di » z 
valore e uno stimato professio- ' d 
nista...». Quella'nomma, affer- ; - >< 
ma il segretario socialista, fu - p 
^ decisa dal direttivo provinciale d ' g 
. , e avallata dal consiglio comu- c 
C. ■1»-'- c.. : 


naie oltre che da autorevoli : 
personalità. E Dini era tanto 
stimato che la sua casa era fre¬ 
quentata da gente prer bene, ' 
compreso (seconda stoccata) - 
il giudice Di Pietro. Ma poi, di- . 
ce Craxi, è vero che io era ami- ; 
co di Larini (iatitante) di Nata- - 
Il (deceduto) odi Orni ma fa- < 
micizia «non si trasforma mai • 
automaticamenle in stato di 
simbiosi e non cancella la di- '' 
stinzione dei moli, delle azio¬ 
ni, delle responsabilità». Un 
modo per scaricare lutto su : 
questi personaggi? E l'impres-, 
sionecomune. 

». Terzo capitolo, quello dei ■ 
«cannibali». Sono ì compagni » 
di partito Mancini, Gianstelano :■ 
Milani, Nevol Querci, Nerio Ne- - 
si e (forse) Sergio Radaelli, le 
cui oìchiarazioni «sono intrise , 
di falsità di riferimenti tenden- ; 
ziosi, tutti proposti allo scopo ' 
di sorreggere una tesi accusa¬ 
toria, trasferendo nella lotta 
politica, sia pure con diversa - 
gradazione di intensità, quel ; 
certo modo di fare cannibale¬ 


sco che tutti possono valutare ^ 
e giudicare». Kichè tanto astio 
da questi compragnì? «Si tratta 
-spiega Craxi-didue deputa- ’ 
ti non rieletti, di un ammini- . 
siratoie non confermato, di un 
membro sospeso dal prartilo - 
per i fatti della Bnl...». Tutti era- ; 
no notoriamente ostili, Craxi ; 
trova «inconcepib'ile e incredi¬ 
bile» che siano considerati lesti ; 
attendibili. 

- Un'altra cosa Craxi trova in¬ 
concepibile: che I magistrati 
abbiano portato a sostegno ' 
delle loro accuse «il discorso 
pronunciato dal mio scranno 
di deputato». Craxi afferma 
che tornerà a parlare col lin- - 
guagg’io della verità e accusa: 
«Se siamo giunti al punto che : 
’ un discorso pronuncialo in ' 
prarlamento si trasforma in un I 
. atto d'accusa giudiziaria a mia 
, difesa non posso che invocare : 
lo scudo- della Costituzione, 

; travolto il quale proco restereb¬ 
be della nostra democrazia». 
L'attacco ai giudici è chiaro, : 
l'invocazione alle alte autorità < 


. dello Stato anche. Ultimi argo¬ 
menti: Craxi dice di conoscere 
solo 3 dei 33 imprenditori con 
> cui è accusato di <li^ni cri¬ 
minosi», e sostiene di non co¬ 
noscere nessuna delle 40 
^ azierxle'con le quali, secondo i 
' giudici, avrebbe intrattenuto 
rapproitl Infine la vicenda Na¬ 
tali (deceduto). Il Senato, ri¬ 
corda Craxi. ha già respinto 
l'autorizzazione a procedere 
servendosi di sentenze della 
Cassazione che nOn attribuiva¬ 
no qualità di ente pubblico al¬ 
la meiroprolilana milarrese. Già 
; allora, sostiene Craxi, si sape¬ 
va della «priassi inveterata» dei 
contributi ai piartitl, ma la ri- 
. chiesta di processo venne re¬ 
spinta dalla maggiotanza. Un 
Invito a seguite l^empio? For¬ 
se si. Ma quella era un'altra 
epoca e Craxi sembra aver di¬ 
menticato proprio questo. 

I prossiini capitoli dell'arrin¬ 
ga a quando il segretario so¬ 
cialista conoscerà tutte le car¬ 
te. Ma allora, sarà ancora se- 
; gretario del Psi? r . - ' i' v ' ■ 






■''biònev In, lOSiTiij'i ino 'r... ^ —-v-- ■ ; . 

Due inchieste domani isuU-Espresso e sul Mondo f 

Hàmihàmèt; vfl^ 
alla segretaria e a Laririi 

MROMA In due servizi, che saranno pubbli- ' Panseca. Quest'ultimo, intervistato dair«E- 
catl nei - numeri di domani, i settimanali «ilsprtesso», ha precisato: «Ho' posseduto quella 
Mondo» e «L'Espresso» prubblicano notizie ri- , società dalla sua costituzione Tmo al 1985, proi. 

guardanti societì immobiliari di cui fanno t>ar- hocedutolamlaprirrteallaTomaselli». . 

te prersonaggi di Tangentopoli. «Il Mondo» ^ «L'Espresso» piarla aiKhe di un'altra villa dei 

stiene che la viUa di Haminamet m Tun^bia, ■ - , craxi a Capiago Intimlano (Como) intestata - 
^ f ‘ ad “"a società, la «Immobiliare Rec- 

S^tóa.'ì2ÌSrS!i~l!M-,^.'Sj,Tsite^ l fntS:;iSa'loKM4*^n*Sto ro 

rini, uno degli imputotl latitanti dcirincWesta * ^ «nleirogatono del 14 gennio scorso. Anche ^ 
mitonese, e Fllipp» Panseca. l’architetto che ^ 

ha creato le scenografie degli ultimi congressi a '■atM e Paris^. Paiiroca ricorda nit^ di 

socialisti. Secondo.L’Espreiso» la società «Vii- . «ver Lmnl per I ultìrna roto «ne di«m- 
la Europa»è invece controllata al SOSS da Latini ■ - bre 1991. alla cena natìlzia del socialisti tirila- 
e per Taltro 509& da Vincenza Toniasellii la se- . ristorante dell ippodroino di San Siro» 

gietaria del leader socialista. Il settimanale ; Oltre a Urini-prosegue Panseca-per festeg- 
prreclsa inoltre che «Villa Europra» è stata costi- ' giare il Natale con Bettino c'erano tutti quelli - 
tullailSOmarzodeirSI consedeaBre^.vici- che contavano. Da Silvio Berlusconi a Sanato-. 
'noMonza, ed inizialmentesociodi Latini era 'reUgrestl». , » - . , j' 


i 


«Se ne vadano Craxi e Intini» 


; jfi il Psi milanese 


M MILANO. Una protesta contro quello che considerano 
l'ultimo imbroglio dei ciaxiani di ferro a Milano. Il gruppro di 
iscritti al Psi clìTe due giorni fa ha occupalo la sede dèlia fe¬ 
derazione milanese in Corso Magenta si è riunito ieri matti¬ 
na in assemblea ed ha approvato un documento in cui si 
chiedono le dimissioni di Craxi e quelle di Ugo Intini, com¬ 
missario della federazione milanese, e del suo vice. Roberto 
Biscardini. ' 

Scopo dei <lissidenti». guidali dal consuete comunale 
Roberto Capiuto, è denunciare «l’ennesimo rinvio» della 
chiusura del tesseramento '92, deciso da Intini e Biscardini 
Un» proroga, ha detto Caputo, che «si sta trasformando in 
un novello gioco delle carte truccate, in cui i vecchi clan ten¬ 
tano, con unsi faccia tosta senza misura, di continuare a ge¬ 
stire quel che resta del Psi milanese». Venerdì scorso, al mo¬ 
mento dell'occuprazione della sede da proite degli anticra- 
xiani, non erano mancati momenti di tensione, con striscio¬ 
ni strapipati e un presunto tentativo di investimento da piarte 
di «ciaxiani» troppro solerti. - -, „ 


«Nel nostro paese corruzione 
estesa e intollerabile» 

Critiche a Martelli 

«Ma io non sarò segretario» 

Amato lo difende 
ma non troppo: 
tanti i colpevoli 


. UICIANOUIONOO ANTONEUASERANI 


wm PISA Non sarà Amato il . 
nuovo segretario del Psi. Lo ha 
detto lo stesso presidente del 
consiglio nella giornata che ha 
passato a Pisa, in mattinata per 
l'inaugurazione dell'anno ac¬ 
cademico dell'ateneo, nel po¬ 
meriggio < Pier ' un'assemblea 
convocata dalla ledeiazione- 
del Psi. «State piarlaixjo con 
uno che ha già detto che non 
sarà il segretario del partilo», i 
ha ribadito ■ con decisione ' 
Amato, e non ha neppure vo- r 
luto delineare candidature di I 
suo gradimento. Amato ha p>oi ' 
piaizialmente difeso Oaxi, so- ‘ 
stenendo che se la corruzione, 
madre di tutti i mali, ha colpito 
il Psi, è anche vero che «rieUe 
carie arrivate in Parlamento 
contro Craxi - ha detto - si : 
l>aria di spartizione di denaro : 
fra De, Pei e pioi Pds, Psi. Pdsi e ; 
Pri». Ma non sarà, per Amato, , 
limitandosi a colpirei socialisti l 
chelipiaesesconriggerAlacor- ■ 
ruzione. Gli altri piartjti non ' 
possono sperare di farla franca ' 
a spese solo del Psi. Anche sul - 
piairo interno Amato lia lan- 
ciato un aweitimentoa tutto il ' 
Psi, ammonendolo a non illu- ; 
dersì di ovarseU solo con « 
Bettino CraxL ; Molti - hanr» - 
condono la macchina pier può- ' 
prio conto, . nascondendosi * 
dietro nomi importanti». - 'ì: » 

Insemina una chiamata di - 
correo, non un unico lespion- - 
sabile, ma tutti, o almeno tanti. ; 
Ma nell'analisi del presidente > 
del Consiglio si intravede an¬ 
che una piesa di distanza dalle i 
inierpiretazioni confermate an- 
cora ieri da CraxL Infatti, «in : 
dieci armi la malapianta della : 
comjzJone ha quasi distrutto la ’ 
pxilitica italiana», ncAi è dun- - 
que una itrvenzione persecuto¬ 
ria della magistiatura milane- -' 
se. «Eppiure - aggiunge Amalo t 
-si sarebbe potuto fare ancora ' 
in tempo Pier evitare che tali ei- - 
tetti si producessero». Invece ci 
si è voluti «incaponite». E ora ' 
questa «disonestà si è talmente . 
taiirificala che è venuta fuori ^ 
tutta mettendo aixtire in disi la 
possibilità di governare». 

Non è piassato indenne dalla, j 
scure di-Amato neppxjte il lea- : 
der dell'opposizone socialista, « 
Claudio MarlellL «Cosa sorxi ' 
questi irxiontri in TV-ha detto : 
Amato - fra gente rossa, gialla, 
verde, questa gente tutta insie¬ 
me non fa il bianco». Le aggie- ^ 
gazioni sognale da «Alleanza 1 
democratica» ad Amato non • 
vanno. Ma non è esclusa la ' 
pi^péttiva di nuove aggrega- i 
zioni piolitiche. «Pottnxi i radi- ' 
cali le loro idee radicali, i verdi 
le proprie,-ha giunto Ama- 
lo-mailrifomiismosocialista . 
per il suo insieme e per il suo '- 
spessore storico rimane ■ la - 
componente più impsortante di ‘ 
un agglomerato prrogtessista». ». 


Ma i colpi più forti Amato li 
ha riservati alle L^he. Il presi- ; 
dente del con-siglio ha definito - 
il leghismo del nord «il princi¬ 
piale veicolo de) razzismo nel 
nostro paese, raggruppjamenti ■ 
leghisti e missini insieme». ^ 
AH'inaugurazione dell'anno 
accademico Amato ha partalo 
. dello «stato» del governo. L'ha 
defmito sicuro por sei mesi. Lo 
proverebbero, secondo Ama¬ 
to, gli stessi investitori. «Basta 
guardare - ha detto il presi- | 
dente del consiglio - la curva 
' d« tassì di investimento che fi- ; 
no a sei mesi resta non piartico- : 
- larmente costosa per lo Stato». ' 
Nel quadro economico e poli- i; 
tico del jiaese «cambiamenti 
: radicali sono in corso - ha det- ; 
to Amato - e cambiamenti ra- 5 
dicali sono necessari. Pensa- - 
mo a progettarli e a farii man- ■ 
tenendo pierò aspicttative pxisi- ? 
rive nel futuro e a non creando » 
; un clima di instabilità e di in- - 
certezze». «Chi pensa all'Italia t- 
oggi-Pier Amalo-picnsaa un ' 
piaese di cui vuol esser certo di ' 
capire che avrà un governo, 'i 
che avrà delle istituzioni, che . 
avrà uno Stato funzionante 'l 
rxin solo nelle prossime setti- £ 
mane ma anche nei prossimi ' 
mesi ed anni». • .. ». . : 

• E io Sesso iàmato lancia un ? 
allarme contro i "demolitori": 
•Il futuro del paese si preserva ■' 
costruendo e bvorando per -• 
costruire. Noi abbiamo un prò- ■; 
: blema di demolùtioni in Italia, ». 
ci sono delle demolizioni da li 
. fare, ma ricordiamoci che una li 
demolizione totale non poita 
. ad una costtuz>one.pKxta solo ' 
a delle macerie. E molto più 
diffìcile costiuire sulle mace- : 
rie, sp>eciep>er noi'che un futu¬ 
ro l'abbiamo. L'importante è . 
che lo guardiamo con rimpre- - 
igno di chi non ha soltanto ven- - 
I dette da celebrare ma cose da - 
I (are e costruire». «Non possia- 
mo stare lermi - ha continuato f 
Amato - o andiamo avanti o I 
torneremo indieuo. Noi siamo f 
in un punto di passaggio. L'Ita- ; 
' lìa è troppo ricca pier proter ^ 
competere con p>aesi che prò- ' ‘ 
ducono a basso coso ma non - 
è abbbastanza sviluppata pror : 
competere con Usa e Giap>- " 
pronte. Per vivere dobbiamo ;• 
migliorare: i'Italia deve metter- | 
s con foiza al centro di uno I; 
sviluppo europroo che dia alla " 
nostra produzione quel mar- ; 
chio qualitativo e tecnologica- ' 
mente qualificato che la rende 
comprotitiva sulla piarte alta de! Il 
mercato mondiale. Si proceoa * 
a tutte quelle riorganizzazioni 
interne che lacilitano questa 
sua coUocaziorre che riguardi- 
no Io Stato, la produzione in- 
dustriale, le caranerìstiche del¬ 
le nostre imprese, del nostro 
mercato fmanziano e la capta- ; 
atà di fare neetea». 


L’INTERVISTA 


Mancini: «Io cannibale per vendetti 
Reagisce così perché ormai è alle corde» 


«Ho sempre portato avanU i giovani. Non ho mai 
preteso nulla per il mio sostegno a Bettino. La mia 
testimonianza ai giudici di Mani Pulite è stata detta¬ 
ta da un obbligo di verità». Giacomo Mancini spiega 
cosa ha determinato la irresistibile ascesa del segre¬ 
tario socialista che però, oggi, somiglia «a un gioca¬ 
tore d’azzardo il quale spera nell’uscita di quel de¬ 
terminato numero e non riesce mai a rifarsi». 


ijrruiAPAouxD!i 


■1 ROMA «Ho letto a più ri- . 
prese c a più riprese visto e 
sentilo in televisione che ven- . 
gono utilizzate contro di me di¬ 
chiarazioni rese > da - alcuni 
espronenli del mio stesso Parti- - 
to. Sono dichiarazioni che giu- - 
dico intrìse di falsità, di descri- 
zioni assolutamente arbitrarie, 
di ricostruzioni inesatte o addi- . 
nttura fantasiose, di riferimenti - 
tendenziosi, tutti piopo^ allo 
scopro assolutamente evidente : 
di colpirmi e di sorreggere una » 
tesi accusatoria, t trasferendo • 
nella lotta politica, sia pure - 
con-diversa gradazione di in- : 
lensilà, quel certo modo dì fare » 
canniirólesco che tutti piosso- - 
. '.IO valutare e giudicare. Si trat¬ 


ta di due deputati non rieletti il 
S di aprile.Cosi Beltitro Cra¬ 

xi nella «dichiarazione di pre¬ 
cisazione» di ieri mattina. 

. Uno dd «due depnlatl non 
' ridetti II 5 di aprile» è Giaco- 
» mo Mandnl: died leglaUtn- 
' re, per breve tempo segreta- 
’ rio dd M, protagonista di 
- rilievo della genealogia so¬ 
cialista. A Mandai Cnd at- 
tiibnisce l’acredine dd de- 
. luao, l'astio dcDo sconfltto, 
la virulenza di dd è Invec¬ 
chiato nule. Insomma, «qod 
. certo modo di lare canniba¬ 
lesco». Come si sente il dlii- 
' gènte socialista che vive «In 
' soiltndine, anche se Teli 
■ non mi accascia», a imperso- 


> : » nsre un mangiatore di come 
umana? ' 

Quando ci si trova le corde, è 
comprensibile che si tenti di ri- 
. versare su altri le proprie re- 
' sponsabilità. Io, prerò, non fac- 
; CIO parte della tribù dei cannl- 
. bali e Bettino ha scelto una 
strada sbagliata per difendersi. 
Meglio sarebbe, invece di affi¬ 
darsi a questi processi alle in¬ 
tenzioni, stare ai fatti. , i/,» 

La trstimnnlanza resa da - 
Giacomo Mancini si saagi- 
atrati di «Mani Pulite» (che » 
Crud ha contealatn)^ stava 
allatti? r.,-,., , : 

' Non sono né assetato di san¬ 
gue nè di vendetta. Non ho 
scrìtto lettere anonime ai gior- 
' nali nè sussurrato malignità al¬ 
l'orecchio. Ho esplicitamente 
detto il mio pensiero. E cioè 
che consideravo oprorazione 
non onesta caricare di ogni 
onere Vincenzo Balzamo, re- 
spronsabile minore rispetto a 
Bettino. Non esiste un mio ma- . 
lanimo. Non ho reagito a delle 
umiliazioni ma ho deciso di 
adempiere ad un obbligo di 
verità. ■ 

; L’obbllM di verità veniva 
prima deil’appaitenenza al 


FM, dunque della fedeltà al 
' suo grappo dirigente? -. 

. L’appartenenza a un prartito 
prolitico non virKOla a un rap- . 
prorto mafioso o omertoso. Du- ‘ 
tante questi sedici anni craxia- 
ni, ho compiuto regolarmente 
il mio dovere nei confronti del 
fisi, a volte - e me ne pento - 
tacendo, altre prendendo la 
: pMitola, sempre p>er difendere il : 

.Partito. Vi--*'» 

Giacomo " Mandnl ' aveva ! 
' » scommesso so Ciazi |>er 11 
' ' bene del FaitHosodaUsta? : 

Scommessa non è la pratola 
giusta. Ho sempre ceicato di. 
prortare avanti elementi della 
nuova generazione, p>er esem¬ 
pio, con l'elezione di Signorile, 
Manca, Balsamo. Bettino, allo- • 
ra vices^retario della federa¬ 
zione milanese, frequentava la . 
. casa dove ancora abito; era 
mioamico. 

- Iparlitl.quaiidosoiiO'hidU- 
»: llcoltà, si aggrappano ai gio- 
1 vanip pantano saile schede ' 
anagrafiche. I risultati sono 
davvero cosi positivi? . — 

Certo, un rìschio si corre. Ma se 
non si prorta avanti niente e . 
nessuno, si corre un rischio 


maggiore. Le strutture non de¬ 
vono fossilizzarsi, purché i vec¬ 
chi non vengano buttaU a ma¬ 
re. . 

a e, Giacomo Mandai 
suo sostegno a CrazL . 

• Epol? . .. 

II sostegno durò molto proco. 
Capii immediatamente che al- . 
leparoie noncoirisponaevano ; 
i fatti. Nessun interesse per l'or¬ 
ganizzazione Interna del Fisi, fi¬ 
no a quel momento proitìto di 
oratori e tribuni. Quanto all'i-., 
protesi di alternati^ la que-. 
stione venne abbandonata già * 
con il congresso di Torino. Co- " 
munque, lo ero abbastanza . 
forte da dettare condizioni. In- ; 
vece no. Mi vanto di non aver 
mal concordato il mio approg- 
gio, di non aver mai siglato al¬ 
cun patto: tu, Bettino, diventi ■ 
segretano e io... Non pretesi 
nulla. i'*'»"'• *'.■‘5; 

; Insomma, fa nn sostegno a 
pierdere quello dato a Ciazi? 

A quell'eproca Bettino aveva : 
molto credito. Anche dal grupi- . 
pro della «Repubblica». Dopro ; 
un vivace contrasto tra me e il 
segretano, -Eugenio Scalfari, ; 
già eletto nelle file Psi. scnsse : 
un articolo salutando il dato * 






che, finalmente, il segretario si 
era liberato dai •iord protetto¬ 
ri». In quegli anni, Bettino lavo¬ 
rò a cancellare, a togliersi di 
dosso quanti,, nella generazio¬ 
ne precedente, e in piaiticola- ■ 
re, Giacomo Mancini, conside- - 
lava imprortuni, inutili, supera- 

U. ... . 

: Spiega cosi la irresiallbile 
. Mcesa di Grazi? ». 

Si spiega con la sua smisurata 
presunzione, con un culto del- ; 
la prorsonalità che, tuttavia, è 


stato accompagnato da suc¬ 
cessi prolitici. Infatti, il Partito 
socialista usciva da una zona 
grigia: si affermava nei pianora- 
. ma Italiano; perdeva quella 
doppia subalternità pier cui 
aveva navigato sempre aìl'in- 
seguimento del Pei e della De. 
Da queste condizioni favore¬ 
voli, proviene la <onvinzione» . 
che sostenne la sua irresistibile 

ascesa. .. . 

. Sprem e r e fino in fóndo le 
IMwizioni di fona; Craxi ha 


Gacomo Mancini. 
Inatto, 

duetnomenti .. 
derautoditesa 
di Bettino Craxi 


■empie bdto pwVtiea con 
cpeito genere di fOizBlaie. 
Qre o tollm avvantaggiato? 

Ha sempre avuto una tecnica ■ 
che altri non pxissiedono. Se 
pierdeva da una piaite, voleva ; 
vincere dall’alba; senza mai . 
accettare il piareggio. Certo, - 
costruì Pier il Psi un ruolo un- ’ 
proitante anche se ebbe un " 
comportamento ,■ bmlale, ' 
scientificamente brutale, nella 
rottura con il Pei. Seppe ren- ? 
deis! gradito alle grandi pot«- - 
ze. sopiatulto agli ameticanL II 
Psi divenne essenziale pier la ' 
tenuta del governo. Un piaitito ' 
minore un simile ruolo non se ' 
lo sarebbe pxXuto permettere. 
Og|d la De si arrena ancora 
qnalcnaadaCnnd? ^ 
Spronde non ce ne sono più. 
Maitinazzoli sa che la sirena 
socialista non ha loiza per in¬ 
cantare. Anzi. La crisi sociali- • 
sta offre alla De un improitante - 
spia^ di recupiero. Bettino so- - 
miglia al giocatore d'azzardo » 
che spera nell'usata di quel 
determinato numero e non rie¬ 
sce ma! a nlatsi. D'altronde, gli ■ 
amici sooalisti europei non 
hanno avuto nei suoi confronti . 
un minimo segno di attenzio¬ 


ne. Solo gelo c freddezza. 

D ghHUzio cambia. D'altron¬ 
de, non rbaniia cambiato 
■ndK i lif oraditi del Pds? 

Gli ainxti Macaiuso, Chiaro- 
monte, pCT troppo tempro non 
si sono libeiau dal gioco di 
spronda: filociaxiani in quanto ■ 
«nfoimisti-miglionsti». - Hanno ' 
difeso Bettino oltre il giusto.. 

- Ma óttnabnente, D dialogo' 
<teS riformisti del Pds è con 
MnitellL 7'iv-. » » » 
Se Martelli non dimostra capa¬ 
cità di piarto a tutto il Pds, 

; con l'obiettivo di un grande 
piaitito democratico-socialista, 
se resta vincolato ai giodii di 
sempre, non ha avvenire. * ■ 
Ma Crad non troverà soste¬ 
nitori per restare a quel po¬ 
sto di segretario? 

Noncredo. 

Lo tndiraiiiw? In fondo, an¬ 
che Giacomo Mondili, che 
pare aveva sosten u to Crazt, 
lliatradito. - . 

Quando si fa prolitìca, si deve 
un pro' tradire. Se io obietto 
che quella determinata linea . 
. politica non va. non è un tradi¬ 
mento? • , 


è 














ru 


pagina 


nel Mondo 


Domenica 
17 gennaio 1993 






n vice di Saddam; TciriqAziz, avanza ima nuova proposta distensiva ^ 
rifiutando però ogni responsabiUtà i^r il sorvolo deUa «no fly zone» ;' 

Baghdad accusa ancora la poHtica di «vendetta i^rsoriale» di Bush 
La Casa Bianca: «Valuteremo, ma non escludiamo un nuovo blitz» 

Irak: à ai voli Onu, ma solo da Ovest 

Nasoni imite: «Gbn(Moni maccettabiIi». Attacco piu vid^ 


«Garantiamo la sicurezza dei voli Onu, purché passi- \ 
no dalla Giordania e non dalla zona di guerra a 
Sud», l'ultima concessione di Baghdad. «Non ce . 
l’abbiamo con l'Onu, ma con la politica di vendetta 
personale di Bush», dice Aziz prendendo al volo le 
, aperture di Clinton. Ma in serata la commissione - 
Onu ha definito inaccettabili le condizioni irachene., 
La Casa Bianca non esclude un nuovo attacco. 5 - > 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^ ■ 



coi loro radar gli aerei Usa. Ora 
hanno l'ordine di sparare a vi¬ 
sta». ha confermato lo stesso 
TanqAziz. 

■ La seconda botta, avvertiva¬ 
no i generali in pensione che 
le reti tv Usa hanno ingaggiato 
a commentate la crisi, sarebbe 
stata probabilmente più mas- ' 
siccia e violenta della prima. ' 


accetta la limitazione di sovra¬ 
nità territoriale imposta con la 
«no lly zone» a Sud che non è 
mai stata ufficialmente dichia¬ 
rata dalTOnu ma solo dagli 
Usa e dagli alleati Ha accusa¬ 
to Bush di voler «drammatica¬ 
mente esagerate». ai.fini di una 
•manovra politica», attriti «se¬ 
condari» come gli sconfina- 


Non si sarebbero limitati amenti «per il recupero dì mate- 




completare il lavoro malamen¬ 
te non (mito col primo blitz 


rìali di nostra proprietà» in Ku¬ 
wait o lo status dei posti di po- 


' «'S- ' 


' M NEW YORK. Saddam fa un ; volo della «no fly zone» a Sud ; | 

' altro passo indietro, persottoll- del 32mo parallelo. «U, ha ag- v 
neare che ce l'ha con Bush e i . ’ giunto, le nostre batterìe anti- ' 
suoi ultimatum «unilaterali», > aeree hanno ora l'ordine si 
‘ ma non con l'Onu oli suo sue-sparare a vista». , r- - 
cessole Ointon. Venerdì sera . Spiazzata, la Casa Bianca ha 
la posizione irachena , era:, ; replicato laconicamente che r- 
•Vengano' pure gli Ispetton j.. «gU Usa e i|>artners della coali- ■?, 

Onu, ma non po^imogaran- "zione stanno considerando la 
Ure lasKur^ delloroTOlw. , 

«InacMttabilp iavej^dctoita*,,o a prentendere il pieno ri-V Carro armato kuwaitiano al confine conUrak 

; spetto delle condizioni Onu.. ;--- 

Stodl&rfdàlrO^^^ £'■ " 

convocato la .stampa a Ba^- r Ma a tarda sera la commissìo- mò momento erano stati fer- un nuovo blitz in qualunque 

dad e In n una straordinaria ne Onu chesegue il disarmo in ’t.^mati da un contrordine. L'Onu,''■ momento. 

. Mi HL VCOerC COmC VCsIO COnSlOefaia ImI/ Ka «inai^AHaKSIim ■ rintivw^tanH/^ al «rrkl/\ «n nm. -■ P s^lHwk a/i «tn niinun 


1 solo 19 dei 33 bersa- f. lizia al confine. E ha preso al 




gir;, ma avrebbero potuto ' 
csiendeie la lista degli obietti- - 
VI. «Due anni fa abbiamo colpi¬ 
to anche le centrali elettriche, 
le reti di comunicazione e le ; 
raffinerie di petrolio. Potiem- ' 
mo niarlo», aveva significativa- ' 
mente minacciato II capo del 
Pentagono Cheney in un'inter- : 
vista televisiva. - - 

- La conferenza stampa di Ta- -, 
riq Aziz è stala un memorabile 


balzo la svolta accennata da 
Clinton con l'intervista al New 
York Times, pur evitando di 
strafare sino a creargli imba- 
. razzo. «Gli chiediamo di rive¬ 
dere la situazione in maniera 
obiettiva, "professionale* : e 
non person^ (come era av¬ 
venuto con Bu^), e di fare 
quello che riterranno più con¬ 
facente agli interessi degli stes¬ 
si Stati uniti. Tocca a loro di¬ 
chiarare che sono pronti a par¬ 


•performance» di maestrìa di-,, ^ , .■ Irak ha definito «inaccettabili» , rinunciando al volo in pro- 

plomatìca di fronte alle teleca- (uaiiunu;. queste co^ 1°'' manche le nuove condizioni po^ . gramma per venerdì e annun- 
mere • che trasmettevano • la ',1 ffri‘’®ieial- V' j(g Baghdad di garantire so- ; dando per bocca del portavo- 


L’INTERVISTA 


Bassam Abu Sharif 
«Clinton aiuterà 
noi palestineà» 


Si chiamava Sherìn Hussein ed aveva 11 anni: è stata ' metri quadrati dove oltre 900 r li volto del Medio Oriente, il 
uccisa ieri nel campo profughi di Jabaliyà, nella stri- • ^ ^dio deH'aì^to 

scia di Gaza, dal fuoco di soldati israeliani che hanno ^'toS^a^Snto u ^ e ' mét doadlnataaSiàra. uto - 
sparato per disperdere ragazzi palestinesi .che lancia- senza le vitali rimesse degli (idei difensori dei pdestlnesi 


chiedere un gesto di ibuona volontà». 


- UMBmrODBOIOVANIIANaKLI > 

' Speranza, dolore, dispe- 'i ni che hannd sparato per di 


HAURO MAZZARnXA* 


■■ 'TUNISI. «Gli interessi stra¬ 
tegici degli Stati Uniti e della 
Comunità intemazionale ri¬ 
chiedono la stabilizzazione' 
del Medio Oriente. Per questo 
ritengo che l'amministrazione 
Clinton darà un impulso al 
processo ri^oziale». A soste- - 
nerlo è Ba»am Abu Shariff, 
coiu^iere politico del leader 
deirolp Yasser Arafat 
Qnal è atlnalncate lo stato 
. delpioceisotBpoceT . 

Il processo di pace sta ancora :. 
continuando, anche se avanza . 
lentamente per ratteggiamen- . 
lo negativo degli israeliani. A 
causa dell'attenzione rivolta ^ 
dagli Stati Uniti alle'elezioni è ^ 
stato inoltre assai difficile per 
l'amministrazione Bush svol- 
; gereunruolocostruttivo. 

. : Ora che siamo giunti alla vigilia 
dell'insediamento ufficiale di ;; 
' Clinton alla Casa Bianca, cosa si • 

' ■ aspetta? 

: Che l'amminishazione Clinton 
sia più attiva quando si. Inse- ' 
dierà. La stabilità del Medio v. 
Oriente è assai importante per, 
gli Stali Uniti, chiunque alloggi ;; 

’ alla Casa Bianca. Gli interessi v 
strategici degli Usa e della co- 
munità intemazionale.richie- ' 
dono la stabilizzazione del Me- :v 
dio Oriente. Pertanto, à fonda- i 
. mentale che si contìnui il pro¬ 
cesso di pace e che vengwo .. 
attuate le risoluzioni 242 eS38. : 

Sa che bori dovrebbero ri- 
' pr ea de ie a suo awiw I ne- . 
ioiUilT.- 

Sulla base delle leggi e delle ri- " 
soluzioni intemazionali. La fi- - 
ne dell'occupazione israeliana 
' è una premessa necessaria per . 
giungere alla pace in Medio . 
Oriente. Per questo motivo i ’ 
oalestinesi si aspettano che / 
l'amministrazione Clinton e i , 
membri permanenti del Consi- 
olio di sicurezza facciano sen- ' 
bie il proprio p^ per spinga ' 
re il processo di pace in tale di- 
rezione. .... ... 

TM d osservatori biterna- 
lioaaD pare prendere sem¬ 
pre più corpo l’Idea di aria 
messa la dlscnssloac dcDa 


leadership deB’Olp da porte 
del Ibodamenlallra Islamici 
dIHunas. 

Hamas è una organizzazione 
religiosa che si oppone ai ne¬ 
goziati con il governo israelia¬ 
no e che chiede che si fermi il 
processo di pace. Si tratta di 
un gmppo estremista dell'op¬ 
posizione. E l'opposizione al 
programma dell Olp è rappre¬ 
sentata dal 20% dei.membri 
del Parlamento. Le ultime ele¬ 
zioni tenutesi nei territori occu¬ 
pati hanno chiaramente mo¬ 
strato che i gruppi dell'opposi¬ 
zione non rappresentano più 
di queste percentuale a livello 
della popolazione. . -, .. .. . . 

PiùdlimaniiohLintmmee- 
' dng organizzato a Roma c’è 
stata la sna partecipazione a 
fianco con Tosi Bdlln. Crc- 
- docbeqnelloslastatol’aiil- 
co momento in coi tm espo- 
. ncnte dell’Olp come Id ab- 
; ' bla Incontrato pubblicamen¬ 
te un esponente Israeliano. 

. AdcaaoaieBeilInèvIceml- 
' . nistro di^ Esteri sarebbe 
.. disponibile ad nn nuovo in- 
• contrtf? 

Abbiamo più volte annuiKiato 
che siamo pronti ad incontrar¬ 
ci con i rappresentanti ufficiali 
israeliani, infatti, Arafat ha di¬ 
chiarato che è pronto ad in¬ 
contrare Rabin per far avanza- 
, re il processo di pace. Ripetia- 
: mo e confermiamo queste di- 
: sponibllità. Sono pronto ad in¬ 
contrare Yossi Beilin a Roma 
un’altra volte. « „* . . i. . . • 

VogHo latle una domanda 
non rituale. Cosa vorrebbe 
; " suggerire, Id cousigliere di 
Aiàfia,atVlsnidlanl? - 
Il mio suggerimento agli israe¬ 
liani è quello di farsi avanti e 
negoziare con i palestinesi le 
modalità per costruire la pace 
quest’anno. Gli incontri tra i 
rappresentanti ufficiali israelia¬ 
ni e palestinesi potrebbero co¬ 
stituire una vera e propria usci¬ 
te dalla attuale situazione di 
stello. • • 

... * Presidente del Centro 
' ritxrche di politiche 
• intemazionali 


razione. E ancora lacrime, otti- ; 
mismo, inquietudine. > Unite 
questi sentimenti in un unico, 
mbc e avrete l'affresco umano : 
e politico del Medio Oriente^ 
Qual è oggi il «volto» ch,q me- - 
glio rispecchia l’eterno cbnllit- ! 


sperdete gruppi di «shebab» (i 
r^azzi deU'lntìfada) che lan- : 
davano pietre. Certo, per i 
bambini di Gaza la pace rima¬ 
ne un sogno. A cui si contrap^ 
pone l'incubo della realtà di 
tutti i giorni: «E difficile - spiega 


laureato in pianificazione ur- L-del . provvedimento adottato .% 
bana aU'Università della Penn- dal governo israeliano. «Più 
sylvania, uno dei 415 palesti- '. che daH'autorilà giudiziaria - 
nesl deportati da Israele nella sottolinea Lea Tsomel - la re- S' 
terra di nessuno. «Oggi abbia- voca dei provvedimento può ? 
mo più speranze - afferma -. ;‘i avvenire sull'onda di una forte 
Abbiamo saputo che la Croce i- pressione intemazionale». An- '' 
Rossa ha raggiunto un accordo che perchè, aggiunge preoc- i 
con il governo Israeliano per cupate, «non credo che la Cor- .1 
inviarci generi di prima neces- ^ te Suprema avrà il coraggio di ^ : 
sità, ed anche lettere dai nostri '■/ rimettere in discussione una 
parenti». A rafforzare la spe- -v decisione politica presa dal 
ranza dei dep<»tati è anche la ,' governo». Nelle stesse ore in È 
dichiarazione del ministro de- : cui i sette magistrati decide- 
gli Esteri libanese - Fares iranno sulla legittimità dei ri-;;. 
Bouciz, secondo cui il rientro corsi, Yilzhak Rabin sarà a col- òv: 


lo tra israeliani c palestinesi? % Feisal Husseini, il più autore- ; ; dichiarazione del ministro de- ., cui i sette magistrati decide- 
Forse quello di Sherìn Hussein, vote leader dei territori occu-’ gli Esteri libanese - Fares v ranno sulla legittimità dei ri- 
bambina palestinese di 11 an- pati - convìncere un ragazzò V Bouciz, secondo cui il rientro corsi, Yilzhak Rabin sarà a col- 

ni, uccisa Ieri nel campo profu- ' di Gaza che Israele non è solo degli esiliati è solo questione loquio con il ministro degli 

ghi di Jabaliya (60 -mila perso- il soldato che risponde a colpi ' : di tempo: «CI credo - com- ? Esteri egiziano Amr Mussa, la¬ 
ne ammassate ih baracche, in di mitra a un lancio di pietre». ; ' menta Ooueik-ma occorre far tore di un messaggio persona- 

condizioni igienico- sanitarie >' SI. è davvero difficile coltivare " presto, altriménti un giorno i te del presidenteTfosni Muba- 


Convérsazióné.con U ministro dmso Walid Jumblatt e il delegato dell’Glp a Beirut 


non aiuta i seguaa idi Hai^ 


RAPrARLROORQONI BARBI 


M BEIRUT. ' «Il governo liba¬ 
nese ntenterrà la sua posizio¬ 
ne contraria all'invìo di aiuti 
umanitari ai deportati palesti- - 
nesi nella terra dì nessuno». - 
Walid Jumblatt, Ministro del . 
governo libanese e presidente 
del Partito socialiste progressi- f 
sta, è netto nel ribadire una po- - 
sizione ufficiale che regge or- ; 
mai da un me». «Noi non vo- : 
gliamo - insiste - che il dram- 
ma dei deportati di Hamas di- 
venga una questione umanità- ': 
ria ma vogliamo che resti una : 
questione politica». Per il tea- - 
der druso deve essere ribadito 
il rispetto della legalitàinterna- 
zionate e quindi delle risolu- - 
zioni del Consiglio di sicurezza 
deU'Onu, ma aggiunge: «Dopo „ 
il crollo dell’Unione Sovietica ' 
tutto è nelle mani degli Stati . 
Uniti e quanto ai risultati baste : 
guardare alla ex Jugoslavia, i ' 
negoziati di pace poi mi scm- . 
brano destinati, in questa fase, 
al fallimento». E forse l'opposi¬ 
zione libanese alla missione 


umanitaria della Croce Rossa 
che ha indotto l'Unifil à negare 
l’uso di un proprio elicottero 

- per fare arrivare dei medici tra i 
. deportati. - La richieste della 

stessa Croce Rossa di giungere 
per via terra incontrerà ovvia- 
: mente oltre al medesimo velo 
' politico la difficoltà di dover at- 
’C traversare un’area, quella del 
versante israeliano, dissemina- 
•< la di mine. C'è appena un'ora 
' e mezzo di automobile tra Bei- 
^ rul c Mari cz-Zouhour. dove 
,, dal 18 dicembre sopravvivono 
i palestinesi . deportali, ,-ma 
l'ombra delle tènde del campo 
. arriva fino alla capitele libane¬ 
se risvegliando timori mai so¬ 
piti. «L'espulsione è un gesto 
criminale, conbario alla Con- 
' venzione di Ginevra e tanto più 

- grave perché è avvenuta men- 

- tre era in corso una trattativa : 
, sulla questione palestinese, - 
' afferma Shafiq E1 Hur rappre¬ 
sentante deirOlp a Beirut -. E1 
Hut abita a poche centinaia di 


metri da quei cumulo di mace¬ 
rie che ancora è Sabra e Chati- 

- la dove nella notte ha il 16 c il 
ITsettembiedel I980imìlizìa- 
ni - falangisti massacrarono 
centinaia di paieslinesi sotto 
' gli occhi degli israeliani «Non 
voglio essere pessimista ma 

- quest'area del mondo può es- 
.' sere ancora investite da un ter- 
• remoto, se la nostra posizione 
. moderata fallisce, crescerà il 
' : potere delle forze estremiste e 
i l'integralismo sta montando di 

ora in ora. L'Olp fino ad ora ha 
' controllato una situazione che 
si va facendo sempre più diffi- 
i Cile». : • " ■ . - 

, È una preoccupazione diffu- 
\sa a • ^irut che : Mari cz- 
Zouhour possa diventare l'en¬ 
nesimo campo profughi e che 
. tra Rabin e Sharon vi sia una 
. continuità di fatto o addirittura 
; cheisraete cow l'intento di tra¬ 
sformare gradatamente la «No- 
' man's land» in un campo palc- 
slmcse controllato dalle aiti¬ 
gliene della Sla. la milizia filoi- 
sracliana di Antoine Lahad. 
Tutto CIÒ crea tensioni nel- 


l'Olp. Il rappresentante in Liba¬ 
no deirOIp ricorda l'inizio dei- 
i t te deportazioni sin dalla fine 
t degli anni Sessanta, consentite : 
, da un inbcccio di applicazioni ' 
di norme giuridiche inglesi, ; 
v; giordane, addirittura ottomane '■ 
" e poi te deportazioni clandesti- ^ 
- ne. Nella sua memoria restano 
i'. 570 casi almeno ma teme che 
' il conto possa allungarsi e la si¬ 
ile tuazione diventare insostenibi- 

^ le. --, . 

^ Nella capitale libanese, do- 
' ve gli incroci delle strade sono 
ancora controllati dall’eserd- 
to, gli aerei di linea la notte 
i/- vanno a rifugiarsi a Cipro e pat- 
-i- tuglie in assebo di guerra piesi- 
.' diano ancora te macerie di 
piazza dei Martiri, dove passa¬ 
va la Linea Verde ba. i settori 
i est e ovest della città, si guarda 
/ con ansia al grande fratello si¬ 
riano. Un vecchio ideologo 
' dell'unità, araba, il maronite 

- 'Anaam Raed, presidente del 

- Partito nazionalista siriano, è 
. . allarmato: «Noi siamo legati al 
. pensiero occidentale ma l'in- 
'• tegralismo, il partito di Dio so- 



Maiine Usa distribuisce grano 


. ' capolavoro di'«distinguo» e dì chiarare che sono pronti a par¬ 

uri nuovo blitz in qualunque ' abilità diplomatica. In perfetto lare, se lo (anno reciprochere- 
momernO' > ■' .inglese,.compostoeragione--:‘moceitopositivamente».Bu- 

a tratti elette , neil’e-, , sh, per sue considerazioni ac- 
• sposizione, l'uomo che già in H cecalo ■ «- dalla .-s -- «vendette 
- passato aveva dimostrato di personale», ha crealo maggio- 
terizzate to irak e KuwSt e im ^ P®'' ^«Idam più prezio- re instebilità nell'intera regione 


breve tempo affinchè il pioces-- 
so di pace continui». Se cosi 
non fosse, aggiunge il presi¬ 
dente egìzteno, «non credo 
che i negoziali continueranno. 
Di certo l’espulsione in massa 
dei palestinesi rappresenta un 
grave ostacolo al processo di 
pace». Negli ambienti governa¬ 
tivi di Tel Aviv non si nasconde 
l'impoitanza di questo incon¬ 
tro: r^itto infatti ha svolto, an¬ 
che nel recente vertice della 
Lega araba, un ruolo di media¬ 
zione, impedendo che a pre¬ 
valere fossero le posizioni più 
radicali e ultimative, nei con¬ 
fronti dello Stato ebraico. Ora, 
però, Mubarak attende un si- 


paitedìRàbia 

senza il quale sarà davvero dif- 
nelle per il Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell'Onu non adottare 
sanzioni verso Israele per im¬ 
porre il rispetto della risoluzio¬ 
ne 799, che esige il «rimpabio 
immediato» dei paiestiiKsi de¬ 
portati Albimenli a'prevalere 
aiKora una volte sarà il «volto» 
storico dei Medio - Oriente: 
quello dell'ingiustìzia. 

■ ■ '. -r 


Mille tonnellate di armi sequestrate 
Scontro tra banditi e soldati Usa 

TVe dvili somali 
ueda per errore 
dai marines 


Scoperte e sequestrate dai soldati americani in 
Somalia mille tonnellate d’armi. È il più grosso ar¬ 
senale su cui i militari della Restore Hope siano i 
riusciti a mettere sinora le meuii. Uccisi tre bemditi ■ 
ma anche purtroppo tre civili somali in uno scon- ; 
trp etrmato con soldati Usa. Il capo di stato mag¬ 
giore dell’aeronautica, generale Nardins, in ■visita ' 
alle truppe italiane. • ■- •r.ù 


mere che trasmettevano la'?“'***®*?r®*''steda B^hdad di garantire so- ; ciando per bocca del portavo- Saddam ( avrebbe dovuto ri- ' IJì ' h» 

conferenza stampa in diretto J 9,." Non ,v |o ; voll^ Ovest, cioè dalla .. ceTim Tièvan che ci avrebbe- : muovere dalla zona non-mili- 5 ^ 

nel mondo, ha annunciato che *>“"10 suU’orlo di un attacco e , Giordania. Lo ha reso nolo la. ro riprovato domenica, aveva ' tarizzate tra irak e Kuwait e in- .r &ddain più prezio- : re i^biht^ell intera regione 

per «disinnescare la confusici- nemmeno di una nbrata. Ci ; roto televisiva americana Cnn. :>'■ sostanzialmente dato un'altra ; vece ha recentemente laflor- di tutte te sue divisioni co- , di quanto ce ne_ fosse pnina 

ne», avevano, deciso di assu- consulteremo c vedremo co- Nella notte tra vcneidle sa- > intera giornate a Baghdad per zato, perla prima volte il'Pen- ;■>. razzate messe msieme, ha c»- della ^era «1 91, avete in- 

mersi responsabilità anche per ; me procèdere. Non voglio ap- nato, scaduto il nuovo ultima: ripensare il rifiuto delle garan- ; tagono ha ièri confermato che - “ iracciare una nette li- deboute 11^ dando spazio 

la sicurezza degli ispettori In è panie bellicoso. Dico solo che tum di sole tre ore lanciato da 15 zie per la steurmza degli ispet- le batterie irachene hanno "ca di demarcazione tra la .ad un Iran che può procurarvi 

volo drd Bahrein, purché II loro. “ devono obbedire alte risolu- , Bush, i bombardieri a bordo .' tori. AiKhc se dal Pentagono ■ sparalo conbo due F-l Il che «politica di vedette persona- »' guai anche più grossi di quelli 

aereo entri in Irak da Oociden- ' zioni. Punto e baste», il com- . della Kitty Hawk e nelle basi in s avevano voluto precisare che '■ volavano sulTIrak meridionale, r. le» di Bush e l’Onu e Ira Bush e . che vi abbiamo dato noi, li¬ 
te, cioè dalla Giordania,'anzi- mento di Bush che si trovava a ' • Arabia saudite ed emirati sì ap- < > non si sentivano affatto vinco- ^ «Fino all'attacco dell’altro gìor- ik Clinton. L'Irak, ha ripetuto più • pensateci nel vostro stesso in- 

ché con una rotta più diretta, : Camp David a conferire col, ' prestavano a partire per un lati dalla moratoria Onu e si ri-' . no te nostre baneiie avevano ■ volte, è pronto ad obbedire al- , teresse, il succo implicilo dei- 
che avrebbe comportato II ror- : premier canadese Mulroney. , nuovo attacco. E solo all'ultl- i servavano il diritto dilanciw ' ; l’ordine di n^ "illuminare” te risoluzioni dell’Onu, ma non l’abile r^ion^ento. 

Una-tìbina^ di ùndici anni; Sherin' Hù^in, colpite a morte dai israetìani mentre manifestedone é-raga^-pal^^ 

.Oggi la,CCMte;Suprema esaminerà i ricorsi dei 415 esiliati nella ter^ijnessuno. Mubarak a Israele: «RilasciateU» ' 

«Rahin, chi^ l’ìnddente dd depenrt^ 


H MOCAOIsaO. Mille ton¬ 
nellate d'armi di ogni tipo so¬ 
no state sequestrate dai soldati ; 
americani ieri a sud dì Afgoì, ■ 
una località situata circa venti : 
chilometri ad ovest dì Mogadi- 
scio. E il più grande quantitati¬ 
vo d'armi sottratto alle fazioni 
in lotta da quando ha preso il ; 
via l'operazione Restore Hope, ■ 
il 9 dicembre scorso. . -1 . 

E stata la polizia militare del- ' 
la decima divisione di monte- - 
gna a scoprire l'arsenale. Le , 
armi erano nascoste in una 
trentina di bunker in una zona 
controllata dal generale Aidid, 
il più forte tra ì signori della 
guerra somali. A bordo di circa ; 
duecento camion sono state : 
contate ^ ben quattrocento 
bombe, alcuni missili aria-aria, ' 
cinquanta ' missili > terra-aria, f; 
obici ■ d'aitiglierìa, ' duecento ^ 
mine anticarro, cento lucili : 
Mi, razzi, mitragliatrici, fucili. ! 
pistole. 

. Gli americani avevano già 
effettuato un'ópciazionc sìmi- ' 
te il 7 gennaio scorso con un 
raìd compiuto in due edifìci vi- ; 
Cini al loro quartìer generale. ; 
Altri importanti ritrovamenti t 
sono avvenuti nei giorni scorsi ' 
in due mercati, il Bacare-nella ' 
zona meridionale di Mogadi- ; 
scio controllata dà Aidid, e : 
l'Argentino nel settore nord i 
dove dette legge Ali Mahdl 

Almeno tre civili somali so- ^ 
no stati uccìsi accidentalmente ! 
da soldati americani nel corso ! 
di una sparatoria con un gmp-. 
po dì criminali che cercavano i 
di impadronirsi di un camion. ' 
L'episodio è accaduto venerdì 
sera in una località a metà stra- ; 
da fra Mogadiscio e la base mi- ^ 
litare di Bali Dogte. ; .. ;.ì ò.<v v 
. Secondo il portavoce mUìta- 
re americano a Mogadiscio co- . 
lonnello Fred Peck un convo- ; 
glio militare di sei veicoli è sta- i 


to attaccato dai malviventi I 
soldati hanno reagito ucciden¬ 
do sci persone. Tre erano ban- . . 
diti, gli altri erano parenti dei 
guidatore deH'automezzo che i . 
banditi stavano tentando di ra- : 
pinare. ■ ■ 

Peck ha detto che la respon¬ 
sabilità dcir«ìncrescìoso» inci- '• 
dente ricade sui banditi che si 
sono mescolati con i ch'ìli pri- ; 
ma di sparare contro il convo- - 
. glio militare che stava soprag- 
giungcndo. In un altro iiKiden- - . 
te, ieri nei pressi del jxirio di 
Mogadiscio, marines omeiica- 
' ni hanno sparalo contro ùn scè 
; malo che aveva puntalo con¬ 
tro di loro la pistola, ma non è 
chiaro se l’abbiano colpito.. 

; A Mogadiscio e Gialalassi i 
soldati del contingente italiano 
hanno ricevuto ieri la insita del : 
ì capo di statomaggiore deil'ae- -. 

: ronautica militare, . generale 
Stello Nardinl «C'è un grande l' 
affiatamento tra tutti questi no- > 
stri militari, che stanno dimo- ' ; 
strando un grande spirito dì - 
unità c dì solidarietà, prima di ■?: 
tutto verso la popolaz'icne del- 
; la Somalia e poi anche tra lo- ' : 
ro», ha dichiaralo Nardinl «E 
una realtà molto difTicìte - ha ?; 
aggiunto - nella quale speria- 
mo di continuare ad avere il ■ 

' successo che lino a questo ; 
' momento abbiamo riscosso», s - 
Alia visita ha partecipato an- '' 
che il generate dei marines ; 

. Spolish Milokajic, che ha rin- - 
' grazialo il capo deli'aeronauti- 
ca italiana per l'impegno e la 
' capacità dei militari italiani. . 
intanto il ministro della Dife¬ 
sa Salvo Andò, dopo un incon- ‘ 
tro ad Amburgo con il suo 
omologo tedesco Volkcr Robe. ' 
ha dichiarato alla stampa di 
auspicare l'invio di un contin- 
' gente tedesco in Somalia, per¬ 
ché ciò «esalterebbe il signifi- 
. calo deH’impegno europeo in 
quel paese», 


Fosse comuni a Rostov 

Le carte dell'archivio Kgb 
svelano la tragica sorte 
di 18milà vittime di Stalin 


no la reazione all'atteggiamen- 
r to dì Israele. Tutto quanto ac- 
; cade oraci investe direttamen¬ 
te e dobbiamo risolverlo altri¬ 
menti sarà solo terreno di cac- 
' ciadeirintegralisnio». ■' - 

Intanto, ai limiti della terra di 
' nessuno l'esercito libanese 
l; rende sempre più difTicoltosa 
' la «solidarietà clandestina» del- 
i. te popolazioni dei villaggi ver- 
" so i deportati. Solo una pìccola 
quantità di combustibUe e di 
viveri è giunte venerdì da Leb- 
baya, principale centro di ap- 
prowigionamento ■< clandestì- 
:> no. Ma se nel campo non c'è 
;; da mangiare o riscaldarsi, 
' qualche deportato può ascol- 
' tare il corso di storia che Abdel 
:: Fatah Al-Ouessi, professore al- 
^ l'Università di Hebion, ha iui- 
.' ziato a tenere. Intanto a BeiruL 
: davanti alla blindatiss'ima sede 
delle Nazioni Unite, due tende 
su un piazzale di terra battute 
sono mete di un pcUegnnaggio 
quotidiano. Stanno II a ricor¬ 
dare alla massima organizza¬ 
zione intemazionale il suo en¬ 
nesimo fallimento.. 


H MOSCA . Una fosse co¬ 
mune contenente i resti di ' 
migliaia di persone fatte giu¬ 
stiziare da Stalin è stata tro¬ 
vata presso Rostov-sul-Don, 
popolosa città della Russia 
meridionale. Lo riferisce oggi 
l'agenzia Itar-Tass. ' Setgei 
Vorontsov, responsabile per 
la regione di Rostov del mini¬ 
stero russo per la sicurezza, 
ha dichiaralo che il ritrova¬ 
mento è stato possibile inve¬ 
stigando negli archivi della 
Ntefll (il «Oamitato popolare 
per gli affari interni» , deno¬ 
minazione, ufficiale della te¬ 
muta polizia segreta stalinia¬ 
na) . Vorontsov, continua l’a¬ 
genzia. ha precisato che l’ap¬ 
posita commissione voluta 
dal parlamento rus,so per 
«riabilitare» le ■vittime di Sta 
lin, per quanto riguarda 1.1 
Ios.sa comune di Roswv-sul- 
Don ha scoperto la docu¬ 
mentazione su 1 Smila sen¬ 
tenze di morte eseguite. Tra i 
condannati vi furono duemi¬ 


la cosacchi e 1.800 persone 
, di origine tedesca. Ricerche 
più approfondite sulla fossa 
comune individuata tramite i 
documenti della Nkvd'saran- . 
no compiute in primB\*era,' 
conclude l’agenzia. Sono fte- 
quenti, nella ex Urss, i rinve¬ 
nimenti di ff»sse comunrche 
contengono i resti dei milioni 
di persone che Stalin - al po¬ 
tere dal 1924 fino alla sua 
morte (1953) - foce uccidere 
come «nemici del popolo». 

Negli armi passali furono 
ritros-ati presso b.'os'Tleopo- 
li) i resti dei militari'e'ulficinli 
polacchi uccisi diirante la 
guerra. Il ritros'.amcnto con¬ 
sentì di stabilire enza ómbra 
di dubbio che H ma's-sacro fu 
compiuto d.ai so\-ictìci e non, 
c-ome Mosc.a.asyr.si sostenuto 
a lungo, dai nazisti. .Nne.he 
oltre i s-on'!ni deirilrw. In 
Cierm.ani.a est, sono st,ate'tro- 
v,*te fosse comuni con i resti 
dci'condannati a otiocuzioni 
sommarie. 
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Giovanni Paolo II parla ai 145 ambasciatori accreditati in Vaticano 
e rilancia la tesi del «diritto-dovere di ingerenza umanitaria» 

Il prindpio di sovranità «non può fare da paravento ai crimini » 

Dalle popolazioni irachene «un tributo pesante con privazioni crudeli». 

«Squaxdate rìndifferenza sulla guerra» 

Wojtyla sferza le cancellerie «inefficad» dinanzi a Sarajevo 


Il Papa ha riproposto ieri l'applicazione del «diritto-do¬ 
vere di inerenza umanitaria» nella Bosnia nell'incon¬ 
tro con gli ambasciatori dei 145 Paesi accreditati pres- 
so la S. Sede. 11 principio di sovranità e di non ingeren¬ 
za non può essere «un paravento» per nascondere cri- ' 
mini contro l'uomo. Pi^cupazìoni per il futuro del- - 
rCuropa, per il crescere del divario Nord-Sud e per le 
difficoltà di pace in Medio Oriente. , " 


ALCnn SANTINI 


■■ crrrA del vaticano, u 
principio della sovranità de¬ 
gli Stati e delia non ingerenza 
negli affari interni non può 
essere applicato come un 
«paravento» per nascondere . 
quei crimini contro l'uomo 
. che in'tioppe circostanze si ' 
commettono contro dì esso e 
come sta accadendo nella 
Bosnia Eizegotnna. Una volta 
che si sono rivelati «ineffica¬ 
ci» tutti i mezzi disponibillper 
via negoziate «s'impone il di¬ 
ritto-dovere di ingerenza' 
umanitaria per r disarmare 
l’aggiessore» e restituire alle ' 
popolazioni minacciale il ri- 
spettodei loro diritti. - l- 

E questo In sintesi 11 pas¬ 
saggio politicamente più for¬ 
te mi lungo ed articolato di-. 
scorso tenuto ieri mattina da 
Giovanni Paolo II durante il 
tradizionale incontro per gli 
auguri del nuovo anno con 
gli ambasciatori dei 145 Pae- ' 
si accreditati presso la S. Se¬ 
de 

U Papa ha motivato la su¬ 
periorità' del «diritto-dovere 
dì ingerenza umanitaria», ri¬ 
spetto al principio della so¬ 
vranità 'degli , Stati, sqttoll- 
nèandq,.'la .«centralità delia 
peisona umana» nel diritto 
intemazionale. «L'uomo - ha 
osservato - à il cuore stesso 
della vita intemazionale e i 
diritti della peisona trascen¬ 
dono gli interessi degli Stati». 
Ed ha cosi proseguito: «Una 
' volta che tutte le possibilità 
offerte dai negoziati diplo¬ 
matici, dalie procedute previ¬ 
ste-dalie convenzioni e dalle 
convenzioni intemazionali 
sono state messe in atto e 
che; malgrado ciò, le popo¬ 
lazioni sono minacciate di 
soccombere sotto i colpi di 
un ingiusto aggressore, gli 
Staiti non hanno più il diritto 


all'indifferenza». ' , 

A quel punto il loto «dove¬ 
re è di disarmare questo ag¬ 
gressore» se tutti gli altri mez¬ 
zi si sono rivelati inefficaci ed 
i «principi della sovranità de¬ 
gli Stati e della non-ingeren- 
za nei loro affari interni - che 
conservano tutto il loro valo¬ 
re - non dovrebbero tuttavia 
rappresentare un paravento 
dietro il quale nascondere 
torture ed assassinìi». Si può, 
cosi, dire che Papa Wojtyla, 
che aveva parlato per la pri¬ 
ma volta del «diritto-dovere 
di ingerenza umanitaria» il 6 
agosto scorso di fronte alle 
atrocità inaudite commesse 
in Bosnia Erzegt^a e io 
aveva riproposto il S dicem¬ 
bre nella sede della Fao, lo 
ha teorizzato con il discorso 
di Ieri agli ambasciatori . - 
Giovanni Paolo li si rende 
conto ' che ci ■ troviamo di 
fronte a fatti nuovi ed «i giuri¬ 
sti dovranno riflettere ancora 
su questa realtà nuova per 
approfondirne gli aspetti e le 
implicazioni». Ma, come la S. 
Sede ha avuto modo di ricor¬ 
dare più volte nelle istanze 
intemazionali alle quali.par-, 
tedpa, «rorganizzazione del-. 
le società non ha senso se es¬ 
sa non fa della dimensione 
umana la preoccupazione 
centrale, in un mondo fatto 
daU'uomo e fatto per l'uo¬ 
mo». . ■ u 

La verità è - ha rilevato 
Wojtyla - che di fronte ai 
«combattimenti fratricidi in 
Bosnia Erzegovina, tutta l'Eu¬ 
ropa ne è umiliata, le sue isti¬ 
tuzioni sono sottostimate». E, 
dopo aver ricordato che in 
se^ito ai disastri materiali 
ed umani scaturiti dalle due 
ultime guerre mondiali per 
cui gli Stati si erano impegna- 




neppure di fronte alle molti¬ 
tudini di poveri che soffrono . 
e muoiono per fame. «Mai la 
terra ha prodotto tanto e mai ' 
essa ha contato tanti affamati ■- 
come oggi». Il problema 
Nord-Sud è divenuto, perciò, 
primario perchè «la miseria è 
una m'inaccia reale per la pa¬ 
ce». Ha riaffermato, ancora 
una volta, che il mercato li¬ 
bero non basta a risolvere i ’ 
problemi del l^esi in vìa di 
sviluppo, come quelli dell'A¬ 
merica latina e dell'Africa o 
dell'Asia, se non è condizio- . 
nato dai valori della solida- ] 
rietà e della giustizia sociale. ' 
Ha, perciò, insistito sul diritto 
di tutti i popoli ai «beni della 
tetra ed a una giusta distribi- 
zione dei prontti, ad urta sa¬ 
na reazione agli eccessi del 
consumismo». Ha, inoltre, . 
condannato il «flagello della - 
guerra» che colpisce l'Africa 
rendendo difficile il cammi- - 
no di riconciliazione in Libe- ' 
ria, la tran^ìone democrati¬ 
ca in Rowanda, la pacifica¬ 
zione in Sudan dove si teche- < 
rà per una breve tappa ai pri¬ 
mi di febbraio, gli aiuti uma¬ 
nitari in .Somalia. Di qui 
l'appello -perchè ^«l'Africa 
non venga abbandonata a se 
stessa dalla comunità inter¬ 
nazionale» incoraggiando 
paesi come il Togo e lo Zaire 


verso la democrazia. 

Volgendo .lo sguardo al 
Mediterraneo ed al Medio 
Oriente, il Papa ha chiesto 
che sia rilanciato II processo 
di piace avviato dalla Confe¬ 
renza di Madrid in tutta que¬ 
sta area con una richiesta al¬ 
la «parti in causa pietrdié ri¬ 
nuncino ad azioni di foiza ed 
alla pioUtica del fatto compiu¬ 
to». Quanto alla questione 
Irak non ha trovato conferma 
l'ìpiotesi di una mediazione 
vaticana. Il Pa|ra si è preoc¬ 
cupato dì sottolineare che «le 
popolazioni di questo Paese 
continuano a piagate, ancora 
oggi, un tributo piesante con 
privazioni > crudeli». Nessun. 
accenno è stato fatto ai re¬ 
centi «raid» americani ed al¬ 
leati con il consenso dell'O- 
nu su obiettivi militari irake¬ 
ni. - • 

Tra tanti fatti negativi, il Pa¬ 
lla ha detto che esistono altre 
situazioni del mondo con se¬ 
gni di spieranra e dì piacifiche 
vittorie sulla violenza e sul di¬ 
sordine che minacciano la 
pace e la giustizia. Tra questi, 
Giovanni Paolo II ha iliciuso 
l'aumentato numero dei Pae¬ 
si che hanno instaurato rela¬ 
zioni con la S. Sede auspi¬ 
cando che tra essi figurino 
presto anche la Cina, il Viet¬ 
nam, Israelec la Giordania. ' 



Giovanni Paolo II Incontra il corpo diplomatico: 
in allo; Cyrus Vanco ( a sinistia) e Lord David Ovren; 

In basso a sinistra: donne In cerca di viveri a Sarajevo; 
sotto a destra: una famiglia di zingari in procinto 
di lasciale la capitale bosniaca . 


ti a «non prendere mai più le 
: armi o a favorirne l'uso pier ri- 
< solvere i contenzioni Interni 
o reciproci», il Pap>a ha fatto 
notare alla Conferenza'perla 
sicurezza e la coopierazione 
in Europa (Csce) che «i prin¬ 
cipi ed il codice di condotta» 
che si è dati sono ora «s'iste- 
maticamente trasgrediti». E, 
ormai, un fatto acquisito che 
«il diritto umanitario, conqui¬ 
sta laboriosa di questo seco¬ 
lo, non è più rispettato». Si è, 
. prerciò. compiaciuto che al¬ 
meno «la dissoluzione del¬ 
l'antica Repubblica federati¬ 


va ceca e slovacca» sia avve¬ 
nuta in modo «pacifico» au- 
' gurandosi che i due nuovi 
1 Stati proseguano con «prerse- 
' veranza» il loro dialogo. - 
Ma, allargando lo sguardo 
■ aU’intero continente euro- 
‘ p>eo. Papa Wojtyla ha detto 
che «l'Europa, tirata da una 
parte e daH'altra tra l'Integra- 
' zione comunitaria e la tenta¬ 
zione della' disintegrazione 
nazionalista ed etnica, vive in 
effetti una mutazione doloro¬ 
sa». Ed ha ammonito che «i 
focolai di tensione 'Violenta 
che sconvolgono molte re¬ 


pubbliche dell'ex Urss», con 
, particolare nferimento alta 
Georgia ed alla regione del 
Caucaso come al destino - 
dell'area balcanica, «pese¬ 
ranno fortemente sull’avveni¬ 
re del continente». Orbene - 
ha aggiunto con ' grande ' 
preoccupazione-«queste in-. 
certezze drammatiche inter- : 
pellano l’Europa pacificata e 
piospjera dell’Occidente». ■ ■ 

- Ma i’Europra occidentale ' 
ed i Paesi riódii dei mondo, 
tutti presi dai loro affari e dai, 
loro beni di consumo, non 
• pxrssono chiudere gli occhi • 



Karadzic: «Ho concedo troppo, il parlamento serbo potrebbe àre no al piano di Ginevra» 
Comincia la spartizione a mano armata dei territori, si fronteggiano croati e musulmani 

kohl: «Pace 0 armi alla Bosnia» 


' «Gli’ ultranazìonalisti potrebbero farcela». Il parlamen- 
' to.serbo bosniaco potrebbe rifiutare il piano di pace. A 
dirlo è Karadzic, che in quel caso ha già annunciato le 
sue dimissioni.' Un modo per alzare il prezzo della trat¬ 
tativa? Il cancellfere tedesco Kohl avverte: se fallisce 
Ginevra, [wtrebbe essere tolto l'embargo militare alla 
Bosnia. Iniziata la spartizione a mano armata dei terri¬ 
tori tra croati e musulmani. V - -’ -'r, ■ 


M «Ho fatto troppe conces¬ 
sioni unilaterali. So che molti 
ultranazìonalisti mi si oppor¬ 
ranno. E potrebbeio spuntar¬ 
la». A tre giorni dalla decisione 
del parlamento dell’autopro- 
clamala «Repubblica sema», 
che dovrà pronunciare un si o 
un no chiaro sul piano di pace 
di Ginevra, Radovan Karadzic 
mette le mani avanti. L’assem¬ 
blea degli 81 deputati seibi bo¬ 
sniaci prevista per martedì 
prossimo a Pale, avverte, po¬ 
trebbe vederlo in una posizio¬ 
ne «molto, molto difficile». 

È la 

tive che KaiatÙ: lascia Intra¬ 
vedere la possibilità di finire in 
minoranza davanti al ptula- 
mento. Non lo ha fatto a chiare 
lettere, continuando anzi a dir- 
» convinto che alla fine rlus^ 
' rà a ricucile le posiaoni di fal¬ 
chi e moderati su una linea di 
compromesso. Ma la minaccia 
è chiara. Se vinceranno i dun 
contrari a rinunciare all’idea di 
uno Stato loro, «i serbi bosniaci 
si battenanno per l’indìpen- 
denza totale», forti di una su¬ 
premazia sul campo conqui¬ 
stata insieme ai tre quarti del 
territorio della Bosnia. . -ir 

Che le fazioni più oltranziste 
non sarebbero state disposte a 
cedere tanto facilmente sui 9 


punti pattuiti a Ginevra come 
base costituzionale del futuro 
Stato bosniaco, era fin troppo 
chiaro sin dal momento in cui 
' Karadzic pronunciava il suo si 
<ondizìonale» sotto le pressio¬ 
ni del presidente serbo MUose- 
vìc. E le dichiarazioni bellicose 
della sua vicepresidente e di 
politici di spicco dellb «Repub- 
blica serba» nei giorni scorsi lo 
hannoconfermato. 
u Ma le indubbie difficoltà nel 
piegare al piano ginevrino an- 
'' che le fran^ più estremiste del 
parlamento potrebbero tradur¬ 
si in moneta da spendere al ta¬ 
volo delle trattative, dietro la 
. miitaccia di una ripresa in 
grande stile dell’offenshra mili- 
tare. Karadzic, infatb, sembra 
guardare già oltre l’assemblea 
' di martedì prossimo. Il leader 
bosniaco, infatti, si è lunga¬ 
mente soffermato ieri su quella 
, che definisce una «questione 
■ di vita e dì morte», quella dei 
corridoii che dovrebbero colle- 
• gare le diverse province serbe 
di Bosnia. Non riconoscerne 
l’importanza significhetebbe 
. creare «un casus belli perma- 

- nente». «Se la Comunità curo- 
; pea vuole sabotare la confe¬ 
renza di pace, lo farà sulla 
questione dei corridoi», ha det¬ 
to Karadzic, aggiungendo che, 

- nel ridiscgnarela mappa della 







Bosnia, sarà neces.saria anche 
una diwione delle risorse in¬ 
dustriali ed energetiche del 
paese. Ed ha ammonito la co¬ 
munità intemazionale. Stati 
Uniti in testa, del rischio che 
corte con un intervento milita¬ 
re; quello di alimentare il caos,- 
perchè «portare la pace con la 
. forza, significa guerra». 

La mappa delle provmce e i 
conidoi nella Bosnia nord- 
- orientale sono state anche al 
centro di nuovi colloqui tra il 
^ presidente croato Tudjman e 
Vance ed Owen. Secondo voci 
, insistenti, Zagabria potrebbe 
cedere sul corridoio ^r Banja 
Luka, in gran patte controllalo 
' dai croati, in cambio dello 
stretto di Mastenica, in Dalma¬ 
zia, ora presidiato dai serbi. 
Una mediazione sul territori 
sarebbe anche lo scopo di una 
missione del ministro della sa¬ 


nità francese Kouchner, in visi¬ 
ta nell’ex Jugoslavia. 

E mentre si attende lo scoc¬ 
care della settimana concessa 
a Karadzic per riferire la deci- 
‘ sione del suo parlamento, si 
' profila il rìschio di un inaspri¬ 
mento del conflitto, proprio 
sulla base della mappa trac¬ 
ciata a Ginevra. Le autontà 
croate deila Bosnia avrebbero 
già imposto alle le unità milita¬ 
ri musulmane presenti nei ter- 
ntori loro destinati a mettersi 
sotto il loro comando o ad an- 
darsene. Lo stesso accadrebbe 
' anche sul fronte musulmano, i 
' combattimenti feroci di Gomji 
Vasuk Ira truppe croate e mu¬ 
sulmane, mostrano i limiti del¬ 
la pace dì Ginevra ancora da 
concludere. Finisce l’idea di 
una Bosnia multinazionale, si 
' afferma vincente quella della 
«pulizia etnica». OMaM. 


Mubarak critica la Cee 
«L’embargo è una beffa» 


■■ IL CAIRO. Un embargo tutto da ndere e una 
Cee senza midollo spinale. Il presidente egizia- . 
no Hosni Mubarak ha criucato ieri la «mollezza» ^ 
della Comunità europea di fronte al conflitto 
bosniaco ed ha messo in guardia contro il pen- 
colo di una spinta dell'estremismo religioso in 
questa parte della cx-JugosIavia dove, a suo pa¬ 
rere, l'Iran si sta facendo strada a larghi passi. ^ 
Parlando con un grappo di giornalisti france- ' 
», Mubarak ha affermato che il conflitto bosnia¬ 
co «è prima di tutto un problema europeo» e che , 
«la responsabilità di apportarvi una soluzione 
spetta alla Cee». «Invece - ha aggiunto - le pres- " 
stoni che essa esercita sui serbi sono deboli». 


Tanto deboli che il presidente egiziano non 
. ha esitato a definire «uno scherzo» l’embargo 
, deciso contro la Serbia e il Montenegro, misura 
assolutamente insufficiente per condizionare il 
'' conflitto. Mubarak, però, non ha indicato quali 
altre iniziative ixrtrebbero essere prese dall’Eu¬ 
ropa, escludendo in ogni caso il ricorso ad un’a¬ 
zione militare. «Come ex-militare - ha detto in- 
' fatti il presidente egiziano - ho orrore della 
guerra e conosco gli odi che essa può genera¬ 
re», Ma ha lanciato un avvertimento contro il n- 
schio di <onseguenze catastrofiche p>er l’Euro- 
' pa ed II mondo intero, in un avvenire non lonta¬ 
no». ■ ' ' ' 




et!' " ! 
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Tocca solo al Papa 
rautocritica 
sulla Jugoslavia? 


GIUSEPPE BOFFA 


■■ Si è naccesa per la Jugo¬ 
slavia una speranza. Molto 
gravi sarebbero adesso le 
conseguenze di una estrema 
opposizione dei serbi di Ka- 
radzìc al piano di pace di Gi¬ 
nevra o anche solo di un loro 
tentativo perguad^are tem¬ 
po. Ogni ambiguità sarebbe 
imperdonabile da qualunque 
parte dovesse provenire. Spe¬ 
ranza non significa però illu¬ 
sione. Sappiamo bene che 
anche una volta ratificalo il 
progetto defl’Onu, Tapplica- 
zionc potrebbe in ogni istante 
diventare rinnovato motivo dì 
scontri sanguinosi. - - 

Proprio in questa pausa di 
incertezza ntengo sia giunto il 
momento di dire ad alta voce 
la riconoscenza che noi lutti 
dobbiamo ai due mediatori, 
ginevrini, l’amencano Cyrus ' 
Vance e il britannico Lord ; 
Owen per la perseveranza e la 
pazienza con cui da cinque 
mesi svolgono la loro opera, 
senza arrendersi né alla fero¬ 
cia dei contendenti jugoslirvi. 
né allo scetticismo, fonemen- 
te venato di demagogia, con 
cui la lon? azione è 'stata ac¬ 
compagnata da tanb organi dì 
opinione pubblica. 

La tragé^ iugoslava, con i 
suoi infmiti orrori, era pur¬ 
troppo una tragedia annun¬ 
ciata. Chiunque avesse occhi 
per vedere sap^ a quali ii- 
velk di atrocità il conflitto sa¬ 
rebbe arrivalo una volta mes¬ 
so in molo. Non si ignorava 
nemmeno che il peggio sa¬ 
rebbe accaduto quando vi 
fosse stala coinvolta la Bo¬ 
snia, regione che è un’inestn- 
cabile sintesi del dramma ju¬ 
goslavo e della necessaria 
ronvivcnza dei suoi popoli. È 
la ragione per cui anche qual¬ 
cuno che, come me, non sa 
genuflettersi davanti a Papa 
Wojtyla, non può non dire il 
suo profondo apprezzamento 
per il dubbio espresso dal 
Pontefice nel suo discorso dì 
Assisi, quando si è chiesto in 
buona sostanza se non vi fos¬ 
se stata troppa fretta nell’ab- 
bandonare l’ipotesi di una fe¬ 
derazione o confederazione 
iugoslava. . 

Non intendo commentare 
ora le parole pronunciate ien 
dal Papa davanti al coipo di¬ 
plomatico né tornare su quel 
tanto di autocritica che risuo¬ 
nava nel discorso di Assisi e 
che IVnitO, tramite Alceste 
Sanbni, ha colto meglio dì 
qualsiasi altro giornale. Se au¬ 
tocrìtica deve essero, essa 
non può certo restare confi¬ 
nata m Vaucano. Credo che 
troppi in Europa si siano af¬ 
frettati a far propria la tesi, di 
matrice soprattutto tedesca, 
per cui la vecchia Jugoslavia 
era una costruzione «artificia¬ 
le». Beninteso, artificiali sono 
tutte le formazioni storiche 
create dall’uomo. Non sono 
troppo distanti nemmeno i 
tempi in cui lo stesso aggetti¬ 
vo \eniva usato nella diplo¬ 
mazia intemazionale i^r l’u¬ 
nità d’Italia (e vi è oggi chi in 
Italia sarebbe disposto a risu¬ 
scitarlo). Per quanto arhficia- 
!e, la Jugoslavia era pur sem¬ 
pre vissuta tre quarti di secolo. ' 

Potevano, è vero, essere in¬ 
vece superate le forme con 
cui sì erano tenute insieme m 
quel paese genti diverse, cosi 
come già si erano rivelate su¬ 
perate, alla prova della secon¬ 
da guerra mondiale, quelle 
delia Jugoslavia prebellica. La 
politica doveva con realismo ' 
tenerne conto. Ma questo era 
solo l’inizio del problema. Re- ' 
stava la questione di fondo. Al 
di là dei loro rapporti contin¬ 
genti, gli siavi del Sud devono 
trovare comunque un modo 
di convivere in pace tra loto: 
rischiano allnmcnti il loro an¬ 
nientamento polrùco, se non ’ 


fisico. La loro convivenza è 
d’altra patte mdispensabile 
condizione per la convivenza 
fra tutti I popoli dei Balcani 
(e. in ultima analisi, per l’inte¬ 
ra Europa). 

Lo stesso princìpio, di auto- 
' determinazione non poteva 
essere scisso da questa se¬ 
conda esigenza. Ho avvertito 
in certe parole di Mitterrand, 
come in ammissioni fatte m 
privato da altri polibci, la con¬ 
vinzione che la Comunità eu¬ 
ropea si era troppo affrettata 
un anno fa a rxxmoscere le 
nuove repubbliche jugoslave, 
senza nemmeno rispettare le 
regole che la stessa Comunità 
' aveva m un primo momento 
posto a condizione per un si- 
I mite nconoscimento. Chi giu¬ 
stificava tanta fretta diceva 
che bisognava far presto per 
: fermate i massacri già comin¬ 
ciati. Ma dopo i nconoso- 
mcntL I morti non sono dimi- 
nuib. Al contiano, gli eccìdi 
sono CTcsciub, la guerra si è 
estesa, la^lefoclà’è àuntenlà-' 
' ta. J^bovarc l’indispensabite 
• conwvcnza'è diventato sem¬ 
pre più difficile. .Merito dei ne- 
goziaton di Ginevra avere cer¬ 
cato di comincia-e almeno a 
rovesciare questa infame ten- 
_ denza. ‘«i.. . 

Cè chi pensa che per fer- 
mare la guerra occoira ora un 
intervento militare intemazio¬ 
nale e noi sappiamo che que¬ 
sta tentazione potrebbe a un 
certo momento diventate fa- 

■ tale. Ma bisogna sapere che la 
' guerra in quel caso non si at¬ 
tenuerà. Si allargherà piutto¬ 
sto. L’uscente ministro della 
Difesa amerxrano Cheney ha 
detto tempo fa; «Vorrei capire 
quanti 'ugoslaià dobbiamo 
ammazzare per imp<*dire ad 
alcuni jugoslavi di ammazza¬ 
re altri jugoslavi». Non manca 
nella penisola balcanica chi 
da tempo pensa a un’intema- 

' zionalròazione del conflitto. 
Cosi neanche sarebbe evitato 
l’altro pencolo che già incom¬ 
be: quello dì una tiasiomia- 
zìonc delb guerra jugoslava 
in una più ^'asta guerra dei 
Balcani. Pencolo non molto 
distante. Tragedia, certo, ma 
una volta di più bagedia an¬ 
nunciata. • - - - 

Boutros Ghall, il segrctono 
generale dell'Onu. ha' dimo¬ 
strato nelle sue recenti intervi¬ 
ste dì essere ben consapevole 
dì tali risdiì. C'è stalo per que¬ 
sto chi lo ha trattato da imbel¬ 
le o giù di n. Qui sta fir^anno. 
Ricordare i termini dì fondo 
del problema jugoslavo, valo¬ 
rizzare 1 tentativi di mediazio¬ 
ne. non ha niente a che vede¬ 
re con una presunta indulgen¬ 
za per i nazionalisti serbi che 
tante pesanti responsabilità si 
’ sono assunti len nella distra¬ 
zione della Jugoslavia, oggi 
negli orron della guerra. Lo 

■ saovinismo cetnico è e resta 
odioso. Va trattato con il lin¬ 
guaggio più duro. Ma tutti gli 
sciovinismi, - soprattutto ’ dei 
Balcani e della Jugoslavia a 
pezd, vanno comtottuti sen¬ 
za csitazioiu. Tutti sono perni¬ 
ciosi. Lo dteiamo non perché 
non saremmo capaci di com¬ 
prendere te ragioni dei nazio¬ 
nalismi etnici, a nostro parere 
deteten comunque in un 
mondo che 6 - non dimcno- 
chiamo quante volte lo abbia¬ 
mo detto - sempre più inter- 
dipendenta. Ma perché, quali 
che siano gli strumenu era la 
comuiutà intemazionale, l'O 
nu qrandL potrà fare ricorso, 
essi saranno efficaci solo a 
patto di sapere con chiarezza 
quale obiettivo politico si in¬ 
tende penseguue. Ora, questo 
può essere uno solo e sempre 
lo stesso; la convivenza fra i 
popoli della Jugoslavia, cut 
con troppa leggerezza si è po¬ 
sto fine. • 
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L'uomo che contese la Cancelleria a Kohl, capo del governo della Saar 
tirato in ballo col suo più stretto coDaboratore politico 
per aver protetto il direttore di un «eros center» imputato di omicidio 
n ministro della Giustizia: «Sciocchezze le rivelazioni dello Spiegel » 

L’ombra della mala macchia Lafontaìne 

Accuse all'ex leader Spd: ha favorito e assunto delinquenti 


Oskar Lafontaìne coinvolto in una brutta stona dì 
contatti con il mondo della malavita? È quanto so- • 
stiene lo Spi^pl, che accusa il suo più stretto colla¬ 
boratore di aver favonto il titolare di un Eros center 
imputato di omicidio e lo stesso vicepresidente del¬ 
la Spd di aver assunto nel suo ufficio il capo di una 
banda di delinquenti. Finora solo la smentita del mi¬ 
nistro della Giustizia: «tutte sciocchezze». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 




■■ BERLINO Oskar Lafontai- 
ne, vicepresidente della Spd, 
ex candidato alla cancelleria e 
capo del governo della Saar, 
sarebbe coinvolto in una brut¬ 
ta storia di legami con il mon¬ 
do cnmmale, insieme con il 
suo più stretto collaboratore, il 
capo della frazione socialde- 
mocratica nel parlamento re¬ 
gionale Reinhard Kiimmt, e al¬ 
ari esponenu socialdemocratia 
del Land. £ quanto sostiene lo 
Sptegtì, in un servizio che sarà 
pubblicato sul prossimo nu¬ 
mero (In edicola domani) ma 
che è stato anticipato ieri Le 
rivelazioni del settimanale di 
Amburgo ruotano intorno alla 
figura (U Hugo Peter Lacour, 49 
anni, ex propnetario di un £ios 
oenter a Saarbrùcken. Lacour 
nell'ottobre dell'S? era fuggito 
dal carcere dove era rinchiuso 
m attesa di processo In relazio- ’ 
ne aH'omicidio di un socio 
d'affari nel milieu dei centri di ' 
piacere «a luci rosse». 'Qualche 
tempo dopo era stato arrestato 
in Francia, accusato per una 
rapina, e attualmente si trova 
nella prigione di Metz. Secon¬ 
do le rivelazioni del giornale, 
l'uomo'avrebbe contato su po¬ 
lenti appoggi da parte di 
Kiimmt: il'quale, insieme con ’ 
lo stesso Lafontainee altri col- 
laboratori dell'ex candidato al¬ 


la cancellena, sarebbe stato a 
suo tempo un assiduo fre¬ 
quentatore de «La Cascade», 
uno dei locali gestiu da lui. Lo 
Spiegel pubblica aiKhe la co¬ 
pia di una lettera nella quale 
c'è la prova che il capogruppo 
parlamentare della Spd è inter¬ 
venuto a favore di Lacour for¬ 
nendogli informazioni sulio 
sviluppo del procedimento a - 
suo carico «Egregio signor La¬ 
cour, caro Hugo - si legge nel- 
r la lettera - ho parlato ancora 
una volta con il nostro mmistro 
della Giustizia sulla comunica- < 
zione del 20 agosto 1989. Lui 
mi ha detto che le indagmi sul 
caso Welnch (è il nome del 
socio di Lacour assassinato) 
non sono aiKora conciuse. Mi 
ha assxrurato che mi terrà al 
' corrente dei cambiamenti del¬ 
la situazione». 

Kiimmt sempre secondo lo 
Spiegel, non avrebbe contesta¬ 
to l'autenucità della lettera né 
avrebbe negato di essere inter¬ 
venuto per il suo vecchio ami¬ 
co Lacour, perché in fin dei 
conti sarebbe dovere di un po¬ 
litico «aiutare le persone che si 
trovano ai margini dellf socie¬ 
tà» Ma non sarebbe l'unico ad 
essere coinvolto nella splace- 
volHsima'storia II settimanale, ' 
infatti, tira In ballo anche La- 
fontaine, rivelando che questi 








Oskar Lafontaine, vicepresidente della Spd 


avrebbe assunto alla cancelle¬ 
na, con li compito di factotum 
e anche con Tincanco di occu¬ 
parsi della propria sicurezza 
personale uno stretto collabo¬ 
ratore di Lacour. tale Totila 
Schott SI anni, conosciuto ai 
tuton dell'oidme di SaarbrOc- 
ken come uno dei capi della 
«Road Gang», una pencolosa 
banda di rockers. Il capo dei 
governo del Land avrebbe ant 
^e provveduto a farottcnere a 
' Schott il porto d'armi e una pi¬ 


stola di grosso calibro, nonché 
a farlo esercitare nel poligono 
della polizia 

Le rivelazioni dello Spiegel, 
se trovassero conferma, po¬ 
trebbero avere senssime con¬ 
seguenze sulla carriera politica 
di Lafontaine, considerato a 
suo tempo uno deipiù bnllanti 
nnnovaton della Spd e salito, 
pur tra qiohc contestazioni, ai 
vertici del-paititOifino alla voce- 
presidenza e alla candidatura 
alla cancellena nelle ultime 


elezioni federali Le sue fortu¬ 
ne erano cominciate propno 
nella Saar, dove il giovane La- 
fontaine, di professione fisico 
e una formazione d'ongine 
cattolica (ha shidiato dai ge¬ 
suiti) , era nuscito a strappare il 
Land ai cnstiano<lemocraUci, 
ottenendo una clamorosa 
maggioranza assoluta. Nell'a- 
pnle del 90. dopo il gravissimo 
attentato di cui fu vittima (una 
coltellata alla gola infertagli da 
una squilibrata durante una 


manifestazione elettorale a 
Colonia) parve che Lafonlai- 
ne dovesse uscire di scena. 
Appena ristabilito, invece, l'e¬ 
sponente socialdemocrabco 
lomO alla nbalta con l'usata 
forse più controversa della sua 
camera la proposta che la 
Spd votasse contro il trattalo di 
unificazione tra le due Germa¬ 
nie che quasi gli rxstè la can¬ 
didatura. Dopo aver perso le 
eiezioni contro Kohl, U «Napo¬ 
leone della Saar», come lo 


Per rincoronazione del nuovo presidente degli Stati Uniti non si è badato a spese: ci saranno SOOmila invitati tra balli e poesie 
Ma TAmerica stenta a capire se il nuovo inquilino della Casa Bianca è Tuomo della «Provvidenza» o «il furix) Willie» ' 

r 

Al Clmton grande assente rausterUy 


Balli, canti, poesie, SOOmila invitati. Bill Clinton ha 
'voluto caricare la cerimonia inaugurale di tutti i sim¬ 
bolismi d’un cambio d’epoca e di stile dì governo. 
Ma sul grande rito pesano molte incognite, rame fra 
tutte: un mondo in subbuglio ed un paese che sten¬ 
ta a capire se alla Casa Bianca stia entrando l'uomo 
della Provvidenza o la replica di Stick Willie, il «furbo ' 
Willie» della campagna elettorale. 

( 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■■ NEW YORK. CI sarà, que¬ 
sto è certo, un grande assente 
il richiamo alla austerità pros¬ 
sima ventura. Ovvero la ri¬ 
membranza di quei sacrifici 
che prima poi il deficit federale 
- dio cattivo deU'economia 
che Clinton ha promesso di n- 
sanaie - reclamerà dalla gran 
massa dei celebranti. Bill Clin¬ 
ton non ha infatti, come si di¬ 
ce, badato a spese Ed ha volu¬ 
to che la cerimonia del suo 
giuramento fosse lospunto per 
una delle più grandi feste d'i- 
naugurazione che la stona n- 
cordi Tre giorm di balb, canti, 
sfilate, fuochi artiflciaii e poe¬ 
sia che - a conU fatti - varran¬ 
no qualcosa meno di 30 milio¬ 
ni di dollari 

Tanto? Poco? La risposta, 
evidentemente, dipende dal- 
l'effettivo valore - e dalla reale 
consistenza - dei simboli che 
Clinton ed i suoi intendono og¬ 
gi esporre, in vendita propa¬ 
gandistica, nella grande vetri¬ 
na della cenmonia. Primo Ira 
tutti - e di tutti per molti aspetti 
inclusivo - quello del «cam¬ 
bio» Cambio d'epoca, cambio 
di generazione, cambio di par¬ 
tito e di personale, cambio di 
stile di governo e d'immagine 

Gli organizzatori non han¬ 
no, In questo senso, trascurato 
dettagli Anzi, di dettagli ne 
hanno affastellati m un tale nu¬ 
mero - tra parties, gala, mani- 
festaziom, spettacoli e filate - 
che non è facile oggi naffenare 
il bandolo che riconduce alla 
sostanza, ai vero reAmn o, se si 
preferisce, all'originaie signifi¬ 
cato di questa lunga kermesse 
Il quale resta fondamental¬ 
mente questo segnalare, attra¬ 
verso la partecipazione di 
massa, l'inizio di una nuova 
«era d'apertura» la fine d'una 


. gestione plutocratica e piatnzia 
della politica, l'avvio di una 
amministrazione finalmente 
capace di riflettere i problemi, i 
sentimenti ed i ^ti delia 
«America vera». 

L'impresa presenta, com'è 
ovvio, non pochi rischi Ed il 
più grave tra essi è certo quello 
subdolamente segnalato dal 
«grande assente» di cui sopra 
Poiché questo accade che la 
mancanza d’austerità va n- 
chiamando, in una sorta d'in- 
controilala reazione a catena, 
altn ed assai imbarazzanti vuo¬ 
ti. Quelio, ad esempio, d’un ve¬ 
ro rinnovamento etico. I trenta 
milioni - dollaro più dollaro 
meno - necessari per la ceri¬ 
monia provengono, come vuo¬ 
le una nspettabilisiima tradi¬ 
zione, non dalle tasche dei 
contribuenti, ma dalle casse 
del partito vincitore Le quali, 
essendo di fatto semivuote, 
vengono per l’occasione rim¬ 
pinguate dalle prodighe dona¬ 
zioni di potentati economici 
desiderosi d'ingraziarsi la nuo¬ 
va Amministrazione Insomma 
- come hanno in questi giorni 
maliziosamente documentato 
un paio di meticolosissimi arti¬ 
coli del Washington Post - 
gran parte della simbologia 
esposta sullei bancarelle dell'i¬ 
naugurazione è stata m effetti 
pagata con i soldi di quegli «in¬ 
teressi spedati» ai quali Clin¬ 
ton, nel corso della campagna 
elettorale, aveva solennemen¬ 
te dichiarato guerra Non si 
tratta, in^ventà, d'un brillantis¬ 
simo inizio 

Cd anche altn fronti appaio¬ 
no, in queste ore, alquanto tra¬ 
ballanti. Quello, tanto per co¬ 
minciare, dei buon gusto Le 
manifestazioni, allietate dalla 
partecipazione di «mostn» del- 



II presidente etetto Bill Clinton 


GLI ALTRI GIURAMENTI 


M A dispetto delia semplicità della formula del giuramento 
- una trentina di parole in tutto - il ntuale dell'insediamento 
del Presidente degli Stati Uniti ha perso ormai definitivamente 
li rigore spartano imposto in un pnmo tempo CeorK Wa- 
shmgton, assumendo il 30 apnie 1789 la guida di una federa¬ 
zione di appena tredici stati, aveva giurato fedeltà alla costitu¬ 
zione in pochi minuti, tiffacciato al balcone della Federai Hall 
di New York, su una Bibbia aperta. Thomas Jefferson, il terzo 
presidente, noto per il suo rigore aveva cominaato la presi¬ 
denza raggiungendo a piedi tra ia folla il Campidoglio, a Wa¬ 


shington Ma già il suo successore, il teologo democratico Ja¬ 
mes Madison, nel 1809 aveva voluto festeggiare l'insediamen- 
to alia Casa Bianca con un ballo il settimo presidente, An¬ 
drew Jackson aveva voluto apnre per la festa inaugurate le sa¬ 
le della Casa Bianca al popolo. Lyndon Barnes Johnson, inve¬ 
ce, il giuramento Io aveva dovuto fare in aereo, da 
vicepreadenie, pochi istanb dopo avere appreso la notizia 
della uccisione di Kennedy La consuetudine delle grandi pa¬ 
rate ha avuto un forte impulso con Jimmy Carter, seguito da 
Ronald Reagan e George Bush 


lo spettacolo come Barbra 
Streisand, Aretha Franklin, 
Jack Lemmon e Bill Cosby, ' 
promettono di regalare ai par¬ 
tecipanti - diretti o televisivi - 
momenti di grande suggestio¬ 
ne Ma più d'una perplessità 
vanno al contrario suscitando 
alcune tra le innumerevoli ini¬ 
ziative collaterali Era davvero 
necessario, si chiede ad esem¬ 
pio più d uno, rendere omag- 
gio alle passioni musicali gio¬ 
vanili del neo-presidente fa¬ 
cendo sfilare nella parata uffi¬ 
ciale un piccolo esercito di £/■ 
VIS lookalike sosia di Elvis’ 
Forse no E forse gli organizza- 


ton potevano evitare anche al¬ 
cuni dei molti eccessi mercu- 
nali che m una alquanto 
sguaiata vendita di souvenirs 
SI vanno consumando ai mar¬ 
gini della cenmonia (Dal listi¬ 
no ufficiale spilla dorala a for¬ 
ma di sax dollan 125 Yo-yo 
con effige di Clinton dollan 6 
Finti tatuaggi con lutto - Bill, 
Hiilaiy Al, Tipper a scelta - 
dollan 2) 

Tali nschi sono - in parte - 
insiti nella natura «populista» 
della manifestazione Ed an¬ 
che quelli che paiono eccessi 
sono in effetti - assai spesso - 
frutto d'una studiata ncerca di 


ordinanetà Bill Clinton ha vo¬ 
luto che fosse un pullmann a 
trasportarlo fino a Washinton, ■ 
ultima tappa d un viaggio che 
inizierà p^i a Monticello, Vir¬ 
ginia Ecid facendo, egli ha ar- 
gutaifiente scelto di rendere 
omaggio in un sol tempo a tre 
simulacn ai pcndolan che 
simboleggiano -> I «amencano ■ 
qualunque a se medesimo ed 
alla propna campagna eletto¬ 
rale (ricordate il famoso pull¬ 
mann che dopo la Convenzio¬ 
ne, lo condusse lungo il suo 
pnmo «bagno di folla»’). ed in¬ 
fine dulcis in fundo, a quel 
presidente Andrew Jackson 


che, nel 1829, compì il medesi¬ 
mo percorso a bordo d'una di- ' 
ligenza Anche Jackson, narra¬ 
no gli annali, aveva deciso di ^ 
regalare al paese una cenmo- 
nia nel segno della «apertura» 

E per questo aveva voluto che ■' 
SI spalancassero per un giorno ' 
al popolo le porte della Casa 
Bianca 

Grazie alla più sofisticata ef¬ 
ficienza degli attuali servizi di 
sicurezza presidenziali Bill ' 
Clinton non corre probabil- ’ 
mente il rischio di replicare g'i -- 
scompensi che, 164 anni fa, f 
gettarono qualche ombra sul- r 
I inuagurazione di Jackson (ia 


Casa Bianca, sia detto per ino- 
so. venne completamente sac¬ 
cheggiata dalle plebi festanti) 
Ma è un fatto che anch'egli sta 
in quesb giorm viaggiando - in 
bilico tra solennità e pacchia¬ 
neria, misurata «ingenuità» po¬ 
polare e sguaiataggme - lungo 
un confine pencoloso ed m- _ 
certo di qui gli applausi d'un 
paese nevioUcamente in atte¬ 
sa del «nuovo» Di là una sene - 
di bucce di banana che mmac- 
aano di regalare una cadenza 
farsesca ai suoi primi passi lun¬ 
go le acadentabssime strade 
del potere '.-~i 
Molti, del resto, sono i fatton 
che avrebbero dovuto sugge- 
nigli una prudenza suppleth- 
va. il mondo è m subbuglio Ed 
il paese che lo ha eletto - con 
il 43 percento dei suffragi, una 
delle percentuali più basse 
della stona presidenziale - 
sembra schizzofreneticamenle 
oscillare tra due estremi che 
non conoscono sfumature 
C^i Clinton é l'uomo della 
Provvidenza destinato a porta¬ 
re l'America nel terzo millen¬ 
nio E domani toma ad essere 
il vecchio Shdt Willie, il furbo 
polihcanle che, per un buon 
tratto della campagna elettora¬ 
le, parve incapace di convin¬ 
cere chxxhesia della sua buo¬ 
na fede e delle sue idee ^ 

Le circostanze, fonte, avreb¬ 
bero suggento note più soA 
Forse sarebbe stato più cauto 
che Clinton avesse evitato, al¬ 
meno, qualche concessione al 
culto della propna personalità. 
Forse avrebbe potuto elimina¬ 
re 1 troppi nfenmenti autobio¬ 
grafici che marcano la manife¬ 
stazione Forse avrebbe potuto 
non togliersi il vezzo - degno 
d'un antico re assoluto o d un 
moderno dittatore - di chiede¬ 
rà che Maya Angelou - una 
poetessa nera di buona fama - 
scrivesse per l'occasione una 
poesia a lui dedicata. Qualcu- ■ 
no fa notare come questo fu 
ciò che. nel '61, pretese anche 
John Kennedy Ed altn iKOida- 
no come, dopotutto, molti ca- 
polavon ietteran siano nati 
propno da atti di servilismo 
politico verso il polente di tur¬ 
no Sarà vero Ma nel dubbio, 
come SI dice, era meglio aste¬ 
nersi „ 


àttere-] 


chiamano gli awersrm, compì 
un altro gesto clamoroso nflu- 
tando la presidenza della Spd 
che sarebbe stata assunta, poi, 
daBjOm Engholm 

Già m passato la posizione 
di Lafontaine era stata scossa 
dalle nvelazioru dello Spiegel, 
come quando il settimaiiale lo 
accuso di aver approfittato di 
una l^gge da lui stesso propo- i 
sta al parlamento regionale 
per asscurarsi la fmizione di 
una pensione non dovuta, e da 
ncorrenti polemiche su certe 
•disinvolture» nel suo stile di vi- - 
ta. CiO non aveva in alcun mo¬ 
do pero scainto il suo ruolo 
nella Spd, né a livello regiona¬ 
le, dov è considerato il leader 
incontrastato del partito, né a 
livello federale, dove le sue 
prese di posizione sono spesso 
oggetto di accese polemiche, 
com'è accaduto artehe lecen- ' 
temente in materia di dintto di 
asilo 

Fino a len pomenggio, dopo 
che da diverse ore giravano le 
uiformaziom sullo scandalo «a 
lua rosse», l'unica reazione dal 
governo di Saarbrùcken era 
venuta dal mmistro della Giu¬ 
stizia Amo Walter (Spd). il ''' 
quale sarebbe anche lui, m 
qualche misura, coinvolto nel- 
\ affaire. Parlando alla radio 
Walter ha derinito le nvelazio- 
ni «pure e semplia saocchez- 
ze» Diverso il parere dell’op¬ 
posizione il mppo liberale al 
parlamento di Saarbiùcken ha 
reclamalo un completo chia- 
nmento dei k-gami di Oskar 
Lafontame e Reinhard Kliinmt 
con il milieu cnminale» e ha 
chiesto una immediata convo¬ 
cazione straordinaria della 
commissione Inlerru del Land- 
lag. I due poliUa messi sotto 
accusa, fino a len sera, aveva¬ 
no evitato qualsiasi presa di 
posizione 


La Piaggio 
eia lotta 
delle donne 
per il diritto 
ai lavoro 


■■ Siamo le donne del 
«Cartavetra» (penodico d' 
informazione del Centro mi- 
ziativa donne del Pds di Ca- 
scma-Pisa, anno I, numero 
zero ndr) e scriviamo da 
Cascma questa lettera aper¬ 
ta alle donne di Nusco-Avel- 
lino Non sarà un dialogo fa¬ 
cile perché non è un «gemel¬ 
laggio» festoso quello che ha 
improvvisamente avvicinato 
le nostre realtà, tra loro po¬ 
ma sconosaute, come quel- ' 
la della provmcia pisana e 
dell’Iipinia. È la dura ed <hi- 
nesima lotta per il dintto al « 
lavoro, che ci avvicina e che 
allo slesso tempo a allonta¬ 
na. La Piaggio ha posto il 
problema di una scelta for¬ 
zata Ira I lavoraton di Ponle- 
dera e quelli di Nusco, gli 
uni interessati al mantem- 
mento del propno posto di 
lavoro, gli altn preoccupati ’ 
di mettere in moto una pro¬ 
pna realtà produttiva. Non 
illudiamoci. Piaggio non è il 
padrone buono che con al¬ 
truismo fa l’mteresse degù 
operar Piaggio fa il propno 
mtcresse che è quello del 
propno prcfioo Lo ha fatto 
da noi a Ponledeia, modifi¬ 
cando profondamente la fi¬ 
sionomia del temtono, tanto ' 
da dnentare unico polo at- ‘ 
tomo al quale adesso gua 
tutta la nostra economia, fat¬ 
ta di piccole imprese, di 
commercio e di temano Vì¬ 
viamo m prima persona le 
difficoltà e le preoccupazio- 
m delle migliaia di lavoraton 
che rischiano da un mo¬ 
mento all’altro di essere li¬ 
cenziati Pervoi adesso Piag¬ 
gio significa iavoro, (rane, 
acquisizione di un sacrosan¬ 
to dmtfo, ma questo fino a 
quando farà comodo a Piag¬ 
gio Nusco per Piaggxrsigm- 
fica solo una nuova possibi¬ 
lità di Rnanziamento da par¬ 
te dello Stato La nostra non 
è una lotta contro gli abitanU 
di Nusco ed il loro dmito al 
lavoro, bensì il fermo oppor¬ 
si alla logxia di un sistema 
che volutamente stravolge il 
signiTicalo stesso del finan- ' 
ziamento pubblico nato per 
incoraggiare il sorgere di 
nuove attività, ha favonio m- 
vece la speculaz>one priva¬ 
ta. £ una catena che solo l'u- 
mtà dei lavoratori, di tutti gli 
operai nuscuà a rompere Vi 
salutano con affetto c amici¬ 
zia le donne di «Cartavetra» 

RUaSoiiaid. 

Cascma (Pisa) 


«La mitragliata 

diBotnon 

srimola 

gli investimeiiti» 


Sono un artigiano e 
qumdi anche un imprendi¬ 
tore c sebbene U mio orti¬ 
cello (azienda) non è para¬ 
gonabile neppure lontana¬ 
mente a quello del signor 
Agnelli, abbiamo qualcosa 
m comune il problema di 
gesttre l'azienda. Aiutatea a 
capire, in quanto non trovia¬ 
mo più nessuna ragione di 
fare gli imprenditon dal mo¬ 
mento chq siamo privi di 
prospettive da un lato ab¬ 
biamo lo Stato chea martel¬ 
la quotidianamente con n- 
chieste di investimento per 
arrivare attrezzati all'appun¬ 
tamento europeo, dall'altio ^ 
lo stesso Stato mi aumenta il ^ 
carico Tiscale, mi impone ar- ~ 
bitranamentc un utile fisca¬ 
le mi porta m ammorta¬ 
mento plunennale ogm m- 
vestimento aziendale supe- 
nore al milione, non nSnw- 
zia l'Artigiancassa (salvo 
briciole) Il risultato è che 
ora abbiamo un'economia 
paralizzata, nessuno com¬ 
pra e nessuno investe (se 
non in Borsa), il fatto è che 
stiamo diventando un paese t 
di «bottaroli» (propnetan di 
Bot) La soluzione potreb- 
bere essere questa. 1) Rem- 
troduzione della tassa sui 
guadagni di Borsa (capitai 
gain), 2) Deduzione fiscale 
totale nel corso dello stesso 
anno (e non ammortamen 
to plunennale) per ogm co¬ 
sto pertmente all'attività 
dando cosi nuovi stimok al 
commerao di macchman e 


non 3) Deduzione totale 
per ogni fondo devoluto a 
enu di rKerca o volontariato 
o di recupero storico e arti 
stxio (visto che dallo Stato 
spesso non vedono una li 
ra) senza pone il letto di 
deduabililà fiscale del 
5/1000 Insomma, dopo il 
salasso che il sig Amato a 
ha regalato con scarsi risul¬ 
tati è ora di stimolare que¬ 
sta economia c non solo 
emettendo Boi a mitraglia 
C'Oè bisogna convogliare 
nuovamente i miliardi, che 
ora vengono utilizzati per 
speculare m Borsa, verso in- 
vestunenti che diano benefi- 
a sociali e non solo a favore 
delle tasche dei plunmiliar- 
dan 

Andrea Carati 

Bologna 


Si oppongono 
al colpo 
dispugna 
su Tangentopoli 


H Lettera aperta al presi¬ 
dente della Repubblica. «Ca¬ 
ro presidente, il suo discorso 
di fine d'anno agli italiam ci 
è sembrato la «buona novel¬ 
la» natalizia, troppo bella 
per essere vera, ma ad ogni 
illusione fa seguito, perdefl- 
mzione, un'inevitabile delu¬ 
sione Siamo pienamente 
d'accordo con lei che «cam¬ 
biare non vuol dire distrug¬ 
gere» ma non vuol dire 
neanche far finta di cambia¬ 
re e la sanatoria per i corrotti 
che SI sta macchinando pro¬ 
pno nel Parlamento, ultima 
spiaggia di questa nostra de¬ 
mocrazia. è veramente far 
finta di cambiare Se il Parla¬ 
mento ccUaborerà a dare 
«quel colpo di spugna» da la 
giustamente deprecato, ciò 
equivarrà a portare, sotto gb 
occhi di tutti un 1nsidK»o 
attacco al cuore della demo¬ 
crazia. dissacrandola e di¬ 
struggendone la vitalità. E se 
I pollila corrotti potranno 
salutare, con altn modi più 
sottili e qumdi più credibili, 
a lucrare con le nostre tasse, 
il suo messaggio di speranza 
•ntalia risorgerà» pottebbe 
leggersi ali incontrano «n- 
sorgeià l'Italia delle tangen¬ 
ti» Queste patologiche ma¬ 
novre. carpendo una legitti- 
mazKine, minano alla base 
la fisiok^ dello Staio de¬ 
mocratico, perché, come di¬ 
ce F Foman, costituiscono ’ 
l'elaborazione paranoxra 
del lutto per la p^ta del 
potere della partitocrazia. 
Siamo d'accordo che i parti¬ 
ti sono essenziali per la de¬ 
mocrazia, ma cUvengono 
patologia quando il loro 
strapotere non ha più bmiti, 
lottizzando indebitamente 
tutte le aree gesbonab dello 
Stato e sfidando «la pazien¬ 
za del popolo Italiano» col 
garanhtsi, propno m Paria- ' 
mento, gb alibi perseguitare ' 
a mantenere i loro privilegi 
amorali e dissolutt. Pertanto 
I partii dovranno darsi dei Ii- 
mib, nmerìtarsi la Bducia e 
recuperare, con un vero nn- 
novamento c con l'alternan¬ 
za demociatca anche degli 
uoiruni, il discredito e la sfi¬ 
ducia che SI sono ampia¬ 
mente accreditab. j 

Dalt.aaaGi3berlBAlpa 
Dott. Ezio Zucconi Mazziiil 
presidente e vicepresidente 
di Planetanetà 
Roma 


Cora Unità, 

fon Castagnetti, capo della 
segreteria pobbea dell'on 
Martinazzok, m ansKisa attesa 
di una nuova legge (sui finan¬ 
ziamento ai partiti), auspica 
che I leau in precedenza com¬ 
messi vengano superat e la¬ 
menta la possibikra di «tratta- 
menu difformi» nei confronti 
dei rei poktxu. Colui che invo¬ 
ca mieressau benefia non do¬ 
vrebbe dimenticare che un 
cittadino qualunque, sorpreso 
a rubare una mela, non trove¬ 
rebbe neppure un cane dispo¬ 
sto a propone prowidenziab 
sanatone Se la vagheggiata 
legge deve avere li fine di per¬ 
petuare le impunità, se aggi¬ 
rando I ostacolo SI tenta di 
consobdare il pnnapio del 
chi ha avuto ha avuto (e del 
chi Jia dato ha dato) ha cioè 
1 esclusivo scopo di scordare 
li passato, anziché invocare lo 
«stalo di dmtto» sarebbe op¬ 
portuno scomodare il Gatto¬ 
pardo 

Gianfranco Dnisiaii! 

Bologna 











nomi 
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UINTERVISm 


Un passo avanti 
gli incentivi per piazza Mari 
fl governo costretto a fare marcia 
inSetro, adesso si può discutere 


«Col patrimonio immobiliare degli 
enti previdenziali pubblici si può 
istituire un fondo per attìx^are 
investimenti e occupazione » ^ 


Vìsco: tre condìzioiiì per la ripresa 

' ' ^ ^ ^ i 

«Miraglio per la Borsa. Ma su pensioni e lavoro...» 



& 


Vincenzo Visco 


Il piano governativo di sostegno all’acquisto di azio¬ 
ni? Per Vincenzo Visco, deputato del Pds, si tratta di 
uno schema sostanzialmente accettabile, nono- 
stantetutto. Bocciatura-piena, invece, per il progetto . 
del mini^ Cnstoforì sui fondi pensione, infine, 
una propósta'per avviate un grande programma di > 
investimenti per'uicire dalla crisi; utilizzare il patri- 
monio degli enti previdenziali pubblici.- 


RCWniTO QIOVANNINI 


'.'mi» •"»"* 43^v. 


H ROMA. "Ciudizio'modera- 
tamente positivo, quello del 
deputato Pds Vincenzo Visco 
sul disegno.di legge governati¬ 
vo di sostegno agli incentivi 
per l'acquisto di azioni. Boc¬ 
ciatura piena, invece,-.per il 
progetto Crìstolori sui fondi 
petisione. E infine, urta propo¬ 
sta: utilizzare il patrimonio im¬ 
mobiliare de^li enti previden¬ 
ziali pubblici per avviare un 
piano di investimenti in grado 
di frenare la recessione. 

la «Monoiy aUttaUana» 
varala dal Mvenio è mollo 
diOefenle oa quella che era 
alala'amtfc^Mta IntonM a 
Natale. E «tneata aocbe la 
taa Impresahme? E penM 
peMt Ma alala modUleata? 


Partiamo da un dato: la quota 
più consistente dell'erosione 
fiscale nel ..nostro sistema tri- 
bu^torigl'^eriv^'j^Mll, IriCemi^ 
'che‘.^l|i,c^i'ràntf^o,offeni'al 
rispannio. E 'non,!a caro'cric¬ 
cammo durameitte la prima 
bozza di agevolazioni per la 
Borsa; si trattava di un Inter¬ 
vento generalizzato e molto 
consistente, che, in, pratica 
tendeva l'investimento azio¬ 
nario automaticamente con¬ 
frontabile con quello in Boi 
Una cosa^he non poteva sta¬ 
te in piedi, e in effetti il nuovo 
testo da questo punto di vista 
è una du<^ marcia indietro; 


l'idea è sostanzialmente quel¬ 
la di agevolare le privatizza¬ 
zioni con costi abbastanza li- 

- mitatiperlecassedelloStato. 

Imomina, Il nuovo testo 
può essere seriamente pre¬ 
so In comlderazloDe. 

Direi di si. Attenzione, però; 
nella proposta Pds sulle priva¬ 
tizzazioni avevamo indicato 
un'alternativa agli incentivi fi¬ 
scali. Per facilitate la diHusio- 
ne delle azioni presso il pub- 
' blico il sistema minore è 
quello dell’unde^riang, cioè 
la vendita di azioni a prezzi . 
' scontati. Adesso bisogna evi-. 
tare di associare incentivi e 
, underpridng, cosi come c'è il 
pericolo che le agevolazioni 
fiscali vadano a finite nelle 
mani degli intermediari, anzi- ;; 
chè in quelle dei risparmiato¬ 
ri. E dunque chi ha il compito - 
di vigilare s’ui mercati, a parti- 
(je,disila,Conwt)'. deye,agitq in ' 
modo più'incisivo, di quanto 
, non abb'ia fatto finora. - 
' Ha tallo molto discutere la 
• rdntrodisdone della acedo- 
I lare secca» sugli Investl- 
mcnll azionari, un meccani- ' 
' amo di tassazione che con¬ 
sente di garantire l'anoni- 
. 1 malo. I , 

- A chi parla di «regalo» vorrei 
far notare che dal punto di vi¬ 
sta delia razionalità economi¬ 
ca non c'è un motivo ai mon- 



Un particolare della Borsa di Milano ' 


do per cui i mercati dovrebbe¬ 
ro essere contenti di questa 
misura, intanto, anche nella 
propria di riforma fiscale del 
Pds si ipotizzava, in alternativa 
all'inserimento in Irpef del aa- 
pilalgaìn, il pagamento dell'a¬ 
liquota massima mantenendo 
l'anonimato. E dunque la ce- 
dolare secca non mi sembra 
rrtotivo d< scandalo, anche 
perchè‘dal punto, di visti del 
gettito Dscalejnori si, perde 
una lira, anzi., Nef, disegno di 
legge del governo la <edolare 
secca» si aggiunge ai prelievi 
che già esistono: Irpeg, llor, e 
acconto del 10%. Presentare 
tutto ciò come un «dono» è as¬ 
surdo. 

Altro argomento di grande 
attualità è U progetto del 
ministro del Lavoro Cristo- 
fori sol fondi pernione. Che 
nepensi? , .... 

' Secondo me è semplicemen- 


• te scandaloso: è un nuovo 
tentativo di creare ancora 
, nuove occasioni di protezione 
fiscale per i contribuenti rie- 
. chi. La proposta di Cristofori 
di fatto significa che i dipen- 
' denti delle piccole imprese 
non avranno mai una vera 
previdenza integrativa, e nep¬ 
pure molti di quelli delle gran¬ 
di imprese. L'unica possibilità 
per creare laitalia un sistema 
> di fondi pensioneudegno di 
. questo nome e paragonabile 
a quello di altri paesi è l'utiliz- 
zo dei fondi accantonali per i 
Tfr, le liquidazioni. Quella è ' 
’ l'unica fonte di risparmio di, 
massa, contrattuale, obbliga¬ 
torio e su base egualitarie su 
tutto il paese. Francamente, ; 
non comprando per niente ' 
l'atteggiamento «morbido» del ' 
sindacato su questa vicenda. 
Si lascia che ogni anno SOmila 
miliardi di proprietà'dei lavo¬ 


ratori dipendenti del settore 
privato vengano dati a costo 
zero alle imprese a rendimen¬ 
ti nulli, e nello stesso tempo 
vengono aumentate le tasse, 
tagliate pensioni e sanità e 
concessi altri incentivi fiscali , 
ai redditi da capitale, che non _i 
sono certo la fonte pnncipale ' 
di guadagno degli operai. Se 
questi danari fossero investiti 
in termini di mercato, le liqui¬ 
dazioni degli operai potreb¬ 
bero quasi raddoppiare. 

Intanto, in questi glomi d al 
Interroga snlla preoccu¬ 
pante spirale recessiva la . 
cui ri asndta l'economia ha-, 
Umia. B governo ha varato . 
un fondo per l’occupazio¬ 
ne, ma secondo molti osser¬ 
vatori le risorse » disposi¬ 
zione sono troppo scarse. 
SI può fare qualcosa di di- 1 ' 
verso? • - 

Certamente. Qui si pensa solo 


a dare incentivi al capitale, 
mentre di interventi a favore 
del lavoro quasi non ce ne so¬ 
no. Non voglio criminalizzare 
il decreto del governo sull'oc¬ 
cupazione. ma^ non risponde 
affatto alle vere difficoltà del 
paese. C'è bisogno di comin¬ 
ciare a ricostruire. Questo 
vuoi dire realimaie finalmente 
tutte quegli investimenti e 
quelle infi^trutture che non 
sono stale fatte in questi anni, 
anni e soldi sprecati per Mon¬ 
diali e Colombiadi varie. 
Adesso non sono disponibili 
danari pubblici, e quindi si 
tratta di attivare risorse priva¬ 
le, e in un modo guidato dal- 
l'interesse collettivo. A questo 
fine si può adoperare il patri¬ 
monio degli enti previdenzùdi 
pubblici die;;adesso Amato 
ha deciso di sdogliere e ac- 
coipare. Il sindacalo, e anche 
il Pds, da tempo ne parla. Si 
tratta di immobili comprati 
coi soldi dei lavoratori, con gli 
accantonamenti previdenzia¬ 
li. E allora utilizziamoli per 
creare un Fondo di investi¬ 
mento per l'occupazione, ge¬ 
stito in modo professionale. A 
fronte di questi immobili, di 
buona qualità, con un valore 
approssimativamente stimato 
in 20mila miliardi, si possono 
ottenere antidpi che potreb- 
beio essere utilizzati per effet¬ 
tuare investimenti, per le pri¬ 
vatizzazioni, o altro ancora, in 
base a criteri assolutamente di 
mercato.' Questi investimenti 
produrrebbero attività finan¬ 
ziarie, azioni, obbligazioni, da 
girare al Tesoro, che a sua vol¬ 
ta darebbe agli enti dei titoli 
redimibili indicizzati e con un 
rendimento dell'! per cento 
annuo. Mobilitare il risparmio 
a favore di iniziative di investi¬ 
mento aggiuntive è sicura¬ 
mente preferibile all'idea che 
i 20mila miliardi vadano subi¬ 
to al Tesoro per diminuire il 


monte del debito pubblico. - 

Che tipo di Iniziative di in- 
veattmentoT 

. Tanto per fare qualche esem¬ 
pio, si può costituire una so- 
i cietà privata che investa in ac- 
- quedotti, in strade, che ricapi- 
t talizza alcune imprese, che 
-, com|>ri azioni delle imprese 
' pubbliche in alcuni settori. Si 
. tratterebbe di risorse che si 
{ possono utilizzare per opere 
, pubbliche senza affondare ul¬ 
teriormente l'Erario, garantite 
dall'esistenza di un patrimò¬ 
nio e gestite in termini profes¬ 
sionali. . 

Hi» apede di programma 
' riraordlnario «alla din- 
lOD». - 

' È proprio questo il punto; noi 
■' dobbiamo crerue occupazio¬ 
ne vera, non ha nessun senso 
' distribuire in giro i (pochi) 
danari a disposizione. E ne- 
, cessarlo rimettere in moto un 
' processo, affrontare la moder¬ 
nizzazione di questo paese. E 
) poi, accanto a questo Fondo, 
possono affluire anche risorse 
privale. , x . .. 

Ma U governo Amalo ha la 
forza e la voglia di avviare 
nn programma «dintonla- 
no»7 _ ■ ' 

" Il problema è che. se si vuole, 
è possibile immaginare un 
programma di intervenb e 
un'azione di governo diversa, 
' ispirata a una sensibilità so¬ 
ciale ben differente da quella 
del governo Amato. Si può di¬ 
scutere, magari si può anche 
. pensare che buòna parte dei 
provvedimenti varab dal go¬ 
verno in questi mesi fossero in 
' certa misura obbligaU. Ma 
sommando tutto, non si può 
non dire che il saldo netto dal 
punto di vista distributivo è 
; quanto meno inquietante. , 


«Pesante il *93 
Sono a lìsduo 


'a , 

È fallita la mediazione dell’Uffido del lavoro di Livorno sulla vertenza per rUva 

Piombmo, il cavalier Lucchiiii ìrriducìMe 
«Non mollo. Se ne vadano 700 lavoratori» 


■■ L'AQUILA 'Una bomba ad 
orologeiia pronta ad esplode¬ 
re. la crisi economica del '9} 
con i disoccupati che arrive¬ 
ranno quest'anno a, 800- 
SOOmila. La diagnosi viene da¬ 
gli economisti chiamati ad un 
Forum da Domenico De Masi e 
da Paolo Sylos Labini. Il diret¬ 
tore generale dell'lnps Gianni 
Billia ha ricordato i precedenti 
shock economici - quando Pii 
e occupazione furono negativi 
- per definire ‘inadeguate le 
previslortii accreditate-per il 
'93.' Ad esempio nella crisi 
deU'Sl-'SS si ebbero 750mila 
persone l'anno uscite dal mer¬ 
cato del lavoro, ovvero 3,7 mi¬ 
lioni nel quinquennio. E la crisi 
attuale non è meno grave. Per 
Billia un segnale della tenden¬ 
za è l'ammissione alla cassa 


' integrazione, per le aziende 
I con meno di 15 dipendenti, e 
ad aggravare la dlàsccupazlo- 
ne si aggiungeranno i tagli le¬ 
gati alle privatizzazioni. D'ac¬ 
cordo si è detto Luigi Prospe- 
retti sull'imminenza di un 
grande processo di ristruttura- 
' ' zione deU'economia, mentre 
' Pierluigi Ciocca della Bairca 
d'Italia ha raccomandato la ri- 
''' celta keynesiana dell'incoiag- 
’ giamento dei consumi. I^r Re¬ 
nato Bmnetta l'inevitabile crisi 
occupazionale sarà però sop¬ 
portabile e non per tutti; il vero 
problema riguanlerà il settore 
' non esposto alla concorrenza, 
' in particolare! servizi con la lo¬ 
ro bassa produttività unita all'i- 
, nefficienza, all'alta dinamica 
dei prezzi, agli eccessi di per¬ 
sonale. ‘Ir 


DAL NOSTRO INVIATO 

Pieno BBNASSAI 


SPIOMBINO. «Mi hanno.det- 
to che sono un esubero». La 
voce rotta daH'cmozione, uno 
dei 597 lavoraton deU'cx Uva 
che hanno ricevuto, una setti¬ 
mana fa, tramite pony express, 
la lettera che annunciava la 
cassa integrazione, racconta la 
sua ango.scia. Parla di fronte ai 
compagni di lavoro, ai sindaci 
del compresorio, al parlamen¬ 
tari e a tanti giovani durante 
t'assemblea organizzala dalla 
istituzioni al teatro Metropoli¬ 
tan di Piombino. E difficile a 45 
anni sentirsi fuori. E difficile 
anche raccontarlo ai figli. In 
questa storia è racchiuso lutto 
il dramma che sta vivendo in 
questi giorni la Valdicomla. Se 
dovesse passare il disegno di 


riorganizzazione del settore si¬ 
derurgico, ipouzzato dal cava¬ 
lier Luigi Lucchini, che control¬ 
la anche lo stabilimento della 
Magona, per questa parte della 
Toscana sarebbe la tragedia. 
Solo all'Uva in un solo colpo 
' verrebbero messi fuori produ¬ 
zione un terzo degli occupati: 
circa I.OOO lavoratori sui 3 mila 
rimasti in organico. Eppure 
■ meno di dieci anni fa In questa 
fabbrica lavoravano più di 10 
mila Olierai. - - 
Tutti gli impianti sono ormai 
fermi da una settimana. Nep¬ 
pure il direttore dello stabili¬ 
mento riesce a superare i pic¬ 
chetti che stazionano 24 ore su 
24 di fronte ai cancelli. E lo 
sciopero a tempo indctcrmi 


nato andrà ancora avanti. Luc¬ 
chini non molla, non cambia 
di una rirgola la sua posizione. 
Ed I lavoraton insistono. 

È naufragato anche il tenta- 
" tivo di mediazione messo m at¬ 
to dal direttore deirUfficio del 
. lavoro di Livomo, Le delega¬ 
zioni sindacali e delia proprìe- 
^ tà .si sono confrontati per dieci 
ore in un lungo incontro, ter- 
- minato nelle prime ore di, ieri 
' mattina, ma le posizioni non si 
sono spostate di una virgola. 
L'azienda si rifiuta di ritirare le 
lettere di cassa integrazione ed 
insiste sulla necessità di taglia¬ 
re almeno 700 posti di lavoro. 
Netta opp<»izione arrche sulla 
richiesta del sindacato di at¬ 
tuare la cassa integrazione a 
roUuùone. E per rendere più 


dura la propria posizione il ca- 
valier Lucchini il 31 dicembre 
scorso ha azzerato anche l'in¬ 
tegrazione salariale che veniva 
^ corrisposta dall'azienda a chi 
finiva in cassa integrazione. 

Il sindacato dopo una serie 
' di assemblee svoltesi in ogni 
; reparto si era dichiarato dispo¬ 
nibile a conbattare la cassa in¬ 
tegrazione per 480 lavoratori, 
■. che dovrebbe durare quattro 
• anni, ma chiedeva garanzie, 
' onde evitare che queste uscite 
) si tirasfonnassero quasi aulo- 
', maticamente in licenziamenti. 

Ma il Cavaliere non ci sta. Vuo- 
>. le mano libera sugli organici e 
i' solo dopo si vedrà se sussisto- 
no le possibilità di trovare solu¬ 
zioni occupazionali altemati- 
- ve, e vuole scaricare tutti i costi 


dell'intera operazione sulle 
casse dello Stato. 

- Al termine dell'assemblea al 
teatro Metropolitan i sindaci 
ed i parlamentari del com- 

. prensorio hanno inviato una 
.' lettera al ministro del Lavoro, 
N'ino Cristofori, chiedendo un 
intervento ùrgente per riaprire 
la trattativa tra le parti. Domani 
si riunirà nuovamente l'assem¬ 
blea dei lavoratori per decide¬ 
re nuove forme di lotta, mentre 
; per meitedi è in calendario lo 
, sciopero generale in tutta la 
Valdkomia ed il giorno dO|io i 
’ lavoratori dell'Ilva seguiranno 

- a Roma la delegazioni degli 
amministratori locali che si in- 
conterà con la «task force» del 
governo per le aree a declino 

' industriale. 



■■ L'appalto è una particolare 
forma di contratto a termine, che è 
il contratto con il quale un acqui- ' 
rente si impegna a comprare ad 
una data prefissata una determina¬ 
ta merce o sevizio ad un prezzo an- 
ch'esso prefissato, da un venditore 
che si impegna ad onorare l'accor¬ 
do. .... 

La particolarità dell'appalto con¬ 
siste nel fatto che mentre l'oggetto 
della vendita a termine è un'obbli- . 
gazione di-dare, l'oggetto dell'ap¬ 
palto è un'obbligazione di fare. In 
verità la distinzione non è sempre 
facile da cogliere. Nolana il Tonren- 
le e lo Schlesinger che «ogni qual¬ 
volta la convenzione abbia per og¬ 
getto un prodotto da costruire in i 
conformità ad un tipo o ad un mo¬ 
dello consueto'alla ordinaria pro¬ 
duzione» si ha senza alcun dubbio 
un tipico contratto a termine, che ' 
ha per sua caratteristica la prefissa- ' 
zkme del prezzo. Non occorre mol¬ 
ta fantasia, tuttavia, per introdurre 


I nel prodotto (strada o edificio po¬ 
stale che sia) un quid novi (un 
qualcosa di nuovo) che trasformi il 
«dare» in un «fare» con la conse¬ 
guenza di abolire e capovolgere 
quella che è la caratteristica più fe- ' 
conda ed equa (perché rischiano 
sia l'investitore che il venditore) del ' 
contretto a termine: la prelissazione ^ 
del prezzo. Con il paleggio al «la- [ 
re», infatti, scatta a favore del vendi¬ 
tore il meccanismo della revisione 
del prezzo, dato che nel contratto 
d'appalto questo si Intende fissato 
sulla base delle condizioni (prezzo 
delle materie prime, dei trasporti, ' 
della , manodopera, dell'energia) - 
esistenti al momento della stipula. 

Ciò spiega perché l'appalto e so¬ 
prattutto l'appalto di opere pubbli-, 
che sia cosi appetito dalle imprese, 
al punto da indurle a violare una se- , 
rie di norme e di leggi (dalle norme 
sulla concorrenza a quella sul fi¬ 
nanziamento dei partiti). Attraverso 


La parola chiave 
APPALTO 

LUCIANO BARCA 




l'istituto della revisione del prezzo il ' 
rischio passa infatti tutto a carico ‘ 
del compratore, mentre il ricorso al ' 
subappalto affidato a piccole im¬ 
prese, costrette a subire le condizio- ' 

. ni poste dall'Impresa titolare, con¬ 
sente ulteriori margini di sicurezza e ‘ 
di guadagno. 

I difensori del pnncipio della revi- 
' sione del prezzo sottolineano il par¬ 
ticolare rischio che comporterebbe 
il «fare», ma ù difficile, in termini ’■ 
economici c monctan, giudicare ' 
questo nschio supenore a quello 


che corre chi acquista ad una data 
futura un canco di cereali o di pe¬ 
trolio. In ogni caso si è sviluppato 
negli ultimi decenni un vasto e arti¬ 
colato sistema assicurativo sui qua¬ 
le dovrebbe essere possibile riversa¬ 
re una parie del rischio (l'assunzio¬ 
ne di un ruolo da parie delle assicu¬ 
razioni introdurrebbe tra l'altro un 
elemento di controllo non ammini¬ 
strativo da parie di un tento opera¬ 
tore sul mercato). Sta di fatto che 
soprattutto grazie alla telematica 
lutto il sistema commerciale ha su¬ 
bito negli ultimi anni una vera rivo¬ 


luzione, compreso il mercato dei 
tuluTvs. Il contratto d'appalto resiste 
ad ogni innovazione e rischia non 
solo di sopravvivere immutato alla 
novità del mercato unico curo|>eo, 
ma di trovare in esso argomenti per 
contrastare le limitate novità che si 
erano avute in Italia per ciò che ri¬ 
guarda il subappalto: non é manca¬ 
to intani chi ha fatto osservare in se¬ 
de Cee che i limiti al subappalto 
(assolutamente necessan anche 
per togliere spazio all'operare della 
mafia) violerebbero le norme sulla 
concorrenza non potendo una im¬ 
presa francese o tedesca trasporta- 
' re in Italia il macchinano necessa¬ 
rio per i movimenti dèna-terra o la 
lavorazione del cemento (l'ipotesi 
- é che le ditte fraiKesi o tedesche 
non conoscano l'uso del leasing'). 

Detto tutto ciò, resta il fatto che 
. un appalto concorso onesto e tra¬ 
sparente, restituito ai principi del 
contratto a termine, é in ogni caso 


da picfenre alla concessione di- 
' selezionale c alla trattativa privata. 

' dilagate in Italia non solo con le leg- ' 
gi per il leiremoto deH'Irpinia, ma 
con altre leggi speciali (da quella 
per l'ampliamento dei sistemi aero- ■ 
. portuali dì Roma e Milano a quella 
, per il programma quinquennale di ' 
nuove sedi peri carabinieri). 

N£. Alia fine del 1992 sotto l'incal- 
" zare dì una serie di scandali il go- 
. verno Amato ha varato in Italia una 
nuova legge sugli appalti. La legge 
' è, mentre scrìviamo, all'esame del 
Parlamento e ci si augura che l'esa- 
t me sia rigoroso e fertile di innova- - 
zioni. Colpisce comunque nel testo 
di Amato la riaffermazione del prin- 
. cipio della revisione del prezzo per 
. opere che richiedano più di tre anni , 
di tempo. Evidentemente le grandi, 
imprese, cui inevitabilmente saran- ' 
. no affidate le gi^di opere, non - 
amano li rìschio di impresa e il mer- 
, calo.I ' - ■ 




Nell'ultimo trimestre 1992 
la domanda di elettricità 
soprattutto nell'industria 
è calata del 3,3 per cento 

Minori consumi 
di corrente: 
c’è la crisi 


Il <ontatore della luce» dell’azienda Italia segnala 
un drastico calo dei consumi elettrici nell’ultimo tri¬ 
mestre del 1992. La flessione riguarda soprattutto i 
consumi industriali, sia nell’industria di base, sia nel 
meccanico e nel tessile. Più colpita la Sardina. Ma 
Cèdano anche i consumi civili, sia nel terziario, sia 
nel comparto domestico, ma in questo caso per l'e¬ 
vidente influsso del clima più favorevole. ■ 


GIOVANNI LAC 


H MILANO. Anche la bollet¬ 
ta della luce conferma che c'è 
la crisi. La quale, secondo i - 
conteggi dell'Enel, è imperver- - 
sala a partire soprattutto dal¬ 
l'ultimo quadrimestre del '92. 
Nei quattro mesi i consumi 
elettrici in Italia sono crollati. 

Ai punto che, anche cercando ' 
di compensare il dato quadri- ' 
mesirale negativo con gli in¬ 
crementi che invece si erano 
registrati nei pruni otto mesi 
(più 1,6%), si ottiene un valore 
quasi nuUo, un «quasi zero» 
che costituisce il tasso di varia¬ 
zione annua: una sostanziale 
stagnazione. I dati dell'Enel ' 
sulla richiesta di elcttnalà so- , 
no pertanto un riflesso signili- ■' 
cativo ■ della . recessione. La 
quale anzi emerge dalle tabel¬ 
le con tratti alquanto precisi: ' 
un incremento delT1.9% nei 
primi due trimestri (quando 
sulla crisi erano lecite solo ipo¬ 
tesi) ma nel terzo minestre,la 
crisi era già apertamente an¬ 
nunciata, con una flessione 
dello 0,T%, per trovare spiace¬ 
voli conferme neH'ultimo tri¬ 
mestre con una caduta a picco 
del 3,3%. In amo il 1992, l'in- - 
elemento della domanda elei- . 
bica non ha ‘varcato la soglia 
dell'] ,4% che, depuralo dal 
«gonfiamento» di cui è colpe¬ 
vole il calendario (Tanno bise- ' 
stile), si riduce alTi%. In kilo- 
wattora. il consumo è passato 
dai 241 miliardi del 1991 ai 
244,3 dell'anno scorso. L'Enel ' 
lamenta soprattutto b flessio¬ 
ne dei consumi industriali nel¬ 
la seconda parte del '92, pro¬ 
vocata sia dai comparti di base . 
(soprattutto metallurgia e chi¬ 
mica e, in misura minore, i ma¬ 
teriali da costruzione e cartie¬ 
re) sia dai settori meccanico e 
tessile. Tra le industrie leggere,. 
soltanto l'alimentare ha man¬ 
tenuto un trend costante di 
crescita. 

Nel settore civile si registra 
invece un incremento della 
domanda del terziano, ma al¬ 
quanto ndotto rispetto al 1991 
(dal 6,5% al 5,8%), mentre il n- 
dimensionamento dei consu-. 
mi domestici è indiscutibile 
(dal 3,7% al 2,2%). L'Enel rile¬ 
va che su ambedue ì settori - il ' 
terziario e il domestico - ha 
certamente influito una «pro¬ 
gressiva riduzione nella pro¬ 


pensione alle spese da parte 
degli opcraton», ma anche 
Tandamento climatico che nel 
'92 è stato favorevole: meno 
caldo durante i'estate, e so¬ 
prattutto meno freddo nelTulU- 
mo autunno e nelTmvesmo in 
coiso. II turziano comunque 
ha certamente subito i condi¬ 
zionamenti della crisi econo¬ 
mica. Il calo più sensibile, co¬ 
me si è detto, interessa l'ultimo 
mmestre. Suddivise per temto- • 
rio, le aree «più nsparmiose» 
(in realtà che hanno maggior¬ 
mente risentito dei contraccol¬ 
pi della crisi) risultano la Sar¬ 
degna, con una flessione dello 
0,6% rispetto al '91. ed il ccii- 
Iro-nord nel quale l'aumento è 
stalo dello 0.9%. Soltanto i con¬ 
sumi del centro-sud mostrano ‘ 
Valori supcnon alTincremento 
medio (più 2.4%). La Sicilia 
perfino un più2iS%. Questi da¬ 
ti sommano sia i consumi Enel 
sìa di retigestite da terzi. 

La domanda di olio combu¬ 
stibile, con il quale viene co- 
pesto il 66% della produzione 
termoelettrica, ò cresciuta 
dell! 1 per cento. Crescita che 
compensa la nduzione dei 
consumi di carbone e dì gas 
naturale (per cause contin¬ 
genti, dice l'Enel), i quali sono 
calati, rispettivamente, del 21% ' 
c del 7%. Invariati i consumi di - 
combustibili di recupero dei ‘ 
processi industriali (3% della 
produzione termoelettrica). A 
soddisfare la crescita sìa pure 
contenuta della domanda non 
è stata sufficiente la produzio¬ 
ne nazionale alla quale spetta, ■ 
come è ovvio, la piarte del leo¬ 
ne, con l'impiego di 3,1 miliar- ' 
di di kilowattora. ma il fabbiso¬ 
gno ha richiesto 0.2 rmliardi di 
kwh di produzione importata. 
Nel suo complesso, la doman¬ 
da di energia è stata di 244,3 
miliardi di kwh, prodotte nel¬ 
l'ordine dalle seguenti fonti: - 
54,1 miliardi di kwh • dalla 
idroelettrica (invariato); 165,5 
miliardi di kwh dalla termoe¬ 
lettrica ( 1.9%). Quella g^ 
termica ha prodotto 33 miliar¬ 
di di kwh ( -I- 93%) e 4.9 mi¬ 
liardi dì kwh sono stati assorbi¬ 
ti dai pompaggi idroelettrici. 
Le importazioni nette dall'este¬ 
ro ammontiuio a 35,1 miliardi 
dì kwh, |ian al 14% della do¬ 
manda. . , , 
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Vittorio Capecchi esperto 
del mercato del lavoro: 

«La flessibilità è già molta 
e non produce occupazione» 

«Maggiore qualità dei servizi 
lavoratori più qualificati 
prodotti migliori. È questa 
la strada da seguire» 


OeOUPAZIONE 



Gianfranco Borghini: «Il blocco 
dei licenziamenti/ una sciocchezza» 

Pds: norme sul 
collocamento 
fuori dal decreto 


I parlamentari del Pds delle commissioni Lavoro di 
Camera e Senato propongono di stralciare dal de¬ 
creto sull’occupazione le misure sul mercato del la¬ 
voro e di affrontare il problema in un organico dise¬ 
gno di legge. Gianfreinco Borghini, responsabile del¬ 
la «task force», interviene nel dibattito in corso e de¬ 
finisce una «sciocchezza» la proposta della Quercia 
di bloccare i licenziamenti. j ; - 


«Un lavim) per tutti? E posabìle se... 


li. mmm 


n modello non può 
essere Taiwcini 


Fimo DI «MA 


■i 11 decreto del governo 
sull'occuptazione nel giro di 
due settimane è finito in una 
bolla di sapone. Sia chiaro; 
non in quanto non se ne fa¬ 
ri necessariamente niente, 
ma perchè è opinione quasi 
unanime che esso non sari 
in grado di produrre un solo 
postodi lavoro in più. Bailo- 
ra per quale ragione i'enfasi 
ostentata dal governo nel 
consiglio dei ministri fiume 
di fine anno su questo prov¬ 
vedimento? Come mai - se i 
suoi effetti sull’occupazione 
sono„come il ha definiti Mi¬ 
chele Salvati, «risibili» - si è 
avuta una fretta del diavolo 
nel pubblicare'li decreto, fi¬ 
no al punto che non si è po¬ 
tuto soprassedere, nemme¬ 
no di una mezza giornata 
per raccogliere le opinioni 
deisindacati? . --. ... 

Vuol dire che a qualcosa 
questo decreto serve. Se non 
. ad alleviare la crisi in corso, 
ad aggiungere un ulteriore 
tassello - dopo sanità, previ- 
' denza e pubblica ammini¬ 
strazione - alla destruttura¬ 
zione dello stato sociale (e 
tutto lascia prevedere che, 
se il governo Amato avrà vi¬ 
ta, chiuse queste partite, un 
colpo decisivo si tenterà di 
infliggere aH'istruzione pub¬ 
blica). Da questo punto di 
vista il governo Amato è fi¬ 
glio di quello di Bettino Cra- 
. xl. della sua cultura più che 
del suo operato concreto, 
con tutto quel che ne è se¬ 
guito nella politica e nei suoi 
rapporti con ia società civile. 
' A queste osservazioni c’è 
chi oùetta che le misure sul 
mercato del lavoro adottate 
dal - governo, pur se non 
(fanno alcun contributo a ri¬ 
solvere i problemi o(xupa- 
zionali, disciplinano un 
mercato del lavoro già am¬ 
piamente destrutturato, che 


Una ricetta per la piena occupazione? Aumentare la 
qualità, del prodotto quindi della manodopera. Più 
formazione professionale e più cultura. E non solo 
nelle industrie, ma soprattutto nei servizi. Per Vitto¬ 
rio Capecchi, dexente di sociologia ed esperto di 
mercato del lavoro «una maggiore flessibilità del ; 
mercato del lavoro è inutile soprattutto perchè oggi 
non c’è più alcuna rigidità», r; ■ ■ 

;-w dalla NOSTRA INVIATA ■ ' ' ' 

, RITANNA ARMCNI 


/ il sindacato non pud conti¬ 
nuare a mettersi te mani da- ] 
; vanti agli <x:chi e comportar- ' 
' si come se tutto il lavoro in 
. Italia sia organizzato secon- ' 

' ' do criteri di stabilità e conti- 
. nuità. Questa è sicuramente ' 
' } l’opinione prevalente nella 
■' Clsl, e anche nel Pds - ad 
' esempio-sono molli a non ' 
i'' avere obiezioni di merito a 
salario d'ingresso e lavoro 
interinale. 

- È una discussione che du¬ 
ra dagli anni Ottanta, che 
-. tuttavia ha sempre contenu- . 
v: lo forti elementi di ambigui- 
tà. Quanti discorsi si sono . 
- ' fatti sulle opportunità di cui 
, ' si potevano awàrilaggiare le 
. lavoratrici e i lavoratori da < 
un mercato del lavoro libe- 
rato dai vincoli del colloca- 
■ mento pubblico, per occul- . 
' tate la mano libera <he si ; 
; consentiva alle imprese! E - 
. allora bisogna distinguere, . 
entrare nel merito delle prò- l 
». poste e dei provvedimenti 
j adottati. Se ci si orienta in 
questo modo non si può ne- . 
gare che salario di ingresso, 

' contralto di Inserimento e ? 
lavoro interinale puntano a ^ 

> inuodurre forme di flessibili- ^ 
; tà funzionali alla mera ridu- < 
' zione del costo del lavoro. ' 

' Tutto ciò è illuminimte del- 
' l'idea di uscita dalla reces- 
'ci sione che è collegala alla . 

> politica del governo, che. 
M punta cioè, su un modello di '■ 

sviluppo che npristina i mar- 
ginl di profitto del vecchio 
. meccanismo senza dare ' 
molto spazio a innovazione, 

: qualificazione e formazione 
' della forza lavoro. . 

. Esitiattadiunadiscussio- 
' . ne che bisogna fare, non in 
omaggio ai dibattili di (xca- . 
. sione sulla «qualità totale», 
ma perchè l'Italia sia più vi- ' 
'■ Cina alla Germania che al 
mcxlello di Taiwan. 


' M BOLXXjNA. Alla ricerca di 
una'ricetta per l'occupazione. 

^ Mentre le liste di mobilità si in¬ 
grosso, le ore di cassa inte¬ 
grazione di moltiplicano, i li¬ 
cenziamenti non sono più rin¬ 
viali. E le misure del governo, 
nate per cominciare a risolve¬ 
re il problema, vengono co¬ 
munemente giudicate ineffi- 
, caci, insufficienti e inutili. . 

■ Vittorio Capecchi . è un 
esperto. Docente di sociolo¬ 
gia all'università di Bologna, 
da anni redige il rapporto an- 
' nuale su scuola e mercato del 
lavoro e di soluzioni lui ne 
propone più di una. Ma prima 
vuole respingere una «bugia» 

; o una falsa ricetta; quella ser, 
condo cui un mercato del la- 
' voro più flessibile e maggiori 
agevolazioni alle imprese po¬ 
terebbero più lavoro. La bu- 
' già, in sostanza su cui si fonda 
il recente decreto Amato per 
r<x:cupazione. E su cui pog¬ 
giano le richieste di maggiori 
agevolazioni delle imprese. 

Perchè è una falH ricetta? 

Semplicemente perchè il mer¬ 
cato del lavoro in Italia non è 
più rigido da un pezzo. Che 
cosa era la cosiddetta rigidità? 
Era la chiamata nominativa e 
questa è stata eliminata. Oggi 
le aziende chiamano chi vo¬ 
gliono. Era l’orario di lavoro 
pieno ma oggi il pari lime c’è 
m tutte le imprese. Sono i con¬ 
tratti a tempo determinato e la 
‘ legge li concede. Se poi si ag¬ 
giunge la cassa integrazione, 
le liste di mobilità, il quadro è 
completo. Il mercato è già 
ampiamente flessibile e que¬ 
sto come si è visto non ha^r- 
tato alcun risultato positivo. ... 
. Quindi cpiesU è rma-sirada 
. . da abbandonare? 

Guardi lo non faccio un di¬ 
scorso ideologico. Constalo 
semplicemente che in questo 
pa(se non c’è alcuna ngidilà 
o ce ne sono molto poche. E 
. aggiungo che per aumentare 
l'occupazione occorre per¬ 
correre altre strade. ■' 


' Allora vediamo di capirie 
queateatrade... 

' Partendo da una premessa 
anzi da una diagnosi della si- 
i', tuazione italiana<meècomu- 
' ne a tutti, imprese comprese. 

Un paese con l'Italia non può 
■ resistere sul piano della com- 
' petitività se non sposta in 
.' avanti il livello della qualità 
dei prodotti e della manodo- 
: pera. Sulle produzioni di bas- 
' ' sa qualità l'Italia non può che 
; perdere la sfida. Basta pensa- 
; re che nel terzo o rtel quarto 
mondo un'ora di lavoro costa 
un dollaro o che una laureata 
nelle'Pllippine prende uno sti- 
* pendio dieci volle inferiore a 
v!; quelld'dl una cameriera in Ita- 
, . liai' f.', 

' - ' La tolnzloiie quindi per ri- 
.v'. manere competitivi è sem- 
f ' pUcemenle aumentare la 
" qualità del prodotti? 

- Certo, ma questo non basta. ' 
Elevare la qualità del prodotto 

.. significaelevare laqualitàdel- 
la manodopera, cioè avere la¬ 
voratori più colti, più formati, 
più qualificati. Anche perchè 
. l'illusione degli anni '80 di po- 

> ' ter raggiungere la qualità con 
' ' le macchine e le tecnologie è 

> definilivamenle tramontata. - 

' E lei ' pensa, che questo 

> . avrebbe una: ricaduta sul- 
' l'occupazione? • 

lo credo che l'occupazione . 
. ' aumenterà se si punterà sulla 
sua qualità. Oeliesto non dico 
niente di nuovo. In FVancia le 

- imprese hanno precisi vincoli 
di formazione professionale e 
una legge le obbliga ad inve- 

. stire una parte del monte sala- 
n nella qualità della mancxlo 
s . pera. In Germania anche per 
diventare titolare di una im¬ 
presa artigiana ci vuole un 
esame e questo comporta al¬ 
meno 1500 ore di formazione 
professionale. E in Giappone 
.’ li 94% della popolazione ha 
.. possiede un diploma o un ti- 
: tolo di studio equivalente. . 
ElnltalU? 

in Italia siamo molto lontani 


da tutto questo. E si pensa che 
l'occupazione possa aumen- 
tare dando ma^ioreflessibili- '' 
tà alle .imprese. Senza alcun . 
intervento da parte dello Sta-... 
to. In realtà se non si intervie- ■ ; 
: ne le imprese non sanno che 
cosa fare e gran parte di esse 
. - i dati lo dimostrano - non fa . 
investimenti, non pensa alla 
formazione - professionale ; e . 
non produce sviluppo. . . ■ 

: Ma la Comunità europea 
non prevede ormai alcuni V: 
.' vincoli suUaqnalltà del prò- ' 

. dotto e del procemo prò- : ' 

; ' dnttlvo?'/ 

Certo e questa è una speran- 
za. Le industrie italiane in '■ 

- molti casi non possono più 
immettete sul mercato prò- 
dotti scadenti e questo e sicu¬ 
ramente un vantaggio. 

' In Italia comunque c'è an- ; 

che manodopera ipialillea- ' 

;. la e spesso rpiesta rimane ' 

: senza lavoro esattamente 
come l'dtra. Basta pensare ;; 
' al giovani diplomali o lan- r-' 
■ •' reati del sud. 

Infatti. La'qualificazione pror ' ' 
fessionaie e la qualità del prò- . 
dotto .Industriale è una base: . 
importante per il rilanciò del 
lavoro, ma non la soia. Accan¬ 
to ad essa deve esserci un ri¬ 
lancio della qualità dei servizi. 
AiKhe in questo caso abbia- 
mo molto da imparare dagli i 


altri paesi industrializzati che 
hanno fatto della qualità dei 
servizi il volano per la piena 
occupazione. . , 

' Aipiall paesi pensa? . r; 

Penso ad esempio al Giappo¬ 
ne che non ha puntato solo 
sulla qualità della produzione : 
sulla quale è tuttavia maestro 
ma su quella dei servizi che ' 
sono accuratissimi, mollo co- ' ' 
stosi ed occupano molta ma-. l 
nodpera. Questo innesca una ' ; 
spirate positiva. La maggiore 
occupazione dei servizi prò- 1 - 
vcx:a un aumento della do- '' 
manda e della produzione. 
Questa a sua volta una do- f' 
manda di maggiori e più ac- 
curati servizi. Ma penso anche :. 
alla Danimarca'dove i servizi ., 
per gli anziani sono accuratis- ; 
simi con il risultato non solo di V 
aumentare l’occupazione, ma - 
di produrre un notevole ri- - 
sparmio dello Stato. »! ' *': .■ 

' Non è quella che lei sta de- V 
scrlvenilo una ricettami po' :: 
nordista. Nr» aedi ad 
esempio che al sud iproble- ^ 
.. mlaianoaltri?. 

Assolutamente WxAnche per 
il memigiomo la qualità .dei ^ 
servizi è ia strada da seguire, tv 
Le faccio un esempio. Nel 
mezzogiorno ci sono ancora i 
doppi e i tripli turni nelle ^ 
scuole. Quindi c’è un servizio 
che non funziona o funziona i; 


malissimo. E ci sono anche gli 
edili dis(xxupali e i fmanzia- 
menti per te scuote che sono 
pronti e non spes. Puntare a 
scuote o ospedali migliori si¬ 
gnifica anche per il sud punta¬ 
re allo sviluppo. In questo 
paese invece c’è un governo 
che pensa che ridurre del 20% 
il salario di un infermiere che 
entra nel mondo del lavoro si¬ 
gnifica migliorare la qualità e 
la quantità della (xxtupazio- 
ne. A me sembra una via del 
tutto sbagliata e prima <rire 
sbagliata inutile, che non spo¬ 
stano nulla. - v'. ; . ■ 

; CoDcxcliuiieiite, come do¬ 
vrebbe Intervenire lo Stalo 
su questo mercato del lavo- 
ro? 

Molto concretamente con una 
legislazione che imponga alte 
imprese la formazione profes¬ 
sionale. In questo quadro si 
può anche penare di agevola¬ 
re te aziende che si impegna¬ 
no nella qualificazione dei la¬ 
voratori. Perchè non riprende¬ 
re quel modello delle ISO ore 
dei contratti ^li anni '70? 
Quello per cui l'industria ga¬ 
rantiva 150 orridi formazione 
e altrettàritò faceva il lavoratc/- 
le? Perchè non pensare di da¬ 
re al giovane una parte del sa¬ 
lario sotto forma di formazio¬ 
ne? Questo mi parrebbe più 
utile del salano di ingresso. . 


n governo ha fatto rinascere tre decreti scaduti 'j 

Fondi spedali dell’lhps 
rivalutate le pensioni 


■iROMA II Consiglio dei Mi- 
nistn. ha .reiterato tre decreti ■ 
legge presentati dai ministro 
del Lavoro e riguardanti la nva- ., 
lutazione delle pensioni eroga- . . 
te dai fondi speciali gestiti dal- .. 
l'Inps. la lotta aU'evasionc, gli ;. 
sgravi contributivi nel Mezzog- c 
giorno e la fiscal'izzazionc de- 
gli oneri stxiiali. 

.. Fondi speciali; si nvalutano : 
con effetto dal pnmo gennaio . 
'91 le pensioni liquidate con ' 
decorrenza pnmo gennaio '88 ;; 
c nguarda il personale dipen- . 
dente dcH'Enel, delle aziende 
elettriche private, dei servizi di 
trasporto, delle aziende lelefo- ■ 
niehe pubbliche, delle aziende :v 
private del gas, del personale y 


dipendente dai concessionan 
per il servizio di riscossione dei 
tributi, per gli addetti alte ge- - 
stioni delle imposte di consu- ' 
model personale di volo. - 
Le norme «urgenti» per la 
lotta all'evasione dai contributi , 
previdenziali - la reiterazione 
del decreto legge dei 14 no¬ 
vembre scorso - prevedono; ; 
l’attivazione di sportelli poli- > 
funzionali per l’iscrizione uni¬ 
ca ai lini previdenziali c assi- 
tenziali; lo scambio di dati con 
le altre amministrazioni (attra- > 
verso il codice fiscale): l’istitu- : 
zione di un comitato di vigilan¬ 
za; e novità riguardanti il con- ' 
dono previdenziale (l'applica- 


H ROMA 11 recente decreto 
legge a sostegno dcll’rxicupa- 
zione deve essere scisso in due 
parti in mcxlo da poter discute-. 
re immediatamente di investi¬ 
menti e ' politkre : industriale 
stralciando le misure di rifor- - 
ma del mercato del lavoro che V 
vanno radialmente cambiate. - : 
È quanto sostiene un docu- . 
mento sottostmtto dai paria- & 
mentari del Pds delle commis¬ 
sioni lavoro ed attività produtti¬ 
ve di Camera e Senato. <11 de- : 
creto governativo n.l del 1993 
contiene norme di politka idu- 
striale e relative agli investi- ' 
menti, e norme sul mercato 
del lavoro; (diiediamo - dico¬ 
no i parlamentari della Quer- > 
eia - che queste due parti ven- ' 
gano separate, perchè si possa ' 
subito discutere degli investi¬ 
menti e deil’industria». Secon¬ 
do i parlamentari del Pds ciò 
non signifla sottovalutare la '• 
necessità di «rilomiarc rapida- 
mente il mercato del lavoro, ' 
introducendo anche nuovi isti¬ 
tuti di flessibilità». I parlamen- ' 
tari della Quercia affermano 
(ma è diffcile dire (die questa ' 
posizione sia condivisa da tut- . 
to il partito) dicono che si può i 
discutere di contratti di inserì- ' 
mento, salario d’ingresso, la- : 
voro Interinale, ma «è del tutto ’ 
inaccettabile la forma in cui . 
appaiono nel lesto del g(wer- :: 
no; questa parte del decreto va > 
stralciata, per allestire un orga¬ 
nico progetto di legge». ? 


Di fronte aU'emergenza oc¬ 
cupazione. quindi, si propone: 
1) la sospensione di tutte le 
misure che mettono sul lastri¬ 
co la gente senza alcun reddi¬ 
to di sostegno: 2) ia sospensio¬ 
ne delle liste di mobilità in cui 
non devono pioter essere collo¬ 
cati lavoratori cui non sia stata 
data l'opportunità della cas.sa 
integrazione; - 3) - ■ l'aumento 
della indennità di disoccupia- 
zione ordinaria, scrxindo il te¬ 
sto già approvato a larga mag¬ 
gioranza dalla commissione 
Lavoro della Camera. . 

Dal (rento suo, Gianfranco 
Borghini, - resportsabile della 
«task force» della presidenza 
del Consiglio sui problemi del¬ 
l'occupazione, noncdiè mem¬ 
bro della direzione del Pds, ha 
dichiarato che la proposta del 
suo partito di blorreare i licen¬ 
ziamenti è «una sciocchezza», 
che la proposta della Confin- 
dustria di ridurre i tassi d’inte¬ 
ressi è «limitata», c «assurda» è 
l’affermazione dei sindacati 
che il piano del governo è un 
piano contro il lavoro. Borghini 
propone, invece, un patto so- 
(uale a tre, governo, imprendi¬ 
tori. sindacati per affrontare 
l'emergenza (xicupazione c la 
crisi dell’economia nazionale. 
Poi giudica «utilissime» le rnisu- 
rc sul mercato del lavoro del 
decreto del governo, auguran¬ 
dosi che ad esse si aggiungoa- 
no misure più incisive relative 
al lavoro part-tim.e. ■■ 


Enichem, corteo a Roma 

Giovedì protesta sindacale 
per salvare il ^ppo 
e Tintéra chimica italiana 


zione di una sanzione del 17 
' per cento annuo quale intcrrs- 
se sui contnbuti ed i premi re¬ 
lativi a pencxli precedenti la 
denuncia prcs.<io gli sportelli 
unificaU). Sul condono rispet¬ 
to al detrteto prerredenle, l’a- 
. gcvolazione si applica anche 
al mancalo e lardato paga- 
. mento .solo se quesb sono rela- 
' livi a penrxfi precedenti l’en¬ 
trata in vigore del decreto. 

Il terzo decreto, sugli sgravi 
contributivi nel Mezzogiorno e 
per la - fiscalizzazione ' degli 
. onen sociali, tra l'altro differi¬ 
sce gli sgravi contributivi nella 
aree meridionali fino a tutto il 
31 maggio93. ■. ■ -, 


H ROMA Giovedì prossimo. - 
il 21 gennaio, manifestazione 
dei sindacati (diimici Pule a 
Roma per la vertenza Eni- 
(diem. Un corteo di lavoratori - - 
due navi ne porterà dalla Sar- : 
degna, treni speciali e pulì- 
mann dalla Sicilia, da Malghe- ' 
ra c da altre regioni - attraver- ' 
scià il centro della capitale da 
piazza della Repubblica a. 
piazza SApostoli con i vertkù il 
della Pule e il numero due del- 
la CisI Raffaele Morese. ; 

. Nel settore chimico in piena 
crisi, l'Entehem si distingue per 
il fatto che restano disattesi tut- i 
U gli impegni assunti dal gover- 
no per il suo nlancio, dopo la - 


- ristrutturazione che ha visto la 
(diiusura di 18 impianti e l'usci¬ 
ta di 3.500 lavoratori. E i sinda¬ 
cati temono che se ne andran- 
i no altri tremila Infatti il passivo 
dell’Enichem ha superato gii 
. limila miliardi, c il gruppo 
. perde 6 miliardi al giorno di 
cui 3 per inleres.si passivi. In¬ 
tanto l'Eni non ha ancora prov¬ 
veduto alla rì(repitalizzazionc 
del gmppio (4mila miliardi). 

' mentre nulla s'è visto ptrt la 
rcindustrializzazione e occu- 
.. pozione alternativa nelle zone 
. più colpite come la Sardegna. 
Ma la battaglia per l’Enichem. 
dicono i sindacati, è anche 
. quella per salvare la (drimica , 
■ italiana, j , __, 



Dipartimento Formazione Politica ... . . - ISTITUTO 

DIRE230NE PDS ; ; ' ' TOGUATTI 


LA RIFORMA DELLO STATO SPOALE 

. Frattocchle 25 - 26 • 27 gennaio 1993 - ’ 

Seminario di formazione potitìca 


\)Le teorie e l'affermazione dello Stato 
sociale nei paesi industrializzati. 

2) La crisi dello Stato sociale. : 

3) Le forme specifiche dello Stato sociale in 
Italia e la sua crisi. ; 

4) La riforma dello Stato sociale: le linee di 
tendenza. 

5) Le proposte e le iniziative del Pds nell'at¬ 
tuale fase. 

Relatori: M. Paci, L. Pennacchi, U» Ascoli, 
. V. Visco, B. Beccalli, S. Andriani. 


/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Frat- 
tocchie, km 22, Appia Nuova). Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dell'Istituto - Tel. 
06/93546208 - 93548007 




L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 


navigare 


Un marchio 
nella carovana del 
grande ciclismo 



Sono Btti dovuti^ 
ma noi ve ne saremo tanto grati, 

JUnìtìL 

La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo* 
riall, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu« 
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». 


«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non* 
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo* ^ 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu* 
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il O.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan> 
te t’approvaziono dei modelli da compilare e pubblicare. 


Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia suiredizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adennpiere a un ; 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad ’ 
uno dei costi più bassi tra la stampa a diffu- ' 
sione nazionale. ■ . . : 

Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan¬ 
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazdne commentata dei ì; 
datidibilarcio. ; n., ■ i. 


Telefonando ai nostri ottici pubblicità si 
. potranr» ri<diiedere informazioni e preventivi. 


Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772235 i 

Bologna Tel. (051)232772 - Fax (051) 220304 

























Il potere 
della Tv 
in un convegno 
del Gramsci 


■i FIRENZE «Potere, televisione e vita 
quotidiana» è il titolo del convegno inter¬ 
nazionale organizzato dal Gramsci tosca¬ 
no a Palazzo Vecchio dal 22 al 24 gennaio 
Tra 1 relaton italiani vi saranno Pietro In- 
grao, Danilo Zolo, e Walter Veltroni, diret¬ 
tore deH’i/nitó 


Un libro dedicato 
allo scultore 
Valeriano 
Trubbiani 


H SiHdlanu ò il l.bro dedicato allo scultore 
marchigiano Valeriano Trubbiano uscito ad An 
cona p>er i tipi delta Cristoforo Colombo Libra 
no Curato da Giorgio Vollatlomi il volume pre 
senta una sene di brevi componimenti poetici e 
non di personaggi d#*lla cultura Testi di Fellini 
e Zavattini poesie d Mano Luzi, Sanguincti e 
del critico d arte Giuseppe Marchion 






Quanta voglia 
di autoriforma 


LUISA MURARO 


wm II 22 dicembre, nella rubrica delle let¬ 
tere, l'Unità ha pubblicato la lettera di un 
barone, cioè di un prof universitano ai ver¬ 
tici della camera E una lettera singolare 
Spiesso I giornali pubblicano lettere e servi¬ 
zi sull'università, il più delle volte per de¬ 
nunciarne qualche male Anche questa let¬ 
tera è di denuncia II suo autore, che si fir¬ 
ma con nome, cognome e posto occupato ' 
all'università, scrive per denunciare i su- 
perpnvilegi di cui egli gode insieme alla ^ 
sua categoria ben pagata, ixiiente e ga¬ 
rantita, e per farci sapere che questo stato 
di cose dura fin dalle ongini dello Stato ita¬ 
liano e non è scalfito dalla situazione pre¬ 
sente, che pure vede più o meno tutti in 
qualche difficoltà Tutto qui La cosa che 
colpisce è la mancanza di qualsiasi propo- " 
sta Perché mai uno espone la sua catego- 
na all'invidia sociale e se stesso al sospetto » 
dei suoi pan, se non è per proporre qualco¬ 
sa che gli preme più del suo privilegio? O 
per spogliarsene pubblicamente, come fe- *' 
ce san l%ncesco sulla piazza di Assisi 

Consideriamo però il contesto La lette¬ 
ra, in sé un atto di rottura di complicità, fa 
pensate a ciò che avviene, oggi, nella ma¬ 
fia, nei partiti politici e in altre consorterie, 
con la differenza che nel caso m questio¬ 
ne, non c'entra il codice penale Questo è il 
punto interessante sappiamo lutti che la i 
preoccupazione di assicurarsi un vantag¬ 
gio sociale è quanto basta per dare alimen¬ 
to a un sistema di tipo mafioso, ma nessu¬ 
no considera che, alla fine, i conti potreb¬ 
bero non tornare, nel senso che il vantag- ; 
gio còsi assicurato, per alcuni può nvelarsi 
infenore aciò che si deve pagare in termini 
di dignità, di tranquillità, di gusto della vita 
Forse, c'é anche l'azione di questa supeno- 
re contabilità, e non soltanto quella della 
magistratura, nel terremoto che scuote un 
certo numero di bot- , , „ 
teghe del potere nel 
nostro paese Forse, 
esiste anche una li¬ 
bera rottura di com¬ 
plicità, e noi coma- " 
mo il rischio di non 
vederla ^ > 

È contro il nschio 
di questa ottusità, io 
ritengo, che il profes¬ 
sore ha voluto scrive¬ 
te la sua lettera In ef¬ 
fetti, quanti sono co¬ 
loro che si trovano 
nella mafia o In altro 
sistema peiverso di 
potere, senza vera¬ 
mente sttircF Pensia¬ 
mo a Sergio Moroni, 
il deputato socialista 
coinvolto nell'inchie¬ 
sta Mani pulite, e sui¬ 
cida. lo non credo 
che il discnmine più 
significativo sia fra 
chi SI è sporcato le 
mani e chi invece no 
La magistratura deve 
fare il suo lavoro, che 
però é grossolano II 
discrimine fine, quel¬ 
lo umanamente e 
politicamente più si¬ 
gnificativo, è fra chi 
SI identifica con la 
sua consortena (per 
due il giro del do ut 
des garantito) e chi 
invece si giustifica in 
un orizzonte più 
grande Dispiace che 
un Sergio Moiom 
non abbia trovato al¬ 
tro che togliersi la vi¬ 
ta per significare che 
lui stava nell’onzzon-, 
te più grande, però si 
capisce, io lo capi¬ 
sco 

Che cosa chiamo onzzonte più grande? 
Semplicemente, la vita pubblica Della 
quale si sa che noi donne vi prendiamo 
una parte troppo piccola per quello che 
dovremmo Ma si dovrebbe ancor più sa¬ 
pere e dire che non é vita pubblica quella 
cosa che gli uomini imbastiscono con lo 
scambio di favon per la salvaguardia di pn- 
vilegi particolari, dandole magan nome di 
Stato, governo, democrazia, economia, 
cultura 

Perciò ha senso che uno scova al suo 
giornale per marcare la distanza dai super- 
pmnlegi attaccati alla sua funzione pubbli¬ 
ca lo fa per renderla veramente pubblica ' 
Anche da questo punto di vista conta che ' 
qui non agisce la magistratura Qui agisce 
invece la volontà di trasparenza e di consa¬ 
pevolezza. vissute come condizioni per ' 
avere esistenza pubblica La lettera del. 
professore è quindi anche un invito all'au- 
tonforma invito implicito, si dirà No. se¬ 
condo me invito apertissimo ma non ver¬ 
bale (a quelli verbali, chi crede più'’), fatto " 
a partire da sé, esponendosi alla luce del 
sole e alta sua azione -> 

Non é un caso isolato Per restare all'uni- •' 
veisità, il 25 novembre i! manifesto ha pub¬ 
blicato la testimonianza della prof Laura 
Boella commissana nei recenti concorsi, e 
il 31 ottobre il terzo prc«ramma Rai ha fatto 
conoscere la stona delia dott Luisa Busico 
che da anni combatte con il piotere acca¬ 
demico-burocratico per cambiare il nsulta- 
to, palesemente iniquo, di un concorso 
Fatto non comune, va detto II costume era 
di sopportare e tacere, come feci io stessa 
quando fui scavalcata da un candidato con 


titoli mfenon e seppi che le mie pubblica¬ 
zioni non erano mai giunte sul tavolo della 
commissione «perse» per strada II baro¬ 
ne interpellato dalla giornalista Rai sul ca¬ 
so delia dott Busico, sapeva solo npetere 
che sono incidenti fisiologici e che niente è 
cambiato Lo npeteva propno perché non 
è vero, qualcosa infatti sta cambiando ed è 
il sentimento della necessità di autonfor- 
maisi, che cresce Oltre che dai segnali 
esterni, lo misuro in me stessa 
Anch'io lavoro aH'università II mio po- ' 
sto, nella gerarchia accademica, é ba^, 
questo fatto comsponde, presumibilmen¬ 
te, al cattivo sistema di selezione del corpo 
docente Ma «cattivo» da quale punto di vi- 
sta^ Se, come fa il professore della lettera 
Unità, parto da me, ossia da ciò che da 
me dipende, le cose da mettere m chiaro 
sono almeno due In pnmo luogo, che io 
non sarei amvata dove mi trovo, senza 
l'aiuto di una raccomandazione Forse de¬ 
vo precisare che avevo titoli in sovrabbon¬ 
danza, ma non sarebbero bastati Per il 
passo ultenore, i titoli sono sempre abbon¬ 
danti ma non trovo raccomandazioni ab¬ 
bastanza forti Non le trovo perché non ci 
sono, ed é questa la seconda chiarezza che 
devo fare lo sono stata, come dire, inter¬ 
cettata da un sistema che ha le sue compa¬ 
tibilità A questo punto tutto il più e il me¬ 
glio CUI aspiro, non mi verrà dalla camera 
ma per altre vie Come, di fatto, viene Per 
esempio, quando non avevo aqcora un 
mio insegnamento né potevo, per motivi di 
decoro, fare l'«assistenie» di un cattedratico 
del mio istituto, per avete studenti ho aper¬ 
to una libera scuola di filosofia nei locali 
della mia università E se oggi, titolare di un 
insegnamento prowisono e precano, non 
parlo in un'aula vuota, è perché guadagno 
ie presenze opponendo la qualità del mio 
^ insegnamento alla logi¬ 
ca fiscale Alla stessa 
stregua, da anni faccio 
nceica solo con donne 
che mettono la passio¬ 
ne della ncerca sopra la 
preoccupazione della 
camera, e ne sono am¬ 
piamente npagata non 
soltanto dalla fecondità 
del nostro lavoro ma 
anche dal nconosci- 
mento sociale 
Tutto questo che co- 
s'é se non autonforma 
dell'università? L'uni¬ 
versità che IO sono, mi¬ 
nima quanto effettiva, 
nesce ad accordare 
l'ambizione personale 
con I superion interessi 
flella nceica, presta agli 
e alle studenti una non 
finta attenzione ed é 
aperta allo scambio con, 
la società circostante. E 
runa cosa nnforza l'al¬ 
tra, circolarmente E 
i.iascuna cosa si ottiene 
^ con un'equa contratta¬ 
zione fra ambizioni, ca¬ 
pacità e bisogni colletti¬ 
vi - 
Tuttavia non basta A 
questa nforma in stato 
nascente, io devo dare 
la mediazione che può 
rafforzarla, cioè dire II 
suo senso, senso che 
hon è affatto ovvio 
Nei recenti concorsi 
universiCan le donne so- 
po state discnmmate ha 
chiesto Franca Chiaio- 
pionte alla prof. Boella 
Q'Umtà 24 novembre 
1992) Non metterei 
l'accento sulla discnmi- 
nazione, ha risposto la 
docente, ma sulla que¬ 
stione di politica culturale che emerge an¬ 
cora una volta dai concorsi lo sono molto 
d’accordo con questa risposta, purché sia 
chiaro che si tratta ancora e anzi ancor più 
del mio essere donna È politica culturale, 
infatti, anche il senso che sappiamo dare - 
(o dobbiamo sopportare) al fatto del no¬ 
stro essere donne o uomini Ma, certo, la 
questione della discriminazione delle don¬ 
ne non interpreta neanche lontanamente 
quella che è, oggi, la posta in gioco quan¬ 
do SI tratta della presenza femminile nella 
vita pubblica Anzi, la interpreta ma in un 
senso reazionano che ci npoita alle istanze 
di una cultura senza parola femminile. Og¬ 
gi, la differenza femminile è qualificata da 
' un movimento e da un sapere politico Da 
una stona, da una tradizione Perciò oggi il 
senso della presenza femminile, in univer¬ 
sità come negli altn luoghi della vita asso¬ 
ciata, SI gioca non in un generico confron¬ 
to con la presenza maschile, ma con un si¬ 
stema di potere dominato da uomini che 
hanno semipnvatizzato la vita pubblica E ' 
come tale mi esclude è un conflitto, non ' 
una discnmmazione Detto alla buona, in 
università io cerco non un posto qualsiasi o 
a qualsiasi condizione, ma posto per la 
donna poco raccomandabile che sono di¬ 
ventata agli occhi di un sistema mollo ma¬ 
schile e quasi pnvato di gestire il potere 
Verso il quale, in passato ho potuto sentir¬ 
mi inadeguata o estranea, mentre oggi lo 
giudico e, insieme ad altre e altn, mi pongo 
come sua nformatnee 



Dopo le polemiche sulla lottizzazione quale destino avrà 
la Biennale? L'idea di una riforma d'urgenza sembra 
allontanarsi mentre il direttivo dell'Ente è convocato 
per eleggere il presidente. E rispunta il nome di Rondi, 
critico cinematografico e andreottiano inossidabile 
Andrà davvero a finire così male? E con l'ok di Amato? 

Leoni o Gattopardi? 

^ Y Vecchi manifesti per la 






Vecchi manifesti per la 
Biennale cinema: a sinistta 
quello del 1934, sotto 
quello del 1940 e 
a destra quello 
dell'edizione 1969 à 
lnbasso,una - M 
musinone , 
pubblicitaria /vjj 
per la mostra « *■ 
veneziana jVvii’f"’ 
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Biennale: il futuro si chiama Gian Luigi Rondi”? 11 
sempiterno, e targatissimo de, ex-direttore del set- 
tore cinema, alla fine si traveste da «uomo nuovo» 
per presiedere un’istituzione travolta laquesti giorni ' 

dalle poleriiiche sulla «partitocrazia» Saltata, risulta, ’ ‘ 

la data di domani, l'«incoronazione» (Rondi attende 
il momento da una decina d’anni) sarebbe prevista 
pervenerdr22. Con l'tmpnmaturdi Amato’ 

•* 1 ** 

MARIA SRRRNA CALIERI 
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■1 ROMA «Scusate, è stato 
un abbaglio la Biennale non 
agonizza perché soffocala dal¬ 
la lottizzazione Anzi, lo statuto 
che la governa va benissimo 
com é Quanto al consiglio di¬ 
rettivo appena nominato, é al- 
t'allezza oella sfida culturale e 
organizzativa che la Biennale 
dovrà affrontare nei prossimi 

Q uattro anni Lo é anche se 
ue dei suoi membri più auto¬ 
revoli (Paolo Costa e Funo 
Scarpelli) si sono dimessi E 
anche se é stato denunciato al¬ 
la magistratura, per illegittimi¬ 
tà, da docenti, cntici, regisU, » 
composilon E stato un abba- 

g bo la Biennale non va cam- 
lata di una virgola Perciò a 
dirigerla CI metbamoquci noto 
signore andreottiano che. ve¬ 
stilo di nero m estate come 
d'inverno, ha attraversalo tutte ' 
le sue stagioni » 

Il messaggero retrocede dal 
proscenio, cala il sipano Ecco ^ 
Il potenziale epilogo della piè¬ 
ce «Biennale di Venezia 1993» 

£ una questione di tempi Que¬ 
stione che oltre che con il ca- 
Icndano ha a che fare, natural¬ 
mente, con la politica. 

Dunque mercoledì sera, di 
gran camera, la giunta provin¬ 
ciale di Venezia ha deliberato 


le ultime due nomine quelle 
della democristiana Ada Gen¬ 
tile, musKisla, e del sindacali¬ 
sta cislino Borgomeo Venerdì 
prossimo alle ore 14, si svolge¬ 
rà la poma seduta del nuovo 
consiglio direttivo Osmdacodi 
Venezia, Ugo Bergamo, de - 
che svolgete funzioni vicane di 
presidenza - avrebbe voluto 
convocarla per domani, ma 
nel momento in cui scriviamo 
è già scaduto il tempo neces- ’ 
sano per la convocazione (48 ‘ 
ore pnma della seduta) e l’an¬ 
nuncio, ad alcuni consiglien, 
non é arrivato AU’ordme del 
giorno sarà posta - sembra 
ineluttabile - l’elezione del 
nuovo presidente Dopo le fu¬ 
cilate del Comere dc/w Sera su 
Francesco Dal Co. candidalo 
della sinistra, l'unico preten¬ 
dente sembra tur Gian Luigi ^ 
Rondi Settantatreenne enbeo 
cinematografico, . già vice- 
-commissano straordmano 
della Biennale negli anni di m- 
terresno Ira la contestazione 
del 68 e, per l'appunto, I ap¬ 
provazione dello statuto di n- 
torma oggi contestato, poi di¬ 
rettore del settore cinema 
dall 82 Voli necessan la mag- * 
gioranza. non qualificata dei - 
presenti Cioè, siccome per da- „ 





re legalità alla seduta bastano 
IO membn sui 19. anche solo 5 
voti E Rondi i cinque vob il ha 
sono già di più I consiglien de 
Ma saranno solo i democn- ' 
stiani a votare per lui? Eccoaal 
pnmo nodo ^libco della vi¬ 
cenda Dai «SI dice» e con la 
logica. SI arriva a ncostiuire l'e¬ 
sistenza di un patto - conver¬ 
gente sulla sua figura - tra De e 
ni, almeno un pezzo di FSi «Si 
dice» che la consigliera desi¬ 


gnata da Amato Laura Baibia- 
ni >non sia sfavorevole» a Ron¬ 
di Barbiani, impegnata nelle 
iniziabve demichelisianc sui 

3 |iacimenb culhirali», dirigente 
1 una società di servizi sem- 

r nel campo beni culbirali, 
•Tara» (nome npreso da 
quello della pianinone di 
Rossella O'Hara), é una dei 
più recenb iscntti al Fsi ha an- 
nunaato la sua iscrizione que¬ 
st autunno a Tangentopoli av¬ 


viata Si registra poi che nei 
giorni di Natale man mano 
che amvavano Amato ha rab- 
ficaio le nomine dei conslglie- 
n Si venfica mime che Rondi 
in consiglio, é stalo designalo 
dallo stesso Amato E si la due 
più due 

Ed ecco affiorare il secondo 
nodo politico Marshenta Bo- 
niver, sul) onda delle polemi¬ 
che di quesb giorni è paibta 
lancia in resta e ha bascmato 
Ronchey da Amalo per bloc¬ 
care questo consiglio, per or- 

t anizzare una nioima urgente 
ella B'ennale «suprema» cosi 
commenta «Isbluzione cultura¬ 
le Italiana» In casa socialista, 
allora, vogliono una Biennale 
nformata o gli sla bene cosP 
L’impressione è che. pen¬ 
sando magan più che alla 
Biennale al luturo sconbo sulla 
Rai, un «patto» considerato 
normale cabotaggio ammini- 
strabvo - non solo su Rondi 
ma sull intera composizione 
del consiglio - fosse stato con¬ 
cluso Ma il bailamme scop¬ 
piato dopo le nomine (lottiz¬ 
zate, ncordiamolo, come vuo¬ 
le statuto Ma questa volta sen¬ 
za la consultazione delle asso¬ 
ciazioni degli operaton cultu¬ 
rali E che soprattutto tranne 
poche eccezioni guarda caso 
tutte a sinistra, si sono concre- 
bzzatc in nomi di mFimo livel¬ 
lo) abbia condotto a riconsi¬ 
derarlo 

Dalla nunione di venerdì il 
presidente del Consiglio e i 
due ministn sono usab con 
l'accordo di «prendere tempo» 
per analizzare la situazione 
Scartata l’idea di un decreto 
' legge di nforma (il più osble a 
risolvere cosi una quesbone 
'complicata e delicata come 
quella della Biennale sarebbe 
stato Ronchey) avanza 1 ipiole- 


«I di una lesina con procedu¬ 
ra rapida. Pciò più rapida più 
decisa sembra procedere la 
formalizzazione di un consi¬ 
glio direttivo che regalerebbe 
alla Biennale a)m quattro anni 
di vita lottizzata. 

Sul presidente del Consiglio 
incombe nonostante tutto una 
responsabilità pobbea. quella 
di aver lasciato tare d avercre- 
duto nel gattopaidismo Si re¬ 
dimerà in exbemis’ Vedremo 
Resta la battaglia mtema al 
nuovo consiglio diretbvD dell i- 
sbtuzionc veneziana. Umberto 
Cun, orca Pds docente di filo¬ 
sofia e diicnore dell'isbtuto 
Gramsa del "Veneto, non ha in¬ 
tenzione a annuncia di star¬ 
sene quieto «lo ho subordina¬ 
to la mia presenza in quel con¬ 
siglio all obiettivo di riformare 
la Biennale Per questo I ho 
detto non ho seguilo 1 csem- 
' pio di Costa e Scarpelli e non 
< no dato le dimissioni Ora vi¬ 
sto come vanno le cose, non 
escludo un gesto più o meno 
clamoroso mio c di Francesco 
“ Dal Co Ma pnma voglio prova¬ 
re a portare avanb due argo- 
menb» Quali’ «Pnmo, quel 
consiglio non ha la f<<colta di 
eleggere il presidente si sono 
dimessi due membn e i nuovi 
che verranno potrebbero aspi¬ 
rare a questa canea. Secondo 
pende su quest organismo il 
ncorso al Tar presentato da al¬ 
cune associazioni È legitbmo 
allora, dehberare, prendere • 
decisioni’» » 

Ciò che conta conclude pie¬ 
rò Cun é che I epilogo che si 
prospetta sarebbe «davvero il 
>• risultato di un sussulto preago- 
nico dei due parbU più coin- 
IV volb nella cnsi della parbtocra- 
zia. • 

Pièce Biennale aspiettiamo 
1 ultimo atto 


Piccoli razzismi per piccoli lettori 


Due storie di emar^azione 
e intolleranza, ambientate a Parigi 
e Londra, scritte per giovanissimi: ^ 
«LOrco del metrò» di Jonquet, 

«Sale sulla neve» di Rukshana Smith 


VINICIO ONQINI 


■M Una notte di dicembre 
come le albe, folate gelide di 
bamontana e scrosci di piog¬ 
gia Nel parco di Colle Oppio, 
vicino al Colosseo, a Roma, c'é 
un corpo raggomitolato, su un 
giaciglio di cartone e di sbocci ' 
sbetto tra le pareli di una pic¬ 
cola grotta All'improvviso una 
fiammata e le urla di un uomo 
che si rotola a terra Un ombra 
é stata vista dileguarsi Unico 
indizio un giubbotto nero È 
l'inizio di una delle tante stone 
di razzismo di questi anni ce 
l’hanno raccontata i giornali 
pochi giorni la «SI, è vero So¬ 
no un barbone Ma é anche ve¬ 
ro che so scnveie' E senza er- 
roril» Ecco, si presenta cosi 
Ma non é il barbone somalo. 


nato a Mogadiscio da padre 
Italiano e madre somala, che 
hanno tentato di bruciare vivo 
nella sua «casa* È il protagoni¬ 
sta di un libro per ragazzi, ap¬ 
pena pubblicalo in Italia 
Thieny Jonquet LOrco de! 
metro Mondadon, 1992, colla¬ 
na -F10 (pxir chi ha superato 
la soglia dei dieci anni) L’au¬ 
tore é uno scrittore di romanzi 
noir, mollo conosciuto in Fran¬ 
cia La stona è ambientata in 
una strana città, che è Pangi 
dove ci sono strani ladn (que¬ 
sta storia va benissimo per l’I¬ 
talia' ) In una città stralunala 
c sotterranea, popolata di 
emarginab e di abbronzati 
(atneani, naturalmente, ma 
anche maghrebini) vive il bar¬ 


bone Claude Lapoigne Per gli 
amici Claudius perché pnma 
di diventare barbone taceva il 
professore di labno «In una 
scuola di teppistelli», aggiunge 
sempre lui Ma non per questo 
ha lascialo la scuola é stato 
dopo la morte improvvisa di 
sua moglie Dorme in case di 
cartone, sotto i ponb o nelle 
stazioni del mebò ed ha un 
problema seno con laequa 
Nel senso che gli la veramente 
orrore, in bitte le sue forme 
minerale, di Colonia, corrente, 
benedetta fi bagno lo fa solo 
una volta air<mno intorno al 
14 luglio quando scende a 
Sud per le vacanze Ha degli 
amici, però la signora Moii- 
zard, una poibnaia vecchia, 
brutta e miope e Mustafà, un 
marocchino che gestisce una 
trattona per immigrab e che è 
anche per la ventà, il suo nuo¬ 
vo, unico datore di lavoro Mu¬ 
stafà conosce tantissima gen¬ 
te, abbronzata come lui, che 
ha sempre un sacco di grane 
con la burocrazia e che non sa ' 
nemmeno scrivere una lettera 
E cosi il barbone Claudius si * 
guadagna quattro soldi scn- 
vendo o aiutando a senvere gli 
immigrati Un giorno la vita > 


non troppo facile di Lapoigne 
Lapoignus per gli amici si 
complica Imo a precipitare nel 
dramma la mistenosa morte 
di un macellaio ucciso per ru¬ 
bargli un quarto di bue e nu¬ 
merosi albi furb ai danni di 
macellai, pescivendoli, salu- 
mien fanno sospettare l'esi¬ 
stenza di un mosbo nel quale 
si imbatte Lapoigne, durante 
una gelida notte nelle gallcnc 
della metropolitana L'Orco lo 
vede Lapoigne scappa ma 
nella fuga p^e i documenti 
da quel momento i sospetti ca¬ 
dono su di lui e per il barbone 
professor Claudius le cose si 
mettono veramente male Sto¬ 
na ironica c avvincente quasi 
un giallo piena di dettagli co¬ 
mici e colpi di scena eppure 
capace di parlare anche ai 
bambini sia pure indiretta¬ 
mente dei problemi del nostro 
tempo la società multirazziale 
e le condizioni di vita degli im¬ 
migrati 1 barboni e I emargina¬ 
zione sociale Sono 4 000 a Ro¬ 
ma le persone che vivono per 
strada, secondo una recente 
inchiesta della Comunità di S 
Egidio c sono un milione circa 
invece gli insegnanb in Italia 
D accordo sul razzismo non 
diamo tutte le colpe alla scuo¬ 


la tropijo facile, come ha scnt- 
to Sandro Onoln su queste pa¬ 
gine ma in questa stonacò un 
ex professore che diventato 
barbone insegna davvero a 
^ leggere e a senvere 

Un altra «scuola» mulbebiica 
c una nuova stona di inquie¬ 
tante attualità, questa si dichia¬ 
ratamente anbrazzista, 6 con- 
tenuta nel libro di Rulcshana 
^ Smith, Sale sulla neve Monda- 
* don 1992, collana Gaia Junior 
(romanzi al femminile per ra¬ 
gazzi e ragazze che hanno su- 
[icralo I 12 anni) Siamo alla 
penfena di Londra ambiente 
operaio la protagonista è Ju- 
lic una ragazza un po'annoia- 
ta e biste che un giorno, quasi 
per caso, cnba in un Centro di 
volontanato ed incomincia a 
insegnare inglese a casa di al- 
' cune donne indiane Cercan- 
« do di farle sentire meno stra¬ 
niere si trova a fare i conb con 
pregiudizi radicab nel suo stes¬ 
so ambiente c nella sua fami¬ 
glia ma anche con le condizio¬ 
ni di subalternità femminile 
delle donne indiane Un gior¬ 
no. mentre sta nordinando la 
stanza di Jim suo fratello con¬ 
ciata da far pietà trova dei vo- 
lanbni sotto il letto e nmane 


sbigoRita dalla crudezza del 
messaggio e dai simboli Non 
aveva mai preso sul seno suo 
fratello Con la sua testa rasata 
le svastiche sul braccio i di¬ 
scorsi senza senso Inveiva 
contro gli immigrab come il 
padre («sbatterli fuon tatti, bi¬ 
sogna. non s.umo più padroni 
d casa nostra'») ma questo lo 
facevano in tanb e di solito ' 
non significava nulla Julic 
aveva sempre pensato che le 
sue fossero semplici spiacco- 
nate dette per sembrare più 
adulto, un bisogno di spaval- 
dena legato all età, ad una fase 
di cresata che presto avrebbe 
superato Con profondo stupo¬ 
re SI rende conto aH'improwi- 
' so di aver trascorso i pnmi di¬ 
ciassette anni della sua vita co¬ 
me addormentata e si chiede 
per quale oscura ragione si sia 
lasciata ingannare cosi a lun¬ 
go Scritta con ntmo senato 
senza nessun moralismo la vi¬ 
cenda di Julie mette m n-salto 
la «lingua in comune» di donne 
di culture diverse, quella del- 
I mbmità e del corpo del cibo 
edeivesbb e pone molti mter- 
rogaUvi sulle nostre vicende 
quoudiane Anche noi un 
giorno abbiamo scopctto del¬ 
le svasbehe sotto il letto 
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S CENA 1. TRENO. INTERNO 

aORNO. 

Una bella ragaz^ bruna siede 
. in uno scompartimento vuoto. 

■BKMi Guarda fuori dal finestrino con 

. aria assorta. Un giovanotto con un 

barbone avanza frettoloso ne! corridoio e si . 
arresta davanti alto scompartimento. Sbircia : 
guardingo dietro i vetri, poi si decide ad entra¬ 
re. i,: . 

La ragazza gii lancia un ‘occhiata distratta e 
continua a guardare fuori. Lui si accomoda sul 
sedile di fronte e s’immerge nella lettura di un 
giornale Apparentemente in realtà i suoi su- 
gmdi sono tutti per lei. La fissa assorto dietro il 
giornale, con occhi languidi, • t :/, - -!, - 
H treno rallenta, si ferma in mezzo alla cam- ' 
pagna. La ragazza cerca un fazzoletto. Ha gli. 
occhi umidi, si asciuga una lacrima. Il viaggia- ■. 
tare è preso da un terribile attacco di tenerez¬ 
za Abbassa il giornale, le sussurra con passio¬ 
ne; y. 

<aACOMO:Tiamo,Anna..; y ■ 

Leisi volta lo scruta interrogativa '. 
ANNAiGiacomo?- ’w 
Allure una rnano verso la sua barba Dà 
uno strappo e quella se ne viene via di colpo. ' 
Lui, smascherato, lenta di giustificarsi. ■■ ■■• 
GIACOMO: Avevi detto di non farmi più ve- . 

deie... .. 

Lei, arrabbiata, non lo giarda più. Lui con : 
calma si alza in piedi.' 

. GIACOMO: Scusami, Anna, ma non posso 
lasciarti partite. - " . , ' 

Così dicendo afferra la borsa da viaggio di 
lei e la getta oltre il tinestrino. Lei gli molla un 
ceffone e si lancià di corsa nei corridoio verso 
l'uscita. . ’ •- ■ • ■■ ■ 

SCENA2. BINARI. ESTERNOaORNO.- 
Anna raggiai^ la borsa che é rotolata in 
tondo a una piccola scarpata. Giacomo le è ' 
dietro. Allarga le braccia per impedirle di risa¬ 
lire verso il treno. - 

GIACOMO: Aspetta... pioviamo ancora... . - - 
ANNA: Fammi passare. 

GIACOMO:No. 

Lei lo scarta e tenta di arrampkarsi veloce¬ 
mente. Lui, ne! tentativo di afferrarla, scivola 
in basso e si aggrappa disperato alla sua cavi- • 
glia. ■ ■ ■ ■■ 

GIACOMO: Aspetta un momento... parila-. 

. mo... ■ ~ . . . 

ANNA: Lasciami, lo sai che non ti parlo più. 

Un fischio lun^, acuto. Il treno comincia a 
muoversi. Lei caca di divincolarsi. Nella gotto . 
colluttazione gli rotola quasi addosso. Ripro¬ 
va a fuggire, ma lui non desiste, la prende alla 

vita .■ '■ '■■■.>. 1 ': 

GIACOMO: Nooo... non ti lascio, io ti amo. : 
Dammi un'altra possibilità... 

! vagoni intanto hemno preso a sfilare sopra 
le toro teste. Anna appcre improvvisamente 
svuotata, senza più eriergie si lascia cadere a . 
terra Lui da una parte, in mezzo alla polvere, ' 
la guarda mortificato; Stringe al petto, come ■ 
una preda la borsa che lei ormai ha rinuncia- ' 
toadifendere. w... - . 

SCENA 3. CAMPAGNA. ESTERNO GIOR¬ 
NO. ■ ' ■ ^ 

Anna e Giacomo camminano lungo un pi- 
narici'Lei'auàfiti, còri le scarpe'in mond e la' 
borsa a tracolla, lui'un po' a distanzcrcoriie’ 
mani'totctxd' ' i 

GIACOMO: Non vuoi che ti porti la borsa? ' 
Silertzio. Lesi fa più u/cf/io.GlACOMO: Sen- 
' ti... io ci ho pensato parecchio; ho capilo do- 
. v’ù che sbagliamo, anzi non so come mai : 
. non m'è venuto in mente prima... Insomma,. 
noi dobbiamo vivere insieme. Perché quando 
si sta nella stessa casa, cambia tutto... uno -< 
magari fa un brutto so^o, però quando si 
sveglia trova raliro nel letto e allora lo chia- ; 
ma: Annaaaa... Oppure se uno litica e di gior¬ 
no non ci si parla, la notte però si va sotto le 
coperte insieme, ci si stringe la mano, si fa la 
, pace... ' ■< ■ 

Si avvicina le sfiorato mano. Lri la scosta, ' 
. ma senza tostidio. Lui allora la prende per un ; 
braccio e le stila la borsa : ■ • : • y . , y ' 
GIACOMO: Facciamo un po' per uno...'‘ ('5i 
passa la cinghia attorno al collo) Adesso io 
. mi trovo un lavoro, e ci cerchiamo una casa... i 
magari in campagna... ti piace la campagna, f 
vero? . . ■ , .. 

- Anna si è avvicinata a una tontana Si china 
per bae, ri bagnato fronte. - , . i, , 

GIACOÌMO: Magari proprio qui, in mezzo ed 1 
verde. Una casetta con l'orto, il camino, un 
laghetto per le oche...- 
, Anna e seduta sul bordo della tontana, ri è 
stilata le cràze. Imrrterge te gsmbe nell'acqua \ 
Giacomo la osserva incantato. È proprio bella- ' 
spettinata stanca la pelle bianca te gambe '■ 
. btonche Una regalità inconscia. Lui poggia in 
terra la borsa e ri avvicina Comincia a ba- ’’ 
grrarte d’acqua te gnocchia te cosce, la lava • 
{«ano piano. Lei pertenersi in equilibrio ri ap- 
poggia alto sua spalto. Poi ri china e lo bacia 
suicapelli. C’è una bella luqecalda e una bella ; 
quiete, di quelle che in cmtpagna precedono i ■■ 
■ tramonti. Lurigo i binari avanza un pigro con- ' 
voglio mera. Su un vagone senza ticmcate è is- ’ 
scita una fulgida imbarcazione da eroderà. 
Raltenla, ri ferma proprio alto toro altezza. 
SCENA 4. BARCA A VELA, SUL TRENO. 
INTERNCVESTERNO, TRAMONTO. , 

Una vasta carnpagna vista dall’oblò della ; 
barca Dentro, Giacomo e Anna ri amano. Per . 
lui i momenti deU’amore sono quelli in cui tei, 

. già cori imprendibile nella vita d’ognigiorno, ' 
diventa addirittura sconfinata Un oceano. E . 
lui perso, travolto, estatico. -.-y ■ . 

Il treno stila davanti ai nostri occhi come ' 
una lunga toma d’argento. E con esso, sdvoto ' 
via la barca col suo carico d’amore e di giovi- ' 
. nezza - >. 

SCENA 5. BARCAAVELA, STAZIONE. IN- 
TERNO/ESTERNO NOTTE. 

- Anna dorme. Giacomo è seduto di frontea 
■ tei, fuma ne! buio e to guardati treno sta dece- ' 
terando. Giacomo accosto to testa ad un oblò ' 
e vede venirgli incontro, lentamente, il piatilo 
di una staziondna deserta,- con to tettoria li¬ 
berty in faro battuto. Una leggera nebbia ne 
sfuma 1 contorni. Ne! dormiveglia Anrta ri rigi- , 
ra nel tetto e mormora: ■ .■ 

ANNA: Ho sete... 

SCENA 8. STAZIONE, BANCHINA, SALA 
D’ASPETTO. ESTERNO/INTERNO NOT¬ 
TE. ,y. 

Giacomo, la giacca in mano, si cala agil- 
. mente a terra Attraversa di corsa un binario 
verso to piccola sala d’attesa ti bar è diiuso. 
Lui comincia a infilare monete nella macchi¬ 
netta automatica Alte sue spalle intanto, pro¬ 
prio sulla scelto, è apparsa una sagoma in 
controluce. Una figura femminile, esile, picco¬ 
la quasi una barrtoina. '■ 

SCENA 7. BARCA A VELA. INTERNO 
NOTTE. ... 

Nello stesso momento, dentro il cabinato, ■. 
Anna ri gira nel letto. Un piccolo lamento. : 
Un’inquietudine. O un presagio. 


FILM INEDITI/13 «FemB^ di mezzanotte» 



:/ 




Due giovani si inconlrano/P^casoi 'dì notte, ih una 
stazione. Le scene che pubblicRiamtmt questa pagina 
raccontano l'inizio della loro vicenda. Giacomo ha . 
appena perso Anna, il suo grande amore. Giulia attende 
(inutilmente?) Martin, il suo grande amore... «È la storia 
- dice Peter Del Monte di due ragazzi che inseguono - 
amori impossibili e, lungo questo inseguimento, si 
incontrano, fanno amicizia, si confidano. Poi- 
riprendono ciascuno la propria strada. Ma, negli anni, si 
incrociano di nuovo. Nasce una profonda solidarietà : 
che diventa amore. Si sposano, hanno dei figli. Ma poi, 
anni dopo, i fantasmi riemergono, e i due sono costretti 
a ripartite». Peter Del Monte ha scritto il film neir82, . ; 

assieme a Sandro Petraglia e Carlotta Wittig, e stava per.. 
girarlo neirS4: saltò per un mancato finanziamento del 
Luce, nonostante non si trattasse di un film ; • ' 
particolarmente costoso. «Era un film sugli astratti furori 
della giovinezza, per cosi dire..':' Dièci anni fa era difficile ' 
trovare gli attori, ma ero riuscito ad "irnpone" alla , -• 
produzione un Sergio Rubini ancora sconosciuto, e - : V 
giovanissimo. Oggi gli attori ci sarebbero: lo stesso ' 
Rubini, Chiara Caselli... ma devo dire che il film mi è un 
po' "invecchiato" dentro. Ogni tanto ci ripenso. E sogno ■ 
di trasformarlo in un musical romanticOivalla francese, ’ 
come i film di Jacques Demy. Chissà, si vedrà...», 


PBTIRDBLMONni 


Cognome: DEL MONTE 
Home: PETER 
Hate a: San Francisco 
Anno: 29 luglio 1943 

Film particolari: ' 

«Irene Irene» (1975) 

«L’altra donna» (1980) 

«Riso Pisello» (1981). 
«L’invitation au voyage» (1982) 
«Piccoli fuochi» (1985) ? f 
«Giulia e Giulia» (1987) 

«Tracce di vita amorosa» (1990) 
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SCENA8. SUI BINARI. ESTERNO NOTTE. 

' Da qualcuno, da qualche parie viene azio¬ 
nato uno scambio. Nell’insidia della notte, 
segmenti di binario cambiano direzione con 
un rumore secco. Un segnate cambia direzio- 
ne Un semaforo diventa verde II treno man- 
daunribilo. . . ..... y 

SCENA 9. STAZIONE. INTERNO/ESTER- 

NONOTTE. ■ . . 

Anche Giacomo, che sta armeggiando con 
to mcxchinetta automatica, sente il fischio de! 
treno. Si blocca, ri volta e ri trova la ragazza 
davanti, spettrale. ^. •- ' • 

Poi,l’incredibile K 

GIULIA: Amore... - . ■ • ■■‘j. 

Muove qualche passo verso di lui, poi ina- 
. spettatamente ri aftiosda a terra Giacomo, ' 
' che non si è ripreso ancora dallo stupore, cor¬ 
re a sostenerla. La rialza, to prende in braedo, ; 
to porta verso una panca ti treno tonda un ri¬ 
tto fischio. Lui sta correre via rna quella 
improvvisamente rinviene, to avvinghia lo 
bcida sulla bcxxa II disorientamento provoca¬ 
to dalla situazione gli e fatale 
ti treno cominaa a muoversi. Finalmente 
lui riesce a strapparsi da queU’abbracdo deli¬ 
rante ed esce di corsa sulla bemehina Ma il tre¬ 
no hd preso velodtà e ri perde nella notte. ■ 
GIACOMO (uiUmdo) :Annaaaaa... ' 
Annaèperduta --- - - ' 

' SCENA 10. SALA D’ASPETTO. DTIERNO 
NOTTE. :-."-- 

Giacomo rientra nella sala d’aspetto, scuro 
in volto. La ragazza è seduta sulla panca. Ac¬ 
cenna un timido sorriso. Giacomo ri dirige 
verso un tabellone che riporta gli orari dei tre¬ 
ni e cerca di capird qualcosa. 

. GIULIA: Mi scusi, non l'ho fatto apposta. È 
che mi sembrava proprio lui... .. 


Giacomo la sbirda con uno guardo ostile, 
poi continua a guardare il tabellone 
GIULIA: Guardi che se cerca un treno, qui 
non si fermano quasi mai. Il primo passa do- 
> mattina. ... 

GlACOMO:Ah,bene.;. - 

Faunsospirodirdbbiaecomindaapasseg- 
giare per la sria d’aspetto. Si ferma davanti al¬ 
la macchinetta, spin^ il bottone per torsi resti- 

■ tuiretemonete . - -- 

, GIACOMO (sempre più neivoao); Ce i'ha - 
-ungettone? . ... : 

GIULIA: No, mi dispiace, non ho preso nem- ' 
meno la borsa... 

■ Giacomo insiste con il pulsante delta mac¬ 
chinetta sempre più nevroticamente Gli molla 1, 

' un terribitecaldo. . .. . : ' 

: GIULIA: Aspetta..;'^':-:'::'.V'"; ;:; 

Si avvidna Spinge piano piano il pulsante e . 
- tutte le monete scendono giù. Lui te raccoglie 
ì; in silenzio e ri sposta ri vidnoteletono. Paper 

■ ' comporre un numero, ma resta conto cornetta •: 

; a mezz’aria - ' •. ■ 

GIACOMO (fra sé): Ma a chi telefono? 
Riasganda la cornetta, scoraggialo. ~i;.' . 

' GIUlXv Cera qualcuno su quel treno? 

/ GIACOMO (secco):SI.'3*, -V : 

■ ; E va a sedersi su una panca. Lei, piano pia¬ 
no, gii va a sedere vidno, vorrebbe dirgli qual- 
cosa ma lui ri alza e raggiunge la panca di ; 
fronte. Si stilato giacca, to ripide se lamette ' 
sotto to testa. Almeno poter riposare un po': ri : 

. sdraia e ri gira dall’altra parte, con to faeda 

eversoti muro.- - ■'* "*• ■ 

: SCENA II. SALA D’ASPETTO. BANCHI¬ 
NA. INIERNO/ESTERNO NOTTE. 

Giacomo ri svelto, quasi di soprassalto. 
Fuori piove e Giulia non c’è più. Si alza, va al- 


; I tra disegni 
: cheHIustiano 
la pagina sono 
dIMufioze 
Samapyo 
dalvohima 
; «Quel 
. fantastico 
' treno» 


in carrozza 


H Percorsi obbligati, incon¬ 
tri obbligati; treni costretti a 
correte su binari piecostituiti, e 
persone compresse in piccoli 
salotti che si chiamano scom¬ 
partimenti. Eppure non c'è 
nulla di più «liberante» del tre¬ 
no. Nessun altro mezzo di tra¬ 
sporto esigo un completo ab¬ 
bandono del corpo come il 
treno, c nessuno, come il tre¬ 
no, restituisce in cambio tanta 
libertà alla mente. Soltanto a 
suggerire l'idea del viaggio in : 
treno, la'fantasia comincia a - 
lavorare. Sarà per questo che 
tanti scrittori e registi, su que¬ 
sto mezzo di trasporto, hanno 
ambientato racconti, romanzi, 
soggetti. E ora, invitati dalle Fs, 
ci si sono provali anche alcuni 


tra i più noti autori di fumetti, II 
risultato sta in un bel libro, ' 

: Quef fantastico treno, ■ edito ■ 
dalla Adnkronos Libri, che rac- . 
coglie cinque storie a fumetti : 
scritte e disegnate da Guido 
Crepax, Cinzia Leone, Lorenzo f 
Mattoni, José Munoz e Carlos _ 
:Sampayo,HugoPratt. ; 
r ■ Nato come volume-strenna *• 
fuori commercio (ma forse ’’ 
meriterebbe una diffusione re- ;- 
golare), Quef fantastico treno é . 
solo in parte un'operazione . 

; promozionale delle Fs, E se i i 
brevi testi (curati da Gianni 
Guadalupi) rifanno la storia ’ 
delle ferrovie italiane, le cin- 
. que stòrie a fumetti usano il 
treno e la ferrovia più che altro . 
' come un pretesto. Scacco riffe 


di Cinzia Leone é una sorta di ; 
pastiche . storico-musicale 
(l’autrice scandisce le tavole ■ 
sullo spartito di/o re npgfróòe- ^ 
ne assale') che ha per sfondo 
l'inaugurazione, nel 1839, del- f 
la Napoli-Portici, la prima fer- 
rovia. italiana. 9 salta di secolo 
e di continente con Hugo PratL ' ; 
inseguendo il pennacchio dì 
fumo della sua Baldwin 622 ^ 
una sbuffante locomotiva che 
attraversa l’Egitto, testimone ' 
(tutt'altro che muta) di un in¬ 
treccio di tesori rubati e delitti. . 

Il delitto accompagna' an¬ 
che il viaggio di Guido Crepax 
nella sua storia 5crvnòio/mpre- . 
visto, ambigua fascinazione di ; 
un amore lesbico, consumato ' 
tra ì velluti c i merletti dei vago¬ 


ni letto d'antan. Come è anco¬ 
ra un delitto a visitare i sogni e 
le riflessioni che cullano, ritmi- ! 
camenle il viaggio e i versi del ^ 
poeta protagonista di Treni sul- ; 
l’acqua, il bellissimo racconto - 
di Muhoz e Sampayo. Con il : 
consueto, espressionistico : 
biaiKO e nero i due autori ar- : 
gentini tessono un apologo ' 
sull'Incontro tra etnie, tra Euro- ' 
pa e Africa di cui il treno si fa ; 
benevolo complice. E chissà 
che il futuro non ci mostri dav- 
vero la calda e pastosa armo- . 
nia dei colori (e delle razze) > 
che salta fuori dalle splendide ' 
tavole di Lettera da un tempo 
lontano di Lorenzo Mattoni: un / 
piccolo capolavoro di strug¬ 
gente malinconia e bellezza. 



la porta, guarda fuori. Cerio che quella ragaz¬ 
za è proprio malia. Adesso se ne sta sul mar- 
dapiede del primo binario, con raffiche di ^ 
pioggia che Tinuestono: immobile. Un treno ’ 
landalo a tutta velodtà le sfreccia davanti la¬ 
cerando improvviso il buio. Poi lei ri volta, a 
testa bassa, e rientra nell’atrio. Giacomo è tor¬ 
nato alla sua panca e ha ripreso la posizione . 
di prima, fingendo di dormire. Lei siede ri suo 
posto e si mette a piangere. A questo punto è ' 
diffidle per lui continuare a fare il morto. Si al¬ 
za, si avvidna, tira fuori iipacchetto dellesiga- 
ìette. . .. . . .. 

GIACOMO: Vuoi? 

Lei to cenno di no con io testa e continua a 
singhiozzare Giacomo te offre il conforto dei¬ 
tà sua giacca Ma Giulia è tutta presa dai suo 
pianto. Giacomo allora te mette la giacca sulle 
spalle e te offre Usuo fazzoletto. Giulia tira su 
col naso e si asduga le lacrime ] ... 

GIULIA: Non è venuto... 

GIACOMO: Chi? 

GIULIA: Martin. -' ■ . 

GIACOMO: È il tuo fidanzato? 

GIULIA (alzando le qpaOe): Lui sta con 
un’altra... però un po' anche con me. È tede¬ 
sco, vive ad Amburgo... <• t ' :'- “ ■ - 
GIACOMO: E t'ha detto che veniva stanotte? 
GIULIA: No. Però io ero sicura... mi ha chia¬ 
mato! - ■ " ■ 

GIACOMO: Forse lo hai sognato... 

GIULIA: Forse... o forse è passato qua sopra, 
e io l’ho sentito... ' : 

GIACOMO: Come qua sopra?... J 
GIULIA: Fa il pilota. E se deve andare a Ca- 
sabiaiKa-vola proprio (alza un dito verso l'al- : 
to)... più o meno là... (gli restituisce U feazo- 
/eWo)grazie... 

GIACOMO: Prego." 
GIULlArEtuchecifaiqui? ' 

GIACOMO: Eh, vorrei saperlo anch'io. ■ 
SCENA 12. BANCHINA. ESTERNO NOT- 
TE. ■■ 

Sono fuori sulla banchina. Ha smesso di 
piovere Giacomo è dìino a bere a una fonta¬ 
nella Giulia saltella sui mardapiedi nei tenta- ■ 
‘ tivo di scaldarsi. Si strotina le braeda - 
GIULIA: La tua .-agazza come si chiama? 
GIACOMO (asdrigandosi le labbra): An- 
■na. .■ \ 

GIULIA: Ecom'è? 

GIACOMO: Be’, è difficile da descrivere... 
Anna è... giusta. 

GIULIA: Giusta per te? • 

GIACOMO: No, per me forse no. È giusta per ; 
sé. p>er come cammina, per quello che fa, • 
quello che pensa...— 

GIULIA: Beata lei. Io tutto quello che faccio - 
losbaglio. V V - • ' ' . 

Giacomo quasi non la sente. Ha comindalo 
a camminare avanti a indietro, tutto preso da • 

questo suo tentativo di descrizione -. 

GIACOMO: Non é una donna comune, capi- - 
sci. Forse è una reincarnazione... Magari in ‘ 
un’altra vita è stata, che ne so, un gatto... op- ’ 
pure una farfalla, o un’assassina... Quando ; 
lei entra in una stanmza sembra che siano ’ 
entrate quattordici donne, (poi. ose stesso) E ‘ 
come si fa a vivere con quattordici donne... 

Giulia ha attraversato il binario e adesso è 
dall’altra parte, ha ripreso a saltellare per scoi- ' 

, darsi. m ' . ' 

CaACOMO:Horesol’idea? '' 

GIULIA: Mica tanto. • ' " ' ' ' 

GIACOMO: Te l’ho detto, è difficile... fguar- 
da in aito, U deio stellato) EcomeltiTio'ee...' 

Anche Giulia solleva to sguardo. Avanza 
lun^ i binari una locomotiva a vapore Nella 
neriria assomiglia a un animate preistorico. Si 
frappone fra toro in una nuvola di fumo! 
SCENA 13. BAR STAZIONE. INTERNO - 

NOTTE. ^ ... 

Giacomo sta scavalcando una finestra al : 
piano terra che immette in uno stanzone buio. ' 
salta dentro e aiuta Giulia a fare la stessa cosa ' 
Sono aU’intemo di un piccato bar specchi. , 
bottigtie allineate, due o tre tavolini di metallo ., 
un bancone lucente Giacomo s’è avvicinato 
alto mcKxhina a vapore e tenta .di metterla in 
azione, mentre Giulia va a sedersi a un tavoli- 
. no poco distante: trema dal freddo. ^ y-v,kr.-.' ■ 
GIULIA: Sai farla funzionare? ■. 

GIACOMO (Indaffarato): Ho lavorato per 
un po’di tempo in un bar. —■ , , ■ 

. Con un fischio e uno sbuffo di vapore to 
macchipa s ’è messa in moto. Giacomo armeg- 
■ già ora con polvere di caffè, tazze, piattini. 
GIULIA; E adesso che fai? ' ... -y.,. 

GIACOMO; Un po’ di tutto. Però studio; vo-, 
glio diventare microbiologo. ••• :. - • 

GIULIA: Eche fa un microbiologo? - 

GIACOMO: Studia le cellule, i batteri, i vi- . 
rus... ■■■ ■ -f'i-j' w.;, • ... 

GIULIA: Ti piacciono le cose piccole, allo- 

GIÀCOMO: Sì, per me più si sta stretti e me- 
glioè. - ' ■ ■ ■ ■■ ■ " :. 

S/owici/ra o/rooo/rho d; Cru/rct con urroas- 
soio su cui stanno in precario equilibrio due 
tazze fumanti e delle brioches. 

GIACOMO: E tu?... ■ 

GIULIA: lo aspetto un bambino. Per questo 
hosemprefame..'; 

GIACOMO (sedendosi): Dici sul Serio? . - 
. GIULIA: Della fame?' 

GIACOMO: No, del bambino... 

GIULIA: È il figlio di Martin, y ■ 

GlACOMO: Ma non è una cosa un po'cfiffici- 
!e? . ■ ■ • 

GIULIA:Cosa? i''':" ;■ i"' 

GIACOMO: Fare un bambino, per una bam¬ 
bina. 

GIULIA: Ho diciott’anni... 

La tazza di lei è restata sul vassoio. Giaco¬ 
mo si rende conto che Giulia è tutta presa dai 
suoi pensieri. • 

GIACOMO: Che c’è'i’ Non lo vuoi più? 

GIULIA: SI... grazie... - 
Prende to tazza, beve un sorso, la poggia 
sul tavolino tenendola tra te mani, per scaldar- 
si. Anche Giacomo ha ia sua tazza sul tavolino • 
e vi inzuppa una brioche. Mangiano e bevono 
insilenzio.Poi... rK- ' ' .• 

GIACOMO: Certo che siamo proprio duedi- ' 
sgraziati. -- ar > . . 

GIULIA:Tre..;'.,. ■ / 

GIACOMO (con ODO sguardo le sfiora la 
pancia) : Ah. già. Tre... 

Silenzio. ■ 

GIACOMO: Ma a te ti vuole bene questo 
Martin? 

GIULIA: Non lo so... ma io si. Se adesso mi 
telefonasse c mi dicesse di raggiungerlo, io 
andrei a piedi fino ad Amburgo... 

GIACOMO (con onsospira):Tanto questi > 
non telefonano mai... ■ . . . • 

Inzuppa e mangia con gli occhi dentro lo 
tazza. ' . • 

GIACOMO: Chissà dov'è in questo momen¬ 
to... • •- " . 

GIULIA (quasi asé) : Sta su un aereo... 
GIACOMO (quasi a sé) : ...dentro una bar- . 












tacoli 


Da Steve Lacy 
a Bob^ Watson 
A Gorizia 
i grandi del sax 


GORIZIA. A lutto sassofono per la quarta 
edizione degli «Incontn di jazz», la rassegna che ; 
si apre a Gonzia. martedì 26 gennaio, con il Tno ' 
di Steve Coleman. Da tenere d'occhio, fra gii al- - 
tri appuntamenti, quello con lo Steve Crossman v 
Quarte! (il 9 febbraio), con il quartetto di Steve -■ 
Lacy (li 22 febbraio) e, per finire, con Bobby ■ 
Watson (il pnmo marzo), , • 


il^CASO 




Sanremo 
Pace qu^i fatta 
tra la Rai 
e il Comune 


f 


■■ SANREMO. Schianta in vista nei rappc>ni fra 
il Comune di Sanremo e la Rai per il festival del¬ 
la canzone. In un incontro Ira asses,sori liguri e 
dirigenti Rai é stalo raggiunto un accordo sui 2 ; 
miliardi c 315 milioni chiesti dal Comune per le • 
manilestaizoni del '93. L'ultima parola, martedì, > 
al direttore generale Pasquarelli, Venerdì, a Ro- ' 
ma, il festival verrà presentato alla stampa. 


Sotto un rigido controllo 
Tapparizione deUa scandalosa pop-star Usa 
martedì sera da Baudo. Il direttore Rai 
conferma: «Credo che sia una scelta infelice 

Madonna in tv 


ilili 


IL CI3lMtll^NTO 


Cintura di castità 
marca Pasquarelli 


l'il.'f-i t ' Il 


■i Riuscirà Pippo Baudo, 
prima di andare tri onda 
martedì sera su Raiuno con 
. la sua flarfita doppia, a far 
coprire le mutandine di Ma¬ 
donna con una cintura di 
castità? Sarà capace di do¬ 
minarsi, di nascondere an¬ 
che questa volta, sotto la so¬ 
lita aria , giocosa e furbac- 
chiona, la sua ben nota In¬ 
dole libidinosa? Le mani del 
nostro p|ù illustre presenta¬ 
tore, vistosamente lunghe e 
penzolanti dalla giacca, la- 
’ sciate a se stesse, come 
morte, rimananno al posto 
stabilito'dal contratto e dalle 
norme del buon costume? * 

L'inquieta star del pop e 
dei.so^l erotici di tante in¬ 
quiete,, persone, a quanto 
pare s(a,llnquietm>do anche i 
casti sentimenti del direnore 
della Rol danni Pasquarelli, 
portavoce a sua volta di chi 
vuoleconservaie il dirilto'al- 
l'ausferità dei sensi In que¬ 
sto nostro paese, dove si è 
giàqsatd'troppo, ; 

Pasquarelli,'garante delle 
esigenze anche , del più bi¬ 
gotto'dei telespettatori, non 
vuole còsMngerc nessuno a 
precipitarsi' d'irhptowiso 
' con'le malti sugli occhi dei: 
nipotini per impedire loro di 
assistere alle impudiche 
moine di questa Madonna 
blasfeiria'' che nel ' film - di 
prmsima uscita Body ofEvi- 
dense ne combina di cotte e 
di cmde, 'Le mosse provo¬ 
canti che-la famosa cantan¬ 
te potrebbe mettere in opera 
quando meno Bando se l'a¬ 
spetta (benché viste, stravi¬ 
ste mille volte in-televisione 
e già digerite anche dai neo¬ 
nati irtsieme con la foslalina; 
benché-acqua fresca rispet¬ 
to a quanto di osceno passa¬ 
no Incessantemente i nostri 
Conventi televisivi) agitano 
le notti-dei moralistL Pippo 
Baudo -dovrebbe garantire 
che miss Ciccone, per carità 
liberissima di presentarsi da¬ 
vanti alle telecamere con 


una guéptère maliziosamen¬ 
te lacerata, non si lasa an¬ 
date a gesti e sguardi poco 
costumali. . , 

!.. È vero che qualche ma- 
. schio italiano approverebbe - 
le eventuali esuberanze di ,' 
Madonna, ma 6 anche vero - 
che alcune signore potreb¬ 
bero essere infastiditie da 
una ragazza americana che . 
■ esibisce tutta la propria lem- 
minilìtà senza badare a spe¬ 
se. -Tutte queste remote so¬ 
no* inutili; Madonna é oggi 
‘ sicuramente la donna più ' 
famosa del mondo; l'abbia¬ 
mo vista in tutte le salse; é 
’ -nota a grandi e plccini per la • 
sua voce e per le sue ginna- ; 
: > stichc sessuali da capogiro. 

(( Gli appassionati sanno a 
memoria le sue canzoni e 
del suo corpo conoscono’ 
i.( perfino il numero dei peli. 

' Certo, bisogna lasciare il di-. 
ritto a chi non la conosce di . 
continuate a non conoscer- 
la. Costoro, perù, visto che il 
' : pluralismo non lo .mettono 
(, in discussione nerrimeno le - 
: leghe, - airapparire della 
scellerata hanno facoltà di . 
’passare ad altro canale. In 
; democrazia non dovreooe 
. esistere r,; alcuna censura ' 
■: semplicemente perché vie- •; 
- ne perennemente gamntita - 
la libertà di scelta. Insomma, 

. chi teme le future'turbe ses- 
'' suali dei nipotini deve solo ; 
' lasciare la fàii e andare in un ( 
f programma'di Berlusconi; e - 
' che la fortuna lo assista. ■ • - . 

La vera fortuna è un'altra; ’ 
in questo momento nessuno ( 
"’puù invocare restaurazioni 
':y di sorta. L'Italia dello sfascio 
'J‘‘ morale e politico ha sempre 
■(; indossato il doppiopetto, ha 
sempre'messo la maschera 
' dei buoni sentimenti, deli'il- : 
Ubatezza e della virtù. Se 
' ; non è un sentimento di te- ' 
staurazione, cosa muove ( 
questa finta paura di scan- ■ 
dato che ricade improvvisa . 
come un rovescio di ceffoni. 
sulla testa azzimata di Pippo . 
. Baudo? .. .. -, ■ , 




J 
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Domande piccanti che si alterneranno a spezzoni 
«casti» di film. Questa la scaletta dell'inletvista a Ma¬ 
donna che Pippo Baudo, Catherine Spaake Roberto 
D'Agostino faranno alla pop star nel corso' della 
puntata di Partita doppia, cha andrà in onda marte¬ 
dì prossimo su Raiuno. «Una scelta infelice», dice 
Pasquarelli. mentre-gh italiamsi preparano a vedere - 
Body oAEu/dence al cinema dal 22 gennaio. ^ 









MONICA UIONQO 


' ■■ ROMA. Gianni Pasquarelli. diretto- 
re generale della Rai. e Carlo Fuscagni. 
direttore della pnma rete, probabil¬ 
mente non dormiranno sonni tranquilli ' 
uno alia serata oi marteoi, quanuo ma- -, 
donna comparirà sui teieschermi, ospi- '( 
te di Pippo Baudo a Borrita doppia. Ma 
sicuramente i dati Auditel del giorno v- 
dopo li ripagheranno di eventuali colpi ' 
di scena. La partecipazione della pop 
'■ star americana ad un prc^ramma per 
famiglie ha scatenato negli ultimi giorni 
( le ire dei cattolici e del Consiglio con- . 
sulUvo degli utenU. Ha cominciato ve- ' 

. nerdtilquotidianoAuoeni're,definendo y- 
«nefandezze» le performances di Ma- (" 
donna, nel suo ultimo film Body of Evi- . 

; dence, designando lo stesso film come 
’ «Hgllo degenere di Basic/psiin<» e Pip- • 

' po Baudo come un 'mandarino» capa- - 
ce di imporre le sue scelte. Il Consiglio 
’ ha invece esplkitamente Invitato i diri- ; - 
genti di viale Mazzini a sospendere la 
partecipazione di Madonna in trasmis- -, 

: sione, poiché é del film scandalo che .si .y. 
■ parlerà e farà pubblicità. - - - •«» 

Le reazioni non si sono fatte attende- .' 

. re, mentre nel frattempo i meccanismi ì»-. 
! ben oliati che muovono lo star System 
continuavano far scorrere gli ingranag- . 
gl della macchina-Madonna. Ad una 
dichiarazione fatta venerdì da Pippo 


Baudo. che mirava a tranquillizzare di- 
rctton e spettaton e a garantire perso¬ 
nalmente che le domande all artista n- 
guaideranno pnnclpalmente la sua 
camera e non uuno ii iiim-scanuaio, na . 
fatto seguito ieri una dichiarazione di 
Gianni Pasquarelli che parlava di «una ' 
scelta infelice. Mi é stato assicurato, pe- ' 
rù, che non ci sarà nulla di volgare che : 
possa turbare il buon gusto comune ' 
della gente. Mi attendo proprio che sia ; 
cosi». Fuscagni dal canto suo si è racco- ' 
mandato, pur «tenendo presente le f 
preoccupazioni di tutti, di non esprìme- ; 
re giudizi aprioristici». -v" . 

Mentre i preparativi dello spettacolo > 
vanno dunque avanti, i veri a gioire di - 
tutta questa pubblicilà diretta e indirei -1 
ta sono 1 dirìgenti della lif, la casa di di-. 
stribuzione di Fulvio Lucisano che ha '. 
porterà il 22 gennaio Body ofEvidence 
nelle nostre sale cinematografiche. E 
mentre i fidati di Baudo (che si trova a 
Spoleto per festeggiare stasera i suoi 
sette anni di matrimonio con Katìa Rie- ; 
ciarclli) mantengono la bocca cucita 
sulla scaletta del programma. Angelo 
Perrone, ufficio stampa della lif. ci rac- , 
conta volentieri come andrà la puntala 
«bollente» di Partita Doppia. «Inlanto, - 
piemette Peirone - abbiamo avuto un ' 
colloquio iniziale con Fuscagni e con 


Baudo. in seguito abbiamo trattalo solo 
con quest ultimo e dalla sua voce ab¬ 
biamo saputo che c era il nullao^ per . 
la paiteapazione di Madonna; Nel 
connaito c prevista anche una parieci- 
;pazione alle spese di viaggio e di:;sog- 
giorno della star e del suo seguiìb, si 
tratta di circa 200 milioni di lire». Le do- ' 
mande, che verranno latte, oltre ché da 
; Baudo, da Catherine Spaak e da Rober- : 
to D'Agostino, vcnanno inframmezirate ; 
( da tre spezzoni del film scelti daBaiido. ; 
, Scéne caste, drammatiche e lomanli- j 
che. «anche se noi nc avremmo pteferi- 
' le altre», prosegue Pérrone. Madonna,, 
che arriverà iiil mattinala a Roma, si fer¬ 
merà in una prestigiosa suite del Grand 
. Hotel e alle due del pomeriggio sarà 
pronta a ricevere giornalisti e operatori 
tv negli.studi di Cinecittà,' non avrà il 
. tempo di provare, ma in realtà ha Ietto 
con grande anticipo le domande che le 
aveva inviato il popolare conduttore, 
anzi, ne ha cambiate molte. «Quesiti 
che non ci sono sembrati casti—awer-, 
tono in casa di distribuzione -; trattano 
del rappoito che nel Film Madonna ha 
con Willem Dafoe e pià in generale le 
verrà chiesto perché considera il sesso 
come un’arma letale». ---- 
' Intanto i responsabili italiani dd film 




temono che la presenza di Roberto 
..y^D'AgOstirio, con le sue domande sp^ 
,,'Vso provocatorie, possa scatenare le ire 
della bionda star, che anni fa in FVancia 
. lasciò uno studio televisivo durante una 
' diretta, quando l'intervistatore le chiese 
'‘.per la seconda volta se volesse dire 
'- qualcosa in fraixrese. D’Agostino, che 
. v^rà II Film domattina, é invece entu- 
. siasla di intervistare Madonna: «È più di 
una cantante, è un fenomeno di costu- 
me che ha determinato nuovi modelli 
V di comportamento. Se oggi il potere 
* sessuale femminile é più fotte di quello 
maschile, questo è anche un merito di 
’ ' Madonna. Nessuno dieci anni ci aveva 
scommesso molto, la stampa continua- 
. - va a ripetere che si trattava dì un astro 
yi passetto e invece siamo di fronte a 
un vero fenomeno». E ixm protesta né 
' v si stupisce delle dichiaiazionl di Pa- 
’ squarelli: •£ il direttore di un'azienda 
T’Che può scegliere i suoi collaboralorL 
•yi proprio come i direttori dei giornali. 
.; Non si tratta dunque di censura, ma 
deU'esercizìo di un diritto». ; 

' l<se», i «ma» e tutti gli altri inteiTogati- 
. vi continueremo a porceli da soli, per- 
. ‘ ché Madonna scapperà via subito do- 
' '. po il suo passaggio m tv: l’aspetta Pan- 
gi, dove anche i francesj sono curiosi di 
. saperne di più del suo Film. 


■i 'Io scopo, scopo, sco¬ 
po.Doppiata dalla voce ul¬ 

trasexy ai Simoria Izzo, Ma¬ 
donna non parla per par^rasi 
in Body of Evidence, il cine- ' 
scandalo annunciato di questo ' 
fine gennaio '93. È da suppor- ; 
re che Pippo Baudo, martedì i 
sera, si guarderà Irene dal 
mandare in onda gli spetzoni : 
più «bollenti» del film, non fos- 
se altro per risparmiarsi le ire ‘ 
del bigotto Pasquarelli, onnaì ( 
deciso a mondare la Rai da ìi 
ogni insidia peccaminosa. E i 
certo in Body of Evidence Ma- . 
donna sembra proprio l'epito-. 
me della peccatrice: bionda 
COI riccioli, sopracciglia alla 
Marlene Dietrich, reggicalze « 
vesu^lìe frusciami di Kta sen- • 
za niente sotto. Insomma. un ( 
•corpo del reato» nel senso let- } 
letale del temiine, visto che ■ 
questo Basic/nstinef in sedice- ; 
simo, fortemente voluto da Di- ! 
no De Laurentìis e dal 22 sugli : 
schermi italiani in 120 copie, ■ 
attribuisce alle golosità eroti- . 
che dì Madonna un travolgen¬ 
te potere omicida. - . ■ 

’ Cosa si vede dì tanto proibi¬ 
to in Body of Evidenedt Quasi ; 
tutto quello che le riviste pati- >• 
nate, a più riprese, haimo già 
mostrato. Trascinata sul baiKO ; 
degli’imputati sotto l'accusa di ' 
aver sfiaixrato fino a fario mori- ; 
re.' per intascare 8 milioni dì ( 
dollari d’eredità, uno stagiona- ; 
lo riccone cardiopatico, la gal- - 
lerista Rebecca sembra ima ; 
parente stretta della fatale Ali- • 
da Valli deLCaso Parodine. Na- ; 
turalmente aggiornata ai no- ; 
stro tempi di stravaganza ses¬ 
suale. Proprio come l’eroina di. 
Basic fnstinct, Rebecca fa Fa-1 
more solo a modo suo: h^an- ' 
do i polsi dd suoi amanti con 
manette o cìnte di pelle, appU- 
càixlo loto delle leggiadre pin- < 
zette torci-capezsolo o versati- 
do sul torace un mix di cera 
calda c champagne freddo, ; 
naturalmente tutto da leccare. : 
Scena già mitica, quest'ultima. ; 
che Madonna e Willem Dafoe ' 
(l'avvocato che la difende e '( 
non può resisterle) conduco- '• 
no con bella compenetrazio¬ 
ne, sfidando e sconfiggendo il 
ndicolo in agguato. In effetti. 


gli amplessi tra i due. ancorché 
mieggeriti nella versione ame- ' 
rìcana, sono la cosa più riuscì- - 
ta dì questo giallo erotico-pto- 
cessuale che il tedesco Uli 
Edel (sembra un rcotdo Or- 
stiona F. / ragazzi delio zoo di ^ 
Beriind) ha impaginato sotto 
gli ordini del boss De Laurcn- ' 
tiis. Acrobata c barlona del - 
sesso. Rebecca, ovvero Ma¬ 
donna, conduce lotto U suo di- ‘ 
tensore alla perdizione: gli ( 
apre la patta dei pantaloni in ( 
ascensore e lo masturba dol- : 
cernente: si appende al sofFmo 
del garage e si la badate in 
prolondità dopo aver rotto una ( 
lampadina sulla schiena del- 
. l'uomo; tiasforma una, sodo- 
. mìzzazionecon manétte in un 
torrente di piacer?; si bagna ; 
con la saliva l'indice destro e | 
poi si trastulla da sola. Tutto 
già visto, anche so bisogna ri- i 
: conoscere a Madorma, che é ) 
una brava attrice anche vestita, ' 
come dimostrano il recente ; 
Ragazze vincenti sul baseball ’ 
femminile o il vecchio Cercasi, 
Susan dèperatarrnvue, pilota la ■ 
sua performance con apprez- -, 
zabile convinzione, quasi met- * 
tendo qualcosa di sé nel per- ' 
sonaggiodìRebeoca. ■ . -' ' ' 

; Sarà per questo che la divi- 
na Ciccone ha minacciato di ; 
tagliarsi le vene nel caso U film ' 
( fosse stroncato dalla critica. ^ 
Purtroppo per lei dovrà abi- ; 
. tuarsi alle ironie dei recensori, 
e forse anche a quelle del pub- j 
blìco. Non è detto, infatti, che ' 
BocfyoFfiadertoeripetaitrionFi ì 
dì Basic Instina. aiKhe se Fui- 
vìo Lucisano, distributore del ■’ 
Film in Italia, punta sull'evento, ; 
giocando su tutti i fronti. La ve¬ 
rità che Madonna sta trasfor- ' 
mandosi in un fenomeno mul- ; 
timediale meno spendibile di - 
un tempo; dopo il volume foto- ; 
graFteO Sex. il disco Erotica eli. 
film Body ofEvidaice, che co- , 
sa altro potrà inventare per ; 
proporsi come il sex symboi • 
definitivo degli anni Novanta? ; 
Le rimane l'hard core, m^ari ; 
d'autore.: ■ Ger&rd Damiano, ; 
l'uomo che inventò Cola prò- ’ 
fonda, potrebbe far meraviglie 
con una matenal giri cosi ga- ' 
gliardamenteolaaggiosa. . .... . 



Sé fl jazz masee fe Pakisto 


Ha creato la fama di Keith Jarrett 
e Pat Metheny, ha provocato 
«incroci» musicali fra le culture. 
più diverse: è la Ecm, Tetichetta * 
discografica più curiosa del mondo 


FIUPPO BIANCHI 


V Kelth Jarrett uno del cavalli di razza della Ecm 


M Non sempre il desiderio 
di avere successo conduce al 
successo... L’ansia di piacere . ' 
ad ogni costo é stata, probabii- ' 
mente, una delle ragioni che ( ' 
hanno impoverito e banalizza¬ 
to oltre misura molla musica :( 
degli anni Ottanta; creata per ( 
cs.sere «venduta», prima anco- • 
ra di decìdere cos'era. A volte, I- 
invece, è preferìbile concen- - 
trarsi sull'oggetto, sulla sua 
identità, che è condizione indi¬ 
spensabile per trovare, succes- * 
sivamentc, un destinatario, un -, 
«target». '■ 

Quando, nel lontano 1970, > 
Manlrcd Eicher decise di dar . 


' vita ad una casa discograFica . 
chiamato ECM (sta per Edi- . 

' tionsofContemporaiyMusic). ( 
l'ossessione da hit parade non • 

' ' rientrava proprio fra le ptosslbi- y 
. lità prese in esame. Altrimenti * 
; non avrebbe Incluso fra i primi ' 
(' titoli in catalogo un disco dèlia 
' temibile Music Improvisalion '' 
( Company di Derek Bailey ed 
Evan Parker, due dei musicisti 
^ più «invendibili» della storia. . 
Ma non pensava al successo - 
nemmeno quando scnlturò in ' ■ 
V- esclusiva due «giovanotti» co- 
• me Keilh Jarrett e Pat Metheny, 

.. che poi avrebbero venduto mi- : 
' lìoni di dischi... - 


Sull'identità ' dell'etichetta, 
invece, il nostro aveva idee 
chiarissime. Lo slogan athe ciò- 
sest sound lo silence» (il suo¬ 
no più vicino al silenzio) era 
già in sé un manifesto d'inten¬ 
zioni: la ricerca di sonorità 
chiare, pulite, evocative, dove¬ 
va essere il iT\a>chki di fabbrica 
di tutta la produzione. La grafi¬ 
ca delle copertine era del tutto 
coerente con quesl’imposla- 
zione; paesaggi nordici, essen¬ 
ziali, spesso in biaixro e nero, 
dominati da un'idea dì spazia¬ 
lità tale e quale a quella che 
poi usciva dai solchi del disco. 
A quest'unità stilistica dell'eti¬ 
chetta. peraltro, corrispondeva, 
nella musica una totale libertà 
nella scelta dei lii^uaggi. e 
una spiccata vocazione all’at¬ 
traversamento dei confini cul¬ 
turali. . 

Nessuno, . in ' quegli anni, 
avrebbe pensato di mettere at¬ 
torno a Iteith Jarrett tre musici¬ 
sti scandinavi semt-sconosciu- 
b, quali Jan Garbarek, Palle 
Danieisson e Jon Chnstensen. 
Ma a postenon sono in molti a 


: ntenere che propno con quel- 
' la formazione il pianista abbia 
:. espresso il meglio di sé. Que- ' 

' sta tendenza a cercare afFinità ; ( 

: tra artisti americani ed europei 
é stata una formidabile' intuì- -, 
■r zione, che continua a produrre y 
' ottimi esiti. Ne sono testimo- * 
nianza recente due album dav- ^ 

■ ; vero magnifici. Con tfou JVever , ; 
i’ Anoui Peter Eiskine, in compa- ;; 

; • gnia degli europei John Taylor ' 

I e Palle Danieisson, riesce a (, 

■ trarre nuova linfa perfino dal- ;; 
• l'abusala formula del trio pia- 'V 

; nistico. Adventure Playgroùnd & 
e opera eccezionalmente ma- 
, -:tura del «bardo celtico free» 4 
John Surman, che sfoggia con g 
Paul Bley, Ga^ Peacock e To- y; 
ny Oxley una qualità di Inter- g 
; \play introvabile nel iazz attua- 
le. Chi conosce Oxley solo sul ; - 
piano discografico avrà l'im¬ 
pressione di ascoltarlo per la 
pnma volta. Una registrazione 
' perfetta rende finalmente giu- •'’■ 
' ' stizia della ricchezza di colorì y 
1 - della sua battena: quelli brìi- s 
lami dei piattini, quelli scun 
dei legni, quelli quasi soffocati 


delle pelli naturali. ' 
L'iocontro-scontro fra cultu¬ 
re diverse é, oggi, pane quoti¬ 
diano. Non lo era di certo ~ 
quando Dave Uebman incise ’ 
per l’ECM la sua Drum Ode, as- 
sieme al percussionista india- 
no Badai Roy. Se oggi Garba- y. 
rek registra un affascinante cd 
(significativamente intitolato g 
Rc^ and Sagas") in compa- 
gnia dei pakistani, quidati da 
Ustad Fateh Ali Khan, non as- y; 
seconda certo una moda: ag- g 
giunge un capitolo alla storia g 
dei confronti ECM fra le «cultu- 
re del mondo», che passa per 
Shankar e John McLaughlin, il - 
trio Magico, le opere di Egber- 
toGismondieNanàVasconce- '' 
los. Una straordinaria attitudi- y 
ne a <antare la melodia» di- 'r 
venta - , l'insospettabile ' trattò - 
unificante fra due universi tan¬ 
to distanti quanto il Pakistan e v 
la Norvegia, -i, - - - . ■ - . 

' Il nucleo centrale sul quale 
l’ECM costruì le sue pnmc for¬ 
tune era costituito da musx:isti 
con una fortissima personalità, 
del tutto onginali e nconosci- 


biil, quali Garbarek, Kenny 
Wheelcr, Janctt, Paul Bley. Da¬ 
ve Holland, Chick Corea, Terje 
.F^rpidal, Jack DeJohnette, Ral- 
' ph Towner. Tutti provenienti 
dal jazz, ma accomunati, in 
-qualche misura, da una dìspo- 
; sizione a cercare fonti d'ispira¬ 
zione ben oltre il jazz canoni- 
’ camente inteso. Qualche anno 
( fa, il varo della collana ECM 
.'•New Series» rese esplicito il 
desiderio latente dell'etichetta 
'di occuparsi deila musica 
<lassica», e soprattutto di una 
: serie di interpreti e composito- 
' ri contemporanci che pareva- 
( no coerenti con la stessa Filo- 
: sofia «aperta» affermata sul ver¬ 
sante jazz. I frutti sono stati la¬ 
vori fondamentali di Arvo Pàrt, 
■ Meredith Monk, Gavin Biyars, e 
' ancora CiJon Kremcr. Dennis 
Russell Davies, Thomas De- 
menga, ma anche le preziose 
. interpretazioni di musica anti¬ 
ca dello Hiliiaid Ensemble, e le 
discusse, ma in generale ap¬ 
prezzate, nietture bochiane di 
Jarrett (Vanazioni Coldberg c 
Clavicembalo ben temperalo'). 


E finalmente, anche nei suoi 
' monologhi improvvisati, Jar- • 

: rett sembra tonare alla poten¬ 
za espressiva del mitico KOln 
: Concert, con Vienna Concert in ■ 
‘ cui si ritrovano quei «voli» post- i 
; romantìcL e cuci senso della • 
y «composizione - ' ishintanea» 
che ha decretato la sua fama ' 

y : mondiale. . . ” . .'i".-, - ■ -, 

(, Seèverocherinlelligenzaé 
' soprattutto la capacità di •con- 
nettere», di cogliere le relazioni , 
g fra lecose. l'industriadiscogra- ( 
i Fica non ha certo brillato per ; 
' «quoziente d'intclligenza.«, af¬ 
fetta com'è dall'ansia di classi- • 
~ Ficare, di suddividere foizata- 
mente in «generi» la produzio- 
ne musicale. Il problema è che 
f se vi e un dato certamente co- ; 

munc alle varie espressioni ar- 
■ tistiche di questo secolo, que¬ 
sto é propno la circolantà dcl- 
Finformazione, ; la possibilità, 
• per un «frammento creativo» di , 
vivere e moltiplicarsi in conte- . 
sti diversi da quello in cui é on- 
' ginanamento nato. Di questa i 
. circolantà, nel catalt^ ECM, : 
SI trova ampia testimonianza. '■ 
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■iROMA. •L’Auditcl?Soloun 
feticcio che Impedisce la liber¬ 
tà di creazione». Roman Vlad, 
presidente della. Siae, anticipa , 
: all’Agenzia Italia l'andamento ' 
di mercato dell’anno appena 
' trascorso e si scatena contro il 
rilevamento tv, «L'autore di 
questo scorcio di secolo - so¬ 
stiene - ha per avversari le 
multinazionali dell'elettronica, 
della produzione, della dlllu- 
sione radiotelevisiva.. L'autore 
italiano contemporaneo deve 
adeguarsi al committente, in¬ 
teressato solo al mercato:. Se il 
: committente è la televisione, è 
l'Audiiel a costituire l'unico 
metro di giudizio. Lo spettato- 
. re deve invece capire che l'o¬ 
pera d’arte 6 Imito di creazio¬ 
ne,non può venir considerata 
alla stregua di semplice mer¬ 
ce». Dòpo aver ricordato che la 
Siae ha fondato, insieme ad al¬ 
tre società di autori, il Gesac, il 
gmppo.euiapeo che è in per- 
. manente contatio con la Cee 
per tutti I problemi sul diritto 
d’autore, Vlad ha tracciato un 
bilancio sul dati dello spetta- 

■colo,1992.,.: . 

Obbligatorio distinguere tra 
le sezioni interessate.' Per 
quanto riguarda il teatro di 
prosa e la musica «positivo» 
viene definito il mercato dal 
presidente della Siae: «I dati 
che affluiscono, tanto per pre- 
senze- di spettatori che per in¬ 
cassi di botteghino; superano 
largamente II tasso di inflazio¬ 
ne». Sul versante cinema si re¬ 
gistra ancora una volta una - 
tendenza negativa, con l’atten- 
zione'del pubblico che si con¬ 
centra su un numero sempre 
' più ristretto di pellicole. Ovun¬ 
que, il disinteresse per l’autore 
contemporaneo. - «L'interprete 
offii - sottolinea Vlad - preva- 
lelargamente sull'autore e si ò 
fliuntTa parlare della Qulnioàì 
Toscanini o di Bruno Walter, 
senza nemmeno ; più citare 
Beethoven». 


■■ROMA. Ettore Bemabei 
toma alla Rai. Lo ascoltereie 
oggi (alle 21.30 su Radìodue) 
ai microloni <leUo Specchio del 
ciefo, il programma domenica¬ 
le dedicato ai «ritratti» di perso¬ 
naggi del mondo dello spetta¬ 
colo, della cultura o della poli¬ 
tica. Finora l'ex direttore gene¬ 
rale della Rai-non.aveva mai 
dato interviste alla radio o alla 
televisione. ' . 

' ' Nell'intervista ad Alberto Za- 
nazzo, : Bemabei racconterà 
numerosi episodi inediti, a co¬ 
minciare dalla sua formazio¬ 
ne. L’album di famiglia si in¬ 
treccia in modo vivace e colo¬ 
rito con la storia del secolo: gli 
avi garibaldini e repubblicani. 
Il piadre monarchico e tiepida¬ 
mente fascista, i saggi maestri, 
'le associazioni cattoliche, la vi- 
ta culturale e politica fioienli- 
'na prima e dopo la seconda 
guerra mondiale. 

Nell'Intervista, Bemabei di¬ 
fende a spada tratta la tv pub¬ 
blica. Sostiene che «la Ibii è 
una delle due o tre migliori 
emittenti televisive che ci siano 
nel mondo» e definisce la ra¬ 
dio pubblica «di alto livello cul¬ 
turale». «Come vecchio opera¬ 
tore di mezzi di comunicazio¬ 
ne - afferma poi - sento il bi¬ 
sogno di richiamare molti col¬ 
leghi più giovani alla dignità e 
al coraggio di resistere alta ma¬ 
nia del catastrofismo». Affron¬ 
tando la difficile situazione 
che sta attraversando la . Rai, 
Bemabei parla anche del mo¬ 
delli di sviluppo e mette in 
guardia contro le suggestioni 
delle privatizzazioni. «Credo ci 
voglia una buona dose di igno¬ 
ranza per come vanno le cose 
nel mondo - osserva - per ten¬ 
tare di convincere che i proble¬ 
mi italiani si possano risolvere 
privatizzando le aziende a par- ' 
tecipazione statale». 


Il Sud, terra d’origine del Male. È questa la rappre¬ 
sentazione che la televisione. Rai e Fintnvest, propo¬ 
ne nella sua produzione di fiction. Anche l’informa¬ 
zione fa ricorso ad una serie di immagini stereotipa¬ 
te per raccontare le notizie che. rìguairfano il Meri¬ 
dione d’Italia. È quanto è emerso ieri a Roma dal ^ 
convegno «Mezzogiorno di fuoco» ot^anizzato dal 
Centro studi cinematografici. > .. - j- r - 


■LEONORA MARTILU 


H ROMA Mafia,' camorra, 
’ndrangheta. Ovvero, crimini e 
violenza, droga, sequestri e 
traffici illeciti. Ma il nostro Sud, 
il Mezzogiorno d'Italia, ù tutto 
soltanto in questa somma di 
mali? Secondo l'imma^ne che 
ne dà la televisione, pubblica e 
privata, pare proprio (perico¬ 
losamente) di si. Lo hanno af¬ 
fermato ieri a Roma, ai conve¬ 
gno Mezzogiomo dì fuoco: il 
Sud deirUalia nella, fiction e 
nell'informazione teleuisiva, 
promosso dal «Centro studi ci-' 
nematografici» in collabora¬ 
zione con il settore «Verifica 
qualitativa dei programmi tra¬ 
smessi dalla Rai», Milly Bu'o- 
nanno, docente di comunica¬ 
zioni di massa all’Universilà di 
Salerno e Giorgio Grossi, do¬ 
cente di socioloda delle co¬ 
municazioni aU'Univeisità di 
Torino.. 

La fiction, quale risulta dalle 
ricerche della Buonanno, si 
occupa del Sud solo nel 10% 
della sua produzione. Ma in 
questa piccola fetta di narra¬ 
zione in tv, quale Sud viene 
messo in scena? Pare che la 
parte meridionale, del nòstro 
paese sia un inesauribile «baci¬ 
no tematico» per storie di cri¬ 
mine e di violenza. Servono 
esempi? Sono sotto agli occhi 
di tutti. Basta pensate (consi¬ 
derando il quadnennlo 
'88-'92)-a titoli quali .la pio- 
ora, Uomo contro uomo. Ricat¬ 
to, Un bambino in fuga. Senza 


■ scampo. Donna d'onore e //. 

' magistrato. Ce ne sono in 
quantità e Rai e Fininvest in 
” . questo non si distinguono: ri- • 

' ; corrono al Sud per raccontare 
S? la morte, la disperazione, la : 

violenza. «Se poi si va a guar- , 

‘1 dare i iretsonaggi - ha detto la 
Buonanno - siscopre che gli 
eroi positivi sono tutti estranei r*; 
alla terra meridionale. Vengo- 
:>no da fuori. Mentre il meridio- i'- 
: naie buono comprende essen- s'r 
zialmente due figure: la vittima ' 

' predestinata e il bandito di 
“ buoncuore». Ecosl, inun'ope-. ; 

' razione tanto esatta quanto, si- 
" curamente, inconsapevole, là 
tv Italiana priva il Sud dei suoi -■ 
eroi positivi.., ., 
Gli ascolti, comunque, sono . 

' garantiti: secondo le rilevazio- 
ni auditel il pubblico apprezza : : 
l;. sempre. «Identificare il male, le < 
sue incarnazioni, i suoi territo- . 

;. ri, è una. funzione importante v 
delle rappresentazioni simbo- ;. 
fiche», ha concluso la Buonan- ' 

' no. Ed ecco che «Mezzogiorno i .' 

e criminalità formano (smten- .'2 
; de nella fiction) un binomio j!* 
indissolubile, sono le due fac- 1 
. ce di una stessa medaglia che 1 
V rappresenta il Male contempo- c~ 

. ranco e lo Identifica nella y 
v grande criminalità e nel territo- ' ' 
rio meridionale che la espri- " 

.'.'me». - , .. . . ;.. ' 

Risultato (pericolosissimo): : 

». la fiction non racconta il Meri- ' 

- ' dione nella sua complessa e ‘■' 

: ricca realtà. Il fiealismo che ne 



Un'Immagine dall'ultima «Piovra», serie tv emblematica tra quelle ambientate nel Sud dltala 


consegue è illusorio, resta lutto 
nelle intenzioni. La tv opera 
«all'insegna della figura retori- ; 
’ca della sinedocche: la pane 
per il tutto, ovvero il cupo. 
dramma del Mezzogiorno per . 
l'intera realtà del Mezzogior- ; 
no». ‘•.-/■'‘■■•if'r;’''*; .• ' 

■ Spiegare questo fenomeno, 
tuttavia, non ò semplice. So- ; 
praltutto se sì considera che 
anche rinformazione televisi¬ 
va, pur se non in modo cosi . 
univoco, propone il Sud se- ' 
condo alcune immagini ste¬ 
reotipale. Giorgio Grossi ne ha ' 
elencati alcuni: le «vittime del- ; 
la piovra», in cui «là è un colle- ^ 
gamento privilegiato fra socie- < 
tà meridionale e criminalità or¬ 
ganizzata»; <anta Napoli», al 


polo opposto, è un'immagine 
tradizionale, . oleografica, or- 
, mai irreale; quello del «siamo 
tutti nella stessa barca» M fa 
strada da poco, ed è l’idea che 
l’Italia intera, non solo il Sud, 
faccia acqua da tutte le parti; 
ed infine l'immagine nuova, 
' ancora timida pd incerta, de «il 
Sud alla rìscossa»,.quella capa¬ 
ce di rappresentare la società 
meridionale nelle sue reazioni 
attive dì fronte ai problemi. 

Dal dibattito seguito alle re¬ 
lazioni (fra gli alm dono inter¬ 
venuti Stefano Munafò, capo- 
struttura dì Raidue, Celestuto 
Spada, Elio Glrianda) due do¬ 
mande urgevano sulle altre: 
perche questo atteggiamento? 
E, soprattutto.che fare?Secon- 


:.. do Giovanni Bechelloni, mass¬ 
mediologo e docente universi-. 
tarlo, se del Sud (e più in ge- 
' ' Iterale del iKstro Paese) viene . 
' proposta un'immagine negati- 
;; va. «la colpa è dello stretto rap- 
». porto degli autori televisivi con . 
.. gli intellettuali, notoriamente 
esterofili, che, citando Bobbio, 
sanno benissimo come do-. 
vrebbe essere il loro paese, ma 
- non sanno com'è.». fi rimedio?. 
,. Lo dA con parole semplici, 
'-MiUy Buonanno: «Scrittori e au- : 
„ tori di fiction, scendete in mi- ' 
niera. Conoscete la realtà ' 
^ guardandola con i vostri occhi < 
e non soltanto leggendola sui 
> quotidiani. E poi, tornate arac- • 
. contare tutto quello che avete ' 
visto». .f-r,; 


TG L'UNA (Raiuno, 13). Fred Bongusto al posto di Giulio 
Andieotti. Dopo il forfait dato da! senatore, sarà il can¬ 
tante a intrattenere il pubblico nel programma curato da 
Beppe Breveglieri. Parlerà della sua carriera e presenterà ■ 

, un filmato sul suo incontro con la comunità italiana in . 
-'-Brasile. --r r - 

ITALIANI (Raitre, 14,25). Mario Segni ospite di Andrea Bar¬ 
bato e Barbara PalombclU. Ancora, si discute di inquina¬ 
mento con il sindaco di Firenze, Giorgio Morales, con ’ 
l'ambientalista e parlamentare europeo CianfraiKO : 
Amendola e con l'urbanista Vezio De Lucia. Finanzia-, 
mento dei partili è invece il tema che vede impegnali 
Paolo Cabras, Luigi Covetta e Marco Preioni. . . 

CIAK (Canale 5,22.30). In onda il primo video di Franco- 
SCO De Gregori, giralo nei deserto californiano sulle note 
di «Adelante» dal suo nuovo album Canzoni d'amore. 
Ancora,unavisitasuIsetdella&orradiRìcl^Togriazzi. 
NON SOLO FILM (Raitre, 22.45). Partiti, media e corruzio¬ 
ne. Si paria del sistema con-cui negli Usa si finanziano i 
partiti e membri del Congresso e che influenza diretta- 
mente la legislazione. Intervengono Core 'V'idal, Joseph 
La Palombi^ docente di dottrine politiche a Yale, Dia- ; 

; ' ne Watson, senatrice democratica. Ancora, inteiveranno 

' ■ - Ugo Stille, Luciano Pellicani di Mondo operaio. Io scritto- ' 

; re Ruggero Guaiini e Massimo Teodori docente di storia 
. americana. Al termine, il film Un volto nello follai^ Elia " 
■ ■' Kazan. -- .. ........ 

ITALIA DOMANDA (Canale 5. 23.30). Ciriaco De Mita. 

presidente della commissione bicamerale per le riforme. 

. ospite di Gianni Letta. A intervistare l'onorevole, Ezio : 

. Mauro direttore della Steanpa, Paolo Mieli del Corriere 
. della Sera, Andrea Monti di Pano.’oma, Giovanni Mottola 
. vicedirettore del Messaggero e Federico Orlando condi- 
' rettore del Cfemofe. :» . 

LAST01lIADELLAMACIA('JibHJue.2'f). Continua il vìag- >. 
,gìb nell'occulto a cura del Dipartimento scuola educa- 
. . zione. Stavolta si fa tappa nel mondo misterioso alimen- 
: ~ tato da alcuni penoruiggì storici o leggendari. Yale a dire ' 

. i Giovanna d’Aico.- Fiancois ViUon autore della «Ballata 
: degli impiccati», Francis Bacon, Shakespeare. , . .. . 

A NOTTE ROCK (Raiuno, 0.30). Non le vedrete jnarledi a 
.. Partita doppia ma le vedrete stanotte. Alcune scene del 
. già discusso film con Madonna, Body euidence, introdu- 
; cono il programma che prosegue coni video di Paul Mc- 
.. t CaitneyecfiZucchero.Atlrawersounavotazionecompu- 
: terizzata. gli spettatori poUranno scegliere i vincitori del 
. «Notte rock award» fra le nomination che verranno pie- 
. semate. - 


. «Notte fbde award» fra le nomination che verranno pre> 

- sentale. - ■ ,-l;^A^.«V, •• • ■ • '■ • '* 

PAROLE NUOVE (Radìodue, 11). Libri italiani e non, ma 
i^rosamente di spirito «europi». Li ha scelti Dino Basi¬ 
li che propone alcune pagine di Jacqueline RisseL Dacia 
" . : Maraini, Leone Piccioni, Giorgio Barberio Squarosi, Italo 

- - Alighiero Chiusano, Luca DoninelU, Patrìzia Cairano. 

■ (Toni De Pascale) 



RAIDUE 


8 «ATTICUOm. Tal»'. 







SCEGLI IL TUO FILM 


1I.1« UNMVn 


laAOTQ L'UNA 


9.05 Um MLMSmra. Film con 
ANeaala;'Rasla<ilH.WIIoox ' 


MO M OIUMPM TARTINL ' 

Concsrto 


14.1S TOSPAUAALCaniW 


IMO emmiMPA 


MAO UNAUIOHIA ITALUUU. Film in 
2pvllconQ.Oamma(1*parte) " 




11AO OiOiMODiraiTA' 


12AO Kwomu- Varietà contatto 
da Patrizia Caselli •■ ■■ 




13A0 TOaOULUVBI ' 


14A0 ACQUA CALDA. PresenUno 
" ■ : » Giorgio Falelli e Nino Frassica 


17.00 ILAOm. Film con TolA.G.Ralll. 
RegladlLFulcl “ ' 


lOAO CALCfOSnUlvA» 



14.10 TOl.POMIMQQIO 


14A6 ITALIÀNL Programma di An- 
- dreaBarbato -■ 


lOAO SUPPONIAMO CHI DKHIARL 

./y- / NOaUIRNA. FlImconB. Kei- 
th. Regladi H.Avarback 


18 A 0 ItUDONnUCAOCL ’' 




1.10 OVUNCHIN TU SIA. Film con J. 
Edude. Regia di K.Zanussl '' 


ILOO LA PAUMA D’ANQINTP. Film 
con K. Hepburn 



SODO TOODOMBUCAOPmWT ' 


aiAO MAUnPUl. ««‘puntata ' 


aaJO SOLMIOOMINICA. Spettacolo 


00.10 TDONOTTI'NNràoO ■ 


OOAO SOROONTIMVirA ’ - ' 


04A0 SPOCIAUI OH. Storia della 
- Magia ' ■ 


. 1A0 PATTINAOOiO ARniTICa 

Campionati europei 


OAO' OMICIDIO IN 35 MH. Film con 
• ■ ■ A Dusenberry - '' 


3A0 I VANPim DILLO tPAZM. 

■ ■ ' Film con B.Oonlevy ' 


BLOOCAIireON 


MNAMOHATO ..PAZZa ' Film 
con A. Celenlano, 0. Muti. Regia 
dICastellenoePIpolo ' 


BLÒO.DITUTTODIPI0 


TOO VINTIDUO ■ TNBMTA 


VOaUO aCOPWR L’AMBaCA. 

SeouelilmdlEllaKazan - - 




l^vSAO.;j^/IIONnZIN[ DBXO SPIRI- 

:: Attualità >■" . 


0.10'ARNOUX Telefilm 


040 -NATIONAL OROORAnC. Oocu- 
' menlario 


14X30 MPORTAM.. Rubrica ' ' - 


11AO IROOINSON. Telefilm 


18.00 lOIMPtON. TeleNIm " >'■ 


10AO supraciASsmcA show. 

Con Maurizio Saymandl. Alle 13: 

' TgS " ' . ' - ‘ ■ 


13A0 SUPBKLASSIPICASIIOW ' - 


13AB BUONA DOHOMICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi e Marco Co¬ 
lumbro . 


1&10 NONNOPILICI. Show 


1BA0’BUONADOHINICA. (2*parte) 


OHOSTBUaTim (ACCHIAP- 
PAPANTASMIX Film con B. 
Murray. Regia di I. Rellman - 


CIAK. Attualità dnematograflca ‘ 


IMMNSON. Teletllm 


ITALIA DOMANDA. Rubrica 


PARLAMDITO IN. Rubrica ' 


I TOe-ODICOLA 


> CIAK. Attualità cinemalogralica 


TOB-OOICOIA. 


PARLAMBHTOIH. Rubrica 


i TOS-IDICOLA . 


Ut PRONTIB» naie BP0U-. 

' TO. Rubrica. ' » ' 


TOS-IDICOLA 


ATUTTOVOLUMI 


TOO-MICOLA-' 


, RASOMNASTAMPA. Attualità 


0.30 OIMOUMBAN. Cartoni anImaU. 
' giochi e teleillm . .1 ” ■ 1 


10.1S ATUTTOVOLUMI; Rubrica 


10,45 ILORANDKIMILP. Rubrica ' 


1143 ORANO PRIX. Rubrica mblorl- 


740 STROOAPIIIAMOML Telefilm 


340 HiniL. Telefilm - 


040 LA FAMMUJA BflAOPOHO. Te- 

• ■ lelllm .. • . . - 




11.10 DOMIMICA A CAU NOOIRA. 

” • Varietà ’ . ■ 


014* VOOLONTANE_SEMPRE PRESENTI -1 / 

Regia di Tarane* Davlee; con Pelo PaetetOnvalto, Fr»; 
'' da Oowle. Gran Bretagna(1088). 120minuti. 

■ : LIverpool negli anni Quaranta o Cinquanta raccontata 
con struggente poesia e mano felice da un cinoasta 
atipico e poco prolifico. Autobiografia e canzoni, co- 
::v ' ‘ me sfogliando un album dallo'foto un po' seppiata. 

' Una famiglia come tante, con una madre comprensiva 
.e dolcissima e un padre quasi feroce, due'sorelle e 
lui, nel piccoli grandi avvenimenti di ogni'giorno. ' 

TELE'+ 3 ... ^ m : 


1045 STUDIOAPIirrO 


1340 OUIDA : AL CAMPiONATa 


1440 CAMPIONATO ITALIANO 01 
PALLAV0I4 


10.00 DONINICAITADKX Rubrica 


10.05 POUZIOTTbAAZAMPI. Tele- 


1840 HA CHI MUSICA MAUTROL 

Film con G. Nazzaro, A. Belli. Re- 
■ gladi M. Laurenli ^ ' ' ' ‘ ; 


Pare. Regia di S.Comwell • 


2040 PRIOBIHO! Rubrica sportiva 


2440 STUDmOPONr 


' 040 RA BMO MA ITAMPA ' ' 


. 0.50 PROVmONIDOLTOMPO - 


:140 MA CHI MUSICA MAIBTROI 

' Fllmfrepllca) 


340 WOMOnWOMAN. Telefilm 

5.00 ■ ■■ 


QINirORI IN BUM JEANS. TalefSm 


1440 fPNCIALK L'AMOHI COMM- 

. . .. Presenta M. Piavi » ■ 


1040 KIXNkK. TeMilm - ' 


1740 POMDMCA A CASA HOOTIU. 

-- Show 


1748 4PBNSirnL Rubrica ' 


1840 STRnAPBNAMOML Telefilm 


1B40 C O LOMBa Filmiv. ' ' 


1B4B T04 


2040 ATTRAZKMB PATALB. Film 
' • ' ’ eoo M. Douglas. Regia di A. L 


20.15 DOMIMICA MCONCBRIO 


1045 CNOBCOPODI DOMANI 


1.10 ATUTTOVOLUMB. Rubricafre- 

pllcal”" '-' • ■ 


140 ACUORBAPnra Teletllm 


240 AOBNZUNOCKPORIX Telefilm 


- 040- Iji aanaeTA DELIA tft f "fA 

. Film con M. MastrolannI. Regia 
■ dIF.Cap . " - " ■ 


540 LA PAMNUIA BRADPOMX Ta- 

lelilm .« 


ODeon 


1140 OCh OLAUM PBMMINIUL 2- 

manche- 


1040 OCh OLALOM MAOCNILM. 2*. 

manche 



. FllmconA.DIcklnBOn.RegladiJ. 
Newland 


1.10 CNN. Collagamsnioindirstta 


1340 LA VITA t BELLA. Film con G. 

. Giannini, 0. Muli. Regia di G. Clu- 
• Mirai 


1B40 ATTBNnAIRAOAZZL Telefilm 


1040 PROOHAMMAZIONBLOCALB ' 


1740 SINDACA'tO ABSASSmL Film 
■ - ■ con S. Willman. Regia di B. Bala- 


1040 L'UOMO DI ATLANTIDE. Tele- 


8040 COOHA MISSKML Film con 0.' 
' Tobias. Regia di F. De Angells 


31.10 MIKBHAMMIRINVBOTiaATO- 
: vV HE PHVATa Telefilm con S. 


23.10 LO RADAZZI DILLA SPIAO- 
OIA. Film con 0. Blee (VM14) . : 


1040 OTREOATA DAL POTBRI. MI- 

■ niserle ' ■ ' ' ■ ■ » ■ ■ 


1440 NOTIZIARI REOIONAU 


14.00 DOMINICAODBON 


10.00 NOnZIARIMOIONAU 


1040 HIMAN. Cartoni animati 


2040 CAtALINOO SUPnPIÙ. Tele- 

. - film ■ • ■ ■ • - ■ 


2040 ITONB BLOOD - BATTLI POR 
' - THITRIAOURI. Film 



TEiEi 


w 



0140 IPHIOINtA. Film 


2240 TBLOOIORNALIRiaiONALI 



Programmi codificati 1 

2040 ILSICILIANa Film con C:Um- 

beri ' ■ ■> . 


.2040 SUORBINPUOA. Film confi. Id- 
le - ■ 


0.13 CADAVIM B COMPARL Film 
conO.DeVito . ; ' 


TEtE 


1-03 VOCI LONTANI. BBOPRI 

PRBSENTL Film con F. Oowle. 
Regia di T.oavles . . 

(programmazione ogni 2 ore) 



m 



1740 DANCBCLUB - 


20.30 FRANCO HUSSIDA SPECIAL 


02.30 NOTTCROCK : 


20.00 NOON. LUCIO SUONI 


0040 FELICITA-DOVE OIL Teleno¬ 
vela 


21.15 LADEBUTTANTK Telenovela 


RADIOOIORNAU. GR1: 8; 10.16; 
13; 10; 23. GR2; 640; 740; 840; 
940; 11.30; 1240; 1340; 1540; 
16.30; 1840; 1040; 2240. QR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 1345; 1845;2045. 
RADIOUNO. Onda verde; 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57. 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18,56, 21,12, 22.57. 
840 Graffiti '93; 1040 La scoperta 
deirEuropa; 12.01 Rai a quel pae¬ 
se; 1440 Tutto II calcio minuto per 
minuto; 1945 Noi come voi; 2040 
Lirica di Radiouno «Il matrimonio 
segreto». 

RADÌODUE. Onda verde; 6.27,' 
746, 646. 9.27, 11.27, 13.26,15,27, 
16,27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
848 Divi & divine: Marlene Dietri¬ 
ch; 9.38 Domenica delle meravi- 

? lle; 1245 Dedalo: Percorsi d'arte; 
4.20 Tutto II calcio minuto per mi¬ 
nuto; 19.55 La Scala - racconta; 
2348 Notturno Italiano. ' 
RADIOTRE. Onda verde; 6.42, 
11.42,18.42.11.43.7.00 Calendario 
musicale; 740 Prima Pagina; 12-40 
Folkconcerto:14.00 Paesaggio con 
figure; 19.30 Mosaico - L'usignolo 
e rimperatore; 21.00 Voci del tea¬ 
tro; «llgatto con gli stivali». 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico In MF 
dallo 12.50alle24. , , 


174>B ILADRI 

Regia 01 Lucio Pulci, con Telò, Armando Calvo,' Gio¬ 
vanna Ralll. Italia (1959). 87 minutt. 

Tote commissario di polizia!, chiamato a rintracciaro 
Il gangster Joe Casìagnaro, che ha rubato 20mlla 
' sterline d'oro e le ha trasferite a Napoli. Al porto.' pe- 
rò, Il facchino Furia si accorge dell'Insolito sbarco; la 
tentazione e forte. E Buscagliene canta «Che notte!». 
RAIDUE . 


«X30GH0STBUSTERS'.'''V'‘''"''' 

Ragia di Ivan ReHman. con OHI Murray, Dan Aykroyd, 
HardoI Raffila. Usa (1984). IlOmlnuS. 

. Espulsi dall'università, due studenti e un'élettronico 
decidono di fondare un'agenziadi Investigazioni pa- 
. ranormali specializzata nella cattura di fantasmi. Pri¬ 
ma cliente, una atfascinantissima signora che lamen- 
, fa un mostro nel frigorifero. .Non ò che l!inizio:rla città - 
' ' ' e infastata di spiritelli verdastri. Fiaba metropcitlana 
con trucchi super. --'i 

'CANALEs 


20*0 ATTRAZIONE FATALE ' 

' , Ragia dd Adrian Luna» con Mldiaal Oouglaa. Glann 

> Ck^. Ann Arehar. Usa (1 6 minuti. 

Attenti al party, ti procuratore Dan. felicemente 8po> 
sato, conosce Alex ad una festa. S\ lascia sedurre dal* 
^ la donna e passano insieme un week-end ad-atta tem* 
» paratura» Poi. aì momento di salutarla, lei si,taglia le 
. , vene. £ solo ii primo passo di una persecuzione ne¬ 
vrotico-ossessi va che non gli dar^ tregua. 
RETEOUATTRO "' :y ' 


20.30 INNAMORATO PAZTO . 

Ragia di Castellana a PIpolo, con Adriano Calentsito, 
Omelia Mun, Muta Samtonar. natta (1981).97 minuti. 
Divi collaudati e successo garantito per la Muti-princi¬ 
pessa, capitata a Roma insieme al padre, monarca da 
operetta In cerca di multiprestiti, e Celentano-Barna- 
ba, conducente d'autobus, scorbutico e stravangante. 
Non e amore a prima vista, ma quasi. E poi vlsserò.fe- 

licl e contenti. , . - • , ■ i ' • 

, ■ RAITRE 


20*0 EHOEPEHFORZA - 

» Ragia di Stsphan Comwell, con Michaal Pare, Loran- 
' zoLamas,AlonAboatboul.UBa(1990).95mlnun.’. 

. A Beirut In piena guerra, un agente speciale delia Cla 

presso l'ambasciata americana si impegna nella rl- 
. cerca di alcuni ostaggi appena rapiti da un gruppo di 
. terroristi. Tra i sequestrali anche II capitano Brandt 
' Suo fratello gemello, saputa la notizia, lascia il Texas 

ovolainUbano. , 

" ITAUA1 'ì:-V- 


22*0 UN VOLTO NELLA FOLLA " » 

Ragia di Ella Kazan, con Andy GrHIItli, Patricia Nasi, 
Wattar Matlhau: Uaa (1957). 12Sminu5. 

Contrariamente al recente«BobRoberts»,canta-pre- 
', ' - sidente agitatore di folle, Rhodes, protagonista di 
questo film, non ha la stoffa del vero politico. Grazie ’ 
s- • ■ - ■ all'intervento di un radioreporler diventa un cantante 
richiestissimo e di grande successo. Decide allora-dl 
buttarsi a capofitto nella politica ma il potere gli dà al¬ 
la testa. E la sua gloria e d'argilla. .. .. 

HAmiE . : 


L'ULTIMO VALZER' . v - 

Ragia òl Marlin Scerse a e, con Robbia Robertson, 
’ Rlek Oanko, Erte Ctapàon. Usa (1975). 120 minuti. 
L'ultimo concerto del celebre «The Band». Al concer¬ 
to di congedo, tenuto nel 1976, parteciparono i più 
bravi e famosi musicisti di quegli anni (e dei nostri), 
da Dylan a Neil Young. Scorsase presenta il concerto 
e numerosi documenti originali. 

RAITRE ■- 






































































































































































































































































































Domenica ■ 

17 gennaio 1993 


Los Angeles 

Morto Cahn 
paroliere 
da Oscar 


MLOS ANGELES. Samtny 
Cahn, il prolifico e geniale pa¬ 
roliere e compositore di can¬ 
zoni che ha stabilito un record 
unico nella storia della musica 
per film, con 30 nominations 
all'Oscar in 33 anni di carriera 
e quattro statuette vinte con 
motivi ^Indimenticabili come 
Hopa e me to ihe 
moon, è morto ieri notte aH’eUk 
di 79 anni per un attacco car¬ 
diaco, dopo una breve degen¬ 
za al Cedars SInai hospital di 
Los Arigeles. Cahn, ha comu- 
nicàto 'l’ospedale,^ era stato ri¬ 
coverato perproblemi cardiaci 
il 30 dicembre scorso ma le 
speranze di una'riptesà erano 
andate alflevolendosi negli ul¬ 
timi giorni. Ex violinista arriva¬ 
to all’apice deisuccesso musi¬ 
cale cori canzoni cantate da. 
divi come Frank Sinatra e Doris 
Oqy, non disdegnava alcun 
mezzo per dlHòiìdere le prò- . 
prie-armonie: alcune delle sue 
canzoni erano carissime ai 
bambini di- molti paesi attra¬ 
verso ' il ' popolarissimo pro¬ 
gramma tvSteamesrreet 
Tra i suoi successi basta ri¬ 
cordare rire wcy. High ho~ 
pesiCailmelrTesponsiblee Ira i 
fUm di cui compose le colorme 
sonore.'/iue /narriraf e una ra- 
gasai Ptìer^Pan, Un tocco dì- 
classe. Con Jules Slyne, l'ex 
vioUnistanatoa NewYoifcave- ' 
va scrittoi £er . ri snow, lei il 
SHOW, lei itsnowe TImeafhsrti- 
me. Cahn, .che vantava, uria 
cantera liinga olùe mez:^ se¬ 
colo. aveva cominciato a.scri- - 
' vere canzoni già a 16 aiuti e 
aveva sfondato giovanissimo,. 
grazie ad alcune canzoni che 
erano diventate cavalli di bat¬ 
taglia delle celebrate Andrew 
SIsteis. ■ 


Al San Carlo 

«Norma», 
la sicurezza 
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Più disteso, il rcK:ker emiliano 

Il cantante toscano (un po’ nervoso) non vede l’ora di suonare dal vivo 
presenta il nuovo Ip: «Giudicate con il nuovo grùppo. L’esordio 

le canzoni, non sono un santone» in programma a Modena, il 4 marzo 

Quel Masini a fior di pelle 



Nervoso, stressato, arrabbiato. Con tanta voglia an¬ 
cora di gridare «vaffanculo» ai suoi detrattori. «Giudi¬ 
catemi per le canzoni, ma lasciate stare la mia vita», 
dice Marco Masini. E parla del nuovo disco. T’inna¬ 
morerai, al solito ricco di melodie pop ed enfasi 
drammatica. Al centro, l'amore visto come rimedio 
alle frustrazioni e alla routine della vita. E da marzo 
partirà un tour nei palasport. , . .s: ' ■ ■ * , .* . - v 


Marco MasinI: esco il nuovo Ip «Tinhamorerai» 


■i HRENZE. Piùche«dispcra- 
. lo» pare arrabbialo di brutto, o 
per dirla alla sua maniera, «in- ^ 
cazzalo nero»; Parlare con '.. 
Marco Masini cggi C Un.‘impre- -V 
sa «da far tremare vene e poi- - 
si», instaurare un dialogo civile . 
sulle prime sembra quasi Im- -k 
possibile: diffidente, scontro -1 ; 
so, aggressivo. Alle soglie della - ' 
maleducazione. . : . - 

Tanto che la nostra'inteivi- > ' 
sta si blocca dopo appena un 
quarto d'ora, tra-lo sconcerto 
del produttore e paroliere Bi- 
gozzi e dei rappresenlapti del- ' 
la casa discografica: E conti- 
; nua, dopo scuse e chiarimenti, }■- 
in un clima di palpabile lensio- 
, ne. Maslnì e scuro 'm vplto, 
chiuso a riccio, nervosissimo. 

: Con tanta voglia ancora di gri- - ' 
dare «vaffaiKUlo» ai suoi nemi- 
ci, come ha fatto di recente in 

musica. ■ ,- ■ . , . . 

«Ma no, è tutto finito», dice 
lui, <on quella canzone mi so- ' 


no sfogato delle angosce e del¬ 
le offese di tutti questi anni: 
adesso voglio solo penare al 
nuovo disco». Storie: il-rancore 
è ancora U, biuciante. AiKhe 
perché, do^ l'uscita del fami¬ 
gerato ta^o, critiche forse an¬ 
cor più forti e pesanti gli sono 
piovute addosso. «Me l'aspet¬ 
tavo. ma ormai .sono abituato 
alla cattiva fe<te di certa gente: 
l'hò imparato a mie spese, dai 
fiducia e vieni fregato. Da me 
arrivavano certe facce d'aitge- 
lo a dirmi ‘Masini, il tuo disco 
è una bomba, sei forte* c. il 
giorno dopo trovavo sul gior¬ 
nale titoli come ‘Masini, cor¬ 
ruttore di coscienze”. E allora 
basta, come posso ridarmi an¬ 
cora?». . • . (■ . - • 

: Chiede, Masini, di méttersi 
nei suoi panni e valutare obiet¬ 
tivamente la situazione. E poi 
giudicare: <Mi hanno dato del- 
Pomicida. del corruttore di co¬ 
scienze, del portasfiga. Hanno 


Inventato una stona infaman- ■ 

- te, di un ragazzo che si é suia- 
dato ispirandosi ad una mia 

. canzone. Hanno scritto che i 
miei testi spingono la gente a 
drogarsi, alla depressione, a 
, farsi del male: eppure è pro- 
prio il contrario, i miei brani 
\ possono essere drammatici. 

. ma hanno sempre un Filo di 
' speranza, sono un invito alla 
. vita. E troppo spesso i miei de- 
' trattori hanno superato i limiti 
della decenza: come quando 
; in un programma televisivo 
; hanno sovrapposto un teschio 

- al mio volto. Itoba che ti fa star 
- male, non ti fa dormire la not¬ 
te; ti distmgge la vita», ■'-•r 

' ' E allora? «E allora chiedo di - 
essere giudicato per le mie ' 
canzoni, ma senza preconcetti - 
^.e.malignità: che lascino in pa- ' 
ce, insomma, la mia vita. Eche : 
scrìvarx) pure ‘il disco di Masi- i 
2 ,. ni fa schifo", se ne sono con- ’ 
. , vinti: l’importante.è finirla con ^ 
gli attacchi personali». Venia- ‘ 
mo al nuovo album, quindi. Si 
' intitola Tinnamorerai, dal no- i 
me di uno dei brani più accat- ; 
2 . tivanti in scaletta, una melodia > 
■ì- Kmplice . e romantica. ■ con ' 
grande profusione d’archi. É 
; un lavoro che. non si sposta : 

granché dalla ricetta consoli- ; 
: data: canzoni pop dal taglio - 
melodrammatico, interpreta- 
■ . zionì sofferte e produzione ; 
' : ipercurata. Piacerà ai fans di \ 
: Masini, lasccià indifferenti (o : 
al peggio, insofferenti) gli altri, i 


un li 


della music^^^^ 


« .l#v»7Ì»o 

;; - «ANOIIOIIOStr , : 

■■ (TAPCXJ. Tra le opere del 
metodramma, fVormo si avvale 
come poctie-altre. della forza 
tassicùianté della musica, ca- 
• pace.di conferite piena atten¬ 
dibilità draitunatk» anche a vi¬ 
cende che di per sé non avreb¬ 
bero sufficiente risalto e coe¬ 
renza per aspirate ad una du- 
' revale vita teatrale. Non é perù, 
questo il caso del capolavoro 
di Bellini nato dal feUce.incotti- 
tro'del musicista catanesecon. 
Felice Romani, il più abile e' 

. accteditato-libtettista,all’epo-^' 
ca in cui l’opera venne compo¬ 
sta. Tulta^. è la. musica so-. 
pratlutto à guidàrci'durante la' 
rappresentazione di.Nórma: la 
musica ette informadi sé o^i 
verso del libretto fino a decan- : 
tante nelle purissime volute 
delcanto ogni peso, ogni sco^< ' 
ria di 'inevitabili' convenzioni 
' letterarie. Un esito difficile cen 
to, ma che. quando é raggiun¬ 
to, è sufflcietne a cotisicrare il , 
melodramma tra le forme d'ar¬ 
ie più singolari-ed affascinanti 
che ci é dato conoscere., . 

In sede di esecuzione, dun¬ 
que, >11 problema di una ade- 
.^ala resa musicale in Norma 
é assolutamente preminente 
rispetto' alle esigenze dello 
' spettacolo. Al San Carlo si é 
fatto. il..possibile per risolverlo 
superando anche l'ostacolo 
' della defezione per malattia di 
Dan'iei Oren, sostituito sul po¬ 
dio déll'orchestra da- Zoltan 
Pesko. Il direttore ungherese 
. ha saputo raggiungere esiti più 
. che .convincenti particolar¬ 
mente negli episodi conclusivi 
dell'opera. La protagonista era 
Maria Dragoni. Il soprano na¬ 
poletano ricorda vocalmente 
: ' Maria Callas con emissioni for¬ 
se più levigale e suadenti ri¬ 
spetto alla celeberrima can¬ 
tante; ma d'altra parte denun- 
ciaixio. un certo affanno sul 
piarlo interpretativo particolar- 
- mente al primo alto, negli am¬ 
pi recitativi di straordinaria in¬ 
tensità drammatica, non sem¬ 
plice punto di sutura Ira un'a¬ 
ria e l’altra. Nelle vesti di Pollio- 
ne. il tenore Nicola Martinucci 
si é disimpegnato decorosa¬ 
mente, con innegabile intelli-, 
gonza deHe. peculiarità dram- 
I maliche del suo personaggio. 
Delicato risalto haconferito al¬ 
la figura di Adalgisa il mezzo- 
' soprano giapponese - Michiè 
Ntikamaru. 'mentre un soddi- 
'sfacenteOrovesoè stato il bas¬ 
so Dimitri Kavrakos. Lo spetta¬ 
colo si é rriantenuto.l^io alle 
tradizioni, al punto che per 
l’allestimento scenico si è fatto 
ricorso ai bozzetti ideati dal ce- 
’ lebre Alessandro Sanquirico 
per la prima di Nonna alla Sca¬ 
la nel 1831. La regia di Carlo 
Maestrini ci ha offerto quadri 
di classica solennità in armo¬ 
nia con le soluzioni figurative 
adottate per lo spettacolo. 


Terzo disco, allarme rosso. Luciano Ligabue affron¬ 
ta la prova più impegnativa, mira a mantenere l’otti-. 
mo'successo ottenuto con i primi due album e di¬ 
mostra là sua pjena.maturìtà di rocker con Soprav- ' 
vissuti e sopravviventi (Wea), nei negozi dal 22 ' 
gennaio. Un disco picchiato, suonato come fosse. 
dal vivo, ricco di storie di gente normale. «È con 
quelle - dice Ligabue - che si racconta la vita». . \ 


ROBntroaiAULO 


■■ BOLOGNA Ha fretta, Lu¬ 
ciano Ligabue. Deve correre > 
’ alle prove perché, dice, «ades¬ 
so suonare dal .trivo'é davvero ; 
un'urgenza, una voglia fortissi- > 
ma. e con una banda cosi è : 
davvero Un piacere nuovo». Ma ' 
intanto biscia parlare dei di- . 
SCO, perché SbproMiissuft' e so- . 
' prauoiuenll non é un album \ 
qualsiasi. E il terzo.della serie. 
Viene dopo due Ip fortunati e . 
importanti. Eun discodi storie, : 
di personaggi che inseguono r 
se stessi e le proprie ombre, ' 


magari fermi alla stazloncina 
' di Correggio {Dove fermano i 
treni). Oppure incantevoli nel- ' 

^ la loro tristezza, come quel 
'-Walter il mago che tutti ap- ’ 

' plaudono per cortesia al bar, * 
quando fa sempre lo stesso .>/ 
. trucchetto, ma che la la sua f- 
- magia migliore a casa, quando ; 

scompare.agli occhi di tutti e 
~ solo .il suo cane lo considera 
un po’. O ancora gente norma- '' 
'Ale come quella di Ancora rn > 

’ piet/i, una specie di «somma¬ 


rio» del disco che dice: siamo 
qui, più o meno a'brasi dalla vi¬ 
ta, ma aiKora In piedi, confusi 
e spiazzati ma qui, vivi. 

Un disco inequivocabilmen¬ 
te tock'n'roll, che nelle sonori¬ 
tà guarda senza veli al big 
bang del rock, con suoni venu¬ 
ti fuori da vecchi dischi .«Dal 
'65 al '75 - dice Ligabue - é 
successo tutto II, è tutto dentro 
quei vecchi solchi E abbiamo 
provato proprio a fate quelfo, a 
tenete il suono sporco e ruvi¬ 
do, a tirar fuori vecchie chitar¬ 
re Gibson e addiritura le Ric- 
kenbaker. Anche per fare qual¬ 
cosa che assomigliasse il più 
possibile a ciù che vogliamo 
fate sul palco». Il suono é cam¬ 
biato: il Ligabue dei primi di¬ 
schi, che guardava senza fin¬ 
zioni a Springsteen e agli U2, 
sembra ora più maturo, piega¬ 
to alla ricetea di un suono più 
privato e personale, graffiante 
quando serve. cap%e di pie¬ 
garsi alla melodia in qualche 
ballata di ottimo livello. Un Li- 


: gabue meno americano, in- 
. ' somma, anche se le similitudi- 
'ni con -Springsteen non man¬ 
cano e stanno soprattutto II, 
nelle storie di gente normale o 
' un po’ sbandata, nella crona- 
. ca della varia umanità, che é 
. sempre da raccontare e da giu- 
f dicatemai. ■ ; . . 

Niente a che vedete con la 
protesta e l'indignazione che si 
" sente nei dischi di oggi. «No, 

: no - spiega il "Liga* - il fatto è 
che tutta questa indignazione, 
... questo scandalizzarsi rischia di 
diventare subito un tumóre di- 
fondo, un brusio fastidioso che 
non drcé nulla di nuovo. Tutti 
’ hanno pistole fumanti per de- 
V'. nuiKiate questo e quello, ma 
' ’ sembra sparino un po’ tutti alla 
'. cieca, mentre io vedo più la 
A - necessità di una resistenza 
umana». .j' 

3t' s' Niente fervorini a tassame- 
2 ho. allora, piuttosto rock since- 
:>. to. Con ballate ariose, espcti- 
, menti {La txjttenna del cani- 



Ligabue - ! 
Esce 
il nuovo 
disco ■■■ 

. Damano 
la nuova - 
tournée 


' - ton, senza batteria) , F>ersbo 
; blues di strada {Pane al pane) 
f e metufore su questo animale 
ì: uomo che rimane spesso inde- 
■. cifrabile {Lo zoo é t/u/). Solo 
in qualche episodio (AAA. 
Qualcuno cercasi) riemerge il 
Ligabue.dei primi dischi e va 
detto che al confronto ci per-- 
i.: de. meglio quello di ora, più 
disincantato e ruvido, anche se 
poi la'sua tendenza é melodi- 
l:< ca e la sua voce pulita, cosic- 
' ché la vera sporcizia del suono 
- del tipo Stones, per intender- 
- ci - lui non l'avrà probabil- 



Ludana 

Berlo 

è in tournée . 
con l'Orchestra 
Toscana 


•Parlo d'amore in un mondo 
difficile e pieno di frustrazioni. 
Ma non c'è rassegnazione, in 
ogni brano io mi incazzo e mi 
ribello. È il mio disco più auto- 
biografico, dove ho sfogato tut¬ 
ta la rabbia che avevo in cor¬ 
po». dice lui. E canta storie di 
ordinaria routine, delusioni 
- quotidiaite, vite sbandate fra 
: immani ad effetto, luoghi co¬ 
muni ed enfasi retorica. Aspi¬ 
razioni negate - {Un piccolo 
:Chopin), crisi esistenziali 
I {Paura d'amare), desiderio e 
impossibilità di credete {Dio 
non c’è. con un riferimento al¬ 
lo scomparso Padre Ernesto 
Balducci), sentimenti sacrifi¬ 
cati al successo {Anna vivia¬ 
mo): confidando nell'unica ri¬ 
sorsa umana capace di ridare 
senso aITcsistenza, l'amore. ■ ■ 

■ - «E il solo messaggio che mi 
sento di larxtiare: buogna su¬ 
perare le barriere dellHndiffe- 
; renza e ricominciare ad ama¬ 
re. Partendo da se stessi». E ba- 
: sta con riiiunagine di «profeta» 

I e portavoce del dis^o giova¬ 
nile, ribadisce Masini «E una 
: delle tante etichette che mi 
hanno appiccicato addosso: 

' non ne v^lio più sapere. Si dà 
troppa importanza a quello 
che dicono i cantanti e io non 
voglio essere scambiato perun 
] santone. Non è il mio ruolo: 

! sono solo un ragazzo sempli¬ 
ce, che viene dalla periferia e 
; parla come la gente comune. 

: Nicnt'altro». a-': , . .■ ,- 


In tour con TOrchestra Toscana 


ERASMO VAUNTE 


' mente mai. Arxdie se confessa 
' di aver sentito molti vecchi di- 
. schi,’ come quelli dei Grand 
Punk Railroad (qualcuno ri- 
- corda?), in cerca di ispirazio- 
2 ne e soluzioni sonore. ...... 

y Ora, piuttòsto, Ligabue vuo- 
l: le suonare: «Non cé nulla da' 
fare - dice - la prova vera è 
^ quella II». Al tour, comunque. 

• non manca molto: si parte il 4 
' marzo da Modena per una 
dozzina di date (il 12 a Milano, 
; il 26 a Roma.) con una carova- 
.. na che porta buoni suoni rock 
e storie vere di gente che resi¬ 
ste. 


M ROMA . Faticosa, ma 
trionfale toutnée:quella del- 
rOrchestra della 'Toscana in 
gito per ITtalia, con una pun- : ' 
tata aixdie a Monaco. Tour¬ 
née anche coraggiosa, svinco¬ 
lata da quella mafia che accu- : 
ratamente tiene lontana dal 
pubblico la musica del nostro : 
tempo. Non cadiamo nella re¬ 
torica del viva Wagner e ab- ' 
basso Verdi - o viceversa - 
ma è certo che nessuna or¬ 
chestra del nostro Paese con- ■: 
divìderebbe la «folle» idea di 
una tournée cosi Prendiamo ì 
due grandi orchestre qui di 
Roma: quella della Rai e quel- 
la di Santa CecU'ia. In quésti V: 
giorni, hanno fatto una gara a '•;f 
ài suonava meglio una stessa ' 
Sinfonia dì Ovoràk, senza dire 
che l'Orchestra ceciliana per 
due mesi (dicembre e gen- f- 
naio) è chiusa in un mortifi- ? 
carne ritiro ottocentesco. >„-■ 

A Faenze, il concetto si è '. 
trasformato in una vera, nuo- '. 
va festa della musica e. dopo i y 
trionfi di Genova e Totitto, ec¬ 
co il successo entusiastico, ^ 
qui Tallra sera, nell'affollata ' 
Aula Magna della Sapienza - . 
un luogo che l'Istituzione Uni- /. 
veisitaria dei Concerti ha obi- . 
tuatp e affezionato al nuovo - 
con un programma di pri- ; 
m'ordìne, diretto da Luciano ^ 
. Berlo: due sue felici composi- ■ 
zioni-Vòde/Serrdertrig—pre- ; , 
cedute daun HaUeluja di Aldo ' 
Clementi, 'c ■ 

-Straordinariamente vive e - 
palpitanti le esecuzioni di y- 
queste pagine schiettamente 
spalancate al nuovo e pure e 
profondamente legate al pas¬ 
sato, anzi esaurite da lontarx; 
esperienze musicali . .^.i. •, • ■ ; 

- Il comune denominatore dì ' 
questo concerto -«toscano» è - 
appunto incentrato suU'inol- - ' 
trarsi liel futuro, «lavorando» ■ : 
su antiche espressioni musi- 
cali Sei gruppi di quattro slru- ' ' 
menti «macinano», neW'HaUe- ' 
luja di Clementi, un cotale di 
Andreas Hammetschmidt ' 
(1611/12-167^ in un ferreo ^ 
e pure libero girò còntrappun- ■ 
tistico - un contrappunto an- > 
che di timbri - che dà’all’flio/- ;; 
leluja il fascino di una luce fo- / 
nica sempre in triovimento, 
sfiorante ritmi di danza vóatna a 
affievoliti e riaccesi Sembra <* 
l'apparizione di un oggetto . 


sonoro, che lascia interdetti, 
affascinati e atxdte rammari¬ 
cati. quando il suono si arre¬ 
sta e si spegna. Molto applau¬ 
dito Tautore.- 

Questa linea del dischiude¬ 
re il nuovo dall'antico ha poi 
avuto una sua esaltazione nel¬ 
le pragine di Berlo. Voci - una 
sorta di cotKerto per viola e 
orchestra - utilizza un mate¬ 
riale folclorico siciliano (canti 
d'amore, canti dì lavoro, «ab- 
bagnate». ninne-nanna), che 
giunge in orchestra e tra le 
corde della viola (quella, ma¬ 
gica, dì Aldo Benruci.direttore 
artìstico dell’Orchestra Tosca¬ 
na) come la risonanza, l'eco 
di voci millenarie che attraver¬ 
sano lo spazio: un campo 
sterminato, nel quale ì suoni, 
come colori cangianti, sì inse¬ 
guono sfumali e lievissimi o si 
scontrano in impennate den¬ 
se e irritanti, celebranti una lo- 
natana epopea umana. 

- Rendering vuole essere il 
«restauro»- non una «ricoslru- 
ziotte» - operato da Berlo nei 
riguardi di frammenti, schizzi 
appunti musicali di SchuberL 
risalenti > all'ultimo periodo 
della sua vita. Belio non vuole 
teompletaie» ciò che SChu- 
bert ha lasciato incompiuto, 
ma appun to resta u r ar e-quelle 
note comeriaccendendo i co- 
ioii e lascìando-vuoti-gU spazi 
tra un restauro e l'altro. Se- 
nonché, questi«ivuoti» sono, in 
real& i momenti più-«pieni» 
dela fantasia di Berio che va 
felicemente per suo conto, 
ma che, imbattendosi nei suo¬ 
ni schubeitiani li rimetyte in 
sesto, riconciliandoli con il 
nuovo psesaggio che lì cìr- 
condA - - - 

Vi Cosi altri potrebe fare con 
antichi frammenti di sculture, 
sistemandoli tra opere di Hen¬ 
ry Moore. È una vera meravi- 
^ia fonica, questo Rendering, 
culminante in un elogio del 
contrapopunto che li grandis¬ 
simo Schubert. poco prima di 
morire, si era rimesso -a stu¬ 
diare. Splendido concerto. 

Un grande applauso si è 
scatenato alla fine, prolunga¬ 
to per lunghi minuti Ora TOr- 
cheMra della Toscana parte 
(>er Monaco e dì D scanderà a 
Palermo e Catania, rispettiva¬ 
mente il 18 e il 19. Diremmo 
che un evviva ci vuole: . : 


A Rég^o Emilia «Amor rende sagace» di Domenico Cimarosa; con le scene di Luzzati^^ ■ 

E la furbizia premiò la sorte d Bellina 


RUBENSTEDESCHI 


B REGGIO EMIUA In attesa 
della stagione lirica, il bellissi¬ 
mo Teatro Valli ha ospitato.-in • 
collaborazione con il Comu- -. 
naie bolo^ese, una deliziosa : 
operine di Domenico Cimaro- 
sa. Amor rendesqgoce. Realiz¬ 
zato saggiamente in - econo- : 
mia. con un volenteroso grup- n- 
po di giovani interpreti. Tatto ; 
unico (diviso in due per riem- ' 
pire la serata) è piaciuto al 
publico reggiano, cosi come :- 
diverti i-viennesi due secoli ór 
sono. ■ ' 

< Da qui conviene anche a ’’ 
noi ripartire: daU'arrivo di Ci- 
matosa a Vienna nel 1792. v 
Reduce' dai trionfi di Pietro- ■ 
burgo, il napoletano venne 
accolto a braccia aperte dal- .. 
Timperatorc Leopoldo. Morti ; 
da poco tempo Mozart e il suo - 
protettore Giuseppe II. la Cor- ■ 
te voleva divertirsi con spetta- ; 
coli meno impegnativi. Cima- 
rosa. librettista Giovanni Ber- 
tati, successore di Loreruto Da ’ 
Ponte, non deluse le atté%: H . 
matrimonio segreto fu un sue- ; 
cesso clamoroso. I due si af- 'y 
frettarono a ripetere il colpo \ 
con un'altra opera: «di gusto " 
diverso dalla, prima», come -; 
promise il Bertati, ma non tan¬ 
to diversa da deludere le atte¬ 
se. > ,. ■ < 

VAmor rende sagace, ela¬ 


borato in tutta fretta dalla for¬ 
tunata coppia, è infatti una va¬ 
riazione sul medesimo tema . 
matrimoniale in chiave di far- ] 
sa. La protagonista. Bellina, ri- ' 
masta orfana, dovrebbe spo- > 
sare un vecchio amico del pa- 
dre defunto o perdere Teredi- ’ 
tà. La ragazza, però, innamo- ' 
rata di un giovane dabbene, ' 
sfugge all'assurda imposizio- 
ne con l’aiuto di un^amica: 
fingendosi pazza, induce il , 
rozzo aspirante a rinunciare ai r 
suoi diritti; poi rinsavisce c lo ;■ 
compensa con un quinto del¬ 
la dote, concedendo il rima- , 
nenie del capitale e tutta se - 
stessaalTamatobene. . 

La farsa, garbata e scorre¬ 
vole, piacque. Il succcs.so era 
p>erò destinato ad esaurirsi ra- 
pidamente. L'anno successi- ' 
vo, dovendo presentare una 
nuova produzione a Napoli, 
Cìmttro.sa utilizzò ì pezzi mi- 
gliori’ del Sagace in un lavoro 
m due atti. Le astuzie femmini- ' 
li con esito tanto caldo da ,' 
cancellare anche la memoria y- 
della • partitura > precedente. ' 
Qualche anno fa. però, questa 
è stata ricostruita dal musico- >; 
logo Giuliano Tonini ed ora, i- 
dopo una breve apparizione a - > 
Bolzano documentata in di- . 
SCO, la farsa amorosa arriva . 
nel - circolo emiliano come 
una gradita sorpresa. La tra- 



Unascena 
di«Amor 
rende Sagace» 
andato 
inscena - 
al Valli di 
Reggio Emilia 


% -jà 


ma. un prò’ scipita è compen¬ 
sata dalla invenzione freschis¬ 
sima del Cimarosa, abile co¬ 
me sempre nel giocare tra. i 
piccoli sentimenti c la comici- - 
là, più aggraziata che ironica. 

'. Ad aggiungervi un po' di 
pepe provvede Enzo 'Dara, 
modesto regista, ma inimita¬ 
bile interprete nei panni del 
pretendente anzianotto e de- i 
luso. Dal momento in cui 
compare, con un gran mazzo 
di fion m mano e uno strava- 


gante cappello in capo, la 
scena è tutta sua, c l'antica ' 
bizzarrìa napoletana rivive in ” 
tutta la sua popolaresca viva- ' 
cità. I giovani delia compa- . 

> gnia fanno del loro meglio per 
seguirlo; suppliscono - con ‘v 
l'accurata preparatone alla^ 
esiguità vocale e si muovono 
spigliatamente tra i siparietti l'. 
dipinti con il consueto garbo 
;da Emanuele Luzzatì. Notia- . 
mo, per dovere di cronaca, i ; 

- nomi di Chiara Taigl Luigi Pe- 


boni. Cinzia Forte e Roberto ' 
De (^dia, assieme a quello ' ’ 
di Paolo Carìgnani che guida ..; 
con diligenza la compagnia e 
Torcheslra del (^munme di 
Bologna, sin troppo nutrita y 
per l'occasione. Il pubblico, ' 
grato e divertito, si è mostrato ■>- 
generoso; tutti più volte alla ri- 
balta, felici tra il risuonare de- 
gli applausi e delle ovazioni. ; 
Forse non avranno molte altre , 
occasioni; ■ almeno . godano ' 
questa. ... .. ■' . - ■ 


125 ANNI DELL’ORCHESTRA GALBUCCI 


LONGIANO - Domenica 17 
gennaio l'orchestra di Mirica e 
Mario Galbucci festeggerà il 
25° compleanno ; di una 
fortunata carriera musicale. Le 
nozze d'argento saranno 
celebrate a Savignano sul 
Rubicone con una m^a festa 
condotta da Fabio Paro, di A1& 
Radio Music di Milano, ebe 
inizierà alle 20 ' presso. il 
ristorante Ganghen, con la 
cena, durante la quale si 
esibirà la stessa orchestra con ; 
gli ultimi successi contenuti 
nell'8° Ip «Sei forte»."Mirka e; 
Mario per questo importante, 
traguardo hanno invitato molti - 
personaggi dello spettacolo, del > 
giornalismo e della politica, ha i quali 11 presentatore Valerio Merola.": 
l'autore di trasmissioni televisive e r^lsta Michele Mirabella. Tattrlce i 
Omelia Muti. Mirka e Mario Galbucci harmo chiuso alla grande il 1992 - 
con una bella apparizione a Dorùenlca In insieme a Tote Cutugno e ; 
Alba Pariettl, dove hanno presentato alcuni loro successi. La ’ 
caratteristica principale di Mirka e Mario Galbucci è che da 25 armi 
fanno parte della stessa orchestra. Un successo-qrrlndl che si ripete , 
ogni anno con tante serate in giro per ritalla e con molte apparizioni ' 
televisive dalla Rai alla FIninvest. E le nozze d'argento saranno 
coronate con uno spettacolare lancio di fuochi artificiali preparati da 
Francesco Bucci e Lello Angelucd. entrambi di Ripateatlna In provincia . 
dlChieti. 
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Quella proteina 
che riapre 
iasperanza 
pericalvi - 


Un gruppo di nccrcaton giapponesi ha scoperto una protei- ' 
na che ha un nioio importante nella formazione dei follicoli. 
piliferi e può costituire un passo importante nella lotta della . 
calvizie, il cui meccanismo testa aiKora sconosciuto. Con ' 
una serie di esperimenti su cellule dì topi, l'equipe deH'Istitu-.. 
to di ricerica sui biomaterìali di Yokohama ha scoperto che 
l'epimorfina, un tipo di proteina generala dal sistema me- 
senchimatico, un tessuto connettivo embionale localizzato ' 

' sotto lo strato superficiale della pelle, detiene la •chiave» per 
. la crescita dei follicoli piliferi. Secondo Makoto Takoshima, " 
capo ricercatore dell’istituto, finché vengono sviluppati nuo- :■ 
vi follicoli piliferi, i capelli crescono. «Quando riuscirem'o ad ' 
usate l'epimorfina, avremo la cura radicale contro la calvi- 
zie», ha detto Shigeyhasu Ko^ashi, direttore dell'istituto, 
ma saranno ancora necessari esperimenti per arrivare ad - 
una cura. Il capo ricerca Yohei Hirai ha detto che sono ne- ' 
cessali aiKoia espenmenti prima di arrivare a formulare una 
cura contro la calvizie. Ciò molte soclC-à farmaceutiche sì 
sono dette interessate a finanziare lo sviluppo della ricerca. 


di (ximportamento sociale degli sdmpanzé in relazione 
ai sessi nel libro cfel nrimatologó olandese Frans de Wa: 


D rancore è «femminile 


Trodid milioni g;. -, Il numero dei casi di Aids se- 
■iaI Hinnslfk • - ' Snalati da tutto il mondo al- 

n«l munuo : l'Organizzazione Mondiale , 

Il numero g ' della Sanità (Oms) hasupe- 

di sieronositivi «oo oo®- 

ui McruHUMUVi .., ammette che si 

' tratta di una cifra molta lon- 

, ' tana dalla realtà: in effetb i 

malati sarebbero due milioni e mezzo. Contemporanea-. 
mente, il numero dei sieropositivi, cioè di coloro che hanno - 
contralto il virus Hhr, è salito a circa, 13 milioni. Secondo i da¬ 
ti in possésso deirOms a-fine dicembre, dall‘81 sono stati re¬ 
gistrati 611.589 casi di Aids, con un aumento di circa 10.000 < 
nel secondo semestre dell'tinno scorso. Nei sóli Stali Uniti 1 - 
malati accertati sono più di 242.000. Questa la situazione 
negli altri paesi più colpiti: Kenya. 31.000; Uganda, 34.000: 
Tanzania, 34.000; Brasile, 31.000. in Europa il triste primato !■, 
appartiene alia Frància, con più di 21.000 casi, seguila dalla 
■ Spagna, con quasi 15.000. - 


Le femmine litigano di meno, ma quando litiga-: 
no...Guarda un po’, un vecchio luogo comune si fa 
scienza. O almeno, osservazione scientifica. Parlia- 
. me dell'affascinante studio del primatologo olande- : 
se FVans de Waal. che si basa su seimila ore di osser-' 
vazione di una comunità di scimpanzé. La chiave ; 
dello studio è la differenza di comportamento tra i 
sessi: ma niente paura, il risultato non è tnto. - 


.■VABINBLU 


sia sociale. Sono-quelle che 
de Waal chiama le relazioni 
opportunistiche ; a questo . 
proposito spassose sono le 
desenzioni di come nemici ir- : 
riducibili si affrettino a fare la 
pace quando è I ora della di- . 
stnbuzione del cibo. Non si sa - 
mai a chi possono capitare i 
bocconi miglion e aiKhe il 
maschio più - orgoglioso è 
pronto a mendicare per la . 


^Dislribulll^g;gAg;g;;g '. Centinaia, forse migliaia di, | 
' ' preservativi «bucati» sono 

iHAIvmiMM : stori distribuiti per sbaglio 

E roSCIVniVi . k - - daU* ufncló d'igiene di No- . 

UCati ' • - ' rimberga (Baviera) • lie'll' 

> ambito di una campagna in- 
■ .formativa anti-Aids: L' aliar- ■ 

' me è stato lancialo oggi da 

un responsabile del comune, il quale ha messo in guardia . 
dall’ usare i profìlattici distribuiti nei mesi scorsi in scuole, 

: associazioni, centri sportivi e donati anche a singoli cittodi- 
: ni. Oa una. prima analisi di alcuni campioni, ha precisato 1’ 1 
. 'incaricato comunale per i problemi della salute, Klaus Peter ' 
Muravnkl, alcuni preservativi in distribuzione sono risultati o ' 
bucali o troppo sottlU.o scaduti. I «pezzi» fanno parte di un 
lotto di 10 mila profilattici prodotti nell’ottobre scorso. 

Il Maro del Nòrd ; .La tradizionale «fèsta del 
■jHfttHuiActa .-' i' ' fuoco» che si celebra alla fi- 
' di gennaio nelle isole 

n evaporare - ^ . SheUand non verrà annulla- ' 

ll natMillA . . ' la, come il disastro della pe- 

H^pCWWIM . ^ ' «Braer» aveva .latto - 

alle Shetland - - temere, perche il petrolio - 

. , fuoriuscito.dal. suoi serbatoi 5 

pare oramai essersi volatilizzato. «I venti di tempesto che i 
quasi inlntenoltamente hanno soffiato sulle isole dopo che j- 
la Braer.era andata ad incagliarsi nella baia di Quendale-ha i 
detto Màrlih Hall direttore sanitario dei consiglio comunale 
- delle Shetland - hanno fatto la funzione di un gigantesco ' 

: fmllatore che ha pemiesso al greggio di evaporare nell’at- , 

. mosfera» .11 mare nei pressi della costa colpita è ridiventato i 
blu e alcuni cormorani e marangoni dal ciuffo, ripuliti dalla ' 
patina nera, sono stari riportati nel loto habitat e rimessi in li¬ 
bertà. «Il mare ha lavorato per noi» ha detto soddisfatto Ma- 
i gnus Flaws, amministratore comunale delle isole citato dal 
' quotidiano «Independent», mentre un’ equipe della televi- ■' 
sione privato «Itw ha mostrato il fondo marino pulito, salvo 
' quache conchiglia motto 


Il Maro idei Nòrd 
Jn tempesta 
fe evaporare 
il petròlio 
àileShetiand 


-li Consorzio:#;.^:: y; Via le petroliere dalla laguna 
VttnMta àliiAiia* - Venezia per evitate un dl- 

TCTCt WJIU PVa. ecologico senza pre- • 

via le petroliero cedenti come quello delle 
^lltoltoAiina Shetland, è questo il 

«MliaMgHIM . :. - progetto presentato Ieri Con- 
■ ' - sorzio Venezia Nuova alla: 

fondazione Cini dell’isola di ' 
San Giorgio. Una proposto che il Ministro deH’omblente Car- ; 
lo Ripa di Meàna porterà molto probabilmente al'comitato- 
ne intermiiiisteriale per Venezia -il prossimo 26 gennaio. Il 
programma di sostituzione del tralRco petrolifero è tecnica- . 
, mente fattibile secondo il presidente del Consorzio Venezia 
Niiova, Luigi Zanda, poiché il sistema portuale dell’alto 
: Adriatico, ed in-partìcolare i porti di Trieste e Ravenna, è in ' 
. grado di ricevete il traffico di prodotti petroliferi e chimici II- 
quidi che venràdirbitato da Venezia. . ....... „.. 


MARIOPITIIONCINI 


M Marna é la femmina più 
anziana del gmppo. I due ma¬ 
schi più imponenti e combat¬ 
tivi SI sono fronteggiati finora 
in un lungo contrasto per il 
vertice della gerarchla. In que- 
: sto momento, però, entrambi - 
hanno cercato rifugio tra le 

- sue braccia. Marna controlla 
che nessuno dei due si ab- 

. bandoni ad altri comporto-. 
: menti aggress'rvi, fino a che 
Yeroen eNikkie si decidono a ! 

- fare la pace tra baci, abbracci ' 
e grandi manifestazioni di af- ; 
fetto reciproco. Per finite i : 
due, riconciliati, sfogano la : 

' tensione residua inseguendo 
. di comune accordo un terzo 
. maschio di rango più basso. - 
Hennie, invece, é una fem- 
' mina adolescente e ha una ri- ' 
vale a cui vuole dare una le- - 
zione. Si avvicina a LuiL un 
maschio dominante ben di- : 

: sposto nel suoi confronti Te- i 

■ nendogli una mano sulla spai- - 
: la, lancia grida di sfida alla ne- : 
mica, finché Luit si decide ad 
attaccarla. . 

Una' giovane che si avvale 
del suo potere di seduzione. 

' per indurre un maschio ad at¬ 
taccare la rivale, una vecchia. 
. femmina, evidentemente do- - 
' tota di un certo ascendente. : 
. che funge da' mediatrice tra 
due adulti irilotta trà'lòro.’lfinr 
! terzo più dehole'cbe^paà -k^ . 
’ spese dì una- rìconcilmaorM:- 
forzata... ■« ;; 

' - Sembra-quasi .di leggete il ' 

- copione di un film armi trenta, 

- che riproponga gli stereotipi. 

. delle differenze di comporta-. 

- mento tra maschi e femmine..' 
Protagonista di questi episodi 

' invece, é un gruppo di scim- 
' panzé tra i più faitiosi - del - 
' mondo: là colonia dello zoo . 
di Amhem in Olanda, osserva- : 
ti e descritti dal primatologo : 
FYaru de Waal in una serie di :. 
studi che sono omiai conside-. ' 
rati classici'dell’etologia delle . 
scimmie antroporoone, men- ‘ 
tre i due testi divulgativi a loro , 
dedicati sono diventati best - 
' seller in diverse lingue, tra cui 

- anche l’italiano (fàr la pace ' 
tra le scimmie e la politica de- ' 

■ gli sdmpanzé). ■ ■■;’ 

Ora de Waal, che nel frat- • 
: tempo ha abbandonato- io ! 
: zoo olandese per trasferirsi ; 
: negli Stati Uniti, al Winsconsin 
' Ragionai Primate Research ; 

. Center, ha sistematizzato l’in- ; 
' sieme dei dati raccolti iapiù 
' di seimila ore di osservazione i 
scegliendo. : di concentrarsi > 

■ sulle differenze di contporto- '. 
. mento legate al sesso. Maschi 

e femmine di scimpanzé,:èia , 
'tesi del primatologo, manife- ^ 
stano indubbiamente moduli ' 
' comportamentali differenti. 


alcuni dei quali sono parzial¬ 
mente ntrovabili anche tra i 
loro parenti prossimi gli uma¬ 
ni. 

All origine di questo diversi- . 
tà non sarebbe però, secondo 
de Waal, una specificità gene- ' 
' tica, ma piuttosto una diversa' 
valutazione delle priorità so- : 
ciali. «Le femmine di scimpan- ' 
zé -scrive l’etologo in uno stu- 
dio di prossima pubblicazio- % 
; ne presso la Stanford universi¬ 
ty press-considerano.ptiorito- 
: rie le'relazionidi aiutoesoste- 
' gno con un ristretto gruppo di 
‘ consanguinei e amici e subito 
dopo la stabilità sociale della 
comunità. I maschi, invece, 

. mettono al primo posto l’uni¬ 
tà all’intemo del consorzio 
maschile e, in seconda Istan¬ 
za, un rango elevato nella sca- 
' la-gerarchica». Le diverse mo¬ 
dalità di interazione sociale, 
dunque, sarebbero la conse¬ 
guenza di ciò che ciascun ses- 
soconsidera come la cosa più 

- fmportànte.'le scimpanzé, al- 
, fora, che non sono divorate 
^dall’ambizione gerarchica, 

mostrano una moderato com- 
pettoione con. le oltre femmi¬ 
ne e esercitano quella che de 
'Waal chiama la «pace passi- 
. va», sostanzialmente un tiasso 
livello di aggressivi^ facilitato 
"'dMlI^àssenza' dll^’nràetizione 
•aUo stato selvàtion.-iv-.r::i.iv:v ... 
:WiiNeIUi colciifahfd'ioàmhem, 

, ad esempio, le aggressioni Ira 
maschi sono venti .volte' più 
: numerose che tra femmine. 
Fedeltà e rancore, però, sem¬ 
brano'andare di pari passo 
! nell’univeiso femminile degli 
scimpanzé; se il ristretto grup¬ 
po di consanguinei, i figli più 
' piccoli e gli-Molescenti.- le fi¬ 
glie adulte con i foro neonati, 
costituiscono il nucleo sociale 
da difendere a ogni costo (e 
da cui forsi difendere), le ri- 
' concUlazIonlcon le awersarie 
sono rare, talvolta Impossibili 

- Per gli scimpanzé maschL in- 
: vece, la competizione geran 
chica costituisce una puulone 
fortissima, tanto più che la 
; stessa coesione sociale di¬ 
scende da una precisa forma- 

- lizzazionedel rango. i~-<' - 

.. All’elevata tendenza all’ag- 

; gressione che consegue alla 
'lotta gerarchica, fiT però ri- 
' scontro un elevatissimo tasso 
. di riconciliazioiil «Allo zoo di 
Amhem -ricorda de Waal- il 
47% degli scontri tra maschi 
era seguitò da una riconcilia¬ 
zione entro la mezz’ora suc¬ 
cessiva, contro solo il 18% del- 
-le femmine». Maestri di diplo¬ 
mazia, inoltre, gli scimpanzé 
maschi costruiscono alleanze 
e moderano le antipatie in 

; funzione della propria strale- 


grazia di iin succulento ger¬ 
moglio. 

La coesione del gruppo 
maschile, comunque, ha sem, 
pre la priorità: in caso di attac¬ 
co di predatori o di comunità 
avversarie di scimpanzé, ogni 
: rivalità é dimenticata e la 
compeUzione interna si asso¬ 
pisce. ■ - 'S 

Insomma. femmine dedite 
alla famiglia e pronte a utiliz- 


-•«-V»»' -WCT-’-V 


. zaie il proprio sex appeal e 
maschi bulli e opportunisti, 
non c’é che dite gli scimpan- 
:Zé descritti da de Waal sem¬ 
brano confermate in pieno i 
moli classici maschio-femmi- 
na cosi come sono, stati rap¬ 
presentati per - secoli : nella 
i: maggior parte delle soaetà 
umane. 

. Con l’attenzione e I apertu¬ 
ra culturale consuete, de . 


Waal previene comunque le 
accuse di sessismo, senza 
dubbio in agguato, svincolan¬ 
do il discorso - daU’ambito 
strettamente biologico. Non 
sono pochi, infatti, i ricercato- 
n che hanno manifestato seri 
dubbi sulla sensatezza dì studi 
dedicati a misurare le diffe¬ 
renze di comportamento le¬ 
gate al sesso con robictiivo di 
trame genertilìzzazioni valide 


E per le piccole 
donne la sodetà 
è fetta di coppie 


Donne e ragazze.sono. veramente me-.«. 
no aggressive dei loro coetanei <11 sesso op-"^ 
posto? Sècondo molti studiosi del compor¬ 
tamento animale, in particolare delle nostre 
parenti più prossime le scimmie antropio^' . 
morfe, si tratta di im’assetzìone davvero dif- ' ' 
ficile da sostenere dal punto di vista scientifi¬ 
co. E pur vero (die, come afferma la primato- ' 
Ioga Sarah Hrdy «la competizione tra lemmi-.: 
ne é ben documentata da molti ottimi studi" « 
su tutte te specie di primati salvo una: la no- .- 
stia», ma d’altra patte dal punto di vista stret- 
tamente biologico l’assenza di aggressività 
tra tqipartenenfi al sesso femminile, é uri ':- 
(xmeetto semplicèmente privo'di senso. La : 
limitatela delie risorse impone (die ogni in- '? 
dividuo debba competere per riuscire a so-, ' 

praviiveree a riprodursi.. . . r- i—<s- v V' 

. Escludendo, quindi, la possibilità che esi- :. 
sta un sesso che ignori totalmente i compor- , 
tomenti aggressivi, cosa sappiamo, verar ; 
mente, sulle modalità della competizione C- 
femminile nella specie umana? Tutto som- ; 
mato beri poco, ràmeno fino a ora. Karl La- : - 
geispetz, che ha studiato litigi e riconrdlia- 
zioni delle ragazzine di undìci-d<xlici anni; C 
confermava la tendenza all’aggressione in- >: 
diretta e molto meno esplicita di quella dei ' 
maschietti, nonché la comune credenza che 
le dbeordie femminili diirano più a lungo di ; 1 
queltei maschili. «Secondo le ragaz» -rac- -* 
contalo studioso- é possibile (die una perso- y 
na rimanga in collera con un’altra aiKOia - 
per un minuto soltanto, oppure per il resto ,. 
della sua vita». Mentre Z. Rubin osservava - 


.che i bambini, «già , 

':dalla piO-tenem-àà;;'':. 
tendono a conside¬ 
rare U gnjpjxi come ' 
un’entità collettiva, ! 

' enfatizzando la leal- ! 

: tà e la solidarietà. Le 
bambine invece -, 
considerano’il grup- ;.V 
: po soprattutto come 
, un insieme di rela- : 
zioniadue»..’ 

In altre termini, se. 
donne e ragazze au- >' 
mentano le distanze . 
tra se stesse e le riva-, :: 
lì, questo fa si che lé 
tensioni tra loro ap- 
pa^o con minore 
evidenza che •( nei 
maschi ■'■ Nulla di y 
realmente -■ nuovo, f 
. forse, ma dopo tutto < ' 

’ una (inferma delle 4 
osservazioni ’ di de 
Waal sugli scimpan- f, 

:zé. «Il pitelo Ira le - ' " ' 

differenze sessuali -del comportamento di 
-uomini e scimpianzé -aggiunge quest’ulti¬ 
mo- può essere provocatorio, ma con ogni 
probabilità la comprensione approfondita 
dell’oiganìzzazìone sociale umana non po¬ 
trà prescindere daH’evidenza degli studi sul- 
lesclmmie». (E.Be) 


NeUefoto 
igtochi 
espressivi di 
giovani , < - 
bonobo : 


■- per tutti i primati, compreso 
l’uomo. • • ' 

Lo stesso de Waal ha osser¬ 
vato e descritto diverse colo¬ 
nie dì scimmie reshus, presso 

- le quali vige invece una s(x:ie- - 

■ tà matrirùcale severissima e - 

' dove l’aggiessività tra femmi- 

ne è sigmricativamenle eleva- 

■ ta. «Nel discutere questo diver- ; 

■ sità nei comportamenti -dice 

■ allora de Waal-il punto non è ' 

- demolire la tesi che maschi e ' 
femmine sono diversi ma 
chiarire che è difficile trovare ' 
trai primati uncomportamen- * 
to di cui si possa dire con as- 
soluto certezza che sia rigida¬ 
mente legato al sesso. > 

AH’occoirenza sia maschi ’ 
che femmine possono adotto- ' 
re comportamenti tipici del 
sesso opposto». Oi più, in - 
aperto dissintonia con la re¬ 
cente moda americana di vo¬ 
ler trovare un'origine gCTetjca ■ ■ 
per qualsiasi cosa, il primato- - 
logo olandese respinge con »: 
decisione la possibilità di col- ■ 
legare direttamente compor- . 
tomenti specìfici e differenze 
sessuali determinate dai geni. • 
«Non esiste uh gene p>er la ri- 
conciliazione sia posse- ' . 
duto dai maschi e non dalle ' 
femmine. Le s(dmpsmzé sono ' 
perfettamente capacà di ricon- - 
^ !. ciliarsl ma sembrano : 

' ’’ usare questa capacità 
. in maniera differente 
dai maschi». 

L’etologo olandese ■: ■ 
evito anche coj eie- ir 
ganza la possibilità 
che dalla categorizza- 
zione dei comporta- 
menti-sulla base del 
sesso si istituisca un -’ 
confronto tra intelli- - 
genze. «È senz’altro '. 
da escludere (die le : 

. differenze di compor- ' 
tomento implichino .' 
una differenza nelle ^’r 
capacità ... .cognitive. " 
Possiamo <»rto accet- 
tare che le .strategie t 
sociali u dei maswi- r; 
scimpanzé, che ■ ri- ' 
Ss . chiedono premedito- 
te alleanze e raffinati ? 
calcoli opportunistici, 4 . 
siano indice di un’in- 1 : -' 
telligenza elevata. Ma - 
le femmine non han- ^ 

. no alcuna difficoltà a 
comprenderle, come -s 
si v«le dal latto che 
sono in grado di anti- r. 
cipame le mosse e ' 
anche di esercitare la '. 
propria influenza sul 
, processo». 

All’origine dei di- 
versi comportamenti, ' 
allora! starebbero so- ' 
lo i diversi obiettivi ' : 
che ogni sesso desi- •• 
dera raggiungere, 
obiettivi che a loro ' 
volto hanno un unico deno- : 
minatore comune: instaurare . ; 
le condizioni-più favorevoli al- 
la nproduzione. Come dire; ’ 
sono le strategie sessuali e ri- . 
produtuve a fare la differenza. 
L’obiettivo finale é lo stesso, r. 
quello (die cambia é il modo 
diamvatcì. • . 


n t^ siid materiale genetici hia rivoluzionato la mediciria forense f 
Ma il suo inventore non lo ritiene affetto una prova inoppugnabile 


Un convegno a Milano di Replastic: il riciclaggio è possibile ma si fe ancora troppo poco 
Ogni anno ne consumiamo due milioni di tonnellate/ma ne raccogliamo solo cinquemila 


OnaPÈ 


un 


Il test al Dna è rultima novìtà.della medicina foren- . 
se. Ma è davvero la «prova conclusiva», assoluta¬ 
mente ineccepibile? Ne Cri)discute a Londra pro¬ 
prio Alee Jeffreys, il biologo che ha inventato e svi-. 
Zuppato'l'ormai famoso test In una conferenza, 
scientifica Jeffre)« ha precisato che il test ha un’ele- y 
vattissima attendibilità. Ma non può essere conside- ) 
rato la «provadefinitiva», v : 4 


ALFIO BBRIiABn 


. BBI LONDRA. Il professor Alee 
' Jeffreys, che ha Inventato e'svì- 
luppato i test basati sul Dna, é 
• fra gli esperti che sono stati 
chiamati a partecipare ad una ;. 
conferenza per stabilire una. 
volto per tutte la validllà da da- - 
re a tali test nel contesto legale 
- di processi concernenti atti cri- 
' mlnosi, stupri e violenza car- 
' naie in particolare. In Gran ' 
Bretagna circa 600 verdetti al- - 
l’anno sono basati sul test del : 
Dna, ma dopo una sentenza : 

. pronunciata a dicembre dalla * 
Corte d’appello londinese del- • 
rOld Bailey dal Sudice Alan 4 
Rowley la questione é tornata ' 


- In primo piano rendendo ne- 
’ cessarlo un chiarimento verso 
: una possibile standardizzazio¬ 
ne sull'uso del Ona sul piano 
: legale. Il giudice Rowley si è ri- F 
r-; fiutato di accettare l'evidenza - 
V basata sul Ona nei riguardi di 
. un imputato che era stato ac- 
: cosato di rapina amano arma- ;; 
: : to nel corso della quale c’era . 

' Stato spargimento di sangue. « 
■ Tale presa di posizione ha y 
' aperto la porta alla possibilità 
' che centinaia di veidetti basali F 
suU’accettazione dei test da : 
! parte di altri giudici nel corso 
degli ultimi anni possano esse- ■ 
re oggetto di appelli davanti al- 


lealteCortl' ' ■ 

• La conferenza é stato indet- . 
to dalla Rc^al S<x:iety'of Medi- '4 
cine eoa la pàrtecipazione dì ; 4 
scienziati forensi, rappresen¬ 
tanti .delle forze (11 polizia, av- 4 
vcxtoti e giudici della Corona. Il 
professor Jeffreys ha detto: «La . 
conferenza offre l’opportunità 
di riesaminare la questione - 
con calma, lontano dall’almo- ' 
sfera isterkia delle Corti e degli ■ ' 
studi legali». . 

" I test basatisul Dna lo scorso ■ 
anno so.no stati usati per il da- - 
moroso'scagionamento di dn- 
que ragazzi neri a Cardiff, nel 
Galles, che. erano stati accusati S- 
e condanriati a lunghe pene 
detentive nel contesto di uno ' 
stupro finito (xin la morte della fi 
donna. É emerso che le loro -y 
confessioni erano state estorte ' - 
dalla polizia con la forza. Due . - 
anni fa, in un altro caso che ha '' 
suscitato considerevole clamo- - 
re, i test del Ona hanno con- .- 
dotto allo scagionamento di: 
Stephen Kiszko (die aveva già .- 
scontato quindid anni di car- v 
cere dopo un verdetto (die Io 
riteneva colpevole di aver u<x:i- :- 
so una donna. . . - 


’ Uno dei prindpali argomen¬ 
ti al cenno della conferenza 
verte sulle basi statistiche del- 
Tevidenza basala sul Dna in¬ 
torno a cui esistono differenze 
di opinioni. Quante sono le 
possibilità che una persona 
abbia lo stesso Dna sui test su 
sangue, saliva e sperma di un 
altro indivìduo? vé dri dice 
una possibilità su cinquanta¬ 
mila, chi una su mezzo milìo 
ne e chi ancora di una su un 
milione. Ma la possibilità esìste 
ed é per questo che gli scien¬ 
ziati si sono opposti alla defini¬ 
zione «impronte didtoli geneti- 
(die» datoche sembra dia l’er¬ 
ronea impressione che II profi¬ 
lo ottenuto dal Dna sia unico. 
Mentre si può parlare di vari 
gradi di evidenza, la termino¬ 
logia talvolta usato di «eviden¬ 
za (xmclushra» sembra debba 
essere scartata. Un caso di ap¬ 
pello - davanti all’Alto Corte 
concernente un verdetto di 
condanna in cui per la prima 
volto gli avvocati dell’Imputato 
incentreranno la difesa sulla 
«mancanza di attendibilità sta¬ 
tistica del Dna» comlncerà il 
prossimo mese. .- ;. . iy,'- : ' 


Recuperare la plastica si può. Ma non si fa. O alme¬ 
no non si fa ancora in meido scxldisfacente. Un con¬ 
vegno à Milano organizzato dal Consorzio naziona¬ 
le Replastic su quest’arte (ecologica) del possibile 
che stenta ad imporsi. Nel '92 sono stater recupera¬ 
te cinquemila tonnellate di plastica. Ma ne sono sta- 
j te consumate oltre due milioni. La L^a Ambiente: 
(xeorre l’impegno di produttori e distributori. • 


, mCOLBTTA MANUZZATO 


H MILANO. ’ La' stragrsmde 
maggioranza degli italiani ha 
ormai preso dimestichezzacon ’ 
i cassonetti per la raccolto di 
vetro e carta. Per molli di noi. Jv 
invece, la plastica rimane un : ' 
materiale non riciclabile, an- -4 
cora associato all'idea deli’«u- 
sa e getto». Eppure in seicento - ' 
comuni del nostro paese, che '• 
contano complessivamente 6 y 
milioni di. abitanti, la raccolto : 
differenziato.delle bottiglie di 
plastica é già una realtà fami- 
Ilare. Sono comuni concentrati y- 
soprattutto nelle regioni set-.-:, 
tcntrionali, in particolare Lom- ^ 
bardia. Piemonte, Veneto e v 


Friuli. Al Sud invece ia risposto 
é stata tiepida. Ma il dato più 
negativo è rappresentato, in 
tutta la penisola, dai grandi 
centri urbani; Torino, Milano, 
Firenze, Roma, Napoli - 
Come realizzare la raccolto 
nelle metropoli é stato uno de¬ 
gli argomenti dibattuti al con¬ 
vegno «Riciclare la plastica, un 
impegno comune», che si é te¬ 
nuto a Milano organbzato da 
Replastic, il Consorzio nazio¬ 
nale operante nel settore. - - 
. Che cosa avviene del mate¬ 
riale raccolto? Il recupero può 
seguire diverse strade, già am¬ 
piamente tracciate o ancora 


; allo studio. Frii le prime il «rici- 
- do fisico»; i contenitori vengo- 
: no divisi a se(x>nda della loro 
:: appartenenza alle tre prìncipa- , 
li famiglie polimeriche (polle- ' 
tilene, polivinicloruro e polie- 
stere) . Per questo fase prclimi- ’ 
Tiare esiste ora in Italia un im- ' 
pianto di selezione completo- 
mente automatico, che entrerà ; 
in funzione nel primo trimestre 4 
di quest’anno. Ciascun gruppo : 
é F>oi trattato separatamente e . 
, ridotto in piccole scaglie o ad-, 
-, dirittura in polvere: potrà cosi ' 
-4 sostituire «plastica vagine», es- 
sere usalo doé per produrre ; 
!/ nuovi contenitori: tubi, raccor- ' 
! di piastrelle per redìtizìa; la- 
: stre. per imballaggi Altre tec- 
4 nológie lavorano insieme i di- ' 
. versi tipi di plastica, senza pro¬ 
ludere preventivamente alla 
. loro cernita: il prodotto ottenu- ; 

to trova applicazioni al posto 
t dì materiali tradizionali quali 
legno, metallo, cemento, per 
' costruire ' panchine, cartelli 
' stradali, attrezzi dei parchi gio- 
' (dii per bambini • •,-i - 
Ancora in corso di speri¬ 


mentazione é il «riddo (diìmi- 
co», che (xrnslste in processi dì 
scissione molecolare miranti a 
convertire ia plastica 'm olio 
sintetico o gas di sintesi. Un al¬ 
tro obiettivo dei riceigatori è il 
recupero del potere energetico 
della plastica attraverso to sua 
combustione. 

Fra i compiti di Replastic vi é 
quello di promuovere queste 
attività. Il consorzio, istituito 
con la legge 475 del 1988 sulla 
gestione e lo smaltimento dei 
rifiuti è divenuto operativo all'i¬ 
nizio del 1991. Riunisce più di ' 
400 sod; produttori e importa¬ 
tori di contenitori o di materie 
prime per to' loro fabbricazio¬ 
ne, imprese utilizzatrid e distri- 
butrid. Del Corisiglio d’ammi- : 
nìstrazione fanno parte anche 
rappresentanti ' dei ministeri 
dell’Industria c dell’Ambiente. 
Il 12 gennaio fra Replastic, 
l’And (l’Assodazione nazio¬ 
nale dei Comuni), le aziende 
pubbikdic c private dd settore 
rifiuti é stato .sotteéeritto un ac¬ 
cordo per dare nuovo impulso 
alto campagna di riciclaggio. : 


- Amministrazioni - ' comunali 
munidpalìzzate e imprese pri¬ 
vate avvieranno o amplfeian- 

- noto rete dì raccolto, ilConsor- 
zio prowederà al ritiro e alto ri- 
lavorazione del materiale. 

Basteranno <iueste iniziaUve 
•’ a risolvere il problema? Vedia- 

- mo qualche cifra. Nel 1991 il 
■ materiale ratxolto si aggirava 
4 sulle 2.000 tonnellate, l'anno 

: scorso era salito a 5.000. An- • 
che la resa per abitante era si- 
■1 gnifitrativamentc cresduto, da - 
' 0.5 a 0,8chìiogrammL La spro- 
, poizione ' resta r- comunque 
,= enorme: ' basti pensare (ihc 
: ogni anno in Italia, i rìfiutj in • 
'plastica si aggirano, seconde - 

- alcune stime, sui due milioni di - 
' tonndtote. Non appare allora ■ 

sufficiente affidarsi alto co- 
sdenza e(x>logica dei «ransu- - 
matorl Anrdie produttori e di¬ 
stributori vanno responsabiliz- - 
zati, cometdiiede la Lega Am- 4 
' biente per to questione degli ' 
imballaci e come > prevede : 
una proposta di legge dell'On. 
Chicco Testa, per il recupero 
di determinate categorie di ri¬ 
fiuti. 
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Città sanz’auto 
. partnpiw. 
smog. Oggi II 
' btoccoddla 
circolazione 
sarà In vigore. 
dalle 17.30 alle. 
20.30. Oomanl. 
. daUe 15.30 

/ alleiaso 
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Traffico «chiuso » anche domani 
Nella capitale altre 3 ore d’aria 


■i Oggi tre ore, domani altre tre. Oggi 
auto ferme dalle 17 e 30 alle 20 e 30, c& 
mani dalle ISeSOalle 18e 30. Cosi la tre¬ 
gua-smog disposta dal Comune con tutte 
le eccezioni (tei caso (auto verdi, blu, 
emergenze). E l'ulUmo capitolo dello stil¬ 
licidio traffico si-traffico no che colpevo¬ 
lizza una cittadinanza ormai rassegata 
all’altalena di blocchi, di grida d’allarme, 
di piogge tossiche sulla salute. E il rad¬ 
doppio del divieto (paizlale) alla circola¬ 
zione stabilito per domani pomeriggio, è 
(xincdato, al solilo, da raccomanduioni 
e inviti a limitare anche il riscaldamento 
dentro casa (11 ore e max 18C.) mentre i 
monitor dello smog hanno ieri registrato 
altri «picchi» in piazza Condar e piazza 


•. Fermi. «Attenzione» e «allarme» quindi, e 
; per il (Quinto giorno consecutivo i livelli 
;' anidridici sono aiKora saliti, anche se so- 
. ; no soglie soprattutto artificiali, buone per 
/I gli amministratori, inutili per chi lo smog 
\ lo attraversa, lo respira, lo indossa come 
j/ un abito virtuale che ti s'appkxica addos¬ 
si ' so e non ti molla. Ne sanno qualcosa i vi- 
/ gili urbani, condannati per professione a 
>y farci i conti quotidiani e che da ieri sono 
di nuovo in agitazione e domani slileran- ; 
. ' no per il centro «contro l’indiffcuenza del 
li comune» di fronte agli attentati giornalieri 
alla loro salute e per dotare chi sta in ' 
piazza «di sofisticate maschere antigas 
^ ' che proteggano dai veleni» che loto sono 


costretti a respirare. Ma c'è anche chi 
- sdrammatizza. Un po' i cittadini che il <ve- 
. nerdi nero» hanno preferitoviverlo a casa, 
un po’ l’associazione musicale «Te.rpiet- 
' to (die, predicando «meno traffico più 
'. cultura» ha organizzato, in coincidenza 
col blocco di oggi, un concerto con musi- 
: (die di Faurè, Debussy e Ravel eseguite al 
pianoforte da Patrizio MaesKisi a piazza 
. CampilclJi per riempire (I7.4S-20) il 
' «vuoto (ueato in (titli dall’ordinanza anti 
■ macchine. Un modo romantico c dome¬ 
nicale per affrontare il problema. Ma, di 
fronte alla dxdiiarata impossibilità di «so- 
' lozione tecniche», l’unico da prendere ve- 
' ramente sul serio. -, , - □C.C. 


• (li . „i.i- 

f v,'.‘ n’.j 1 »; ■ 


La relazione del procuratore generale presso la Corte d’appello Filoreto D’Agostino ha inaugurato l’anno giudiziario ■ 

Fenomeni in aumento: traffico di droga, violenza razziale, tangenti e criminaiità minorile. Oltre alla presenza della Piovra 

«Le mani della mafia sulla dttà» 


. , Si commettono più delitti e sono più efferati. Ca- 
pitale «aperta» ai crìmine, «divenuta un bacino in ^ 
cui fermentano e si sviluppano le devianze crimi- 
' nati più diverse». È il quadro che emerge dalla re- . 
, lazione del procuratore generale Filoreto D’Ago- 
,v.‘' stino per l'inaugurazione dell’anno giudiziario. 

: Fenomeni emergenti e in aumento: mafia, traffico ^ 
;di droga.'viòlenzaìrazzista, tangenti. ' , ' / 






MUA VàCCARIUjO 


- JM 'Roma città «aperta» al cri-^ 
mine, «diventata un bactino in 

. cui fermentano e si sviluppano : 
le devianze crfaninali più dlvèr- 
se e più accentuate». Popolata . 
da «indigenza, sofferenza, prò- 
blemi esistenziali di varia natii-. 

- ra» che la rendono meno resi- - 
stenle al delitto. 'È la capitale v 
secondO'll Procuratore genera- ^ 
le'della Coite d'AppeiloFUore- 
lo’ D’Agostino, che ha aperto. ' 

’ ieri l’anno giudiziario 1993con. ' 
la relazione annuale sullo sta-. ; 

' to della giustiziàdel dialetto di : ' 
Roma. Crisi»/della giustizia, ,/ 
, impossibilità di rispondèie alla ' 
domanda delqittadini.'spaccio ’ 
.. di droga, taiigenti,” Violenza ' 

- contro ebrei e stranieri, infiltra—^ 
zioni di natura-maliosa, criml- 

.- 'nalità'- minorile;; . e(XO i guai 
. . .emeisi e cresciutinello scoiso 

anno. ..■ ., - , 

.. Quando il giudice allarga le 
braccia: «Tutte le grairiimrenze ' 

. (die da tempo: hanno compro¬ 
messo il buon andamento del- ;; 
l'apparalo giudiziàrio perman- 
’gono piesscxxdié inalterate ... 
è illusoria l'idea che gli appa¬ 
iati giudiziari a breve termine ' 

' siano in grado di soddisfare a ; 
pieno la domanda di giustuda ;’ 
che viene dalla società civile». , :.' 

Quandoil'ciltadino'èsokii.' 
'EteràUssImo' secondo/O’Ago- : 
stino «il tasso di inadempien-, 

' za» della giustizia civile «desti¬ 
nata a degenerare in vera e . 

• . propria paralisi». Un.esémpio: 

. prime udienze fissate anche 
.-per i primi mesi del ’95. Dalle 
' osservazioni sulla situazione : 
generale. D’Agostino è passato '. 
alle analisi più dettagliate, par- 
tendo da un dato: I crimini nel ! 
Lazio sono cambiati.Sono di ’’ 
più e più efferati.. ; ■ 

' Infllbrazioiil maSoee. La ; 
preseiuta nel Lazio di infiltra- 
zioni mafiose è ormài una cer- ' 
. tezza, in particolare nella zona ' 

. di Latina e Cassino, i segni: in- . 
cendi ed estorsioni’a danno di. 
commercianti e pratica delle 
. «partizioni» tra le ditte interes- ; 
sate iKl settore degli appalti 
pubblici attraverso un me(x;a- ’■ 
■ nismo predeterminato di tan- ‘ 

' genti e percentuali sull’impor- , 
to.dei lavori. Per quanto riguar- > 
da il territorio romano, sono ' - 
. ' stati emessi su rkdiiesta della 

- -Procura della repubblica e del- ' 
. ' la Questura vari provvedimenti ' 

di sequestro di beni per un va- i' 
' lore di (uinlinaia di miliardi a . 

. carico di persone indiziate del '' 
reato di associazione a delin- - 

- (|uete di stampo mafioso. 

' Spaccio di etolna e co- . 

. calna. Il traffico si è fatto inten¬ 
so. Le sostanze stupefacenti 
' provengono dalla Colombia e ' 
dall’Olanda e vengono smista- ’ 
te da società in odore di mafia . 
che operano nel campo com- 


metciale e immobiliare. Sono 
presenti sul mercato della dro- 
! ga anche gruppi stranieri, ad 
: esempio sudamericani. L'au- 
. mento del traffico è leggibile in 
percentuale: i sequestri di eroi¬ 
na sono aumentati del 30% ri¬ 
spetto al 1991, quelli di cocai- 
’ na del 62%, quelli di Cannabis 
di ben U 4.000%. per la diffusio¬ 
ne vengono «arruolati» come 
’’ spacciatori immigrati nord- 
africani e dei paesi dell’Est " 

TangenU. Omiai è fte- 
; quante «il pagamento di tan- 
^ti per lo snellimento di pra- 
.•tlche-burocratiche relative a 
: coiKessioni edilizie, licenze di 
: commercio,' - compravendite 
'-immobiliari e appalti di opere 
' servizi e forniture pubbliche». 
■ Per fronteggiare II fenomeno, 
si legge nella relazione, «la ma- 
, gistratura ha dato un notevole 
impulso aU’accertamento dei 
: delitti contro la pubblica am- 
; ministrazione, <x>me - l’abuso 
:: d’uffktio, la corruzione la con- 
; cussione». ■ 

Crtanlnalltà minorile. Fur¬ 
ti e scippi coprono la maggior 
parte dei reati, ma sono in au- 
;! mento i delitti disangue -omi- 
, cidi consumati e tentati'-, i de¬ 
litti (xintro il patrimonio me- 
' diante violenza e le aggtessio- 
, ni sessuali soprattutto ai (tenni 
' di'stranieri'e'dl transessuali. In 
crescita anche i reati connessi 
; al traffkx) e allo spaccio di di 
stupefacenti: ' ven^no com- 
% messi da minori immigrati nor- 
'dafrteani, quasi sempre clan- 
; destini, che vengono impiegati 
. come corrieri della droga. Al- 
- larmante l’aumento dei reati 
tra i minori nomadi, addestrali 
.'e pilotati dagli adulti percom- 
.piere furti in appartamento e 
..borseggi. 

/ Violenza razziata. Indice 
..puntato sui «nuovi emergenti 
' episodi di brutale violenza che 
si legano ad idee di intolleran¬ 
za e di discriminazione razzia- 
. le rivolte contro stranieri, ex- 
: tracomunitari, israeliti». Secon¬ 
do D’Agostino questi episodi 
^ «dovevano far parte soltanto 
del ricordo di un recente tragi- 
'co passato». Invece sono di- 
ventati oggetto di cronaca, so- 
‘ prattutto per la capitale. Forme 
di «aggressione plurisoggelti- 
va» minacciose anche per la 
. «potenziale diffusività che le 
; contraddistingue». . " . 

Crisi della giustizia cM- 
. le. Una crisi «che pare destina- 
: ta a degenerare in vera e pro- 
' pria paralisi della giustizia». Pa¬ 
ralisi e disaffezione dei cittadi¬ 
ni a far ricorso alle vie legali, 
prodotta anche da lentezze ed 
' attese estenuanti. Un dato iter 
' tutti: presso la Pretura di Roma 
' sono già impegnate le udienze 
' dibattimentali del 1995 c parte 
diquclledel 1996.. 


La cerimonia 
per 

. rinauguiazione 
dell’anno 
gludiziaiio 


■■ Tangenti per ottenere ciò 
che spelta di diritto, bustarelle 
per oliare le more della buro¬ 
crazia. Ne ha parlato interve¬ 
nendo alla cerimonia di aper¬ 
tura dell’anno giudiziario il sin¬ 
daco Franco Càrraro tenendo 
a puntualizzare sulla questio¬ 
ne delle lesponsabililà. «Biso¬ 
gna eliminare ogni margine di 
arbitrio e individuare un preci- 
so re-sponsabile per ogni atto». 
Per Carraro occorre «distingue¬ 
re nettamente la responsabilità 
politica di indirizzo e program¬ 
mazione rispetto a quella della 
burocrazia amministrativa che 
gestisce gli alti con l’assunzio¬ 
ne piena di responsabiiità dei 
medesimi». E continuando nel 
solco delle responsabilità ha 


Garraiip:^^«^^ 

distìnguiamo le responsabilità» 


aggiunto: «Su chi fa politica og- ' 
gl pesa un giudizio dell’oplnio- - 
. ’ ne pubblica connotato in ter- ' 
/■ mini non positivi, anche al di là. ' 
di responsabilità o awenimen- ' 
’tiprecisi». —...v-'.y ' 

Rispetto all’aumento ^ dei. 
reati collegati, anche al traffico ■ 
V di stupefacenti. Canato ha 
f parlato di fasce di emargina-. 

; zione, dove spesw la malavita ; 
trova nuovi adepti. Il riferimen- 


lo è andato dunque agli immi¬ 
grati che . sostiene il sindaco, 
se non in regola possono esse¬ 
re preda della malavita o sfmt- 
tati nel lavoro nero. D^li im¬ 
migrati ai naziskin. Il sindaco 
ha reso noto di aver coinvolto 
tutte le o^anizzazioni demo¬ 
cratiche, i giovani, le scuole, i 
cittadini in una campagna 
contro te recmdescenza del¬ 
l'intolleranza razzista e antise¬ 
mita. Non ha dimenticato i de¬ 


litti a sfondo sessuale. Ha detto 

■ che il Comune ha organizzalo 

■ «apposite strutture per la de- 
' nuncia e la prevenzione di vio- 

, lenze di natura sessuale. 

;!. • Aitehc Angiolo Marroni, vi- ' 
/ cepresidenle del consiglio re- i 
’/• gionale del Lazio, ha rilasciato 
/«una dichiarazione dofio aver 
./ sentito la relazione di O’agosti- 
f/; no. «Non si puO non ass(x:iaisi 
/ - ha detto Marroni - alla de¬ 


nuncia contenuta nella rela¬ 
zione del Procuratore genera¬ 
le. a proposito delle gravi e 
perduranti disfunzioni nell’or- 
ganioazionc della Giustizia, 
&e producono inaceltabili de¬ 
ficit di diritto sia per quanto ri¬ 
guarda il settore penale che 

ancor di più quello civile». . 

«Da parte nostra - ha giunto 
. Marroni - come Conscio re- 
, gionale dev’essere fornito un 
: più deciso contributo alla chia¬ 
rezza nelle amministrazioni 
Occorre ■ procedere rapida¬ 
mente ' all’approvazione dell 
programma (Ù leggi e di deli¬ 
berazioni cóntro la criminalità 
degli affari e per te trasparenza 
nella Regione e negli enti l(xte- 
li». i;,.’- ■ .;y.' • ; 


■■ Due etti di prosciutto, 
quattro di formaggio, altrettan¬ 
ti di mortadella e circa mezzo 
chilo di (terta per involucri, pel¬ 
licole trasparenti e vaschette di 
polistirolo. Senza contare le in¬ 
gombranti bottiglie in plasli(te 
o vetro, o i multistrati che rico¬ 
prono i formaggini. È quello 
(die compare nelle sporte della 
spesa di un consumatore co¬ 
mune, e che in un batter d’oc¬ 
chio riempie i secchi dell’im¬ 
mondizia delle case. Sono lo-. 
ro. gli imballaggi, a costituire il 
40 percento dm peso dei rifiuti 
urbani e il 60 del volume. Tutto 
materiale che va a finire in di¬ 
scariche sjtesso non autorizza¬ 
te e in parte in inceneritori an¬ 
tiquati, andando ad alimentare 
quel circuito di inquinamento 
in cui ormai ci troviamo inca¬ 
strati. •■ ; 

’ Per spezzare questo «effetto 
boomerang', per cui si acqui¬ 
sta materiale da buttate, la Le¬ 
ga ambiente ha organizzalo 
due giornate dimostrative, me¬ 
glio definite come veri e propri 
blitz in alcuni punti vendita 


«Disimballiamoci» è lo slogan lancia¬ 
to dalla Lega ambiente per diminui¬ 
re la quantità di involucri che ogni / 
giorno accumuliamo facendo spese. ' 
e che costituiscono il 60% del volu- : 
-me dei rifiuti uthani. Gli ecologisti si 
sono recati a fare acquisti nei super- / 
mercati e hanno lasciato nei negozi >; 


gli imballaggi delle merci. L’associa¬ 
zione presenta una proposta di leg- ; 
ge per recuperare i contenitori e farli i 
riutilizzare dai produttori. La «spedi¬ 
zione» contro il cartone è stata fatta a ;i 
Roma, ad Aprìlia e in altri comuni ' 
del Lazio. y - 


' della capitale. Un drapitello di 
. una quindicina di ambientali¬ 
sti si è recato a fare spesa nei 
supermercati nella mattinata 
di ieri e in quella del 12 dicem- 
bre scorso. Giunti alla cassa, 
hanno pagato regolarmente il ' 
conto, poi hanno scartalo i ' 
prodotti lasciando bustoni pie¬ 
ni di carte e pacchetti aH’intcr- 
no dei magazzini, tanto perof- 
fnre una ttstimonianza visiva 
dell’inutile spreco a cui i pro- 
dulton cixitringono i clienti, c 
, per dire a chiare lcllere;«È vo¬ 
stro. non CI serve, tenetiwelo». ■ 


BIANCA DI GIOVANNI r 

Agii involucri appena «acqui¬ 
stati» hanno amianto quelli 
raccolti durante tutta la setti- ; 
maria passata nella spesa gior¬ 
naliera, (die hanno fatto alzare ■ 
di mollo la piramide di rifiuti. 
Gii ecologisti, con tanto di ci- ' 
gno in bella mostra sui risvolti 
delle pacche, hanno distribui¬ 
to volantini agli avventori, e si 
sono armali di lettere csplkrati- 
ve da consegnare agii eventua¬ 
li diietlon dei punti vendita che 
avessero protestalo. Sono ri¬ 
masti accanto alle loro catte¬ 
drali di carte c plastiche» per 
una mezz’ora, mostrando (rar- 


■ lelli e d 2 uido spiegazioni. Si so- 
> no guardati bene dall'abban- 

donare il loro mucchietto sui . 

■ marciapiedi, ma l’hanno sisle- .< 
. mato airintemo dei negozi, ( 

evitando cosi di infrangere la > 
legge (die punisce chi abban- 
: dona i rifiuti sul suolo pubbli- i 

co. f-':-.. 

- Cosa c’è scritto sui volantini? •' 
' Oltre allo slogan «Disimballia- ’ 
" moci», una proposta concreta 

■ per risolvere il problema. Fare ? 
in modo che i supermercati ri- 

.' tirino gli imballaci, da restituì- 
re poi ai distributori c quindi al ' 


produttori delie merci, per es¬ 
sere riutilizzati. Si tratta, in sin¬ 
tesi, della proposta di legge 
che l’Osservatorio partementa- 
re della Lega ambiente ha ela¬ 
borato e presentato in parla¬ 
mento con la firma dei deputa¬ 
ti Chicco Testa (Pds) e Massi¬ 
mo Scaiia (Verdi). L’idea ri- 
cakra un’iniziativa già larga¬ 
mente - sperimentata -> in 
Germania e Olanda, dove gli 
imballag^ e le bottiglie vengo¬ 
no restituiti dai consumatori ai 
' negozi in cambio di cauzioni 
anche salate. Questo tipo di 
soluzione all'aumento indiscri¬ 
minato di rifiuti urbani è in fase 
di studio anche dagli organi 
della Comunità europea. La 
proposta degli • ambientalisti 
italiani prevede che il 90 per 
cento degli imballaggi non fi¬ 
nisca più nei rifiuti e che il 60 
venga riciclato. A cominciare 
dai contenitori per liquidi, che 
debbono prevedere, se non 
sono riemplblli, una cauzione 
di 500 lire, restituibili al consu¬ 
matore - alla ’ riconsegna . in 
qualsiasi negozio. - 



Il Teatro dell’Opera 


Teatro dell Opei 
Cresd querela 
Renato Mcolinì 


Giampaolo Cresci, sovrintendente del Teatro dell’O¬ 
pera commissàtrìato due giorni fa, annuncia querele 
per Renato Nicolini, deputato pidiessino. Durante 
un’intervista rilasciata a Radiotre, Nicolini ha defini- ' 
to il pubblico dell’Opera «omologo al suo messag¬ 
gio (di Cresci, mir.^, una platea simile alla Siviglia 
del Figaro di Rossini, piena di barbieri, puttane, tàm- ^ 
to potere, chiesa e tante calunnie*., 

‘ MARtAPRINCI “ ! “ 


■1 Giampaolo Cresci quere- 
la Renato Nicolini. li sovrinten¬ 
dete del Teatro dell’Opera. ;; 
commissariato due giorni fa / 
dal ministero dello Spettacolo. 
ha chiesto il risarcimento per ;. 
danni morali e materiali per le ''' 
dichiarazioni fatte da Renato ' 
Nicolinl deputato e consiglie- ' 
re comunale del Pds, ai micro- i 
foni di Radiotre. Commentan- '. 
do le vicende del teatro dcU’O- 
pera. Nicolini ha criticato i cri- 
Ieri con cui è stato deciso il 
commissariamento, « aggiun- ’ 
gcndo: «Cosa sa fare bene Cre- / 
sci? Curare i rapporti con la ” 
stampa, (x>n il potere politico c 
(ten un pubblico che sia omo- 7 
logo al suo messaggio, una 
platea simile alla Siviglia del Fi- •■■ 
garo di Rossini, piana di , bar- , 
bieri, puttane, tanto potere. / 
chiesa e tante (ralunnie. In fon- ■ 
do è la platea il vero spettacolo y 
del teatro dell’Opera, non la ■ 
musica prodotte : dall’orchr^ ' 

stra». ' ^ .■■. 

. Le dichiarazioni di Nkxilini, / 
riprese ieri anche dal quotidia- / 
no ftjfse Sera, hanno mandalo • 
su tutte le furie Giampaolo Cre¬ 
sci, che ieri ha ÙKarico gli av¬ 
vocati Giorgio Assumma e Die¬ 
go Corapi di presentare una 
querela per diffamazione. «È 
un atto dovuto - ha dichiarato / 
Cresci - a tutela deH'immagine . 
del teatro dell’Opera, di chi ci / 
lavora c di (Jii lo frequenta. Mi 
sorprende che un paitemenla- = 
re si sia tes(tiato andare a frasi / 
volgari e offensive come quelle '• 
dell’onorevole Nicolinl Dopo ? 
che per due anni la dirigenza e J 
i lavoratori di questo teatro i 
hanno fornito alla città un ser¬ 
vizio che ha privilegiato il pub- ' 
blico giovane e quello degli ■ 
anziani, non possiamo accet¬ 
tare senza reagire falsità cosi 
gratuite. Nel suo paradosso. 


l’onorevole Nicolini non si è 
accorto di offendere gli spetta- . 
tori dei concerti del lunedi, 
prevalentemente anziani, e le 
407 mila persone (Jie nel ’92 ■ 
hanno frequentato il nostro 
teatro. Per quanto riguarda i 
barbieri sono una (tetegoria ra- 
dkrata nel mel(xlramma e spe¬ 
ro (die continuino a frequenta¬ 
re in massa il teatro insieme al- 
le loro famiglie». i , .--- 
■ Renato Nicolinl dopo il 
commissariamento del 'reatro 
deirOpiera. *; ha - presentalo 
uri'mlerpellanza urgente al mi¬ 
nistro dello Spettacolo, la so¬ 
cialista Margherita Boniver. ■ 
NeU’intcrpellanza - Nicolini ' 
(tiiiedc (teme mai Giampaolo 
Cresci abbia mantenuto le sue ; 
funzioni il deputato de! Pi» ■ 
definisce Cresci «rt^ndente in- 
trxxabile sovrintendenttr- e ■ 
domanda: «Se il ministro sia 
consap<w3le della mancanza ’ 
di coerenza logica di un prov- ' 
vedimento (die. se giustamente ' 
colpisce chi ha ontesso di con¬ 
trollare. assolve chi ha sperpe- ' 
rato il denaro pubblico». Rena- ' 
to Nicolini. infine, chiede alla ; 
Boniver «se ritenga (die qual- • 
che sovnntendente possa es¬ 
sere indotto a pur ncc(ssarie ; 
misurie di austerità dello spet¬ 
tacolo del vizio premiato, rap¬ 
presentato dalla permanenza 
di Cresci al suo iiteaiico». . v - 
Il deputato pidiessino ricor¬ 
da che nelle due ultime stagio¬ 
ni deU’Opera è stato accertato 
un deficit di 60 miliardi. «Mag¬ 
giore deH’ammontare del ta-, 
glio apportato dal Fus. Fondo 
unico per lo spettacolo, dalia 
legge finanziaria del ’93 - af¬ 
ferma Renato Nicolim - È dun¬ 
que l(teilo supporre che il defi¬ 
cit senza piec(idcnti de! Teatro , 
deirOpcra di Roma avrà riper¬ 
cussioni su tutto rmsicme del¬ 
lo spettacolo italiano». : 
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Parla il capogmppo 
della Quercia in Capidoglio 
«Un polo progressista 
per battere il sistema de» 


«Carraro? Nessuno ci ha posto 
il suo nome come pregiudiziale» 
«Cedema candidato naturale 
e potrebbe accettare la carica» 


Sulla strada deU’altemativa 

Bettini, pds: «La questione morale, iniziamo da lì» 



Mettere la Oc all’opposizione per liberare la città dal 
vecchio legame tra affari e politica. È l’obiettivo con 
cui il Pds sta cercando di dare vita ad una nuova 
maggioranza e una nuova giunta. Parco dei Fori, ^ 
trasporti su ferro, servizi sociali, recupero urbanisti¬ 
co: i punti del programma proposti. Il capogruppo 
Bettini toma a candidare Cedema alla guida dell’al¬ 
leanza. «Carraro? Meglio il rinnovamento». 


M ^ Ha ncominciato a fuma- . 
re, Goffredo Bettini. Solo una . 
ogni tanto. Ma si sa, fare il ca- . 
pogruppo, essere il portavoce 
dei 17 consiglien del Pds pro¬ 
voca un certo stress in questa ' 
fase cosi delicata della vita po¬ 
litica capitolina. Da lunedi si 
dovrà vedere se possibile pas-. 
sare da un'uitesa di massima s 
ad una vera e propna alleanza. • 
sondando la disponIbiliUl delle j.>: 
altre forze, dopo l'accordo tra £ 

' Pds e Psi. La prossima settima- 
na, fitta di incontri e di consigli 
comunali, si annuncia decisiva 
per la nascita di una nuova ! 
giunta c di un nuovo schiera- - 
mento progressista. E la dome- ' 
nica selve per fare il punto del- : . 
la situazione, a cominciare 
dalla questfone sindaco, che :• 
appare la più intricata, ancora, 
siadentro il Psi che fuori. : ' 

: Con farebbe U Pda te nel 

' M vinccate il partilo di ehi r ' 
' > vnole Camro a qaalaiiqiie ; 

' coaloT Con fareale di froòte ' 

. ad nna prreghrdiziale Catta- ' 
ni .-.i/ìy. 

Per ora.questa pregiudiziale, 
non esiste. Nessuno dice o " 
'Cartaro'O 'non' c'è la svolta. ' 

I Quindi :per ora noi conskleria- ' 

I mdiCdita i o] teseltisfi^ente un ' ' 
pcmbile'candidalo del Psi. E l 
comunque non, il nostro. Non 
. ci sembra che esprima la mag- ' 
gioie unità delle forze dell'al- 
tcmaliva e non ci sembra che 
possa rappresentare al meglio 
il nnnovamento di cui c’è biso- 
gno. Insomma. non si pud ne- V 
gare il fatto che Carraro è stato 
il leader di una certa stagione - 
in Campidoglio, quella del pai- 
to tra Andieotti e Crani. Detto 
questo: è inutile mettere il car- 
ro avanti ai buoi. • -, : 

' SlgnlBctcheinveccdlctdn- 'r 
doe voi Carrara, aapeltate ' 
cbedanolVÒdiafarlo? - 
Aspettiamo che tutte le forze 
che potranno decidere di dare : 

. vita ad una nuova esperienza . 
di governo senza la De si met-. ; 
tano attórno ad un tavolo sen- ' : 
za pregiudiziali reciproche per . 
decidere chi può rappresenta- : : 
re meglio il nuovo. , 

A parte Carrara, Cederaa al . 


, . tcbetmlsce dieira dtazkml 
lattaie e sbakeqicatlane, Rn- 
, . tdU dice che farà 11 dndaco . 

. adDqoaDt’aimlecoiniuiqne 
' con le DBOve regole dettora- 
. Il e di Forcella non d sente 
; ' più parlare ria tempo come ' 
' poaalbilecaiididalo. ' : ' / 

Credo che sia un latto positivo :. 
che alcuni candidau naturali " 
' come . Cedema dimostrino ,. 
grande umiltà e distacco dal ! . 
potete. Tuttavia se un movi- ■: 
mento politico nuovo a Roma 
.dovesse chiedere a Cedema di : 

■ fare il sindaco, non credo che - 
egli si rinuterebbe. In questo 
, senso mi paiono debilitanti le 
.posizioni de il Manifesto che 
. incoraggiano Cedema alta ri¬ 
nuncia. Per quanto riguarda 

• Rutelli e Forcella dico solo ' 
questo: Forcella è stato eletto 

• nelle nostre liste ed è una per- 
; sona prestigiosa. Rutelli è uno 

i dei nippresentanti più prepa- ' ' 
. rati e intelligenti di una giova- ; 
ne classe dirigente. . ■ . ' ' 

~ ' FeraeHa però è anche imM- - 
aeasMKdcO’atbialegbmtae 
' mollo legalo a Carrara, Cn- 
.niebimdilamocoii^Uttainn- 

Forcella ha fatto una scelta ’ 

. sbagliata.enirando nella giunta 
Carraro bis, una scelta che è • 
stata per lui stesso dolorosa- 
Non ci scordiamo perù che In 
questi rnesi ha rappresentato 
' un continuo cuneo nell'attuale i,; 
maggioranza e certamente 
non può essere considerato 
I parte della vecchia nomencla- .' 
: tura. .Ma discutere cosi In det- ' 
tagliò delle candidature mi pa- £ 
re prematuro rispetto al pro¬ 
cesso politico che si deve an- ' 
coraaHermare pienamente. . 

D Pds resterebbe In ani ca- 
. so senza un sno canwlsia. : 

' Ok fine ha fatto l'Ipotesi M- ' : 
'.'■Collnl7.:,.,:,r..,-,M" 

Dipende anche da come si svi¬ 
lupperà la situazione. Nicolini 
: ha grande esperienza e valore. . 
E non sarebbe neanche l'uni- ■, 
co della nostra squadra a poter ' 
' correre per la poltrona di sin¬ 
daco. Ma porre noi candidatu- - 
re di partito in questo momen- : : 

. to non darebbe grandi possibi- ; 
lltà di aggregare un fronte più • 




Inailo 
Goffredo 
Bettini. A 
' siNstiail 
Campidoglio. 

In basso II 
sindaco Franco 
Carraro . - 


ampio. ' 1 

PatUamo dell'alleanza. C’è 
chi anche In questi gloiiil | 
; conttaraa anulare di nngo- I 
. veraiaslmo. E m'Ipolesi cre¬ 
dibile? 

No, non ha nessun fondamen¬ 
to. Su questo c'è un'unità tota¬ 
le del gruppo e del partito. La 
nostra prospettiva è quella di 
costruire già da oggi un polo 
progressista e alternativo alla 
De, capace di vincere le prossi¬ 
me elezioni amministrative. 

' ' Qnlndl con tatti tranne die 
: con la De romana, dal Hbe- 
nUalverdl. Perebér Idcso- 
.. no davraro tanto peggio de- 

' natonnorar 

Perché la De è il cuore del si¬ 
stema di potere che a Roma 
unisce affari e politica. E si è vi¬ 
sto in modo esemplare duran¬ 
te la discussione in consiglio 
sulle zone D. Il nudeo più duro 
della De romana ha votato lino 
all'ultimo contro un abbassa¬ 
mento, assolutamente neces¬ 
sario, della possibilità di edifi¬ 
care in quelle zone. Perchè è 
legato a doppio filo con inte¬ 
ressi fondiari e speculativi. Li¬ 
berandoci dal governo de si li¬ 
berano le forze migliori di tutti i 
pattiti e si dà credibilità allo 
stesso rinnovamento de invo- 
catodaForleo. vi.',< 
Anche voi dd Pds però avete 
smito contatti coni cementt- 
’ Beatoli d^'Acer... 

Noi ali’Acer abbiamo esposto 
le nostre proposte per uno svi¬ 
luppo di qualità, in piena auto¬ 
nomia. Non demonizzo, anzi, 
considero utili i rapporti con le 


Un «corvo» in Comune 
Manda comunicati 
gettando discredito 
sulla nuova alleanza 


■■ Dissapori ih casa socialista. Ieri I «amma¬ 
ni» hanno voluto mandate messaggi di fiele 
contro l'Intesa di massima appena raggiunta tra 
il grappo Psi e il Pds, per una difesa mtranzista 
del s'mdaco e la riconferma del patto con la De. 
Messaggi senza nome, affidati airagenzia Ansa,\ 
'màV:ltefpossoni;^vètnSèi50ló~dàlla. minoranza 
det grappo consiliare che in questi giorni ha 
sempre espresso un dissenso a mezza Ixxca ri- 

f uaido all ipotesi di una svolta In Campidoglio. 

ulto farebbe pensare che questi messaggi ven¬ 
gano da Raffaello Spagnoli, che fa riferimento 
mia corrente oraziana più dura, quella guidata 
da Raffaele Robroti. AU'intemo degli stessi so¬ 
cialisti è meno accreditata l'ipotesi che i mes¬ 
saggi anonimi vengano invece da Annamaria 
Mammoliti, altra esponente psi dell'emourage 
di Ciazi e fedelissima di Carraro. «Non è net suo 
stile», sostengono! compagni di partito. - " , 
Quanto al contenuto delle dichiarazioni, fan¬ 
no riferimento all'incontro tra le delegaziorri del 
Psi e del Pds che si è svolto venerdì scorso e ai 
quale ha partecipalo anche «Lello» Spagnoli. 
Tra l'altro, proprio al termine deH'inconlro Spa¬ 
gnoli si era defilato senza voler rilasciare alcima 
dichiarazione. Ora l'anonimo socialista dissi¬ 
dente che si prepara alla fronda dice: «C'è chi è 
disponibile a sacrificare Carraro e chi si rinuta di 
aprire una crisi’sostanzialmente al buio facen¬ 
doci rompere con la De e consegnandoci al 
Pds». intento a telefonare a tutti i «airariani» di¬ 
sponibili a dar battaglia nella riunione del grap¬ 
po che si terrà domani sera, l’anonimo sospetta 
che i «tifosi fautori del ribaltone a tutti i costi me¬ 



ditino di portare avanu il processo lasciando 
aperto solo il problema del sindaco in modo da 
giungere all’atto finale in cui le resistenze alla 
conferma di Carraro rappresenteranno i'unico 
ostacolo che si frapporrà alla nascita della nuo- 
r va giunta».‘L'obiettivo di cbl si' pone'in contrasto j 
'*èon questa Io0ca è 'qiu'ello'di''«mantenere'c6- 
munque un rapporto con la De». In quale for- 
:ma? Dando seguilo alla proposta lanciata in ex- 
' tremis dal capogruppo de Gabriele Mori di an- 
; dare ad una nuova «giunta del sindaco», un Car- 
y raro-ter che accomuni «gli uomini migliori pre- 
sentandosi in consiglio senza discriminazioni 
'' ideologiche». Intendendo per discriminazioni 
ideologiche l'obiettivo, espresso dal capogrup¬ 
po delia Quercia Bettini, di arrivare ad una giun- 
ta senza la De. Insomma, una sorta di «govemis- 
y ^o» che per l'anonimo sarebbe.reso possibile 
da una fantomatica spaccatura àU’inlemo del 
■ Pds. Quale spaccatura? «Se sono venuti in sette 
: • - dice - è solo perché sono profondamente di- 
visi e hanno necessità di controllare ciò che cia- 
scuno di loro afferma, trovandosi d’accordo so- 
V lo nel prendere posizioni dure». Una giunta al- 
- temativa non avrebbe comunque corso, per ia 
. stessa fonte, perchè minata dalle «destabiiizzan- 
• ti iniziative di Athos De Luca». „ 

? «Non conoscevo i "cariariani’’, ma solo cra- 
ziani e marlelliani - ironizza la delluntiana Ed- 
da Bareti - e credo che anche Carraio si sentirà 
offeso per il fatto die qualcuno lo accusa di aver 
' creato una corrente. E comunque vorrei che chi 
. ha nlasdato queste dichiarazioni le avesse an- 
; che firmate». • .. . .. 
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forze produttive, ma nell'ambi- 
to della chiarezza. La ripresa 
produttiva e degli investimenti ' 
privati non deve essere dentro ’ 
vecchie regole e vecchie scel¬ 
te. Ma deve essercL ; ,, , 

Volete andara al governo a 
tnttlleostl? , 

No, assolutamente. • Stiamo " 
svolgendo un ruolo molto effi- ’ ’ 
cace dall’opposizione. Siamo il- 
pronb a una esperienza di go- ;• 
verno solo se essa è foitemen- ' 
te innovativa s legata alle atte- 
se vere dei cittadini romani 
Questo si misurerà sia sui con- 
tenuti del programma sia sulla 
scelta degli uomini e delle 
donne. ■ 

/ A propodio del prognnuna • 
che non c'è. O saranno al- .; 
meno dne o tre cose che 
cooddente ' taitamiiclabllL : 

• Ono7,: ■.«vvr.;: ’ 

Beh, al primo punto c’è sen¬ 
z’altro la questione morale. A 
partire da una nuova discipli- 
na degli appalti e dalla riforma 
delle aziende. Compreso lo " 
snetlimeno • delle procedure ? 
del commeteiq che renda l'Iter 
delle pratiche più trasparente. •: 
Poi c’è il recupero dell'ispira- ìf, 
zione originale di Roma capi- .l! 
tale, con la costituzione in pri¬ 
mo luogo del parco archeolo- ':. 
gico. La scelta nostra è di uno y 
sviluppo qualitativo della città, 
quindi teso innanzitutto al re- «• 
cupero del già costruito. Senza ^ 
dubbio dobbiamo portare al- " 
l'attuazione i punti fondamen¬ 
tali dell’ordine del giorno sulla •: 
ripresa produttiva votato, su 
nostra iniziativa, prima di Na- " 
tale. Ci vorrà inoltre una decisa 
cura «di lenro" per la citta. Cioè ■ 
bisognerà fare una scelta chia- ' 
irà''per''Ic/^'sVUCij3i^ 'deTirierzo ■ 
pubblico su rotaiia, p>er risolve¬ 
re i problemi dell’inquinamen- '-l 
to e della mobilità delle perife- - 
rie. Altro punto qualificante è » 
la difesa della fasce più deboli r 
della popolazione di fronte al- 
la stretta economica e sociale. '■ 
Infine si tratterà di allargare a • 
tutte le circoscrizioni i poteri 
dati a Ostia. 

NIcrieDdFattarebaanovo- 
mio con voi soDc zone O.M- 
fowladaDe e 0 oonniglleic ' 
yi deOnSfailitnpcrralteriiali- 
va entreranno nella naova ’ 
.maggioranza? ry. 

Questo dipenderà dalle loro ’ 
scelte.'Spero di si. Quando 
parlo di unità della sinistra mi ; 
riferisco a Uilta la sinistra. E : 
non posso dimenticare ciie Ri¬ 
fondazione è una forza che va ... 
ben oltre il solo consigliere che 
ha m Comune. Mi domando • 
come Rifondazione possa dire 
di no, per esempio, ad un sin¬ 
daco come Cedema. 


■ TACCUINO 

Cono di Ungna araba. L'associazione Nord/sud (via Se- 
bino 43/a) organizza nuovi corsi di lingua e cultura araba, 
che avranno inizio a fine gennaio. Per aiformazioni e iscri¬ 
zioni telefonare air85.54.476 (martedì e giovedì 18.30- 
20.30). , . 

■ MOSTRE 

Giorgio de Chirico. Opere dal primo decennio del secolo 
fino al 1978, anno della scomparsa dell'artista. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì chiu¬ 
so. Tino all'S febbraio. 

I teaoti Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fì- 
nalmente esposti nella Cappella del Complesso San Michele 

■ a Ripa, Via di S. Michele22. Orario; 9-14. 

La civiltà dd Fhniie GUio. I teson dello Shanxi dalla ' 
preistoria all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Q- 
ro il Grande-Eur. Orario 9-19. sabato 9-22, domenica 9-21. 
Ingresso lire 12.000. ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. - 
Nnevo Mnndo. Dipinti, sculture ametinde , documenti e - 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini¬ 
ziare dal 1492. Braccio di Cario Magno, colonnato di S. Pie- 
. tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 
ma^o. » • . . , - .... ,1 

La sediizioiie da Boncher a WarboL Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi- 
ghanelli 23. Orario 11-20, sabato 11-^. Fino al 14 febbraio. 

■ PICCOLA CRONACA 

PredsazioDe. In relazione alla notizia breve apparsa ieri 
' nelle pagine della cronaca di Roma, i vigili precisano che il 
bimbo di 4 armi in un campo nomadi al hrcnestino è stato ri- . 
trovato dal corpo dei vigili urbani e non dai carabinieri come 

riportato nella notizia. . , ■ 

■ VITA DI PARTITO 

federazione ROMANA 

Sez. Ardeatlna: ore 10.00 assemblea pubblica su «Legge 
elettorale» (P. Barrerà). ■ 

Scz. Nnova MagUana: ore 10 attivo di sezione su stato del 
patti lo (G.Paris). ...— ■ 

Xm limone CtrcoocrizloDale; domani alle ore 18.00 c/o 
Sez. Ostia Centro incontro su: «Valutazione crisi circosciizio- - 
naie» (P.F.Buccellato). . • 

Avviso tcsoerainento: ricordiamo a tutte le Umorri circo- - 
scrizionaU ed alle sezioni che per poter partecipare alle 
predirne conferenze della Federazione romana o^i iscritto 
del Pds deve aver ritirato il bollino '93 ed il cartellino di rice¬ 
vuta deve essere statoconsegnato in Federazione. . 

Avviso; domani ore 18.00 c/o Sez. Enti Locali (ViaSant'An- 
gelo in Peschiera. 35) riunione su «Urgenze, vertenze, pro¬ 
blemi della periferia ed esDcma periferia» (M. Metà - M. 
Pompili-M. Schina). . . 

Awuo: martedì ore 17.30 presso Federazione (Via Botte¬ 
ghe Oscure, 4) riunione del gruppo di lavoro sulla forma 
partito.--’ ■■■-■ 

Avvilo: giovedì ore 1730 presso V piano Direzione (Via 
Botteghe Oscure. 4) attivo dei segrerari di sezione e delle 
Unioni circoscrizionali. Odg; •L'iniziativa del Pds per una 
svolta politica a Roma e nel Paese». Relazione: Carlo Leoni 
Interviene: Davide Vìsani della Segreteria nazionale. - 
Verso Is conferoizs dttsdliia ddle tanoratzlcl e del ta- 
voietorl - . . •■•■ ' 

- Avviso: si'comunicB che la conferenza cittadina deliziavo- ; 
latrici e dei lavoratori prevista per il 29 e 30 gennaio è stata - 
rinviata al 5 e 6 febbraio. 

Sez. Anuni: domani ore 17.00 c/o Sez. Ostiense congresso • 
delia sezione (D.Montefone). - - ■— — ' ' 

Sez. Falme: martedì ore 17.00 c/o sede aziendale congres¬ 
so di sezione (S. Picchetti). . 

. Scz. Usi Rn^l2: giovedì ore 930 c/o Osp. San Filippo Neri 
(Saia sindacale) assemblea in preparazione della confe- . 
renza cittadina delle lavoratrici e del iavoiatori (A. Rosati). '' 
Circolo Telecomunicazioni: gio^l ore 1730 c/o Sez. Te¬ 
stacelo coriferenza delle lavoratrici e dei lavoratori (A Rosa- 

■ ti). ... : ,-.j 

XVm Unione Clrcoacrizionale; veneidt ore 17.00 c/o . 
Sez. Trionfale assemblea in preparazione della conferenza . 
cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori (A Rosati).• .. 

• UNIONE REGIONALE . - 

Federazione leWna; Terracina ore 930 assemblea (Rec- 

■ chia). : ' 

DOMANI 'I. 

Unione Regionale: in Direzione (V. Botteghe Oscure) ore . 
15.30 riunione della Commissione regionale Sanità (Nato- 

Federazione Pomezia ore 17.00 Cd; Montecom- 

, patri ore 1930Cd (KPaok^. - - 

- Federatone'Vltàbo; in Federazione ore 1230 Conferen¬ 
za stampa di Viterbo e Civitavecchia su statale AurdiaiOite , 
ore 1730 riunione di zona su ambiente c parchi (Salbitani). • 
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^INTERVISTA 


«Una svolta significativa Tordine del giorno 
sull'occupazione votato dal Comune il 23 dicembre» 

«D sindacato ha ragione, la conflittualità è positiva» 

Parla il presidente dell'Unione industriali di Roma 

L’impresa guarda a sinistra 

Tini: «Sufl'economia il Pds ha un programma vero » 



s La crisi economica nel Lazio. Dopo Fulvio Vento, - 
,:3 : segretario delia Cgil regionale, intervista con Brunet- 
j '-' : to Tini, presidente degli industriali di Roma. La dia- : 

v gnosi conferma sia i caratteri della recessione sia le : 
; ‘ ' insufficienze che ne causano la permanenza e il po- : 
^ tenziale inasprimento. La «ricetta» accomuna sinda- ' 

‘ cade imprenditori: «Serve una consapevolezza nuo- ; 

' va delle istituzioni locali per superare Temergenza». , 


TOMMASO VmOA 


! ' H Lo stato dell'apparato 
: produttivo viene attentamente ^ 
esaminato da più an^li di vi- ' 
f : sitale, eppure, benché i risulta- 
' ti concordemente segnalino la ' 
: ' febbre alta deU'economia di 
' Roma é della regione, le telati- 
n ve istituzioni non sembra ria- 
' > scano mostrare consapevolez- 
i za adeguata allo stato del ma- 
i lalo^Anche .ih altri ambienti i : 
■ ' giudizi non coincidono con ; 
' ' quelli che danno sindacati e 
; associazioni imprenditoriali,' 
'. talvolta, anzi, risultano diame- ' 
'. itrall -divergenze: la lask force 
; della presidenza'del Consigliò 
: : colloca il Lazio dopo diciotto 
regioni, relativamente all'oc¬ 
cupazione sta meglio solo il 
Trentino. 

: A capo di no tfnppo die 
- pradàce materiali per redl- 
; Itala, 42:aanl, BnuMMoThil 
. è alalo riconfennato due 
< meri h ai veriicedellT]iilo- 
'’ V aelDdaatriaU di Roma dopo 
:: " -Il primo bknnlo: pretUeD- 
le, ri poò nutrire qualche 01 - 
ttailmno rlspello .aOa criri 
^ . dell’apparato pradiitllvo7 
. Come vaiala la dha fòmlla' 

: dal aindaca t i che atfanano a 
. ì ' 'circa 20uUaipoatl di lavoro 
; : a rIadUo ndradoatrla nel 
. pmaahiHnieal? 

: dl numero è credibile, sicura¬ 


mente la crisi non ha ancora ■', 
raggiunto l'apice. Quanto alle c 
valutazioni, non comprendo ' i 
'■■■ coloro che nutrono ottimismo, ' : r 
. che ritengono ci sia ancora >. ;-r 
'.'corda da tirare', chi pensa i 
che lo stato della nostra eco- :: c 
'^nomia non sia quello dichiara- r 
.to e descritto». . > ., .j 

..Akanl settori Indnalriall ap- ‘ ^ 
paionomaggloinicnlecol» ' ^ 
’ tk qnallaonoTPnò descrive-^ 
'tei caratteri del fenomeno e, 
■ la aaa portala anche In ter- [ 
- mlnldloccnpazlone? r--. ‘ ^ 

«La recessione investe priheì- . ( 
palmente l'edilizia e l'elettroni- , < 
.' ca. Quest'ultima deve affronta- v 
re un problema strutturale nel v | 
. comparto dedicato al militare, i 
penalizzato contemporanea-, | 
mente dalla riduzione della ! 
' spesa pubblica e dalla chiuso- I 
: ra totale del mercati esteri. Ol- ■: < 
' tretutto, rxmostante che la no- ': t 
stra regione fornisca il 10 per 
cento del prodotto interno c'é < 
' da dire che siamo, vale arxdie ; i 
- per noi industriali, in ritardo ri- - < 
spetto ai processi di riconver- | 
. sione, al contrario di altri, 

' prenda la Francia, che al primi ' ' ' 
segni di controtendenzanspet- ' < 
lo allo sviluppo,si sono imme- 
' diatamente adeguati, liconen- ' 
do al fondi Cee. «L'edilizia è 


completamente ferma. La pri¬ 
ma causa è l'aumento dei tassi 
d'interesse e la chiusura dei 
credili bancari per circa Ire 
mesi, il che ha costretto a ridi-. 
mensionare gli investimenti 
programmati; quindi, mi riferi¬ 
sco alla scorsa estate, hanno 
pesato le ricadute della fase 
politica che ha interessato sia 
li Comune di Roma che la Re¬ 
gione Lazio». ' W . 

. Quanto ri riflette «tangento¬ 
poli» nella stari del lavori 
■. pnbblld? 

«Mollissimo. Non solo sulla 
componente della vendita de¬ 
gli immobili agli enti pubblici, 
ma anche perché si attende la. 
nuova legge sugli appalti. «Per 
l'edilizia SI deve parlare di crisi 
congiunturale, ma la condizio¬ 
ne per la ripresa è che si riesca 
a far decollare i progetti previ¬ 
sti, primo fra tutti il prognunma 
di opere pubbliche interessan¬ 
ti la nostra città. ; 

«Torniamo agli effetti sul¬ 
l'occupazione; su 260mila.del 
totale del lavoratori dell'indu¬ 
stria, circa un quarto è impe¬ 
gnato nell'elettronica e nelre- 
dilizia. Però le costruzioni mo¬ 
vimentano un indotto che im¬ 
piega un numero di addetti so¬ 
stanzialmente equivalente al 
principale: ne consegue che se 
si ferma l'edilizia arrivare al - 
numero dei posti a rischio indi- : 
cato dai sindacati non è un az- 
zardo. A tutto va aggiunta la 
cessazione dei benenci della 
Cassa per il Mezzogiorno, con '■,< 
il relathm aumento degli oneri . 
contributivi e finanziari per le . 
aziende residenti nelle aree in¬ 
teressate. Sono questi i tre mo- 
tivi che hanno causato la re¬ 
cessione». ■' 

Alla quale, d’accordo con I ! 
rindacatt, avete rlspoato . 
' :'.C aprendo una trattativa con U 


TREND 


La ària delle grandi aziaide 
YeMte in ribasso dell’8^5%^^^ 


M I dati di fine armo sulla flessione dell'occu- - - 
nazione a Roma e nella r^ione sono noti: 8.000 
iscritti nelle liste di mobilità, 12 mila addetti in 
meno nell'industria, il tasso globale didisoccu- 
nazione pari al 12 percento della popolazione 
r^ionale (la recessione ha condotto Lombar- 
dia, Piemonte e Veneto a valori oscillanti tra il 7 
c l'8%), mentre la cassa integrazione guadagni ( 
é salita del 43,S per cento rispetto al'91. 

La crisi vista dall'osservatorio dell'Unione in -} 
dustriali di Roma e provincia consente una so- . 
stanziale verifica: le vendite sono diminuite ' 
dell'8,S percento, analogamente alla domanda 
interna; quella estera si differenzia di due punti: 
-6,5%; le esportazioni sono calate del 4 per cen- ;. ; 
to; i nuovi ordini del 5,7; precipita la produttivi¬ 
tà: gli impianti sono sfmttati al 29,5 percento in .* 
meno rispetto allo stesso periodo dell'anno pre-. 
cedente, ‘ 

Particolarmente significativo il fatto che nega¬ 


tivo é anche il numero di nuove società che 
chiede l'iscrizione alla Camera di commercio: 3 
per cento in meno rispetto al'91. ; . . 

' Mentre si é in attesa di conoscere gli ultimi ri¬ 
levamenti' sull'andamento della congiuntura 
(l'associazione regionale degli industriali ade¬ 
rente alla Confindustria li presenterà alla stam¬ 
pa il 21 gennaio), va segnalalo che le procedu¬ 
re per «esubero di personale» nell'ultimo quadri¬ 
mestre del '92 hanno interessato 33 aziende as¬ 
sociate all'Unione di Roma: su 11.182 addetti 
complessivi, gli accordi per «mobilità» o per cas¬ 
sa integrazione hanno interessato 1.657 lavora¬ 
tori. . .a, 

Tra le grandi aziende industriali del compren¬ 
sorio romano, nello stesso periodo sono ricorse 
alle procedure inteiconlederali la Pirelli (Tivo¬ 
li), la Sigma Tau (Pomezia), l'Elettronica e la 
Còntraves (area tiburtina). . > i...» 


CaraphkrgUo... ■ 

«No, nessuna trattativa, abbia- 
h: mo chiesto che si discutesse in 
concreto su come far fronte al¬ 
l'emergenza occupazione». .' 
Nemineno quella di dogiM é 
V ' stata ana trattativa? Parlo 
della delibera sane aree In- 
.-. dastrlaB. -..■ 

. «No, siccome erano scadute le ' 
•; norme tecniche ne abbiamo 
preso spunto per fare un ragio¬ 


namento che tenesse in conto 
-le effettive necessità dcirinse- - 
diamento industriale rispetto 
. al costo dei terreni e alla rela¬ 
zione volumi-superficie. E ciò 
' per i tre parchi scientifici com¬ 
presi in Roma capitale': Ca¬ 
stel Romano per l'auta tecnolo- 
' già, Tor Vergata p^ la scienza, 
quello sulla Tiburtina compie- . 
, terà la struttura esistente. Le ; 
norme tecniche urbanistiche 
comportano vantaggi sia per. 
chi vuole Investire che per l'i- : 


stituzione, la quale, offrendo 
dei terreni a un prezeo non 
speculativo, - potrà chiedere ,,' 
equivalenti benefici sul piano ■ 

; della produzione twnché del >> 
livello dell'impiego, penso al -, 
rispetto dell'ambiente e alla - 
manodopera intellcttuaie. Per 
le altre aree produttive di Prg il : ' 
prezzo testa fissato dal libero 
mercato». 

TorDlamo al Couiglla co- ' 

mimale dei 23 dlcenilite: co-' 


i Genzanaf il sindaco accusa 

No al progetto 
«L'ospedale De Santis J; 
non deve passare a Altìano» 


Brio Laricetti da lunedì fà sfilàrie i su^ pefò «nóri e'è àllègria» 

Linee meno frivole, più rigore, un settore in crisi e per un lavoro misconosciuto ^ 

^ . . V . . ^ . . 


none 




MB A creare un clima di agi- ' 
tazione tra cittadini eoperatori - ; 
sanitari è stato il grido d'aliar- : 
me lanciato dal sindaco di 
Genzano, Gino Cesaroni:' l'o- 
spedale civile rischia di essere .. 
trasformato in una Rsa, in altre . 

: parole quello che oggi é im’o- v 
spedale con 140 posa letto, tra ' 
. qualche tempo potrebbe di- 
ventare una struttura per an- > 
ziani non autosulliClèntl. Tutto - ' 
ciò dipende dall'eventuale ap- 
provazlone di una proposta ” 
iavanzata'Blla'giunta'tegionale ’ - 
, dal comitato tecnico scientifi- 
co e datata 22 dicembre 1992, 
circa i requisiti dei presidi n: 
ospedalieri pubblici. E proprio f. 
dal documento del Cts che na- ». 
sce la dura reazione di Gino ; ' 
Cesaroni. U'primo cittadino af- ’v 
.ferma che, alcap. 102, sotto là 
:voce «Disattivazione e ricon- j 
versione di ospedali al di sopra ^ 
dei 120 posti letto», compare 
anche l'ospedale Ercole De 
Santis e d propone inoltre il: o 
passaggio delle sue funzioni . 


ospedaliere a quello di Alba¬ 
no. «Ridicola e provocatoria», é 
stata definita dal sindaco tale 
proposta, nella lettera inviata 
aU'Assessote alla Sanità, Anto¬ 
nio Signore. Resta da stabilire, 
comunque, come sia compati¬ 
bile questa eventualità 'con 
quanto stabilito dalla legge 
412/91 che prevede la disatti¬ 
vazione e la riconversione de¬ 
gli ospedali solo qualora non 
raggiungano lo standard mini¬ 
mo. di 120 posti letto e non 
venga raggiunta l'utilizzazione 
del posti letto inferiore al 75%. 
«Per il prestigio ospedaliero di 
Genzano». continua Cesaroni 
«sono già stati stanziati oltre 3 
miliardi per l'ampliamento, 
mentre per l'ospedale di Alba¬ 
no, che pure dovrebbe acco^ 
pare i reparti del De. Santis, 
non è previsto nessun aumen¬ 
to». Che sia mal vista una delle 
poche strutture che nel caos 
generale della sanità .si distin¬ 
gue per funzionalità ed effi¬ 
cienza? .. . • 


MARIA PRINCI 



Una sfilata di moda a Parigi 


MB Come reagiscono le 
grandi firme della moda italia¬ 
na alla crisi economica che ha 
investito il nostro paese? In vi¬ 
sta delle giornate dell'alta mo- 
' da che prenderanno il via lu-. 
. nedl a Roma, Pino Lancetti in¬ 
terpreta gli umori deir/ioure 
couture. «A risentire in modo 
particolare dell'attuale situa¬ 
zione economica - dice il gran¬ 
de sarto - é soprattutto l'uidu- 
strìa, dunque la moda - più 
commerciale. L'alta moda é 
invece abituata per sua natura 
a rischiare, ha meno problemi 
di occupazione da difendere. 
Può essere arKhe che noi sia¬ 
mo più irKosdenti e andiamo 
avanti. Si deve decidere se fare 
o no la collezione, e 'io ho scel¬ 
to di farla. La crisi mi ha condi¬ 
zionato in un altro'modo: non 
sul fatto del forzato risparmio, 
ma sul versante psicologico. E 
innegabile che suiritaTia sia 
scesa una cappa cupa, di pen- 


^ colo imminente. £ scomparsa 
■ l'allegrìa. L'ho constatato a Na¬ 
tale. vedendo la gente come si 
, scambiava gli auguri, come ha 
Spassato le feste. In un modo 
completamente diverso dagli 
altri armi Questa sensazione 
mi ha guidato nell’ultima col¬ 
lezione, quasi inconsciamen- 
' te: mi ha fatto togliere le cose 
' più frivole, accentuare il rigore, 
ricercare l'essenziale, raggiun- 
: gendo una maggiore elegan- 
za». Cosa pensa della decisio- 
ne di Versace di ridurre drasti- 
‘:camenle le sfilate? «Non so 
: esattamente quante collezioni 
sfacesse Versace, so soltanto 
che ci sono delle stagioni e bi¬ 
sogna rispettarle. Questo non 
significa certo che occorra fare 
duecento vestìd per collezione 
con SO top model. Se uno la 
‘ uscite cinque vestiti identici, 
soltanto per strappare l'ap¬ 
plauso. fa un' operazione giu¬ 


sta dal punto di vista dello 
spettacolo, ma sbagliata sul 
versante commerciale. «Ricor- 
do a Parigi le sfilate di Yves 
:. Saint-Laurent, di Ungaro», pro- 
' : segue Lancetti «Erano molto 
tranquille, un vestito dopo l'al- 
tao, diverso dall'altao. Invece., 
■•A quando guardo in tv le sfilate 
'f milanesi vedo uscire, trenta 
' donne tutte in nero con lo stes- 
so modello. E uno spreco inu- 
« file, specie oggi, di fronte ad 
y una stampa attenta, a compra- 
tori estremamente cauta. Un 
' tempo le cose andavano cosi. ' 
poi é arrivato Versace e con lui 
; molti altri, e tutto è cambiato, 
anche in America. Ma ho visto 
. altri, come Armarti, molto più 
sobri. La sfilata é una sfilata, 

’. non può diventate uno show». 
Mentre ancora infuriano le po- 
lemiche a Roma péri finanzia- 
:menta mancata, chiediamo a 
' Lancetta quali sono i problemi 
dell'alta moda. «I problemi so- 
, no tanti, a Roma, a Milano, a 


' Parigi. Certo qui sono di più. 

. Perché Roma é più dispersiva. 
Molti vanno ormai a sfilate al- 
trove. E i giovani, le nuove fir- ; 
' me, non hanno esperienza. 

' Quando sono arrivato nel '60. ' 
: c’era la generazione dì Simo- 
' ttelta Fabiani, di Capocci, delle 
: sorelle Fontana, di Schubert ; 
, Era la fine di un ciclo ma noi, [. 
. con me c’era Valentino. Fede- ‘ 
' rìco Forquet e altri, eravamo in j 
tanti. Prima di fare la mia prì- ; 
ma collezione sono andavo da ; 
t Simonetta, da Carosa a vedete, - 
.. a imparare. Oggi nessuno inse- ' 
. gna più nulla, e i giovani sono', 
lasciata a se stes», senza aiuti ì 
da t>arte dello stato. In Italia 
: non siamo mai stati aiutati da ; 
' nessuno, abbiamo dovuto fate ; 
: tutto da soli. A Parigi i grandi ; 
'‘ atelier hanno ricevuto aiuti : 
' dalle banche, dalle imprese, 

: dallo stato. Qui da noi la moda ■ 
‘ ha portato miliardi e miliardi 
ed é sempre stata presa come 
un gioco». ~ 
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Un ascensore 
per salvare 
il Marc’Aurelio 
dallo smog 



Un ascen.'Kire per trasportare il Marc’Aurelio (nella 
sottcranei del Campidoglio sulla piazza e salvarlo dall'inqui- 
namento. La proposta e dell’architetto Cesare Esposito, già 
noto per la celebre «nevicata» di agosto a Santa Marta Mag¬ 
giore. che si oppone alla sistemazione di una copia della 
statua dell’imperatore al centro della piazza disegnata da 
michelanaelo. Secondo il progetto, sotto la piazza dovrebbe 
essere realizzato un «emi-sfero» aperto ai turisti che potreb¬ 
bero cosi ammirare la statua anche quando le condizioni at- . 
mosferiche esterne non lo consentono. Esposito ha invitato i ■ 
tecnici «a fare un soppralluogo nei sotterranei della piazza , 
per verificare la tattibilità del progetto». Ha chiesto anche al t 
ministro Ronchey. al direttore generale Francesco Sisinni e ■ 
al sovrintendente Adriano La Regina di visionare il piano. 


mpidoglio sulla piazza e salvarlo dall'inqui- 
iposta e dell’architetto Cesare Esposito, già 


a’era, mia detterà di Inten- 
- ti.7 

«Non direi, il Consiglio comu¬ 
nale ha preso coscienza di do¬ 
ver avviale iniziative che met- .v 
tano in moto investimenti per : 
rispondere ai problemi del la- ' 
voro; l'apposizione di un ter- '• 
mine sta a dire che c'é consa- " 
pevolezza dell'emergenza oc- 
cupazìone. L’impegno non ha ■ 
trovato opFXsitori. il Pds ci ha 
fornito un documento tra i più k 
completi, quasi un programma '' 
di governo...», v. ■ — - 
' Ora d al ovvia alla aW dd- ; 

: l’esecotlvocddla fornaio. 

«Il Campidoglio ha un sindaco, 
una giunta, un Consiglio: se i '. 
partita .vogliono discutere lo 
facciano senza interferire sulla « 
'produzione istituzionale', chi ;. 
governa Roma si deve far cari- 'i 
co dei problemi aperti. Qual- • 
cosa si sta muovendo, ma vo¬ 
glio vedere i risultali su par- ) 
cheggi, viabilità, anello ferro- ,' 
Viano, aree desinate...». ■ 

.. Nel frattempo è latalaia la : 
t! ’Vcrtenia Lazio’’, ana aedi- , 

•È difficile non dare ragione al 
sindacato, nel senso che tutti si ' : 
debbono impegnare a supera- ' 
re la recessione». ■ ... 

.. Coo Clal e un c’è grao-' 
de rfeding»: è coli aoae In 
azienda, aceordo dd 31 br- - 
gUoIndiiao? . 

«Quando discutiamo del sala- 
»'rio no, ma la conflittualità è - 
‘ corretta, permette dì trovare il . 
giusto equilibrio tra offerta e : 

: domanda. Nella società, i pun- L: 
' ti in comune per realizzare una ' 
'-politica di ampliamento del- - 
. ['apparato produttivo sono : 
moltissimi». :■ ; --i—;... 


Tniffaall’Aci Nuovi sviluppi a Viterbo sul- 

/!■ IMarltA . . l'inchiesta che tre mesi fa ha 

Ul_wmyiw portato all’ arresto di Caria 

Altre due persone mdoiri. 32 anni, titolare dei- 

in manoltn l'agenzia di Orte dell' Auto- 

in nidneui; Qyj, con l’accusa di 

truffa. In carcere per complì- 
cità sono finiti la sorella del¬ 
la Ridolfi, Rosalia, ed il marito di quest'ultima, Giampaolo 
Vaccari, di 33 anni. Il provvedimento firmato dal Gip Alvaro - 
Carruba formula le accuse di peculato e falso in atto pubbli- ' 
co. La truffa avrebbe fruttato al terzetto circa 800 milioni di li- f 
re. Secondo gli investigatori la Ridolfi, incaricala di riscuote- : 
re per conto dell' Aci le tasse automobilistiche, avrebbe de- ■ 
positato le somme destinate allagenzia di Viterbo solo cifre j 
irrisorie. Poi, dal suo ufficio di Urte faceva deile fotocopie * 
aggiungendo abilmente alla ricevuta di versamento alcuni i 
zen. . ..„ -, . .. • - 


Topi in classe ' Gli alunni della succursale 
Alla mMlia «Cnina» òella scuola media «Vincen- 

Mia meaia «opina» spina» neiia borgata Ti¬ 
gli alunni dei, ieri mattina non si sono 
npqhmnarau presentati alle lezioni per 

rCMdnU d Cdbd protestare contro lo stato-di 

fatiscenza della scuola nella 
quale passeggiano i topL La ' 
denuncia é stata fatta dalla madre di un alunno. Dell'acca- - 
duto é stato avvertito l'ufficio di igiene della usi che però, an- ; 
cora ieri, non era intervenuto. La scuola gestita dal Comune ; 
ha carenze ovunque: persiane che non si chiudono, tetti rot¬ 
ti dai quali filtra l'acqua. ■ : ' 

Se gli evasori La società «Iniziative Tectum 

nnnnanAnn srl», alla quale un anno fa il 

nonpwano '• comune di Tivoli affidò il 

Neanche II Lomune compito di rilevare gU evaso- 1 

«alda ì dAhiK " imposte, dovrà 

seiua i ucwiu , aspettare per intascare più i 

di un miliardo di lire dovuto- '■ 
gli dali'amministrazione. La I 
somma non é stata finora liquidata perché il pagamento é > 
' subordinato all' incasso effettivo del denaro evaso dai con- . 
tribuenti. La società ha ricevuto dal Comune, fino ad ora, » 
571 milioni 200 mila lire. Alcuni mesi fa la società ha inviato 1 
all' ufficio tributi una lettera di sollecito per il pagamento ar¬ 
retrato. Nell’ estate scorsa il Pm Silverìo Piro ha emesso, in 1 
seguito alle indagini svolte dai carabinieri di Tivoli, dodici in- - 
formazioni di garanzia per abuso in atti di ufficio: sette ad ; 
amministraton e funzionari del comune di Tivoli e a tre soci i 
dellaTectum. 

Esce dal carcere L’ex sindaco di Trevi nel La- ‘ 

il «inHarn Hi TrPtii ' zio- ‘I socìaldemocrataco- 
Il SinadCO gì l rra Paolo D' ottavi, arrestato 

preso con in tasca una settimana fa con in ta- : 

una tanaPIttA - - sca una tangente di tre mi- ’ 
Hua uziiycisu: , Uonj appena pagata da un i 

commerciante, é stato scar- j 
cerato ieri pomerìggio. Se- - 
condo Vinorio Misltì. ilTnagistratoche ha firmato il provvedi- ' 

. mento di scarcerazione, sono stati già compiuti tutti gli atti ^ 
necessari aifìndagine.t^jrcrianto non.qsiste. più il pericolo .. 
dell'inquinamento delle prove. Ottain può dunque tornare in , 
libertà. Ieri mattina gli agenti della Mobile sono tornata al Co¬ 
mune di Trevi nel Lazio dove hanno prelevato altri docu- ' 
menti necessari all'inchiesta. Per l’avvocato difensore. Cario ' 
Taormina, la scarcerazione é stata motivata dalla presenta- > 
zione di un documento che prova l'irmocenza dio Ottavi »>-- 

L Acer ‘ ' Ai costruttori romani non è 

rIrnrroalTar' ' piaciuta la decisione presa a 

n WfTg dl Idr 1^ maggioranza dal Co- 

COntro Id delibera . mune di abbassare ad un 
cullo Tnno 11 terzo i tassi dì edificab'ilità : 

»uuc cvHc 1 / ■ , ngiig ^ costruite e indicale ? 

nel piano regolatore con la ’ 
lettera «D». Finora infatti l’in- : 
dice di edificabilità era di 3 metri cubi per metro quadro. .' 
Con il correttivo decìso nel consiglio di venerdì scorso l’indi- > 
ce é stato ridotto ad un metro cubo su metro quadrato. Con ; 
. l'obbligo di riservare a servìzi e verde pubblico il 30 per cen- j 
to dei terreni fino a duemila metri quadrati e il 70 pér cento : 
nelle arcre tra duemila a diecimila metri quadrata. La delìbe- ' 
ra fissa poi l’obbligo di piani paiticolareùiatì per le tre «zo- ; 
ne D> superiori ai dìecìrnila metri quadri.TTassessore Gerace " 
e parte della De srerano opposti duramente a questi vmeoU. 


Seglievasorì / ' 
non pagano 
Neanche il Comune 
saldai debiti 


aeiia lecium. -....v - 

Esce dal carcere 
il sindaco di Trevi 
preso con in tasca 
unatangente 


ricorre alTar 
contro la delibera 
sullezoneD 


e parte della Oc srerano opp< 

84 anni, scompare /■ ' Vecchio e gravemente mala- 1 

il A nonnain - . fo, ha lasciato il suo letto ’ 

'! «vly* B d'ospedale il sei gennaio ‘ 

da Villa Patrìzia ’ scorso e da aUora non se ne' 

iSicercanonotizie. &eii;‘‘84"°i^^^; 

■ • - ■ ' verato a Villa Patrizia (via : 

Emilio F)bga 39. quartiere [ 
Talenti), perché affetto da arteriosclerosi e morbo di Parkin- - 
son. Il giorno della Befana, intorno alle 17. Gabriele Buttinel- ' 
. li si é allontanalo in tuta da ginnastica verde e ciabatte ai 1 
pied. Disperata, la figlia ha denunciato la clinica ai carabi- ; 

: nieri. Alto 1 metro e 65. snello, baffi e capelli bianchi, un po' ! 
: stempiato: chiunque possa dare informazioni sul suoxonto : 
può chiamare TOl .25.529 oppure il 43.67.334. ; . 


: a questi vmeoU. 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 


Invia la tua domanda 
completa di tutti t dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscaie, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 



SHAKESPEARE 


UN-GIORNO 

6 film «halcMpMrianl 
al Cinema MUgnan 
lunacfl 18 Mannaia 
daila9,30 
alla22,30 


"YAMAHA QTSIOOO” 


La GTSIOOO, con il suo talaio Omega, e l'ultimo passo avanti neirevoluzione delle 
motociclette Yamaha basate sul concetto Genesis. Con il suo potentissimo motore, il 
suo design ergonomico e i moderni comandi, questa nuovissima moto da turismo 
sportivo asa una nuova dimensione nella sua categona. . 

Il nostro telalo Omega - rigido e compatto - unito a un sistema di sospensione 
antcriora che monta un monobraedo oscillante, progettalo per garantire eccezionali 
proprietà *anti-allondamento* offre un’impressionante stabilità alle alte velocità, 
unlMlma tenuta di strada e una grande comodità. Il sistema elettronico di Iniezione 
del carburante (EFI • Electronic Fusi Injeclion) e il convertitore catalitico, offrono una 
risposta pronta alfacceleratora, una maggiore etficienza e ' ' • v 

una riduzione delle emissioni di scarico. E per i piloti che 
vogliono fidarsi di più dei frani in qualsiasi condizione - ' 
atmosferica, ta GTS 1000 A Yamaha offre un sofisticato 
sistema ABS. Yamaha GTS 1000 e GTS 1000 A. • ■ . ■■ ■' ' 

VIA TIBURTINA, 88-89 - TEL 44.50.302 - 49.59.259 • CnMSthiMrii ■ Roon 


PER ■: 

lORNO ^ 

MBMrianl L / 

M - 

dall* 0,30 ■ "■ • '■ / \ 

■Ha 22,30 1 . I /~\ 

X jL^ jl 

KES 

di Grigorij Kosintssv I T ' A 

P r /a 

ranco Olivier ' ' ' * 

■■■ Ran 

■aKunosawa - _ 

*■ -*. .. I 

eth Btanagh M 


di Orson Weiles 


di Laurence Olivier 

Ran 

di Akira Kunpsawa 


dlTom^to^^ 

di Kenneth Branagh 




tal aiUcala ogni aafaato - 
• oonrUnltA r. 

OijiitaaàOfwL'OaeitaFfcieUi.Ro™ 

Per le scuole prenotazioni al numero 69996414(410 


a 


DITTA 


MAZZARELLA 


r 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


1 



VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30%'FISSO 
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Regione, decisione con coda polemica 
L’assessore Bernardi non ha votato 

Usi, prorogati 
41 commissari 


..... 

La giunta comunale del paese ^ De Lucia: «Una previsione 
nel Viterbese si appresta assolutamente spropositata» 
a votare una variante di Prg Su questa operazione nel ’90 
da 5 milioni di metri cubi si divise il Pd 


uomcnica 
\1 gennaio 1993 


ir^ 


SU 


CMinnussaii ry j. • • •! x O 

Cinquantuno (^etcn, amva li 



Walter Heyirann 


Gli amministratori straordinari delle 51 Unità sanita¬ 
rie locali del Lazio rimarranno in sella almeno per 
altri sei mesi. Riconfermati 41 dei 51 vecchi «mana¬ 
ger», 10 le «facce nuove» scelte anche fra funzionari 
regionali. Enzo Bernardi, assessore regionale repub- 
; blicano ai Lavori pubblici, non ha partecipato alle 
' votazioni di giunta sul rinnovo delle cariche. : ■ ' ■ r. 


La prossima settimana la giunta di Cerveteri esami¬ 
nerà la nuova variante al piano regolatore. «Sono 4 
milióni e 880 mila i metri cubi di cemento previsti 
nel progetto - dice Vezio De Lucia -. Una cubatura 
spropositata». Già nel'SO la variante suscitò poiemi- > 
che all'intemo del Pei. Fabrizio Barbaranelli, segre¬ 
tario della federazione di Cerveteri, risponde; «Non 
conosco i dati esatti, ma so che è migliorata». .. . • 


PAOLA DI LUCA 


’ M Ancora una proroga, la 
terza, per gli amministratori 
. straordinari delle 51 Unità sa¬ 
nitarie locali del Lazio. Fmo al 
' prossimo ^ugno. 'ha deciso la 
giunta delh Regione Lazio, ri- - 
marranno al loro posto 41 del 
' cinquatuno - ammiriistratori 
scelti un anno (a. Dieci i «volti 
nuovi», pescati'anche fra fun¬ 
zionari regionali, destinati a 
sedere su alcune poltrone del¬ 
le Usi di Roma e provincia. 

: Nelle 21 Unità sanitarie locali 
delle altre province riconfer¬ 
mati, invece, tutti i vecchi am- 
1 ministratoli, ' ■ ■■ " 

A Roma sono stati sostituiti 
due del più contestati «mana- 

S ;r>: Paolo Loreti, a capo della 
si RmS (San Glovanni-Villa 
: Irma), e Giandomenico Sonni; 

' responsabile deirUnltà sanila- 
: ria locale Rm2 (Policlinico) . ; 
Al loro posto siederanno ri- 
; spettivamente Vincenzo Ca- 
vuoto, funzionario della Regio- 
' ne Lazio, e Mari Filippi, le uni¬ 
che due «facce nuove» Ira i die¬ 
ci amministratori straordinari. 
Resta alla guida della Usi RmS 
(Pertini-Pletialata) Sei:{|io Ur- ! 
sino, ' funzionari regionale. 

' chiamato a sostituire, qualche 
. mese la, il dimissionario Petti, 
che a sua volta aveva fattospa- 
zio ad Abelardo Sacchetta.mà 
' coordinatore sanitario del &n 
' Giacomo. . ' 

' ,> AiKhe la Usi RmS (Ostia) 

' sarà governala da un funziona- 
' rio regnale. Romano Di Gia¬ 
como, mollo nolo negli am¬ 
bienti sanitari, da tempo fra'M 
collaboratori più vicini agli 'às-- 
sessori alla s^tUffl fìiacomo, 
'-sostituisce Aldo Kuucanl.Gu-; 
glieimo Jozzia, già segretario 
generale del Comune di Ro- 
' ma, è. passato dalia Unità sani- 
; tarla localeSS alla Usi Rmll 
i: (Santo Spirilo). Resta al suo 
' posto Luciana Sensini, ammi- 
' nistralrice della Usi RmS (P0^ 
mense), nonostante l soprag- 
; giunti limiti di età che rirala- 
. no di far invalidare la riconfer¬ 
ma. Anche Sofìa rimane alla 
‘ guida della Usi Rml2 (San Fi- 


' lippo e Santa Maria della Pie¬ 
tà). La più grande Unità sani- 
tarla locale di Roma, la 10 
(San Camillo, Spallanzani, 
Forlanini), sarà ancora ammi- 
'.nistrata da Luigi D'Elia, piesi- 
' dente,'sia regionbale, sia na- 
' zinnale, degli - amministratori - 
; straordinari della Cida. - - - 
Novità aiKhe nelle Usi della 
; provincia di Roma. Giuseppe 
:> Torti, alla guida della Unità sa- 
• nitaria locale Rtn22, sarà sosti- 
mito da Michele . Buonomo. 

' Sulla poltrona della Rm27, ap- 
partenuta a Ftancesco Barbie- 
' : ri, siederà Vincenzo Di Giovan- 
baltlsla.'La’Usl Rm28, amminl- 
' strata da Guglielmo Jozzia, 
passerà nelie mani di Glusep- 
pe Torti. La Rm33 sarà guidata 
da Pietro DI Pietro, che sostiml- 
y 'xe Francesco Arigelieone. Al 
: ' posto di Giulio Marinelli,' infi- 
. 'tie, amministratore straordina¬ 
rio della Usi Rm34, arriverà 
' Massimo Amadei, già alla gui¬ 
da dell Rm3S, che sarà affidata 
' ; a Giuseppe Bottino. • 

''' Nella scelta delle sostituzio- 
' ni, la giunta regionale ha tcnu- 
? to conto del parete della Com- 
missione :sanità,'. che aveva 
- proposto la sostituzione degli 
’i;': amministratori -. straordinari 
delle Unità sanitarie locali 
RmS, RmS. Rm34. Accolte an¬ 
che le proposte di «licenzia- 
' mento» avanzate dal Pds (Usi 
Rm2, Rm29. Rm33. Rmll). Il 
Movimento federativo demo- 
ctatico aveva invece chiesto «la 
'-'testa» ' dell'amministratore 
rf5tràordlriarlo'“deila"' Usi Rm2;'', 
-•‘-menire^Cgil àveva-projxisto- 

r revoche non sono del tutto 
I- soddisfacenti - commenta Vit¬ 
toria Tola, consigliere regiona- 
; ' le del Pds e membro della 
commissione sanità -1 nuovi 
amministratori sono stati scelti 
h fra funzionari della Regione e 
' non fra tecnici». Enzo Bernardi.. 

assessore repubblicano ai la- 
^ vori pubblici, non ha parteci- 
-. palo alle votazione delle nomi- 


wm. Quattro milioni e 880 mi- 
■la medi cubi di cemento po-. 
Irebbero riversarsi sul litorale c 
nell'area agricola di Cerveteri^ 
Dati alla mano Vezio De Lucia, : 
consigliere regionale del Pds e ; 
noto urbani^, dà rallarme 
per quella'che si prospetta co- - 
me una lottizzazione-selvag¬ 
gia. La prossima settimana il ! 
consiglio comunale del centro ' 
del viterbese si riunirà per esa¬ 
minare la variante al piano re- ; 
golatore della zona. Se queste : 
cifre verranno confermate l'in¬ 
tera area di grande valore ar-. 
cheologico e ambientale, già 
deturpata da precedenti inter- ' 
venti, ■: verrebbe .. irreparabil- ’i 
mente modificata. «Si tratta di 
una cubatura spropositata-di-. 
ce De Lucia - che accentua il : 
degrado urbanistico di Cerve- 
teri, E aggrava la prospettiva. 


già da tempo paventata, che ; 
questo paese si trasformi in . 
una squallida periferìa di Ro- - 
- ma, perdendo definitivamente 
la sua identità». 

. È un fatto che n^li ultimi- - 
dieci anni Cerveteri ha quasi - 
' raddoppiato il numero dei 
suoi abitanti,e sì pone al primo 
: (xrsto nella Provincia per la sua ' 
incredibile crescita demografi- 
ca. I residenti ncll'81 erano cir- 
ca 12 mila e c^i sono quasi 22 
mila. Anche i vani sono natu- - 
: ralmente aumentati, ma non in . 
proporzione agli abitanti. Se , 
meirsi Cerveteri avevacirca47 . 
mila stanze attualmente ne ha 
' più di 56 mila, di cui una gran ' 
parte occupate solo stagionai- 
mente. : «C'ù chiaramente un ^ 
esubero nel numero di vani già ' 

' presentì - aggiunge De Lucia - 
e questa nuova massiccia edi- ; 



Una villa in costnizlone in una zona aridieologica 


ficazione non è motivabile e si¬ 
curamente non in queste pro¬ 
porzioni». Del quattro milioni e i 
888 mila metri cubi previsti 
dalla variante urbanistica, solo 
un milione e 258 mila metri sa- ;; 
ranno destinati a servizi pub- ' 
blici, mentre i recanti tre milio- ' 
ni saranno destinati ad uso prì- : 
vaio. ■.■■■■■ . ■ .. 


Questa variante della discor¬ 
dia già nell'90 aveva suscitato 
polemiche - dentro il : Pei. I 
membri del partito interni ttlla 
giunta difendevano il progetto 
urbanistico, che allora preve¬ 
deva 7000 nuovi vani, mentre 
la Federazione di Civitavec¬ 
chia c il Comitato regionale, 
. oltre ad alcuni membri della 


direzione del partilo, si erano 
dichiarati contrari. La Federa¬ 
zione nel novembre '90 aveva 
anche redatto un documento 
nel quale, sentito il parere di 
alcuni esperti, si riteneva lesivo 
per l'ambiente un intervento 
edilizio superiore ai 700 mila 
metri cubi. Poi ogni decisione 
era stata rinviata. Oggi c'è il 
nuovo Pds nella giunta di Cer- 
velerì, sempre insieme a De e 
Rsdi, e il problema si riptop<> 
ne ma con toni meno polemi¬ 
ci. «Sulla necessità di uno svi¬ 
luppo urbanistico del territorio 
nessuno può obbiettare nulla - 
dice Fabrizio Barbaranelli, se¬ 
gretario della Federazione di 
Civitavecchia -. Dobbiamo pe¬ 
rò far si che avvenga irei rispet¬ 
to deirambìente. Non conosco 
le cifre esatte, ma la variante 
che sarà esaminata dalla giun¬ 
ta è migliore rispetto a quella 
dcl'SO. Allora c'era una volu¬ 
metria eccessiva. Ciò che ci 
preoccupava poi era il tipo di 
diffusione previsto, che defi¬ 
nimmo; a macchia di leopar- 
; do. Ma qualche dubbio rima¬ 
ne, soprattutto riguardo all'ln- 
; tervento a mare». Tutti i punti 
.' interrogativi dovrebbero però 
trovare risposta nella prossima 
- settimana. Oltre al consiglio 
; comunale è stata indetta una 
riunione della direzione di fe- 
? derazione Pds. . . .. 


L’omiddìo del mago 

Due colpi mortali poi la tuga 
Ma il «russo» dimentica 
la foto in casa della vittima 


ANNATARQUINI 


Òggi in tutto il Lazio si rinnova Tantica festa contadina propiziatoria per 


la semina 


ARrnuOTACCHIA 

H «Damme le pagnottelle / questo piccolo paese immerso 
Sant'Antonio te guardi Fase- . nel verde rigoglioso dei Monti 
nelle / l'asenelle e iu / San- ' Slmbiuini, ai confini tra Lazio e 


t'Antonio te guardi 'u maritu». 
iPresenumdosiLalle porte dei- 
'coniadiitrwCSnìferata Nuwa^ 
fino a qualche anno fa, e reci¬ 
tando questa breve e beneau- 


'Abruzzo, nel bacino dell'Anie- 

1} Questo patriàiia ^izèno 
; (vissuto tra il '250 e il '356 
; ; d.C.) ò molto amato c festeg- 


gurante filastrocca, i ragazzi f gìnto ancora oggi in mollissimi 
chiedevano nel giorno della te- ; centri contadini;del Lazio per 
sta di Sant'Antonio Abate, e fa- le sue qualità di protettore de- 
cilmente ottenevano, dei pie- ’ . gli animali e difensore dai fuo- 
coli pani confezionati apposi- co e dall'heipes zoster, quella 


tamente. Una usanza antichis¬ 
sima è che. limitata all'ofterta 
del pane benedetto dentro ce¬ 
sti di vimini durante la proces- ; 
sione, oggi si ripete ancora in 


rnalattia che-rramunemente 
^riene'chiamata,'appunto, «fuo-, 
co di Sant'Antonio». Legato al-' 
le antiche feste romane dì lu¬ 
strazione dei campi ricadenti 


' in questo periodo di inizio an- 
. no. dette «Ferie sementine», 
anche Sant'Antonio presiede 
alla fertilità dei campì e aliale- 
' còndità degli animali (consa- 
: pevoli o no i contadini di og- 

' onore di Sant'Antonio oggi si 
svolgono a Velletri, dove l'anti¬ 
ca Università dei mulattieri e 
carrettieri organizza una sug- 
gestiva cavalcata, l'asta dello 
' stendardo e la fiaccolata; a 
. : Montecompatri, con un carai- 
; ; terìstico corteo di carri recanti 
scene di'vita del santo e' del ci- 
(■ do lavorativo che sì ripete dal 
1883; a Roviano, dove la fralel-, 
lanza è stata costituita nel 


1904, si organizza la festa con 
una sprettacolare processione 
nella quale vengono portali gli 
attrezzi ' ('nzegna, stennardu, 
' lindemuni, truncu, basilica, 
angelitti, ecc.), benedetti'gli 
- animali e sparaiepmoliebom- 
v'be: a 'Monterotondo, coni* la 
suggestiva «torciata»,* la caval- 
^ cala e le grida entusiaste per 
«Sand'Antognu nostre gajardu 
. ' c tostu»; a Mano, con U santo 
. V trainato da cavalli su un carrel- 
. tino e il. grande falò in piazza. 

' A Roma; dopo la messa delle 
. ' 10. nella chiesa'di San Eusebio 
, a piazza Vittorio verranno be- 
-nedettl cani, gatti e canarini. ■ . 

Pani benedetti, ritenuti mira- 
, colosi contro le malattie, ver- 


; ranno distributi anche a Rocca 
Priora e Cerveteri, mentre rin- 
•; freschi mangerecci si allesti- 
; ranno a Vicovaio, Gallicano e 
Tivoli. La festa di Sant'Antonio 
; Abate coincide in molli centri 
ù(Alluraieie.'.CwalepMontera- 
i 'iio.'*rte^nànb)''>cori''riitizi6 
V, del Carnevale e la prima sfilala 
dei gruppi mascherati. Resisto- 
no, come a Tivoli eVailepietra. 
i] alcune manifestazioni rituali 
y Ira il sacro e il piagano che ve- 
" dono aiKhe la partecipazione 
del clero o la sua espressione 
'/ in luoghi di culto tradizìonalL È 
il caso delle «tamburelle delle 
.. donne di Memmagghiuia» a 
Tivoli, oggi all'alba, nella chie- 
■ sa di via Maggiore. . 


H Due coltellate morttdl La 
prima ha sfiorato il cuore, la 
seconda, feroce, ha sfondato 
lo sterno. I risultati dell'auto- 
pisia eseguita sul cadavere di 
Walter Heymann, il mago di 
piazza Navona ucciso la notte 
di Caprodanno da un amico 
con il quale aveva passato la 
serata, hanno confermato i so- 
sp^ e suggerito agli 'mveitiga- 
tori un identikit dell'omicida. 
L'assassino ha colpito con una 
rabbia e una violenza eccezio¬ 
nali, ma senza premeditazio¬ 
ne. Si ò lanciato contro la sua 
vìttima e l'ha fìnita con tutta la 
forza che aveva in corpo preso 
da uno scatto d'ira incontrolla¬ 
to. Ma la profondità di quelle 
coltellate non .é giustificata 
dalla furia. L'uomo che ha col¬ 
pito il mago ò una persona ro¬ 
busta. dotala di gr^dc forza fi¬ 
sica. giovane. E gli investigato¬ 
ri, oramai è quasi una certez¬ 
za, conoscono il suo volto. 
Hanno in mano una foto. Una 
delle tante immagini di ragazzi 
dell'est che per un perìodo di 
tempo hanno condivìso la loro 
vita con Heymann s^uestrate 
nell'appaitamento dì viale Tra¬ 
stevere subito dopo la scoper¬ 
ta del delitto. Adesso ò stata 
presa in consegna dagli agenti 
dell'Interpol che Io stanno cer¬ 
cando all'estero. Dovrebbe es¬ 
sere oramai questione dì ore: 
poi a quel biondino con gli oc¬ 
chi azzurri di nazionalità russa 
che la notte di Capodanno si 
trovava in casa del mago, do¬ 
vrebbe essere dato anche un 
nome,.;.. ... , ,.i ■. 

Domani,'alle'930, gli amici 
di Heymann si riuniranno a Pri¬ 
ma Porta, per i funerali del ma¬ 
go. E gli investigatori, a due 
settimane dal delitto, sono or¬ 
mai certi di essere vicini alla 
soluzìoite anche se non alla 
cattura dell'assassino. Ci sono 
arrivati piano piano, con un la¬ 
voro di cesello. Il 3 gennaio, 
subito dopo la scoprerta del ca¬ 
davere, i carabinieri della com¬ 
pagnia di Trastevere hanno 
esaminato tutte le fotografie 


'. che il mago scattava ai suoi 
' amanti. Tante imrna^i di gio¬ 
vani biondi c stranieiL Le han- ‘ 
' no selezionate, hanno rintrac- 
ciato e controllato gli alibi di ; 
y, tutti. Alla fìne è saltata fuori la 
'.'stotiadelgiovanerusso.unia- 
;'gazzo di 25 anni, sposato con : 
; due figli, l'ultimo amante, del 
mago. Una storia finita male, 

V con una lite violenta c un ten- 
t, tativo di estorsione pxxdii gior- 
'ni prima di Natale. - 

Si • erano conosciuti i alla 
' - mensa della Caritas, Heymann 
e il suo assassino. Per tre mesi, 
da settembre fino alla metà di ' 
* dicembre, haruio convissuto in 
,. viale Trastevere insieme anche 
a un altro ragazxo russo veiiu- ; 
i to in Italia in cerca di lavoro. ' 
- Sarebbe stalo proprio il conna- 
' zionale a riferire agli investiga- 
' tori i piartìcolari di quella rela¬ 
zione c delle liti. «Heymann - 
' ha detto il giovane - sapeva es- 
t sere molto sgradevole se aveva ■ 
intenzione di offendere. Agli 
J. insulti, il russo, reagiva con vio- ; 

lenza».-.ve;-: ■ .,.;r ', 

y-...La notte di Capiodanno, il. 

russo era quasi certamente in ; 
. quella casa. E forse c'era qual-, 
' cun altro con loro, una perso-. 
. ; na che ha assistito al delitto e ] 
poi ha aiutato l'assassino a co-. 
r prire le sue tracce. Rientrati a 
casa tardi dopo un veglione, 

. Heymann e il suo amico sono . 
... andati in cucina, harmo man- 
,;. giato un ix>' di panettone, han¬ 
no bevuto un cappuccino, poi 
' sono andati a letto. Dopo un 
, rappiorto sessuale è scoppiata 
■ unaTite.’L'uomd'riaìmpiugnato 
;il coltello e ha colpito sette vol- 
. te. Heymann è crollato a ferra 
.. senza difendersi, » tenendo 
stretto in mano il denaro pro- 
messo all'amico. L'omicida, 
nel panico, ha fatto sparire 
ogni traccia: ha nascosto il col- , 
i ■. tello ed ha aperto la finestra in 
modo che il cadavere venisse 
y- scoperto il più tardi possibile.. 

‘ Poi ò svanito nel nulla, dimen- 
, ' beando la sua foto in casa del- 
la vittima.... . ..'•i;;-.,'' 
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LiBiin^nin! 


Al «Fòikkudiò» 


Ffelidty Buiiski 


M Ma che musica si fa, di 
qiiesti tempi, nei luoghi depu- ' 
tati della capitale? Club, disco- 
: teche, cantine e spazi omoto- ' 
ghi programmano con un an- ; 
dazzo tantocaotico e confuso, ' 
quanto ordinario il «fare musi- ‘ : 
ca>'quotidiano, senza mal in- V 
trodurré una novil&,;uno scoop , 

' sonoro. Niente, mai. Il Jazz, or¬ 
mai, s'è proprio perso perstra- 
. da. Qualcosa di buono, ma so- ' 
lo di giovedì, al St, Louis, con '' 
•Esplorando» di Ettore Flora:', 
vanti e quartetto, più l'ospite; e ' : 
all'Alpheus rimasto, co]p, il Mu-. 
sk:,,Iijjj,,,l5jitJé'o,'Jòcare;^oye,i ^, 
messatói^»» 

ricana- e diarea,, in qualche' ' 
‘modo arrivano. Ma aiKhe il.. 
rock non e che abbia tratta- 
menti v^^mollo migliori. Forse, 
nelle prossime settimane, do- C 
, vrebbero aitivare'noml grossL ; 
ma perora (e da molto tempo . 

^ ormai) il «cotiventoi» sta pas- ' 

, sando daweropoco. 

. Vediamo il tiieglio-si fa per 
dire- dei : prossimi due-ire ■ 

' giorni'.’ Stasèra-il «Music Inn» 
(sempre ' fedele alla linea . 

: Jazz), presenta •Final Exib, un 
quartetto di belle speranze .. 
composto da 'Leonardo Pan- ; 
' nuti (tastiere);' Massimiliano ' 
Capriotti ’ (chitarra),. Pietro : 


Ciattcaglicci (basso) e Rober¬ 
to Baruffaldl (batteria). Nello 
stesso locale domani sera sarà 
la volta del chitarrista e com¬ 
positore alla testa di una nuo¬ 
va formazione, un quartetto 
che comprende Andrea Pace 
al sax, Aldo Vigorito (contrab¬ 
basso) e Tomm^. Caglianl 
(batteria): jazz fusion ed altre 
piacevoli extrapolazioni. L'AI- 
pheus alle 22 di oggi, presenta 
in concetto Carlos-De; Lima,- 
mentre' il Caffè Latino offre, 
con lo stesso orario'd'avvio, 
Karbie Coins & The Soulti- 
mers.TI Folkstudio,ammirevo- 
le per coerenza ed impegno,. • 
apre le furie; oggi'alle ore 17, 
a nuove esperienze musicali e 
; vocali. Ma in via Frangipane 
l'appuntamento più importan¬ 
te è quello di domani sera con 
: la cantante- ' inglese ' Felicity 
Bulrskl; presenterà il nuovo al- 
bun e sarà accompagnata dal 
violinista Peter Knight, musici¬ 
sta che ha militato con gli 
•Steeleye Span», una • delle 
band più famose dei «folk revi¬ 
val» britannico. . , 

Al «Melvyn's» dotnani alle 22 
•Prova live tonight», - ovvero 
concerto rock blues con i «Tri¬ 
tolo». Martedì invece, al Big 
. Marna, i solidi e gradevoli <6ad 
Stufi». .• 


À Cacano 
le foto di Vdénte 







Un castello «for de' porta», macabro, in cui succede 
di tutto. È Tambientazione dì Tre mariti e porto uno, 
nuovo spettacolo di Alfiero Alfieri in scena al Teatro 
Rossini. Personaggi, storia e clima di provenienza 
anglosassone (la vicenda scritta da (ja^arossa in 
principio si svolgeva in Inghilterra) tipici delle com¬ 
medie di un horror brillante. Con una differenza: qui 
si parla in dialetto romanesco. : ' 


LAURA OBITI 


■i Che cosa viene fuori se ' - 
un giallo costruito su un intrec¬ 
cio ed elementi tipici dello stile 
«horror<omedy> anglosassone ' 
viene messa in scena in dialet- 
to romanesco e ciociaro? Per 
togliersi la curiosità bisogna i 
assistere al nuovo spettacolo , 
che Alfiero Alfieri presenta sul 
palcoscenico del teatro Rossi- - 
ni, ^n dal 1950 luogo scelto ». 
dalla vecchia compagnia di / 
Checco Durante per proporre 
ai cittadini la commedia roma¬ 
nesca. Erede ormai a tutti gli 
effetti della tradizione costmita V- 
da Checco e Anita, Alfieri, con - ' 
questo ultimo spettacolo, inti- ' ' 
tolato, 7 >b mariti e porto uno, "■ 
introduce una •leggera» inno¬ 
vazione nel repertorio che li- .? 
nora è stato proposto. In real¬ 
tà, nonostante l'attore durante .v 
la serata della prima abbia vo- ’ 
luto sottolineare la novità, di- 
chiarando che anche a Chec- 
co non sarebbe dispiaciuta 
questa rottura con la tradizio- . 
ne, lo spettacolo non rappre¬ 
senta affatto un «terremoto» o '. 
una rivoluzione per il percorso 
teatrale intrapreso fino ad og- ' 
gi. ' -Mv.-. 

Rimangono, infatti, in que- " 
sta commedia tutti gli elementi ^ 


(atteggiamenti e una certa co- . 
micità) del - lavori realizzati 
precedèntemente per taocon- : 
tare, con uno slang dialettale - 
che ormai non esiste quasi più,.. 
situazioni e una certa vita citta- ' 
dine. • i'A 

\ due ani di Tre mariti e porto 
uno sono tratti da un lavoro 
scritto dal drammaturgo Ange- 
lo Garigarossa, recentemente “ 
scomparso, che aveva immagi- ; 
nato la vicenda in una vera In- 
ghillerra. Alfieri ha riadattato il : ! 
lesto in romanesco e con situa- 
zioni tutte romane Sulla scena ;; 
un giallo, con personaggi che, 4 
pur cambiando lingua, ricor- - 
dano quelli della serie televisi- 
va «La Famiglia Addams». Sia- 
mo intorno agli anni Venti e » 
Claretta ■ Hughes (Loredana 'f 
Pronio) appartenente ad una . 
famiglia nobile inglese,.incon- i, 
tra Firmino Vaccaroni (Alfiero 1; 
Alfieri), un romano, vero, «de'.‘ 
Trastevere». Un «corpo de' fui- - 
mine» avvenuto in un ristoran- - 
le della città, con musiche im- 
prowise provenienti dagli or- - 
gani interni e un «friccichio ner ' 
core»irres'istibile. Ddpounme- 
se i due si sposano con la feli- 
cità delta donna che va cosi ad ' 




Alfredo Barelli e Alfiero Alfieri in «Tre mariti e porto uno»; a sinistra Felicity Buirski 


allungare la lista dei suoi ma- , 
trimoni. I due vanno a vivere in ' 
un Castello «for de' porta», nel- ' 
la «fredda» Inghilterra, dove : ; 
Claretta è nata e vissuta. Pareti ■ • 
nere, lenzuola del letto di noz¬ 
ze nere, una serva «scorbuti- ; 
ca>, un maggiordomo ; tipo ' 
Frankenstein, una donna di r-. 
quattrocento anni fa che sbuca 
fuori dal letto, un becchino il 
che prende a tutti le misure per -. 
le future casse da morto, una 
farmacista distratta c poco vi- f 
vace di «pensiero», un anzitmo 
zio scozzese con vuoti di me- ' ' 
moria continui e con cui è im¬ 


possibile trattare. Stravaganze 
ostili che si fanno familiari agli. 
occhi del quarto marito solo 
per la lingua: invece di un in- ; 
’ glese rigido, parlalo con la giu- ; 
sta tonalità e distacco, i perso- ' 
naggi utilizzano il dialetto ro- ' 
' mano e quello ciociaro di Ala- i 
: tri o quello dei Castelli, di Fr- 
; scali. In questo clima parados- 
! sale, Finnino, che sembra non < 
. far caso al dialetto parlato da 
; chi gli sta attorno, scopre la ve¬ 
rità; lutti i precedenti mariti di ’ 
Claretta sono morti ammazza- 
■'ti. -.fi: 

Nonostante le battute siano 


spesso un po' scontate e U ria- 
V riattamento della storia e del 
testo non proprio originate, la 
- platea affezionata a questo ti- 
po di teatro si diverte. Fami- 
gliole, nonni, genitori con figli 
e lidanzatv'e dei figli, sedute 
; sulle poltroncine rosse .della 
sala, ridono «forte» di fronte a 
ciò che più conta in questo 
\ spettacolo; le mosse, le smor- 
fie, i modi e gii atte^iamenti 
che, intrecciati, disegnairo le 
figure di personaggi che una 
' volta era facile iiKontrare per 
' le strade della città. E Altieri è 
' gran conoscitore di quella mi- 
micae di quel mondo. , 


«Sti^ò» momento deirattìvitàì musicale romàna con il commissariaménto 
del Teatro deirOpera e i concerti della Rai al Foro Italico senza coro ^ 


La musica si inoltra nell'anno nuovo con sfranezze / 
e accorgimenti che vorrebbero farle superare. 11 
Teatro dell'Opera viene sottoposto a un particolare i' 
tipo di commissariamento mentre la Rai, avendo li- 
cenziato il coro, ha approntato un seguito di stagio- $ 
ne ai Foro Italico puntando suirorchestra, Sono im- '■ 
minenti concerti diretti da Peter Ma^ che accosta le : 
«CantatesdiBachaValzerePólkediStrauss. 

r,v,.;v.BBASIIOWAIJBITB r-:.' 


M Ci sono nubi sul pae¬ 
saggio musicale romano, ma 
si fa fìnta di niente. A noi 
sembra un po' strano il tipo 
'di commissariamento del 
Teatro dell'Opera. Il presi¬ 
dente del Consiglio di amini- 
strazione - il sindaco, cioè - 
viene nominato commissario 
alla sua stessa gestione.-Avrà 
due sub-commissari, e ri¬ 
mangono in carica il sovrin¬ 
tendente e il direttore artisti¬ 
co, cioè Clan Paolo Cresci e 
Clan Carlo Menotti. Vanno 
via 1 consigliem e lutto si ve¬ 
drà in seguito. E una stranez¬ 
za. ma un'altra subito se ne 
registra alla Rai, nella stagio¬ 
ne sinfonica pubblica all'Au- 
ditorium del Foro Italiaco. y~ , 
La Rai ha licenziato il co¬ 
ro? Pazienza. Si fa. finta di 
niente e dopo la lunga pausa 
festiva, viene presentato un 
cartellone che esclude il coro 
e si ispira a una visione delia 
musica priva, appunto, di in- 
' terventi corali. Dovesse servi¬ 
re, non sarà più 'possibile 
eseguire la «Nona» di Beetho¬ 
ven. r«Ottava» di Mahler, la 
1 «Messa di requiem» di Verdi, 
e via di seguito. Noi speria¬ 
mo, tuttavia, che la musica, 
nella pienezza di espressio- 
' ni, ntoml presto al Foro Itali¬ 
co dove, intanto, à sono pre- 
p>arati alcuni invoglianti mo- 


, menti. Vediamone qùalcu-. 

'. ■mo. ■ • ■ .. 

.„> I primi due vogliono pro¬ 
prio - sostenendo quei far 
' finta di niente - farci inoltrare ’ 
' nell'anno nuovo con un po' 

' di allegria. Sale sul podio Pe- ' 
' ter Maag più indiavolato che - 
K mai, il quale mette insieme, 
superando lelìaniere.'del’Sa- 
' ero e del prófànd, e . 
; Johann Strauss jr. 11-22 e il 23 ' 
ì: dirìgerà musiche strumentali 
: di Bach ^le «Passioni», per 
carità, c'è il coro, e sarà diffi- 
I Cile rimetterle in giro) e poi 
' una sfilza di valzer, prolke, ga¬ 
lop di Strauss che maiKo a 
. ; Vienna nel giorno di capo- - 
'-‘ danno. Maag ripeterà l'im- 
presa il 29 e 30. con un Bach , 
; cantato dal soprano Elizabe- 
th Norbe^ Schuilz e un-’altra ; 
fr ricca serie di pagine straus- : 
^ 1 , siane. . ■ . -• -r-tf,--:::; 

. " A Maag piacciono certi ac- 
costamenti ritenuti impdssi- 
; bili e vi insisterà il 26 e 27 - 
' ' marzo. : facendo seguire a ' 
: due «Concerti» di Bach, altri , 
, ; valzer e quadriglie di Strauss. 
Per dimostrare che ha ragio- : 
ne lui, si fa dare una mano 
l da Schoenbetg, dirìgendo al- 
- cune pagine straussiane, tra- , 
scritte per orchestra da ca- 
mera dal protagonista della- 
‘ dodecafonia. Sentiremo. 

La stagione sinfonica.pub- 



II maestro Peter Maag; in basso a sinlstia una foto di Fausto Valente; a destra una scena di «Carillon» 


blica andrà avanti ricordan¬ 
dosi dei centenario della : 
morte di Ciaikovsld, presente 
in cartellone anche con pagi- ; 
ne meno eseguite. Questa ri¬ 
correnza ' anagrafica non ; 
comporta il silenzio su altri -. 
autori russi. £ una meritoria ; 
iniziativa - (dovrebbe essere : 
una . volta organicamente 
eseguite l'una dopo l'altra ' 
tutte quante sono) la ripro- 
: posta di Sciostakovic del « 
quale figurano in program¬ 
ma la «Sinfonìa» n. 1 (6 feb¬ 
braio). la «Sinfonia» n. 7 (28 
e 29 maggio) e la «Sinfonia» 
n. 14 (5 giugno). Sono ben . 
rappresentati Bruckner, Mah¬ 
ler, Stravinski, nonché RaveI, ; 
Bartòk, - Brahms > (secondo 
«Concetto per pianoforte e ' 


orchestra» con Rudolf Buch- 
bindei), Mendeissohn diret¬ 
to da Paolo Olmi, con la par¬ 
tecipazione del pianista Pao¬ 
lo Restani. Beethoven sta un 
po' in disparte. C'è la secon¬ 
da «Sinfonia» (19 e 20’fflar- 
zo), il secondo «Concerto» 
per pianoforte e la «Terza* 
, (21 e 22 maggio). ; 

Diventa sempre più diffici¬ 
le l'esecuzione dì musiche 
nuove e soprattutto di nostri 
compositori. È un colmo che 
il bel concerto, qui. a Roma, 
dell'Orchestra della Toscana 
- ne parliamo in un'altra pa- 
. gina del giornale - debba 
avere un significato di pole- 
' mica, addmttura di sfida. Ma 
i prossimi concerti della Rai 
puntano anche sul nuovo. 


Snoopy ae ne va. Oggi si chiude ta mostra «Il mondo di 
Snoopj^ allestita tre mesi fa allo «Spazio Flaminio» di vìa Fla¬ 
minia 80. Quest'oggi, dunque, ultima occasione per vedere i 
celebri personaggi di Schuiz. Apertura no stop dalle ore 930 
aUc21. 

«Ungnaggi in corto». Titolo della serata organizzata per 
martedì, ore 21, dalla rivista letteraria «Babele» presso la se¬ 
de dell'Associazione «Essere o non essere» di vicolo della 
Scxala 11/a. - . 

«Le impiegate». «Alien» propone due appuntamenti; do¬ 
mani, ore 24, per festeggiare «Le impiegate», spettacolo tea¬ 
trale ritmato da Claudio CerafOli e inserito nel cicio «Dopo 
teatro»; giovedì alle 23 per una serata dedicata a Teodolina ' 
Ouintien che presenta la sua collezione primavera-estate 
'93. 

«Bici and Mei 93». Soiro aperte le iscrizioni al secondo tro- ' 
feo per cìcloamatori organizzalo dalla lega ciclismo del- 
rUisp. Per altre informazioni rivolgersi presso la sede Uispdi 
vìaleGiottol6.telefono57.S8395.‘'- 
Fede e opere. Terma rii nn irxrontro che si svo^à c^, 
ore 17, presso l'Aula Magna della Facoltà Valdese (Via f%- . 
ITO Coèsa 40, nei pressi di piazza Cavour). L'Amicizia ebrai- 
co<ristiana di Roma celebra cosi la «IV giomasta deU'ebrai- ; 
, smo» promossa dlla CeL AH'incontro partecipano e inteven- 
‘ gono il cardinale Edward IdrisCassidy e il Rabbino Capo dì ' 
Roma professor Elio Toaff. ■ - • ■ 

«n Dio di Frend». Il Centro di cultura ebraica organizza per 
martedì, ore 21, in via Arco de' Tolomei 1. un dibattito su' 
psicoanalisL tilosofla e religione di un libro - «Il Dio di 
Fleud» - pubblicato da II Saggiatore. Intervengono David 
Meghnagi, Gennaro Sasso e l'autore Francesco Saverio Trin¬ 
cia. ■ ' ■" " 

«Un ponte per Baghdad». Manifestazione-spettacolo og¬ 
gi, ore 2030, presso il Palladium di piazza B. Romano 8. dìi 
incasà (ingresso lire 10.000) saranno utilizzati per il ripristi¬ 
no del depuratore dell'acqua di Bassora. Hanno assicurato 
la partecipazione alla serata Pfetangelo Bettoli, Giuseppe ; 
Cedema, Daniela Velli Quartet, Dodi Moscati, Silvyc Geno¬ 
vese, Opera Comique e altri. .... - ■ 

FtaB immenion. Corso di sceneggiatura televisiva con Ste- ' 
farro Reati. L'iniziativa è della coop «Controluce», avrà ittizio - 
lunedi 1 febbraio e si concluderà il 6 dello stesso mese. In- : 
formazioni presso la sede dì Via Coito 39, tei 49.10.02 (da 
lunedlavenerdlore 15-18). 

Amolca i»h«««- una letteratura nel mondo. Il Gruppo prò- . 
mozione letteratura del Crai Italcable ha oigwizzato per 
mercoledL ore 17.30, presso la sede di A. PoUione 5 (Fte- '‘ 
mide) un incontro sul tema della letteratura latinoamerica- 
na con Javer Baireiro, autore di poesie, racconti e testi tea¬ 
trali. Per comunicare la partecipazione telefonare al 5734- 
3669 (AntonellaVangelli). . . 


Nelle sale dell’Orolo^o 

«Un tema a teatro» 
Studenti in . 
àrivònò Sti'Pirandellt) 


Ascolteremo «Rondels» di Ni¬ 
colò Castigiioni e «Sonnets et 
• Rondels», di prima esecuzio- 
. ne assoluta di Matteo d'Ami- 
' co. per barìtono e orchestra 

' (6 febbraio). . . . 

; I' La stagione si conclude il 5 
' giugno con Sciostakovic (la 
ì; citata «Sinfonia» n. 14), pte- 
'■: ceduto ancora da una novità 
assoluta: un «Portraìt», per 
' violino, pianoforte e orche- 
1 stra. dì Landuzzi, composito- 
re che non conosciamo e 
che, con il trattamento riser- 
varo'agli autori (gli esecutori 
' I hanno sempre nome e co« 
gnome), viene indicato sol- 
: : tanbto con lettera «C». Anche 
questa è una stranezza, ma 
c: sono ormai le stranezze a 
mandare avanti le cose, v ■, 


■i Fino al 21 febbraio la 
compagrtia della sala Orfeo 
del teatro deti'Orologìo sarà . . 
sul palco per presentare, con . ■ 
un cast parzialmente rinnova- 
to, una nuova edizione dello ' 
spettacolo Enrioo IV di Piran- 
dello (regia dì Caterina Merli- 
no). In occasione di questa ri- 'r 
proposta, l'associazione cultu- ; 
rale della sala organizzi^ an- l 
che una serie di incontri semi- ' . 
nariali su Pirandello. L'iniziati- ‘ 
va, ' tenuta ' - da docenti ; 

universitari della «Sapienza», 
da critici ed operatori teatrali,. 
[>aitirà alla fine del mese e si / 
svolgerà tutti i giovedì alle ore « 
1730. Legata a questo àppun- f- 
tamento è un'ulteriore idea 
che coinvolgerà gli studenti di 
scuole supmiori di Roma e . 
provincia. 1 ragazzi che, da soli . 
o in gruppi organizzati, inter- : 
verranno ad almeno uno degli i 
incontri seminariali e assiste- > 
tarmo allo spettacolo, potran- n 
no partecipare ad un concorso 
intitolato «Tema a teatro». Per 9. 
gareggiate gli studenti dovran- 
no realizzare scritti suU'espe- 
rìenza fatta. Una giuria formata >! 


da personalità diverse del 
mondo del teatro, della critica . 

. e deil'Uitiversità premierà i mi- 
gUoii elaborati 11 criterio dì se¬ 
lezione si baserà essenzial- 
' mente suUa rappresentazione 
; in rapporto al testo, sulle prò- ' 
blematiche poste da Pìraridel- 
; lo. sulla chiave originale dì re- ' 
già che ha teso a privilegiale la 
proposizione del testo integra- ( ' 
le. 1 premi in palio sono: una / 

; settimana - di soggiorno • ad - - 
Agrigento (città d'or^iine del 
drammaturgo), una raccolta:? 
di opere teatrali dell'autore in- y . 
. titolata «Le maschere nude» e 
edita da Mondadori, un abbo- - 
: namento gratuito per la stagio- 
! ne'93-'94 per il teatro dell'Oro- 
I logio e il Vascello, 100 carte- 
' giovani che consentono nei 
paesi europei dì avere sconti e 
: agevolazioni per cìnemei, tea¬ 
tri, concerti, musei, ptf l'acqui- . 
sto di libri, dischi. 1 primi tre te- ' 

' mi che vinceranno saranno ' 
pubblicati su la Repubblica, 

' che patrocina i'inìzìativa, c i tre 
: autori potranno far parte della - 
giurìa della prossima edìrdone : - 
del concorso. Informazioni ai 
teL68.303330. .. DiaDe.' 


La «Letteratura è un virus»: 
incontri su riviste e antologie 


■i Ha preso ìlviaraltroieri l'iniziativa organizzata dal teatro 
deirOrologio e dedicata alla presentazione di riviste, case 
editrici, antologie poetiche, propo^ letterarie italiane e stra¬ 
niere. Si intìtoia «letteratura è un virus» e s svolgerà fino al36 ' 
marzo, per dieci venerdì, nella sala grande del teatro. La ma- - 
nifestazìone, curata da hrana Conte. Luigi Arandola. Claudio 
CasparinL Marco Pailadini e Miro Reirzaglia, vuole invitare a ‘ 
ritettere, in questa «etiti mondiale» di fine secolo, intorno al 
ruolo che potrebbe avere ora la scrittura letteraria: il ruolo, 
scrivono gli organizzatori, di «germe dì un contropotere idea-. 
le». Il prossimo incontro si terrà venerdì 22 alle 1730. Verrà ■ 
presentata in quell'occasione l'antologia «Resistenze» con gli - 
interventi di Cmmine Lubrano, Francesco Muzziolì e Gaetano 
DelliSanti. ..■ . 


Al Politecnico da martedì il film «Carillon» di Ciriaco Tiso^r 

Viaggio tragico (X)n 


■■ Oggi pomeriggio, alle ore 16. nel nuovo spazio espositivo 
deU'Assoclazione culturale «Positi!» di Gallicano nel Lazio, verrà 
inaugurata la mostra fotografica di Fausto Valente, titolata 
«Dentro Est». La nuova sede di «Positif» è situata in Via Maestra 
10 e l'occasione odierna varrà anche come evento inaugurale. 
Le fotografie di Fausto Valente - tutte molto belle e assai sugge¬ 
stive, con evidenti rifenmenti alle tematiche del presente e ai 
drammatici, impellenti problemi della difesa dell'ambiente e 
della natura, sempre dì più aggredita e mortificata - rimarranno 
esposte al pubblico fino a sabato 30 gennario, con orano che va 
dalle 17 alle 20 (tutti I giorni). 


tm Da martedì e fino a do¬ 
menica prossima sullo scher¬ 
mo del Politecnico • verrà 
proiettato Carillon, film scrìt¬ 
to, prodotto e diretto da Ci¬ 
riaco Tiso. Reale e immagi¬ 
nario, essere e apparire si in¬ 
contrano, sì riconoscono, si 
intrecciano attraverso la sto¬ 
ria di una coppia di sposi 
che, dispersa e alla ricerca, 
seppur inconsairevole, - di 


una qualche ragion d'essere, Qmaco Tiso, onginano di 
viene devastata, durante un Benevento, ha girato altri due 
viaggio nel Sud, proprio dal- fjim, di cui è anche sceneg- 
l'incontro con ciò che tra cer- ^latore e . soggebsta. Sono ■ 
cando. Imerpieti del film so-/ «^^he l'estasi. Pagine di or- 

itA I i>\ii oàFAM imrkA-'' _ 


no Lou Castel, attore impe- 
■ gnato nei film di imprortanti 
legisti come Fassbinder e 
Wenders, Isabelle Weingar- 
; ten e Sevenno Saltarelli, qui 
' nel suo pnmo ruolo cinema¬ 
tografico. 


rore quotidiane» (1978) e 
• «La • ‘ chiave ■ • d'argento» . 
(1982), due titoli che hanno 
partecipato a vane manife- . 
stazioni cinematografiche in- : 
tcmazionali. Oltre a quest'at¬ 


tività, Tiso ha pubblicato, vo¬ 
lumi di teona, crìtica ed este¬ 
tica del cinema, saggi e inter- • 
venti su diverse riviste tra cui . 
«RImcrìtica», di cui è stato .. 
anche redattore. Ha posto . 
semirre particolare attenzio- 
ne ai problemi del linguag- !' 
gio, della scrittura e del di- «' 
scorso attinenti al macchina- 
no semiotico ed estetico del w 
film. - - . 
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.. U10 000 eh Marti a magli di Woody Allan; con 

Tal. $41^ Woody Allan, MlaFanrow 

(1530-17.151920.4522.30) 

HAftTOtOUNÓ 

Via Augia Nuova. I7t 

Libido □ L’uBMw dai moMconl di MIenaei 
. Tal.7(8066’ Mann:conl>anloll)ay4.awla-DR 

(14.3(F17.1W93022.30) 

ittWroiòòut'T” 

Via Appla Nuova, I7e - 

1-lOOOO . ■ Fuofle aacondidg di Gabrialo Sai- 
- Tal. 786066 vadorat; eon Dingo Abatontuono, Val5 

. riaGollno.BR 

(14.30-17.10-19.50-22.30] 

MAMTOMTW^.^ 

LlOàOO ..N dinne di Louis Malto: con Jeremy 
Jei.7860Ì6 ;lrone,JultotteBinoche-Dh 

(14.30-17.1O19.50-22J0) 

VÌaAppSNuova.17t , 

MAItTOaOMWiSIÒ' 
Via Appla Nuova, 176 

LJO.0Q0 Guerttto Bel corpo di MickJeekaon; eon 
TM.TOOOS - Kevin Coetner, Pitney Houston-G 

(14.30-Ì7.10-10.50^.X) 

vlaS^S^MMI.» : 

L10.000 ÉÉ 1 oignort MIm IruBi di PhiI Alden 
701.6794966 Robinson-conRobart Rediord, Dan 
Aykroyd-lDR (1517.302022.30) 

mcMòMuian' "" 

VladalCoraoJ 

L. 10.000 ■ Al liaM « lupo di Carlo Verdone; 

Tol3Sna033 - con Cam Verdona, Francoaca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

- (151517.6020.1022.30) 

MIGNON 

ViaVltorbo. 11 

L10300 . Ortanbodl Sally Poner. con TlldaSwi5 
701.6559493 ton-DR (1630.là30.203022.30) 

NnrYófat “ 

VlaMlaCava,44 

LJO^ . □ Codkad-enoradl RobRalner.con 
Tel.TtlOm TomCrulso,JaekNlcholson-DR 

(1517.30202230) 


□ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

MFMZIOML le Awsnturoao; M: Brillanla; DJL.; Ola. animati. 
DO: Oaeunwntarlo; OH: OrammaUco; B: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantaaclanza; Ck Qiailo; H; Horror; M: Musicalo; SA: Satirico. 
BC: Sontimant.; SM: Storleo-MItolos.; ST: Storico; W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Asclanghl.l 

L. lO.CKX) 
Tel. 5818116 

Orlendo di Sally Potter, con Tilde Swin- 
ton • OR (16.30-10.3G20.3G22.XI 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L. 10.000 
Tel. 70496568 ' 

■ Al lupo al lupo di Cario Verdone; 
con Carlo Verdone. Francesca Nen. 
Sergio Rubini • 6R ’ '■ '•» 

(1S.3G17.SGX.1G22.X) 

PASQUINO 

Vicoiodei Piede, 19 

• L. 7.000 

Tel. 5803622 ‘ 

. Kaflia (versione inglese) ’ •'» * 

(16.3G16.3GXJG22.30) 

QUIRMALE 

Via Nazionale, 190 ' ' , 

• L8.000 
. Tei. 4882653 , 

^ □ Codice d'onore di RobReiner; con 
Tom Cruise, Jack Nicholson • DR 

(14.4G17.15-19.SG22.X) 

QUIRMCnA 

Via M. Minghetti. 5 

L. 10.000 
• Tel. 6790012 ' 

La elorta di Giu-Ju di Zhang Yimou; con 
' Gong Li • DR (16.3G18.3GX JG22.X) 

REALE 

PiazzaSonnIno . 

L10.000 
Tol. 5810234 

Guardia del corpo di Miele Jackson; con 
Kevin Costner, Whitney Houston-G 

(1S-17.3S-20-22.X) 

RIALTO . 

Via IV Novembre, 156 ' 

L 10.000 . 
Tel. 6790763 ^ 

. Pomodori verdi frttt eHa tormeta del 
treno di J. Avnet; con K. Bathos, J. Tan- 
•/dy.M.L.Parker 

(15.SG18.1GXJG22X) 

Rnz 

Viale Sondile, 109 ! 

L 10.000 
Tel. 86205683 . 

Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
Kevin Costnor, Whitnoy Houston *6 

(15-17.3&X-2ZX) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 '' '' 

- - L 10.000 
; Tel. 4860863 r 

Ctaerdta del corpo di Micfc Jackson: con 
Kevin Costnor, Whitney Houston-G 

{15-17.3G2G22.X) 


NOUQEETNOIR , L 10.000 

VlaSalarlaOI, , v. Tal.85S4305 ; 


ROYAL I . L. 10.000 
VlaE.Fillbarto,17S ,.. Tal. 70474549 


■ I tignort dada buRa di PhII Aldan 
Robinson: con Robert Rediord. Oan 
Aykrev-d-DR (15-17.30-20-22.30) 


SALA UMBERTO-LUCE - L 10.000 
Via Dalla Mercada, 60 ,Tal.8794753 


Rldiy a Barabba di Christian Da Sica; 
con Renato Pozzaho, Chrbban De Sica 
-BR (16-18.2^3632.30) 


DalBH a s ag r aB di Slavan Sodarbargh; 
con Jaramy Irons - OR 

(16S0-16.3030303230) 


UNNERSAL U 10.000 ., O L'uBImo dal moMeanI di Michael 

VlaBarl.18 . . Tal.44231216 ^ Mann:con0anlalOay-Le«ris-DR 

(15.1617J56«.10323fl) 


W-SOA L10.000 

VlaGallaaSldama,20 Tal.86208a06 


Pomodori «ardi IrtBI alla lermala dal 

bamdlJ.Avnat;conK.Bathes.E ' '■ 

_(15.461830.103221) 


■ CINKMAD*E 8 SAII 


ARCOBALENO 

Via Rodi 1-a ' ' 

1.6.000 
Tel. 4402719 

SlarTrookRellavtraolIgnolo (1621) 

CARAVAGGIO 

ViePelaiello.24/B - ^ 

LO.OOO 
Tel. 8554210 

. Indocine ... (15-17.3G2G22J0) 

DELLE PROVNfCE 

Viete delle Province, 41 

L6.0X 
Tel. 420021 

Giochi di poltre (IGiaKKXJGazX) 

fUFFABJLO 

Via Temi. 94 ‘ ■ 

L6.0X 
Tel. 7012719 

■ CuorìrlbMU . ... (1521) 

TBUR 

ViedegliEtruschl.40 

LS.0004,000 

Tel.49S7762 

.. Caoda allalarla»a , - (151522.30) 

TlZUNO •- 

VieReni.2 ' 

L5.0X 
Tel. 392777 

Un'abravtta (16.3518.30-20.302230) 


VA9COJ.O - .. 

VlaGiacinloCarlni,72/76Tel.S809369 '' 


Lorttttt va In Mirgo di Vincenzo De 
Carolis (22.30) 


ICINiCLUBI 


A2ZURR08CVI0NI ; ...... 

VladagliSclplonl84 Tsl.3701094 


Sala Lumiera: GII ucoaBI (18): Pt)relio 
' |20);Roaamary‘sbaby(22) 

Sala Chaplln: Fralall a aoraBa (1830- 
20.30l:ln Mia aoup (2230)_ 


AZEURROMEUES - 

VlaFaàDIBrunoS . .i Tal.3721B40 


AnMogU di Mm brani (20); RarlM auL 
riliMlonlala Frsgoa (20.30); Habopolla 
(22.30); Film il mananoMa (24) 


BRANCALEONE 

. .. ...,,lngrassoaaonoacrlzlona,{, 

VlaLavannall Tal.800115 


Enrioo V (19.16); Trono di sangue (22) 


lUp» i;- ■ . ' 'i')tl<L.6iOOOi» 

Via Perugia. 34 Tal. 70300199-7622311 


i9W»aia-l‘partR(lS)i|l)|gB(ifpn;>lpe^ 

J!_iM 


LLABIRMTO ' ■ L. 7.000 ,, 

Via Pompeo Magno, 27 / Tel. 3216283 / 


SALA A: Caccia atte laifaVe di Otar lo* 
seliani (16-18.10^.20^^0) 

SALA B: Marta ditto matemaMoonopa- 
Mmo di M. Mellone (16SO-18SO< 
20.30-22.30) _ 


POUnCMCO - -v L7.000 MarcoWeolaaaaMcuoradlFrancoVII- 

VlaQ.Q.T)epolOa1Va ^ ; Tel.32275S9 la. Il film è preceduto dal cortometrag- 
^ . glo La caca roaa di Roberta Brambilla 

' .. ' (16.30-20.30-22.30) 


PALA2ZO DfUE CSmcaOM 

> ' L12.000 

VlaMHano.0 Tel.48287S7 


. lìenconbei Henri Langloie (16-19.45) 


■ FUORI ROMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavour. 13 


LO.OOO 
Tal. 9321339 


AUupoalkipa . ' , . (1632.15) 


BRACCIANO : 

VIRQIUO L. 10.000 

Vla8.Negfeni.44 ■ Tel.99e7996 


Labenaelabeella 


(16-16SO«)3(W2.30) 


CAMPAQNANO 

tPLENDOR_' 


AnnIOO (1S.4S-17v45-19.4S-21.30) 


COLLBPBRRO .. 

ARMTON L10.000 

Via Coneolire Latina Tel. 9700588 


Sala Corbucci:U bella e leMla ■ 
(15.45-16-20^) 
Sala Oe Sica: Rkfey a Barabba 

(15.45-16-20^) 

Sala Sergio Leone: Al lupo al lupe 

• (15.45-16-20«2) 
Sala Rosaelllni: Codice (Tenore 

(17-19S0-22) 

Sala Tognazzl: Guardia del corpo 

(1545-16-20-22) 

Sala ViecontI: L’uldmodel moMc a nl 

■ (1S4S-16-20-22) 


VITTORIO VENETO L. 10.000 

Via Artigianato, 47 - Tel.9781015 


SALA UNO: So9nendoUCe«omla(15- 

, 22 ) . 

SALA DUE: CaccMeBeMIt (16-22) 
SALA TRE; OMiC^ Stane (16-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.5 


' ’ L10.000 • $ALAUNO:Quardtadeleorpo • - 
Tel. 9420479 > (1SSO-17.SO-20.10-22SO) 

. SALA DUE: U belle e la belila 

(15-16.40-18.20-20.10-22,30) 
SALA TRE: 8 danne 

(1S.30-17.50-20.10-22.30) 


8UPERCMEHA 

PjadelGesù.9 


L. 10.000 
Tel. 9420193 


Allupeallupe (15.30-17.50-20.10-22.30) 


QBNZANO 

CYNmiANUM 

VialeMaainl.S 


L.6.000 
Tel. 9364484 


Allupoallupo 7M1S.30-17.40-19.50-22) 


QROTTAFBRRATA 

VENERI L9.000 : 

Viale 1*MaQ0lo. 86 - Tel. 9411301 


La bella eia berti 

_(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 


MONTBROTONDO 

NUOVOMANCINI . y. L6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel.9001888 


Rlekye Barabba 


(15-22) 


OSTIA V 

KRY8TAU 

ViaPallottlni 


> L. 10.000 
' Tal. 5603186 


La btNa eia berta . 

_(15.45-17.25-19-20.40-22.30) 


SISTO 

Viad0i>^omaQnoH 


L10.000 . 
Tel. 5610750 ' 


Guardia del corpo 


(15.30-1745-20-22.30) 


SUPERBA - 

V.le della Marina. 44 


L 10.000 
' Tei. 5672528 


Allupoallupo (15.45-17.55-20.05-22.30) 


TIVOU ' 

QlUSEPPEm V 

pjzaNleodemt.S 


•' i - L7.000 
Tei. 0774/20087 


Sognando li California 


TRRVIQNANO ROMANO 

CBCMAPALHA - L8000 GlochlMpotors 

VlnOtrlbtldl.100 Tel.9999014 ~_ 


(15.30-21.30) 


VALMONTONE 

CBIEMAVALLE L6.000 

Via G. Matteotti. 2 Tel. 9690523 


UbthaalnhMlla 


(16-18-20-22) 



i Robert Redford in «I signori della tniHa» di PhII Alden Robinson 


in L'ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann, regista di 
•Manhunter» e produttore . 
della serie tv «Miami Vice», 
rilegge a modo suo 11 celebre 
romanzo di James Fonimore ; - 
Cooper, uno del capisaldi ' 
della letteratura americarta. / 
Ne viene fuori un western 
vecchio stile, con < grandi ; 
amori, grandi avventure. 
grandi battaglie. Il tutto sullo fr 
sfondo delta guerra tra ingle- ;; 
si e francesi che insanguinò 
l'America a metà del *700, tra t 
le isole e le foreste dove oggi : ■ 
sorge la città di New York. 
Occhio di Falco (Oaniet Oay- ^ : 
Lewis), bianco allevato dal 
pellerossa, e 1 due mohicani 
ChingachgooK e Uncas sai- : 
vano due sorelle inglesi. Co- : 
ra a Alice, dagli indiani Uroni 
alleati dei francesi. £ solo Ti- / / 
nizio di un’odissea piena di 
baci, lacrime e sangue. 

CAPRANICA, COLA DI RIENZO 
EXCELSIOR. MADISON 1 
MAESTOSO IpUNIVERSAL , 


Domenica ■ 

17 gennaio 1993 


SCELTI PER VOI 

■ (SIGNORI 
DELLA TRUFFA 



Un cast da sogno per una 
commedia progressista m 
bilico tra «War Games» e «t 
sette uomini d'oro» diretta 
da PhiI Alden Robinson. Nel - 
càst. «all^stars». Robert 
Redford, Sidney Poitier. Oan 
Aykroyd. Ben Kingsiey. Si ' 
racconta di una squadra di 
maghi del computer, esperti 
in verifica e sabotaggio dei ' 
sistemi informatici, coinvolti 
In una brutta storia di spio¬ 
naggio. Marchingegni elet¬ 
tronici strabilianti e humour 
in chiave antirepubblicana: 
un po’ all’antica, ma diver- ; 
tente, soprattutto nei risvolti , 
avventurosi. - 

: ATLANTIC, MAJESnC 

ROUQENOIR 


■ ALLUPOALLUPO 

Quest'anno con Verdone si 
ride un po' meno del solilo, 
ma in compenso si assiste a 
un film sinceramente, a trat- 

- ti addirittura impietosamen¬ 
te autobiografico: il comico 
romano racconta ta storia di 
tre fratelli il cui padre, un ’ 
brutto giorno, scompare. I 
tre si frequentano pochissi¬ 
mo, e forse non si piacciono 
tanto, ma la ricerca del geni¬ 
tore fuggiasco at^verso l’I» 
talia II aiuterà forse a risco¬ 
prirsi. yerdor>e si ’rltaglia. 
tutti I siparletti'comicl. men¬ 
tre ai suoi partner :Sergio 

, Rubini e Francosca'-Neri è 

- demandata . l'introsp^ione 
psicologica. Un bef^erretto. ' 

ARCHIMEDE, ASTRA 
EURCINE. EUROPA, GREGORY 
METROPOUTAN, PARIS 


■ PROSA 

ABACO (Lungoravere Melllnl 33/A - 
•> Tel. 3204705) 

^ ULTIMA RECITA. Alle 17. Droga, 
parole aui latti di Tatiana Viaanà; ^ 
'Con Antonella Monetti. Regia di 
' Cristina Fayad. 

AQOfU 86 (Via delta Penitenza, 33- 
Tel. 6868528} 

Alle 1& MeebaBi di WHIlam Sha- V. 
kespeare: con Catara Apotlto, ' 

> Francesca Giordani, Lorella Sor- 
.. ni. Regia di Cesare Apolito e Fa- 
"biolaquone. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri,^' 
ll/c-Tal. 6661928) 

, Alle 17. Oualeoaa di nuovo eette 
un cMo di nuvole fumo di Londra / 
a pallini gUdIU. scritto e diretto da ' 

' Atttonlo Serrano: con Francesco ^ 

^ Bioichini. Alessandra Jandoio, ^ > 

' Antmio Serrano. Alessia Noto- ' 
mio. 

ALLA RMQMEfU (Via del Riari. 61- ^ 
Tel.6888711> v- 
< Alle 18. Tarxo plano di Alessan- 
*-dra Mentchincheri; con Monica 
Meloni. Nedia Perciaboeco. Alea- ' 
sandra MMlchincheri. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 

. 5750627) 

Alte 16. Scherzoaamenle Cechov ' 

, di Anton Ce^tov; con Sergio Am- . 

mirate. Petrlzla Parisi. Marcello ' ' 

' BoniniOiaa. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

.(Largo Argina, 52 - Tel. 
.6541^1) 

ULTIMA RECITA. Alle 17. U lunga 
vRa di Marianna Ucrina di Dacia ' - 
• Maraini: con la Compagnia 001.“*’ 
«Teatro Stabilsdi Catania». Regia 
'di Lamberto Puggelli: 

ARGOT STUDtO (Vie Nàtale del ^ 

. Orande.27-Tel.5898111} , 

.. Alle 16. Tren^ Toell di Cagnonl- 
;; CemllH-Martatil; con Massimo 
Ghini.Oario De Luca. Regia di F^ . 
derleoCagoooL-•• • 
ATENEO^aie delle Scienze. 3 -. 

^ Telr446M32) u 

V Mtftadr<àHe’^2tVUAa aohedone 
/. troppo rumeroea di B. Hrabal; con 
,. Paolo Bonaclna. Regia di Giorgio . 
Presaburger. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 

• 1 ', Tel. 5894675} • 

. Alle 18. La lert a aa a vuota di Lu- 
' ciano Martino: con Giuliano Ama- : 

- lucci e Giancarlo deviati. Regia 
di Lorenza Zambon. 

CENTRALE (Via Celia, 6 • Tel.-v 
, 6797270-6765879) 

■t Martedì elle 21.15. La palenle e 
Ceeà di Lulo) Plrar>dello: con la 
Compagnia strtile. 

COLOMEO (Via Capod’Africa 5/A- 
Tel. 7004932) 

ULTIMA RECITA. Alle 17.30. Ce- 
eoBo con Lorenzo AleaaandrI. 

. Gaetano Mosca. Francesca Fena- . 

' ti.RegladiSimoneGarella. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlca 5/A - Tel. 7004932) 

■ Martedì elle 21. PRIMA. Il nome . 
delta prete Edetweiaa Penaion ; 
Sammerjng dì Andrea Mancini. - 
Regia dell'Autore. 

D(U COCCI (Vis Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

. Alle 16. Le i m pia ga to di Angelini- ' ■ 
CarafoU-Zemengo. Regie di CIau- ' 
dioCarafoII. 

MI SATIRI (Piazza di Grottapinta. : 
19-Tel. 68806244) 

' 0<Mnani alle 21. ràiMA. Più gram 
^ dleae dimore di E. O’ Nelli; con 
Alida Valli, Anna Maria Oherardi. v 
Regia di CherH. 

DEI SATira LO 8TANZI0NE (Piazza : ■ 
di Grottapinta, 19-Tel. 66806244) 

' Alle 18.30. Phentaam di Noeche- • 
se-Insegno: a>n Chiara Nocche 
‘ se. Claudio insegno. Paolo Bo- ; . 
' nonni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
.. ceUo.4-Tel.6784360). 

Alle 17. Blonds fragola di Mino 
Betlel; con M. Bollai, Sergio DI 
’ Stefano. Qiencarla figlisi. Regia ; 
di Mif>o BeMei. 

DELLE ARTI (Via SicHia. 59 • Tel. ^. 
4743564-4818596) 

. Alle 17. In cucina di Alan Ayck- '' 
boum; con Atasaandra Panelli. ’ 

; Glennine Setvetti. Regia di Gi> 
vanni Lombardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 - Tel. 

4423130(^6440749) 

' Alle 16. Ma c'è papà di Pappino e 
‘ Tttina De FHippo; con.Aldo Ciuf- ; 
frè. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 

86210746/9171060) 

‘..Alle 21. Dei beleoni detl’anttca 
Napoli di Renato Rlbaud. Con < 

'- Franco Gargla e Claudio Carluc- , 
do. 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 5- Tei. : 
6795130) 

- Alle 17. Logos frammento, poesia ; 

' in concerto con Alfio PetrinI e 

Adriana Caruso. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. . 

- 6786259) 

;,Alfe 16. Eleonora di Ghigo Oe 
' Chiara; interpretato e diretto da ’ 
Adriana trmocentl. 

ELETTRA (Via Capo d’Afriea. 32 - • 
Tel. 7096406) 

' Giovedì elle 21. L'eMe, Il giorno e ! ' 
. le notte di Derio Ntcodeml; con 
Maurizia Groui, Pino Cormani. - 
' RegiadiPInoCormani. 
eUSCO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4882114) 

Alia 17. Girano d) Bergerac di Ed- . 
mond Rostand: con Franco Bran- 
. . ciaroli.RegiBdiMarcoSciaccalu- 

ElS&JOE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 

8062511) jv 

-- Alle 17. Ouendo talor frattanto di . 
- Vito Seffoti. Con la Compagnia 
; Stabile «Teetrogruppo». Regia <. 
deli'Autore. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, Z' 
15-Tel, 6796496) 

Alle 17. La aceparta di Roma con 
' Fiorenzo Ftorentlnl, Leila Fabrizi. 

Regia di FiorenzoFlorentini. 

FURIO CAMtaO (Via Camilla. 44 - : > 
Tel. 7887721-4828919) 


' Alle 18.30 e alle 21.30. Il pudore . 
beneinvtotadlFebrizioCrtsafulll; 
con Giusy Qizzo, Agata Monteros- . 
so, Romana Mirabella. Ragia dal- v 
l'Autore. • 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

ULTIMA RECITA. Alle 17. L’impor- 
tanza di chlamaral Emeeto di 
.. Oscar Wilde: con Ileana Ghione, . 

. Carlo Slntoni, S. Pellegrini. Regia ,> 
di Edmo Fenoglio. 

IL PUFF (Via 6. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800969) 

. Alle 22.30. Onoad. IneomitUbi- 
. ' li.. 4 Mratieafnanta l^&nl di M. 
Amondoio, S. Longo, C. Natili. > 
Con Landò Fiorini, Gluay Valeri, 

^ Tommaso Zavola, Anna Grillo. 

Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Voi. 4673164) 

Alle 17.30. laao, Eaaa • Ornala- . 

. mantoconV. Marsiglia, S. Mattel. 

£. Cuomo. P. Pieruccetti, F. Marti. * 
LA COMUNITÀ (Via QEanozzo -Tel. V 
; 5617413) 

V Alle 17. Aecadamla Acfcarmann ' 
scritto e diretto da Giancarlo Se- ' 
'• pa. V' 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- ^ 
mano. 1-Tel. 6783146) 

, Alle 17.30. Belle e epeelato scritto 


. ;vrr 


; 6416057-6548650) ' ' 

,. Alla 10.30. MlnHo e Se foeal toco 
con Daniela Qranada e Binde To- 
' Bcani. Spettacoli su prenotazione 
f)noal3aprlle1993. 

SNARK INEATRE PLACE (Via Dei 
. Consolato. 10-Tel. 6544551) 
UL'DMA RECITA. Oggi alla 16. 

. L'Intorno della potale ttallene (gl- ' 
. roM 5e 6 ) con ta Compagnia Sola- 
'' rt-Venzi;regiadiGui(SoD’Avino. 
SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

' ' Alte 17. Beali voi di Terzoli e Val- 
' me: con Enrico Montosono. Regia 
di Pietre Gerinel. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

. 871-Tel. 30311076-30311107) 

Alle 17.30. IO pteeoB Indiani di ' 
Agatha Chrìstie: con Pieraldo Fer- 
. rame. Bianca (ùlvan, Gino Cas- : 

sani. Ragia di Giancarlo Siati. 
STAME SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tal. 5896787) 

■ ULTIMA REQTA. Alla 21. Mise en 
. „ sapapo di Alma Oaddario: con Eii- 
sabetta De Palo e BlndoToscanl. 

- Regia di Walter Manfrè. 

. TORDMONA (Via degli Acquaspar- 
r... ta.16-Tel. 6545890) 

Alla 17.30. L'ummo rock alTMer» 

” nodlRenatoGiordano:conNlcola 
D'Eramo, Sabrina Knafiitz. Hegla ; 



Milie volte In scena Cirano di Bergerac di Rostand è ora ai 
<■ . Teatro •EiiseO" con Franco Braneiaroii e la regia 

A v... ,v . ^ ' di Marco Sdaccalugo ■- • -'v . - ;i ‘ ' 


•; e interpretato da Anna Duska Bi¬ 
sconti. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, ‘ 
14-Tel. 6833807) 

' Mercoledì alle 21. PRIMA. Come ' 
un preee aa o di Ilio Adoriaio; con ' 
M. Faraoni, Q. De Feo, 0, Peter- 
nasi, R. Mosca. Regia di L DI Ma- 
lo. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 

• Te).3223634) 

Alto 17.30. Boeing Boeing di Marc ' 
Camoletti; con Massimo Bonetti, 

,/ Cinzia De Ponti, Luigi Tani. Regia 
'di Adolfo Lippl. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 
5695807) 

ULTIMA RECITA. Alto 21. Un an- ■ 
gelo cMamalo Rlnteud con L. 

: Riderelli, V. Conto. E.T, DI Bene- v 
detto. Regia di E. Terra di Bene- ‘ 
detto. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
. Tel.485498) 

'. Alto 17.30. Queeti fantoemi di ■ 

. Eduardo De Filippo: con Luca Oe 

■ Filippo. Isa Danieli. Regia di Ar¬ 
mando Pugliese. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, - 
17.Tel.3234890-3234836) ^ 

Allo 17. Leggero leggero con Gigi '< 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - - 
Tel. 68308735) 

. SALA CAFFÈ’: Alto 18. lo. FeuoL v 
' Mergliertto, M e tt etotolo, Crettmie 

di e con Remilo Traversa. Regia av 
di Gianni Pelone. 

• SALA GRANDE: Alle 17.30. Care ’ 
' Gorbeotov di Carlo Lizzani e Au- ■ 

gusto Zucchl.: con Flaminia Lizza- .. 
ni. 

'. SALA ORFEO (Tel. 68306330): Alto 
' 17.30. Enrico IV di L. Pirandello: 
con Valentino OHeo. Regia di Ce- 
terina Merlino. 

PARIOU (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 

Alle 17.30. Sottobanco di Domani- r 
‘ co Starnone; con Angela Finoo- 
chlaro, Silvio Orlando. Regia di ^ 
Daniele Luchettl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, ‘ 
183-Tel. 4885095) 
Alto17.ntrenodellaCtononalfer- 
*' me piè qui di T. Wiiiiama; con Ros¬ 
sella Falk, Stefano Madia. Regia : 
di Teodoro Cassano. 

OUIRmo (Via Minghetti. 1 - Tal. > 
6794585) 

■ ^ Alle 17. CM ha paura di Vlrglnta 

' Watt di Edward Albee; con Marlr>a ' 
Malfatti. Corrado Pani. Regia di *: 
Franco Però. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel.. 
'^6542770) , 

AtielT.TremerMeportounodue . 
/. etti comici di (aangarosae<Alfierl: ' 

; con Altiero Alfieri, Renato Merli¬ 
no. Regie di Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due . 

• . Macelli. 75-Tel. 6791439) 

- Oggi riposo. Doaaani alle 21.30. ' 
' Tangenl InstlncI di Castellacci e : 
Pingitore: con Oreste Lionello e ■ 
Martutollo. Regie di Ptorfrance- ' 
SCO Pingitore. 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 


^ .'-H 

di Renato Glordeno. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 /b - 
Tel. 66803794) 

Alto 17 jo. n cantode HeunB spet- 
tacolo«or>certo di Robedo De Si- 
morre. Regia di Roberto Oe Slmo- 

VASCEILO (Via Giacinto Carini. 

72/78-Tel. 5809369) 

^ Alto 17. Ftasb scritto, diretta ed in¬ 
terpretata de Yves Lebrelon. 
VnrOIIIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740506-5740170) 

* Alto 17.30, Udtabtomurcoides le 
quahJor Quattro Violinisti pazzi. ; 

■ PBRRAQAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
. 5750827) 

Si organizzano spettacoli di Cap- 
pueoetto reale per to scuole die- 

■ tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 71567612) 

Alto 10. Ma non è una coaa sorta 

: di Luigi Pirandello; con Pietro 
Longhi e G. Silvestri. Regia di Da- 
' ' nietoPetruzzi. 

ENGU8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5696201) 

' Tutte le domeniche alle 17. Princi- 
pe ranocchie e Putdnelta. Metti- 
' nate per to scuole In versione In¬ 
glese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
; 7822311-70300199) 

. : Alle 16.30. La regina delta nevi 
" dalia fiaba di Hans Christian An- 

■ dersen. 

IPPÒDROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
' Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
•2005268) ' 

. Tutte le domeniche alle 13.30 
: spettacolodi burattini Leawentu- 
' re di Amedeo a cura del Teatro 
delie Bollicine. Seguiranno gio¬ 
chi. musica, ciownerie. Ingresso 
L.5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladispoli) 

Tutto le domeniche alto 11. Il 
' ctoOT detto msr a vtglto di G.Taffo- 
ne. Spettacoli per to scuole il gio¬ 
vedì, alto 16, su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
; nocchi. 15-Tel6601733-5139405) 
Alte 16.30. La fa bbri c a dette nuvo- 
• to con gli oggetti animati di Marco 
Colangeio. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
. Gtenicolanse.lO - Tel. 5682034- 
; . 5896065) 

' Alle 17. L'Ieota del quedrt quadre- 
" Bragia di Giuseppe DI Martino. 
VILLA LAZZARO» (Via Appla Nuo¬ 
va. 522-Tal. 787791) 

,. Alle 18. Piertno e II lupo con il 
: Teatro Stabile del Ragazzi di Ro- 
'• ma. .... 




ACCADEMIA FNJLRMOMCA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
' da Fabriano 17-Tel. 3234890) 


Mercoledì alle 21. - presso ii Tea- 
. tro Olimpico • Eeecuilens Into- 
grato del OuMoltl e del SestaW 
per archi di Johannes Brehme af¬ 
fidata al Wiemer StreichsextetL 
ACCAOEMU NAZIONALE DI SAN- 
TA CECttJA (Via Vittoria. 6) 

' Oggi alte 17.30, domani alto 21 e 
’ martedì alla 17.30.-presso l’Audi- 
.. torio di via della Conciliazione - 

• Concerto diretto da,WattgangSa- 
waillsch con il violinista Ulo utpil. 

In programma musiche di Berlioz, 

' ' Schumann,8ruckner. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

• ROMA r/to c. rio 140 - Tei. 

6»552C5) - . . ; .. 

Riposo - • . 

AMMATO (tei.8546191) i . . ; . 

Riposo 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon- 
nadeiMonti.101-Tel.679S333) . 

' Riposo 

ARTISM.CONCCNTUS ' 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA UlCtS (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195-Tel. 

• 5742141). 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICt DI CASTEL 
SANGELO (Lungotevere Castel- 
IO,50-Tal.3331094-6S46192) . , 
Riposo ' ' 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E. Macro 31 - Tel. 2757514 ) 
Riposo 

ASBOCIAZIONe CAMERATA DEL- 
LEART1DIROMA . . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 3243885) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

. CHOPtN (Via Bonetti, 90 - Tel. 

. 5073889) .. 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUK» COLACiCCHI (Viale 
' Adriatico, 1 -Tel. 86899681) 

' Si cercano nuovo voci intereasate • 
ad alttvttè,cor^i>di muaicq poldor*. 

. ’ nie8iandca.èimodtoi>h.)U;sroyer/ 
avvengono presso 1e sede il mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.X Bile 
22.30. 

ASSODAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel. 3243617) , 

•' Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAET1CANTORES» 

Riposo 

ASSOOAZWNE MUSICALE CORO . 

F.M. 8ARACEM (Viale del Vigno- , 

. Ia,12-Tel;3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO- / 
MEMCO CORTOPASSI» (tei. ' 
'9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 184 - 
7el.44291451) 

■ Riposo 

ASSOCIAZIONE MUStCALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 • 

, Tel.5912627-5923034) 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FL 
UPPO(VlaSetteChie8e.101-Tel. ' 
5674527) 

. . Coristi interessati a svolgere atti- . 
vita corale con repertorio d) musi¬ 
ca Polifonica antica e moderna / 
presso la sede nei giorni di mar- - 
'ledi e venerdì dalle lOtlle 22. Peix 
' informazioni - •, tei. S674S27- ' 
5114118. 

ASSOOAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca. 6- 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZtONE CORALE CmEOT- 

. TA(Tet.49S7828-78900754} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
, • HERE DELL'ARTE (Via Fiorenti- 
na.ZManziana) 

Riposo ■ ' * 

ASSOaAZiONE CULTURALE L1P- 
POCAMPO (Tei. 7807696) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI . 
Riposo 

: ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (informa- 
• zioni86800125) r. 

Riposo * ■ ■ 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
GuidoBantJ,34-Tel.3742769) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane. 23 

- -Tel. 3266442) 

Riposo 

; ASSOCIAZIONE MUSICALE . 6. 
TARTmi , . 

Riposo 

. ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 

. NA(lntormazioniTel.6866441) 
Riposo ' “ 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

- LE (Via Lamarmora. 16 • Tel. 

■'4464161) „ . . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Catamatta, 16-Tel. 
-6669928) . 

' Riposo ' 

ASSOCIAZIONE PfCCOU CANTORI 
Dt TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
bosl.6-Tel.23267153). 

Riposo 

• ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
; IÌa.S52-Tel. 6638200) , 

■''' -Riposo ‘ 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE ' 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel. 5816607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT- | 
TOUCA (Largo Francesco Vito, 1 ) 

' Riposo 

t AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania,32) . .. ; . 

Riposo 

> aRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(VlaAurelia720-Tel.664ia571) . 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzinl.6-Tel.3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 


DTNIZIATIVA POPOLARE ' 

Ripeso *. 

D0 DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla 42 -Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

: EUQJDEfPiazza Euclide) i- j 
Riposo; ' * • 

. EURMUSE (Via deU’Architettura - 
Tel.5922260) 

• ~ Ri poso 

’, EPTAITALY (Via Pierfranoenco Bo¬ 
netti. 88-T©l. 5073855) 

Riposo ■ 

. F 6 F MUSICA (Piazza srAgostino 

: 20) .... • 

i'' Riposo : 

:. GHIONE (Via delle Foiriacl. 37 - Tel. 
,, -6372294} 

Riposo , . ' ... • 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
, Fulda. 117-Tol.6535998) , 

Riposo ■' ^ 

' I SOUSn DI ROMA (Via Ipponio, G - 
' tel.7577036) 

' Riposo ' . =' • 

^ IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Oggi alle 17.45. • presso piazza 
Campitelll 9 - L'istoloytouse con- 
certo di Maria Luisa Nlcelli (pia- 
noiorte), Stefano Catena, (trom- 
. ba). Francesca Finizio (planofor- 
' te), Barbara Ceccarelll (flauto). 
' Patrizio Maestosi (pianoforte). 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
. Leutaf{.20-tal.6869928) - 
Riposo ‘ 

: ISTITUZIONE UMVERSfTARlA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tel.3610051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 

, -Tol.3223634), .. , 

Riposo ■ - 

: NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel.485498) ... 

Riposo ' I 

NUOVEFORMSSONORE ' ' 

- Riposo■ 

ONATORIO'OCt GONFALONE (Vi- 
ijiCoiOk'dailajSoimtoliLit^/bi- |Tei. 
15^7^9^>iv,vj i, 

Giovedì alfe 21Concerto del 
' loncellista Marta Bnmello. In prò- 
grammma musiche di J,S.Bach. 

' PALAZZO BARBEROfKvieJV Fonta- 
ne-Tel.8554397.536B69> 

Riposo ' \i 

PttXKRZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

SCUOLA POPOLAREOIBNIBICA DI 
.,. VILLA^KmDIA» (Via Plsino. 24 - 
V Tel.2597122); i r:;;:! 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Cgadi 7/a - tei. 
/ 8882823-6389001) 

; ’ Riposo 

TEATRO DCLL'OPCRA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli • Tel. 4817003- 
. 481601) 

' ' Oggi allo 16.30. Lo echteoetanod 
•• balletto In due atti musica di Caj- 
' kovsklj. Maestro concertatore e 
. direttore Alexander Vèdemikov. 

'. coreografia e regia di Zèrko Pre- 
bil. Interpreti pnocipaJi: Jtaflaeie 
' Paganini,, Margaret Jllmann, Car¬ 
lo Scardovi. Stefano TeresL 
VASCELLO (Via C. Carini - Tel. 
. 894280) „ 

.-.Riposo .• 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 

..ALCXAMOERPLATZ.. CLUB (Via 
^ >08tla;9-Tèi: 3729396) 

' Oggi riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36- 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Riposo' . 
v Saia Momotornbo: AltoC2Z. Festa 
braslItafiB con il gruppo di (2arlos 
‘DeLima. 

Sala Red River Alle 22.. Sono oto 
br a vo dl^presenta Antonio Co- 
vatta. 

BIG MAMA (Vicolo S.F.rancesco a 
Ripa, 18-Tal. 5612551) / . 
Domani alle 22. Concerto blues 
1/ con II. gruppo Piè; Bestia che 
* bhiee. Ingrasso libero. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te¬ 
stacelo, 96-Tel. 5744020) 

■ Alle 22. Rhythm’n blues con Her- 
bta Gotns 6 The SouRlmers. 
CARUSO CAFFÈCONCERTO(Vìa di 
Monte Testacelo, 36 Tei. 
, - 5745019) - 

. Alto22S0. Max 6 Francesco Mori- 
' ni presentano la 7*tappa de La ta- 


CLASSICO (Via Lìbetto , 7 - Tel. 
5745969) . 

' Riposo 

CfR^O DEGÙ ARTISTI (Via La¬ 
marmora 28-Tel. 4464966) . 

„ Riposo 

. EL CHAfUNGO (Via di SanfOno- 
' trlo.28-Tel.6S79908) 

Alle 21S0. Concerto del duo Ar- 
wek-2. 

POUCSTUOIO (Via Frangipane. 42 • 
•' Tel. 4871063)- 

r Aito 17.30. tudio otavani spazio 
. aperto a nuove esperierae musi¬ 
cali. 

■ FONCLEA (Via Crescenzio e2/a - 
' Tel.6886302) - 

Alto 22. Rhythm'n blues con gii 
> EmporiumeMasPasquaraHI. 
MAMBO (Via de) Fienaroli. 30/a - 
, Tel.5897196) 

' Alto 22. Serata blues con Cratao 


r MUSIC MN (Lgo del Fiorentini. 3 - 
: Tel. 6544934) 

Riposo 

OLÌMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 

Riposo ' 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,6) 

Riposo ■ ■ 

.. SAMT LOUtS MU$»C CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel.474S07C) 

Cesi riposo. Domani alto 2^ Con¬ 
certo del gruppo Teroereiaundo. 
TENDA A STRISCE -(Via C. Colom¬ 
bo. 333-Tet. 5415521) 

' Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei.481601) 

Domani alle 21. Omaggio alla 
canzone napoletana. Concerto di 
Roberto Murota. .. 
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Juve contestata 
in allenamento 
Insulti a Baggio 
dagli ultra 


■■ .Accenni di conIcsUuionc ieri al campo 
«Cotnbi» di Torino, Protagonisti un gruppo di ti¬ 
fosi, appartenenti al club «Viking». e provenienti - 
da Milano, che hanno assistito all allenamento 
della Juventus. In particolare ò stalo insultato 
' Roberto Baggio. che al termine della seduta ha ' 
subito le invettive degli ultra nei pressi degli spo-. 
gliatoi. . . -. ■ ' 


Inter, Sammer 
oggi non gioca 
In mano le valide 
per la Germania 


■■ «Basta, voglio andarmene. AH’lnler non 
me la sento più di giocare, lo .sono un centro¬ 
campista offeasivo, invece vogliono farmi 
giocare in un ruolo diverso. Tomo in Ckrrma- 
nia». Sammer ha deciso: giù daila prossima 
settimana potrebbe mollare. Destinazione: il 
Borussia di Dortmund, disposto a sborsate 9 
miliardi. 


Dopo il disastro di Udine, la Fioren in casa i granata 

E Aldo Agroppi ritrova la squadra in cui ha giocato per dieci anni 
e che confessa di amare ancora oggi: ma la necè^ità di vincere annulla 
il sentimentalismo. Effenberg e I^udrup M posto Di Mauro e Baiano 

Trapianto dì cuore 


LA DOMENICA DEL PALLONE 


Capello trova 
un amico: Sacchi 


, . DAmOCKGARBLU - I 

S - treno ma vero: nel giorno in cui si gioca, quello 
incullachiacchieradovrebbelasciarspazioalla - i 
sostanza dell’evento agonistx», si continua a ;. I 
r. parlare di contorni, sfumatura lievi spnolature. ' I 
Il Milan, con la sua valigia di SO risultati positivi, . 
tmmmm si trasferisce a Brescia, colonia rumena ai Luce- 
scu, ma ben pochi s'interrogano su un suo eventuale capi¬ 
tombolo o su quello che succederà in campo. Difficile, del 
resto, ripetersi per SO giornate, soprattutto se la concorrenza 
va sempre più alla deriva. Come diceva un vecchio direttore, 
di quotidiani, il vero diletto che non si può perdonare ad un 
glonialistaòquellodlesserenoioso. . 

S - iamo alia butta, insomma. Anzi, al grappino. Per 
' mandare già questo copione scontalo e pesante 
come il piombo non basta un chilo di bicarbo- : 

.. nato. Tutto 6 detto, tutto è visto, lutto è previsto., 

. a vorrebbe un miracolo, ma i miracoli di solito 
. «Hw sifaiinoaMllaiionoaaBrescia.Siamoalk>raco- 
. stretti ad aggrapparci alle polemicuzze da buco della serra- ~ 
tura: alla fuga di Sammer, all'emarginazione di Vialli e alla 
pesante riduzione di rossoneri (da nove a cinque) in multa : 


molli milanisti, intesi come (Saloli, non abbiano mollo 
gradilo. Ma cosa vuole questosacchi? Viene qui, l'ospitiamo 


sotto, tra l'albo, gli va bene; meno giocatori in azzuno,. me- 
no possibilità dilani male o comunque di affatìcaisi. Pare 
amdie che il lum over, la formula pieierita di Capello e Ber- 
: hnconl, sia stala la causa determinante di alcune esclusioni. 
-Se'Simone-non gioca nei Milan„ perchè Sacchi deve farlo 
' giocate in naziohalelUnavolta'tanto'l’otiuienza damteggia 


Latol«fonata 


GaUlani 

«Ciarrapico? 
Non siamo 
colonizzatori» 


Alon,Galllul, cane real neanche oggi gioca SsnicevicT 
Mah, non sono scelte che dipendono da me o da Berlusco¬ 
ni Sono scelte tecniche che spettano a Capello. 

•' Ma noa le •oabnimpo* stiano che tmcamplane come Sa- 
vkevlctllaoemprelaoitT '. ' . 

Non esageiiamo. prima o poi verrà il suo turno. Savicevic è - 
un grandissimo fuoriclasse, solo che nel Milan gli stranieri 
sonotanti. , 

SI, ma la lilbaiia tocca oeaipre a Ini, Non d oeinlna che ola 
■ohoiiMlillrfMtO. Bore anzi chevogHaamlarsene... 

Non è veto. Gli ho parlalo dopo l'ultimo allenamento ed è 
. stalo un colloquio sereno. Mi ha detto anche che non inten- 
' de polemizzare. E che di sicuro resterà al Milan fino alla fine 
della stagione. Poi vedremo a seconda delle reciproche esi¬ 
genze. 

' Dka la verità: BeitaoconI lo farebbe giocare snbilo. È Ca- 
' pdh>clienondoente.Ono7 

Non so, comunque il problema non e^te: le formazioni le 
decide autonomamente il tecnico. E si vede proprio da que¬ 
ste cose. Niente, qui al Milan bisogna adattarsi al tum over. È 
una condizione essenziale per restare. Chi non è d'accordo, 
Uberissimo d’andar via. lo credo che il tum over sia U vero 
segreto del Milan. È una formula che favorisce sia la squadra 
pmchè può contate su diversi ricambi, sia i giocatori che 
htumo modo di rifiatare e di riprendersi perfettamente da un ' 
Incidente. In questo modo poùono allungarsi la carriera... 

. Qoeiloèpocomariciiro.SecoDilnnacodSavlcevlcglo- 
cticràllPoaS5muJ.Ma r a n i li lai n o«llacoiio;èveroclielui 
' ilihimom’oMfprffftTnTlolecoiiClatTopIco? - 
Su questa storia si sta costruendo un romanzo. SI. mi sono 
incontrato con Ciarrapico. Voleva parlatci, ed è venuto a Mi¬ 
lano. Ma da questo a parlare di colonizzazione, ce ne corre: 
la nosba sarà una semplice collaborazione. Vedremo se se ' 
ci sono degù Interessi in comune durante il mercato. 

COaCeJ 


«Contro il Torino, la squadra del mio cuore, bisogna 
solo vincere. Non c’è posto per i sentimentalismi», 
dichiara Agroppi alla vigilia del delicato match con i 
granata. 11 tecnico toscano teme molto Vincenzino 
Scilo e il libero Fortunato. Intanto, dopo Indro Mon¬ 
tanelli, un altro direttore di giornale è entrato a far 
parte del consiglio d’amministrazione della Fioren¬ 
tina. È Mario Sconcerti del «Secolo XIX». . - 




Per Aldo . 
Agroppi, una 
domenica 
difficile. Se la 
dovrà vedere 
con il Torino di 
Mondonicofa 
sinistra) suo 
ex compagno 
disquadra . 


LORIS CIULUNI 



■■ FIRENZE. Applausi e tante ' 
parole di incora^amenlo per r 
Agroppi da parte dei tifosi vio- ’. 
- la al termine dell'ultimo alle- 
. namento. «Udine non ha la- - 
sciato tracce. Mi vogliono an-. 
cora bene. Spenamo me ne 
; vogliano anche dopo la partita 
con il Tonno che ò molto ditti- 
. Cile», ha detto il tecnico, r- A' ; 

. Arriva la oqnadra che ama di ■ 

' più.EiBozioiiaio7 : 

Se dicessi di no sarei un falso. 

; Sono glustificatb dal fatto che 
V ho giocato IO anni con la ma- 
. glia granata. Sono emozionato .. 

. anche perché domani (oggi , 
per chi legge, ndr) è il mio se¬ 
condo esordio neUa Fiorenti- .. 
. na. Era dalI'SS che volevo tor- 
. nare. 

; Cosaludettoalglocatori7 
Ho chiesto U massimo impc- : : 
mo, tanta umiltà e di guardare ' 

• in faccia la realtàcheè bendi- ? 
versa dopo le sconfitte subite .. 
con Atalanta e Udinese. : 

■ Cosa è cambialo rispetto al 
' glerolteorrif'. • " 

tuo(»”e^iella di dohSRWPf 
Udine la squadra ha corso. 
Contro li Torino'dobbiamo so- . 

' lo vincere, ma per conquistare . 
i due punti bisogna correre pio 


s * 


degli awersan... 

V. Che cosa si aspetta dal pob- 
bUco7 .. 

Un grande sostegno. La partita 
é importantissima. Spero che i 
bfosi abbiano dimenticato i 
malintesi quando decisi di 
mandare Antognom in panchi- - 
na. ■ ' • ■ 

Qniuito vale Tattuale Tori- 
■ ■ no7 .. . ■ 

Anche se ^li mancherà qual- . 
che pezzo importante la squa- : 
dra granata resta una delle più 
fotti del campionato. Per que- : 
sto bisognerà giocare con mol- 
la bitelligenza. , , . .. ■.. ;. 

Quali sono 1 gloealori più i 
r pericoloal ira 1 graiiala7 
Vincenzino Scifo nella zona f' 
nevralgica del campo e Fortu- - 
nato che non-ò^sofo il regista 
della difesa. Setto non va mai . ’ 
perso di vista: è in grado di in- ' 
ventare una giocata da qual- i' 
siasi posizione del campo. Por- 
lunato è un libero intelligente p 
capace di appoggiare la prima X 
^^^^unlare a^rele^uilera ' 

Òli sari ITcontroliore di Sd- 
M , 

Non ci sono dubbi: lachini che 
se sta bene fisicamente è un 



IXie mister allo specchio 
Mondonico vede viola 


vero mastino. Ma tutti dovran¬ 
no andare su Fortunato quan¬ 
do il granata si sgancerà dalla 
difesa. 4 

; ; Chi moitterà la guardia al 
sudaiaericaiiocaSlleiizi7 • 
Aguilera lo - marcherà Pioli 
mentre Silenzi, che é forte nel 
gioco aereo, lo controllerà 
Uippi, reduce da un intervento 
operatorio ad un ginocchio. ' 
n Torino ai preteotcfù al- 
rappootameoto con un regi¬ 
sta dd calibro di Sdfo. VMo 
4 che Di Mauro é stato aquali- 
Acato dii organizzerà il gio¬ 
co d^Florentliia?. 

Il ruolo di Di Mauro-cbe giu¬ 
stamente'Sacchi ^convocato 
in nazionale, sarà rkoperio da 
Effenberg nella partila infra¬ 
settimanale ha dimostrato di 
possedere i requisiti indispcn- 


; sabili. Il tedesco farà, in prati- 
ca, il centTomediano melodi- 
sta. ■ ■ . 

-'..--EBaiaDodadiIaaiàsostitiil- 

'■■ ■.'107,;... , . . 

Da Brian Laudrup. Il danese . 
avrà un doppio compilo; sarà , 
la seconda punta e al tempo 
Z stesso l'uomo delTuitimo pas- '! 

V saggio. . V ,, 

L - Mondonico è un tifoso viola, 

Id un tifoso granata. Le an- ' 
diebbe bene na rlanlUlo di . 
■■ paritA7 v.-^ 

X' Sono anche io un tifoso della : 

• Fiorentina. Còme Mondonico 

• sono iscritto ad un viola club - 

— ma la divisione della postanon- 
''''iVil'Sttf'tflfné'.'Bà partiianWh si'^^'" 

- presenta facile ma i viola an- 
'' dranno in campo solo pervin- 
.'.cere. Dobbiamo caixrellare 


■i Aldo Agroppi c Emiliano Mondonico. 
Calcio, ma non solo. Compagni di viaggio, i 
tecnici di Fiorentina e Torino, in un'epoca 
che ha lasciato il segno sul tessuto della vita 
italiana. Anni Sessanta e dintorni, la loro sto¬ 
ria di giocatori si svolse allora. Più anziano 
Agroppi, toscanaccio di Piombino, dove è na- 
' to il M aprile 1944; Mondonico ha tre anni di 
meno, la carta d'identità dice Idvotta d’Adda 
(Cremona) 9 marzo 1947. Hanno giocato in¬ 
sieme due anni stagioni 1968-69 e 1969-70: 
Agroppi spaccalegna del centrocampo. Mon- 
donìco erede irrealizzato di Gigi MeronL Di 
quel periodo, si portano dietro due cose: il 
•sangue» torìnista, la pacione per la musica 
anni Sessanta. Agroppi. nella sua casa di 
Piombino, possiede una collezione di dischi 
che pare un museo; migliaia di esemplari, ti- 
.toli-rarìtà. Mondonico. ha l’anima Beatles. 
Stregato dai ^uattro»:di'Uvèipoòl. segiil dal 
vivo il loro ultimo concerto italiano. Agroppi e 
Mondonico è anche storia di numeri c di 


. cammini diversi. Più bravo l'Aldo calciatore: 

; cinque presenze in Nazionale, dieci campio- - 
' nati in serie A, ben otto con la maglia granata; ' 
; accidentata quella di Mondo, grosso talento, ■' 
V. ma discontinuo c pigro: un soffio di serie A 
(sedici partite e due gol). C in abbondanza, , 
B senza esagerare. La carriera in panchina, 
però, premia Emiliano. Due promozioni in A : 
' ‘ (Cremonese e Atalanta), l'Alalanta assidua . 

dell’Europa, la finale di Coppa Uefa che il To- , 
''i lino ha perso lo scorso maggio con l'Ajax, ' 
'! Agroppi ha una promozione in A con il Pisa, 

; un quarto posto con la Fiorentina. Il resto è ; 
; poca roba; due fughe a Perugia e Padova, ' 
perché convinto di essere colpito da un male 
I..’ serio, un licenziainento a Como, un inutile 
il parentesi ad Ascoll Aldo c Emiliano, uguali 
in Ulta pilone:, la rtorenlina.iL.priinaci é 
romaio died giorni fa, il secondo un giorno, ; 

/^O . 

Tuno conux> j aJlro: FìorentinaTonJio. 

‘ c/:c' 




n tecnico in pericolo guida og^ la Roma all’Olimpico contro la Samp da lui resa grande 
I blucerchiati lo elogiano. Ma si fanno i nomi di Liedholm e Pascetti per la successione ; 

Undici Edipo per papà Boskov 


FULVIO CANAU 


*-X '1 i, 


-y., r- “lunario-* 


SvenGoranErIksson 


Vujadin Boskov 


■■ ROMA I saluti. Comincia 
Mancini: «Ci pensi bene la Ro¬ 
ma a privarsi di Boskov...pcr 
me é l'unico in grado di tirarla 
fuon dai guai...per me é un se¬ 
condo padre, gli voglio be- 
ne...mistcr, nonostante lutto, 
spero di farle due gol lei capi¬ 
rà». tanna; «Ho due sogni: vin¬ 
cere a Roma e Boskov che non 
perde il posto. È un grande tec¬ 
nico e una brava persona, non 
menta questa catliverìa». Lom¬ 
bardo «Se non fosse stato i>cr 
lui sarei ancora a Cremo¬ 
na ..mi sembra assurdo discu¬ 
tere uno come lui». . 

Il grande padre in difficoltà, i 


. figli che non dimenticano. 

' Amarcord malinconico, un 
groviglio di sentimenti e di 
r< quciringrani^io spietato che 
si chiama vita. Roma contro 
' Sampdoria, ovvero - Boskov 
, contro un pezzo forte del suo 
I passalo. E che passato; una 
il squadra di aspiranti saranno 
l famosi, che iamoà sono dlven- 
.. lati davvero: uno scudetto sto- 
nco, una Coppa delle Copp< ' 
dueCoppe Italia. Un cammini 
lungo sei anni; dal 24 agosto 
19^, Cremonese-Sampdoria 
0-0. pnmo incontro uniciaie 
della gestione Boskov a Geno¬ 
va, a Baicellona-Sampdoria 1- 
0, finale di Coppa dei Campio- 


B 


SERIE A / 16^ GIORNATA / ORE 14.30 
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NIsta 1 Disamo 4 LanduccI 1 Rossi 

Mazzarsno 2 Pellegrini - - Negro 2 Tassotti < 

Sognano 2 Orlando . ' ' ' Rossi 3 Maldini 

Pecoraro 4 Senslni : DePaola 4 Evani 

Glonek 6 Calori Brunetti 5 Costacurta 

' Bnmlera 8 Desideri : - . BonomettI e Baresi . 

Lupo 7 Mattel Sabau 7 Lentlni 

. Vecchlola 8 Rossitto - Domini 8 RIJKaard - 

Agostini 8 Branca RaOuciolu 9 Papin . 

uetari IO Dell’Anno Hagl IO Gulllt - 

Caccia 11 Marlotto Giunta 11 Massaro 


Arbitro; 

Ceccartni di Livorno 


Vettore 12 Cudicinl . 
Marangon 13 Nave 
Quagglotto 14 AlbertinI 1 
PiovanelU ia DonadonI 
■ ' SchenardI IO Slmone 





Alà 
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’ ni del 20 maggio 1992. Quella 
sera, a Londra, l'epitaffio ama- ' 
ro di una lunga storia. Oggi,, . 
Boskov ritrova il passalo. E po^ ' 

' Irebbe rìfilaigli l'amarezza di Z; 
' infilare un altro passato, mollo - 

- breve, nel suo cammino lungo ■; ' 
' i sentieri della pedata. Si é det- > 

- to tanto in settimana suU'aigo- A 
; mento; Boskov con il futuro ro- C 

manista legalo al risultato di 
oggi; Boskov che può contare '- 
solo suU'appoggio e sulle ditti- > 
colui finanziane di Ciarrapico; ì 
; Boskov che ha già un succes- 
Isore 1 incoronalo, Uedholm 'fi 
Z (ma c’è chi preme per Fascet- 'p 

- u). Tante voci, una verità: un ' 
. amarcord che piomba nel bei p 
;; mezzo dell'avventura romana -- 
Idi zio Vuja. proprio irei mo- '.I 






mento peggiore. Come se. a te¬ 
nere in mano i fili di questo th¬ 
rilling della pedata, ci sia la 
mano di Manuel Vàzquez 
MontaJbàn. . 

Intanto, sull'altra paiKhina, 
Roma dà il bentornato ad un 
gentiluomo svedese. Sven Go- 
ran Erìksson: il maestro della 
grande incompiuta in giallo¬ 
rosso. Salutò Roma il 4 maggio 
1987, la quadra aveva perso 
4-1 con il Milan, mancavano 
due turni alla fine del torneo, 
la settimana dofio sarebbe 
sbarcata all'Olimpico, toh, la 
Sampdoria. Ma Eriksson aveva 
lasciato il segno l'anno prima, 
quando la sua Roma rimontò 
otto punti alla lepre Juventus, 
crollando nello scatto finale. 


impalmata in casa da un Lec¬ 
ce già retrocesso. A Roma, pie¬ 
rò. non hanno dimenticrito lo 
' spicttacclo che p>er mejzo tor¬ 
neo seppie offrire quella Roma; 

: zona totale, pressing, fuorìgio- 
;C0. aH’attacco innanzi tutto. 
Non vinse lo scudetto, Sven, ■ 
■ ma nessuno può negargli il co- 
, pyright del calcio-sprettacolo. : 

Sacchi, a quei tempi, abitava ; 
;; aiKora a Piuma. Og^ Sven tor- 
-. na quaggiù. Non ci sono no¬ 
stalgie, l'amarcord lui lo ha già 
, vissuto quando guidava la Fio- 
•; rentina. «Di quella Roma mi è 
rimasto un solo amico. Riccar- 
:: do Viola. Di questa, non cono- 
- SCO nessuno». Per un galantuo- 
' mo come lui. forse è meglio 
cosi. .■ 




La classifica 


. MaregginI 1 Marcheglani . 

LuppI 2 Bruno . 

' Carobbl 3 Sergio 
; lachini 4 Fortunato 
Pioli 8 Aids! 
Faccenda 8 Fusi 
DeirOglk) 7 Mussi ' 

'■ Effenberg 8 Vonturin 
Batlstuta 0 Aguilera 
Orlando IO Setto 
Laudrup 11 Silenzi ■ 


Arbitro; 

Quartucclo di Torre Annunziata 


JUVENTUS-PESCARA 



Sragnulo 
PanuccI 
Torrente 
. Signorini 
Fdnunato 
Fiorin 
Bortolazzl 
Ruotolo 
Skuhravy 
Onorati 
Padovano 


1 Ferron ■ 

2 Porrini ■ 

3 Codispoti 

4 Bordin 

8 BIgllardi ' 

8 Monterò 

7 RambaudI 

8 OeAgostlni 

9 Rodnguez . 
lOPerrone 

11 Manaudo 


Zenga 
BergomI 
De Agostini 
Manicone 
Ferri 
Batxistlnl 
Orlando 
Berti 
Fontolan 
Shalimov 
Sosa 


1 Ballotta 

2 Benarrivo 

3 Dichiara 

4 MInotti 

3 Apolloni :' ; 
8 Grun 

7 Malli ' 

8 Zoratto 

9 Pizzi .. 
lOPIn 

11 Broun 


Peruzzl 
Torricelli 
Malocchi 
D. Baggio 
Koriler 
De Marchi 
DI Canio 
Conte 
Viali! 


1 Merchloro 

2 ZIronelli . 

3 DIcara . 

4 Nobile 
8 Ounga 
8 Righetti 

7 Ferretti . 

8 Allegri 

8 Borgonovo 

10 SIISKOViC 

11 Bivi 


HHR «n n 
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Milan 27 

Inter ; : 19- 

Lazio ;'. 18 

Atalanta 18 

Torino 16 

Juventus 16- 

Sampdoria 16 

Panna 16 

Fiorentina 15 


Cagliari 15 

• Brescia 14 

; Udinese ,14 

Genoa 13 

Foggia ' 13 

■ Romai' 12 

Napoli;: 12 

Ancona 8 

Pescara ■ 8 


19* giornata 

Ascoli-Padova: Franceschini 
c Bari-Modena; Arena 


Fonseca 11 Signori 


Zlnettì 
Garzya 
Benedetti 
Bonacina 
. Aldair 
Comi 
Haessier 
Piacentini 
Caniggia 
- Giannini 
Rizzitelll 


I Pagliuca-' 
3 Manninl V 

3 Lanna 

4 Walker '• 

8 Vierchowod 
8 CorinI 

7 Lombardo - 

8 Jugovic ,, 

9 Serena 

10 Mancini 

II Chiesa ' 


Prassimtini 


Domenica 24-1-93 / ore 14.30 
Atalanta-Aneona ’ 
Foggia-Fiorentina 
Lazio-Juventus - - - 

Mllan-Genoa - _ 

Parma-Napoli ' _ 

P escara-Cagliari 
Sampidoria-Brescia 
Tonno-lnter 
Udinese-Roma - 


Bologna-Monza: Pellegrino 
Lucchese-Lecce: Fabricalcre 
Piacenza-Cosenza: Merlino *' 
Reggiana-F. Andria: Bolognino 
Spal-Verona: Cardona : - • • 

Taranlo-Cesena: Braschi ' 
Ternana-Cremonese: Nicchi — 
Venezia-Plsa;Mughetti ' 


PnssiBotinii 


‘ Domenica 24-1*^ ‘ 
Bari'Monzn: Cosenza'Padova; 
Cremonose-Cesena: Locca- 

Piacenza: Lucchese-F. Andria; 
Modena-Ascoli; Pt&a-Tarpnto: 
Spal-Ternana; • Venozia-Bolo- 
gna; Vorona-Roggiana. ' 


• CLASSinCA - 
Reggiana 29; Lecce 24; Cremo¬ 
nese e Cosenza 23: Venezia 22; 
Ascoli 6 Piacenza 21; Padova e 
Verona 20; Cesena e Pisa 17; 
Bari. Bologna e Modena 16; 
Monza 15; Spai 14; Lucchese 
12, F. Andria e Taranto l1:Ter- 
nanaS. v 
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Coppa 


Soort 


L'invemo tricolore continua ad essere caldo: Runggaldier è secondo 




Domenica 
17 gennaio 1993 


del mondo nella «Hbera» (fi St. Anton alle spalle dello specialista svizzero Heinzer 
di sd Una sorpresa: nel sabato bianco si attendeva la Compagnoni nel SuperG 

ma a Cortina Tolimpionica è solo tredicesima. Oggi toccdi a Tomba 

Lltalìa va in discesa 


Nel fondo successo della Beimondo 
Biathlon, Passler centra robiettivo 


bteiania regina 
della neve povera 
punisce le russe 


CAilLOFEOEU 



■1 Si attendeva la Compagnoni, impegnata nel SuperG di 
Cortina d’Ampezzo, ed invece è spuntato fuon Peter Runggal- 
dier nella discesa libera di St Anton L'azzurro, tornato in pie¬ 
na forma dopo un grave infortunio al ginocchio, si é classifi¬ 
cato secondo alle spalle dell'elvetico Heinzer mancando il 
successo per appena 12 centesimi di ,^ondo Altri tre Italia- - 
ni, Perathoner, Vitalini e Ghedina, si sono classificali nei pnmi, 
quindici Sesta posizione per il fenomenale Marc Girardelli 
che ha incrementato il suo vantaggio nella classifica di Coppa ^ 
del mondo. Deborah Compagnoni, tomaia a cimentarsi nella v 
specialità in cui detiene il btolo olimpico, non è andata ai di '/ 
là del 13° posto L'azzurra è apparsa ancora a disagio in una . 
specialità che nchicde dimestichezza con l'alta velocità La ^ 
vittona è andata all'austnaca Maier. Oggi si disputano altre ' 
due gare di Coppa del mondo Alberto Tomba cerca la sua 
seconda vittona stagionale sui pendio di Lech dove si disputa 
- uno slalom speciale, recupero di quello annullato a Kitz- 
bohel Le donne gareggiano a Cortina, impegnate anch'esse i- 
fra I pali sbetu dello slalom 


Successo di squadra, in quattro nei primi quindici 

Nel concerto azzurro 
l’acuto del piccolo Peter 


1) F Heinzer (Svi) 2'(n'48', 2) P 
Runggetdler (Ila) 2'03"60,3) G Me- 
der (Aue) 2'03"S9', 4) A Skaardel 
(Ner) 2'(»'70, 5) P Ortlleb (Aue) 
2'03'79; 6) M Glrerdelli (Lue) 
2'03"89.7) D. Metirer (Svi) 2 04"I13, 
e) A Ouvilltrd (Fre)2'04"13. t) L 
Arneeefl (N«r)2'04"41,10) W Pera- 
ttioner (Ila) 2'04"44; 12) P Vltallnl 
(Ita) 2'D4"53. 15) K Ghedina (Ita) 
204'71 


1) M QIrardelli (Lus) p 753,2) A 
Tomba (Ila) 472, 3) K Andre Aa- 
modt|Nor)n449;4)F Heinzer (Svi) 
436, 5) Q Mader (Aue) 344, 6) J 
Tborsen (Nor) 343, 7) A Skaardal 
(Nor) 294,8) T. Fogdoe (Sve) 285,9) 
W Beeee (Svi) 278, 10) L. Stock 
(Aue) 268 

CtaaiMea deite dieeeea: 1) Heinzer 
p. 324,2) Beeee 240, 3) QIrardelli 
209,4) Stock IBS, 5) Mehrer 186 


■i ST ANTON (Austria) 
Quando In una gara vince l'el¬ 
vetico FIranz Heinzer, al suo se¬ 
condo successo stagionale do¬ 
po il primo posto di Gaimisch, 
davanti alTazzuiro Peipr Rung¬ 
galdier di una cosa si pub esser 
celti SI à trattato di una disce¬ 
sa libera di grande difficoltà 
che ha premiato gli atleti dotati 
del maggior bagaglio tecnico. 
Edel resto la pista di St Anton, 
teatro ieri della quinta libera 
della stagione, somiglia a quel¬ 
la di Saalbach (sono entram¬ 
be in Austria) dove nel '91 si 
disputarono i campionati del 
mondo. Ed anche in quell'oc¬ 
casione dietro Heinzer si piaz¬ 
zi Runggaldier, allora appena 
ventiduenne Un azzurro sul 
podio, dunque, ed altri tre, il 
soiprendente Perathoner deci¬ 
mo, Vltallnl (12°) e Ghedina 
(15°), classiricati fra i migliori, 
a conferma che la squadra sta 
crescendo nel momento giu¬ 
sto, vale a dire nell'imminenza 
dei campionati mondiali giap¬ 
ponesi Tornando a Runggal- 


dler, l'italiano ha visto sfuggir¬ 
gli la viltona, sarebbe stata la 
prima in Coppa, per una man¬ 
ciata di centesimi di secondo, 
appena dodici In leiza posi¬ 
zione si t classificato l'austria¬ 
co Mader mentre l'eccezionale 
Marc GIraidelli ha concluso in 
sesta posizione. Per l'austro- 
lussembuighese. che ha reso 
ad Heinzer appena 41 centesi¬ 
mi, si tratta di un piazzamento 
che gli consente di allargare 
ulteriormente la forbice con gli 
Immedlau inseguiton nella 
classifica generale di Coppa 
, del mondo Adesso Marc ha 
> quasi 300 punti di vantaggio su 
Alberto Tomba, secondo in 
graduatona. Purtroppo, la di¬ 
scesa di St Anton ha registrato 
episodi drammatici, per fortu¬ 
na senza conseguenze no di 
un concorrente, stremato, è 
caduto appena passato il tra¬ 
guardo andando a finire In 
mezzo al pubblico dopo aver 
sfondato le reti di protezione 
Colpa aiKhe degli organizza- 
tori, incapaci di predisporre 
una zona d'atnvo più sicura 



Alberto Tomba 
ntomaingara 
oggi A sinistra 
Franz Heinzer 
ha vinto la 
Ubera di St 
Anton e a 
destra 
Deborah 
Compagnoni 
somde anche 
se ieri non ? 
ondata bene 



Stamane per Deborah c'è lo slalom 

«Devo ritrovare 
la velocità» 


1) U Maier (Aut)1'16"94 

2) C Merlo (Fra) 1'17'14 

3) 5 Eder(Aut)1'17"25 

4) H Zeller(Svl)1'17"25 • 

5) W Zelenska|a(Rus).A Wa- 

cMer (Aut) 1'17"50. 7) K Sel- 
zinger (Gor) I'17"62, 8) H 
Zurbriggen (Svi) I'17 '70, 9) 
M Ertll (Gor) 1 17"71, 10) R 
Cavagnoud (Fra) I'17'87, 11 ) 
S Schustor (Aut) I'17"98, 12) 
S. GInther (Aut) 1 18"04,13) D 
Compagnoni (Ila) I'18"08 14) 
C Bournissen (Svi) I'18'09; 
15) 0 Rolfesteln (Usa) 

1'18"2S. 31) B Merlin (Ita) 
I'19"62 


1) A Wachler (Aut) p 605 

2) C Merle (Fra) S83 

3) K Selzlnger (Ger) 483 

4) U Maier (Aut) 380 

5) P VyiberQ(Svo)319 

6) S Eder (Aut) 294 7) R 
HaousI (Gor) 275,0) V Schnol- 
der (Svi) 270, 8) K Lee-Gart- 
nor (Can) 266 10) M Vogty 
(Ger) 248, 11) H Zurbriggen 
(Svi) 236,12) A Coserger(Nzl) 
220, 13) C Bournissen (Svi) 
218, 16) O Comagnonl (Ita) 
200,26) S Panzaninl (Ila) 137, 
41) 8 Perez (Ita) 84, 42) M 
Galllzio (Ita) 82. SS) L Magoni 
(Ita) 44 


■■CORTINA. Lapnmasensa¬ 
zione 0 stata quella della delu¬ 
sione Poi, a mente Iredda, tec¬ 
nici c Ufosi SI sono tesi conto 
che no, non era propno possi¬ 
bile prendersela con Deborah 
Compagnoni L'azzurra non è 
andata al di là del 13° posto 
nel SupeG di Coruna d'Am¬ 
pezzo, la gara che ha segnato 
il suo nenlTO nella specialità in 
CUI SI 0 laureata campionessa 
olimpica ad Albeitville Debo¬ 
rah ha accusalo un ntardo di 
1" e 14 nei confronti della vin- 
citnce, si austriaca Hulnchc 
Maier Un distacco accumula¬ 
to quasi mteramenle nella par¬ 
te conclusiva del tracoato, 
quella più veloce. Nel tratto mi- 
ziale, invece, la Compagnoni 
ha sciato all'altezza delle mi- 
glion «Va bene lo stesso - ha 
dichiarato l'azzurra al termine 
della gara -, considerato che ù 
ilpomoSupicG Nella i>arte al¬ 
ta della pista ho tenuto troppo, 
potevo mollare di più gli sa, 
mi manca ancora un po' la ve- 


■I COGNE (AOSTA) Lo sci 
•povero» regala a Stetania Bei¬ 
mondo la setUma vittona in 
Coppa del Mondo c il quarto , 
(loslo nella classifica generale 
L ulUmo successo 6 arrivato le- 
n a Cogne dove I italiana si 6 
aggiudicala la dieci chilomem 
di tecnica libera valida per la 
quinta prova del più prekigio- 
so trofeo di sa nordico Ed ora, 
per lo «scncciolo» cunecse. 
non dovrebbe essere più solo 
una chimera la possibilità di 
concludere la Coppa con 
un'impresa, arrivare fra le pn- 
me tre Con 211 punu la Bei¬ 
mondo ha davanU a si infatti 
solo le tre russe Vaelbe (400 
punti) Esorova (330) e Lazu- 
tina (;265) Al quarto posto si è 
piazzata Manuela Di Centa. 
Anche la fnulana, a quota 110 
punti, con questo risultato ha . 
compiuto un notevole balzo m 
avanti salendo dal sedicesimo 
posto al nono 

Sul Ironie uomini, la palma 
di Coppa del Mondo della 
quindici chilometn a tecnica li¬ 
bera È andata al kazaro Vladi¬ 
mir Smimov che ha vmto a 
Bohinj, in Slovenia, la sesta 
prova Ha battuto lo svedese 
Torgny Mogren e il norvegese 
Bjom Dahelie Quest ultimo è 
passato al comando della clas- 
silica generale con 392 punb 
ed uno di vantaggio sul conna¬ 
zionale Vegard Ulvang Terso 
ò Smimov Fra i pnmi dieci 
classificati in ordine di arrivo. 


quattro italiani Fauner (quin 
to) De Zolt (sc.sto) Vanzetta 
(oliavo) eValbusa (nono) 

Intanto, dopo Andreas Zin- 
gerle, vinatore della venti chi 
lometn uomini, I Italia toma 
sul gradino più alto del podio 
con Johann Passler protagoni¬ 
sta nella dica chilometn spnnl 
di biathlon (sci più tiro a se¬ 
gno) disputata len in Val Ri¬ 
danno. 

Arrivo fondo femminile. 

I) Beimondo (Ita) 2) Vaelbe 
(Rus). 3) Egorova (Rus) 4) , 
Di Centa (Ita) 5) Ncumanno- 
va ((Jec) Le italiane. 8) Van 
zetta, 9) Paruzzi 24) Vaibusa 
42) De Marco, 45) Bettcge 

Oasstfica generale. 1 ) 
Vaelbe 2) Egorova 3) Lazuti- 
na 4) Beimondo 5) Neuman. 
nova. .. . - 

Arrivo fondo maschile. 

1 ) Smimov (Kaz). 2) Mogren 
(Sve) Dahelie (Nor), 4) Al- 
sgard (Nor). 5) Fauner (Ila) 
Gli taliani 6) De 2tolL 8) Van- 
^ zetta 9) Vaibusa. 14) Albarel¬ 
lo IS) Majbaeck. 

Classifica generale. I) 
Dahelic 2) Ulvang (Nor). 3) 
Smimov. 4) Bolvinov (Rus) 
5) Mogren 

Arrivo biathlon. I) Pas 

sler (Ita). 2) Johannson 
(Sve) Maiguct CFta).4) Loef- 
gren (Sve) S) Carrara (Ita) 
Gli Italiani 7) Zingerle, 9) Zit- 
tun, 12) Muldilechner. 14) 
Pallhuber , 


locità» E propno la compren¬ 
sibile desuetudine alle andatu¬ 
re più sostenute è la chiave di 
volta per spiegare il non ecce- 
zionale risultalo di Deborah 
•Ma da qui ai campionau mon¬ 
diali m Giappone non potrò la¬ 
re altro che migliorare* La 
Maier, al suo teizo successo 
I stagionale in Coppa, ha battu¬ 
to la favorita francese Carole 
^ Merle grazie ad una migliore 
capacità di •savolamento» nel 
„ batto conclusivo La Merle si è 
comunque consolata guardan¬ 
do la classifica di Coppa del 
mondo in cui ha ndotto il di- 
j stacco dall'alba austnaca Ani- 
I ta Wachter, len «soltanto» se¬ 
sta. Stamattina Cortina ospita 
uno slalom speciale Un'alba 
buona occasione per Deborah 
Compagnoni che ha di recente 
’* evidenziato dei grandi pro¬ 
gressi tecnici in questa sji^ia- 
lità Favonla d'obbligo è l'elve- 
i bea Vrem Schneider che pro- 
pno di recente, nello slalom di 
. Manbor, ha collezionato il suo 
20° successo fra i pali sbetti 


Candidature dclismo. Carla Giuliani ha latto ricorso al Coni 
contro la decisione della Federazione ciclismo che 1 ha esclu¬ 
sa dalle candidature per il nuovo vertice poicht non in pos¬ 
sesso della tessera icdcrale da almeno due anni. , 

Rugby. Quesb gli inconbi di oggi della sene AI Uoyd Italico Ro- 
vigo-Panto San Donà, Delious Parma-Sunod Pebaica Padova. 
Benetton Trcviso-Sparta InfRoma, Amalon Catama-Record 
' Cucine Casale. Scavolinil'Aquila-FlyFlotCalvisano 

Tomeo ctaique dozìodL La Scozia ha battuto len l'Irlanda, 
menbe l'inconbo della pnma giornata della più famosa com- 
pebzione di rugby 6 stalo vinto dall'Inghilitenra suUaFrancia. , 
Purigl-Dakar. I) francese Slephane Peterhanscl, su Yamaha, ha 
vinto per il terzo anno consecutivo il rally nscrvato alle molo 
Un albo francese Bruno Saby (Mitsubishi) ha conquistato la 
palma per la calegona auto nella qumdicesima edizione della 
compcbzione motoristica che si è concl'isa icn nella capitale 
senegalese , -t-,..- ~ 

Temila. Tre amencani per tre tornei A Giakarta. vittona di 
Chang su Cari Uwe Steeb, a Sidney Sampras tnonfa sullo sviz-, 
zero Muster Infine, nel torneo Rio Challenge. Jim (iiunersi è 
giudicato li pnmo premio battendo m nnale il ceco Peb Kor- 
da. Agli Open di Melbourne la sudafneana Coetzcr ha battuto 
la giapponese NaokoSawamatsu , 


Basket Compleanno attorno al cesto: domani 43 candeline per Dino Meneghin prigioniero 
del ruolo di monumento dello sport nazionale. «Ma sono arrivato alla fine del mio viaggio» 


Volley; La Federazione temporeggia per la conferma di Velasco come et 
n tecnico: «Troppa confusione. & le cose restano così, mollo tutto» 


Un vecchio dì belle speranze Julìo resta in anticamera 


Basket in festa in occasione della 19° giornata: Dino 
Meneghin compie domani il suo quarantatreesimo 
compleanno. Il «grande vecchio» della pallacane¬ 
stro italiana (ha un figlio che gioca in sene A con la 
maglia della Cagiva Varese), aggiunge alla saggez¬ 
za dell'età un grande entusiasmo che lo fa conside¬ 
rare dal suo allenatore e i suoi compagni di squadra 
un giovane di belle speranze. * 


PAMOORU 


H MILANO II «monumento» 
scricchiola, la base che lo sor¬ 
regge comincia a risentire del¬ 
l'usura del tempo e, anche se 
non ha assolutamente bisogno 
di alcun restauro, viene onnai 
guardata da tutti con attenzio¬ 
ne. amore ma anche eoa un 
po'di apprensione. 

A guardarlo Dino Meneghin, 
il «monumenlo» del basket na¬ 
zionale. sembra tutto tranne 
che un ulbaquaranlenne che 
orni domenica si mette in ma¬ 
glietta e pantaloncini e cone 
dietro a ragazzini che pobeb- 
bero benisamo essere suoi fi¬ 
gli alla vigilia dei suo quaran¬ 
tatreesimo compleanno il pro¬ 
totipo di longeirità sporbva si 
trova ancora una volta di fron¬ 
te ai microfoni ed ai taccuini di 
chi vuole conoscere il suo se¬ 
greto, di chi crede che alla ba¬ 
se di lutto ci sia qualcc^ di 
speciale che faccia funzionare 
il motore dell'atleta alla perfe¬ 
zione. «Ormai sono stufo di ri¬ 
peterlo -commenta Meneghin 
dall'alto del ritiro di Folgaria 
dove la Stefancl si è rifugiata 
per 15 giorni per cereare 
un’ossigenazione che le verrà 
utile più avanti - non ho mai 
guardato la carta d’identità ma 


ho solo e sempre guardato 
dentro me stesso Uno è vec¬ 
chio quando si sente vecchio e 
Imora non ho mai avuto di 
questi problemi. Naturale però 
che ogni anno mi bovi di fron¬ 
te ad una realtà con la quale 
devo confrontarmi e, siccome 
non mi è mal piaciuto fare la 
comparsa, quello che chiedo a 
me stesso è uno sforzo sempre 
^ maggiore-per nmanere prota- 
> genista» iRUno sforzo che, in 
I. termini pratici equivale a dire 
allenamenti speciali e sbaordl- 
nan, vita conballata e tanti, 
tanti sacnlici 

«Obiettivamente penso di 
esser arrivato alla fine del mio 
viaggio sportivo - aiferma - c 
quasi sicuramente la prossima 
stagione non potrete più inter¬ 
vistare Dino Meneghin gioca¬ 
tore. I motivi di questa mia de- 
‘ cisione sono tanb* la fatica che 
faccio a stare al passo con gli 
albi, 1 piccoli ma frequenti ac¬ 
ciacchi che non mi hanno per- 
^ messo fino a questo punto del¬ 
la stagione di dare il massimo 
/ e la coscienza di poter essere 
utile alla squadra solo per de- 
1 terminate occasioni» 43 anni, 
un record, ma per Meneghin 
solo una vita passata a domi¬ 


nare I parquet d'Italia e d'Euro¬ 
pa, esempio per tutte le giova¬ 
ni generazioni del Vecchio 
Continente «Se mi guardo in¬ 
dietro non posso fare a meno 
di notare quanto sia stato for¬ 
tunato, quanto mi sia divemto 
, e quanto abbia anche vinto 
' Ma questo non conta assoluta- 
mente niente se accanto a tut¬ 
to CIÒ non ci fosse stala anche 
la mia felicità di uomo, la sod¬ 
disfazione di lare qualcosa che 
non consideravo e non consi¬ 
dero un lavoro ma un diverb- 
mento» Pnma di abbandonare 
però gli nmane ancora qualco¬ 
sa da fare la sua Steianel è 
considerata dagli esperti una 
delle squadre pretendenti al b- 
tolo finale, ha già in tasca la 
partecipazione alla Final Four 
di Coppa Italia e, quando do¬ 
mani, 18 gennaio, sulla torta 
che attende Meneghin ci sa¬ 
ranno da spegnere 43 candeli¬ 
ne, il suo desideno da esaudire 
non pobà che essere uno solo 
«Voglio chiudere in bellezza, 
voglio vincere qualcosa d'im¬ 
portante e non mi interessa se 
di bofei ne ho piena la bache¬ 
ca Uno scudetto, una coppa 
Italia, qualcosa che senza a me 
ma soprattutto dia soddisfazio¬ 
ne a questa squadra e al suo 
allenatore, Tanievic, che è an¬ 
ni che sta lavorando sodo». E 
per Meneghin, nel prossimo 
futuro, sembra esserci già 
pronta una senvania di diri¬ 
gente Del resto il basket Italia¬ 
no non può certo permettersi 
di lasciarsi scappare un perso¬ 
naggio del suo calibrò e della 
suaimportanza. Perché, ormai 
sono anni che si ripete questo , 
ritornello «di Meneghin ce n'é 
uno solo» 


LORCNZOBRIANI 



Dino 

Meneghin 
Domani è il suo 
compleanno 
Per lui, un'altra 
stagione da 
protagonista 


SIRIE Al 


19-Gi« 


I Cor» 17.30) 


SCAVOLINI Pesaro-KNORR Bologna 
CLEAR Cantu-PHILIPS Milano 
ROBE DI KAPPATorIno-STEFANELTrieste 
BENETTON TrevIso-PHONOLA Caserta 
KLEENEX Plstoia-PANASONIC Reggio Calabria 
MARR RImInl-BIALETTI-Montecatinl 
BAKER LIvorno-TEAMSYSTEM Fabriano 
VIRTUS Roma-SCAINI Venezia 

Claaeiflca. Knorr 30, Panasonic 26, Ctear 24 Philips e Steianel 
22. Scavollnl e Benetton 20 Roma, BialettI e Kleenex 16. Pho- 
nola e Baker 14; Scalnl Marr, Teamsystem e Robe di Kappa 12 


SERIE A2 


19* Giornata Core 17.30) 


FERNET BRANCA Pavla-CAGIVA Varese 
MANGIAEBEVIBologna-TELEMARKETForll 
TEOREMATOUR Mllano-HYUNDAY Desio 101-99 (giocata ieri) 
TONNO AURIGA Trapani-BANCO DI SARDEGNA Sassari 
GLAXO Verona-SIOIS Reggio Emilia 
YOGA MASSALOMBARDA Napoli-ACOUA PANNA Firenze 
TICINO Slena-Ferrara •, 

BURGHY Modena-MEDINFORM Marsala 

Classlllca. Hyundai 26 MangiaebevI 24, SIdIs, Ticino. Glaxo e 
Cagiva 22, Fernet Branca Banco di Sardegna e Teorematour 
20. Tonno Auriga, Yoga e Burghy 16, Telemarket e Ferrara 14. 
Panna 10, Medinlorm 6 


H ROMA Al tecnxro delia 
nazionale, Julio Velasco, non 
resta che aspettare Lui, il suo 
programma alla Federvolley . 
lo ha inviato diversi giorni (a e 
lo ha nbadito len al Consiglio 
Federale In sostanza, il tecni¬ 
co di La Piata, chiede una mini ’ 
nvoluzione, chiede di tornare 
all 89 quando la nazionale i 
aveva il temfio di allenarsi, 
aveva il tempo di preparare 
con cura l’avvenunenlo estivo, 
campionato europeo o mon- . 
diale che fosse «Non chiedo - ' 
spiega Velasco-che 1 club de- , 
capitino il campionato nazio¬ 
nale. chiedo invece di poter far 
nposarc gli atleti azzum per al¬ 
meno un mese c di poter poi 
banquiliamentc passare quat¬ 
tro mesi con loro Giocare 25 
mconbi è il minimo che possa 
domandare ad gruppo di gio¬ 
catori nazionali La divisione, 
fra campionato, nposo c attivi¬ 
tà azzurra dovrebbe essere co¬ 
si suddivisa 7 mesi di campio- ^ 
nato 1 mese di nposo e 4 mesi 
di attività intemazionale Se > 
l’attuale calendano non verrà 
modificato, è chiaro, non fir¬ 
merò il nuovo contratto con la 
Federazione fino al ’96» Julio ' 
Veliisco è duro deve, per foiza i 
di cose esserlo Sfidare Lega, 
burocrazie federali c Ruben < 
Acosta non é cosa da poco 
conto Non c'era, comunque, *■ 
altra soluzione per frenare la 
folle corsa al tornei d ogni ge¬ 
nere «Non SI può giocare per 
undici mesi due volte alla set¬ 
timana - conbnua Velasco - 
cosi 1 giocaton durano poco 
Personalmente sono preoccu¬ 


pato, la situazione attuale è 
mollo complessa. Se la Fede¬ 
razione Italiana non bovcrà un 
progetto nuovo c soprattutto 
globale, il volley va ineonbo ad 
una crisi tremenda Una solu¬ 
zione univoca non é quella 
che IO auspico Gli esempi so¬ 
no calzanti il basket ha punta¬ 
to tutto sul campionato, la¬ 
sciando la nazionale in balla 
di sé stessa e i nsultab si vedo¬ 
no L’Olanda di pallavolo, ha 
fatto esattamente l'opposto e - 
di pallavolo nei Paesi Bassi se 
ne parla sempre di meno» » 

Dal canto suo, il presidente 
federale Nicola Catalano, ha 
preso atto della posizione di 
Velasco «Sono d’accordo con 
il nostro tecnico - dice - do¬ 
vremo inconbarci con Federa¬ 
zione intemazionale c Lega, 
cercheremo un punto d'intesa 
Non credo che ci siano proble¬ 
mi per la nconferma di Vela¬ 
sco sulla panchina aznina» E ’ 
dai problemi della nazionale. 
Catalano, é passato a quelli fe¬ 
derali «Qualcuno dice che nel¬ 
le ultime elezioni ci sono state 
delle pesanti irregolantà Che 
per noi, e abbiamo controllato 
bene soprattutto tra i vob delle 
soaetà di Ban c Foggia ( le 
due provincie incnmmale di 
aver "gonfialo" i propn nume- 
n. ndr) Sono nsultab tutti vali- ' 
di Per questo, credo che sia un 
problema inesistente» Intanto 
oggi SI gioca la 16* giornata di 
campionato e a Brescia in so¬ 
stituzione deU’esoncrato Jan- 
kovic, è m procinto di amvare 
l’ex alzatore di Milano, Dusty 
Dvorak. 



SERIE Al 


Julio Velasco 
quaranfanni e 
da quattro 
allenatore della 
nazionale 
aspettai • 
programmi 
della 

Federazione 


16* Giornata (oro 17.3G) 


GABECA Montichiari-MESSAGGERO Ravenna 
CHARRO ESPERIA Padova-SISLEY Treviso 
MISURA Milano-PANINI Modena 
CENTRO MATIC Firenze-SIDIS BAKER Falconara 
JOCKEY Schio-AQUATER Brescia 
MAXICONO Parma-OLIO VENTURI Spoleto 
ALPITOUR DIESEL Cuneo-LAZIO VOLLEY 

Classifica. Sisley 28, Misura, maxicono e Messaggero 26, Al- 
pitour e Gabeca 20, Charro 18, Panini 12, Sid-s 10, Lazio 6, 
Aquater Jockey e Venturi 6 


SERIE A2 


16* Giorntrto (ore 17.30) 


LATTE GIGLIO Reggio Emlha-CARIFANO Fano 

Mestro-SCAINI Catania 

SPAL Ferrara-FOCHI Bologna 

MOKA RICA Forll-CODYECO S Croco 

MIA PROGETTO Mantova-BANCA POPOLARE Sassari 

GIORGIO IMM Gioia del Colle-ULIVETO Livorno 

AgrIgonto-OOM CAVI Napoli 

INGRAM Città di Castello-Asti 

Classifica. Focni 26 Latte Giglio e Carilano 24, Com Cavi, Mia 
Progetto e Giorgio Imm 22 Mestre e Banca Popolare 16 Mo¬ 
ka P'oa e ScainI 16 Uliveto 14, Spai e Codyoco 10 Ingram 8 
Asti 6 Agrigento 0 























